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Alla Camera le riforme 
della polizia 
e dei servizi segreti 
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I colloqui a Mosca 
tra Breznev 
e Fidel Castro 
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In ultima 


Berlinguer: 
un programma 
concordato 
e garantito 
da un accordo 
politico 


Gravissimo gesto di delinquenza e di provocazione ieri sera nel capoluogo campano 


SEQUESTRATO GUIDO DE MARTINO 
SEGRETARIO DEL PSI DI NAPOLI 


Il figlio dell’ex segretario socialista Francesco De Martino è 
diti hanno circondato l'auto costringendolo a salire su una 


stalo rapito dinanzi alla casa paterna mentre tornava da una riunione politica — Quattro ban- 
124 — Forse i criminali si sono già tatti vivi con un messaggio — Una dichiarazione di Craxi 


Il discorso a Castellammare di Slabia — Resistenze e 1 
contraddizioni della DC — Il Paese reclama una svolta i 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. - Migliaia e mi¬ 
gliaia di persone, ieri sera, 
si .sono riveriate nella siila 
comunale di Castellammare 
di Stallia i>er partwijytre al 
comizio dei compagno Monco 
Berlinguer segretario genera 
le del PCI. La città Ita par 
♦ecipato m massa a (pie 
sta manifestazione che è 
certamente il punto più al 
to (lolla campagna elettorale 
jx>r il rinnovo del consiglio co¬ 
munale di Castellammare e 
elle si concluderà con il voto 
del 17 e 18 aprile prossimi. Fri 
ma (tei compagno Berlinguer 
ha preso la parola il compa¬ 
gno Liberato De Kilipix». ca¬ 
polista del PCI. 

Dopo aver rilevato che tra 
i pattiti democratici c in cor¬ 
ni un dibattito sulla soluzioni? 
da dare alla crisi politica, 
die ormai è aperta, anche 
se ancora non è in atto una 
vera e propria crisi governa¬ 
tiva. Berlinguer si è chiesto: 
« a quale punto ci troviamo 
oggi? j> e ha così proseguito: 
« la novità positiva costituita 
dal governo delle astensioni 
si rivela insufficiente e si 
[ione quindi la necessità di 
andare avanti rispetto al lu¬ 
glio dell'altr’anno, di dar luo¬ 
go a soluzio ni politiche e go- 
vernàilVèr'WEaniente adegua¬ 
te. La proposta di fondo del 
PCI è. e rimane, quella di 
formare un governo di unità 
democratica e solidarietà na¬ 
zionale, perchè questa è la 
soluzione jxilitica effettiva, 
quella clic le grandi masse 
e l'opinione pubblica demo¬ 
cratica avvertono e sanno es¬ 
sere io scatto che permette 
di dire e di constatare che 
finalmente si cambia dav¬ 
vero. 

Naturalmente, ha prosegui¬ 
to Berlinguer, noi comunisti 
unii siamo massimalisti, non 
< i rifiutiamo cioè di consi¬ 
derare. e anche di favorire, 
altre soluzioni. le (piali, pori», 
devono essere tali da costi¬ 
tuire un reale passo avanti 
verso la soluzione politica 
giusta e adeguata. 

Si muove m questa dire¬ 
zione. ha osservato Berlin¬ 
guer. r.mziativa degli incon¬ 
tri bilaterali promossi (lai 
compagni socialisti, che noi 
abbiamo salutato e apnrivuto 
come un fatti» nuovo c i»si- 
; \o introdotto nei raparti 
tra i partiti, ai fini di una 
evoluzione del quadro poe¬ 
tico: vanno nello stesso senso 
le critiche rivolte alla DC 


Incontri in Usa 
di Pecchioli 
e Boldrini 
con esponenti 
del inondo 
finanziario 


WASHINGTON — I «ompa- 
gn. st .i.»:o:v f — o FVv- n.o.. ^ 
o.i. Arr.ro Bo.drin.. Ole »: 
trovano negl. S:.t:. Un,t: » >n 
una delegazione de.'. Ut.O. 
hanno avuto lunedi scorso un 
incontro con esponenti del 
mondo i ma acca r.o e indù 
striale americano. S. e trat¬ 
tato di una colazione di .a- 
voro a Wall Street offerta da 
Kenneth L.pper della <- SaIo¬ 
nio:! Brothers" e a.la qua.e 
iwriecipavoi’.o tra gl: altri. 
William Mcdonouzh della 
«First National Bank' d; Chi 
caso. Nat Samuel.- pre.-.den¬ 
te della ■< Liv.ia Drevtu- ho! 
ding company . Km.l.o Fran¬ 
colini vice p re.-.denlo del'a 
* Chase Manhattan ”. Fred 
Se.bold della - Mob.l 0.1 cor 
porat :o.i -. George Hamblr- 
ton della « Pan Amer.car. ", 
Itob.n Farkas della -< Alesati 
rieri -, Harold FielAsteel tiri 
lo -> Seaerams and San.» » 
Nella stessa giornata, nini 
tre il compagno Boldrin: è 
r.entrato ni Italia. Pecchioli. 
che s: tratterrà negli Siati 
Uniti alcun: giorni, si è in¬ 
contrato a Rasion con un 
gruppi - » di insegnanti della 
Università di Harvard e del 
M.I.T. vIstituto Terno.eneo 
del Mass ivhusì:t ts » Cerano 
tra gli altri i professor: Do 
na’d Blaekmer. Peter Luige 
e Sosanno Berger. noti esper¬ 
ti di problemi politici del no¬ 
stro paese. Ieri i! compagno 
Pecchioli era stato ricevuto 
( in '.'.‘a m ha -c : a : ore Piero Vinci, 
prppresentante dell' Ita La 
presso le Naz.oiii Un.te. 
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e aH’iittuale governo da par- ! 
te del Partito repubblicano 1 
e lo stimolo che esso esercita ! 
perchè si realizzino un ac- | 
cordo programmatico e una i 
svolta politica; anche l’atteg- j 
giumento del PSDI concorre | 
a mettere in luce la volontà j 
di questo partito di operare • 
un cambiamento dei rapporti | 
oggi esistenti tra i partiti del- | 
l'astensione e il governo- i 

Se si volesse cogliere il j 
punto ehe un po' accomuna , 
tutto queste prese di [xisi- ; 
zinne dei vari partiti si po- j 
Irebbe dire che essi convoli- 1 
gono tutti sulla necessità di 
un accordo programmatico 
che sia garantito da una mag- j 
gioranza parlamentare chiù- i 
ra e stabile. j 

K la Democrazia cristia- | 
na'.' Si è chiesto B.'ri.nguer. j 
Essa avverte die le cose si ' 
muovono, die le posizioni de- : 
gli altri partiti hanno avuto i 
una evoluzione: sicché, anche ! 
la DC. con molto ritardo e i 
anzi con colpevole ritardo, I 
tra cento esitazioni e mille , 
attenuazioni, si è dovuta ac- ; 
conciare a riconoscere la ne- i 
cessila di «< convergenze pro¬ 
grammatiche ». 

La DC dunque, rispetto al- i 
le posizioni che aveva qual¬ 
che settimana fa. ha coin- I 
piuto un passetto avanti, una ' 
apertura: e tuttavia bisogna 
stare attenti, perché c'è an- ! 
die l’eventualità che questa i 
mossa — almeno nelle in- j 
(dizioni di certi suoi dirigenti I 
— si risolva, invece che in i 
un progresso verso posizioni | 
più realistiche, in un nuovo 1 
tentativo di prendere tempo. J 
in un nuovo modo per elu¬ 
dere. ancora una volta, la 1 
sostanza politica del proble- ' 
ma (piale viene f>osta, og- j 
gelivamente, dallo stesso ri¬ 
conoscimento della necessità 
die si giunga a un accordo 
sul programma di governo 
tra i partiti deU'astensione e 
il partito democristiano. 

K infatti, ha notato Ber- i 
l’.nguer, un accordo program- 1 
malico ha senso se esso j 
esprime un rapporto di col- j 
laljorazione tra i partiti non j 
soltanto nel momento della ‘ 
formulazione del programma. j 
ma anche per garantirne la j 
piena e puntuale attuazione. • 
Ma questo elementare prin- { 
cipio. dettato dal buon senso ; 
e richiesto da un minimo di ( 
correttezza nella condotta po- | 
litica di un partito, non som- i 
bra sia ancora fatto proprio ; 
dalla DC. Essa continua ad ; 
accampare pretesti, ar/igogo- j 
li. rinvìi. (hii>bi sugli altri. ì 
E oggi inventa un argomento i 
-pivioso come quello secondo | 
c.ii accordo politico ci può i 
es-ere solo tra partiti omo j 
genei. come se la regola di ; 
tornio delia dcmtxraziu c del 1 
pluralismo non fosse, invece. * 
proprio quella secondo la qua- -, 
le gli a< cordi si vert ano e 1 
si trovati*» tra forze diverse J 
e autonome. le quali ricono ■ 
senni» tuttavia die ci sono dei 1 
pinti, dei problemi, degli j 
obiettivi, sui (piali — per in- j 
teressi superiori a quelli del- . 
la prepria parte — 'i reali/- ' 
Aulì» l'iiitoa e la coiiaixira- 
7i*»ne. 

Quc-te re-istenze delia DC. 
ha continuato Berlinguer. <o- '. 
no dovute al fatto che al suo i 
interno tropi» pesante è an . 
,-ora :i gravame delie forze i 
i lio non vogliono cambiare ; 
mente o >. J»e pretendono — t 
ma bisogna dire che si din . 
dono di tar pagare il prez- • 
zo dell'immobilismo dem.x ri 1 
Mia no all'intiero paese, e a , 
un paese me *»ggi nx lama J 
. iu* si comma una effettiva | 
svolta poiit.ca perchè di que- ! 
-la ha bisogno. , 

Kee«». dunque, il punto a 
cui oggi siamo arrivati, lui ' 
.oneitiM» Berlinguer: la DC j 
ha una posizione die la mct : 
le in una condizione di im» ! 
lamento rispetto a tutti gli j 
altri partiti popolari e demo- j 
eratici. i suoi massimi diri- ! 
genti attuali parlano del suo ! 
rinnovamento. Ma questo v.e ; 
ne proclamato solo a parole 
e non realizzato attraverso ‘ 
atti e fatti. La verità è che ‘ 
la DC può davvero rinnovarsi j 
solo se si apre finalmente j 
a un rapporto franco, sincero i 
e leale di c-ollaborazione de- , 
mixratiea con tutti i partiti i 
die si r.conoscono nella Co- 1 
st.tu/ione e die vogliono at- ! 
tuarla: e. dunque, anche il ; 
Partito comunista italiano. , 


NAPOLI — Guido De Mar 
tino, segretario della federa 
/.ione del PSI di Napoli, tiglio 
dell’ex segretario del PSI. è 
stato rapito questa notte so* 
to l'abitazione mqvtlctann del 
padre, m via Anici lo Falcone. 
La banditesca e provocato 
ria azione è stata portata a 
termine in pochi secondi po 
co dopo le 28. 

Guido De M irtino. thè ha 
24 anni, tornava da una riu 
mone politica ed era seguito 
da un compagno a bordo di 
un'altra macchina. Secondo 
le prime testimonianze i ru- 


’ pilori lo hanno atteso a Ixir- 
d > di una Fiat 124 grigia: era 
| m» in quattro. Quando la 127 
j di Guido De Martino ha co 
mindato a fare manovra per 
parcheggiare sotto casa i 
quattro sono scesi e hanno 
| circondato la vettura. Hanno 
I aperto le portiere e a forza 
j hanno tirato fuori il giovane 
I caricandolo di peso sulla 124 
• die era rimasta con il motore 
acceso. 

La scena è stata descritta 
, citi dovizia di particolari da 
alcuni testimoni che si tro 
, v av ano a passare (x*r via 


Una torbida trama 


li rapimento del compagno , 
Guido /><• Martino, segretario 
della federazione napoletana ! 
del PSI, è ti» gravissimo at- j 
to di delinquenza e di provo- . 
razione. Un atto che si col¬ 
loca in quel torbido intreccio ; 
fra criminalità comune e po- i 
litica che. sempre più spes¬ 
so. si rivela essere alla buse ■ 
della fitta e sanguinosa tra- t 
ma di episodi ? neri > che pr,,. 
prio in questi giorni sta a»-- . 


rohiendo il Paese, alimentan¬ 
do tensioni, malessere, ore-’c- 
cupazione nei cittadini, fino 
a turbare lo stesso scolp - 
mento della vita democratica 
.\i compagni socialisti di Sa 
poh — e iti particolare al com¬ 
pagno Francesco De Marti¬ 
no — va. in questo momento, 
la fraterna solidarietà dei co¬ 
munisti italiani insieme aliati 
gurio che Guido torni al più 
presto in libertà. 


' Aniello Falcone e in portico | 
| lare da un coinquilino della J 
! famiglia De Martino, Dino 
D'Antuono. il quale si era af- 1 
tacciato richiamato da da- J 
' mori che giungevano dalla j 
j strada c dallo stridio di goni* ; 
i me. La 127 era strettii contro > 
il muro dell'edificio stile um- 
, licitino e aveva i fari accesi. j 
i Cosi l'hanno ritrovata le pat- j 
tughe del 112 accorse sul po- 1 
sto avvertite dall'inquilino die • 

. ha assistito a quasi tutte le 
, fasi del sequestri». Qualche . 

: minuto dopo anche i familia- j 
. ri del giovane sequestrato 
, hanno telefonato a i»liz.in e • 
, carabinieri affermando *■- di 
I avere il fondato sospetto» che • 

' i! congiunto era stato rap’to. 1 
I Questi! frase lui fatto lite- j 
1 nere ai cronisti che alla fa- - 
1 miglia De Martino era già , 
’ giunta unii telefonata <» co j 
; munque un messaggio dei ra- ’ 
| pilori. 

Una volta scattato fallar- ( 
; me sono stati istituiti posti i 
. di blocco e pattugliamenti ( 
• speciali ma senza esito. Alle 
1 auto di polizia e carabinieri 1 
. è stato dato l’ordine di rin- • 
I tracciare una 124 che avreb- j 
j lx? dov'uto avere una di que- I 
ste due targhe: NA 906325 o 
: NA 906323. Questi, infatti. 

. sono i due numeri rilevati 


da: testimoni Tuttavia da ; 
questa imi.(azione gli mqui 
ronti non ritengono di otte¬ 
nere molti elementi utili al- ! 
le indagini. Infatti la prima | 
targa r.sulta appartenere a : 
una Volkswagen e l'altra a j 
un autocarro Fiat 641. E' , 
quindi del tutto probabile j 
che la targa sistemata sulla • 
124 sia rubata. Tuttavia in ' 
questura c'è molto interesse j 
per il fatto che entrambe le j 
targhe segnate appartengo- ' 
no ad automezzi di proprietà j 
di persone abitanti a Portiei ; 
E' for.se una delle basi dei , 
rapitori? i 

E' certo che : banditi era- 1 
no a conoscenza, perfetta , 
mente, delle mosse di Guido i 
De Martino. Infatti il srio ì 
vane ab.ta con la famiglia, , 
la moglie Maria Rosami m » 
attesa di un terzo bambino. ' 
e i figli Sandra e Alberto di ) 
.-ei e cinque anni, in un odi- | 
fic-iO di moderna costruzio j 
ne in via Manzoni nella zo- j 
na di Posilkpo c questa not¬ 
te era andato dal padre solo j 
perché nellab.taz.ione di , 
Francesco De Martino vi era I 
una riunione di alcuni A>po- ! 
nenti socialisti napoletani 1 
tra ì quali il dott. Buondon- i 
no. presidente degli Ospeda- j 
li riuniti di Napoli, il dot- j 
tor Palmieri ex segretario j 
della Federazione socialista. , 
Era nei programmi che Gui- ! 
do De Martino si sarebbe 1 


fermato qualche minuto in 
carta del oadre. 

Era salito a bordo della 
sua 127 e per un tratto di 
strada, lino a piazza Dante, 
aveva viaggiato seguito da 
un altro dirigente socialista 
napoletano che abita noi 
pre.v,i. Poi aveva proseguito 
da solo. Dopo qualche cen¬ 
tinaio di metri, quando or¬ 
mai era giunto a destinazio 
ne. il rap*mento 

La not.zia è giunta dopo 
pochi minuti a Roma. Con¬ 
temporaneamente 1' hanno 
battuta le agenzie e l'hanno 
data una sene di telefonate 
concitate e angosciate di espo¬ 
nenti socialisti. 1! segretario 
socialista Craxi è .-«tato av¬ 
vertito nell'albergo romano 
dove alloggia di solito nella 
capitale. Ha tentato ripetu¬ 
tamente di metter.ii in comu¬ 
nicazione con De Martino 
ma per una buona mezz'ora 
non c'è riuscito: le linee te- 
leloniche erano .•cavrac cari¬ 
che. Alla fine Iva potuto ave¬ 
re un breve colloquio e ha 
deciso di partire immediata¬ 
mente per Napoli. 

Prima di lasciare Roma ha 
dettato una brevissima di¬ 
chiarazione: « Ho appreso po¬ 
chi minuti fa la notizia del 
rapimento del segretario del¬ 
la Federazione di Napoli. Gui 

(Segue in ultima pagina) 
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Proposta unitaria di PCI, PSI, DC, PSDI, PRie PLI: mille miliardi in più alle campagne 


La produzione agricola italiana | 
può coprire il 90% dei consumi 

Le richieste al governo illustrate nel corso di una conferenza stampa a Roma — Gli interventi di La Torre, j 
Avolio, Medici, Ferrari Aggradi e Compagna — E' stata posta l'esigenza di attenuare il deficit con l'estero { 


ROMA — Un importante i 
accordo in tema di investi- ; 
menti pubblici in agricoltura 1 
e stato raggiunto tra 1 re- j 
sponsabiii d; settore della ; 
DC. del PCI. del PSI, del ■ 
PSDI. de! PRI. del PLI. E’ ; 
il secondo :n pochi giorni: 
esso segue, infatti, la mozzo- 1 
ne presentata alia Camera : 
dai rappreseti turni degl: Mes¬ 
si partiti, presenti nella coni ; 
missione agricoltura, sulla . 
politico comunitaria. Tu e . 
mozione andrà ;n nula sub.- • 
to dopo Pasqua e comunque ; 
prima della ripresa delle ira: . 
tative fra : m.nistr: dellagri- ; 
coltura in programma il 25 26 ‘ 
a Lussemburgo ‘ 

L'annuncio di questo nuovo , 
importante multato un.tar.o • 
e stato dato nel corso d. 1 
una significativa conferenza i 
stampa, svoltasi ieri ma:tino , 
presso la sede della DC. in : 
piazza del Gesti, al o prcsen ' 
de: democristiani Med.c: I 
e Ferrari Asgrad.. del conili- • 
n.ita P.o La Torre, de: so- • 
ciul-St: Pepp.no Avol o e > 
Strozzi, de. repubbl.can: on 
Compaen-i e avv Balzati.. ■ 
de! .ibern o Mart.ratio e de. '■ 
socialdenrecrat co prof Prn : 
zi. I/avven.mento e d. gran • 


de rilevanza politica sia per 
il metodo seguito che per :1 
contenuto li fatto poi che 
siano stati i problemi agrico’i 
a realizzare tale unità dimo 
str-.i come le sorti dei nostro 
settore primario abbiano fi¬ 
nalmente raggiunto un gra¬ 
do di interesse e di impegno 
die prima d'ora mai avevano 
ottenuto. Ed anche questo è 
assai positivo. 

E' stato il soli. Medie: ad 
aprire i’affoilntu ed insolita 
conferetizu stampa. Egli in 
tiratira ha illustrato la « di¬ 
tti in razione » unitaria, sotto- 
scr.tt-a dai se: rappresentan¬ 
ti. sulla questione degl: in 
vest.menti e che ««irà « co- 
municatu alle rispettive di¬ 
rezioni perchè ne tengano 
conto nella formulazione di 
un programma di governo'. 
Dalla relaz.one eco.nom.ca 
resa pubbl.cn ne: giorni scor¬ 
si — ha ricordato Med.c: — 
s: è appreso che nel 1976 so 
no itati investa: ne'.i'econo- 
m:a itul.ana 33.217 miliardi, 
tra pubblici e privat.. F.bbzne 
solo 2334 m.iiard: sono finiti 

Romano Bonifacci 

(Segue in ultima pagina) 



| A Trento sparatoria tra CC e banditi 

'■ Ce»:f!:tto a fuoco nella piazza dell'Aro.ve- ' varo la somma rie'.’.'e-tori.(*ie Ina fa*'o fuo ] 

■ .-covado. in piena Trento, tra un gruppo d: * <-o: quattro de: carabin.or. -.nno stati font:. 1 

. earab.mer: e una gang che r.ea'tava il vice [ lo iparaioro e ucc.-» NELLA FOTO: ! 

I sindaco d; un parie. Alla v.-la de :r....t: ; corpo del b.«ncì.'o gaie-- iUl.'a->f.*'.:o dopo ' 

: uno de: banditi ciie era andato j>zr prole- . la .-parato.-.a. A PAG. 5 ! 



La perizia conferma 
le sevizie a Claudia 

Il por.to del tribunale d. Roma ha rrafernuio ohe 
a Claud.a Caputi le seviz.e sono Mate inflitte da altr.i 
ir: pcvl:e p.-.role la giovane non poteva m alcun modo 
es.-ers: procurata ì tagli e gli sfregi da sola. La per.zla. 
che verrà completata e deposdata ne: prossimi gìomi. 
evidenzia ancora d; piu l'assurdità della comunicazione 
g.ud ziar.a por simulazione di reato inviata centro la 
gazza da Paolino Dell'Anno. A PAGINA 5 


INTERPELLANZA DEL PCI AL GOVERNO 

! 

Chiesti con urgenza interventi 
straordinari per salvare Napoli 

i 

Una serie di incontri del Connine, della Regione e | 
dei sindacati ai ministeri del Lavoro e del Bilancio 


ROMA — I problemi di 
Napo.. .-olio torna:; d. nuovo 
a Roma. >< E’ a a qui che si 
attende un atto concreto per 
amari: a soluzione . han¬ 
no detto g.i amm.n.sirator; 
del Comune, .or. pomerijg.o 
prima d. incontrar.-, con il 
m.n litro del .acoro. Tura 
Anselm.. e con .1 sotto.-egre l 
lario al b.lancio. Asì.erne a j 
loro il presidente della Re- j 
g.one. i d.rigent. s.r.dacali j 
(V.gnola, segretar.o confede- ; 
rale CGIL, e Ridi, segreta- ; 
r.o della Camera del lavoro*. } 
«Gl: impegni per il sud rnn- j 
no rispettati ». scandivano , 
alcune decine d: d_soccupa- j 
n giunti nel primo pome- , 
ngg.o dal oapo.uogo campa- , 
no. per protestare sotto 
ministero dei lavoro. Intan¬ 
to. al Senato ; compagni 
Pcma, Chiaromonle. Ferma- 
r.eho. Valenza e Mola, pre i 


tentavano una :r.:erpe..a:r 
za de. PCI art.co.aia .:i qua: 
;ro pun:.: 

1» le m.iurc di prende 
re ;x-r affrontare e r.io.vere 
■ nel breve per.odo . probe 
! m. porti dii mov.mento de. 
d.ioeeupat.. per quanto r. 
guarda .ir particolare, loceu 
pozione e il co.locamer.to. 

2» quando e .n quale .-e 
de dovranno e.-sere concor 
date le dec.sion: urgenti da 
assumere per la r.s.tru:tura 
z.one e il potenz.amento del- 
: .ndus:r»a napoletana a par¬ 
tecipatone statale. 

3» quando e in baie a 
quah scelte verrà finalmente 
approvato il progetto specia¬ 
le per l'area napoletana su 
cui si è già soffermata a 
lungo l'attenzione delle for¬ 
ze polit.ehe. eoonom.ehe e 
sociali de.la citta: 

4» in che modo s; pensa 


• d stili »re .1 p..i.;o 1977 per i 
..» rea..zzaz.ore de.N opere , 
puobi .che z.a f.r.ar.z.aie. per ’ 

.C Q J»i.. V. 5.«a i. prodotto 

• t.'OC j:..o e .-c ’.trra cn^na 
to il r.ch.esio decreto d. ac 

• *.< .* raz.oit-' d;-.le procedure ! 

1 di v.-.e*. uz.or.e i 

Propro su quest'ultimo | 
’ aspetto ri e operta la r.unio- j 
. r.o al n.nuiero. li sottase- 
‘ cretar o ai B.lar.c.o. Scotti. ■ 
: ha presentato un dettagl.a- t 
to rer.d.conto de..e opere j 
! pubbuehe g.a f.r.ar.ziate e ; 
: che per una serie d. .mp,rc- ( 
. o. .-ono r.m.iste b.occute ’ 
] «< Abbiamo utilizzato i. com ; 
' puter dell'Un il er*\tà dt .Va- j 
! poh. per fare tutti : calco': ». j 
} ha detto. S. tratta d. 1.741 ; 

• mr.r.rd.. Una spe^a per 46-5 I 

' Stefano Cingolani ; 

I (Segue in ultima pagina) | 


Nel primo anniversario degli incidenti 


Pechino: senza 
omaggi floreali 
la «festa degli 
antenati» 

Sempre più insistenti le voci sulla riabilitazione 
di Tenti Hsiao-pinq destituito dopo la manife¬ 
stazione sanguinosa sulla piazza Tien An Men 


PECHINO — 1x1 festa (kg.. , 
antenati uCh.:u M.ng i • 
e he cado .1 .» aprile e tra ! 
scoria nella capitale cinese i 
senza il tradizionale omaggio j 
floreale alle immag.n. deg.. 

« eroi delia rivoluzione > su! | 
la p.az.za Tien An Men. ne j 
la stampa ila ricordato : san i 
glimosi incidenti che sii.l.i ' 
stessa p.azza esploselo !'««- j 
no scorso, quando vi furono ' 
cittadini che portarono tior. ! 
dinanzi ad un ritratto ii. 
C.u En-lai. Li responsob.l.ta ! 
degli incidenti iu atti.buda ■ 
a Tcng Hsiao p.ng. che v?n- i 
ne destituito, due giorni do 
po. dalla carica di vice pruno ! 
ministro, di vicepres.dente i 
del PCC e di eaix> di stato ' 
magg.ore generale. | 

Il r.torno d: Tene alla v.ta , 
pubblica apjxire sempre piu i 
sauro — anelli* se non un- ; 
nnnente — dal momento • 
clic egii — secondo quali- ] 
to d:ce la eorr.spondenre del- 
i\< ANSA » Ada Princigalli ! 
— «e r.abilitato almeno ino- j 
miniente», anche se non d: , 
fatto, poiché s: ritiene che j 
nbb.a commtss.o «terrori» I 
che furono tuttavia e ingi- I 
gantiti dalla banda di Shan- ! 
ghai » e die sono «(di gran ! 
lunga controb.lanciati da. j 
suo; mer.t: ». 

Secondo una corr.sponden- j 
za da Tokio d; John Rode- i 
r.ck delia AP. su, muri d: | 
Canton. la piu mdu-.tr.a!:/, i 
zata e.ttà dei sud dei'a C.n*a. 1 
s: farebbero moltiplica*.'. : | 
,< tazeboo »> iman.fe.it; a gran- | 
di caratteri! innegg.ant. a - ' 
la r:ab:!.laz.one d. Toni', e ■ 
soldati armati pattila, icreb i 
baro le strade. .Cantori e Po- J 
chino — secondo il g.omal.- 
sta americano — n (l’je.-io : 
momento rappresen’ano : I 
due volti della rea.ta poi.:: | 
ca cinese. Nel.-a provmc.a d. J 
Kuantung. di ca. e cip.tale ! 
Canton. * quadr. de. pardo | 
e tìel.'eserc.to premono per- 1 
che Teng venga rem.-e.’ito .m- j 
mediatamente e <omp»ia , 
mente nella v.ta postati ed ; 
economica del pae.-.- .:« o - j 
c.isione del pr.mo ann.vers.t- . 
r:o della sua epuraz.one. A 
Pechino .1 com.'.ito centra.** ! 
.-ente la noee.-s.ta a. andare 
(on : p.ed: d. p.ombo nel • 
processo rii r.ab...t *.• oi.e (i. | 
Teng ■». In e tre ;xiro'.-, ; ci.- : 
r.genti d: Pedn.no sono .n: 
pc?nat: a e*.-tare t .t.i/.o::. | 
negat ve ria porre rie..e ir.sr.- J 
ge p.u e.-*rene ci.; quadri j 
po'.it.ci. frange .-..tua:»- .n s* t . 
lor. (he ara ora r..-e.V.n.io * 
della influenza e-"*r» •«•(* ria - ’ 

l'alt rodio • < ipi ZZ trio fio. . 
lo vedova n M rt <> T.-efi.’.z e , 
da: suo. pu .-tre*:: c» obn 1 
rotori *. : 

la* T.e.i A.» M-i. o •» 
g--aff.u.vo : r «d.g - - 
mente recando (ore..r sii.- i 
.'obelis-io dedaoio ii. <::.ir- i 
:.n de...* rivolu/.oii- . <■ <o- j 
cup*t:a or.» da. (ant.-re del- J 
la t.-ala com me moro*., va .« : 
del presdente Mio » >*> » s*u- ; 
denti rie.le da-.- ur.:*.('.-.*a d. ■ 
Poch.no har.r.o :>ar*-c.pato | 
domen.oa a. lavor.». rr. : 1 
neanche .uv* corona e .-*aii i 
depo.-ta so'to .» porto T.en ! 
An Men. dove iror. a ;n • 
grande ritratto ri. Mo). Ne! ; 
gerirai.o .-(orso. .r. con. ri-*ri- 
z.i co. pr.mo ar.r.ve r-ar.o J 
rie. a morte rì. C. i E:. ,i . v . 
erano .-tate iKirt.fo ri-«.:.e e i 
df.'r.** d. loro.re ; 

S e :u”av a *:*■*. •*<■» .1 ; 

modo ri. r-'nd- .*-- c.n..*_•_■ ,» t. 1 
pre.-.dent-' Min • o.i n r.pro > 
dazione d. un r.tro**o ,-u. j 
’t Quo: .dono de. Papere «> .n i 
ca. appare «(colilo a .* pr. • 
ma mog..e Yang Ki.ha. uc 1 
(..-a nel 1931 di so.riat. de. ! 
Kuommtang E* stato or.ch? 1 
pubblicato un articolo eh- J 
in termm. comma-.-: r.corda j 
l'opera d. M.*o e .-o.--.egno : 
che forni a.la .-uo att.v.- j 
:a d: r.voluz.onor.o a pr.ma 
mogi.e. ; 

Per .1 re.-to. .-. crede ri. sa | 
pere che .-.ano .-: *te .mp*r ; 
t.tr severe d.spcs.zion. per ! 
ev.tare sulla T.en An M-n j 
:n:7.at:ve .-u.cett.b.l. d. o.-- [ 
sumere • iraitere poi.r.co. An j 
cera .n Rcn.ia.o 1 omagg.o j 
a Ciu En Ini tcome un anno , 


fa sii'l-a |uv.i T en Ali Meni 
.-. tra fra.-f'oimatti .n dadi.a 
rtzion. tii appoggio a Teng 
H-.ao p.ng e d. toiui-anmi d: 
a.tu dif.gent. «n canea, tra . 

(Segue in ultima pagina) 



Kajima 


(4RA clic ugni preoccupa¬ 
zione si è dissipata, ti 
contessiamo che eravamo 
mo<to in pensiero, perche, 
come assolutamente nessu¬ 
no sa. staio avuemandost 
in questi giorni una sca¬ 
denza che ogni anno ci tie¬ 
ne col fiato sospeso: la 
consegna del .<premio della 
pace ", a Toh i/o. ideato uc! 
lUOi dati'' Istituto Kajima 
per la pace internaziona¬ 
le » del signor Morinosc. 
Kajima oggi purtroppo de 
tanto: cali fu titillare — lo 
abbiamo appiè' <> dal 
(f Giorno » di ter: — di una 
de’.'e più grandi rnprese di 
costruzioni guipj/onesi. 
Questo picmio e talmente 
seonosriiito che i iene fa 
miliarmente chiomato « il 
Koiimri «• e lo stesso nome 
si dà o chi lo necce, cosi 
come si dice, per esempio, 
il Sobri ttovet. e lo suo ca 
ratferistica e questo, che 
ni.o o’Tultuno istante non 
s: sa a chi verrà con lento 
iinehe jicr evitare che in 
nome della jyacc : concor 
rcnti. che sono numerosis ,m 
s-mi rn tutto d mondo, lot¬ 
tino finn ut sangue ha loro 
per oginudicai se'o. 

Ebbene, e con orgoglio 
misto a commozione thè 
abbiamo appreso ieri come 
ai senatore Fon’am s,u 
stato contento quest'anno 
Tombitissimo riconosci- 
niento g.apponete. Xoi lo 
aiciomo sempre detto, 
quando parlavamo di lui. 
e Quello e un kajima », e 
ai‘inaio rn mente come e 
guanto quest uomo si sia 
adoperato jmr la pace, non 
-od su' fmeno mternnzro 
tuie, ma 'aprattutto su 
g.o'"o interno. Ai cado la 
in.tura ri: appai tenere a 
un pirl’to rissoso, agitato 
da ’u '-(•/;’e morissime r 
:ia zi ne in< essati ti. tonfa- 
i: ha sempre figurato 
co >.»' duomo de.la par*’, 
estraneo a lotte e a dritti 
b *. ai ters-, a 101 ,giure, in 
igjer-' ri• rqiunr-, metto 
a sotterfugi, riluttante a 
tra'iic. negato a tende’tr 
Quando s< e trattato dt 
metterci, tome si suol dire, 
una buona parola, in locr 
del .senatore t'anfani si è 
odala serena c pacifica- 
tr re. Xon c’c stato capo dt 
geo erno che non abbia tro 
iato in lui. prima ancora 
che un consigliere, un ami- 
(•>: e la sua forza e stata 
tempre questa: di non la- 
xorare ma: per se. ma per 
il bene comune, mai per il 
suo interesse ma per quel¬ 
lo de.'.'Italia tutta, che de- 
ir a lui momenti mdimcn- 
tu abili dt fraternità e d: 
con torio 

Ila ratto ben-' >1 ore* i- 
dente Leone a te'.cgrafarg'i 
le rsore-sioni de! suo com- 
P'ai inic'ilo per l'altissimo 
rirui.o-rimento conferito¬ 
gli. e noi apprezziamo «o- 
prattutte le ultime parole 
del me-saggio mi iato da! 
Quirinale, secondo le quah 
il premio «e mot.vo d: vi¬ 
va sorid.stazione per il no- 
siro Pat-e ». Avete visto la 
gente ieri mattina ’ Tutti 
si abbracciavano e sorride- 
inno < r Abbiamo il nostro 
Kajima, abbiamo il nostro 
Kajima » gndaiano, e 
ognuno era (dice di non 
chiamarsi Abele. 

Fortebracclo 
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Il provvedimento diverrà così definitivo 


LA CAMERA VOTA OGGI 
IL DECRETO GOVERNATIVO 
SUL COSTO DEL LAVORO 

Confermata l’abolizione degli articoli 3 e 4 con cui si voleva imporre il 
blocco della contrattazione aziendale e la sterilizzazione deil'IVA per il 
computo della scala mobile • Il compagno Furia motiva l'astensione PCI 


T Unità / mercoledì 6 aprile 1977 


Appello del Consiglio comunale 


Impegno unitario 
a Firenze contro 

I 

provocazioni e I 

manovre eversive 1 

' ! 

Isolare chi mira a creare un clima di tensione - Fer¬ 
ma condanna della violenza al Consiglio regionale 


I CONGRESSI REGIONALI E Di FEDERAZIONE DEL PCI 

Una nuova stagione di lotte 
per Napoli e per la Campania 

Le positive esperienze politiche e le intese unitarie maturate negli ultimi tempi costitui¬ 
scono la base di partenza per un'azione ancor più rigorosa ed efficace che muti il volto 
della società regionale - La relazione di Bassolino, il dibattito e le conclusioni di Minucci 


ROMA — Con le modifiche 
apportate la settimana scorai 
dal Senato in conseguenza dei- 
raccordo governo .sindacati, la 
Camera rende oggi definitivo 
il provvedimento relativo al 
contenimento del costo del la¬ 
voro e dell’inflazione. Sconta¬ 
te le conseguenze dei tentativi 
ostruzionistici dei neo-fascisti 
i la discussione generale si è 
protratta per tutto il pomerig¬ 
gio di ieri e continuerà og¬ 
gi; ciò che comporterà la 
conclusione solo nel .a giornata 
di domani del dibattito sulla 
nconvcr.-cone mdu.-'.r.alot, il 
voto odierno confermerà dun¬ 
que l’eluii.nazione degl. ormai 
taino.-ù arti. Il o 4 del.'origina¬ 
no decreto governat.vo decisa¬ 
mente avversa* i dui comunisti 
e da altre forze politiche e so¬ 
ciali, con cui si tentava di 
imporre il blocco della con- 
trattuz.one az.i- odale e la s*o- 


altri aumenti tra cui quello, 
ixirticolarmente gravoso, sul 
gas metano per trenta lire/mc. 

Da qui due osservazioni di 
merito avanzate dal corn)*a- 
gno Giovanni Furia, interve¬ 
nuto iersera nella discussio¬ 
ne generale per confermare 1’ 
astensione del gruppo comuni¬ 
sta. Seppure eliminate le nor¬ 
me più discusse, ampie riser¬ 
ve riguardano tanto la fisca¬ 
lizzazione (mass.ccia e indi¬ 
scriminata, mentre era utile e 
possibile una iidealizzazione 
contenuta e selettiva» quanto 
il tii>o di cop-rtura degli one¬ 
ri derivanti appunto dalla li- 
sral.zz «/.ione. Qui davvero — 
ha rilevato Furia —, e giusto 
in un provvedimento che sin 
dal lito.o si richiama al con¬ 
tea.mento deH’inilazionc, è 
difficile intendere la coerenza 
del ricorso all'imposizione fi¬ 
scale indiretta il'IVA, apptin- 


Riunioni 
al Senato 
dei partiti 
impegnati 
per l'aborto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE -- Un appello alla 
civile convivenza e ai confron¬ 
to democratico e stato lancia¬ 
to ieri dal Consiglio comuna¬ 
le di Firenze che, facendo pro¬ 
prie le parole del sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani, 
lia pre.-»o posizione, dopo un 
ampio dibattito, sui problemi 
dell'ordine pubblico. Nel docu¬ 
mento si sottolinea non solo la 


ha espresso con un documen¬ 
to approvato da: congresso dei 
comunisti toscani. Una con¬ 
danna ferma e venuta anche 
dal presidente de! Consiglio 
regionale Loretta Montemaggi 
con una comunicazione in 
apertura dei lavori deil’As- 
semblea regionale, die ha 
espresso solidarietà alla DC. 

Intanto per questa sera al¬ 
le 17 al Palazzo dei Con¬ 
gressi di Firenze, è annuncia- 


necessila d; un impegno un:- 1 ta una :nan:fe->taz.one promos- 


nlizzaz.onc deil'IVA ai imi del Ire» che ha inevitabili e prevc- 


cornputo degli scatti delia rea- (libi! 
la mobile. to d 

Il provvedimento tornerà che 
quindi allo scopo esclusivo di ne \ 
fiscalizzare 1.400 miliardi di i men 
oneri delle aziende maiufat- J no s 
tura-re e estrattive m una i pi ma 
duplice misura: I M: 

dal 1. febbraio scorso e nera 
sino al prossimo 1. mag- del 
gin, neila misura di quattordi- quel 
cimila lire (equivalen’: a 1 v: in 

quattro punti di contingenza » I no 1 

per addetto; gove 

O diti 1. maggio prossimo fron 
al Iti gennaio '7& nella Font 
misura di ulteriori dice.mila* t naie. 


tiibih ripercussioni suH'aumen- 
to dei prezzi. Senza, contare 
che il ricorso alla decretazio¬ 
ne vincola nel fatti il Parla¬ 
mento. p-, re tic gli aumenti so¬ 
no stati immediatamente ap¬ 
plicati. 

Ma c'è un problema piu ge¬ 
nerale che il travagliato iter 
del provvedimento ha jxcsto: 
quello delle ix*rsistenti e gra¬ 
vi incertezze clic caratterizza- 
.io la politica economica del 
governo, anche e proprio di 
fronte alla trattativa con il 
Fondo monetano mternazio- 


cinquecento lire (tre punti) 
per addetto. 

Dove e come verranno repe¬ 
riti i 1.400 miliardi necessari 
per contenere il catto del 1i- 
voro in queste aziende? Mille 
miliardi circa saranno recupe¬ 
rati attraverso gli aumenti 
deil'IVA e il resto attraverso 


Devono essere 
resi disponibili 
per le Regioni 
i fondi ex ONMI 


naie. IVr ottenere il prestito 
-- si è chiesto ad esempio 
Giovanni Furia — era davve¬ 
ro indispensabile che si pre¬ 
tendesse di riconoscere al 
FMI non solo, com'era giusto, 
il diritto di chiedere e avere 
garanzie, ma anche quello di 
stabilire modi e tornio con cui 
queste garanzie dovevano con¬ 
cretizzarsi? 

Il governo poteva e doveva 
tener tempestivamente conto 
dell'opinione dei sindacati e 
delle forze politiche che ave¬ 
vano manifestato opposizione 
agli arti. 3 e 4: questo avreb- 
Ixt consentito di ricercare so¬ 
luzioni cui ix)tesse andare il 
massimo consenso passibile 
delle parti sociali. Fatto è che, 
invece, vi sono ancora troppe 
forze, interne ed esterne a! 
governo c alia DC. che non 
sanno né vogliono sottrarsi al¬ 
le ricorrenti tentazioni dello 


ROMA — Si sono riuniti ie- | 
ri a Palazzo Madama per esa- j 
minare problemi connessi al¬ 
l'iter de! disegno di legge sul- I 
l'aborto, i presidenti dei grup- j 
pi parlamentar; del Senato i 
dei partiti che già alla Ca- ' 
mera hanno votato a favore ! 
delia legge. Erano presenti il j 
compagno Pernii per il PCI, J 
Ferrulasco per il PSI, Ander- 1 
lini per la Sinistra Indipen¬ 
dente. Spadolini per il PR1, 
Ariosto per il PSDI e Balbo 
per il PLI. 

Al termine della riunione ò 
stato emesso i! seguente co¬ 
municato: « I presidenti dei , 
gruppi senatoriali corrispon- j 
denti i partiti che alla Ca- ; 
mera hanno votato il testo 
della legge dell'interruzione ! 
della gravidanza si sono riu- j 
niti al Senato per uno scam¬ 
bio di idee al termine della • 
discussione generale in com- l 
missione, in vista di delinea¬ 
re una comune piattaforma 
di alcuni emendamenti mi¬ 
gliorativi al testo stesso, ta¬ 
li da non snaturare nè lo spi¬ 
rito nè le finalità di una leg¬ 
ge che risponde, p^r comune j 
convinzione, all’esigenza di I 
riparare ad una grave piava ! 
sociale cmf l’aborto olande- | 
stino ». Un'altra riunione è ! 
s*ntn promossa per oggi alle 1 
in allargata «gli esperti sena- | 
tori dei rispettivi gruppi. i 


■ tano degii organi delio Stato 
' e delle forze democratiche, 
1 ma anche l’esigenza di af 
| frontare alla radice i prò- 
i b'.emi che determinano ten- 
j s:on; sor.ai. nei Parva- e .-><>• 
i prattutto fra le masse gio- 
I vanili. 


; sa dalla DC. alla quale par- 
i teciperà l'on. Aldo Moro. Una- 
i mine quinti, e il richiamo alla 
; vigilanza, alla mobilitazione 
un.tarla e democratica in 
; una città che ha già dato 
• tante provi- d: fermezza, di 
! impegno civile, rii capacità 


Come si ricorderà negli ul- ! nel saper isolare la provoca- 


! timi tempi Firenze è stata ed 
I è tuttora’ uno dei punti caldi 
i della provocazione e degli at¬ 
tacchi eversivi, anche se il 
senso di responsabilità delle 
forze politiche e sociali, del- j 
le assemblee rappresentative, 
dei cittadini ha fino ad oggi 
1 impedito lo scontro. Non so- 
| no mancati comunque episoòi ; 
! di teppismo, di violenza e at- 
I tentati che rappresentano un I 
! segnale allarmante. Basti pen- 
S sare — solo per citare gli ul- 
1 timi in ordine di tempo - - I 
ì agl) attentati al Palazzo degli 
i affari, alla Corte di appello, 
i alla Confapi alla Tecnotessi- i 
le di Prato, alle sedi dei par¬ 
titi democratici, fino a quel- , 
li recentissimi — rivendica- i 
ti ancora una volta dalle se- ; 
dicenti « unità combattenti per : 
il comuniSmo » — contro set- ! 
| te sedi della DC e contro il 
j Comitato regionale e la re¬ 
dazione de «Il Popolo». 

I Questi atti hanno trovato la 
' condanna unanime delle for- j 
I ze cVunocratiche e lo sde- 
; gno dei cittadini. Il PCI lo 


zione. Un richiamo necessario 
in un momento delicato che 
vede Firenze sede di avveni¬ 
menti. indagini e processi sui 
quali può facilmente essere 
intestato un clima di partico¬ 
lare tensione. Infatti, proprio 
oggi dovrebbe aversi la sen¬ 
tenza del processo sui fatti 
di via Nazionale, nel corso 
dei quali trovò la morte il 
nostro compagno Rodolfo Bo¬ 
schi. e già sono state annun¬ 
ciate iniziative che possono 
degenerare con l’innesco di 
una qualsiasi provocazione. 

Ci troviamo di fronte — ha 
detto il compagno Ventura in¬ 
tervenendo in Consiglio co¬ 
munale — ad una situazione 
allarmante, ad una cre¬ 
scente spirale di azioni cri¬ 
minose. Tutto ciò richiama al¬ 
la necessità ('•: un maggiore 
rapporto fra le forze demo¬ 
cratiche e popolari, all'esi¬ 
genza di colpire le centrali 
eversive por smantellare le 
qual; gli organi dello Stato 
devono fare per intero il loro 
dovere. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un dibattito pro¬ 
fondamente regionali»:;!, dai 
marcati caratteri unitari ti¬ 
pici di una lunga, già con¬ 
solidata, comune elaborazione 
ed iniziativa politica, ma al 
temilo stesso ben dentro i 
temi aperti dalla situazione 
politica nazionale e dalla 
«svolta» di cui, Naixrii e la 
Campania, avvertono partico¬ 
larmente ''urgenza e la ne¬ 
cessità: questo, in sintesi, il 
bilancio dei quattro giorni di 
impegnativa e attenta di.-cu»- 
sione ;il primo congresso dei 
comunisti delia Campania. 

Un b.lanca» -- ha volino 
ribadirlo il compagno Adal¬ 
berto Minacci, della Diremo 
ne del PCI, indie conclusioni 
a! cinema Metropolitan, pre¬ 
senti migliaia di giovani, don¬ 
ne. lavoratori — certamente 
non scontato. r C'era — ha 
detto — in tutti noi molta 
curiosità e qualche appren¬ 
sione alla vigilia dei congres¬ 
si regionali. Sarebbe stato 
unitario i! congresso dei co¬ 
munisti laddove per decenni 
ha prevalso — imposta dalie 
classi dominanti — una lo¬ 
gica di separazione che hn 
teso a mortificare la società 
e le risorse? ». 

« La Campania — aveva 
sottolineato, lai dalla relazio¬ 


ne introduttiva. 


compagno 


ROMA -- II ministro : governo e alia DC. che non 

Falco è stato impegnato d..i- sanno nò vogliono sottrarsi al 

la commissione Banda de.la - e scorrenti tentazioni delle 
Camera ad elevar*' per i. ^ «8 scontro frontale. nell'iHusio- 

du i(> a mi miliardi i: cocn vi- ne po» ere impunemente da- 

huto dovuto dallo Sotto a».e re un colpo ul movimento uni- 
Kegictu por e attivila gai tarlo dei lavoratori, 

svolte dall ONMI (discuoila» , , , .. 

e ora affidate ai Comuni. Ad ogni modo una volta 
Inoltre, il governo verrà in- superato con ti toro di questo 
vitato a rendere disponibili { ! ,lov cedimento, n piobiema. 


Àmpio dibatlifo al Senato sulla situazione sanitaria del Paese 

Le future convenzioni dei medici 
dovranno collegarsi alla riforma 

Rimosso il blocco nella contrattazione -1 maggiori oneri rinviati ai ’78 
Il compagno Merzario documenta la grave crisi del sistema sanitario 


per le Regioni i fendi (par: 
« 1 miliardo 300 milioni! de¬ 
voluti all'ex ONMI attingen¬ 
do alla tassa di soggiorno. 

A tali impegni il gover¬ 
no è chiamato, con ode. 
discussi, in sede di defi¬ 
nizione del progetto di leg¬ 
ge integrativo delia legge 
di scioglimento dell'ONMI. 
con il quale si riaprono por 
sessanta giorni (a decorrere 
daU'entruìu in vigore del 
provvedimento» i termini a 
favore dei creditori per riva¬ 
lersi delle somme ad essi do¬ 
vute dall'ex ONMI. Si pre¬ 
cisa in particolare che neri 
dovranno essere riproposte 
le domande già presentate, 
anciie se fuori termine, da: 
creditori all'ufficio liquida¬ 
zione dell'ONMI. Al persona¬ 
le dell'ente discioito è con¬ 
sentito di optare per i! man¬ 
tenimento della posizione as¬ 
sicurativa già costituita, ilici.- 
pendentemente dall'ente pres¬ 
so il quale l'interessato è tra¬ 
sferito. I,'opzione dovrà osso- 
re esercitata entro sci mesi 
dalia comunicazione del prov¬ 
vedimento di trasferimento o 
entro 60 giorni dall'entrata 
il vigore della legge d: mo¬ 
difica. 


I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta 
antimeridiana di oggi mercoledì 
6 aprile. 


in qualche misura ingiganti¬ 
to. ilei casto del lavoro, ora 
è giunto il momento di im¬ 
porre un mutamento di rotta 
e di voltar jxigina. Il compa¬ 
gno Furia ha ricordato che 
con l'ultimo accordo governo- 
sindacati si è affermato « lo 
impegno politico del governo 
si considerare casi concluso il 
discorso sul costo del lavoro». 
E’ davvero cosi?, ha chiesto 
sottolineando come tanto nel 
dibattito d'aula al Senato 
quanto ieri mattina in com¬ 
missione alia Camera il go¬ 
verno abbia taciuto su questo. 
I comunisti chiedono quindi 
che ii governo renda in aula, 
oggi, una precisa conferma 
m questo senso dando atto del 
contributo e dei senso di re- 
sjxmsabiiità dei lavoratori e 
dei sindacati, ed impegnando 

s.i a porre mano alle altre e 
ben più incisive misure che 
si rendono necessarie per usci¬ 
re dalla crisi: il contenimen¬ 
to della sDiesa pubblica, gli 
investimenti nel Mezzogiorno, 
le misure straordinarie per 
'.'occupazione soprattutto gio- 


ROMA — II Senato ha appro- I 
vaio ieri il disegno di legge | 
che rimuove il blocco delle 
convenzioni che regolano 1 
rapporti fra gli enti mutua¬ 
listici e il personale sanita¬ 
rio medico e ausiliario (bloc- i 
co introdotto nel '74 con la i 
legge 386 c diventato anacro- • 
nistico in conseguenza delle j 
ulteriori e gravi inadempienze j 
governative in materia di ri- j 
forma sanitaria) e introduce ; 
il principio delia convenzio- j 
ne unica. | 

Il provvedimento da lun¬ 
go tempo atteso dal persona¬ 
le sanitario, ha potuto esse¬ 
re sbloccato a conclusione di : 
un lungo dibattito in commis* ! 
sione sanità dopo che è sta- j 
ta accolta la richiesta comu- | 
nista di evitare un aggravio | 
delia spesa sanitaria. La leg¬ 
ge non si limita a restituire \ 
alle parti la libertà di con- I 
trattazione sindacale, ma in- | 
troduce anche alcune impor- ! 
tanti innovazioni tra cui la ! 
convenzione unica nazionale i 
per le singole categorie sa- I 


I mime e raggruppamenti di Co- 
muni. 

Per decisione unanime — 
come detto — ogni eventuale 
maggiore onere derivante dal¬ 
le nuove convenzioni è rinvia- 
; to al 1. gennaio 1978. Per i 
I medici condotti, che in questi 
! giorni hanno manifestato 
! preoccupazioni per una norma 
! che li riguardava, la questio- 
1 ne è stata risolta rinviando 


1 II dibattito è stato ocoasio- 
! ne per collegare il provvedi- 
I mento — che non è certo una 
| « inìniriforma >» né uno stral- 
! ciò della riforma, come ha 
i .sottolineato il compagno Gae- 
| tano Merzario — e il quadro 
| sanitario generale del ixtese, 
soprattutto alla esigenza non 
più rinviabile di attuare ii 
servizio sanitario nazionale, 
j II senatore comunista ha 


alla riforma sanitaria una più I sottolineato lo spirito costrui- 
moderna regolamentazione, i tlvo con cui la commissione 


Ora il provvedimento passa 
alia Camera per l’approva¬ 
zione definitiva. 


Oggi assemblee 
di giornalisti 


i programmi settoria- | nitarie. la fissazione del nu¬ 


li nell'industria, il controllo 
effettivo sui prezzi. In lotta 
alleva.- ione fiscale. 

Nel corso della seduta di 
it-r: e tra gl: altri intervenuto 
il demoprcletario Massimo 
Gerla per annunciare il voto 
contrario del suo gruppo. 


mero massimo globale di as¬ 
sistiti per ciascun medico, la 
disciplina delle incompatibili¬ 
tà dèi rapporto convenziona¬ 
le rispetto ad altre attività 


i ROMA — L’azicne sindacale 
j iniziata dai giornalisti ita¬ 
liani per il rinnovo del cen¬ 
trano nazionale di categoria 
' — contrastato daH’intransi- 
i genza della controparte edi¬ 
toriale — continuerà oggi, 
mereoledì, con la sospensio- 

• ne del lavoro per due ore nei 
1 quotidiani, agenzie di infor- 
| ma zi di e quotidiana per la 
! stampa e periodici. 

j Durante Io sciopero si ter- 

• ranno in tutte le redazioni 


mediche, la determinazione j assemblee dei giornalisti con 
di un rapporto ottimale * ’a partccipazime dei dirigrn- 


9- f- p- 


medico assistitili; ai fine di 
stabiì.re il numero di medi¬ 
ci convenzionabi'.i in ogni Co¬ 


ti sindacali per dibattere le 
motivazioni che sono alla ba¬ 
se delazione 


IL 23 APRILE MANIFESTAZIONE NAZIONALE A NAPOLI 

Giornata di lotta per l'occupazione giovanile 

Indetta dalle Leghe e dai Comitati dei disoccupati — Adesioni della FGCI-FGSI-FGR-GA 


ROMA — E" possibile lancia¬ 
re una grande mnbiritaz.cne 
di massa por roceupuz.one. 
far estendere i! movimento 
dei ani tacendo .vendere 
in campo, insieme agl: stu¬ 
denti. i disoccupati. : ragazzi 
e le ragazze che svolgeim un 
lavoro nero o precario.- Per 
le Leghe de. giovani disoccu¬ 
pati e por ; comitati d; lot¬ 
ta per il lavoro noa c: sono 
dubbi; tutto c:ò non solo è 
passibile ma c necessario tar¬ 
ili a’, p.ù presto se s: vuole 
veramente arrivare a! muta¬ 
mento dello condizioni di v.- 
ia. di studio e d: lavoro del- 
.a gioventù. 

Gli obiettivi por realizzare 
questo programma sono stati 
llustrat: .er. nel corso di 
una conferenza stampa orga¬ 
nizzata dalle Leghe dei d.soc¬ 
cupati, che hanno presentato 
un documento sottoscritto an¬ 
che dalla FGCI. FGSI. FGR 
o G.oveiiui ad.sta. .v Di pri¬ 
ma scadenza che c: siamo 
dati — ha detto Marida m i 
Tulanti. una ragazza disoccu¬ 
pata di Napoli — è una gran¬ 
de gionie:a di lotta suiz.raale 
per l'occupazione: un momen¬ 
to importante por rilanciare 
l'iniziativa delle leghe in tut¬ 
to il Paese partendo dalle 
«eperienze compiute negli ul- 
Unii tempi in Campania, A¬ 


bnizzo. Sicilia. Calabria e in 
a .cu-ve città del Nord». 

La manifestazione naziona¬ 
le s: terrà a Napoli il pome¬ 
riggio del 33 aprile, dopo ì' 
assemblea generale delle Le¬ 
ghe e dei Comitati di lotta 
per ii lavoro . 

« AI movimento deile scuole 
e delie università —ha ag¬ 
giunto Maddalena Talami — 
noi proponiamo di discutere 
nelle assemblee ; contenuti 
del riO'tro documento. S.amo 
conv.-iti che la battaglia per 
il lavoro e vincente solo se 
riuscirà a saldare in un fronte 
unitario ie masso studente- 
e i giovani In cerca 
di occupazione. E' per questo 
che ntemamo importante la 
giornata di lotta del 16 apri¬ 
le mdetta dagli studenti nel¬ 
le scuole romane .. 

li documento preparato dal¬ 
le Leghe, e approvato dai mo¬ 
vimenti giovanili .indica come 
problema prioritario l'abroga - 
z.or.e della vecchia legge sul- 
ì'apprendislato e il suo supe¬ 
ramento ;n un nuovo istituto 
d; preavvio al lavoro. Di 
p.attaforma che dovrà uscire 
dall'incontro di Napoli —se¬ 
condo le Leghe e i movimen¬ 
ti giovanili — dovrà richiede¬ 
re fra l'altro, l’immediata ap¬ 
provazione di misure per l’oc- 
i upa.’.ione giovanile che con¬ 


tengano scelte qualificanti in 
dircz.one dei Mezzoz.omo. 
dell'agricoltura, delia occupa¬ 
zione temminile. di una pro¬ 
fonda qualificazione e riqua¬ 
lificazione; l'opposizione ad 
assunzioni nello pubbliche 
amia.nitrazioni che prescin¬ 
dano da profonde modifiche 
r.e la struttura dei servizi. 

Quello che chiediamo — si 
lezzo ne! documento — non 
e una legge tampone, ma un 
complesso di misure che va¬ 
dano nella direzione di un ve¬ 
ro e proprio piano dei lavoro 
che unisca strettamente le 
misure straordinarie con quel¬ 
le d: risanamento del mercato 
del lavoro E' per questo che 
è necessaria una riforma dei 
collocamento, garantendo un 
contro.lo pubblico sulle assun¬ 
zioni e sul rapporto tra collo¬ 
camento e formazione profes¬ 
sionale. 

L'agricoltura —continua il 
documento —è un terreno de 
cisivo per la creazione di 
nuove possibilità di lavoro: 
nell'immediato è importante 
sviluppare un movimento per 
la valor.zzazione delle terre 
incolte e mal coltivate, per 
conquistare una nuova legge 
per la concessione delle terre 
e per favorire le cooperati¬ 
ve dei giovani. Grande atten¬ 
zione viene quindi riservata 


alla funzione degli enti locali 
per la promozione di un.» vera 
campagna d: lavoro civile in 
tutti i settori di emergenza 
nazionale trinascita dei Friu¬ 
li. a .-setto idro-geologico». 

Una vera politica de! lavo¬ 
ro — conclude ii documento 
—può essere attuata solo da 
un governo che s. fondi sui 
consenso e la partecipazione 
alla d.rezione politica d; tutte 
le forze demo-;rat.che e popo¬ 
lari e innnanzitutto di quel'e 
che rappresentano :i movi¬ 
mento operaio .Per quanto ri¬ 
guarda :i rapporto con :l roo- 
vmento sindacale, l'obiettivo 
è quello d; superare i ritardi 
delle Con fede raz. or:: su: pro¬ 
blemi dei disoccupati inco¬ 
minciando a trovare un ter¬ 
reno di confronto nei consi¬ 
gli di zona e nei prossimi 
congressi. 

Come è stato sottolineato 
più volte nel corso della con¬ 
ferenza stampa sarà comprato 
ogni possibile sforzo per e- 
ster.de’re il movimento unita¬ 
rio: :n particolare il coi- 
fronto. già avviato, continue¬ 
rà sia con il PDUP (che in 
linea di massima non è In 
disaccordo sulla maggior par¬ 
te dei temi proposti», sia eco 
il movimento g.ovanìle de. 

n. ci. 


Sanità del Senato ha lavora¬ 
to per rendere il provvedi¬ 
mento in armonia con i prin- 
j cipi die debbono essere a ba- 
! se della riforma. E tuttavia 
— ha detto — la legge di ri¬ 
forma presentata dai governo 
dovrà tenere conto della leg¬ 
ge n. 382 sui poteri delie Re¬ 
gioni e rispettare ie sca¬ 
denze di attuazione. 

Del resto — ha proseguito 
Merzario — il processo di 
usura del sistema sanitario 
rende imprescindibile la riu- 
nificazione dei servizi sanita¬ 
ri e previdenziali in un unico 
servizio di sicurezza sociale 
il cui casto costituisce la me- 
ì tà della spesa pubblica cd è 
1 esorbitante e intollerabile, so- 
| prattutto se riferito alla bas- 
| sa produttività sociale e alia 
! iniquità delie prestazioni for- 
j nlte. 

I Quanto a! consumo dei far- 
I maci e.-.-o lia visto più che 
| triplicato, ::i pachi anni, il 
i fatturato delle industrie del 
| settore. Se per i.alitarne :! 

, consumo potrà essere adoita- 
i ta una delle tante soluzioni 

• discusse e prospettate, si do- 
: vrà necessariamente interve- 
| mre anche sulla produzione 
I rivi f.irniic: p.'r far si che 

j sa s.a p.ù rispondiamo a- qua- 
i riro sanitario del paese. 

In atte.-.-, rii poter di.-cu 

• tere al più presto e in cr«i- 
| crete» sul testo definitivo del- 
j rii riforma sanitaria. : corr.u- 
t insti - ha p ree .sa to Monza* 
j r.o — interverranno perché 
; r.on vengano dilaziona:i : :em- 
I p. di scioglimento delle mu 

: tue con il passaggio dei reia- 
I tir: poter: alle Regioni. A 
questo riguardo ;I governo do¬ 
vrebbe dare precise ose-:rura¬ 
zioni sulla destinazione de: 63 
I nula dipendenti deci: enti mu 

! Ual-Stal. 

j Affrontando infine la que- 
’ s: .or.e p.u e introversa de..a 
] riforma sanitaria, e cioè il 
.-■.io costo .n rapporto alle di- 
spomb.lità f.nanziar.e. :! com¬ 
pagno Merzar.o na definito 
pretesto asa e fuorviarne la po¬ 
lemica sviluppatasi a marg.- 
I r.e del Cons.gho de; ministri 
j all’atto delia discussione del- 
' la riforma. Particolarmente 
1 assurdo e il voler ignorare 
io stato d. mdeb.tair.ento g.a 
consolidato delie gestioni mu¬ 
tualistiche e dei fondo ospe¬ 
daliero riservato alle Reg.o- 
n: considerando, come vor¬ 
rebbe fare il ministro Stam- 
mat:, tra i costi aggiuntivi, un 
deficit pregresso che, con o 
senza riforma, deve comun¬ 
que essere sanato. Intanto va 
i rilevato che ii costo delia 
mancata riforma s; aggira sui 
10 miliardi a! giorno e quin¬ 
di. il nuovo r.nv:o di quest; 
ultimi mesi, ha già provoca¬ 
to una nuova perdita di cir¬ 
ca 1 200 miliardi. 


CO. t. 


Antonio Bassolino, segretario 
regionale — è terra di "sto¬ 
rie parallele" clic non si in- 
contrqvano. Nella società in¬ 
nanzitutto. Antica era la dif¬ 
fidenza. ad esempio, tra i 
contadini ed i! popolino napo¬ 
letano ». 

Divisioni o diffidenze ag¬ 
gravate. in tutto il dopoguer¬ 
ra. particolarmente negli an¬ 
ni '60. da un gioeo spregili 
dicalo della DC, tutta resa 
a far prosperare — a partire 
dalle «economie separate > — 
i vari potentati di Gava. De 
Mita. Bosco, D'Arezzo. Ve- 
t rene. 

La DC punta allora su una 
Napoli chiusa in se stessa 
e contrapposta alle altre pro¬ 
vince della regione, separata 
dal Mezzogiorno e dal Pae¬ 
se. in un .vuccedcrs: di sce¬ 
nari » elle fanno de! munici¬ 
palismo la carta decisiva per 
vari ras e notabili locali che 
dalle divisioni traggono forza 
politica e potere. 

Di nascita della Regione, 
la crisi profonda del centro- 
sinistra. iintollerahiiità del 
disegno democristiano, l’ela¬ 
borazione o l’iniziativa del 
movimento operaio e dei co¬ 
munisti mettono in moto, in¬ 
vece. un processo di lotta e 
di unificazione politica di lym 
altro respiro e qualità. « Di 
vertenza Campania — osser¬ 
va Bassolino — ha ottenuto 
successi politici, lia cambia¬ 
to la mentalità, la "testa" 
di grandi masse lavoratrici, 
che hanno imparato a lottare 
insieme, ha consentito a! sin¬ 
dacato di compiere un salto 
politico rispetto a! pas-ato. 
iia indotto ì comunisti a ra¬ 
gionare in termini regionali¬ 
sti da Napoli fino al Cilen¬ 
to ». 

Di qui. specificamente, le* 
novità »e. perchè no?, i nro 
b’.emi» del primo congresso 
regionale: dopo il 15 e 20 
giugno i comunisti ammini¬ 
strano. infatti, i! Comune e 
!a Provincia di Napoli, la 
Provincia di Avellino. H nino 
stabilito « intese programma¬ 
tiche» ;x*r il governo della 
Regione e della Provincia di 
Caserta, portano avanti una 
incalzante opposizione contro 
anacronistiche giunte centri- 
ste o d: neocentroslnìstra im¬ 
poste dai!.» DC. dono anni 
rii paralisi e ri: logoramento 
delie istituzioni, a Salerno e 
Benevento. 

■ E tifavi.! — ha de‘ ! o 
Nando Morra, segretario re¬ 
gionale delia C'GIL -- una 
divaricazione esiste: ria una 
parte vi è una forte avan¬ 
zata delle sinistre, un muta¬ 
mento dr! quadro po’;:: o. 
dall'altra le resistenze! ’e tra¬ 
me. il pr-o della rr.si > 

«Intanto — nota il compi¬ 
ono Biado De Giovanni - - 
la DC oper.. -, tentativo rii 
recuperare :ì b.cx-e-a d-'-He . :;e 
alitante intorno ari un*» s*.it-> 
che r.conierma asaistenz.ale 
e clientelare . ■ Nel soli! -'.'76 

— osserva il sindaco di Na¬ 
poli. Maurizio Vaienz: — in 
Campania le ore d; ca?-a 
integrazione sono passate da 
7 a 14 milioni, mentre la ten¬ 
denza nuz.o.nale era inversa »-. 

« La manovra oggi è chiara 

— nota Michele D'Ambrcsio. 
segretario della federazione 
comunista irpina. una delie 
zone .n cui piu devastanti 
sono stati gli effetti dev'emi¬ 
grazione di massa e dei s; 
.--tema assistenziale delia 
DC —: si oce che non biso¬ 
gna disturbare la ripresa che 
ce. ma sostenerla. S: mira, 
cioè, alla ripresa del vecchio 
modello, a non fare investi¬ 
menti per rinnovare • 

« E" assolutamente necessa¬ 
rio perc.ò .r.dicare muove prio¬ 
rità produttive — dice 11 pro¬ 
fessor Fabiani, de.egato ri. 
Napoli — facendone parte;.p. 
braccianti e contad.n; ma.at¬ 
traverso un rapporto con ri¬ 
cercatori. scienziati, temei: 
v. sono nel.a reg.or.e 25 rr...a 
ettari che potrebbero essere 
irrigati, ma non Io sono an¬ 
cora nonostante che le opere 
sono g.a state approntate; in¬ 
tanto s: registra, nelle carni 
pagr.e. la r.duz.ore di oltre 
30 mila unità produttive, nrer. 
tre ia superficie agraria col¬ 
tivata è dim.nu.ta — tra il 
'80 e il 70 — c» 200 m.la 
ettari ». 

« Valore deois.vo — sottoli¬ 
nea nel suo ampio intervento 
il compagno Abdon Alinovi, 
del'.A d.rezior.e e respon.reb.le 
della CGmm.aS.one mer.d.ona 


le — hanno le prossime set¬ 
timane e i prossimi mesi pel¬ 
le scadenze poste dalla do¬ 
manda d: lavoro de. giovani, 
da: drammi che scoppiano e 
per le stesse scadenze poli¬ 
tiche: è in questa primavera 
clic occorre un nuovo governo 
nazionale ed un programma 
concordato che avvi: ii rinno¬ 
vamento dell'economia del 
paese e in particolare ('•>; 
Me7.'.(»g.orno ». 

L'urgenza delia eri'-: e delie 
scelte ritorna prat .camcnte in 
tutti e.- interventi, sia pure 
da d.vcr.-e augo..t/.on.. Ne 
parlano Del.; Carri e Nic 
oh,a. secreta:', delle lederà- 
z.on: d: Benevento e Salerno. 
: numerosi delegai: operai, i 
giovani e le donne, che par¬ 
ticolarmente avvertono il peso 
della situazione. 

« Gli effetti disastrosi della 
crisi economica — avverto i! 
compagno Andrea Gerenr.coa, 
segretario della federazione 
napoletana - - possono indurre 
a Napoli grandi masse po 
vere. cVseredate, a separarsi 
dalia classe operaia e. for-:? 
dalla democrazia e dalle isti¬ 
tuzioni; possono di-art :co.a re 
sempre p.ù il movimento di 
lotta clic c'è tra queste masse 
e farlo esprimere proprio nel¬ 
la richiesta di interventi as¬ 
sistenziali. elio comunque as¬ 
sicurino loro ia sopravvi¬ 
venza » 

« Spostare l'asse della spesa 


pubblica statale, regionale e 
iaculo m sensi» produttivo -- 
:.bad;sco A..nov. costitui¬ 
sce una \cr.t rivoluzione ri 
spetto alla t:\ui.z.. ne u-sishn- 
ri.i'.e o corporat.vu ». Insam¬ 
ma — sostiene il segretario 
regionale de! RC’l — i partiti 
riemoerat.ei ed il movimento 
(i. lotta, giungono a! « cimento 
de: contenni;. ", di lle scelte 
d. fondo, della capacità (ii 
governare Di realtà e lo Stato. 
K' un cimento arduo per tufi 
ii-ou..m:. compte.-'i ma ni 
pr.mo luogo :>« r la DC D 
li -a ,i..a li* J ad c.-en: 

p.'i — par .-t'jn.ii.i *■ doremi. 
tt.lt .1 dalla : .io: dm.ir il eie 
-e.* a de! e ter/e nono!.ir: - - 
i.iti n può s.g(t.l.ea:e che. per 
riconoscere : comunisti come 
lor/a ri. ma'j'j.o'an/.i. «none 
se non ancora prenotiti nel- 
l'cM'cut.Mi. s: pagit. : prerr i 
dell'immvilxii'mo e di-li’.tu-i- 
fa ienza » c ;»•'!■ questo :1 - * 


gretaro 


del PCI 


propone a; comunisti e a..e 
altre for/o politiche » ime. ve 
mite nel dibattito n unti.era 
non formale » obiettivi imme¬ 
diati e qualificanti. 

« Man mano che avanze¬ 
ranno nuovi eontenut. r.nno 
vittori e sotto ia 'putta ri: 
massa potrà prendere corno 
la formazione di un governo 
(i: unità re'g.on.ili-ria. che è 
la prospettiva da far matu¬ 
rare nella coscienza de! po- 
nolo >/. 


« No; ab’.».amo lavorato — 
Ita aggiunto Bunsohm» -- peg 
portare avanti ia situazione 
politavi In modo non soddi¬ 
sfacente. bisogna d.r’.o. Un 
\ .r.o ci. lerire.sino c o stato 
e non siamo riusciti ad ac¬ 
compagnare ad un voto, non 
ad una politica nta ad un 
ioti», di astensione, una reale 
poi.tie.i d: mob.l.ta/.ono e di 
lotta d: massa. Non è an¬ 
data avanti, nello - 'esso tcin- 
no I' mzlafva dall'alto e da! 

b.t s-*i -, 

A ".*••!!' per qtiesta 1’.itine- 
i>io aSsi.i !’. ■» iti Campali..! — 
•ui vo. iii» s-a ‘.(vne;r lo anche 
. eompagno Scafano, .segre¬ 
ta:' o de.la redo:a vone ri: Ca 
.-cita — !' per una nuova, 
impegnativa .vagiom* di Ione 
n.er.ria 111 1. f e, eoo sappiano 
mure : lavoratori rie! Nord 
* del Su i e.; occupati Od 1 
d:.'<v. iiju',e e.".a e .e cain 
paglie ai .in -i progetto di 
miov.t .s(>e»‘ , .i ». 

.* In qucuo -- conclude 1! 
eoinpacn.t Mmia, — è il va¬ 
lore dalla nostra .meu politica 


unita''ia. (i. saper cogliere ed 
e.sere.tare c.oò —- s'tiz.i cedi- 
menti -- una eri: vi ferma 
tersi» :! '.'tema e . metodi del 
potere demoer..--*. uno e nei sa¬ 
pere. con ;em por. inea mente, 
tu alzare offrendo itti terreno 
p.(i: confronto e (il co¬ 
stante in ..mi tivù politica». 


Rocco Di Blasi 


Siracusa: un ritorno alla terra 
non «romantico» ma produttivo 

Iniziative concrete per il recupero di un grande patrimonio scarsamen¬ 
te utilizzato • Emarginazione e disgregazione allombra delle ciminiere 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Tra Noto e Pa- 
lizzolo. località Madonna del 
1-a Scala, con un sopralluogo 
di massa, t giovani disoccu¬ 
pati. : (cittadini, -.1 sttidiu- 
to hanno localizzato !7 (■"ut- 
ri di terreno, dove intendono 
far .sorgere una cooperativa 
integrata, produttrice di fo¬ 
raggi ed un cajxinnctie-porct- 
l;t:a: a Bu.scentt i figli .-cara 
lavoro dei soci di una ve*- 
chia cooperativa tallita \«v 
gliotto utilizzare un vasto ap 
Rezzamento di f>0 ettari, p r 
trasformare la terra, adtlr a 
per adesso al pascolo lirt-rio: 
a Carletttmi si discute <e so¬ 
no ancora una volta i gio¬ 
vani. diplomati e laurea-: t 
protagonisti» di un cen'ro di 
produzione di carni alternati¬ 
ve. pollame e conigli. A Pa¬ 
chino. progettano di rilevare 
e (ii iar rinascere rista, uz.a. 
azienda di serre, abbandonata j 
dui prineijjo Gutierrez Sitat i- : 
f*>r.i. i 

Da Siracusa, da! XIII C«t- ; 
grosso dei comunisti d. questa 
provincia nodale della Sietli i ' 
viene dunque una indicazione i 
di portata nnzicnale p^r la ! 
(K cupazione giovanile. Un tno 1 
do concreto di gr-attdi' vaio- ! 
re politico. p.*r sperimenti- i 
re forme nuove di cooperi*:- j 
ve. un ritorno alla terra » ! 
privo di venature rom.itri- j 
*-hc. barrito rulla crisi de.la ■ 
ipotesi di sviluppo distorto del 1 
1 1 chimica c delia p.-tralrh:- ! 
mica (che qui ha la più al , 
ta concert*razione di cirri.n o- . 
re in Europa» e sui pericoli 1 
attualissimi e drammatici di , 
mia d.'greiMzione e di u ta 
c-nian emag.ijne i he edipee a 1 ' 
nuove g--r.fraz.oni. ie d:-g i; - 
eh <i.iì più grosso nucleo di 
i*Lasse o;x-r.i:a che c'e in Si- 
ciita e d dia su-.t lutea di ria- 
no-v«me:uo d- moeratico. 

Si tr.itla. •• eh: tro <i: uno 
solo de: tein: ai fron'.ri nel 


corso delle due intensi.siine 
giornate di dibattito aperto 
da una articolata c stimolan¬ 
te relazione de! segretario. 
Grazio Agosto e conclusa, ete¬ 
rni 40 interventi, numerisi 
c - a!itti > di diverse organi : re¬ 
gioni e forze politiche demo¬ 
cratiche (undici delegati han¬ 
no dovuto rinunciare a pren¬ 
dere la parola» da un inrer- 
vento del compagno Avarile 
Occhietto segretario regionale 
siciliano, della direzione. 

Il (X)lo industriale di Sira¬ 
cusa — ita detto Avos'a -- 
può diventare un continuo 
esplodere di problemi irrisol¬ 
ti. Si va dal ridimensionarne v 
;o dei fertilizzanti da parte 
della Montedi.'on. alle mi::.».’- 
ce alla occupazione non solo 
nell'; indotto». ma nello 
az.ende p.ù forti, a! ‘grave 
inquinamento di Priolo. aH'in- 
sorgere d: spinte anche irra¬ 
zionali determinate eia questo 
terreno di coltura. Da qu. 
['interesse c il largo sp i *io 
che ha avuto nel dibattiti» il 
bilancio (b-H'ongmal issi ma 
esperienza latta, a ,*>anire dal¬ 
la vertenza con t grand; grup¬ 
pi chimici, nel . 0 * 1 x 0 della .-a!- 
(iatura attorno al movimen¬ 
to operaio, di un vasto schie¬ 
ramento di 'orzo i;in apposito 
comitati» di coordinamento» 
anche alia lue* di‘> ritfti' ol'à 
rezistr.rie nello ,'Vilup;x» delle 
lince emerse dalla recente •• 
inrg.xirt.intissm-a conferenza di 
produzione della SINCAT - 
Montedi.-on di Rrtoio in r-la- 
ztono all'avvenire dcH'urea 
Gela Lira:*>-Siracusa, p’r una 
dr.ersifuazion*: ri*!!-- proda 
poni chimiche, in ri;re/f -v 
dello svilupjx» t»i*‘s olare 
fuso della ec(»nomia siciliana. 

Non a ca-«o — è uno ri-u Te¬ 
mi pai ..iteressarit: vena;. 
tuor. da! (ongreiso - q 
s*a bare s- e dvtcrmm.it.» una 
situazione nuova nei tappo:: i 
tra le forze ;x»i: ? .*.i'.-.': ri.* Si- 
racuso do;» il venti giugno 


vennero aiutiti segnali di 
e .tremo in , <’re.'Se: la parte¬ 
cipazione organica a giuiri.e 
DC-PCI. spesio coti la parte 
(•inazione degli altri partiti lai¬ 
ci. in (i:'.*-r.'i «■••niri. a Sor- 
tino. ad Augusta, a Lemmi, 
:nre-.,o prourrtmnutielie al Co¬ 
mune («ipoluogo e alla pro¬ 
vincia. 

CV bisogno (ii uno svolta 
dunque, anche a Siracusa. Co- 
...» risponde ia Democrazia 
Cria'tana? SanM Nitrita, serro- 
•ara» provinciale scudo crocia¬ 
to. n* ! suo saluto ha .sotto¬ 


lineato coti 


Ut positi¬ 


vità della nuova situazione. E' 
fin.to Dualmente, ha detto. Il 
lungo pei.odo della contrap- 
po.uuone e del!-' discriminan¬ 
ti antii'omunis'*', che tan¬ 
to hanno nociuto noti solo a 
Siracusa, ma a tutta lo so¬ 
cietà italiana. Ma -- ha 
giun'o con iranche/za — in- 
* «nitriamo aii uu*- dtilicoltà 
nulla lios'ia base, ne! ilo-.*.ri» 
elettorato, al nostro inrerno. 

« fintile h':<c’ - . gli è sta¬ 
to (ine.--to di rimando Forre 
(ju-li.i dogi: op ini chitine:, 
clic si battono a Italico degli 
<perai conrjnts'i nella verten¬ 
za pi-r U) sviluppo? forse : 
braccia!.ti, quando t due en¬ 
duri rii Avola 'ilei 11)77 sono 
nove aun: ri-.iH'c_ei<!.oi erano 
militatiti (Mia CISIC E' la 
D C. < :i> ri«'v*- scegliere -- ha 
.o-‘circo, dunqu- in conclu¬ 
sione o.chft’o — merendo 
da ;vrte un calcolo che non 
solfi s; re.eia errare, ma peri¬ 
coloso. I,=u : u * .n un* 
nafte delia DC sembra u, io- 


\ ersi e che 


KaX'i a me 


rii strada t: i d.alog.i c « on 
t :\ip;>-si/;ono. il PCI prenci Io 
gora.: t A !og-jr.»r. :. e grave 
men*--. e re.iga. 'irebbe tu* 
t'i'fi-ro .! sis’cii*: « demo^ra- 
P- r qu- -’•> PCI non 
,v'c*tn di s* ir termi a SI 
r.ttu-a o'ir.e tu Sicilia. 

Vincenzo Vasile 


Voto deliberante della Commissione P. I. della Camera 

Portato a tre miliardi 
il contributo alla Biennale 


ROMA — Di lezre che p- sa 
da i a 3 m..:.ird: l'anno il -f.n 
tributo statale aria B:enr..< f 
di Venezia e stata, ne: vari -»r 
tiro... votata .or: dalla corsi 
rr. .-s:or.e Istruzione della Ca¬ 
mera convocata m sede riv i 
berante. che ha emendato ,»n 
che ia legge di riforma tic'.;' 
Ente li voto sull'intera legge 
— che risulta dal.'unificazio¬ 
ne ri; tre proposte, fra cui 
ur.a P3I-PCI - ha dovuto 
pero essere rinviato in qu i i 
to .a legge che assicura la 
copertura «quel.a sulla ri; 
àtr.buz.one degù utili de.e 
lotter.- itazion.-i..' non è . ta 
ta ancora pubbl.cata d-.l.a 
Gazzetta Ufficia.e. 

Sul lavoro della C*.rr.mi.--'.o- 
r.e. la compagna or. Ales¬ 
sandra Melucco Va "caro. *'.* 
",-ià dichiarato: * L.» .natta 
potiz.one era ed è perche s. 
provv-. ri-'.'.re- .'Ub.to ad .-..-v.'i-u- 
:.ire .ir* ** 

finanziamento al.a B.enn.i.e. 
su.ia base delle e.'.ger.ze s;a- 
tur.te cali.» crer*'.*.:; rì. prò 
blematica. di m.z.ritive. di 
.s t .!o cp % r»t*.v«\ ."**<■ r>r.do i! 
tracc.ato del prog:amrr. > de 
1 meato dall'Ente* tutta*.*.a 
r.on ci s.amo sottra":, ristret¬ 
to alle richieste, di andare 
ad alcune modifiche statuti 
r.e. n!l’.mpeg.-.o d; ricercare 
un punto dt approdo un.ta- 
r.o. che giudichiamo nel suo 
re molosso pereti*, o. in parti¬ 
colare per la parte concernen¬ 
te le attività permanenti « 11 


»i— ■••ivriiir.i'iro < t:!*t;.*.*re : r.ò 
:•.g..u:- .:*•> d<-.:*' i.-t.ir.Zf 
del.'.i.ssocemsmo demo;:a- 

t. cr* e al f.r.e oi rendere le 
attività deria Biennale anche 

u. rru.m*-) qua;*.;:c«m'e d; «.re- 

.rii * u.tur.i.c* d: ma.'.'.» e .u 3 - 

gj d: ..!>..* ) confronto d. idee 
e rii clan .razione . 

I/.- modifiche statuiscono 
ar.z.tutto che la part^cipaziv 
arie mam.festaz.oni della 
Biennale avviene " ;v-r .r.v:- 
*.o : rivolto agl: autori da! 
Con.'.g.io direttivo che. qua¬ 
lora lo ritenga opp .rtii.no. 
* < or. orda cor. . comni-tenti 
erg*.:, d-.-i pios; stranieri le 
iorrr.è d. < ori. 1 bo 7 . 1 z.on- da 
prevedere : :—: programmi e 
r.ci roro‘.an:cnt; /. 

Novità archre ,*>" r.ò ch« 
attiene ri vert.ee della Bier. 
itale: in primo luogo, ri .-.n- 
daro d: Venezia può corere 
rappresentato da un suo de¬ 
legato nel Direttivo e nella 
funz.cne d: vicepreaidente; m 
i-.-cor.do .uogo, ferme restando 
.e prerof tt :ve del pre*.dente, 
del vice e dal segretario gene¬ 
rale. la legge prevede che il 
Con.-ig.io direttivo « istituisca 
a. suo interno, per le.-p'.eta- 
m.entodeg’i affari correnti, un 
Comitato esecutivo composto 
dal prestdente. dal v.ce pre¬ 
sidente c da tre con.'.gi.eri ». 
al quale, ma solo ccn voto 
con.'Ult.vo. partecipa .. segre¬ 
tario generale. 

Inoltre, il progetto previde 


la p-«.- .'rio., ita :>*r : men.:»r. 
(i-. Cogrio d.refivo, d: es 
m re ..v.:r.-ci:a*.'im.fntc r.con 
ferma*., limi: carnam/e ad un 
quadr.-n.u.o, e che .e nunio 
d*. Cor.sig’.o ir. prinja 
( oiiv.'a a z..o.te, per essere vali 
de. hanno h.rogi.o dulia pre¬ 
senzia de: due terzi de. cora- 
P'm.ur.f; c-d in seconda convo¬ 
ca/.. ora- delia maggioranza M 
s-oluta 

Un a!*ro corpo d: modifiche 
co r.e ente la fmalizzazone tic: 
fondi, con la direttiva che 
quota porre de! hi.anno an¬ 
nuale dovrà * ere re destinata 
«sulla base (j; impegni prò 
gramma*.c: all'attività perma¬ 
nente e arie iniziative per i! 
decentramento . c detta di¬ 
re:*, ve pm .a mass.ma parte 
<ip..7:ono, attraverso un in¬ 
contro pubblico annua .e con 
organizzazioni culturali, soc.a- 
li e po'.it.che. aria fase prc 
parator.a del programma del¬ 
le manifestazioni 
D'esper.er.z-i ha indotto inol¬ 
tre ;l !•»ns'.atorc ad occupar¬ 
si <ìrr.pegno dei direttori 
delle diverse sezioni, che 
— è detto nell'articolo 4 — 
possono durare :n carica solo 
4 anni e «sono tenuti ad as- 
.'.curare una loro continuati¬ 
va ed adeguare presenza a 
Ver.c-z.u . e della posizione 
degl. «esperti»» La cui funzio¬ 
ne v.enr def.nita a «caratte¬ 
re consultivo». 


a. d. m. 
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PAG . 3 commenti e attualità 



Pubblichiamo questo intervento 
del compagno prolcssor Giusep¬ 
pe Petronio sui problemi dell' 
Università che la seguito ad un 
Irticolo comparso il 15 marzo. 

Ut un articolo prctvtic.u?t'¬ 
ho affermato eh.* non e pas¬ 
sibile un rinnovamento ri:-!- 
la società iiaìiana che non 
passi anche per un t riforma 
radicale deiruniversitù. che. 
egualmente. non è possibile 
una riforma dell’Università 
che non passi per un rinno¬ 
vamento delia società itili::» 
na. o che. per io meno, non 
Lenita conto tifi mutamenti 
avvenuti in essa 11 .et* 1 i ultimi 
trentaihii. 

K’ questa la ragici-.- per 
cui io non ha molta fiducia 
lidie riforme interne aiìa 
Università, limitate alle sue 
strutture e (tanto meno* ai- 
la sua didattica, finché nrn 
.sia chiaro i! raccordo tra 
queste riforme (tutte assie¬ 
me e ciascuna a .se stante) 
e le esigenze sia lidie profes¬ 
sioni (vecchie e nuove i sia 
«iella ricerca scientifica col¬ 
lcttata e finalizzata allo svi¬ 
luppo culturale e tecnico. 

Si rifletta su alcuni fatti 
ai quali ho "là accennato m 
queU’urticolo. ma die richie¬ 
dono un’analisi un po' più 
distesti. La liberalizzazione 
detti i accessi all'Università, 
non collcttala né a una rifor¬ 
ma della scuoia secondaria, 
superiore e inferiore, né a 
modifiche delle strutture uni¬ 
versitarie in relazione con 
le modifiche avvenute nella 
società, ma affidata solo al¬ 
la spontaneità i possibilità, 
per Io studente, di darsi pia¬ 
ni di studio individuali: pos¬ 
sibilità. per i docenti, di spe¬ 
rimentare tecniche nuove 
d’insegnann nto> lei riempi¬ 
to l'Università di "invanì 
die. non confidando nella 
possibilità di trovare lavoro 
con un diploma, riversavano 
l'attesa e la speranza sulla 
laurea. 

Ed ecco : risultati rovinosi. 
Sul piano culturale, le Fa¬ 
coltà affollate di "ente im¬ 
preparata a,io studio d: deter¬ 
minate discipline, e quindi 
una dequaliftcazione delio 
insogna mento universitario e 
delia capacità professi •.■naie 
dei nuovi laureati, e la ri¬ 
chiesta. allora, da pane d; 
questi giovani, di cors: ab 
lussali alia loro prepara/io 
ne. e i cedimenti ri. tanti do¬ 
centi — per demagog.a. por 
lassismo <> per quieto vivere 
. e quinti: insegnamento a 
basso livello, e.-ani: farli:, 
«cors: autogestiti». E io non 
conosco sc.ocche/./a o ti’.if- 
fa peggiore: come dei gius 


quniz.t obbligatoria, hanno 
limitato la frequni/a della 
Università ai sol: studenti in 
grado tper censo o per ra¬ 
gliai: logistiche, a bit tizi ime 
nella serie universitaria o nel¬ 
le sue vicinanze: dimora in 
una delle rare ,<cu.->e deilo 
studui: ■ > di f.e:|Uintare re 
gola: nielli e. div.dindo anco¬ 
ra piu gì. siinient. in due 
grosse recise categorie: dei 
ponili torna iati eiu* frequen¬ 
tano. a.ieoltano ; dormii, 
iianno «-ontani erri <-->si. la¬ 
vorano negli Istituti: la 
folla di «nielli che sr ne stan¬ 
no a casa, s: preparano su 
libri die da soli nei sono 
in grado «li capire toh la lot¬ 
ta demagogica alle «dispen¬ 
se»!». danno esami alla bel- 
i'e meglio, si sentono e sr.no 
-studenti di categoria B: tut¬ 
ti frustrati pure essi. 


Ciò che 
faranno 


Una severa 
t può, cerio. 


il- potranno ma: supera.e. 


da 


so;.. m-ii/.i '.■intervento attivo 
e programmato d. .< ’i-oi.i": -. 
il proprio .ivellu cal'ura.r «■ 
rendersi e.nto delle »->:z-.-n 
/«* della ricerca .snent.tiea 
s.alo discutendo tra loro 1 ’ I.a 
Università mine «.ific o ciao 
giacob.no' 

Divisi in 
cine categorie 

Ed ecco a..ora ‘ in C'-'li. 

р. o ,1. conte pro'o <*m. terni 

с. e pr«*b.e:n: " lai. m .-a - 

dono o tanno tufuti >! ■ la 
Università r empir-, d: >tu 
denti non :n grati > di reggere 
alle sue cs:g«-n/«\ e fiere .o 
frustrati: vii -ruderi': elle n. n 
riesci «io a la ui ve pere o 
aneìi'e---: frustrai.: d. >'u 
denti ciie ,-empre pii ci: 

no in anno. rendi • ' » « v: 
JO de'.'.'mutilità de: .oro studi, 
s; .'«n:ono emargina::. e ixr- 
c:ó vedono '.'Univer.-iia «.ime 
un rov'into in cu: raevogl.er 
s. tutti. : disoccupati e g.i 
emarginati, come un vampo 
di azione polire.* oier-ivu 
p;Uttosto che come ini :ao 
gii d: formare*le oa turale e 
professionale. 

S: aggiunga clic à> stesso 
provvetimienfo !ia a;vr'o le 
porte de’.'.'Univers.tà a dee*io 
vi ventina..» d. m.g.iaia ti: g.o 
vati, se ni-ut pero a or re-.-ere 
le oajMc.tà log;-: iene e d d »• 
tielie ilei'..» .-euola: locali, fon 
di. at trozza tu re. e va ri../', 
do Ed «vevi aloe.» ; duo : ' 

iivimem. v'ani,ileiiicut a: :. m.« 

ogua'.illvite rovaio-., iie .au 
mento o.incoro-o del n.uuiero 
dogi: iscritti o del'.';»bh.is.-.«- 
mento altrottanto abnorme 
deila froquaiza. fimi a ridar 
re l’Università una squallida 
fabbrica di o.-ami. 

S: aggiunga anco.» «die 
sposso .anavaz.oi: d.auriche 
tbueno o neutre .*i -o. m.» 
inconsulto se non ool.ega'» .i 
riformo d: strutturo o di ocv 
tenuti', sostauondo a. eoi.-, 
retolàr: «seminari» con Ite- 


situazione. .Alimintare il nu¬ 
mero «lei docenti, adoperarli 
.razionainnnte. evitare i cu 
muli «li incarico, fissare rigo¬ 
rosamente il «tempo pieno», 
.stabilire con severità un elen¬ 
co «li incompatibilità: ecco 
provvedimenti che si impon¬ 
gono, che vengono rinviati da 
anni, olio è stato assurdo e 
mafioso non avere già ap 
piieati. E. d'altra parte, re¬ 
golare l’afflusso degli stu¬ 
denti alle vane facoltà è al¬ 
trettanto necessario: colle¬ 
gando determinati «Indiriz¬ 
zi » degli studi secondari a 
determina;" facoltà: istituen¬ 
do esami «li « ammissione » 
che garantiscano hi prepara¬ 
zione «i; base .ndi.qiens.ibile; 
istituendo in casi speciali 
un «numero chiuso»*, e via 
d.cmdo: c se s: ita paura 
del termine, lo s: chiami pu¬ 
re iti altro mudo! 

Ma fatto e clic «itieste 
riforme uni bastano: posso 
no rentier»- pai -eri gii stu¬ 
di universitari, possono ga¬ 
rantire .t eri; freqa.nt: una 
preparazione migliore. Ma 
non ehm nano : «lue mali 
mortali: la sproporzione tra 
.scritti e «studili::» ver: e 
propr.: il raccordo tra studi 
universitari e piote.- .-iene. 
Che è — soffrirò di idee 
problema di fan 
la om soluzione 
ro pzobli-ma può 
■ a. 

Scioglieremo le facoltà, ubo 
'.iremo gl. l.-titut; e co.-'i 
tu.ionio IJ.p.tr'aio 11 :. : va 
:>• vie. Bue. «ardereina -ez: >n: 
o indir://: o come altro si 
eh ameranno del i* -caule 
.-ecnmi.i rie «■ indir://.: «i. la a 
:e.i. v.» in* a-. I>:-c:p •i.-re 

.no fi un modo o nc.la.iro 
'.'afi a-so «ii-gl. s'tid.i*.’: alla 
.. i,ve:-.'a : ... anco:'.* b: nc. 

Ma .a i).i -(* a qua . cr.t .*: :? 
Clini:- -ap.vmo q.ialt «• >r.-i >i 
• :;i ti. laa-i .'aire. 

qaal. Dii'arlnn .il. far :-..» 
-.♦■re. qa.-nl: -' adeti': far 

.-••r.Vi 'e e co:: q.j.t . nio.i.i.o 

ta. :»• ici.e nati - tpivmo qua 
1. miii.i .«• oro: . :. - e 

>- . -■ «•' . - .i: « x. 

;.l ile 

•a - a i. nc 
r* j.v* ìd lì- 
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.iì.: 


:. o 
: : .1 


i '*ìl 

< V . ? * » i - > • 

i>.-w ■ :»». 

_ » 

•*. •-"*l* 
!; t" ' i J. ..i .V 

• ì'.ì.ìv.*»* i ìì’. 
iì, «>.-» 
A - A »!- - 

. ;i. 

. j: • 2 


> .v. : .ìm 

xi vi. " v 


p/4» »« • 

: -.»? P. o l» 
*.’.o ri: 

.* ì.ì. ' -ì* 
.».'• id.'.ll. 
rior ■ li • la 
n: n (* 


) 


Il » O. g.tll . 

al;r. a r:i..;ìi. 

,i ema l’.mm:-'. >: 
reati .-al nv.uv.r.» 


a'* s-, ■ : 
armo:'../ 
le d. la a 
del lavoro 
c.n la dc:r_i'iàa eia parte <i. 
questo mercato'’ 

io. p-er os-llip.a. s.vuo va", 
vaiti» che il «lippa» 1.vello d. 
l.iare.i s.a -per nulla un 

provvedali, .ito « rea/.onora» >* 
o .. -e.et:-V.i •' « v.i rie.lido 

.,ì demo. r.i/.:i non -.e 

certo il.', ila re a tutti "caia 
laure.- « un d: d.- 

s.vcap.t.'.a.'.i ’ 

sto 11. Ullll.-io 

: a" :. iiebò.-.:..i 


>.i p.'t’p.» ..t; . 

.t' ’ Olì. p 1 \ 

tad.o e e!-.: 1 


riforma tecni- 
migiiorarc !a 


E nei; e.i.isi- 
:-'l c n d-rre che 
avere la sto- 
■ prò:-. -s;.ma 
app ir-eerii: 
mura, eh: dia 


gnostica e cura e ma.att.e 
e eh: assiste : nia’.at.. cìn de 
ve conoscere a fi lido il di¬ 
ritto cerne un magistrato e 
chi •'.« deve applicare uno 
-piccino in un settore della 
.,m:i:.u -tru/.e.i-r statale' I.a 
donili"re*.va consisto nel da¬ 
re a tatt. quell: ohe ne un 
o du* .o 

vogliano, .a possibilità d. s'.u- 


Intervista a «L’Unità» del primo ministro Michael Manley 

La Giamaica che cambia 

Unc radicale svolta politica nel paese dopo la vittoria riportata nelle elezioni dal Partito nazionale popolare 
Come avviene il recupero delle risorse nazionali - La difficoltà di costruire un ordinamento democratico sottratto ai 
ricatti reazionari e alle interferenze straniere - « Siamo per un socialismo che si realizzi in un sistema pluralista » 


Intervento sui problemi della riforma 

qùeTche non sappiamo 

SULL’UNIVERSITÀ 

Occorre una politica che affronti due punti principali: la sproporzione tra iscritti 
e studenti veri e propri, il mancato raccordo Ira gli studi e la professione 


! diate, nei garantire a: sto- 
I gol: e alia coi’ettività la mus- 
i .stilla preparazione proft-.s o 
I naie d: ogni qualsiasi prole.-- 
.sionista o tecnico: neh'assicu- 
1 rare a tutti ; mezzi e gì: suu 
: menti per una farina zi aia 
i culturale permanente icultu- 
: ralt* che è cosa diversa da 
. professi» naie! ) : nei «lare a 
| ogni giovane un lavoro, 
i In pratica, questo significa 
j che la riforma deli’Universi- 
! ta deve essere collegato sire". 

! lamento con la ristruttura- 
zinne della scuola secrndar:.» 
superiore, noti solo jkt i cor¬ 
si o indirizzi o comunque li 
si dica che debbino pai im¬ 
mettere '.ìeh'Universita. ma 
anche per quelli che sono fi 
ne a se stessi o che debbo 
no dar adito a ulteriori cor¬ 
si professionali. I! progetto 
di legge del, ministro Malfat¬ 
ti pecca gravemente proprio 
là dove è indispensabile ave¬ 
re idee chiare: quali possano 
«l* debbono essere le attività 
tecniche per le quali non è 
necessaria una formazione 
universitaria, ma basta una 
scuola professionale? E co¬ 
me debbono essere articolate 
queste scuole per assorbire il 
numero esatto di giovani, in 
modo da assicurare alla so 
cietà tutti i («tecnici» di cui 
ha bisogno, e garantire ai 
giovani un impiego -sicuro 
dopo il conseguimento del 
diploma? F,' ovvio che solo 
un censimento preciso delle 
attività tecniche per diploma¬ 
ti può consentire l'istiluzio 
ne razionale di scuole prò 
fessionali. e. nello stesso 
tempo, trattenere tutti i li¬ 
cenziati dalle scuole secrnda- 
rie da’, correre a iscriversi 
all'Università, oro tutti i dan¬ 
ni che orma: conosciamo. 

Fuori di questo quadro non 
hanno senso né le discussio¬ 
ni sulle strutture dell'Univer¬ 
sità. nc le battaglie per la sua 
democrazia interna, né le lot¬ 
te o i provvedimenti per la 
sistemazione de! personale: 
stabile o precario che si.»: 
su quest'ultimo aspetto il 
compagno esilarante ha scrit¬ 
to recentemente »<» Unita-, 
?*> marzo» un lucidissimo a: 
ticoic. col quale concordo 
picnanifiite. 

I.e '.ntlag.ii: o inchieste sul¬ 
le professioni mn debbano — 
su» citi.ir»» — essere un pre¬ 
testo per rinviare ancora una 
volta la r.f(»'. !ii.» " sarebbe 
bello se le avessimo già lat¬ 
te. possiamo poro farli* moti 
tre int.aiM la dtseussione 
sui.a « riforma » vera e uro 
pria va avanti p.-r suo o n 
to. Facoltà e Università. S.n 
«iacati. Ministero del Lavoro. 
Par?pos.-ono pure ::v mto 
racco"..**:e da'; e d:.-cu*ero. 
Nella mia Facoltà, per e.-em 
pio. stiamo preparando da 
riies. -- g.a dallestatv scor¬ 
sa — uria ('inferenza d. Fa 
colta per la quale raecogì a 
ilin ' li* t. : da*, pis-ihil; ra 
d.oz.ati.» .-oc.a.e e e. 1 .* ara 
le dei no.-tr: -t".ideiti: loro 
er*idi.-:-* n: d: vi'.i e d: stu 
d.o; >:.i*o (io i'o.'c.ip.tz. >:'.e 
per ".: .-tadeir: .aureatis. ite 
gl: ultimi ai'ai:: ;»os>:b.!:ta d. 
oe. ipaz’.i'ne offerte u-'r 
prossimi a»:» 1 .: »l.«...» -etto.a se 
«•.in.l.»r:.; «• ria .iiip.egii: pre> 
-o !»:!» ;.»t". :>.e e bi’l.e art:. 
p.»"ib:..'a «ftef ve d. «iu.iv. 
s!) .. cn. ori .spazionai.. as-i 
-t.n/t :>-:«• ali: zie.» o periizo 
-j «-.*. «-. c. Tutti- eo-e su..«■ 
«qua.: n«-i sappiamo n.ente. 
ma « ile Job.».am» pure -.» 5 >-e 
:. p«r ri-t .u" U rare .a Fa 
«ni" a -c:«i" her«* gl. l-t:tut. 
t: ìenrio le nuti-r.e ei *vuov. 

»a.nen'. i Il.partimer. 
t.i. -■.ih.tire qu«le -v lapp > 
«i «.e a. var: ".ndirizzi ri. .a.: 
rea. e v.a dicendo. 

l i 'acoro -.mie va fa'ti», 
credo, per «»gr». a.tra Earo. 
ta. « ire per « ì-i: a.tro crup 
p.» di profo-sion:. Par. amo 
tanto «i. «• mini medie. rii.» 

«up e.riti» cos .1 debhon » e--e 
re? Cìn’ prep.ir.iz..' ne r.i.tii 
ra.e e pr»fess:r«iale vi-ebbe:'.,» 
avere’ Quanti debbono e—e 
re? K un futuro funzionario 
de. I Ani ni ■ ì ;s* razione -t.i'a le 
deve proprio essere a*icori 
il g«'rter:co laureati» >< in 1 <• 
gè »*"’ Ala se tic*. «*,is.» deve 
essere ’ 

Porsi que-ti problem. neo 
esclude, e ovvio, che intanto 
s: discuta -uhe strutture de. 
l'Università, in se«iso siret 
tarilo ite universitario. « tee 
»i:eo ». e su questo argomen¬ 
to m; riserbo — e eh.ed«i scu¬ 
sa ai lettore -- un terzo in¬ 
tervento. 

Giuseppe Petronio 

- Nella foto in alto: studenti 
! all'Ingresso della sede centra- 
• le dell'università di Napoli. 


DI RITORNO DA KINGSTON 

Il pinm» ministro (li Già 
umica Michael Manley ita 
concessi» a << IT iuta »- 
i llumainté * questa intervi¬ 
sta esclusiva iu*lla residenza 
di " Jaimaica 1 lousc «. 

Ciiupianladut niu*. tiglio di 
Norman Manley. uno «lei pa 
dii di-H'indipcndcnza giamai 
cana. l'attuak* primo ministro 
è stato per anni come quasi 
tutti i dirigenti ixilitici «li que 
sto pa»*sc. esponente sindaca 
le. Nel l'.Mll è divenuto segre¬ 
tario genera!»* del Partito na 
zinnale |x»p;>lare e nel 1Ò72 
è stato eletto per la prima 
volta primo ministro t- ha av¬ 
viato una |Hilitica di recupero 
dille risorse nazionali, d: *>o 
stogilo di alcune delle più im 
jxirtanti istanze pt>|x>lari e 
una [Militil a estera antimperia¬ 
lista. Nello scor-o dicembre 
nonostante una campagna di 
destabilizza/.!.me «• di violen¬ 
za scatenata contro il gover 
no e il PNP dal [inrtito di 
op[M»siziom* di destri), il pat¬ 
tilo laburista giamaicano ap 
[loggiato dalle forze imperiali¬ 
ste. Manley ha ri|M»rtato una 
grande vittoria alle elezioni 
generali. 

Leader autorevole in Gia¬ 
maica e figura di primo pia 
no ancia- del movimento dei 
non allineati. Manley ha ri 
-[Misto alle nostre domande 
per un'ora e mezza. Ecco il 
testo della conversazione. 

I). /Io/»» hi grò mie rittoria 
del suo inirlit >» alle elezioni 
(h dicembre hi Lìiuitmicu ha 
compitali unii stolta radicale, 
secondo alcuni addirittura ri 
roluzioniiria. Signor Manie// 
(inali sono t suoi obicttivi'! 

K. Ho l'obiettivo di cambia¬ 
ria liti profondi cioè creare 
una economia al servizio del 
lune-seri* della maggioranza 
del pojMilo. li sistema jiolitico 
ha il dovere o la resj»onsa- 
bilità di realizzare questo 
obiettivo. Vogliamo una socie 
tà veramente egualitaria, ani¬ 
mata da uno spirito di eoo 
peraziotu* e non di concor¬ 
renza. lòia Giamaica patriot¬ 
tica t* indipendente senza 
bassi intinti nazionalisti, una 
società veramente democra¬ 
tica dove la gente abbia una 
reale partecipazione alle 
grandi decisioni e i lavoratori 
diritto di parola e «li deci¬ 
sione sui luoghi di lavoro. 
Questo è il contrario della 
Giamaica del passata. 

Penso che (f.iesti cambia 
menti siano rivoluzionari e 
|K*rtanto credo di essere rivo 
lu/ionario. Sono convinto però 
che tutto ciò nel nostro -iste 
ma politico passa essere as¬ 
sicurato in maniera deinoera 
tica e in questo credo di non 
essere rivoluzionario. NelI’ob 
biettivo sono rivoluzionario, 
forse non nel metodo. 

I). Vi proponete di costrune 
un •< socialismo dcm<>crn 
fico*. Che cosa significa ? 

R. Con la parola democra¬ 



tico intendiamo che deve es 
-crei una libera attività ;m> 
litica, il diritto alla opposi 
/ione e al piurali-mo. Il go 
verno nazionale deve essere 
controllato e deve esi-tere e 
funzionare un sistema ri. au 
tonomic locali. Lo -viluptxi 
industriale ed economi» o. : 1 
sistema educativo devoti*» e- 
sere al servizio deiia mug 
gioran/a <|»*1 |m»jmi1o. 

Coti la parola soci.ili-mo 
indichiamo un sistema «votai 
mie»» organizzato politicante» 
te per il soddisfacimento dei 
bisogno delle masse. Credia¬ 
mo di [M>ter assicurare qui- 
sto con una economia in tr«- 
settori: uno pubblico d: pio 
prletà delio Stato, -uno dei 
popol»» organizzai»» in c»m»|k* 
rati ve. uno privato, iti (pie 
st'uitimo vogliamo ottener»- 
una pariecipa/àttic «Ictnocrati 
ca dei lavoratori [»cr cani 


biute : rapporti di clas-e su: 
iuogii: di lavoro. 

D. Il suo (incerno i/ode di 
una larghissima maggioranza 
e tuttucia una opposizione si 
*■ ■ ■*!' . ■ :: ■' ' (•. Ih disordine, ih 
destob>!izza:,one si e parlato 
all'estero ;<»■/ caratterizzare 
la siìuazn’ie della (liamirc i. 
e'e persalo ehi in paragoni 
con il ( de de! periodo prece 
dente il golpe. Quale e 'a 
tnazioiic reme.’ 

R. Escludo assolutameli!»* *• 
categoricamente c'n«- il "«•cer¬ 
ei»» co.-titu/tonaie -in m per:- 
«•o!*». Prinia delle uititne eie 
/ioni alcuni elementi ri di¬ 
stra che erano conno i! so 
cialismo democratico c dire’ 
tamenti" colpiti da! nostro prò 
granulia, per c-emji o la r io: 
ma ai;rar:.i. attuarono un p i 
no d: violenze comi- tattica 
«•:* tt-iralt . Volevano «Imo-tra 
re ci iì • n uovi-ria) non aveva 


Nostro servizio 

BARI — Organizzata ix-r .e,: 
ziattva «iella Fura del i.e 
«ante si «’■ svolta m «inest: 
gorn: a Bar. la s(v«»nda cd - 
/ione «li < E\|m» Arte ! . una 
mo-;;a mercato d'arte c*»n 
teill;»oranca eli. Ville ri,Iti 
te nel ca[M»It:og«* tiugiu-se «>i 
tr« cento\»-nt: zaiieric priva 
te italiane. »o*i quale:»»- pre 
senza internazionali". II nani." 
ro «iei partecipanti è a.mieti 
tato ri'iKtto al: anno pu-",i 
t*>. td è raddoppia.to :i c«*m 
piesx» della sunerticic estM» 
sdiva. 

Naturalni.-n'c « : -ar« bue «ia 
< ir.»*d«Ts". v ile f.;»o d: merl i¬ 
si.! in vendita, a «piai: «.«ni 
«i:/:«»n: avvengano i«- trans: 
z.on.. ver-o qual: filoni «i; pr«> 
dazione 'ia orientata ia d.» 
manda. Imprese di questo ti 
}>» barato ia loro pai r.le¬ 
vante earattertstica ne! z:r<- 
(!«*g!i affari, r.e: b.iami e nei 
le c«:re. 

I volumi 
di « Offniedia » 

Detti» questo, viene da ci»:» 
«iirs: ^t*. sotto l'.i'iM-tto tanto 
«leir.nforni.i/ionc «quanto dei 
l'ofterta. r.«i:i >a rebbi* forse 
:! casi* di distanziare un p»>' 
più nel tempo mamfestazion. 
analoghe. 

Spesso si pr«na una «erta 
saturazione davanti a mal»- 
riaii esibiti a distanza d; po 
chi m«s; «■ vii»- magari >a 
ranno }»*»: ripresentati tali e 
quali a p*xiie centinaia di ciu 
iometri. 

C«»me è «irmai nel costume 
te di questo non conviene 


in *>"n: casi» >« an.i.i.i/zar--. 

lroj)»N), , 'j»u .i ,!ì ^;t*i*i 

/:*.!.«■ <i: assenza «!»*;ì':ti:z..i 

Lva puiiiiliv a * :nt«*r::o a: p io. 
siimi: della mostra mere,ho -o 
:io si .iì. - a:i:»r» siate moli»- 
e:-.'..ai: «i. miitoriii Liti:/..: 

* va :»r aàr.eu«» :.e 

gi| ;:;?e:it. deei: «»r/an:/z.»t«» 
r.. «*.vr« ixn* dovuto cs't-re 

« I[M*;i*'i 8n r.!"« gna sulla 
(ju.-.a- -.ir.: i*i :ie tortiar.- ;i w 
avanti. 

Ni*:.a a.» torà «!;•’..e I in:« 

« ot:«*it«- » metti- * or.to '« g::«: 
lare It • iti.i.i *i. maz 

g:«Ti r;l:e\«‘. ««•m:i*.v ia:» : > «la 
-* A:t-- il !’ .zi:.«: zi: 

Trenta - . prima i <i: un 

per, ..ro» s* t.» o cr:f.v«> ui.ei 
gufati»': :»ro:>r.o : il (;.i*.-'t.i « :r 
»«»'-.-.ll/.ì ore sso la .«'caie !’ - 
n.H-ot» ca :»:•»•. .:!« mie. 

M.i iH-r :«»:::.»!« .< fi.jat.to 

vieti»- «•'[>• 'to al.*' E :« ra. :<-. 
prima « ta/.oi.e va seiiz altr«'- 
.ni < Offniivì a . in.*, r cvii.- 
'ima panoramica '.il ì:hr«» <il 
artista «arata da (ìerniar*» 
Cclant «• »-.Mirri.nata da <»:«» 
vanni! I-»t»r/a. ('«'stretta ir. 

uriti .':»,!/.•» .ri'.it t i a n:-.-. ..ì 

m«i'tra :n que'tion.- -sa ;»r« - 
sentalo. :n c.n ar.«» d tempo 
«•impreso fra il It*’-*» «• ii ’7’-. 
un ir.-teme ri: più ri: '«•:»«■" 
to volumi, a t« 'tim-mtar ./1 
ri. ««me Ta:t.-t.i «i'avanzuar 
d:a. rio,»" ia esp.o' «ir.»* <i. ; 
ma» nteii a. abbia 'ORt.to r.«** 
»«".ir.u « 'primer'. u*ì che 
travi-T'O la pagina stampata 
»i»:i affinità di intendimenti r; 
sjx-tto alle sedi [x r trari./!«» 
ne privilegiati- »*. non ri. ra 
d«i. «on «* ' : 1 1 «reativi »! : 
straorriinar.i» fasciti»» »■ suzzi ■ 
st:«»ne. 

R:c*-r«iata ia pre-on/a ri: 
una r.goros.i antologia d: r* ' • 
sia visiva intrixiotta da Mi- 


ivi.a H»-ìit: «ozilo .»o:i n.tz . ( 

il. «i'obbltgo ainicti*» tx-r qual 
«:i«- nome: da Bega aiii: 
Ellitl". r. dii La R*s « a alia 
M:ir« :i vi. da ria Sol: ai!., l o 
;hì< ■. ! . <\ .♦■ ••'tt.* in*, ri;,! 

*s ! » ’ M’Slìì.t jitT m l!» 

:.i i.Tn i» ì.. :kt .( i ure 
h: S*ì’*»:ì'ì«. t 

j : ; j n ? • • ii: t *i: _:•»'% « > il 

1 ;*«•»« t •» \r* 

:nv 1.: ( .»:»;>:«: Z. »;;:*•>!> (ìit 

k**\ . 

Sulla condì/ìoiu’ 
felli mi ni le 

.\.l ;r.!i 

« "Tv^*f> •*: ;»:v> 

^ >p«f/.(* i. • ■*. 

*»i *i»;• ,.i r i-t!* r.i/ *»r.t■ ìi.ì/ «in.'! 
!t «tri. \.'\i f*Ii. 

tir:..* H«;r«. 

Q.j«-.L::r <.-«>:> 

*ir«i ■>*-.!«> G; * ì:>» 

it•>; Su Si: iró.c: 
ì.J kT \ «tri ' i. '• 

gromma: Rm.ito fiorili; •»-<>:'. 
Gu«-rz«.:ii. Mari ni. O.nt *:::. .!•; 
ri. Zi.cnln.-. Acn i:, B-.iv.t-.- 

( ).:v a i« *)ii I- «oro. ( irò. (..« 
incìde. Mota;":« -e. 

E:ir.« «» Crz'p i. t: *« «in finii: 

cuti», t'onerala. De- ato. f{ / 

zi-, S.imTz) Mauri/•• F.-.z." 
lo ivoli Init", ( ,M Mo.'.an:. 
Martini)-. « i >. Fiiiix-rto Mi una 
i«on Canioran.. Embìi-ma. .\ 
blt«>. Pass.». Pinoli.). Lea \»t- 
":n«- '«‘on Bcrarri.none. C< - 

rat:. Del Pont». Rab.’o, Sai*, 
«tri). S»-. «r.t « :, «.asvun.» (.ni 
propr.»* :ndic.i/.*)-i. e »«*ii [»:'" 
pri interessi, (òrto i.i 'irut 
tura deila mostra ha ri'«ut ; 
to de: diversi, e talvo.ta ab 



Il primo ministro dell.i Giamaica. Michael Mnley mentre vota alle elezioni del dicembre 
scorso che hanno sancito la vittoria del Parli o nazionale popolare 


il cuntn ilio (leH'ordiin- pub 
blico e volevano indeliolire la 
e«»inotnia. basata -oprammo 
sul turismo per gettarne la 
rosjMMi-abilità su! PNP. Se 
avessimo vìnto per un piccolo 
scarto non so * !u- cosa sarei» 
he successo, ma ia nostra 
vittoria è stata senza pivee 
«ieiiti nella storia della Già 
inaici). Ora :! «lima «-diverso, 
il paese piti sereno --- disti- 
so peiviu- i! governo « ; au 
tarila democratica sono stati 
iKitevolmente rafforzati da! 
voto iMinolar»-. 

I) I .a (iiamaiea subisce pe 
santemente le conseguenze 
della crisi economica interna 
zumale. Li disoecuihizione ha 
un carattere di massa. p< 
ga di capitali nel l!)7ti c stata 
di .'.'") milioni rii dollari, il 
/‘iiese dificmic cconomicamen 
te dal turi, mo statunitense, 
daiia rendita della baiente 


La seconda edizione della « Expo » di Bari 

Il polso del mercato d’arte 

Alla rassegna hanno partecipato 120 gallerie private — Una serie di iniziative colla¬ 
terali fra le quali « Ipotesi 80 », una mostra che raccoglie le opere di 28 artisti 


! ti.i'tiin/.: contrastai:; . .>r:en 

• foni. nti. 

. Il: "fteci il o> "• r.l-, «•;».:«• 
" '•»::«» la formula . il»"*..-'. K«» . 

I p a «•;»<• uro.» :■«•] funur.-, 

! r.f.*-:*■ ilio t-s-. ; m« :;le « 

• -ih r.etì/e t;*»;(•;;«- rit zi. anni 

; Setta:):.! l'irto. ar*« «r.o «■ ar 

, filtro di'. :.;t-;ro I.e previ'.o 
j ::: «le! :« iti:»■ » mbratio m.it. 
tei.ef'i [mìo «•>'"..e.*:. s«-n/a 

■ '•filli. t «IT' »'!ì i P •:»*) » ** . 

MiC. 

» *i itici.» : > i - - «i : t • >*>'*«• 
"ilv:!/*» ;m l'ìt ^i! 

,» _\I 

! i<:rrt 't- t * .i riu r.*t . ^ ì«t * 

B'** :o a Mara:»:. O ! \:>.e I a 

P e . 1 : e**. * ■*! <;->% 

" s.i fiCor-iar»- t- ri- i 

tir *!».>•» m. •»> rt » r »i *» 

ti,;:. « arato «la Cr.-;i«tlt: «. ozi 
:>«•::.v'».«♦!» r '«:.*■». (i .e;.** <!* . 

• *:!*'. -*« (1, f'i.AP.* » * I.i 

Lt .i \ » . Q..•••-:«: •«/.•r.t' 

ì a or j :n 

■ T'*•».«.:, ì H. ^ ' 1 ! ■*. ! ;t J iV !» 

. f:i* ii*» - k u-*r <1* c.ìms ri 
f a« r.*».v ?. - » < ott 

! m, 1 .,: '«:>• !ì- T.i \i !'*•'. 

, ri* iiV.nr,/.\ \ 

;;.»"• oT':. r;! .♦ • - - o:«T ! “<i 

• > j..(i « or:<i /.or.t- :» nrn::ì.*r. 

M. ; n :•■»!«» t ir ir: q i* -Ta -«• 

! <i( t Kx n'ir -oT* ►!;!>. are :Vt?i # 

. t.iP.To n ‘To v j; * :r .nif*. 

!<• t q i.ti.To i t’olc: t :ì/.i 
io . ra\ v .•ii:i>.a T> • ì/t-r- 

- (or-: foto.-r.if'.ci i 11 a C«ra 
!.. r.e.ie « metili».".»- - •!«•’!.i B 
; r.ir.i.r.ora . ra lla f ti:-' rr. ; 
! n.a.'M '«-:•;•:»>« r.ia!»- di Ani: 

, i.a !)«1 Po;t. . 

! B»-n [mx o « ;f.e.;- »- ri"lit i 
I :! < at.ilozo. qua^: dei tu'." > 
i pnv * « ame <! que: 
j t. <i.«latta. «- d: ::'iform.iz."'- 
j ne e l«K "0 i i.)[M). t .illaUlente f 1 


/•rima di tutto tigli CSA /iot 
ai Cuieidù. dalla rendita di 
zucchero «■ banane uiringh’l 
terra. (Juali sono le misure 
che i/recedete per uscire dal 
la crisi’’ 

R, Doli!).imo inaugurare 
un'epoca di austerità se!" a e 
le imfHirtazaim scendi--ninno 
dagli HlM imhom di dollari 
«lei l!)7ti ai tibb di qui-st'atmo 

Stuimo ccr« amlo «li d i'ti- 
n-nz.iari- le nostre rclazioii: 
coinmeiiiali [)«•:■ rnlurr«* la 
nostra (lijicìidcn/.ii sili mcrc;i 
to e abbiamo avuto <1: 
scussion: preliminari con il 
(’OMECON per attivare un ai 
ti-rsi ambio. Sono ai corso 
trattai v*- con il Messa-o c 
il Venezuela per costruii'»- un 
grande complesso rii trastue 
illazione della bauxite in alili 
minio elle ii perineiterfi di 
a|)i :r« i nuov . meiv.it i ni «|>ut- 
sii paesi e m Algeria. Stia 
ino vliseuteiuio la eostituz.ion»- 
di impresi" regionali con Tri 
n.ilad. Tobago e Guvana. 

Ini.ne aliinamo messo :n 
moto un piano ii. eincrzcn 
za [>er ac«-eie!'ai'e la produ¬ 
zione iigrieoia con la riibr 
in<i agraria, per costruir»- abi¬ 
tazioni e produrr»* v«-stiaria. 

1). Signor Munirti che im 
portanza attribuisce iiH'iicgiil 
sto ila parte dello stato del 
fi li delle miniere di burnito 
Kaiser ed Alcoa'! 

R. Dimostriamo che è [ms 
sibili* Tassociazione tra stato 
i* privati e il «-ontrollo sovra¬ 
na della (iiamaiea sulle pro¬ 
prie risorse naturali. L'accor 
do assicura alle imprese una 
approvvigionamento stabile 
degli impianti di iraslorma/io 
ile e ci consent»- di controllare 
i! mercato. Per •<» stato -zia 
mai».ino «omisi ta un ai: 
mento del 7<M»'; dell»- entra')- 
li « T settore «- allo stesso tem 
[mi vi [M-rmetti- di assi»-unire 
una jjnrtecipazione direna di .- 
lavoratori alia vita delle 
aza-nde. 

Con un'altra legge alili.amo 
[Mi: tolto itile compagnie delta 
bauxite migliaia e migliaia di 
ettari. 

Colile si vede si tratta d: 
un cambiamento rivoluziona 
rio. anche se per via »-vo!u 
/autista. 

1). l.ei è un sostenitore del 
l'integrazione economica dei 
Cannili L'unità di questa re 
gionc /uri urere oggi un rtio 
io nella soluzione dei 11 rotile 
mi della zona. 

R. La coopcrazione cnni.i 
mica regioni»!»* e un a-:i»tto 
«itila ii'i'tra |>»»s!/:one terzo 
mondi'ta e del nostro modo 
d: intendere !a lotta antimi), 
ria'.sta. ! pin-s; p:ce<ili. « umi¬ 
li .mostra anche ìa ("«in'tTeiiza 
Nord N;;«l cu; no: :»ar!(vipia 
ino. 'on** v .tt itile «t** 1 s.st« ma 
eeonom.vo moiiri .t!»- ;»-.-:< in- 

sugo «lelMl! fio: 11 IC.lTtl* ::te e 

militarmente, ma >«ipr.it!u!ìn 
perche'- ognun»» 7- duienricntc 
dalla s-j,, m«-?rop»i:. No: inn 
-iati".*' « :i«- pa» - ; [i.e-, o.i «hit 
Im'Do prender» ! .m/i.iiiv a ;.-t r 
«-"♦•re niello ri ::» :irier.t: «■ ;>« r 
q-it-s*»» pe:i- amo c::e la (uria 
bora/iotn* r«-g:*i:ial«- sia fan 
lo inijMirtailt» . La citta jy-r 
stai»:! re un :ci«>v-> ,:*'<-:ii i 

»•«onorila" • monri.a.Ie «• .otta 
iiri'iiiiiM-riah'hi. 

I) S/pìor ManU'fl. Varo:, 
sano di • e,i sf risalo >• o lei ri 
sjcmdo ohe nrVe un -oeia i 
..rio a'Va ntimnirai::: Ila ' m‘ 
tato coi COMKCOX e rroi.'i-. 
recentemente Vn!i:>o~,z otte ha 
da fuso in io/,- falsa d ;« ■*; 
swi ruma -1 ~oga \Io>rn. 
(fanlt sono » »■ .-tri ri tf'T- 

reali o’i'l ('idei r ) ’■' s-> 
riaii -* .' 


K Cre-.io elle tigli, jiai’s • 
riehba « 'iilorare !«* sia- oppor 
Uinita [io! ta in- tenendo e«*ti , o 
de!!e :•}»:*:»* i sìh r:enz»-. :st: 
tuzaui: e «apaiita La «!« 
stra fui tentai») ri: affilihiarm. 
etleiletti , ma e mio una ba¬ 
sa manov ra Anhiaiiio rt*!;* 
z otu ama‘levo!. eri oneste c-'i 
governo rilohi/.innann e :1 [»0 
polo ri; Cnlia privili'* abbiamo 
ilio!:; obiettò i .n comune. 
\ oghaìnu camh.are 1 orti ine 
«■cononiico monriiait-. voglia 
mo salvaguardare i! «br-.tto di 
ogm }m ijiilo a scegla re il suo 
cammino poi.tico 'i-n/a uitcr 
tcivn/i- straniere e per questo 
chiediamo le line «lei blocco 
( antro Caba Ahi» anm diver 
s , utili e mtcressani: s. amhi 
ri: csjM'ra-u/e con l'isola vi 
ein.i. 

Siamo un paese non all: 
neato * inteniliaiuo restarlo, 
ma vogliamo relazioni cuitu 
rali. ee«i.'iom:«n-- e di collabo 
ra/uue tecnica. 

('eli t-it'.i : pai ' Per «[ii. ■ 
sto rraiti.'iit" i o! COMECON 
Per no: e un ("'perienza mi" 
va: ne! [i.i'S.ito la Gztmaica 
era un'.ijifu-iid:* i- (leli'o*calen 
te. «on !a jiroibizione come 
per n:\liiii- «liv ino. di av r:v 
iviazioU! io: pacs. so«ialist'. 
Non vogliam i i erto rom[i«-i"( 
i r«q)|torti «-on l'Occidente, ma 
cerchiamo anche forti e sa 
lutar: relazioni con gli altri 
paesi. 

1» /.c cela.iota tra la Gin 

inaiai e gli l SA sono di im 
portanza capitale per il ro 
stro paese. Sotto I ninnimi 
straziane Ford hanno cono 
schifo momenti delhuiti. S/ie 
ni in un miglioramento con 
la ii ni minisi razione Carter ! 

R. S; La animiti stra/<>m 
Carter ita gai detto che vuol* 
avere una visione nuova d: 
questa regione, ha chi.iranici: 
te indicalo il 'ilo devdeno 
d: normalizzare le reia/ain- 
con Culla, ha affermalo di v<> 
ler rapitori. amichevoli «un 
la ( ìiamu> a. I! uo-tìo inai, 
stro de"!: c-te" 1 va in (["i- - 
st 1 gannì negli 1 SA. ( . [>r* 
sentiamo ali uKontro eotue < 
jxt'siblle ari un paese p.ccoai 
imi iV'[) tri '.ii il I : T ; « i «orda." 
dignità. 

Giorgio Oldrini 


Convoglio 

storico 

i (aio-sovietico 
a Mosca 

Il 1G. 17 c 1S nutj'jio si 
svolgere a Mosco il 7. Congres¬ 
so degii Storici italiani c sovie¬ 
tici. 

1 lenii in discussione saran¬ 
no: I ) I problemi della pro¬ 
prietà fondiaria nei secoli XV- 
XVI; 2) li grado di sviluppo 
industriale c i relativi problemi 
sociali nc! secolo XVIII c ne!!* 
primo meta del secolo XIX; 
3) Lo Resislcnra in llati.i c il 
movimento partigiano ir» URSS 
durante ìa seconda guerra mon¬ 
diale’. 

Per la parte italiana saranno 
relatori r.spctlivamcnte: Giovan¬ 
ni Cherubini. Guido Ouazzi • 
Leo Votimi. 

Ad essi si affiancheranno con 
dello comunicazioni Paolo Brez¬ 
zi, CUra Coslc!!». Rodolfo Mo¬ 
sca c Valdo Zill». 

In tale occasione sarò orga¬ 
nizzato. per tulli coloro che si 
interessano ai convegno, che 
potranno essere accompagno?» 
dai loro Tarr.iliori. un viaggio 
in URSS da! 15 a! 22 maggio. 

La quota di partecipazione è 
di circa 420.000 lire. 

Le domande d*iscnzione (eh® 
dato ii numero limitato dei po¬ 
sti si consiglia di inviare a! 
piu presto) vanno .ndi.-izzate 
a ia dr. Clara Castelli, segreta¬ 
ria de! Comitato Italiano per 
i convegni Storici itato sovicticì. 
Via P. Fedele n. 22 - 00179 
Roma. 


r Enciclopedia 
: Garzanti 
F Universale 

L è uscita la 
; nuova edizione 
t della grande 
P enciclopedia 
f: economica. 

K La usano 
r tutte le persone di 
| cultura, giornalisti, 
F professionisti 
l Anche per gli 
f studenti è uno 
f strumento 
k necessario. 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Alla C amera le riforme della polizia e dei servizi segreti 

Cosa chiedono il Paese j Dopo il SiD, un sano 
e i lavoratori della PS j e rinnovato organismo 


Intervista con il compagno Sergio Flamigni, primo firmatario del progetto di legge 
comunista - « Auspichiamo un lavoro proficuo, unitario e sollecito » * Anche la DC 
ha presentalo un proprio progetto - Perché il governo non può restare neutrale 


ROMA -- Inizia .stamani al¬ 
la Camera l'iter leiri.-rìativo 
dei wm progetti (li :e_'g«* p-r 
in rilorma della RS Ri cani 
missione Interni a.vo.terà li¬ 
na relazione dei suo p:esilien¬ 
te, onorevoc Mimimi, dopodi¬ 
ché i lavori s iranno aggior¬ 
nati u dopo le vacanze pa¬ 
squali. Ai tre progetti presen¬ 
tati da tempo (pie.ii ilei 
FUI. del l’.SI e (le! FK — s ■ 
n’e aagg.uiTii '(•., .-.era un al¬ 
tro (pi ■■'..il P-- :.t DC. Non e: 
saia invece un progetto ilei 
a-.verno, eh,- -.-•n.i- nlo c.ro 
di..a d.re/.o.ie 'lenio * .a ia. 


Da 


proposta (le pi* veti - Ita 


i a.tro .a snul.tanz/az.one d 1 


«II. po. 

a. p.ut.t 
dei d r.T 
.viti.-..one 
pero; la 
Ò'f/l/C 
vitina 
nata 

Z’Kl" ... 


di 


diV.e'o di iscr.zinne 
ì poi.; .ci, 17 s.*; v/go 

*. silldiie 11 : i o;i i 

del diri’to d. scio 
' i (istituzione per 
unii uiwu asso cui- 
/jro/i'i denonn- 

"Federazione di pud 
(‘•n>emioni’ i-mIuw Lap¬ 
pa rtenenzu o i! coi’egumento 
con sindacati o con altre as¬ 
siri iasioni Qu-.-tu s.-el’-i, 

che contrasta con eli oricn- 
tarne.nt: esjircssi d.ula .ora 
grande maggioranti de; per¬ 
sonale di pulizia, e uiiiee-tta- 
b.!t'. Ce ipiind; da augurar 
K: che n'’l confronto afri¬ 
che !;i DC dice di volale. 


to 


questa [X)S;z.one venga mixli 
tieata. Da tutela degli interes¬ 
si dei involato: i del.a jxi.i 
zia non può esse re. mlatti. 
garantita da! " (’oiisiqlio di 
poìuut ■i , eomiKi.i!,» d; rappre- 
senta.nt i de! <-o>-(X) e della 
Amministrazione, cu. il prò 
getto de demanda :! compi¬ 
to di « si uiacie !i- trattato e 
API» .imo parlino d. que.it i 
problemi con .1 compagno 
Serico Flìimi'.'n., primo tir 
mat.ino dei progetto comu- 
nshi per la ritorma delia 
FS. al (pria- abbiamo eh.e- 
sto (piale .-ara i'ut*.i-g.g:um*-n 
lo de! PCI alla Camini. 

Il nii'tio pensiero e t/ue- 
sto. La coni ut iasione Interni 
- dice Pannigli: — si troverà 
datanti tane proposte di ini¬ 
ziativa parlamenti::e. Su di 
esse s; api ira o con/rotilo. 
Xin (tuspieli :am u un Incoro 
proficuo, unitario e .sollecita. 
(Peone i/’.iiniierc presto ad 
approvare una legge che non 
r soltanto attesa con gnm- 
de speranza da tutti i taro- 
nitori <te'iii Pubblica sicurez¬ 
za. ma e indispensabile per 
tutta la collettività per fare 
fronte m maniera efficace 
al'a lotta contro la criminali¬ 
tà e l'eversione. Xon ci pre¬ 
steremo alle lungaggini e re- 
spiniteremo vani manovra di¬ 
latoria. Xot riteniamo perciò 
necessario invitare :! nover¬ 
ilo ad assumete un atteggili- 
mento positivo. I! noverilo 
non può restare neutrale su 
un problema con impiotante 
e urnenie. Pensiamo sai suo 
(liner,- presentare subito un 
suo <lt<cgnn di lepiie. che 
tempi ionio del'a volontà 
espressa e de; suggerimenti 
formulati dal pei sonale di po¬ 
lizia e dalle urandi Con fede¬ 
razioni de• lavoratori »». 

Ià*:ve .-a"a u‘ le r.cordare 
le : u'u.’go- 
progetto d: 

- la ritornili 
•to le limo 
ri fini¬ 


re .-a "a u 
•»: tio-itr; lettor: 
n: inda-ut-» nel 
logge del PCI ne 
del a PS. Qu d: . 
"onera!: e gl: o!i: 


dam-ntal: <-iie i s.~o s. uro- 
]>!>!>••? 

.< li problema puf urgente 
- - agg.uitge P!am:gn. — e su¬ 
perale ìu elisi d'ù cor/ni di 
PS, che si ritte/te nenatna- 
mcute .a luti: gir altri oina¬ 
li sa:’ del’a Stalo P’cpost: 
ii:tcs:t deìl'ord'ue d;'”io- 
:eo. i t >uc-:a cn-u si su¬ 
per a so'tanto eon la smùita- 
•izzazuinc del corco L'Ita- 
lui e solo paese de' MFC 
ii non mere un '■•Treni e:::- 
le d • pitlfZ'a .Ve' n r op oliamo 
ii: a dea un re i'ooiinu'ueufo 

della Pubbòca 'icu'czza a 
lineilo :ii i oore in irtn par. 
le Penò aiti- paesi .iV'i'.Vgra¬ 
na i srcidentale e di ebrea r re 


a,:!. 

cui 


r,:r 


reipn decreto 'enee 
lì: luglio ili Li. sii 'la apparte¬ 
nenza del Corpo degl; agenti 
di PS a’de forze annate e sul¬ 
la :::>i>’’euz:one della legge pe¬ 
nale militare agli apparte¬ 
nenti al co r vio stesso « 

-, Proponiamo p,i: e r::o- 
r.oscmiento dei diritti sind.:- 
to’: et pari de:;' 1 altri iaio- 
rator.. con la so'a eccezione 
— date le veeuiiar; carette’:■ 


tt.c’ie de 
la rtriu.i 
d-r-’to 
ter; d: 


io un d< PS —- 

» rli'Ui ti.. t '."Cfi'fZ.'iì 

d: sciopero: ni.ov 
T cV ’ .4 * fi *'i C ri IO C li I 


del- 

del 

CTI- 

P'-e- 

a 


v: .*> 


.ce 


tia polizia e asse 
t'i e e inrzc politiche al ogni 
hve’lo nella gestione dell'ordi¬ 
ne democratico > 

Oggi la cornmiss.one Intcr 
n. mz.a . esame de. vari pro¬ 
getti. Qua.: prospettive, ne. 1 
tempi e ne: contenuti, s: a 1 
prono n questo punto per lo : 
riforma deila polizia? S: pi j 
irà giungere nd un pr.vget:o ; 
41 '.egee unitario, ohe affronti , 


l.ns •'■me de.!** uue.-'ionl del 
(Oidio, o r- pi- ve:ì.!):!-■ un ac¬ 
cordo p.u l.mh-.To .vu alcuni 
problemi piu urg.tr.:? 

'< La riforma generale del¬ 
la PS. per superarne la cri- 
si. — (i.i e ancora Plamigni 
- - richiede un complesso di 
nmcdi. alcun: dei i/uati po¬ 
tranno essere attuati in tem¬ 
pi anche relativa mente lun¬ 
ghi. Importanti’ c che si nul¬ 
la sub.lo. anelli- adottando 
menimi'mente prot i ”dtm*'n!i 
parziali e più urgenti /stai- 
l'turf.zrnmne, ru-onns'n mento 
de’ dii itt: snid'l' tl ’. co Pizza 
zinne del'c nonne <L recluta- 
mento/, da cui imo dipende- 
ic in so'uz’one ileg i altri prò- 
h’enii, definendo tempi preci¬ 
si per le successo e tappe. 
Ciò presuppone che gucste e 


S. p. 


Un giovane pregiudicato 

Ucciso a Brescia: era 
un teste per la bomba 
di piazza Arnaldo? 


BRESCIA — K' .-oltanto uno 
e .-garbo e (pigl i) che e co 
.->tato la vita ad Attuai Ono 
fri, preg.udienti) ventunenne, 
grav.tante negl: ambo-idi del¬ 
la malavita del Carda, pai 
volte indicato conio ani.co ili 
Ciuseppe P:c"in.. l'ergastola¬ 
no evaso impi.cato n *.!a stra¬ 
ge di Bresc.a a piazza Ar¬ 
naldo? 

Il .-.un cor;x» senza vita è 
stato trov.Po elrlu.-*) ni un 
s.ic"o d. jut i a Colo.ubare d: 
Sirrn.ope. l-'ti colpo ...'a te- 
sm -e-go. e'ploso. dicono ; 
i>'r:t:. con 1 retici.» determina- 
z.o.nc: una vera e propria 
esccuz.otie. Aveva v.s'o e sa¬ 
puto qualcosa di troppo ! Ono- 
Ir: oppure lo ritenevano or¬ 
mai un testimone troppo pe¬ 
ricolo:-o. 

U suo nome era stato fat¬ 
to nei corso delie •ndagini 
per individuare gii un*or; del- 
i'attentato in piazza Arnaldo 
a Brescia, dove l'esplosione 
di una Iximlx» uccise una 
profc.isoressa e feri grave¬ 
mente un brigadiere. Ero con 


Gli attentati del VI a Trento 


Spiazzi in clinica 
anziché in carcere ? 


partizione impressitela, 
traverso li Ti’onna delle '.".or- • 
le di polizia: '.'umt’cuzio-.e I 
delle fu uz.o’i: .irgli u "tc.-.r.’; e j 
de: funzioni':: c eoord.m- | 
■perito di tutti i co r p: d: r t ; 
i zia. e uno de: problemi j 
ih tondo da risolte e. '<' >: i 
jogòoe.i rea!:zza r e crtiacnuz ; 
c razionale impiego de: t.ri 
i; effei: v: delle nostre forze '< 
ar polizia. Sosteniamo </u:u ! 

d: la necessiti: d: una -er-a ; 
morr.tizzcz one nella ut l’Zza- : 
Zorne del penona'e di PS. la j 
ristrutturazione degli organi- ■ 
c: mediante un forte decen- ! 
t r a>r:en!o e un sistema ce.nil- i 
lare di vigilanza a livello di 
quartiere: ra>forzamento de: 

servizi operativi, specialmen¬ 
te d: guell: puf direttamen¬ 
te impegnati nella prevenzio¬ 
ne e nella repress-one del cri¬ 
mine t Volanti. Sgr.adre mo¬ 
bili. Xuciei specializzati. Po¬ 
lizia scienti fica r trasferendo 
certi compiti burocratici agl: 
enti locai: Proponiamo in*- 
ne una stretta collaborazione 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Con l'interroga¬ 
torio dell'ex procuratore cu¬ 
po della Repubblica Mino 
Agostini s: e conciliai un i 
settimana iii intenso lavoro 
per i niagistiw*; trentini ' iic 
mdag-.mo sugli afen'at: ter¬ 
roristici dcU'iini tuo HTI. 
Della deixtsi/ion.' deir-d’O 
magistrato a rttx-so. dura*;» 
oitre un'ora e mezzo, non ss 
t- piViro apprendere alcun 
particolare. 

I! giudice istruttore Cica 
e il l’M Siniconi h.ismo par¬ 
lato d: '«questioni margina¬ 
li ■. nnehe • è ormai ac¬ 
certato che ;! nome di Ago¬ 
stini e stato tirato in ballo 
proprio da uno dei due mag¬ 
giori imputa’ì il colonnelli 
Santoro e Pigtiatelli» ciré m 
(paci p-'nedo ricoprivano «m- 
portan*: re-pon.-ibtltfà n d 
I'app'arato prepeste alla tu 
tela iìt-1 l’ordine di-moerat i -o. 

Nel eor.-o de! loro interro 
ira tono di v* nerdi .-corso. 
Santoro e P.gitateli; sono sta 
ti intorniati che : loro o;«i 
front.. » osi come p*r : ma- 
te-c:a!!i del nuci*‘i> - nv**.- , :w- 
tivo de; car.ibut'-’ri D'Attdre.i 
e Marconi, si sta indagando 
ancn.c per «concorso m stra¬ 
ge . stl'!.! i: is«- delie dtz.hta 
r.iztom ri: Enzo Ferro, il g.*> 
vane ;rent.::o « iti- nel '71 ore 
stava .-er. irto multare sfR 
dire'tc -.iip*ndcne del ma» 
gior*' Ante; Spiar'!, uno dei 
rtspoihili delia cenT*!*' 
eversiva c R-'-sa rie: vc.'.t: -. 

Al i «ili.nnello Sumero e a; 
suoi e. ••'ialxir-.it or: .uulr.-lrv 
q.i.i id. a li u -*: ■>•-. 
sa'.'.'.:*a r '. impressionante 
serte - 1 : .i * *i't'.ta*i *n r ror:• ' . 
.»Traverso : qua.:- lìisp.f g > 


Sparano al 
sequestrato 
che cerca 
di fuggire: 
morente 

MILANO — Un uomo è in 
i.n ri. v.ta per un colpo d: p. 
s'ola sparatogli alla testa da 
alcun, mal. v.riu. che avrebbe 
ro v.-.v-n'o d. scqu.'strari») li 
t.fto g arra rimo :n un Conni 
ne al'g porto ri: M.'.ano. Bovi- 
s.o M.isziago. .eri sera. 

Se-niul j una prima, som 
nv.r.a mf.trmaz.one. I.j;g; 
fìalb..»*-. ri- -12 «•.'.ni. gestori- 
ri. un ma’-ello pr.va* a a Bo- 
Vi.v.o. stava rientrando a casa 
quando veniva aggred.to da 
amari, mai: . .dui che. n i re. 
iiv.v---.-~n ,:v .'it/ or.:' ri. ramr 
’«> l'-i-m v }',.» mgfo e tir c 
n f a ì nl'.-.r- iz.vn-e riur.in 
la o ii e : bf.viit. hanno 


.-a t "a 


- ■ re l uì ) g ra v* in ente 


.1 Cì.i.b. it. 

i. : r t«i e .-* ito tra.-p fato 
a'. *~-p lìil-e d. N.g-.i.ird«» a 
M. ir. i da-e vcr.-a co. fin d: 
v.t » 


Arrestato 
a Roma 
redattore di 
« Radio Alice » 

ROMA — Un redattore d. 
(Rai* A oc . n.ut-'.r a 
balogn..-.' ehiu-i pv '• ruo 
.o il. •l'.v.evaziona «' a « ■ h.i 
svoto .i.i.anto : gravi mr. 
dent. d.-l mese .-.or.-o :a . e . 
poluogi* em.l.a.vo. è .•. to ar¬ 
restato da: lungron.iT. di-, 
Serv.z.o d Smuro//.» a Ro 
ma. S. tratta d; Angelo Pa¬ 
squa»: 2:1 anni. re-vR ne a 
B.Vozn.» ma ir.p.eg f a nella 
cap.*»e come uisegr. iute 
pro.-so .1 carcere d. B.-biboi.» 
D'u. ma c stato arre.-*. »*.. nel 
Pah : i...one de. geu. ter., a 
Remi ni vi.» Beva-gi-.a I». 
do-m eri r.-eato .n oerasi.» 
ne de. trinerà.: del pirite. E' 
stato r.neh.uso ,:i carcere un 
base ad un mandato d: cat¬ 
tura ,-p cc.it a da’. g.udire 
ist ruttore bolognese Catala- 
notti. clic d r:-ge l'.nelnesta 
.su: fatti di Boiogna. 


Covo delle 
« Brigate rosse » 
in una cantina 
a Tolentino 

TOLENTINO — Un <o.o dii 

< f>.-.i..«!e rosse v *'■ stato 

s. - ). . tv> iigg. a Tc... n:...o 

i M ic.-i.c.i • d». cirab.n.cr. 

S mo .-t f. sgqut-strat. due ni; 

:i c.nque p.sto.e. pa.lotto 
le d; v.ir.n calibro e la ma¬ 
terne de. vo.aif.no con il 
qua.e. ,»e.. ottobre s.eorso. :e 
.< Br.eaio rosso >* haz.r.o nven- 
d.cato la in un-.one comp.n- 

t. t nell» sede della .«Coni» 
a d: Au-ona. I earabm.er. 
hanno inoltre sequestrato ut'. » 
m loc.a.na per c.ele—:.le. ar- 
ne.-.. da s.a.—o. aleuta, pas 
sani -n: i.gn i. lueeh-ett; e cate¬ 
ne../. 

Li s.-nper- i è stata latta 
perq.i.sondo la camma del- 
. ib.tnz.one rì. Car.o Cluazzn- 
ron.. un prcg.udicato tren¬ 
taquattrenne del luogo, arre¬ 
stato no: g-.orn: scorsi dalla 
squadra mobile d: Rieti per¬ 
ché trovato m possesso d: niu- 
nmion: e d. una rad.o r.- 
ce! msm.ttente. 


Da oggi la commissione speciale, composta da quaranta deputati, comincia 
a esaminare il disegno di legge varalo dal governo — La questione decisiva 
del controllo effettivo del Parlamento per impedire torbide e oscure deviazioni 


i 


ventilali moure urgenti, da 
attuare subito, siano coerenti 
nei loro contenuti con il di¬ 
segno generale della rifor¬ 
ma ■!. 

"/ ritardi nell'ii fi routine le 
misure di riforma -- conclu¬ 
de FI.»inumi — hanno aggra¬ 
vato i problemi deila P.S. e 
creato tensioni e turbamenti 
dannosi, che. m moment: de¬ 
licati e di emotività, sono sta¬ 
ti strumentalizzati contro la 
stessa riforma, ariette con ini¬ 
ziative sconsiderate. I lavora¬ 
tori della PS. debbono essere 
•he.ssi in guardia contr i //ite¬ 
ti pencol', ri dando indutti¬ 
ve che tan >io il gioco de’ ne. 
'uni del rinnovamento della 
finlizid ». 


siderato molto amico d: Ita¬ 
lo Dorini. un latitante .so¬ 
spettato di saper molte co¬ 
se e soprattutto di Gsusep 
!>e Piccini, incriminato per la 
bomba. 

Il Piccini, condannato al¬ 
l'ergastolo. ma evaso tanto 
«la Porto Azzurro quanto da 
Pianosa, avrebbe trovato ri¬ 
fugio proprio nel «giro» di 
Attilio Onofri: e :i Piccini, 
ricercato per l’attentato di 
Brescia è anche accusato di 
aver ucciso a Carpenedolo 
■m brigadiere che lo aveva 
riconosciuto durante un nor¬ 
male controllo in automobile. 

L’eliminazione di Attilio 
Onofri riapre, quindi, una se¬ 
rie di interrogativi sul ruolo 
avuto dalla malavita nell’at¬ 
tentato di Brescia: ruolo che. 
secondo gli inquirenti, è ab¬ 
bastanza determinante. Né la 
cosa sorprende; basta pensa¬ 
re a; legami Ya’riun/asra Con- 
cut dii e all’intreccio sempre 
p.ù complesso tra malavita 
comune ed elementi eversivi 
che alimentano la strategia 
della tensione. 


la strategia della tensione nel¬ 
la nostra città. A questo pro¬ 
posito. i magistrati trentini 
avevano manifestato giù nei 
giorni scorsi l'intenzione di 
interrogare lo stesso Spiazzi, 
che si riteneva fosse dete¬ 
nuto nelle carceri di Treviso. 
Invece pare che l’utiiciale 
golpista, non si trovi affatto 
in carcere, m.» in una cli¬ 
nica privata di Verona 

Enrico Paissan 


ROMA -- La rilorma dei ser¬ 
vizi d. sicurezza arriva final¬ 
mente al!.» Camera. Se ne 
occuixtrà a partire da oggi 
una « commissione speciale ». 
composta ria 40 deputai: di 
tutti ; partiti rappresentati 
::i Parlamento. Ad essa e af¬ 
fidato :! comp.lo di compie¬ 
re un pruno e.-,ame generale 
del disegno d: legge gover¬ 
nativo. varato da! Consiglio 
dei nurwx’.r. il 22 ottobre svor- 
.-o. l. tatto, di grande rilie¬ 
vo po’,.t .co. rappresenta un 
pruno, mqxirtante successo 
della lunga e tenace batta- 
gl.a portata avanti in tutti 
que.-,!: ami. da! PC! e dalle 
sina-.tre, per rumo»are e sa¬ 
nare un urgan.-uno — .1 SII? 

co.nvul’n nelle trame ever¬ 
sive piti oscure e negl: «itti 
di terrorismo piu 'piotato. V.» 
anche sottolineato che e la 
prima volta da!.a turmuzao 
ne dello Stato imitar.o. che 
il Parlamento viene i Inuma¬ 
to ad intervenire e legiferare 
su una materia con del.caia. 

Il progetto governativo pre¬ 
vede. come è noto, un solo 
organismo. Sarà il risultato 
della integrazione del SID 
iServizio informazioni Difesa) 
e del SdS (Servizi di sicurez¬ 
za. che tanno capo al Mini¬ 
stero deli'Interno). Si chia¬ 
merà .< Servizio per le infor¬ 
mazioni e la ? : e mezza» iSISi. 
dipenderà direttamente da! 
presidente del Consiglio, ohe 
sarà coadiuvato da un Co¬ 
mitato interministeriale di cu: 
faranno parte i ministri degli 
Esteri. dell'Interno, di Gra¬ 
zia e giustizia e della Di¬ 
fesa (art. 1: « Il presidente 
del Consiglio è sempre re¬ 
sponsabile deila politica in¬ 
formativa e della sicurezza 
nonché della tutela de! se¬ 
greto. nell’interesse della d • 
fesa e della sicurezza delio 
Stato democrat ico » ». 

11 .(Comitato interministe¬ 
riale per le informazioni e la 
sicurezza » (art. 2 ) ha il com¬ 
pito di «determinare e pro¬ 
porre al presidente del Con¬ 
siglio gli indirizzi generali e 
gli obiettivi fondamentali da 
perseguire, nel quadro della 
politica informativa e della 
sicurezza ». fi servizio ri: si¬ 
curezza assoive « in maniera 
esclusiva >- (.ir:, iti tutti i 

compiti informativi ai fini del¬ 
la dito.-a e della sicurezza 
delio Stato. li sevizio riferi¬ 
sce in via diretta esclusiva¬ 
mente al precidente del Con¬ 
siglio. che può informare i 
ministri interessati per le ma¬ 
terie ci: rispettiva competen¬ 
za e. previo parere del Co 
mitato interministeriale, le al¬ 
tre autorità delio Stato. I! 
futuro servizio di sicurezza 
«si avvarrà d: dipendenti ci¬ 
vili e militari, che verranno 
a dipendere se!u»:vamente dai 
servizio ste.-so» «ari. 5). Per 
l’espletamento dei comp.ti o 
{aerativi :i SIS « potrà avva¬ 
lersi deg'i organi di poi.zia 
o dei propri agenti ». 

I! progetto governativo pre 
veri-.* iiiii.ta- -- e (ine-* ) è 
uno ile; nttnt: p:u p> v : * : v : • 
un controllo parlamentare sul¬ 
l’operato d: questo nuovo or¬ 
ganismo lari. S): «li gover¬ 
no dovrà rnenr*' semestral¬ 
mente al Parlamento, con una 
relazione -cr.tta. sulla politi¬ 
ca informativa e deila sicu¬ 
rezza de! servizio. Un Comi¬ 
tato parlamentare, costituito 
dai prv-s.den*! il-.- lc commis¬ 
sioni Esteri. Interno. Grazi.» 
e giustizia e Difesa delia Ca¬ 
mera e del Senato e da al¬ 
tri ■“> parlamentari designati 
da: precidenti deile due Ca¬ 
mere. pilo chiedere ai gover¬ 
no informazioni su! funziona¬ 
mento del servizio e formu¬ 
lare proposte e r ..ev; •• ». 

ii parere d. que.-To Comi¬ 
tato «e obbligatorio-■ per 
quanto r.guarda ia :s*:tazione 
degl: u!t:c:. gl. org traci. : 
compii: e ‘.'ordinamento de’ 
SIS. g..iridar.) "ri e.-> 

nonr.cn de! :x-rsonu>. non: - 
n.» tic: capi degl: uff'.c: A: 
presidenti delie due Camere 
ii progetto atfaia anche i'.it> 
prov.t/ione delle norme per :! 
funzionamento del Comitato 
parlamentare e ;x-r la tutela 
do: segreto de: lavori 

Per quello che r.-guarda il 
segreto -1: Stato, -egre 

l:. .-.Ocondo .. orogi-vn go : *. r- 
r.otivo i.irt ìli *gl: a::;. : 
dCK’iiv.crv:. le notizie la ra: 
d:fius:onc. .il d: :uor: delle 
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.inno 


urna dello S-.go. alci d.fe .t 
del»- :st tnz.or,. ditr.tx'nit.cnc 
Llxrr.imer.te sei-ite dal tiopo.o. 
ali.» mcLix-iid: r.za rie.lo Stato 
rispetto agi: altri Stati e alle 
relazioni con e--., alla 
trac ita d;f»-n.--:va dello S* .*o 
r.oncì'.é ale opera/ore. 
t ar. .Non eivt.tu.s-'«r.o .-i rr-■ 
to d: stato le notizie, gl; a:*, 
e : d-vuir.t-v: r**a*.v. .» z-.-.T 
contro lord.nani.-.ito cu-:.*u 
'.ertale »ieilo Stato -'. Un ut:. 


azione pillale per resistenza 
di un segreto d. Stato >. 

11 controllo sull'uso delio 
strumento de! segreto, sareb 
he reso possibile dalla garan- 
z.ia <-iie i presidenti dei due 
rami de! Parlamento verran¬ 
no informati, ogni qualvolta 
s. presenti un caso del gene¬ 
re. dal presidente del Con- 
sizl.o stille ragion: che han¬ 
no confermato la necessità 
delia segretezza. i.<U presi¬ 
ti-nte nel C.iis.gl.o — d.ee 
l'alt. 12 b:-, — prima li: ri¬ 
spondere alle richieste de!!' 
autorità giudiziaria, informa 
sullo stato delia quest ione i 
presidenti delle due Camere 
e ne richiede n parere ). 
Questa tornniluzione lascia 
tuttavia aperti diversi (irob'.e- 
rni. primo tra tutti clic cosa 
potrà accadere ne! caso in 
cui i presidenti delle due Ca 
mere non condì vaiano :! pa¬ 
rere dei pres.dente de! Con 

sigili). 

Fai qu. il progetto gover¬ 
nativo per la riforma del SID. 
che contiene alcune impor¬ 
tanti nov.tà ma anche seri 
limiti. Sono da ritenersi po¬ 
sitivi l’attr.huzione di una 
precisa e diretta responsabi- 
.ità polii idi e di direzione de! 
servizio al presidente del Con¬ 
siglio. la creazione di un Co 
mitato interministeriale per 
coordinare le diverse branche 
delio Stato clic si occupano 
della sicurezza, il tentativo 


di definire il segreto d: Stato 
e d: fissarne una disciplina 
limitativa sulla acquisizione 
d: prove durante un giudizio, 
e soprattulto l’-stituzioiu* di 
un controllo parlamentare sul 
l'attività de- servizi segreti 
Restano tut*.»via aperti ri. 
versi problemi. Un unico or¬ 
ganismo per l’attività mtor 
illativa, sia militare che i .- 
vile, rischia ri. lasciare alla 
struttura m.rifare tutte le 
competenze del vecchio SID 
Non sembra sufficiente, jx-r 
superare questo grave limi¬ 
te. lo sg.inc.amento del per 
sonale militar»- ** creile ciu- 
andrà a tar parte del nuovo 
ser> iz;o, dalla gerarchia del 
le amministrazioni da cui a 
desso dipende, né la poss.- 
h:!ità clue il SIS possa essere 
diretto anche da persona .e 
civile . 

Ij .i battaglia dei comunisti 
— che considerano il proget¬ 
to del governo una base utile 
di discussione per una rifor¬ 
ma seria — mirerà a pr«'ci- 
sare indicazioni gen«*riche e 
JormuKiZioni ambigue su talu 
ni problemi, e soprattutto a 
rendere effettiva la responsa¬ 
bilità politica del presidente 
de! Consiglio e definire con 
piu esattezza il controllo fi¬ 
fe! tivo de! Parlamento sul!’ 
attivila de. servizi di infoi 
inazione e di sicurezza. 



Sergio Pardera ■ 


Per le sottofatturazioni la casa milanese spera in una condanna mite 

A FRODE COMPIUTA LA LEPETIT PUNTA 
A CAVARSELA CON UNA «MAXI-MULTA» 

Nei confronti dell’indiistria farmaceutica si profilerebbe però anche il reato di truffa aggra¬ 
vata ai danni dello Stato, oltre a quello di esportazione di capitali - Casse di documenti sequestrati 


Insultati gli oratori all'EUR 


i 


Gazzarra ad un convegno 
sulle centrali nucleari 

ROMA -- Un (onci-ino internazionale sul tema «Difesa del- 
l'amb.inie •• centi':»li nucleari», indetto ieri mattina all’EUR 
e prono.TO dal CIBI (Centro italiano studi e indagini por 
•a progreninri /ioue .sanitaria e social»-), è stato interrotto da 
una crii;*.: .-osa i.u:infestazione di protesta, che ha usato me¬ 
lodi in;-f (• ::sibili ed esasperati, (erto non utili al dibattito 
e al confronto delle po.v.zion.. li gruppo di manifestanti prò 
-.( in vano per lo pio da Mmtalio di Castro. Capalb’O. Santo 
Stefano e aiti- ientri della Maremma; ma vi erano però 
anche appai ioni nt : a; collettivi studenteschi, al partito radi¬ 
cale e ;» mo-un: :i! • ecologici 

I hi voci iit-1 (dimeno, al Palazzo della civiltà e de! lavoro, 
erano mi nciat. ;-ììe IO con un intervento del presidente 
dell.: (ine::- ene Ecologia del Senato, il socialista Giacinto 
Mimmo»". Mentre parlava uno ilcgii oratori, i giovani sono 
entrati nell;, sala inalberando « alleili rii protesta con scritte 
ri»i tipo «Lana »• pura, bello è .1 mar*\ non vogliamo la 
(entrale'-. Invaalmi-nic ì ma mi (‘stanti Hanno improvvi.--.it o 
dinanzi ;•! taiolo della presidi nza una distribuzione di prò 
notti aera->: cieli- Maremma -inocchi, carciofi, uova e vino 
.’atmosl»*ra però ;.i è presto scaldata, quando i 
i'.v. * : . nsio Ponimi- digli interventi fissato dalla 
ni'.o impedito allori. Loris Fortuna, pre-idenie 
ione Industria della Camera, di prendere la 
:*.filato un putifi-r.o. L’on. Fortuna, constatata 
di intervenire, e apostrofato al grido ormai 
« si cmn. .-.'t ire» > iv» i)’'ef<*r;* t ) .a.-c:.»re ’.i» 
pomeridiani l'.tUnosfcra 
{io’ l'.u (>:.-tis.t i- f-or'ur.a ha potuto svolger»- 
*. *’i:' i*. Nell i mat; mata era stato violentemente 
orofe -cr M"--celta. ;)re:.idenle delPa.-.sociazione 
M-e» - • . i i •• • .* accusato l ou Fortuna di • 

<• di «ri: It om >i.i ■ per alcune recenti (hciuar.iz.oni r» in 
-ci,re ’i V M'i't- c»nuwli nucle.ìr;. e io !:;» invitato piu 

volle .» (ri :r»*r-:. 


di Capalhio. 
■rio.,ir,:, non 
p.<-iden/a. i: 
della (••irir-u 
un o: i. Si c ‘ • 
ì’impo sd-ilità 
* rari./ cria’.»- d 
Su! > alla ! 


è Fitta un 
! suo inter 
attaccato tini 
'•Amici delia 
in:;)’idt-n/.i * 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — Nessun magi¬ 
strato può ancora stabilire se 
il direttore generale delia De¬ 
perir. Trio Montesson. possa 
uscire dalla storia della ri- 
lampieina sottotatturata con 
una « maxi rnuii a » come 
qualche giornale ieri lui .-erri¬ 
lo. Tito Montesson resta nel 
carcere brindisino, mentre 
Giu.-.epix* Mario /acca, sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Brindisi che lo ha 
latto arrestare, accusandolo 
di esportazione cland estina di 
circa c’-.u’: m..:.i..ìi < 1 : are. 
n/'i.-cgiK- mtnain. C: sono 
ancora da esaminare casse 
ri: documenti s»’que»'rati dal¬ 
ia guardia ili tmanza a Brin¬ 
ci...:. Milano e Roma. 

I! sostituto procuratore è 
molo riservato e m * mirerà 
dietro :i segreto istruttorio. 
.Si .-a soltanto die .-ta lavo¬ 
rando intensamente. In que~t; 
g.orm un nitro aspetto delia 
vicenda ririìu ni.illliilcri.l 
sembra, inii-re.-sario: !" di¬ 
chiarazioni che ’u» I^epct : : ha 
sempre fatto al min.-.-riero del¬ 
ia Sanità per la reg;stra/i‘.r.e 
delia .-i»)ec:a!i?a. I.a Ii**i)"tit 
Ila d.cflatralo ci:-* ia rriampi- 
(■:::;» co.-?.» oitre màio doìi.iri 
ai <*h:':ogianmio i* ha persino 
premuto p- r or tene; e un au 
moro ilei pre/./.o F’oì. n»*rò 
rari." iatture pre'/o è ii;- 
ventato .a m«tà. :>»*r \ :a fi: 
un «a» cordo e *r:t !.i L»*P f *t;t 
•> ia sua casa ni idre. ’•» Dow 
Chem.cai. Di JronT.* a ctò. s: 
;ii)i re'*b-* ti;* ravvcd**r<* un .ri- 
tri) : e.»:*' co:n:i'.i*.'.-() dai d.r:- 
g»r.t. deri’.n.IU'Tia mri ircs**. 


d. co. 


Presi a Genova altri due 
rapitori di Sara Domini 

GENOVA I*:*o,>;*..) uu*n’:e e .u lor.o ari .-\l»'..-an:ic:a 

uroces-o ii.(r:o . rajiitori ci: Sara Domai., la u.potai.» deririn- 
d'-t •.;'•* Ge'o-ii .- • q le. : rat.» nel (i.cenrige -ciir-" a p i..z;a 
:i.» «.celiato a.tr. due r.c»*'ca*. tii-c .'. -vcu.ie-: : o Brgiii) I'u:v.. 

a*Hi.. d. (ii'iK)'..i ed Antonio Saiitt'l’... 24 unii, ri: M.auio. 
De: (|Uattc.r(l:c: mqiutat: dei iiroces-o ora e la:.'ante .! ge- 
novt* e .Mario Ito,.-.:, ritenuto tino <!•* ; ri.r.g» • ri : » rie.lo;-ga¬ 

lli/';)/..one. Ture, e Sant»*.!: seno nv»*»*t* < i n.-.derat. liag.i 
.n.»*.-’.;'.w!(iz: -olo .manovai. de. <*r;:ir.ne ». 

Nella foto: Bruno Turci (a destra) al momento dell arresto 


l 


oltrt* a quello di esportazione 
d. cipria.: . :»<)’••) ri. :rut 1 a 
aggravata ::<■! confronti dello 
Stato. 

I padroni della Lepetit e 
della Dcm* Chemica: non sem¬ 
brano tmora pero molto 
preoccupai: per le accuse. D’ 
impressami* è che .-e Rispet¬ 
tavano questo brutto incidente 
causato da una denuncia lat¬ 
ta dui consiglio ili fabbrica 
dello .stabilimento di Brindisi 
e dalia .-e.»*;/:.» ri: un magi¬ 
strato. L’ailonfumimeiìto da 
Milano di Giuseppe Violini 
i l’ex d:rcti»>re generale della 
Lepetit per il quale e stato 
emesso un altro mandato di 
caitur-.i > potreb’oe essere stata 
una seeifa p**r far trovare a 
capo della Lepetit uno come 
Tito Monte.-son eh»* « e ii da 
poco e non sa nienteVio¬ 
lini ora «• in Sviz/er.i e ot¬ 
tenere l’estradi/.a'ìii* da quel 
pai*.-»- peroni reato come quel¬ 
lo ciit* n:i v.’-uc cii.it» stato è 
qua.,: miO'i-- .:);!•*. Trio Mail 
tf-.-or: pumii’ -.irebbe .-tato 
.-««•ito • ome « »•*»:»» »-*;i:.do¬ 
rai • e ia Lepetit .-perirebbe 
uni m c'iudunna. m icari 
mite, t ni ila « tn iximulti» » 
anitmi'-t.ita .er; r ». » o/ialche 
"torna le 

S* conilo ttidiscrivioni rac- 
ro'.'e .! Brm»!--:. Trio Monte.-.- 
.-or., pero. «."i.’tii’errogatono 
a ctt: c stato .-o*!npo-uo i’ 
apro fri ni*:*• a ;,m- 'riign.»- 
ro avrei)'))* tat’o ■ gt.ivi am 
nn.-.-.-m: » eh** pi*r« b’nero por¬ 
vi ri* itila .:ier::i.:raz:on" d: al- 
*:: :?*>?.*-»:;. ì*-’ t J.» .x t * *• 

della Dow Ci.cimc.i! 


In commissione alla Camera 


PCI: il governo faccia 
rispettare la legge 
alle televisioni estere 


Alle commissioni Giustizia e LL*PP. 

Equo canone: ascoltate 
al Senato le parti 
interessate alla legge 


fl.ivjVUTf 


CO 


Co 


i.-. rio- 

v:.; p.irr* 

Tv iur.n- 

:r.i*:.:art' z •. '.v ù>:> ne 

l'f.'C.irii* per rii ciu.-sif.» .iz :0 
r.»"* d» : dee,: — cot.do ri. 

elio rì. .-egre'ivc.i e _:>'-r la 
Tutela prove:'.-.va del -"greto 
d: Stato. 

P»*r quanto r.guata.: .. - -e- 
greto . eccepito durante un 
proi'edtmerito perule. :i p:o 
cretto governativo ìaseta ai 
presidente de! Cor.s.g’.to 
compito d. contermarlo o me¬ 
no » Se ri pres.dente or i Con- 
stgito non r.sponce entro 30 
giorn; — mr;. 12 » — ia r.o- 
tiz.a s: Intendo non co;x*rt.» 
da' segreto In tal cu so : d;v 
cumont. richiesti devono es¬ 
sere immediatamente tra¬ 
smessi .«'.i’autor.tà g.urii.nar.c» 
che ite !;a fatto r.ehie.-ta e : 
te.-t: devono deporre. Ir. raso 
d; conferma delia segretezza, 

giudice, se ritiene d; non 
jxiter decidere sulla responsa- 
b.i’ta delirimputato. dichiara 
non doversi pnxedcrc neri’ 


ROMA - I. g ). r;. ). •• .. m. 
n:.-' :u »!-• .»- V■ . ow-nt ) .,* 
t ».i.v 1 ii *.3 i- t'; j . *•:> 

i >' t' : v,i!« ■) xJ.i. 

‘,ì - c. 

v.z.c* ;Vk.:V>Y..ro v.=.v«» 

fi.*. .1 «'• .'»♦ H/.f wé '* !T.ì.»i! * 

« cri a RAI. » » v.'.-.nio ne. 
i orri- nini- a. ai .n- :r..«re » or. 
d.c.:..ir.iZT.r. puobri»*..»■ un-» 
» .-.tr.p.igr.a * antro rii riferir..» 
• ri. ::t-*r.c )''..D p riori ro d*-l »• 
r.i.vo * 'c ed f:*:vott. :*. 

r.’. M u»--'o. il d.-pc- trieri ;!. 
ur.a r.-cltiviT*. -*e:nt;r..-*.» «••*.?' 
.! pr m.-* f. a:av»r.o. contila - 
gito B.» ( • : :t.» ri.lt:-* za* o 

.* r. p atti.gg.o ri.n.inz. a i.» 
«'. :np»co:r..tt.--» - :tc d» . 
la rare.- :... r..-» lu.t.o;.» r.- ila 
ri i.i.» .-. (!» rur.» aito ri.-.-.-er. 

za — :t v. ■ az.era'- della leg- 
g» -- »i; tir..» d.-e p..r.a sul.e 
entri :*•',*: ».-?»' re o *o.-eudo- 
e-’er»*. la el isio:*." desi: :st- 
d.nzz. e d.-pes*: d. legge e 
de..e competenze r..-e-rv.»*»‘- .» - - 
la Cont.it. rr.»' p.ir’.arr.entàre 
d. v.g.lanza. : ~.-»*h: gravi- 
.- ni. o. p:r-or.e e cove tì»v.u*. 
alle m’erfer»'iize rad.o -tib.:»' 
d.» vettori aere., la esperta- 
7 . one d. »ap:*al: per a pub- 
b..c.tà Tasutes-a ri.» emitten¬ 
ti -rinate .r. terr.tor. .-•r.»r. »• 

r. » «tt »■ or..-eg.:e:tt : .ianm al¬ 
le testate g.ornai:-*:»*.te e al- 
l’.r.cV i-tr.a del e menta e dello 
.-pet: aerilo. 

Illustrando !a r.soluzione. 
Ri’.ìa-.ir: i».i r.cordato, tra 
l’altro, che g.à 1 .» comm:s- 

s. or.e parlamentare d. v.g.- 
’.ar.ga aveva espressamente 


r.tvri.To ri. :st.:t.-*ro d-cl’e Po 
-*-. ad appi.rase la » gge. f:- 
::•*) all o-»uviiit* rrio u- he 
-m.-.-.t r.. ri. t" ev.s.cm. atra 
r..»c» io prc-.unt" :.-..:• eh»- 
irradiano pubb..c:*a. Ma rion. 
Vri'or.r.o Coirm.bi' — ...» os¬ 
si reato ri. di putivo coutu't. 
s*a — :t *r. .-o'o ha . 2 nor.,*o 
rierd.r.e del g.i'sno nella Com 
ml--..r-r.e par. am.ent.i re. ma. 
r. vita Oi'Z/'.'i d. d.-»gr.o d. 
’t*» v e,. .'♦'iTol.in'.f r** i/.cr.u 
de .e emttent. « l.lx-re v he» 
prev.-*o eh»- -..» eon-ent.to a. 
r.ix’.tor. ri: *e.ev -vim. «-tra 
no* y - »!• tr.i'•ni:*’it .v 
b..* .T;ì 

G-*.HAI • •> *C .1*0 . 

'.or.;);) c(.:rrY.v^<:\o ri. :r<t 

U:: .mo r:.:evo d. 

.".ir.; cor. ? ut* 

.. min istro Vittorino Coionù>o 
x.r.il) «» rc.p.iv ..i 
fornii »n ùnt,' cici P•*n 

.. coni rol*o t xir.»i* 
:it«r.v»r-c. laddove egri affé: 
a.a me «*on la leggo s. e 
,*r»ato tir. uro > d: poter»- 
e eh» e tteees-ar.o che .1 
governo r:nr»r.da ri. controllo 
-rii .» RAI ' 

Su proixista del compagno 
Grigr.clmino. c dopo un ten 
lativo del de Mazzotta Cao 
torta di depennare ia risolu¬ 
zione dall'ordine del g.orno, 
la Commissione ha assior- 
nato il dibattito ad altra se 
duta, .«Ila quale dovrà parte¬ 
cipar»' di persona il mini¬ 
stro delle Poste, ieri assente. 


ROMA — L- *::. 

»'i...grii tt- G. :-V/Va • I..-.'.‘i. 

Piir» c- . -S- tt- : »••.' 

.'«* *.W‘.. v • . .iii!.'.»> 

t c .n ; ) .v r. ri r * ■ i. it > n 

.uj*” rr.r.’.u . i..\»ìi‘» 

< ; <r.»r..i 

■.r.vJ'i-..'.? ( IT • «'- .'- 1 . 1 >- ' ' 

boni. .t‘: r.x «i-.c 

dee. .ritmo:;... urbi:.. 

Sorte- 4».-:,. . tl»p 

prc.-* ririari.t. d- .'A.-.-ir ,»/. O 
r.c r»t. ; ,.ur»..* ci* - . * . 

» n:.. v», C »r.ft i.- 

’ S o . ,S . 

'•> r.:>,r. •o*';;/.?”.. 

»' vi ’ . p.-* 

*t.•*I). u.. 
o/.t: * r..-.EU; *» .... 

oro :h-: rr. ) 

t on’.r.L-’o:.* ' ri . 

/.Gii. c d. -T.-U. /. ::.<*:/«* 

«*. p.’OVwCÌ.ri't':» * . 

I?;»- » o:r. a ito.:»• -..g»r./-- 

eria c.-e »»).'. f- r/a c.a t..it:. i.. 

vnt .. .'•ùp* , r»:r*‘ , 

>:* d. d.*v*o d.*. 

•.tt* .tOt*:'.* *':’•* p. orui»i 

ii. .vi j.-*/ r »'e f \ì'i c t 

t 

dz.l-- .-* rv./z i* ur- che »p 
pano ria::.v.ta «d ..z a » pr»- 
czdir-.- a p.'Dto.to»' rr.v>ri.t .v Vi¬ 
de d-.-egr.o d. i»*gg«* guer¬ 
ra*., o 

S-.'to q.l-.-.-t») u.t .rito ’p.v.f - 
al, S.a . rappre.-t n.ta.tt. ri»-, 
ca-t rutto:, «hr qu-... lì-.-ri.» 

proprietà »-d. ./..» •-• •pr»»’tu*- 
to rie..a gr.»itrì*-> :iar.r.»i ri- 
i ìi.i.-to gru*.. ri.-Kl f »•.».’..*>:;: 
del progetto, con .’.mento »1. 
-c-i r.-*a r» ■ t u T <* le » g u»ut ■ 

Zie dol.o sb.occo .-.U'1. .n 
quiitni. Hanno chiesto, .n- 


:.-•* .. ri_:c ti.*.»/..».*.» 

3 . * .>•■ r ce.T-i ii-*. ;i. 

re., i .:.-...*■) o-.-. ta.-i.i 

. ■*! v -. • *.-..•.*. v.ta <i-.g.. 

.. jri.ctt <.»-:f.«.» r. 

t pc. la r--.:.- • ... p -mi-.i 
»!-. • a.to... ■ ì-- •.'•ir.'--bì>-r«> 

ar.::::;.-- • (.<.:*. b«r .co 

tt.-- pr» :•::»• .. (ir- g» T»> tr. 

A q ;r.*:- , r ; 

* ì‘*d . 7* » 

• i «t..< ■ .r.»i n *’« • .•. 

i.Sjr 0 >. r.s'•> 
ii..- .. P.-'t." A ra-ilio.a. (t.i.- 
,1 r- :t.e» <ii...t.v. 

f'.» r. »-.*.-1 » li.» B.Sl -r de. 

..ri-.e,;*. .!--. .«‘.t,. »'•'.*.. .* »p 

a -.-»..* -.*. E-.*>;.-:t « Gran 

• M r.- •-. p-r rr.o.t: 

ari»-la p ece,,, prc.p r.» 
tu Qufi-’e •irgatv.z.zit/.or.. 
r...r.r.o valuta*-) .. prob.em»-. 
de.. equo < quadro 

de..a » i.T.pl» a .-.* I-uZ.it:.» lo 
•cat.va ri 1 pa".-.»:* »-d »*. pr»v---»> 
la to.’tr. ta d. opporvi re a. 
provv-d.men’o prot-.r.de rrio 
ii.fa n-.*, .r. rt.odo da rer.rier.o 
wr.-.rra-:::»* .-equo', s-uppor 
ta.b..»' tiri..»- categor.e .r.*.»- 
re.-s-.jt•• opcr.it ivo a t»*mp. 
mwa-.r.-.v. 

LV.-uri.e de’, disegnai d: lez- 
g.* r.prenderà .1 20 aprri.»-: 
.. gruppo » om.un..-ta ha prean 
;tan» .a:»> i. intircs. err.e«tda- 
ri.«nt. p»*r .ma profonda re- 
v.s.oite del tc.-’o. ar.»>ne in 
rxise .» 1 .a documentaz.or.e 
consegnata .n quest» g.orn; 
dai m.nistero dei Lftvor: pub¬ 
bli.. 


Si riduce 
l’apparato 
centralista? 


Abbiamo ricevuto dal capo 
dell’Ufficio stampa del Con 
Miglio dei mini stri. Giorgio 
Ceccherini, la seguente let¬ 
tera: 

«Egregio Duvttoro, ni: ri¬ 
ferisco aH’ar: icolo apparso 
su ’TUiiita'' del lt’> marzo 
ultimo, mturlato "Sulla ri¬ 
forma regimalo tr»- viola- 
incoi de! Governo", mi il 
quale vet igeili) mossi vari 
rilievi uì divret : delegati 
emanati nel U»72 per il tra- 
.-fenmento di fun/icni alle 
Regimi, »* su quelli-che do¬ 
vranno esser»' emanati pros 
s: ma mente. :n attuazione 
d»*Ua delega di cu: alla leg¬ 
gi' 382 del 1975. 

«l’or quanto riguarda que¬ 
sti ultimi, è da rilevare che 
.-: tratta di due distinti prov- 
wdmienti. Uno è p»*r il com- 
pietà nuuto deìl’ordmunii ut o 
rt'.gtcnale uirt. 1 delia !»*ggei, 
ed è at!iiiiìm»'nt<* ahV-ume 
dello Regioni; '.'altro «i n- 
fer.Mv .iIla '>cppci*--;cuc dt*- 
g.. u : t.c. i. 11 ; : ,t t- ; ,r *i « a 
.n uir.-t) ii: e ,io»*..ir.one :>.«*.■> 

.*o la Pri'suienz.i del u- 

g. ui. c il. i ! c •■ozici' o u c< Ui- 
'U’-tu *.. i » e; '»• II. g.. ni. 

Ambe»!.'.»■ . di » : » * .. u i :q ..t*. 
debbino .incora c.>-,*;v pt-r- 
fez:i i »at. 

Dopi) ,(,«.* r ciu.iUTo ! 'fo* 
che p « i ode . a j)pn)vaz.»>ne. 
t'»*»-ehc: . t)'«. ■ *.,» 

u t'.u »-lu- .i;ec:'.ì d i- -. i : e 
corre*tu. pe.-u, .*;»•::.»r- 

: icolo :i i que -.:.i>.n- .-. .t ; : i . - 
mi che .. ".»- no. a»* ni:.*. .» 

di dipendenti . v> no. : a-le¬ 
nti n»*l 1972 ul « Rcg., n. o- 
no .-pati la.-taincntc .»*ca.io- 
rat: ei n nuove us.-iujziu,. . 
Corre l'iihti .co n. p.i-, . „i.e, 
;nfat:., che - com»- i.va.'a 
da..a tuhe'l.i .Telavi -ino 
.-tate tvi-Ieii'c ,i..c Rcg mi 
141>23 unita, i- i.i »-» ii>.-:»ii- 
cu degli mip.cg.Ti d«! m in¬ 
ceri .u:er»‘s-a*: e dnn.nu.ta, 
ha :. 1. geni ia.o 1972 e >' 1. 
gi-miato !97i'i. di 214>l uni¬ 
ta. Uto -.g. ).!:i ,i » m , .ungo 
l'ureo ili quattro anni. :c mio 
ve «Siunzic» n um so.o m n 
hanno ciuniiicisato :1 o 
naie tra-lerdo a..e Rcg.. ni, 
ma non hanno neppur»* col 
maio ì vuo*i provoi.it! dagi: 
e-.o(i: i* da: colloca meni ì a 
riposi»". S. ammiii.u ’.a una 
talx-lla a .-ivcczn») n-, quinto 
a-s"r:.-cf' : il it’ Co.-. n 

Al lu lefi'fa il compagno 
si n. Enzo Modica. .calo:»* 
deli»* note »*u. ('«'celie-ni si 
r t» — «»-.-! ;■.- iionu- • 

« 1. savio: l 11 *\■ ìu-rha 
limito ma.**. Abb.auio sirtto 
«*iie ".a na.-i .t i do.le iccion. 
noli Ila p:\uii ilio uti sosta’;- 
z’iilc «a:nh.amv*nto »i«*lR« «om- 
p.e.-s.i minvntn-i »<*nti:z a- 
ha della pubb.-.ca .imin.n.. ’ r.i- 
/.one". tanto <di«* " » po»• iit* 
miglia..! ii; dipiuidcn:. .-*»ita 
tra.-ter t : n»-i 1972 allo re- 
g;on. s«*!u) .-Viti larg.mielite 
r»'«*up«*ra' : con nuove .is.- un- 
z.on:". l^uc.-t»'. a!l«-":n.iz.»':ie 
c c.snthssr’ia. «* la nominino. 
So il signor Ut • chor.ii. avvi 
la psiz..«*!l/.i li. Riqir.re .<) 
s ! e*- > vo.urne oa cu. ini trat¬ 
to ; un*: « ilo »-, opi»iii:* . i .ol¬ 
la rileva/.olle lomp ut i (ia. 
1 ’:.-petto:,ito gì n»*:,i.» . »*:*v.z. 

specta.. o :u--> i-.i:i.zza.'.un" 
ii«*..a Rag on«r.a (io; 1 .» :a.e 
dolio Stato .a. «i.pondi ni; 

dello omm:n.straz:on. «tatiti: 
al 1. giunta.») lifi'i. i)»c.:a ve 
r:f.»-.i:«* »-h«* . . <>.. .mp .oj it. 

» • ; v. 1 : d*-. m.n.:-ti-r: u-.-citis.. 

dunque, ma z:.- trut.. :;i.-»g::-m 

!.. . opt*- 

va:. d.pt*rulf:::. A. a. .t :u iv 
.*>t:it;U.; *• KUto .! ;j#o 

dr: p-Gì .» .(■:!«* tci'ra *i- 
Ulti dal 1. Zr’-K.it.o !(*7J a. 
1. J<‘!1!M1D l!Gf» li.i q 

11‘f» « .(»L* vi. JI » I ..ta 

par: . 1 . 7.4 jkm :.a.a» 

>ta.Mtr* .' p.t.m-.i .. .d :» • 

tlVV« !*.!!•» «•»..«» (l*‘. 

l'»7/. d 1 ; *»j.: pì * i iv q j. 
.sta *\a ( »»:r.p.--'.-a ma • h 
( «•::*r.ì .//•*.t.j d«-, .* p.iaì»..» «« 

•: :• *” tilt .* :t- 
t 

riìt titi* r.trr.b.a:•• ** tì:»- «:ìv»o 
v r.:i«*u ta ,Uta , *.i* t 1* : \'ci‘l 
<j unUi d»-; ti a* >v. .itti 

a..a..** r.ìt .v. : * j « »r.i’.. 

<'Q jt::do r (’• ceh<' 

r..:. . . :!i.‘a a 

a- t *«*r. < :t(‘ 

< 1 d s'o p.*’P.*. ì >*-• 

. %i..v ’i 

pr*.~o la g/.ì • .»> *5* 

il. \'.i\ ;» ab 

!:.•» . - r.t *•». r>. t ^ :*!:<•. .1 

t-.'G.p'» * r*.ì* t it.'i* 

}>ì? ,:.t E * » rVr. fi •' 1 *-r. 

• «••ripo rvi r*- 

p.♦*:.<> : r?» d* . d* *-r. 

* r inumto p ù ' *o pr* '. «i^ 

<i,.'!a O'. *.t •»:.* . < h* *7 

-VM ha n*. ..: **•:* 

.!.r! 1 *t* .?r*Tpr» *.;■'> (\ » U ■ 

ha « r.r 

d: ita* r»?t. <». * : 4 , 

<i? *.r av.♦ ’ :*• ; .•* 

r.n'\ . \ ♦>.. * 

*- '.*• . *»•“." « 

», « 1 :..i .»:• . . » *:• .• .a 

•: : r c ! a • 

'.ur.. ♦ ‘ T-* G'U-. • • • • r ****' 

..*■ ::: •*•...« C's'.:ar< 

: • - .. ‘ * Vi/,*... i *• * : ì g 

: i:ì/. • -n: . ’.« »» . a:.* ? 1 

* .it. 1 ... .w t .« :.‘'t:.*- 

d. ì-s ’*•*•» r.‘> . *.* : r.» . :*a 
0 , 5 ri.h.a *•. .in » 

a .*• r* z **:.. . «» 1G4 n 

:> r.d <:• . “* r- r 

t * » : * . * ’ ? » o 

* :*• 7;* ^> 1 * * . r -v»* 

fi «i.v* 1 ■ v-*< r.*.’ 


: M' b ., 


» n ...,.» set. 


p 


• «.e .*.. vtt. • * tfra . 

:»:■»*. ..-1* r*- ■ « :*. u . 
<i.'.«r.<: d>*i .-•■<» -... .-rii 


Tr . .-va r. 




...«1 .»* a - 
* i.r .*.'. *»:. 


p r. . .• • 


.ar? 


« g*-. *. _ T : ^r. 

V. * h..’V d jr 
q «• h''- . * .a-:•**:.:r.* .*.* 

*i-’.•» /•«*■ r«. ' . m ■ 

4 pr » . r.»:»! h-r. 

o fi .t é m •V'TiT.T’.:- z* v.f* « 

"« orr.pa*. -a li.f a « • 

!ra..//à*à d'ha p.ihn .^a .ani 
:T..n..-*.r.t/.or.» S i r-' V:>-- . t. 
to ».;>;>»e*tiito. eh*- . s 

gnor Cvccr.-i :• : .cross-- 
.-p.« ga:o .ir., ito m-.;i in’r-r.d.- 
f.»re .1 t’Gv- rr.ò pr r Tt ior. 
un.» terza rieli-z.i pr«'v.: *■.*. da 
la legge 332. »■ .«• 1.» fin-ut* 

/.or.»-* d. ruoli tir.,.', ri-*- d.r. 
e.n:. de. rr..:t.*cr.. ro.-.-er 
4 .* > r.Ou e Tv * i r. o. c\ .ir.- 1 o. w .yv r : • 
perare* la .-.truttur.» .-"orci, 
trad./.o.tile de; ut .*,..-'--r:. p-.r 
ur.»re ;r.?b i.tà e b 

i.tà nel.'.:r.p.»?go de; d.r.ger. 

(>-.r q ia li f.carri»' la fttr.zio 
r.e e pr-r pred.. :>orr>' 1.» con 
pres...ora- d. m.n.sri-ri ormci 
mutil., alrr-no com." stru¬ 
menti d: nmm.n.str«7.;onc 
t.va .« 


























l'Unità / mercoledì 6 aprile 1977 



Tragico epilogo d'un appostamento contro una gang di ricattatori a Trento 

Apre il fuoco sui carabinieri 


pag. 5 / cronache 

Intanto si escludono le autolesioni 

La perizia conferma 
le sevizie inferte 


0 ferisce 4 poi viene ucciso per sfregio a Claudia 


Il tentativo di estorsione ai danni del vicesindaco di Lavis • In piazza Fiera, al centro della città, l'appuntamento per la 
consegna dei soldi • L’uomo che s’era presentato a ritirarli si era arreso, ma da un’auto è balzato il complice armato 


li medico incaricato dal tribunale ha escluso che la ragazza possa 
essersi procurata da sola i tagli al viso - Interrogazioni in Parla¬ 
mento - Ricorso a! CSM per il comportamento « ostile » del PM 


TRENTO 
giovane i 

toria 


Franco Carli, il 
iso nella spara- 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — Mentre pio | 
M-gnono le indagini ->ul ni,!-. I 
fatto di Taun.movu, la vio 1 
lrti/a maliosi non accenna | 
i < ’o a p a< u a. Ne la latti i ! 
.serata di limi (il due uomini 1 
sono ( tduti in un attuato alla 1 
pei Pena di Reggio Calabna i 
inno di (,-vsi e molto e Tal I 
Imi e in Ini di citai, .sciupie , 
lunedi scili un stimane mdu 
,i,mie di Hidemo. per -lug ‘ 
>»ii e al segui st io, hi .spaiato , 
i d e .stato a Mia volta lento l 
dai ìapitori in luca e un 
ragazzetto d: Pi anni e stato f 
lento a lupaia nelle campa 
■me di Piani d’Acquaio. la , 
curava (ome manovale alla | 
< a / uz one d’una casa Ma 
nudiamo per ottime. j 

Pruno di tutto le indagini 
sul tiastuo (onllitto a tuoco 
di vene!(li .scorso quando cad ] 
deio nella spaiatoria due ca- . 
tahinien e due nvafto.st. I ca 
rahinietì. che continuano a j 
setacciale la zona e a cont¬ 
icele peiquisiziom e controlli. I 
sono .sciupio piu convinti che , 
i ’oto due colleglli thè hanno j 
,k niuto 'a c ’.» siano stat. ; 
incisi, e selva sanamente finiti ; 
mi ^n colpo alla testa, iier- , 
<ne ima .o!o avevano sorpie.so ( 
una nunione di mafiasi. ma | 
*upiattutto poiché acecano c, , 
sio e nconusciuto quali uno 
niso.spett.it o e ìnsospettalu | 
In altie parole, piu che , 
un Iiiki, un pi r-onaug.o del | 
potei e. imo di quegli anelli • 
dc( i.-i\ 1 del rappoiio tia ma- 1 
!,i e denaio pubblico, sol; i 
•.unente in ombra perche to.-u 1 
cuoio d loro molo Per m- 1 
idoli, meg.-o. un indie. | 
ilio tupaie d. decidere sulla • 
distiibu/ione di miliardi ne 
zi: appalti dei lavori pili) I 
!,:.ci Tra l'altro non si di | 
inenlichi (he .‘tanno pei alio t 
c ne a Gioia Tauro altri 70 [ 
miliardi che .sere iranno per 
completale .1 poito industria | 
le. menile e imminente l'av . 
cu» dei lavou per la cOatru- ì 
/. one di una traversale tra 
il Tirreno e Io Jomo. la quale t 
docra pa.ss.ire niente meno 
clic attrae orso l'Aspromonte' 
come a due nella tana del . 
lupo. 

Sembra thè i carabinieri | 
tono-cano ormai tutti ì nomi ; 
<11 (o’oro i quali partecipa- • 
callo al certa.e inal.o-o cosi t 
'lanutamente interrotto In • 
.•la ck'.U atro .it "ovate -u. I 
po.-to jwrclv* abbandonate dai ' 
mat.asi m Suga, .sarebbe stata ì 
rinvenuta anche una agenda I 
mi inthca/inm assii impor- . 
tanti K* coito, pera’tro. clic i 
e : .t riunione fossero preseli!. ! 
a.meno cent, nutios. t-etli di , 
que-t: -ono stati gì.» ari«.-*at i i 
cd e certo amile elle si pai* • 
c di at: ir s orci.pari \ 
(,,u.e. ,id e-emp.o. i. modo ' 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Un bandito di 23 anni ucciso, quattro carabinieri feriti, tre dei quali in modo 
grave, ricoverati presso il reparto di rianimazione dell'ospedale Santa Chiara di l renio, 
questo il tragico bilancio dello scontro a fuoco avvenuto alcuni minuti dopo la mezzanotte 

li., imi -li (> martedì ui uni p u//,i de’ (in’ 1 *) stoi co di 'I lento La cittima. franto Caia, 
un giocane con può (Itti 1 , di ino conto, mio a Me//oc in una. un piccolo paesi- aulitolo a 
una "di una di Unioni tu dal i ipoluouo dii ideatole (li una complessa operazione (li estui 

siine t li - lia [tortalo al tia 

__ _ uno epilogo deli altra not’e 

I 'lutto era cominciato i! 1 gea 
n.no scorso con l'esplosione 

Anche ieri un agguato mortale ! 

_-■-——— - -- [ 1 abitazione del ci((‘sindaco di 

Lacis, Coi nello Most*r. \lcu 

Continua a mietere • 

I Sti 1(1 imbonì in cambio della 

vittime la sfida ; ?» 

_ _ m . prt fisamente il 17 gennaio. 

della mafia calabra ; gSi 

Febbrili indagini per il summit della 'ndrangheta a Taurianova: vi ha partecipato i * Nel ponv*r.i?i?io di lunedi ja 

un notabile « al di sopra di ogni sospetto » • Riaperta la stagione dei sequestri { c azione della sònmia^m^mho^ 

| Trento Qui il Moser viene 

.stiano «iKìfeg i la pistola (Inno, toi.se. sta ad mdu aie j raggiunto da unaltra tetto 

Nella sparatoria e stato lag 1 (he Tatlivita dei lapimenti, I nata che lo dirotta 

giunto da un pioie’tile al 1 dopo la consueta pausa in i tio loca.e puoiun 

»iaccio destro Oh spali han ' ceuiale. r.com.neta anche m , I.a peregrma/ione 

no ì .dilaniato Tatten/ione dei Calabna la Pasqua, (la que , a.ia.tro ni <•« * "U 

tamihan e,,„. i.aptton sono ì Me patine tempo di npie.,i 2 * ^ * T '^pc^tare“i S 

iT o, s: Franco Martelli ,,,,„ c.,,.,»,a a, 

< h* pneumai.vi in p*a//a i a 
ra l. Moser. che f.n dall'm. 
/o aveva .-egna'ato i propn 
.spostamenti a: i.irab.nen 
tram.te una rad.o portai.le, 
.nfonna .1 capitano Proli, co 
mandante della compagnia di 
Ti ente», tl quale piovvede a 
far presidiare ta piazza dai 
suo. uomini 

Puntu.umente ceisO le 21 . tl 
c a,sindaco depone il pace he t 
io nel luogo indicato Non suc¬ 
cede nulla fino a mezzanotte, 
(piando da una « ni.ni » par 
c Poggiata nella piazza scende 
un giocane che si ave .a a re 
, c operare il pacco. A quanto si 
t* appreso in seguito. ì due 


tagheggiaton si erano recat. 
sul luogo predisposto per la 
fase finale dell'estorsione con 
due diverse vetture, seppure 
dello stesso modello Solo do¬ 
po il deposito del pacchetto, 
contenente carta straccia, e 
non denaro, da parte del Me 



• stia ne «luh'eg i la pistola 
Nella sparatoria e stato lag 
giunto chi un pioie'tile al 
hi accio destro Oh spali han 
i no i.chiamalo Tatten/ione dei 
i laminari e («->1 i ìapiton sono 
j Iuggiti 

i II mainato -equeslto di S: 


(Uino. tolse. ->ta ad indicate 
die Tatlivita dei i.ipimenti, 
dopo la consueta pausa in 
veniale, ricomincia anche m 
Calabna la Pasqua, da que 
sto palli, e tempo di npi (*.«.» 

Franco Martelli 


OTRANTO — Un sommozzatore nella campana subacquea c ontrolla le attrezzature prima dell'immersione 


■ POMA - I ta • -a coi>o 
| di Caud'.i CipuM -ano -mi; 

, mie*:, da /un' e ci.t oi.-'u* 
de’o (piai-a- aa’vi e-im. 1 : 
j que-qo e , naie o del pio. 
te--oi De Sullo ihe n qua* 
.ita di pe. .tu di’ t.ibuuala 
ha ci-.it.ro la lan.i'/.i ce- 
| nei eh -c i -o u ‘in i . oi - a 
1 de 'o-pe.io t S Campo L » 
I pe '/'a -a* a d ’p >- ’.r.i nel 
p o-j nu >> , i»' do'to . ht -a- 

| lamio a' - nate .un In .e ami 
i I.-i eli'mie he che din •ehi)’ o 
■ c.otc'm.re -e a .ag.t'v o 
I -‘a’ i -o'to ’o ' t .un he a c 
J ’i.im ,ami e I' n ol(‘--o De 
| Sondo e ni .f, a d :ae- 
| vele e in u ’ oto*og.at.i' le- 
i .rive ad alcune abia-nmi 
, t lie C and a aceca - iha 
i -, hnti i iju» *,■ ,i hi i - . i ii po 
[ :. 1 bile o an.i ii ,i,i ,) ), e l 
} (he ’a ..ra ‘.a l'e, ’itiiat.co 
I (h -lugg. ,■ n -ao ugue- 
l -o . -.a -’.r t , >-t t'.ta con 
I ..i lo’ a ,i uniatiete di-’e a 
ed ah!) a b.r • ir o >.u ure 
| a -limili cavo un tenui) 
ut i '(kut.ito 

P pa'cu del oe.re me¬ 
dio lena’, de' t.ib.mae -ili 
’az I ( 1 ■> -a’ i )!),“ o - iti 

• iteit: con una laniera, 
J sgomina .1 , impo (In una 
i sene di so-pe",, se.itui.ri 
1 da a i o,mi> in a. mie giudi* 
j zia .a sputata di g,udne 
, Dell'A'ini) ne uiumi'i di 
' Chiuda 



Oggi finalmente dovrebbero tornare in superficie i 

primi 

| 1 P pini De San io noi -00 

bidoni di veleno ! *«,. .-»•■»-,» m , » ,n, ma 

1 av’ebbt* ,1 chiaia’i» < h< '.» 

Conto alla rovescia pe 

r 1 

a 

Cav 

' ' ’ g 1. ->a pa e -ime:! , ah -0 

| n » -'.»• ' tilt ’, da' aho .11 
_ _ b 1 so e fave -ihiuut, il 

• I tip,,* and iiiiki'ii ih, - 

iT^jT -,,n-’a ih*. ri \tnrie"'a 

1 II 1 (, avvi ) ri *.io 

* Il.at 1 -O III -(,-’.lllz.l pe. 

1 qllan'o ' .guai,la la p, . ia 1 


Già immerso il « container » nel quale i quattro sub depositeranno i fusti, dieci 
alla volta - Fino airultimo si erano temuti ulteriori rinvìi - Convocati dal mi¬ 
nistro della Marina Mercantile i dirigenti della SAIPEM per definire l’appalto 


Nostro servizio 

OTRANTO — <, L'cpet.iz o.ie 


b.Kque.. 
Gitisi ppe 
c mila e 


Antonio Dilma/io. ' giungere qui n Guaito lui 


Giuliani. Vito Lie- 
Fabio Ciufiedda. i 


recupero ce:a 


Franco Carli aveva rag i Maritati 


lia acuto praticamente mi/.o 
alle ore lfi Un '’cootanv’r" 
dove corranno depositali mi 
decina di Insti e già m .,»n 
do al mare questo il co 
munictilu trasmesso aita 
stampa cn telefono (tal poma 
della « Ragno • dal pietoie 


propna i quattro < sub > della SAIPEM. 


' giunto il complice a bordo del 
i la sua autovettura. 


1 Tufo e .neonato n .-‘>gre*o 
1 ed in notevole marcio -a. 


Avvicinatosi alia catasta d. i tempi .punisti Perche*' Casa 


pneumatici, il giovane, tdent 
f.cato successivamente nel 29 
enne Diego Rigotti <on oleum 
precedenti per detenzione di 


! armi. f.gito di un facoltoso im | ro - 


era a<caduto m questi ultimi 
2 giorni’' Fi ano piss ite -58 
ore da qmndo tutto eia -ta 
to prcdisjxnto p-r il re-upe- 


tiaio già m to mìo al maio 
i ed erano p issati dalla ra- 
' in la i.peibu.ea nell» mani 
| inna > dove dovianno rima- 
I mie nei 2-t giorni 
1 Tutto ormai eia pronto 
I giornalisti e operatori delle 
' televisioni italiane e strani*’ 

| re a.-p.tlavano di csseie ìm- 
. bucati ri» un momento all’al- 
| Po sii. .» « Ragno > per potei 
assistine ei.i cic.no alle ope 
, i.izicm Tutto invece era fer 


gegner Massello Pini tu di 
re’tore gemmile (k.ia SAI 
PEM e T mge ,,| i, r Amen o -Sii 
cestii. rospon-tbi!-* ;|-li , co 
visione mare della ‘te -a so 
c tet a 

Alle 17 i due d' di’ig, nt i 
sono a..’- a 1 ad O'le li ) i c! 
nisien e al • i.o p«,(.t a 
to.*‘ .dui.. 1 , ce la Ripulì 

hhea. .* •••.lidio ot isi, t > ,d 
lo stessa p> etoie m s( ilo ic 
e.T. a bruto dell,, ,< R t il no 1 
Dopo : ole li no!, 

zia tr sin, s- i da Mai ■: l’i 
s Gli ultimi , t.ieoli sui o sta 


Cosa stava accadendo? J ti nmi-.-i il ìec up 1 


prenditore del settore edile, j n ei] ; i zona ì 
lui pure di Mezzocorona, v.c > j., Caviat. 
ni* bloccato dai carabtn.cn. 11925 metri 
tatti .n borghese. Non oppone j Q lAtro a 
alcune resistenze 1 ,<Semaforo' 

li dramma scoppia alcuni I Otranto. !.■ 


«Ragno» stazionava 


Perche non venivano rispet 
tati 1 tempi previsti? Improv¬ 
visamente uni notizia prove 


sei orni, dopo: la ixirt.era del- | mari no richieste dall'm 


ts. e (Il a., 
t,,n.e. ad e- 
p u c oiic, n ei 
1 o\ t r.!. tu 
5 *. * 

Nt il'op.n < p ìb » (.1. o' 
t eie t r.i . .0: , io, • ,... ,' 1 
s mi u , :. a o -go r.< i»it> t,l , 
.. -.* .. i a . a .1 , e n 1.. 1 ( 
, .• .»’,) .. - ’ 1 - !”• 1 

r,., '.one d -i .'ito d.c 1 r-,i I.t 
i.tdi a T.iiranoca. ut. 101.-0 
.1. una r u.itone -'1 mrd n, 
r. 1 uè C,g. o e,'mima e. > 
pre-enti 1 -inda., ite...» zen». ■ 
-. , de. :-o di indire e p e j 
p irare uni man.ie.-taz.one jv*- 1 
no’ ire co '.ito .a m u a tm i > 
ftun.one straordinaria del con 1 
sigilo con inalo, con alTord. 
re dei giorno il medesimo ; 
argomento, e tts-ota iX'r oggi 
a Palmi An Leghe m.ce - 


et -’ , T e 
-e.pa 


REGGIO C. — Il corpo di Antonino Libri morto sul colpo 1 

1 -- ■ --—--■ . 

J Colpo di scena a Novara | 

i CONFESSIONE A SORPRESA 
AL PROCESSO MAZZOTTI 

1 N(.V\RA Ci > .ini catelli»»* molta nella fascina di Castel 1 
1 letto Tauro e non iella casa di Ro-.t Cnstiana .1 Cìalliate ; 

mit ,to ii colpo cti setn.i (tic lia movimentato ici 1 il processo i 
: di Novir» Titti» e avvenuto durante Tu tinga drU'avvorato 
! Cocco. diHlisore di Ad’.ille Ga» t.1110 II h gale stava cercando 
| di dn '(utiare come Angelini. Gei oidi e Hillman, in stato di 
; ehi „ic hr/za. .i.c-mio ahljandon ito C> istma ani ora in cita 
nella dee. imi.» di Galliate, (iiiar.no Ito ,1 Cr.-tm.i unni dei 
! i m cric n > si e iivGi.i eon un mio al pi,-niente ('Iì.i-ta! | 
| V».*’h,) due tutta 1 -.enta 1 I-.i'i.i m.iia d. it.nn, nte 11-e re 
1 daìle «.et h.a, !,t doni..» ha ditto di a» et e -ap ito da una de 
1 lei.iita le ni ove (. (Ostanre dell» iro.te d. C’iistin.i. uccisa . 
1 •! di t(((--iva c.o-e o. sidit.vi sommiti -*i.,t.il * da Angelini. 

• !_i dipinta : 1 ( ! 1 .ma An'onia D. M t •<> 22 anni, e la Cone 1 
I ìli tmmr.l a* l’tìeir, ci-, -o d ,o’.\a 1 1 .< X ». t t Mi • 1 

I teTogri ’a donna in re, - un. r.'e - n 'o ! -an* - 0,1.1 , v* ) 


AI centro di Torino 

BOTTIGLIE INCENDIARIE 
A CHIESA E MUNICIPIO 


erra ma prese - prò.-.-ni. 
g orni .n a.tr. cienun. de..» 1 
. o" » 

E V. .1.1.0 ag.. u ’ ti : co 
-,HÌ P» l Or 11. I de la II» Z . 
natte di mieti a Mosorio .1. 
i; :.« tia. d. Regg.o Ara 
inno Izbr: ci. -tl ann e suo 
cognata Demonio (’n.i .1. 

14 ,D‘l v »’ atfrati" i a.l 
un 1 onerando ohe ila t... 
ciati a ’uo.ira Antonino L.br. j 
, morto sul .o’iio. 1 cognato j 
e gravemente tento rioni» en 1 
r.ainb m, en.-u: »tt. ni.» ’op 
nto.'.e d-’gl: mqnrent: e die I 
-.ano r.m.i-1. citrine di un ■ 
rejo'amenio d’ conti ir» le 1 
(,v*che del.a c.tf.» 1 

li m-meato -tqae-tro. tilt 
ne V.ttima designa:.» era 1'. : 
g.ovane mdii-tr a,e Frane,--co 
D AJOstmo. la cu: Sa n g .a ; 
h» a.:» tomi.'.' ari* > 
g.ovane era atte-»» ci», ra-i. 
lori nei pre-o. delti -a., ah 1 
ta/ione. Mentre -cei'dic.» da! | 
l’auto e stato al troni ito armi 
In ragno Ma .1 IVA gustino 
h* avuto ’a prontezza d. «. 


! ORINO - D .«• - 

* - .ìli t I »* ' H'** » l ì 

, tr -) )*•,) ,i gì. a ad' 

T '" .1,1 Ne p . 1:,» , .-a , .1.0 , 

il « ' ì . IL' ”C »'!ìvì»f «l**t*ì .i'O t‘ 

' ì. > t .1 mM t» (C.UiìlM .T 

• , . , 1 » *.i ii ri ai".» fi 1 a , 

..1 *. 10 ta'to az one .11 , .ì.e 

di' l».' uh*. -ciò e-p'c-, 1 

0V.1 *re. »en*o d'. -oa-ri*. > , 
v.. io c tuo.- , i. de .1 -er m. '..» 

I due g.o.am -mo r.a-cr ,1 ti 
re.-,, p.u -.1--.1:. nrubiVb me re 
.«■'er* ro n.» '«li .ine ,r > .. * e 
il I . Il" .1. 01-’ 1 d ’ I « ri . 

1 . -i M. ,..i » 


Due operai a Torino 


• ; • v . » -j ,,1 » 

lì*' 1 t 'V v) il 1 1.* -«i « 

. «»ì 1 t .1 ll.ùlt tl. 

‘ <>•* " ì.i 1 • 1 )** T • O ,1*0 

1UÌ > - .vi t O-C r 

,ì n .ì ì dfi..' IJ. 

t«rro Tv 2. :r..t-rr.o 

',t -.0 •iOJ.ì CC>'V 70 ’a.Nì'-t 

itfìd 'Io an *aope:o. I 
a. .ic \ \ ledo, one -o^a. 

'iV.i. . O» *,1*0 POJJ o 

j ,i / o. ìz ; p- y.i 

a .0 * < .ro > 

» j . . t ot'» 1. . 


.■automobile si spalanca e. no- j 
nostan’.e una v.stasa ingessa ì 
tura gli blocchi completa , 
mente la gamba destra. Fran- j 
ai Carli impugnando un;: pi 1 
sto a calibro 9 . di vecch.o t.- ! 
po ma terrtb.imente efficiente, j 
s mette a «p irare a'.rtmpaz 
zata ai.'.udir.zzo dei carab, , 
n.er*. Sotto . suo: co.p. cado j 
no .i mort'sc al.o Ennl.o Fai | 
toruso. l'appuntato Einr.o j 
Grane!’.. c.irab.n.ere I*.bo . 
r.o S.ci’.iano o m iresc.ul.o 
D segna, comandante :.» sta 
z ora- d. I.ivI-» roaz.otie de 
g . a'tn m.ht. e immediato e 
Fran. o Gir., e razg.um.o da 
t .nqjc 'aro.et :.... d.te de. qui 
.. al torace c ano a..a testa 
e m abbatte -u. se.c.ato a< 
,an:o a.’autortiob.Ie. orma. 

>r co di v.ta 

I carao.m-r: fer.t. vengo..0 
trasport.it a .'o.-ireda.-'’ «■ so* 
toiv’st. .mmed at.inieiite an 
un 'aliga .ntervento ch.r irg. • 
.o Nc..a mai: nata vengono , 
trasfer.t. ne. rep.»rto d ra» 
n:ma? one Ir» pregno-, e ai: 1 
torà riservata u*.r mais 
.- alio Fattoru-o. che h.» ava 1 
5 ,-jaio tr ir»,—aia da .in 
:.o or •' e i». q u.* . sin ta 
r ha ino dova;.» asportare a 
•r. z.» Preo. c.r.v.z un de-'» 

.*• a he e < om ! z un. d, .'un 

1'.*.!"«» Grane . ,0 o o 1 

..r., a ,- -op.a* t.!" " • q 1 


:a .-p 1 
o..»rc 
^:r. oc. 

ci!’.’:,’ 
*'d » 


nell;» zona m cui e at tonda:.1 1 niente da Milano: non se ne 
la Cactat. es inamente u ! tu niente A dare l’ordine 
ti 925 metri d.d Gas"elio di j pare .sia stato proprio il pre 
Castro «' a 13 17.7 meni i il ’ salente rielTENI. Sette 
« Semaforo » cieli.» Palasela di 1 li pretore M tritati e c,-. 
Otranto, le analisi del fondo , bilmentc preoccupato, teme 
marino richieste d.iHTngcgn -r ■ (he c’e qualcosa che non va 
Lo Savio e prontamente , e 1 oche msiu-tifK.iti e triespon 
suite dai tecnici ìngìe-i del- i sab:li intoppi burocratici stali 
la « Octei ' la multina/aon ile ; po per manti ire all’aria 1! 
mia quote doveva essere co:»- lungo e paziente lavoro da 
segnato il carico della « C »v 1 In. .-cobo per oltre due anni 
tat • avevano dimostrato die 1 Co-a sta ac ■adendo'' 
le operazioni di recupero po • « Non ,o-.-o d.re n.tl’a di 

levano .ni/iare .-en'-» pr, <•. , pre.i-o <. ili detto ieri 

cupazione alcuna jx'r la -a , ni.rt.na M.tr t”i — da un 
1 ite deg 1 opeanton su , momento all il .0 dovranno 


; Lo Savio e prontamente , .* 

1 suite dai tecnici ingie-i del- 
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t prendere ccar r* <0:1 il • •'< 
ministero ìxm- cktmi.i un» \ di 
s.hema d: <« nt> itti* di 1 > 1 >" 
paltò per il re. a;>>.,) dio ‘ a* 
doni 1 ' ' 

Come o peto (011 in d’-‘ i ,v ‘ 
g.io di Ugge approva’,- mi i 11 
!ii“-e vnr-o d.iv 1 m.in i ro 
a! mim.-Vio di mdn, an a,» , 


| pil'o e di stanzi »»e dieci un I sia 
1 lumi 1 7 quest’anno e 7 Pan | •’O-. 
j no piu, imoi ]H'r il mupg.o . ‘he 

• del v, iene» Gra/v anche iTa ! 

' t>ìtt iglia dei rappieseiiia iti 1 
| , omini.-ti si dei i-e di i-n 1 I) ' • 

1 d ie il :».u rabido possibile 1 ’,‘ 7 11 

qiK-to taidivo provvedimento 
• (li tema cento delle mi | jJ,,.,!»..,», tx 

/'Itivi g.a pi esc dal pictio- , u ti’,.i(l(l z.on 

(i. Otia.no (he aveva oidi 1 (; . 

nato alla SAIPEM ielle la , 

< ino allL’NIi di comincia.t ’ , ne 
a ‘naie - u j bidoni. > ha. 

] L ippalto. qu.ndi v, 1 la il j 1 

1 fid.i*,> a ti.i'tativa p-iva'a ■ i )l ‘ 

I pt.v.l giando la mx iota eli* 1 *- 

I st » g.a livoiando p,*i il rz I •-* 1 ' 

! dii», i Ce s» ito ( omu.Ki'i'- | 
nel! 1 gioin.iM di un 1 un ali 
(Illividii cu coiinmua*!. di , . |V 
nt.’te de' mim-teio < o-i <e , 

I me da pi.»e dcll’ENI -(li.- j j , 
ha .11.nato 1 diligenti della ( p' iin 

| SAII'FM ,1 mandale pi,-pii 1 

, iap’)!e-t .i‘ant ,’»-r d'di.iae 1 1 , E, 

1011,(n-ione 1 ili, ili con,!! ’ p.u 
, 1) li' > ad agitale di injo.o le 1 *u, 

. a, q 1 .ntor.lo .11 liido.11 pieni . * ! e. 

; di pianti».) Quis-.i volt 1. :> i ’-in: 

I to p* ’oi'a’i 1. ìe c irte il ! 'ie 

• ,i’c !., ». .umani ,ivano : aiv.1. 1 n ’te 
1 < < ggi. dojv) tic anni do'-p-l) ; 

, l>* (omnn.m a .-vali io 17 n ^ u -’ 

i < uh» dii di.-a-'.io ! ” 


■ lag ' -1,10 -a. 1; ite. • 1 da 

i u nom <. • il. G.a idi 1 
I linei g.i’a d 1 dico Pai) 

1 lai » 1 ), J A,ilio (’ all.! .1 -a- 

1 lehhc imo!-a ..1 a,dm, ,,u- 
! Pachi./i-i Aviebb.- piu v 1 I 
I ’e sOiticl.lto di e-M‘.e sve 
| tiii’a ’a-i .aldo do. vao" nel 
I - lo 1 ai < 1 il» 0 , he halli io ili 
’ -o-pd'ilo li niag.-' ata a.i 
' ine -e .a .agazza .n’c'io 
I gaia 11 o-i), .l.i e ,.a .ini 
! ,1 » uvio -'aio (.ma < na c. 

I D» ie-to ani hi p, . (| lai no 
1 1 .gu.cda .a tv ’ inumai./.» 
I do bau-’a, -, dialo ,.t (pia e 
('.ancia a.’e 17 g ilm-o ai. 


G.i 

.nqu. 

1 t 11* 

te 

i»n li.irli, 

. a g 

•guHi'o 

1 IH) 

a ’ 

1 < e ’ il 

, ìe 

• la la. 

M/Al 

de 

. . fa (la 

ha. 

.-ta fo- 

*' P 

,>))! 

11 C fili,.» 

r 

l’u-'.t), 

1 *• un 

,ia< d 


po -011.1 
I.a dei - 
l’Anno d. 
gazza ih 
- aia ogge 


,xii u, ’ dotto: I), 
ud '..re .a .a 
t ma.az.olio fo 1 e 
to (I .ni .miag 11, 


1 «a pad de C(H-.g''o S'ipe 
| :.oio de.i.i Mag-”a'a:a Gii 
I avvoca*. Lago-’.ii.i H1-1 e 
1 Le.izzi S n i a'i tifa'". 

1 li.inno uv.a*o ,.1 .1,1 i.ingo 
i e.p.j-’o a’ CSM 
1 L( hi de e ’ o -mi Ile .11 
• Pa: ..mtii'o Da;»o -ina j) mia 
1 .il,':. i.gaza «1, 0 depatat 

. "’e. PCI. ,m ,g.n nmiH .1 ;i 
| '.un, ut*- .1 -e.. iicia agg. --o 
j ne a C’and.a. . ai’a.t a 

I n'i("-.(,lt’ *• . ’.i’.i o ,-..»■.1 

d.i! l 'ono’e.o e d, PriI Ma 

guani Nova (he La cu.i'-to 


Evandro Bray 


d a;h ìe *• li, n al lira 
.il, n.l-a.l fa" o die J)C. 

d ;»• '.o*o a V ,,iuta (i Cali 
da -ai -ta’a a- e guata ;h • 
e ud ig 11. v ne. d.b.i’*. 


La Cassazione conferma 


E' accusato di cospirazione 
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Al processo SAM-MAR 
l’ex vicequestore dice: 
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mattina ha < ani c r ' r ii<> (un 
a orna!:iti e denotati nei cor- 
r.d o;. 

("e chi '! k arida t~za. eh . 
aidir’ttuia. protc'ta a"a 
TV. l’a’trn *erri. -o>io arma¬ 
te decine d' ie’eionnte durar: 
!e !a pop o ri 7 ,' t r ’ -- o»:*’ 


’, • », ;:,( /< 

• ’;n •/■> a 

( l. •' 1 •nn i 1 

( /;,■ *’ «e *i.," 
aere da' p'-rt. 
.uro ( unt'l - 

’ *. 1.0 e <>a'. , 
■i* ri q't era. 

< on oh 

r, r.i e': ri ; 


o't, T:.‘ 
,-),»> > er*’ ( ni 
t'indo : tatto 
Pomino pre- ux 
,, are - non ( 1 : 
■he a nelle I,a 
dopo dod.ci nn 
nn nomo Ubero, 
d r tt *, dm eri e 
Ubero e e more 


, l'alo /), r propri) inerito o 
, pe» propria io r ti,'ia S-'mmni 
j un p:~zio d. e-.b'tformwo e 
j noi ito pmpiin perche I.utnnq 
! e ri tentato -in riempio latti- 
I pante, quanto raro, de! (atto 
[ (ne 1! Kircere qualche 10'ta 
1 reloue. and.e -e r/01 rebbe re- 
' d mere in tei e sempre 
| Lo -murino e icmma; 1’ 
1 eontra r io Che senza nervo. 
i %en~a a r**- ne aorte, -eiun ’a 


imo e evz'l P r O pe“ i *-. rcn 
‘ r aia nva'irm di 1 an •'Tal¬ 
uni iota (1 ntriii e non «•o 
’o per qraz a. na pere ne han 
ro paqntu il ’oro deh’to 1 er 
10 a ux- eia. o non ri-aitano 
r-'ier.t o non r.e-i'ono a re 
xi-e-ir-, a p’em riirdt' nel 
mondo ne! Un oro e rìeWone- 
ita toni.lenza- per preq uri’ 
zi. per riizz’S’tìo, per di'hden 
za, per que>'e -fé»-,’ rap’ant. 
tmomna. che generano pro¬ 
testa per fatto < he Lv 
trina ora passeggia. parla, 
«i mostra in Parlamento do¬ 
te tutti hanno diritto e per~ 
messo di andare Lei scanda¬ 
lo. dunque, semmai e che La¬ 
trina nnciie oggi, anche 4 Pl 

questo, risfht H nWMTttn 

« un io ala ». 




























pag. 6 / economia e lavoro_ 

La FIAT i Ordini del giorno contro l'assemblea promossa a Milano da gruppi di delegati ; PIRELLI DI TIVOLI 


La FIAT 
chiude per 
dieci giorni 
tutte le sue 
fabbriche 
di auto 

IL GRAVE PROVVEDIMEN¬ 
TO INTERESSA 85 MILA 
LAVORATORI IN TUTTO IL 
PAESE NOTA DELLA FLM 


Fabbriche milanesi condannano 
la grave azione antiunitaria 

Dopo le prese di posizione della Federazione unitaria e dei sindacati di categoria i 
consigli dei delegati denunciano il pericoloso tentativo di creare strutture alternative 
al sindacato — Posizioni contraddittorie e contrastanti tra i promotori dell' iniziativa 


Discussione 
in fabbrica con 
i partiti sui 
temi della crisi 

Hanno parlalo Speranza del PCI, Cicchino del PSI, 
Cabras della DC, Venanzetli del PRI, Ferraris del 
PDUP, Manfron e Pesce dei sindacali CGIL-CISL-UIL 


l’Unità / mercoledì 6 aprile 1977 

PUBBLICO IMPIEGO 

Oggi riprendono 
le trattative 
per sbloccare 
la vertenza 

Al centro del confronto la premessa politico-norma¬ 
tiva dei contratti - Continuano gli scioperi interre¬ 
gionali degli statali, ospedalieri e negli enti locali 


Dalla nostra redazione ! Dalla nostra redazione 


TORINO -- La FIAT ha de¬ 
ciso in modo unilaterale di 
chiudere le sue fabbriche di 
automobili dal l'ionio fi al 
Sfiorilo 15 aprile compresi, 
allo scopo di smaltire re'.ces- 
so di autoveuuM; invendute, 
dopo aver reso mecnciudcnt: 
co’, suo «ttesisfianinito le trat¬ 
tative. durate diver.-.e setti¬ 
mane. sul modo di effettuare 
tale chiusura. 

In un incontro col sinda¬ 
cato presso rUntcoo indu¬ 
striale torinese 1 dirigenti 
FIAT hanno precisato che la 
chiusura interesserà circa 
ottantacinqucmiÌH lavoratori 
di tutti gli stabilimenti dove 
si effettuano le produzioni 
intermedie e finali 

In pratica 85 mila lavo¬ 
ratori effettueranno un lungo 
«pente» sotto Pasqua, da 
venerdì prossimo fino a lu¬ 
nedi 18 aprile. 

Nel comunicato deilazan- 
da c’è tuttavia un punto su 
cui occorre richiamare l’at 
tenzicne: « Per la suddetta 
chiusura -- dice la FIAT 
la direzione, in rapporto agli 
incentri avuti con le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori, ncn intende definire 
le modalità di copertura re¬ 
tributiva, da realizzare tra¬ 
mite gli istituti contrattuali 
delle ferie e delle festività, 
se non dopo aver esperito 
il tentativo di soluzione con¬ 
sensuale neH’ambito e nei 
tempi della vertenza in atto ». 

In altre parole, la FIAT 
pagherà ai lavoratori le sei 
giornate lavorative comprese 
nel periodo di chiusura, ma 
discuterà poi col sindacato 
sotto liliale «voce» compu¬ 
tare tali giornate. E’ un « se¬ 
gnale » che indica, malgrado 
il drastico gesto compiuto 
ieri, come la FIAT non vo¬ 
glia rompere tutti i penti 
col sindacato. K ciò anello 
perchè con i cali nelle ven¬ 
dite di automobili dei primi 
tre mesi dell’anno <50'l di 
meno in gennaio. 80% di me¬ 
no in febbraio e marzo) le 
vetture FIAT «stoccate» sui 
piazzali seno ormai circa 
trecentomila. sessantamiìa in 
più del limite considerato 
« fisiologico ». 

La FLM. in un comunicato 
diffuso ieri sera, ha defi¬ 
nito la decisione della FIAT 
«di notevole gravità, perdio 
segna un ritorno alla prassi 
delle scelte unilaterali da 
parte della direzione FIAT. 

E si tratta di una decisione 
grave perche conferma nei 
fatti una precisa volontà 
della FIAT di ncn accet¬ 
tare l'insieme delle richieste 
della FLM in toma di orari, 
ferie, festività, calendario 
annuo, che tenevano cento 
della esigenza della FIAT 
di una chiusura a Pasqua. 
La proposta conclusiva della 
FLM nell'ultima fase di trat¬ 
tativa — ricorda Sa nota sin¬ 
dacale - prevedeva infatti 
la copertura dei giorni di 
chiusura a Pasqua utilizzan¬ 
do tre festività e due gior¬ 
nate di ferie, l'aggancio del¬ 
le altre tre giornate di ferie 
alle tre settimane di chiu¬ 
sura estiva per :! 11177. ed 
un preciso impenno al di¬ 
ritto di godimento di quat¬ 
tro settimane di ferie con¬ 
secutive. iti un sistema di 
ferie scaglionate, per il '78 ». 

« La FLM — aggiunge :! 
sindacato — prende co¬ 
munque atto della dichiara¬ 
zione della FIAT che inten¬ 
de ricercare una soluzione 
concordata e riconferma ìa 
propria disponibilità a per 
correre questa strada. Le tre 
ore di sciopero deciso per 
li complesso FIAT, clic sa¬ 
ranno effettuate nella gior¬ 
nata di giovedì, devono co 
stituire un momento ulte¬ 
riore di crescita e rafforza 
mento della lotta por co¬ 
stringere la FIAT a modifi¬ 
care le sue posizioni e a 
trovare uno sbocco comples¬ 
sivo alla piattaforma ». 

Michele Costa 

Sospesa 
la chiusura 
delle pompe 
di benzina 

ROMA — E' sospeso lo scio j 
pero dei gestori di impianti i 
stradali carburanti promosso j 
dalla FWIB Confesereee*:. per 1 
ozeu r> aprile prossimo. 

Ne ria notizia un comuni¬ 
cato della .-te--a FAIR in 
cu; m precisa ohe la dee.sia¬ 
no è Stata prova ::t ados.ono 
* a..e ri.vpa.de. alieno .-e par¬ 
ziali. date dai roteino. il 
quale ita emanato precise ri. 
spos’.ziern. in tema di impian¬ 
ti d: distribuzione, che po¬ 
trebbero rappresentare ì'av 
vio «ila ristrutturazione del 
settore». 

Anche su; compensi por i 
gestori la risposta del gover¬ 
no. pur accogliendo parzial¬ 
mente le richieste della cate¬ 
goria. può avviare a soluzio¬ 
ne il problema delle gestio¬ 
ni. soprattutto se entro lu¬ 
glio vi sarà un p.ù sostali 
ztale aggiornamento. 

La presidenti della FAIR 
ha comunque deciso d; man¬ 
tenere lo stato d: agitazione. 
«Hi come la FIC.ISC. 


MILANO - Da ieri davanti 
a molte iabbnene mihL.ci, >j 
apparso :! manifesto che an¬ 
nuncia quella che è stata de¬ 
finita strumentalmente e con 
una buona do.-,e di trioni ah 
amo !'« assemblea dei con.-,: 
gli ri: fabbrica >•: promossa 
da gruppi di delegai; preva¬ 
lentemente meta l!nercanir:. 
appoggiata ufLetalmente dal¬ 
la FIM CISL e .-.ostcnu'a da 
settori delta LTL. fint/iutiva 
è stata definita dalla FIOM 
milanese « d: rottura un pe¬ 
ricoloso tentativo di creare 
centri d: direzione alterna'-, 
vi ed c-.itranei .tilt* organiz¬ 
zazioni sindacali unitario. 

La segreteria della Fede¬ 
razione m. : a re-CGIL. CISL. 
U IL che nella vua riunione 
di ieri ha. fra l'altro, preso 
in esame il carattere e g!’ 
scopi della manifestazione, s: 
è dichiarata estranea ali'iiti 
z'iativa e ha dentine.ato : ri¬ 
schi di collocare il dibaUito 
e il dissen.-.o inori delle sedi 
sindacali. 

« Il dibattito -- dice il co¬ 
municato unitario — deve 
svolger.-, t nell'ambito delle 
strutture sindacali unitarie e 
di organizzazione, utilizzando 
anche le rispettive .-.crii con¬ 
gressuali della CGIL. CISL, 
UIL, per esprimere « on.-en-o 
o dìssen.-.o di l.nea e muta 
re. .-e lo si ritiene, politica 
e gruppi dirigenti ». 

Le pre.ii* di po-i/iuiir* dei 
sindacati d: categoria contro 
l'iniziativa di ogz.i al Lirico 
sono state prec .'.Iute e *- 
guite da decine e decine di 
ordini del giorno di con-igu 
di fabbrica di aziende me; il- 
meccaniche, chimiche, del 
commendo, dei trasporti. 

Il dibattito che si e aperto 
nei consigli di fabbrica -— non 
certo sulla spinta della inizia¬ 
tiva antiunitaria, poiché e co 
stume del sindacato e delle 
strutture di base aprire il 
confronto ogni volta che ci si 
trovi di fronte a questioni im¬ 
portanti come l'ultimo accor¬ 
do sindacati governo — no.i 
ha certo fatto registrare una 
nimità nttizio. i documenti 
approvati, all'unanimità, ma 
anche a maggioranza sono 
lo specchio di un confronto 
serrato sui contenuti dolPac- 
cordn e u tutti i punti del¬ 
l'intesa. non limitandosi a 
prendere m Considerazione 
strumentalmente solo quello 
relativo alla scala mobile e 
alla modifica del paniere. 

Non mancano critiche a! 
metodo seguito nella trattati¬ 
va, con accenni anche au¬ 
tocritici per non aver sapu¬ 
to far crescere, a cominciare 
dalle fabbriche e dai quartie¬ 
ri dove i consigli di zona 
unitari hanno ancora una vita 
asfittica niente affatto pro¬ 
porzionala ai loro comoiti. 
una reale democrazia interna 
al sindacato. 

Su due punti si registrano 
i più ampi consensi: sulla 
valutazione positiva rie! de r l- 
nit ivo accantonamento del eh 
pitolo su! costo de! lavoro e 
sul superamento de! blocco 
della contrattazione aziendale, 
che nella nostra provincia ha 
avuto conseguenze su decine 
e decine di vertenze di grup¬ 
po e di fabbrica. 

Infine, con diverse de!ini¬ 
zimi!. 'assemblea de! Lineo 
v.cne considerata -il tutta la 
sua gravità: moi*. orciai, rie! 
•giorno parlano ri: -• st*ccs-.io¬ 
ne >-. di manovra scissionisti¬ 
ca e strumentale, di nerico 
loro tentativo ri: creare una 
struttura orgumzz Ulva alter¬ 
nativa a! sindacato unitario. 

Le grandi fabbriche metal¬ 
meccaniche .-uno pressoché 
tutte rappresentate m questo 
fronte dei «r.o> ai l'operazione 
a cui. con strumentile cuti 
sino o m qualche c.i.-o con 
grande debolezza e ingenui¬ 
tà. si -.t.o orcst iti alalie -et 
tori della ÈIM CISL e della 
UIL. Dell'ordine de- giorno 
approvato maggioranza del- 
l'Alta Romeo abbiamo dato 
notizia net giorni scorsi. I- r: 
'.'assemblea de: tre.ento ope¬ 
rai del reparto motori dello 
stabulili?:ito di Arese ha ap¬ 
provato analogo documento 

Profondo dissolvo e <ondar, 
n.i alla : 11 . 713 :iva a nt itimi.» 
r.a hanno espresso a mazr:o- 
ratiz i an.cite : co.i-qz!: ri: fab 
br:ru della SIT Siemens, della 
IRT Imperia’, della Fa lek u 
mone, della Nuova Innocenti, 
dell.» Re.iaelìt. della Tono .:, 
dell.-. Seur.art Gepi. della Fa 
ce Standard, della FIAT A'.';-, 
dol a Data Control, del TLM. 
dell'Orto:rigor. Molte anche 
le fabbriche chimiche erte - 
sono dissociate dalla iniziati¬ 
va Citiamo tra !«■ altre la 
Max Meyer. li Carlo Erbe 
la ex Pacche:t: 

Ricorri:.-.ma solo le labbri 
c'ne della zona S« m.uo.tc. .o 
stc.-so quartiere dove le s.-i; 
della CISL » della UHM han¬ 
no fatto da punto ri: r ter.- 
ir.ento per organizzare l'm. 
nativa .,nt;;;:i:t.ir:.i d- r;U. 
c.:.- s; .-ono •.-■*'ut e ci..- > :t 
re dal a laui.itv.c la Pìz.i- 
la Soci, la IRT Imo. r:. . 
le. Vaiente. !., Temo.delta. !.. 
Bonetti, la Panzer ::i\ la De 
lera. la Sfeatr. la Telili: ere. 

Dal canto suo la U:'.m m- 
lan.esc. in un cemun.c iti 
emesso ieri sera, pur espr; 
m::ido una sere d: cr.tiche e 
rilevando alcun: iim.t: del 
l'accc.rdo. a Ile mia che ; oc¬ 
corre or» che :! mc.v.mznto. 
senza velie.:A d. r.òa'.t ire 
l’accordo e d; sconfessare sbr. 
cativamentz . vertici sauri i- 
cali. avvi: al p.ù presto uni 
fase di enfici e d: aufocr. 
t.ca. che suona dare spaz.o 
c legitftm’.fà a perplessità e 
dissensi che dovessero ma.i, 
(e.-:a csi fra : 1 ivcrator: ». 

Bianca Mazzoni 


Otfgi in lotta 
i lavoratori 
dcll’Egam 

ROMA -- I lavoratori del 
le azande Ega.M effettue 
ranno oggi un.t giornata d: 
lotta con iniziative e nn 
d i!:ta ehi- saranno stob..;ie 
a i,vello loculi-. La deo.i.o- 
no c .-.tata presa dalla Fi* 
deraz.ume Crii. C:.-!. U:1 o 
lia: s.ndacati d: categoria 
mterc-nut: per ribadire 
« 1 » necessita e l'urgenza 
deil'immvdiato silogìimen 
lo ileireiite e delia conta 
stilale ricoliocazioii;; delle 
aziende nel s.sterna delle 
PP.SS.. dell':itituztone ti. 
gestioni .-.pecian presso ;' 
IRI e l'ENI e della garan 
zia d; mantenere logica 
e il coord;nam“nto sritn 
r.ale per ciascuno de; tre 
settori, minerario mela! lui* 
gito, mecca notes si le e .side¬ 
rurgico ». 

I.a Federazione in» eh.e 
•sto un incontro urgente al 
ministro delle PP.SS . Do¬ 
mani il Consiglio ilei mi¬ 
nistri dovrebbe approvare 
:i decreto d. atucgimieii? > 
de.l'ente. Nella foro: una 
re-ente mu’nfe.-,t v'.on-c de: 
lavoratori de 11 ' Kga ri i. 



Fissati i prezzi di vendita al pubblico della carne presto ir» commercio 

IL CIP HA DECISO : 4.S50 LIRE 

IL FILETTO DI CARNE CONGELATA 

3950 lire al chilo la polpa scelta, 2400 la polpa comune - Non ci saranno grosse 
economie per le massaie ma dovrebbe subire un miglioramento la bilancia dei 
pagamenti - Le nuove disposizioni - Le altre decisioni prese dal comitato 


ROMA I CIP hn fissiti» 

1 prezzi di vendita al pubbl. 
co p-z-r la carne congelata t-f») 
mila tonnellate» che la CP1E 
fornirà ni.'Italia e che oppa 
rirà quanto limila nz'.lz ma¬ 
cellerie. Proprio oggi sulla 
Gazzetta Ufficiale è .-.fata pub¬ 
blicata la legge die ruotili.ca 
le norme per !a commercia¬ 
lizzazione di questo tipo d: 
carne I prezzi che ha deciso 
il CIP per i bovini adulti so¬ 
no: -1950 iire a! chilo per il 
filetto: 11950 lire per !a polpa 
svelta e 2700 hre per .a polpa 
comune. Sono prezzi non mol¬ 
to p-.ù bissi di quell: pratica¬ 
ti in parecchi mercati r.onali 
e !-a vendita di carne conge¬ 
lata non consent.rà alle mas¬ 
saie d; realizzare grosse eco 
nonne: dovrebbe invece esse¬ 
re utile per la nostra bilan¬ 
cia di pagameli::. dato che 
consumando carne congelat i 
si dovrebbero ridurre gl: ac¬ 
quisti di carne fresca dall'este¬ 
ro che comportano notevoli 
esborsi d. valuta. Questa al¬ 
meno è '.':ntenz..<'ne 

la* nuove norme riguardan¬ 
ti la vendita delle ca: : con¬ 
gelate .vino state pubbl.eit*. 
come abbellii.» de:* ». su.lo 
Gazzetta Utf./.u..* il. 5 

aprile. 

L-' d spas./.on. prev-ed >m» 
tra l'altro che: « le carni c:>n 
gelate comunque lie-tmate ..! 

1 » ve»;ì ta p v :1 cn-utn.» deb 
bailo provenire esclusivam -n 
te da stab.l. me.it: o ria dm ; 
et: fr.gerite:-. r.zjno-.- u* 

.dev.-v: cd autor.//"»*. a n.v- 
ina delle disposiv.ge:v . 
presso : qual, siali.» stale con¬ 
serva* e .:i .mpiant: .»:ieg*i.«‘: 
eri :v: mantenute a temDora¬ 
tura non sunerio'e :a —15.C •>. 

La- insegne o t ab-el.e de; ne¬ 
gozi debbono contenere la ri: 
mone «Cam. fresche ,* o -Car¬ 


li: cotig-el::*..* ■ n tC.irn. s.o.i 
gelate . seconda 1 » sta:-» d; 1 
la carne che s. ,n:c.tdc norie 
m vendita neilV-erzigsio. se¬ 
guita dal'.':-n:I:c-.»z.one delie 
specie anunnl; peste :n ven¬ 
dita che possono essere: !x> 
vini»; biif-.thna : stima: ovina: 
caprina: av:.—unuv-.a: selvag¬ 
gina. Le insegne o t-abel.e deb 
bono essere scritte in carat¬ 
teri tali ria risultare fa:::i- 
mcnte leggibi!:. 

.< I cartelli appo»;, sulle car¬ 
ni esposte al pubblico, oltre 
al prezzo unitario per chilo 
grammo, debbono recare le 
.seguenti hidi/azioii. ben v.vl 
ij.li relative alla specie delle 
carni: ni per i bovini: vitello 
o bovino adulto: b» per : su:- 
n.: suino: c» per ; bufa'.in:: 
bufalo o annuto'o: ri» per gl: 
ovai.: agnello ori ovino aria', 
to; e» per . caprai.: capretto 
o caprino adulto; f » o.r : vo 
lutili da cortile, per . coiv.g... 
per la -clvazg.n i: l'animale 
da cu. la carne deriva iossia* 
pollo, con:gl.o *. :ì altri» 

« Ch.u.ique ;> :..-g » ni ven¬ 
dita «ongiun* «mente carne 
trcs-ea. e igei.:*a o reo:'.gerì*a 
sene.» aver :.rto li i r.tvan.e.!- 
z.one (i; cu: .i."ir*. 3. pruno 
< m*r. ». ilei :!*.*:• **o legg* 17 
g-'iin.i ,» It>77. 8 mi.!.: *»t » 

ri » 1 i 1. g-z - ri •.-.civer-irue 18 
mirzo 1977. n 03. è pu.v.t» 

• va la f ìn.vor. • .iiniir.--:r » 
t.vi (i. lire éiPllIM ,- ri.ee .» 
legge 

P r 1' v ol.izmr.. a le a'tre 
ri:-/».»-:/ -n me. par b. : m 
b--.e a le norme .g.cn.ee.»n.- 
t ir.-e v; genti eri al terzo com¬ 
ma ri-'■•:** 7 ri ùl « legg' 7 

onr.ee la '.r. -, ]7l. s.t •*.*--.- 
ve ino;.: -he eri m:egra *..» ::. 
s: applira li se .iinni.- 
nlst.at.v.i ri» l.r-- 509'*>l» a 
: , * i o*vo ii» o >. 

Il CIP iia a:-.ch-.- «un. n* ito 


: jx'i-'z; del ccm-. .ri ,» ».-.. 
doli a !!*.">') al quinci. • n-.-r 
t.p-.o «K-rmale c a 2375 per 
tipo ari alta res.st.nz.i 
mento medio è ‘><> lire a qu 
tale» e d-.-l gasolio per a.i 
traz.one cioè sale d. due 1 
a l ùtro. 

Aum-riv.t*.» d. 2.lo lire ,*1 
tro in nied.a ri. mar-g.ne 
guadagno eie: benzina: su 


• I * Co ;!. e. ’.n.a ••.ir- lo 

, h.t ri.-r > .-empie il (’IP 

■ I «•;■:!: lato prc/z. iì 1 ..li..-! • 

• a i >'t .'.» riti ' p-*ew--i ::* 

r .•li <l i il’’ : .a C !'-.: .Pii * 

z..-> za - -ber > n * > .- i ' * r- 
»* uu.-r- ne ù *1 .-.ovr i ■ «r.-zz » 
per lo z,:c. :i--r.i -ver: > ::: 

pi'-:!*)'': espor*-»:. <- ri* '*.-.» 
ss-*:* ri* p-. v v.i de. *vr;n ri-' 

• ':men*-> CIP r. iz 

■ del 197»'». 


in breve 1 


■~J SCIOPERO PER LA RIFORMA DELLA P. S. 

(il: o.tre 8»»t) lav«)ra'i>r: d.-lào stai».lui.e.ito Pire'.;, ri. E.- 
gliene Va.damo sono si-e.-.; in -.-e.op -r«,» < 15 minuti pev 

turno* ixt appoggiare .a lot'a p-. r la r.!,,rme nur.lott.* dalle 
foize demo, rauche per la Pubb..i«* Sxur«-zz.i. 

LJ 1" MAGGIO A PORTELLA DELLA GINESTRA 

A trentanni ci ; «i..-*.».r,ze. dalla stragi* cì. ivwll.. ii«-l..i 
G.nes'.r.» ■ linda. ..* varato;. t va. eri.it. «!.*.,,i barala Gru. -ano a. 
so.iio degù agra;.» un co.:-.enTa.u.ento ri. ma.-c.i •• stat*j ;n 
-jet:»» ria: s.lìli .1 -.1'.. l'e'l. » : te-.-o luogo li*.ve a . •-ernie ;1 tr i 
g.io episodio. p>*r .1 nrn.is.nio Pr.m-» maggi» . 

ZJ DIMINUITI CONSUMI PER RISCALDAMENTO 

Q.ie-t -. .n.i.n » a- v .*1 iuv: abbiali:.» < .»i.-um-u » 18 in. 
In*-. 977 :*.• .ili 1 .-■< ri. orario**, p tr•>..ter. er»n un 

risparmio dc.l'lf- ris*v*t*.o a 2! nu.icr.. ni:: ; t foie...•.*•.■ 

c. iMin. i!*.’ dar.».:*»- 1 : > 1:»75 1;»7»'« ài .-ulti. .. ri-par.u.*. 

e s*at.. *i. a .** » iì.ì a . 

•Z3 CONTRATTI TRA ITALIA E IRAQ 

Ce.itra:*. p. .* • -m ,i. ri .* v: : o .-' v ..* ;• rivi: 

r*.z <»:e tra I*., 1« tri I. .... * -*. ; ; > *.*o *. -. .- ria ■ 

nar:: fa', verbale ri: .e;-..-:», irivt r > in in-—:. ■;-.'* .**..* •:*;•> 

t* . n.cf* * ;:** *i v "a .* .ivvezra .,* t *v -*.- *: * * - ..* 

i mi.» d-u '■*>..* .*.«*■. Li-.e.'.ri» r* .eri. ■ < .rea 

rii) :mpre.-e .t.il:.»nc gr.i'iii. e _* die g.e ... .-. ::» r.: ì 

i.ii-o - '..» t,-.i p.v.-.ri-• ./a ri..’..- . . giuria ri..--:-. 

.-*tr.r. :n cr: ep;r.n;'. tr.» gl: al*:*.. .UN! !.. r..**. ..* 


AL CONGRESSO DEGLI AUTOFERROTRANVIERI CGIL A BOLOGNA 

i 

| Proposto un fondo di dotazione 
| per riorganizzare i trasporti 


1 ROMA -- N« la .-.ria :neri.-t 
I <ie ’.i P iv.li: T.v>»'.. en nn 
! ta da ii'b.t.naia di opinai nelle 

• lo:*» tate biailcfie e marron.. 

I s- (■ .-volto ieri mattina !':n 

I vo.’t'io <ie; iavorat-»!"; con 
I i :.tpure-entnr,:; delle forzo 
i poi.'..-, ile dcmocrat .■.-.:«* l.’.n. 
j ziat.va e st.pa proino-s.* il.ri 
. la FL'I.C pr*>v..:c;al-- «■ iL« 1 
| lU’Kg'.iii d: fa!)!»r.c:t * ile ila!’. 

no ! .av.» •*» ! * ì-gi-r. * i il'-v.. 

! iìik':* i: (i: un coiìtronto con : 

' pai'.’, -a: grani: ri<>. 1. so. - ..*.. 

! :n qiie-'i g.o*n. .*1 eeu'ro ilei 
1 «ì.cattilo :»*»:*. * ■ * » e siMli.n.ta. 

Mi : io n/e.-e.it : S-v-ntr./a d*-. a 
1 *■' »m •!•:.-. .0:1 • I . ov.o.u a'a . V .* 

1 arali..:: » .oi.t- e r.forma. cì--l 
! PCI. ( li-, in: *o ci-'..a lille.'!-,- ;t» 

: .-o.-al.-fa. Cabra- della dire 
■ za ne della DC. Vcnanza**ti 

• itel a li r*‘z:>r.!e •ve'pu'o'.il:. alia. 
Ferrar:.- ti*. PDUP. Mantroii 

' di 1 a etili. ( LSI, l'II. na/.ona- 
. • < P'-s.-t-, ili*..a Federazione 
ì nriai-alt- unitaria de! Lazo, 
ì A' ri: la de; *tnl! de! «oli 
I tratto — < fu- per i lavoratori 
’ ite! settore anilina o -tato 
] m.rio !.i scoi*, a settimana 
I — e av «. .a:.* *.( ri una (!: 

J -cu»-ione die molti degl. ,.i 
eiveit'.i:'! ii iitno de:in to •- prò- 
1 ticu.i» e -ono state .-olleci- 
I - a*.e -•eelt-e a ’veimattve m era- 
j ll<» d. ..t--.il-.-ri- realmente nel 
1 .a iva.!a e», ;.*.e e me t.*v 

• ciano rvadete equ-mi ■n’e il 
j io-:** del'.t i ris, .-il * ‘itti* !e 
I classi -oeuìl: • Per fitto t/:o' 

: 'to - atti mia il dorami*.-to 
| tinaie aptvov ito aii'unan'.m: 
i uri ria; ore-enti - :! onrcmu 
! AndicoHi ri* (IimO'f'iito oi'i 
I (/(:/.'((/.'<>. O-vorie aulirti ii'ir 
j uuoiti dii >"-;o/ir dr: pcc-c che 
; dere rucri’ affidata a tutti 
i ; partiti detrarrò co<ti!u:io- 
; naie, sema alenila prcdU'io- 
i ne \ 

| In uni occasioni e stato mo! 

! tre -otto; me.it o io stretto in 
I tre'c*:o esistente tra !e lo*te 
! operaie e le grand: questioni 
j che affiorano nella nostra so¬ 
cietà : dalla protesta giovani 
ì le alla di-occupazione, da! 
i movimento femminile agli in- 
I vestimenti ne! Mezzogiorno, 
ì li dibattito è stato aperto 
da Cipollini, del consiglio d: 
j fabbrica. quale ha mo»-o 
I in risalto come la direzione 

• aziendale tenti d: disattende 

1 re g'i aeio’ili raggiunti, e 
j i e:vh: di portare avanti una 
i po'."a a <!: .-mobilitazione dei 
; repar:. Dono il saluto di ran 
pri-.-e." imi di alcune fabbri- 
I ciio iielli zona, in lotta contro 
' : u-.-i.ziamen!i ironie la ia 
, va .delia tes-ile FF'/IA e la 

• (av.» ri- *ravertino « STH » rio 

1 v<- rii e verilie.ito un 
j -s.n;<» omtiiclio bianca» 
iì.nino nr*'.-o la parola Macri 
» rappresentante degli esuli 
argentili!» e Cervellini. dei 
, Conutaì' unitari. Gli studenti 
j -- ha detto tra l'altro Cer- 
velini; — devono eomprcnde- 
j re la necessità di una pre 
' senza più attiva e ma.-sic - a 
nelle lo"•* dezli o.jera;. I! no 
i stri» dialogo — ha concluso — 

| va approtondito e sviluppato 
I! costo de! lavoro è stipo 
: un teina su! quale sono :.i- 
, terrena:, tu'.'.: gl. orafo;-; 

- Manfron. dal canto .-ito, ha 
r.leva:.» lume le forze ri*-l|.t 
I con.-erv az..irne e <ie! pr:v..« zio 
abbaino .- -;ectl la to ,-u! co.-’ / 

[ (iella manodoiiera per l.tr r. 
ì (aderì* solo sin lavoratori !•• 

! re»:».)».s:«bri;fà della crisi, 
i Ferrar;.-, dei PDUP. ha at 
i fermato efe- '*•■ misure ai*'in 
» f.a’t.ve min .-ono -ab te da 
I tutti in .n<>do eguale: i ri- , h. 
ì vuole u.-cne il «il.» eri-; *ra*i- 
! (Ione Siiti"; profu*.: e fa.emio.i 
] pacare alla classe onera:.!. 

• U‘ :ii-'.i--.':i::.i q.und: un.» ,-vo. 
t.l -X’IUaa -- ti.» co.ic'.u.-o -- 

; , tic ronu-,a con l'attj.i.i cla.-. 

• —■ (in igi-r.fe. Il reputi » .<•.*::•» 

\i ita.;/•*;. ;*,a r:.(i::o-eiu:o 

i :>Ol*'U..i.i s i. l"(».-t<t (ie| 

.aver- » e i* * in. qUa-ci.e "a.-» 

; .-*r mie!.* »l.,t/ata a P.a.mo iit ; 
.»i V* ».\t CÌ .1 - J. iì /.*, O (..•* 

• ► i.: i.ijl.n r.t ” * 

; aria -v.;t-.-i paobl...» G.: ei'.ti 
i a.!." ;.--■* ir: e op- r . • :»:*.- 

1 > .:* t'v *(o »;-* *.» • vi i 

j eli: SARA abr : * "e-é. , 

: :--*.o • ;•( cf*;r. xr * i* : - : 

I Ptz.U: 

A'ie*'.*' ('.«•«■;..'f*‘ del PSI l.r*. 
ntvu.p » Df i »iar-- un » 
r - r--' i. :'-■*. fa*':. 

s/«.«» *. paro e. -u i 

»i Ilo d. ri *• 

I .". i**i » ,ro p-.*» 

i c.a ..-* * *. ;s>: : 1 •* **.o *. n.*' 


; :: gtiv-'-'iin Andrei»** 


! e s; * '"ei 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — I tem: e tnes-; 
alla riforma de: trasporti con¬ 
figurati in un organilo pro¬ 
cesso d: potèn.r.air.ei-.to. ani 
m xìernamento id e.-par.-io '.c 
de: servizi, le questioni re- 

aù.Vr ,;..t 10 t 'T.i’f -«'O. 

Io 7 ..oi noI 5.;• 

; pi'rià.j.t' t’ m.iniI 

: p oblt.r.. di': tr.importo mrr 

c: ^ ii. rj :ollo ^*'7* d or 

10 ’ 1 o r,ì d^\’ua.'icr.o ù. INI 

%U\.t 

MAI CtìIL. cioj-i 

autoicrro:ranneri e interri.» 
vigatcn. m ccr-o a Itolo zita 
eri Palazzo de; cor.gre.is; del.a 
Fiera. 

Circa delegati in rap 
presensanza degl, oltre 9) mi¬ 
la iscritti alia categoria forte 
di qua.-i tino nula lavoratori 
hanno ascoltato ter: pomerig¬ 
gio la relazione introduttiva 
de! compagno Altiero Ferrari, 
segretario generale de'.!» 
FI AI-CGIL. 

II settore de: trasporti ur 
b.»ni - un servizio la cui 
domanda ha conosciuto ne! 
l'ultimo anno un aumento del 
18 per cento — a causa delle 
d;ft .coltà finanz.ane de?-: en% 
locali non e in grado di far 
fronte alle nuove esigenze 


Proprio Irimp.visibilità il. e- 
spand» re ; servizi, di ri*-".*:• 
.e aziende d: tecr.o.ogie ma 
der.ie per la rmaraz:. r.e «• 
ma.nuttor.e. rende :r..1.s.:e.'.- 
sabue — ha 'Oli.fvatO F. : 
r.«r: — la io-::* .izior.c c:: 
fondo d: dotazione i: i?: 
per * ut.:.:.*:«rz Pai qinsto d: 
n.ate. ia'.e rota!»:.e. la c. -* 
z:o::e d: intrast rat ture. :m- 
piant: e tornea zie d: centro. 

10 da parte dei Cocel¬ 
le Province o d. l-./i'o c .. 

sor.*:. 

Impiirta:. m m.r.r-'r 
iu:r.r per la FIAI ri r 
zi.iT.cr.fo de..a .egre rela*:v.i 
alla e-.viruzione delle metro¬ 
politane con ia 1 x 9 s-.Dri.ta d. 
utilizzazione de: :cr.d: prev. 
.iti anche da parte d; que l;- 
.-mmim.-t razioni locali, come 
Torino, che hanno ce. .-a 

11 r assetto e ia .-.struttura 

z.one de: servir, c. supzrf.cn. 
A que.-to prnp'-ria — r.cor¬ 
dava .eri lo s*,i*s-> Ferrar; .:: 
un incontro con la stampa — 
i lavoratori de..a categoria 
mostrano di voler otir.re un 
contributo specuico dichiara.'. 
d*-»S!. tra l'altn. disperabili ari 
una mobrina protessiona.e 
ovvia rnent e cont rolla r a 

Per le ferrovie conre.- e a 
privati s: pone il problema 


' d. un ctt is'i am.u aeri*. »;;.*’:; ! ri tra-porv» •- su z :..a » e 

to tenuto conto s* pz.itt*utt > ; :.:*•'.-a lon.-z . *r ::r.* r.'o p.-r 

de., importa;;.'.t «-ne que.-t-* ’ .'e-.:m::'.az.i*::e »;* ; zr.*v.:;:.: 

- strutture r.Vi-.-t.-.to ite. .'iu.«.:r> ; «* az- ..-.* 

1 de: piar.: rcz.onu.: d«-s tra • e r.e .i--.-r.>* .-p**sso • ! 

| sp< rt; c* z.: . 1 .-.—.-.:. t-.-r... » . t:- .i m-'a il -. i t»-f. > om 

; p.«s.-:.. «le: "-rari f. P--r e 

l. z. od. et : :v.» o. :«... :o • . * u-;*w-f:"a ;* liti * priv -. * ■; »--.- 

, r*“ .1^5.i <1. IH'. i ri.' ; .h i « , T -.Tr* • T*'* * . ' T*’ A 1 a’.OT* .t. s 

om v .iti* tic*.* <*. Tr.*, . soro.*o : i.x r. /•».'. j.:* 

. ,?,>?*:•.;r.-. u ' cì**. ;à.o-r 

grasso Fi r.... : h.*. it* *.-*• -I. 1 *a < g.: un. ri 

* nvvrrr.f . * o nve.'.ri.iativ*» d> /'lire z.* » .n:..«ri: d: .r.e. -o.o 

\ v ra e-pr.m-'re u.. *.>.*1 .««.«-n . p*. r .. p ,zan.* -n: .r.:-.- 

tu.ito impegni .-.u temi li-**;. . ■ p.i-s.v. ,-u. n.> ..« FIAT- 

; .rubo ;i izza *:r*nc e rx r :.iv-,r. ' CGIL prop*. .*.«■ «:: ..*..:.' •! * 

re -o.uz.it n.c ce., .«u.om.a.o : ;, r te e-,-ten*«- «n*.-.- -u.» 
i rapporti» ozg: i--..-*e.iti"* tr.« r>*r*>» :x-r ri. r:a--it**-» ce. .« 
j ec.nce.--.er.ar:. Enti |*k a... ■ v:«ó.!:*..« rez.or.a.** parte.-.do 

, Reg.en: :». I..« *i':t -apevoa-zz , . : ri-ufo c «I. un..: .e.iz.or.--* _-*• 
, fz.t* v; e un. r-v.i iz.--i.un - . ora "e e r.v--de:.do qu.nu. 

* b, e tra .otta p.-r . * - :;*") -. - * . ir."* r: *.«r'*far- 


: rione, g . m.-.-tinvertì. -v. . 

j 'zuppo dell'agrizilttira « ri. . . . ri:'!, ri;’ '* ; ' ' [y 

■ Me/'cs, rr.o e buttar ,rr ! ’ - II’;: ' ri ri-T‘ fW? 

ri r.nnov.-.ir.«-.*rio di. modo ri! ’ 'riri .' 

ì con.« ;i.re .n Ita':.a ur.« mv.i ' V'": 5 " 1 P- 0 -.!’"' *' "* ;‘- 

' ■-:« d. trasporti -■ m.tr.m^.o i Z*' **::'. 

I proposte s peci he he io. loia j i. a‘'.',ri,!- ‘ 

no proprio m ta.-. quad.o | Vd'o^'o"!^e%e-'\ 

1 d; riferimento cena r-.le. ! i. V* ri i' ri . 

: Cosi rimriaazione di creare | Z’.'' 'riT I '* t ' l .'l';\.° a : 

una sTuttur.» pubi .camenie | "/.! S*‘ r ‘ Vrr-rf ’* " Ir '° 

! cont toriata d: aiitopo.t; ,-ri ' '■'"•^ rj * pdf ’ J con * 


.c.f ^ .r. iCi 'j i'ii 
•Min -, : n .T -■» n *~ n 


ROMA -- Ne! po.merizz-o il: 
«igz: ia -i g;*e*eri t « 1 -zll.i Ferie 
razione ('('.IL, Ciri! . I li 
I lì zo. l ’ I «‘i a e. ». ; .. ore - ai. il'i* 
del Con.-.giv» pe:" i .preiid«*re 
la trattativa Per il I.Ih.OVo 
de: l'oir.rat*. de: pubi»..*-, iì. 
pendi:».': S: 'rutti « 1 . appiv 
.‘oi'uii.v i! «(>.*.: ir»n• o e ii. id¬ 
eare <i arr.v tiv* ,-.d ir*, .uv- r 
do -uria preme.-..-a no.'rive no:*- 
in.it ,v .i tì* i i: i» »v : e* u:*. : a ' ’ : : 

..(Vino g.; o.i ; e ; ni. .** 

n: ri: lavor.i’or: d-*i.a nui'i'la i 

éi.’KiM M.r * . i /1 ( ! * * «' 

vi *, 4 a 'Ai* >.u:r*L ti 

(}:u*.-*' pioti- ni. era.u» g.à 
-tat. ai : vi:.: .* :. da ri. i >i .* "e- 
t *. r. i ti* I.a I-'- •*! r . -a » io u i - 
t ir.a ’ le!.' : » .e' ’iri r I ite' 28 in m 

/i) M'or*■ i i).* ;! i<j-ui::*t‘ 

tar.vJ ILi.'vsa:: c'iu» si 

|)Ott*SM* *J lU'L't’! •• li CO!Ìi*!u 
SiKÌiL . 1 »! . .ii: 

/ i i;).- -t. :\> a ' » i - 

.''it. *'.v.) • < lì. 

- PIOMBI*, t* !T* -TC/Iil 

iv> r «i vi: • r.< \* p«• * « v .ì 

p »I I-Oìit la I la < 

e.o-* .1 ;)Z -i..i.i re ii-'i Coli- 

g. io. 

Aii'oid.ne de! glorio d«*! no 
•go/iaìn oiilenvi e'e .in,ile .' 
problema dei.a mi erni e: azio 

.il* t* de'ri.i iu)!»!:i'az:o*'a- de! 

raccordo per rii parie -a.ana¬ 
le s:g!a*<» ri L’iiin.i.n seor- 
s-.» Li qfle-t .olle i-ont rovel'.-* 
riguarda .'entità deg.. aumen¬ 
ti .-.tlar.il. a p.cini regni)*.' 
i ontr.it: u.ile. e.o-,* ,i’.!a -cadeti- 
za di ogni .i.iuiilu contrai’!» 
La «lira di 50 mri.i indicata 
da'.i’.iccoido ir-uu viene neon.) 
s. iu’a da! >g«»verno va via per 
tutte a* ealezorh* l’e” : di- 
pendeir: (le.*;. «■**;. -ocaii e g’i 
O.-ped.t rieri, ad e empii», p.a 
pone elio '.'aumento a pieno 
regime contrattila!»* sia di 5 » 
inda lire. 


.1 * .J.• - I 

, I/on* C.i br.ib 

{ DC r. : :.i«t:(ì.; 4 » r:* 

J ve» *•■> d.« Zi’fi.v.ir.i arie Mi 
» m.ige.or: .-zv-r.rìe :*.«!.an«* > r- 

* ehm nr-"*-'rantr.'-.-ìo 
t menti .>■! Sii 

J !l g . > sì n.z ; h > 

« -e*t vi.:'.* ito z« d in 

-,-oo ■ n.m- ri*» I . «p 

- *z-*r*: c m-rzi i--,-;: *1 cupo 

* ri: t v » -’.fiz to .'.on t;*^-.. •■*•• »(> 

ì DUI a..a I ) " l:. .*.."«- >-..•*.'«**. g . 

'---r--*-- «u-l ' :• - ir;-*". - 
.v " * - i. :» : : * * o. I - r. ~-'r . •. 


tv*r« c-r." **.* «" :n .: tu. >r..*-*'*c. 

! •'*'r * '•:'. f ir :ir:f-*.:t*- ri. ma 
■ s- M « ito ri. e. -vin »-*'- 
: .-"ri: *.:-• " r*-.-*>. re ferì".: ’»t.s: 

» r -,r.1'*-' ,•.•••:.* T » r>-~*> 

’ ir.» •*: « cr;-* s.; t.« " i *«-r 

1 ri,*».; "ri ve —- ror.d-■*-•• -n‘ 

J '-«.*.» .* ri.», n.a a tuffo ri 
! P-d-e 

| I.*.*• r-.v-ri.en.i » e co.:-rii-g'.r.e 
liéi (i.bi'irio — ire - -:•*"» 
j ".."e- eriu'o ri*. * «.. v d-I 

. I, FUI.C nrov.r.r, Tu! •• 
, L.a.è. — P«'-ce ili d***o i he 
! : -.rù.jto hi zia ri •*v - i: 

| fa un*, prove ri: respv'i«b;..- 
, fa e ih"* V fo-z* n» * rh--- 
* di-mo ratvhe. n-* r«nn.-> il 
K/.T.i.to < J g ì.dare ;| in---', 
dever.o ii:mr-.trarne «Itret- 
i tali*.» 


A proposito del nuovo meon- 
: io governi» spiritica: :. ri- se¬ 
ne: a r.o *zeneiaic del sindaca¬ 
lo -tata!: della CGIL. De An¬ 
zi*. ,s stri.'ultimo numero di 
.. R «.--egli i .-iMiducu!»’" -et: 
t' I! .- :nd.n- e o ’i » da tem¬ 
po po-to . iiizu.i in. ile.la pub 
!».-.'.! amnim-st»•,«/.ono .i i».i-e 
(irli i -ia -tiateziu ile'.lo svi- 
I ;.»;'*> eoo ioni , o nrog: anima 
■ o e ; ,u o.» e.u. -le. * ori.: rat ’ i 
-, . < :•*. .» » i l » ; - i■’.» 

’o i ; * qu.* : <• ni a! t o il 

<•»>» •:,)..*!> t\ • p;i:)ì) ,i*: pò 

•. *. : * Ir lei. t* no. ; arile uomo 
i rf.eue . Fara qu.ml: bene 11 

i * - 11, *. z : mi.. . p ri i.» * -. u - del 
r.ordino ile.le am um-: ’.« ”.o 
:i: puliti'.. chi' e rii* V voi'en.-e 
rit*. n itililnv» impiego »'. 

S-e , ne.’»» » lìove --,* ri’» 

ve e-.to nega' vo. le e.t'ezo 
r.e diri nubi»' * » unn e-g< *. m 
telisi: .eln-ran v». * *»ir.-. li «nn-» 
i.:v curane:.ro. '.'a.’U'l’.e il. 'o* 

; i. Le . ogive » ii«*i si.id-ie 1 
*. leriMviei : *Si.C-’:i. Staff 
( ‘:ri. Suif Uri > hanno > o ih*: 
li.-.*<» ieri '.'liti*”. *:e l<* il: pio 

<■ ’.iin.iTt‘, ’** ! r«> noli 

portei/i allo siiihVi» delle ver 
!e.i»e. uno sciopero naziona 
le ri. 21 ore. ria ellettuar 
* n''"'» !a nini’» iiuindlcin.i 
ri apr. i- 

1,;. .nfamo e - volta 'a 
ninna ginrn.it-.i ri: sci-ipi*'.'; in 
terreg’.ouaì! ri.’.*.! si,*: il:, rie 
d.iiendenti «ìeg'.i enti locali e 
e rit gl 1 o-4)t*(i;ilief. ()ggl 

.isteria.ino ria! lavoro ni Loie, 
bardili, l-'aulia Romagna. Un: 
ùria. Campania •* ('.Labria. 
domani !.» giorn.t’a ri: i»»tta 
u»*eresierà i! Trentini» Alt* 

I V *.i " * .. u . \ .* 

i:ez:.i ( ìli:': i. fan' ina !'. Li 
. .-.». le I’ugl.c e la B.tsi'irut.i 


Sarà sottoposta all’approvazione dei lavoratori 

Intesa sul programma 
di investimenti Snia 


ROMA A . i .uriu- mie ri 
una lunga vvrenza apertasi 
neil'autunuo scor.-o e stata 
raggiunta un'intesa Ila 1.» 
FÙI.C i Fed«*r.t,*:«»n» lavora'o 
ri chimici» e !a direzioni* ilei 
ia SNIA. L'ipotesi d'accordo 
sarà ora lottopouta alla ve 
ri!icu e ai.'approvaz..one del!<* 
assemli'.et* (in: !.*vor-ator: Oz 
getto rie! ohi: mni« il pian,» 
(l. :. -t il * t u. .».*.< » u- del. ■ a: 

tività ciiiiniclie c cium.co 
te.-.-ih rie! gruppo. I! program 
ma li: .mestimeli!; della SNIA 
proverie una spesa ri: 250 in: 
hard: ile! triennio 77 79 «.* -p» 
miliardi d: spesa per !a ri¬ 
cerca. 

S: tratta - attenua un.» 
noto dei sindacato — d: « un 
impegno importar.!»* nella ri: 
vers.ficuzaine vor.-o I » chi 
mica tini* e soprattutto rea¬ 
lizza una scelt » ile! camp > 
delle f.bre. d: granili* .Dipor¬ 
ta:;*.» n« ! moment» dramma 
'lei, «"»,e v.ve qu*-.-•(» 'etto;,- 
III f.l'.i I • 

Riir* :*ij.i)o. i s ; i • -.- * -1 pulitori, ! 
!':nt*-.-a ha r«ippre.-‘*r.tato p- r 
i! ‘-ufiiiicito —- iittrrin.i la 
nota • vi,,.-'.: » o.i-.iteni : per¬ 
che .! nriizr. «mina d. '.ve¬ 
stirne:.t : nelle nzo'iuzion! ri: 
nylon <.! no piu caia* 

t«'l*l.-"t :co delia int.i'n.'a del 


•zru!»;)o u.el settore de!',* :• 
'or,-, lu’ll’area in.nine.ie »l» 
in.nardi e mezzo» »o!up.»rt , 
un i progressiva riduz.oiie li¬ 
gi: organi:*: i (impensata »»»!< 

p.ir.*..ihne:ite dalia espansione 
delle attività ciiimutie e ri: 
r:e« rea. !• -airi » t.n.ale pre 
\:-,;o per la l.nt* ri,. "19 ni* 
l'area m..a:.e-e ...,:a ri. 1 Ù*>" 
un.ta i-.ivorativ»' ri. meno . 
I).< quel momento - v leni g(i 
raiit.to il cip: istmo costar:*,- 
ri,! tur: 1 . ■.ver ■ 

I. priigraimna nel -no coni 
pie-li» prevede nel tr.enmo un 
umile.ito de!'.', »cupa :a ri. 
ohre 8'") unita - 1 ,'. Me."o 
giorno i.i uar' colare a Ca 
g...iri. Najiol: e ia*! I, < . 
-in iifi'.i oreria/. ora* ,!: f : !jr- ■ 
-.a in qu'* e » I *z ,*.- I'/ • 

vede p.t I" * .colai'* . 1 » >' » 

.-•■■mone ci: un cintru 1 :e* e 
i il*- oh. .luci:»* a Celle!,*: : *> 
‘Rotila* (la aI!ne.,ie a qu, : 
lo eh.lineo te-.--.!** d. Ce.-al. I 
• M.lano» m 

Sindacati e l'u e-uilie de'.;., 
SNIA io ilio'*!-- 'Olir»* 

(iato un u,er, -n.er.’o del p:** 
m » ri. proda.' .ori,• in Ila m 
.- iì i (i; !-} ni.la lire in cu :*.« 
:. .-«i pi r "ut:. : «i.pende • 
ri., i-rozai -: ni ri.;-' t ! - n "*- 

::...( li ,- a lag.!'» "77 e «'*••,. 
in.la (i.ri Itì'g.i" 1978 



F’iero Craveri 

•V < ”■ . . ì 

Sindacato, . 
^.istituzióni . ; 
nel dopoguerra 

*' ’ f ' %*, ,7 ,• i ^ 

IL MULINO 


EPISTEME EDITRICE 
VIA ORTI, 5 - 20122 MILANO 
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Mohan-ed S d A u *red Guerriglieri per ia Palestina 

Quando tacerà il cannone eh: s-»r, ». »iuur.t: sur.o, .hi li auiiia 

quale Palestina? Lit. 2.000 

Lit. 2.500 


20.000 COPIE 


MOSCA SULLA VODKA 

di Venedikt Erofeev. Romanzo. «Ecco 
questo guitto mettere in piedi una re 
cita cosi piena di verve, di genialità e 
, di disperazione da far sì che dietro i 
i modi della farsa la sua sostanza sia 
* invece la tragedia... Il guitto Erofeev 
: è blasfemo, iconoclasta, picaresco, 
irridente, provocatore, dissacratore, 
eversore, orgiastico». Pietro Zvetere 
mich. Lire 3.500 


I mterpert: itti -.etforo mere; 1 
1 lui Italia por I 80 per coi 


S. V. 


g. d. a. 
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pag. 7 / economia e lavoro 


Il convegno nazionale delle piccole imprese svoltosi ieri a Roma 


Dopo la mancata sottoscrizione del capitale 


Confuso dibattito all’ANCE 

ii • * ||, .... . ! dell’Immobiliare 

ulla ripresa dell edilizia 



sull’orlo del crack 


Duro attacco dei dirigenti dell'associazione e di Carli ai sindacati - Pesante contestazione ( OgQÌ ^ riunione del consiglio di amministrazione — Le banche concederanno 
al ministro dei Lavori pubblici Gullotti - L'intervento del compagno Eugenio Peggio ! Ma nuova dilazione! — La pretesa di salvare tutto ha bloccato ogni soluzione 


ROMA - I! fuivci’i'io nazio¬ 
nali* delle p.errile ,mp:e-,e e- 
filli, aderenti ulTANCK. 
era posto Fobici i ivo di eoo- 
tr.buire ellicac-eintinie alni 
risoluzicao della cn.ii clic 
f<t*anaL'ìia il .settore d(-||e co- 

ru/!(.'.i, ; ;i i effetti e tra’- 
tato pili eìie altro di un wmo 
e propr.o ((|uad(-rno di do 

Lfi.iin/e/•. I-l ijf.ij M.no tii.ni- 

e a'. lenta* ivi anche platea.: 
d. me*'ere -.olio aretina Ci¬ 
ri,-.cr..* 11 : 11.1 ' a uif'.i* c — come 
li a. i L'.'.tu i< ealderoiH- - -- 
i/o ve : ■ io : s.nri;tc;t'. e le 
fo./e poi. •.e.he. Avviar/- un 
dii).il 1 ;* o e un et tif rt i ito ,~e- 

r. o e u*.le noi e -.tato tarde, 
(mene perche alcuni gruppi 

s. abbandonavano a pe-.au* i 
r< nlf- ,'fi/u <ui, L-.ch. e .-««rea- 
Mici coininent!. pai ! irò;,ir¬ 
niente durante I’.nterv( nt(< 
de! in.ni-,Irò dei I.avorl puh 
bile., fiiiilo» t:. (il: appi.iu.. a 
« iff-na allerta» .mio aridati, 
invece, a; pres. dente del- 
i'ANC'/K, sci. Francesco Per- 
ru e al pre ,:ri»nte della C’f.u- 
fiudii .1 ria, fluido Carli, so¬ 
prattutto <|iundo (|ue.-.i: liuti 
no duranunl.* attaccato i 
■.mdacat i e il Governo per 
l'inu-.-.a ehe ha portato alla 
modifica de! decreto .-.itila ti- 
.->ra! .z/a/;iui(‘. 

Nelle relazioni di Perni e 
deli’.ng. Neho Vendala, già 
era polemizzato enei il gover¬ 
no e anele' con il Pui'ùimen- 
to pei* una serie di scelte 
politiche e lem-dative defini¬ 
te « infelici <> o « meliche ». 
!•!’ inarieata, però, la precisa¬ 
zione delle misure e de: prov¬ 
vedimenti da adottar/', hmi- 
Linriosi ad una serie di 
« et ntro >. 

Innanzitutto contro iu de¬ 
cidono definita «assurda» 


di escludere l’edilizia dai be¬ 
ndici della Lscaliz/a/icoe 
(ledi oneri .sociali: poi con¬ 
tro la coopcrazione in quan¬ 
to - - e stato ai fermato — 
« emergono sempre più nu¬ 
merosi ed inquietanti indi¬ 
rizzi e comportam<nt: volti 
a creare inammissibili di.scri- 
m.nazjfn. a favor»' delle eoo 
pera ti ve che possono c.ut are 
,.:i e-,iil.'-i’! e arroganti so 
stezil. da parte (I: forze po¬ 
litiche in un ainb.to terni fi¬ 
nale sempre più vasto»; con¬ 
tro l'.'-'iuo canone iene « -><•■ 
Zìi»-:eliti - la L-’.e deli'.nVCs* i 
minto .mmoinliare » ». il nuo¬ 
vo rei;.ne- de: suoli infine, 
contro :i « cos.ddetto piano 
poliennale per l'edilizia, eh-' 
s. avvia ;i ri. voi.re un co¬ 
si om.it n rifinanzia- 
hreve periodo ». 
.segretario della Fe- 
Iìi vor.it on dell»' 
lui ribadito a/ po- 
sindacato che si 


mune e 
memo d: 

Trutfi. 
dera/.i i li- 
co st ru/ioni 
sìz.ioni dei 


po.itiea ene 
l'.tuvrte/za». 
il ministro 


balte i>er interventi «del 
!o i.mitizzati id riassetto 
territorio, all'iturtcolt ura, 
trasporti e ai porti, alla 
iuta e alla scuola ». e pe: 
ca-a <: intesa come bone 
pace di fare diver-.e e 


i uliori le nostri' 


tut¬ 
ele! 
a 1 
sa - 
;• la 
ca¬ 
lli!- 

città di cesi¬ 
ti nere il costo della vita e. 
quindi, .salvaguardare il po- 
tere di acquisto dei lavora¬ 
tori». Trulfi sottolineando 
l’esii'tn/.i di contrastare l;i 
« eommistii.ne tra rendita e 
profitto» Ila confermato !a 
opposizione de! sindacato «a 
na zio.oa ! :o:r surrettizie, 
sui di ormine pubblica che 
privata ». Subito (lofio ha par¬ 
lato Carli, il quale fra l'altro 
hit polemizzato con «l'Uni¬ 
tà » affermando chi: il no¬ 
stro •'ioniale avrebbe «addi¬ 


tato ad i»/..one nprorevole 
che la FIAT abbia distribui¬ 
to i dividendi», deformando 
cosi :i senso d: un articolo 
in cu: avevamo affermato 
che uh utili «non masche¬ 
rano le difficolta » deli'azun 
da. e sottolineato '.a emtr.id- 
di/ione tra le posizioni as¬ 
sunte da,la FIAT in sedi' d: 
ripartizione de. dividendi e 
(fucile espresse ne! corso del¬ 
le trattative con . s.nducaii 
.sulla vertenza ih -pappa a 
proposito delle scelte ili :n 
vestimenti e degl; indirizzi 
produtt iv.. Car.. ha quindi 
implicitamente attaccato il 
governo sost»ne»ido eia* e 
« aummaumabiie che si am 
fili Tarivi itegli in vestimenti 
(filando c'è una 
amplia Tarivi del 
Ha replicato 
Gullotti affermando eiie « in 
questa sede si .sono denun¬ 
ciati i peccati ma non i pec¬ 
catori ». Gullotti ha qu.ndi 
aggiunto che « 1 sacrifici deb 
bono essere equamente di¬ 
stribuiti». A questo punto è 
nata !a cent est azione e un 
vivace battibecco tra li mi¬ 
nistro e uh impiantino:-.. K* 
dovuto intervenire ripe! ina¬ 
mente il presidente del'.'Ance. 
Ferri, il quale ha anche mi¬ 
nacciato di sospendere il con¬ 
vegno. Gullotti — ehe ha ac¬ 
cusato ì ci intestatori di qua¬ 
lunquismo - ini cosi potuto 
concludere il suo ìntervinto 
e illustrare la proposta di 
lina conferenza nazionale per 
un « codice delTabuazicne » 
con un confronto «che non 
consenta più strategie oppor¬ 
tunistiche e fiutile di respon¬ 
sabilità ». 

Alla crescita della piccola 
e media impresa « tessuto 


f onda me ni a le de! ! ’a ppa rato 
produttivo italiano ». si è ri¬ 
chiamato il compagno Peg¬ 
gio. presidente della commis¬ 
sione Lavori pubblici delia 
Camera, sottolineando cin¬ 
tale sviluppo e avvenuto «no 
nostante la politica portata 
avanti finora, che ha privi- 
lesriato la granile impresa ». 
Peggio, che ha avuto un di 
battito anche vivace ccn ta¬ 
luni imprenditori, ha quind. 
affermato che 2 ! vero pro¬ 
blema da affrontare e quel¬ 
lo del tipo d: sviluppo da 
raggiungere nel nostro Pae¬ 
se. In edilizia è necessaria 
una programmazione che im 
prima una svolta 

Affrontando :,! tema del 
piano decennale por la casa. 
Peggio ha sostenuto elle il 
progetto governativo non e 
«né decennale, né un p.u 
no». Occorre, invece, una 
legge ehe stabilisca h nume¬ 
ro di alloggi clic s: vuole co¬ 
struire. predetermini le ri¬ 
sorse da utilizzare, fissi gii 
standard e le tipologie india¬ 
nistiche e realizzi l’industria 
1 i zza z. i one del Tedi I ìzia. 

Per quanto riguarda le o 
pere pubbliche Peggio ha in¬ 
sistito sulla necessità di de¬ 
finire le priorità degli inter¬ 
venti. anziché impegnare le 
risorse del paese per opere 
faraoniche. « In Italia vi e 
la valanga dei dissesti delle 
società autostradali - - ha 
concluso - - e. nel contempo, 
la valanga de! dissesto del 
territorio, ehe è già costato 
alla collettività 12 mila mi¬ 
liardi. K* ora di cambiare 
strada ccn una efficace pro¬ 
grammazione economica ». 


ROMA — La riunione odierna del consiglio d'ariministrazionee dell'Immobiliare ha richiamato 
molta attenzione per le ipotesi che si fanno circa la possibilità di un nuovo passo verso 
il fallimento o, in alternativa, di una ulteriore dilazione. La mancata sottoscrizione di 49 

miliardi sui ó8 di nuovo capitale deliberato .ìell assemblea della società ha in effetti iiushp 
in evidenza che nel frattempo si è fatto un passo indietro (tersimi rispetto alla soluzione 
elle eli stessi azionisti di maggioranza si erutto proibisti ; una parte (li coloro clic decisero 


Dall'assemblea dei funzionari direttivi 


Protesta per i metodi 
deile nomine al Tesoro 


Per tre volte l'incarico di direttore generale è stato 
affidato a persone estranee all'amministrazione 


Pasquale Cascella 


Una assemblea dei per.iciiale direttiva de! ministero del 
Tesoro, promossa da! sindacato adertole a Nuova Dirigenza, 
ha criticato severamente ;1 sistema delle nomine che ha 
portato ad attutare per ben tre volte l'incarico di direttore 
generale a persone estranee ah'amministrazicne. Ultima Fer¬ 
dinando Venti igiia. proemiente dal Banco di Roma ed ora 
destituito uilTSVELMKR. A colmare !a misura s: è diffusa 
!a voce che i! ministro Starnutati avrebbe preso .n ,-cii.sirie- 
razione l'idea di affidare il posto già occupato da Ventrigl.a 
.1 Maurizio Para sa sai, recentemente promosso a dirigente. 
Pannassi viene dal Mei’.orccostazio, dove fungeva da segre¬ 
tario de-ì consiglio, un ente bancario che ebbe li suo mo¬ 
mento di notorietà soltanto molti anni fa con lo scandalo 
delle «zolle d'oro - ed oggi ridotto a vegetare aii'c.mbra de! 
dànteh-mo. La mancanza di titoli di Parasassi può ilar.s. 
sui ovviata, in ehi lo avrebbe preposto, dal fatto che è piu 
noto come articolista ci»'! quotidiano ramano » I! Tempo ». 
Un comunicato emesso a! termine doTas.semblea di ieri de 
nuncia «la disgregazione e lo scadimento progressivo» de! 
ministero e chiede «di rifiutare agli estranei all'amministra¬ 
zione ogni lumia di collaborazione e di rapporto che non 
siano quelli tassativamente previsti dalia statuto degl: im¬ 
piegati civili dello Stato e dalle norme ehe regolano le fun¬ 
zioni direttive». 


Convegno della Federazione Cgil, Cisl, Uil al Lirico di Milano 


LE RICHIESTE DEI SINDACATI 
PER IL PIANO DELL’ENERGIA 


Necessarie « opportune correzioni » e « dimensioni più pruden¬ 
ti » per le centrali nucleari - Gli interventi di Garavini, Romei 
e Benvenuto - In preparazione una giorna ta naz ionale di lotta 


MILANO — Il sindacato chie¬ 
de che si stringano i tempi 
dell'indagine conoscitiva con¬ 
dotta dalia cornili.ssione In- 
dustr.a ilclia Camera .-tu pro¬ 
blemi energetici e clic :! pia¬ 
no n.i/aai.ui* venga varati» 
senza indugio, sia pure con 
le opportune correzioni e di 
d.incus.uni piu prue •■liti ri¬ 
spetto alle dimensioni farao¬ 
niche di'!!.! primitiva stesura, 
r.o almeno per (pianto si ri¬ 


ferisce alla costruzione delle 


centra!: nucleari che il sin¬ 
dacato chiede non debbano 
superare nei complesso le IO 
12. risjjetto alle 20 preventiva¬ 
te. Questo :n sintesi • ! succo 
de! convegno che si <■ svolto 
ieri a! Lir.co ili Milano, prò- 
nios-o dalla Federazione 
CGIL. CISL. UIL. su! piano 
energetico. Il sindacato inol¬ 
tre. s; (impone di giungere 
al pili presto ad una giornata 
d: lotta per l'energia, impe¬ 
gnandosi a portare in tutti 
i luoghi rV lavoro le proprie 
Ì5!;in/o c Io pi’opr.o sooiic. 

Le «imposte della Federa- 

rioiit* UxiT.iri.t. * jh*. - 

la relazione d: Serg.o Gala¬ 
liti;. segretario con lederà lo 
della CGIL, non d:-.-ostano 
dal lineamento ste-o alca 
n: mesi or .sano, K»»e pun¬ 
tano ad un prec.so e serio 
uipzgno dd governo sii! tivn 
te lidie cos.dilette fon*, in¬ 
tegrative icuerg.u solare c 
gesti mi a •. ,ui un non coni 
pàio abb.iiidono del.» fonte 
idi» dot: r.e.i. a-l un.m/:.»:.va 
p.■'.*. :ea a»'! ge 
go.i con ai ei'/i 

fé • C,'.testa.. 

mento pet.ol.ó 
i .'T. alt a '.»/.o:;» 
r.on.t' p< ’ ro .tera a.i/ii-ii.i.i 
• Negl, anni — p., 

d; *t.' i».i".in. — s. •• o-'rt.. 


litica e culturale clic tenga 
conto della realtà del mondo 
<h oggi e superi i tabù e pau¬ 
re. la scelta nucleare non va 
avanti. 

Con l'intervento c» Roberto 
Rome; e le conclusioni di 
Giorg.o Benvenuto, rispettiva¬ 
mente segretario confederale 
d» :l.» CISL e segretario gene¬ 
rale dell.» UIL. i! discorso s: è 
spostato anche attorno a que¬ 
stioni (vii generai:. «Da ades¬ 
so si apre un nuovo periodo 
— ha detto Romei — in cui 
vanno operate .scelte economi- 
» ile non piu nnviabiii ». Per¬ 
tanto « s; pone con forza l'ur¬ 
genza il: mtevent: immediati 
ne! Mezzogiorno, chiarendo 
che questi» serve a collegare 
il sud con :! nord su basi 
nuove e rea: 1 . e non su slo¬ 
ga ns ». 

»C: .-olio limiti d: metodo 
e d: merito ne! recente ac¬ 
cordo co! governo sul costo 
del lavoro — ha detto a sua 


volta Benvenuto — ma questo 
non ri c».*ve far mettere in 
ombra il risultato raggiunto, 
che consente ili poter elimi¬ 
nare ogni condizionamento al¬ 
la contrattazione aziendale e 
soprattutto mette un alt a! 
tentativo d: reperire risorse 
attraverso TI VA ». 

Questi temi erano contenuti 
anche nella relazione di Ga- 


ravim. « HuiTavcordo 


ave¬ 


va detto -- va condotta !a 
più ampia discussione con la 
maggior articolazione elle 
comprenda tutte le istanze 
critiche clic sono presenti. 
Ma v: é anelli- un'agitazione 
contro raccordo — qui il ri¬ 
ferimento di Garavim ad in; 
zia live come quella che 
si svolgerà oggi a Milano è 
.stato esplicito — che va al 
limite delia rottura nel sin¬ 
dacato e eli»' in questo senso è 
inaccettabile ■. 



Ino Iseili 


| Gli alti e bassi del costo della vita durante gli ultimi 14 mesi denunciano l'incidenza diretta | 
j delle decisioni politiche sui prezzi: in aprile (svalutazione della lira), ottobre (aumenti ; 
. tariffari e fiscali), ancora in febbraio (entrala in vigore di aumenti tariffari). La lotta ; 
, all'inflazione richiede anche una più attenta gestione dei prezzi amministrati e del fisco, • 
i come parte di una valutazione più ampia della manovra sui costi. 


I RAPPRESENTANTI DELLE AGRICOLTURE DEL NORD HANNO AVUTO ANCORA LA MEGLIO 


La CEE non ha una politica mediterranea 


Doccia fredda da Lussemburgo sulle speranze italiane - Natali messo in minoranza nella commissione esecutiva - Continua la politica delle briciole 


► no 
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no..:, .n a rado d. "t ; porro al 
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proa..»:nn:, 
r.o. oro c< 

7.i la vìt : prò 
i : : •- .t n 

x » con ’\i rotii. 

A vi b.»*T a ì .ìana.o p.t 
pa‘o .indio esperir*, vite 
t a: donuviMt ,o:. fra ca. 


» 2 o\ e 




i 


par 
;v. ; 


:. fra 

il PCI. I.o.« 'v:co Ma’-oii.oa.t. 
i! qua'.e ha <c-tonato dio. -o 
non -c:od:a:uo a nodo cU\ 
la ^.cure/aa. do'ia soolta doi 


-:t : 


dolla ao>t:ont’ 


pro¬ 


gramma onor- r or:oo. dol’.a 


aia 


v:« a. 

a. 


» nt 


ho \ : do- 
\oiii) m v » .ìi.irt'iuit a , vlo. .a a a 
TP na a vi. p *rt« » a).i/.c;H' iU l.« 
j?. po:a/.«*n.. daaid. -r non 


•onduc.u.r.o itila Ila t ! a 0 . .a 


a» «. 


Forti ribassi 
delle azioni 
del crack 
De Giorgi 


MILANO -- S -oro .-vo.tt* 
:or. a. a :> r.-a lo voti 

lite ioa*:.vo <i. nrr 


...... 




da. 

< r.u k vi- 1 *., a.c r‘o i*. ^ a:i: 
o.a I>r G ora. c via. \t*m 
:r.o- orlar.o rrm *r.b.:o 
('»:>.»'Ilo::; li..» .ig.»:»' .». 

» »ì. Fst.ì. 5?.izz,>. 

.».:r.• g ocz..>.-rg d«! 

b.'r.'i. g..t li.r:gs'nii' d:-l 
1.» ,\Li'..r., iVrtiiM o or.: 
flìgg.tn , h'o.» ilttvo 

f.»r :.nr.:o a. prour. 
impegni ». 

.. ì 


> re o r. do a.: i : c r.» : o 
r: .-aroobero -Mio : ra:: *»>• 
1.41HKXX1 aa.o:i. Troraa» 

• r.amm-r.->o ;or. a..t* vyao- 

:.».*.•■>:.. »F la mv:x':v.~:o 

:io vi. voncris. • » or. prv.t 7 . 
< :io ;xir; da Le I >>ò I.ro 
^c:ir >,r-. .-.r.o a .;r. nrr.. 
ir.o ii. 1 i.^i par pai lO.’.i i.; 
ù-.-fi' a -V 1 l.r< La .p-z 
r« dai:.» r'..'.a .'t »:.' 

nto.to .anrr.Ooo *■ mo.ti> 
l raziona :e Prima dv. 

• :.« .< < lo.'.zrd: 1S ma: 
za. lo »z.-z:i: Tronp.o quota 
va:-.»' 2 ‘.AO ;.r«' <■ q.t.r.d: 
P'VO p.u d: :.s giorni hun 
no -.x-r.'O ,V.;re 1.700 lire, 
ih.' r:ior.:z al qaunt.taf. 
\»i trattato i-omtxìrtano 
una p.-rdita g oba’.c intor¬ 
no 2 m.l ard. e ,(00 mi- 


Dal nostro inviato 


LUSSHMBURGO -- D»«t;.. 

trciida >:x r.i.i/i- : ; .»!:.. 

no <ì: ima nuova po..Ta\t . 11 ** 
ditorra.'.»-.» li/'lla Comunp.» 
ropi'a 1 .ip.iii' d; » or., :!, «r»' gl: 
:n'»-r»-.'.'i r lo .'Viluppo »l»-l.t- 
z,,!'.»• :::»-r.<.i.on.,l; Ci>mu 

'.Ta 1 M- z/og.or :• * di:.i.:.i »• 
Mal: traili ivi' ::: pari .»•(> .-. 
:»•• ta li la : z,a di ad»' 

.'io;'.»- il: mio*: p.tr.-i nit'r. 

,: :oir. 1 li <i»'* »«■:'/.i'.»*:'.ti' »' do: 
p:u rot : : rapporti «■•■».-. : p.»o 
oo'ta-r: do! nord Africa 
Talt' »'onc:l:.i/.oz.o »f«v. r«'Dbr* 
.1 ro • or . a '» ’* :o <ì: m* 
dì.-corr**'» nuovo t - t’or.i * 

•* i)\>. r a .1 a 7 a ola oom ; 
n.t.»r:.». r.*d ir.c lv:; 

tr<> tia. norvì a. .-.ivi. c l'.ft*- 

a’.ltu ìlfk.v.to daL.i proto. 7 .-’ 
::c viv^i ntvTv.it: »i/:or,o -,;I 

r >t rat * uro. ^**tc.-a .»c 

i.i.iita do.a* ììr.ra produttivo 
p.u tori: o moti erra ad una 
v.'ioz.-.' di m.' cui' degl: equi 
.:br: >iv;»ì.: v* tvrrtor;.ì,. ciit 
dall .» irao.tur.» diix ndor.o, 

D. tronic a quoz, eriger, v 
certo ardue e d: non facile 
-o.uzior.»-. l.i Comm> .'ione 
iv-cciìtii.» della CEK, dopo 
due anni d; >:ud;. ha appro 
vaio r.o: giorni .-cor.': e por¬ 
tato ari .'■uil.! t.v.»» n de: no¬ 
ve mini.'!ri degl- Fà-ior: r.u 
nifi .. Lu.'.', miv.irgo -,>-r fare 


t.itivt- ,:ì ,«■>.>»■) * on .a G» 
c:a. il P r'o-’allo e la Sua 
.ni.», a:: r.t ato povero t k 

par/:a.e. u: o.»rat Tore e.-» ra.-i 
vatr.er.te a incelo, o:ie si li¬ 
mita a morire :n.>ure d: 
intervengo ;-oIato. .-en 7 a tea 
tar d: approntare un »i:.-cor.-ì 
generalo sulle economie me¬ 
diterranee. 

II do»limonio parte dalla 
oon.'tata/ione che la politica 
»ie: prezzi e »ie: mercati con¬ 
dotta dall'Europ.» verde »' 
rive!;»».» dei tatto -..ìadeguat.» 


ri.' 0 .\»re 


«roble.m d<-!!i' 


ng:icoltuie mediterranee, prò J r 


blem: che al contrario >: .~o 
r.o aggravai: Da que.'t.» pre 
rilassa .e prvciii-te xiw .-e ne 
fanno ci:.'» »-:i»!r-r.- per il Mez 
/ogiorn» d'Italia r.ducono 

a due. ut-.'az.one lOir.umta 
ria in-- Tirrig.i/.*,!'.-.- ih-, per 
met’a <i: r»-cuper,.r«- una par 
le li: t» r. e :r..».CO:t.-.a*(- ,* li. 
. t/nvertirne a.tre ali.» prodi; 
Zaino di cereali da toragg.o. 
una iniziativa per ittior.»gg:a 
Taviv:.»zioni-m.o de. p,ro 
dui fori 

La tnoeut :n..e g ; .C't » z/.» 
di tal: proposte è tuttavia 
mdetxilit.» da una formuiazio 
ne e.'t rema mente vaga e dal 
li incompletezza del!» ..idi,.-, 
-uor.:. Inf.it":. mane.» poi qual 
' 1 . 1 .'; idea ti. aza-ne »-Tnrr>' 
ta per aiutar,' le produ/tor.. 
t .p.,he de l, med.terra 

noe. olio. vmo. agrumi, orto 
frutticoli. ... p.u minacciate 
dalia co.uorr»-.’./.» degl: a'.tr. 
ixie.-i del .'Ud del.'Europa e 
dei Nord Africa II di'Cor.-:» 
d: fondo .' jl.o .'Viluppo d. una 
industria conserviera capace 
d. ut:.: zza re tutti . p.otiot*. 
mediterranei e d: garantire. 
• on l'intervento de.i.» Comi: 
uità. prezzi eq a : a: produttori, 
viene totalm» .ite eluso. < L'.. 
ennesimo rinvio » si è con. 
montato amaramente .n ani 
bient: diplomatici italiani 

In questo quadro, anche un 
buon piatto «1; irrigazione r: 
s» ma d: es~ore una sozu/io 
ne meno che parziale. In 
2.« 1 ! :. .-c r.o:i >. mi- 11-:i £or.o 
.«degù.»:..menti- .e produzioni 
tipiche zia esistenti, assidi 
rande àl’.'olio. al imo alla 
frutta, la possibilità d: ven 
dita a prezzi equi, s: risch.a 
di ottenere, con Tirrizazio- 
ne. una semplice sostuuz:o 
ne di colture: di passare cioè 
dall oliveto. dal jrutteto o da! 
l'orticoltura a! foraggio, sen¬ 
za una reale c'tensione del¬ 
le terre coltivate, e ,»dd r:t 
tura co; pe. :<-«».•» di diminuì 
e ancora : occupazione m 


ugriioltura Inoi* re. : 

I getto CEE non da c 


nuove produzioni d. toragg <■ ] t» »!•- completa ♦•'a:>ora‘.i id 


gl' » Nata.:, ine Ile a.»*Va d; 
teso un.» Versione p:u gl»; 


dovranno u no seri ire per > 
hiputr» su! - ; xc--o !.. Zc.tec t: - 
e per diminuire la 5 p:-n f --t -,» 
italiana dul'e irt..z:on: 

lutine, s. s.»p. ito di-- tir* > 
st rtdntrvbn: .ni m'-.-r 

• vento ttn.o'.zta.io de!!.: CEF 


i opt r.i d,-: dir.-tt; da un 

Z > t tr.'.Z.ou.i. .. > :‘a’.,a.".n. 

.»:•■ m.-ss.) m.a.ranz.: 


Ne. ."e -•(-.;-IVO il.» io.’ 
.... ' , . ~ . 1 


IsIOIt*- 

.li i.. ■ lì»-; . >: obici;.. 

ie.T.igra .ìltur.i e lielTe-.-or..: 


ra .e 

r*.- 


:n .«ppogg.ii a pi.»..<> g,a i m a ir.» r. t 




d*...» Com i 


stente :n Ir.*!:.» per i'.rrtj ; 
ztc-t’.e del M.zzogtor.io La 
CEE parte, .p-rehiv- ad 
terzo delle spe'»- zia previ''.-. 
’ 1 2»«» miltard: tn S anni. 

A quanto st s.>. nella Coni 
missione es.eiutiva sii qtitv*» 
dccumento st »■ traslto d 

s >. e tutf altre* » r.e- o*cit.-\: 
mente. I. eomrr.t.ssar.o fai;.: 


| tt. a. Ulta 1 tstot'..- CO.’. 

■ "ra.-'a .., rt-.i ’a d. un < 

! CEE lit- tende »ri ,sp..:.d»r 
j s. propr.o if-rsb :! sud e , r,-- 
! rt-'-ht.» d: approto.tdirc .1 f. - - 
saio iong.-udtnale 'ra pae-, 
Ta » ri. *• Dir-. ;>r.»T. *"1 TTu 


i 


v. ve. 


fin breve 




LIEVE RECUPERO DELLA LIRA 


Lira ;n I:ev:-w-..*r.o rc*ca;>-ro ojj. -j <ìo...:ro. :r,t.i*.o -v././er") 
e .-:<TTr.a. :n m.J.ioranxniù :j.j :v.a :Cai *) :;*:x w ::u ni ir^o. 
ccdoiilc <1: fr.ir.cr.* 

I. dollaro ha quotalo fiA7.37> »d.i 837.40 .1: ir:.». : 
àv.z/OTG 349.i3 i(i,i 34 i^1:t)*. -temi,*. 132*1.87> '<i.i I32*>..Ì93 
òd i. m.iroo 3<1.4*3 *<1«* S. 7i*i ». I. .t.i.ì.p.-** 

miwrv ri : .b. .mento a 1787)1 > *d.i 173.31 1 . 




6 MILIARDI IL PASSIVO DELLA BURGO 


Il coits.g.w d. a.r.n..z,.stràt:.o.>. ne..,- Carta:,- Bu.g„. h. 
esaminato i. progetto d: ;»..a.'...o de..',set» :/.»> l 'T*', i, 
senta un pass.vo d: »:r,.» G ritti..ìrd. » d.» sottoixjrr, a.-as.-err. 
blt-a ordinar.a deg.. *«z:o.m.defa t> -r 20 .«uria- 


PIGNORATA LA TURBONAVE « AMERICANA >» 


L.» turbonave <ama rtc,»n.» ». d,-!.a società t It.»l.a >•. è sta", 
pignorata per dtecu g.orz.i i;.x». :i provvedimento e stato re 
vocaio dietro ver.-**,.mento d: una cauzione d; 87 m on,>. 
inoltre 4» ;r.:.:on: trovati ite...» cassa del comm.ss.a.. j de!..» 
a Leonardo da Vini: -* sono stati sequestrati Jag ; utf.ciali 
2 .ud:z.ari. I due provved.menti sono stati p.vs: » ; parziale- 
esecuzione d: un.» s,--utenza del tribuna e ~hg la dei .» so rom- 
beute la società ,1: u.,v:g,»z.eine n.e. e»-n:ront: d. 7ól m.»r.tt m. 
ex d.pendenti p* r i mancato ,on*a:-gg.o d; un» .« ...dcinma 
:;ìs« di straordinario 


Ciuiment,» d-.-l e;» (titillo |xm. 

a breu- distanza ili tempi, 
hanno ritenuto eli»* non »-'! 
stessero 1»- condizioni per sol 
tosili cerio U* atTcnna/mir. 
clic lengo.-io fatte da interi»» 
iiitori l'stertii su! fatto citi¬ 
la situazione • \era * d»>.,a 

società non t- ancora inno 
scinta interamente, e che qu<- 
sto rappresenta il primo osta 
colo a qua'siasi soluzione, 
letmono in ((iit'stn intuii» con 
fermate da chi »»|x*ra da! 
Tinterno. 

Se :! consegno di amili.m 
lustrazione* odierno decide il. 
riconvocare .gl: azionisti m a, 
semb'.ea straordmana. o .». 
ira forma d: dilazione, non 
(jer questo imitano : termi 
n: della questione. Conce:; 
trare '.'attenzione su', con-milic 
di amministrazione, ehi* a 
questo punto non ha piti m 
mano la situazione, potrebbe 
tuttavia essere deviarne. O-’ii: 
ilecisiime interlocutoria - r: 
cordiamo ehi* !a crisi dura da. 
1974 —■ e possibile soltanto se 
le banche !a consentono. Che 
'a* baile he abbiano tenuti- 
sempre m mano il bandolo 
delia matassa, e che quinti, 
spettassi* a! governo esprime 
re ne: loro confronti una pr<* 
c:sa d.rettivi». »• senqjre sta 
to chiaro nel corso della iti 
si. Questo non deriva soli a n 
to ilalt'alto grado di imi. b- 
lamento, le cui scadenze s.» 
no state periodicamente » 
ingiustificatamente prorogate, 
ma dalla .mposta/ionc st»*s 
sa delie soluzioni avanzate. 

Ix* banche hanno nurc.po 
sto la linea del su!rutug<iu>. 
vale a dire ili un mterven 
to che conservasse rimino 
binare <-on le strutturi' che 
ha avuto finora, evitando il: 
liquidare quelle componenti »* 
quei modi operativi che so 
no incompatibili con una ef¬ 
fettiva i iconversione nel sen¬ 
so ili un presa edilizia di tipo 
produttivo. L'unica iniziativa 
che si e discostata. quella 
dell'aumento de! capitale a 
zion-ano. é stata fatta fa!'.:- 
re proprio perché condiziona¬ 
ta da una operazione il: sal¬ 
vataggio per la quale non .s; 
trovano disponibili né ; gran 


di gruppi 
tratti dai 


pr: 


ati - 


potere che 


pur at 
s: piu» 


ottenere con una tu.e ope 
razione ed oggi nemmeno 
gii enti di gestione delie par 
tecipazion: stata!:. La ricini* 
sta il: s-llvatagg.o globale to 
glie credibilità, inoltre, a. 
projxuit: di riccnversiene po. 
ehi* per Fattuale stia*, tara 
finanziaria e pur rimi male 
ncn sono necessari ma di <> 
stato.o a! raggiungilo*.nto de 
gii obiettivi il: promozione 
ne! settore del'.'eil-.'.izta. 

Che riconversione sarebbe, 
d'altra parte, quella che non 
partisse proprio da una re.in 
postazione delle orgamzzazio 
n: finanziane e imprendilo 
r.aii funzionale con nuov. 
obiettivi? Ig» r.co.locazione de. 
patrimonio immobiliare della 
società ed il suo ridimeli.'io 
nnmento in rapporto alle firn 
/.fluì d; promozioni- edilizia 
non presenta difficoltà tecm 
che ma si si-omra <-,»n rag io 
n: politiche. Il problema non 
si 'pone soltanto :n relazion*- 
all'invito fatto in marzo ,»!'.•■ 
• ooiK'r.i* ivi-, ma a qualunque 
altra soluzione venga allotta 
ta E tipo d: investimenti un 
mobiliir: e finanziar: f-a": 
in pass,ito. 1.» sics.'.i prol.fv 
r.i/.oin- i.iOt.ea del!,* sola¬ 
ta allV-stero. io.'t::u:s»ono «: 
g; un uìgembrante fard*-'.;-- 
Potevano esser*- in: salva 
gei.:»- {manzi ir.o ma sd.'a:: 
to se avessi-r») trovato <on> 
oratori can.»--; d: apprezzar' 
questa int-rie: nemmeno qu- 

s'o s. »• '.«r fir.ii" 

! prot.igon.st : della ir..-, 
de . Im:i.ob...ore , ni'.d.v.doii i 
io:» altri amo.enti padri...» 
... .'.Il :v < il:- .1 m'-roi* • 
ed.../.a ;.» )'-a «-'.sere r avv.*» 

"o e<. * s.'ir.pT.i: aggiustali..- '. 
t.I : 1 ;»-.r p.u ci. Spec.a .//*» 
f.nanz.air./'uto li* 
in po' p u d , o : 
ra..: -ir. po' p.u d 
c-viivèi:/..'.'.. < «-nt. pubi). 

«n po' p.u (i. domar.':» 
■nrgan.’Z.V.i III".'C- q;s.-*-' 

non bus'a .» « r'-.tre ::;; nj-r.e 
m»r. »’•> D*. d.s'.ir./.i ni.v; 
fa » on 1.» d.ff-*r»-n/a ir.» 
ore//, de. prodotto edi’.iz.o • 
la 'apio ita d'.tcqu.s’o d* 
la . *.-,»• or- m-'d.o. f'-» le p - 
.-.o.l.ta d. s- v.• or.e sta'-* 
.*■ e Te..t.'.» d.-T.» domandi 
D-. rs--'-> q.:."t- ,»:.n. 

, re-ciut: ,».tr. pr-r.» . ; 
qu'-s'i', n.s-r, ato — .. Oix ; 
r.>- < h.«- nrnm Turbini//» 
/.or.* e le. r.qu *...i .<az.one: 1.» 
Reg.or.e che , -xìr-ri.n.i .. pr< 
gramrt.a e eom.n- e. a porsi .' 
pr-'b.en.a ri-'.mobil-fa/iar.-' 
d-1 r.sp.irm.o lo* ale; gl. Is'. 
'u'i oii'O pipi. »;-. 'oire'- prò 
m.oior. d. un.: , orr.nìne..:-- 
pubol.ea che .»bba una fa. 
z one reale r.sp.-ito .,1 mere., 
to e » orr.e ippìrto : ernie/; 
.mprer.duor.a.-: <oop-r.»'. 

-.»- e : , -ì rz. d-**T'- 
p.t'/ole .mprese ,-d.liz.e — .» 
qual, m.tiv.i so.tanfo T.mpu 
s-,' d. ir.d., a za..-., e sirume..' 
genere..; » h;• dovrà ven.re an 
che da...» .egee ri. P.a.io d 
cenn.i.e. 

Il posta ri. promotore. 
i.ui-.o mercaio da costru.r-- 
ur.., .-f;c:;-;a come Tlmmr.b.l.a 
re deve guadagnarsi lo Ch. 


zen;»- : 
nrog:' • 
•riva'. 


ne 


ra in ma r.o .e 


sort : 


rebbe bene a tenerne cor.' -, 
anche perché potrebbe dover 
r.spor.dere de. insti che : 
tentativi d; salvataggio sca 


.vano sempre sii! puhbl.ro. 


Renzo Stefanelli 


Lettere 
all’ Unita' 


Comi* lavorano 
certi edili nel 
«profondo Sud» 

Egregio signor direttore. 

la presente per manifesta 
re rosa accade ancora oggi ne! 
Sud. net profondo Sud’ Alato 
a Cangi, un paese delle Mudo 
me. di tredicimila abitanti cir¬ 
ca. in provincia di Palermo. 
In questo paese si lavora qua¬ 
si esclusivamente ieccetto, na¬ 
turalmente le attinta terzia¬ 
rie / o nell'agricoltura o nel¬ 
l'edilizia. Ora è appunto delie 
condizioni tu cui versano i la¬ 
voratori edili dipendenti da 
piccn’e imprese artigiane che 
voglio parlare (questi lavora 
tori costituiscono, infatti, la 
quasi totalità dei lavoratori »•- 
diti dipendenti i. 

Si lavora per IO ore a! gior¬ 
no. tante volte anche 11. per 
un salano giornaliero che va 
dalle -tinnì ad un massimo dt 
7 Oca [tre Le assunzioni av¬ 
vengono in piazza o al bai 
-Xon esistono assicurazioni, rie 
cassa mutua, ne versamenti d; 
contributi all lSPS. (luesti la¬ 
voratori non hanno nessun di¬ 
ritto; spettarlo loro soltanto 
quelle poche migliaia di lire al 
giorno e basta. E questo tut¬ 
to a lucro e profitto degli 
« impresari artigiani ». A chi 
tenta di ribellarsi o anche di 
protestare, non da piu lavoro 
/lesiti no 

Mi chiedo se davvero non e- 
sistano soluzioni per /torre pi¬ 
ne a questo opprimente e ana 
ci artistico stato di cose e per 
far applicare e rispettare le 
leggi dello Stato democratico 
anche « nell'altru Italia ». 

Io mi nvulgo a lei. signor 
direttore, affinché si taccia vi 
terprete di questa nostra si¬ 
tuazione presso la grande for¬ 
za democratica del Partito co¬ 
munista. 

CALOGERO HJLI.ONK 
(Cangi - Palermo» 


Si parla poro 
dei gravi disagi 
de“li ospedalieri 

Cara Unità. 

prendo lo spunto dulia piat¬ 
taforma del contratto degli 
ospedalieri pubblicata il _’<* 
marzo per fare alcune carisi 
derazioni in materia Premet¬ 
to che io non sono una di¬ 
pendente ospedaliera ma me¬ 
talmeccanica. comunque la 
questione mi interessa mol¬ 
tissimo in quanto mio mari¬ 
to è infermiere. Prima di tut¬ 
to vorrei tare un appunto a 
tutti i giornali, ed «//‘Unita 
in particolare, poiché delle 
condizioni di lavoro e di sa¬ 
lario degli ospedalieri non si 
Occupano quasi mai. 

Tra la mia categoria e quel¬ 
la degli ospedalieri c'è anco 
ra molta disparità, tenendo 
conto che i metalmeccanici 
non sono di certo i lavorato 
ri che stanno meglio r gua¬ 
dagnano di più Dette dispari¬ 
tà si possono cosi elencare: 
1 1 paga hasc di molto inte¬ 
riore a quella del terzo livel¬ 
lo metalmeccanici: 2> contin¬ 
genza che scatta ogni sci me¬ 
si e con un valore minore 
dell'industria: Iti assegni fa¬ 
miliari più bassi deU’induslrui 
c dati come regalia dell'ospe¬ 
dale: -li tredicesima mensili¬ 
tà limitata alla sola paga ba¬ 
se isolo quest'anno è stata 
aggiunta una piccola quota di 
contingenza I. 

Comunque le disparità non 
sono soltanto a livelli salaria¬ 
li. ma bensì pure a /nello 
normativo e gir infermieri si 
trinano u lavorare in una si¬ 
tuazione a dir poco pesante. 
Cu esempio: quando deve 
smontare da un turno, l'infer¬ 
miere non sa mai se potrà 
andare a casa a riposarsi per¬ 
chè. se disgraziatamente man¬ 
casse il collega che Io sosti 
tuisce. dovrà continuare lui 
stesso il lavoro hno a quan¬ 
do mm sani trovato un cam¬ 
bio 

Queste situazioni di disagio 
hanno portato l'assistenza 
ospedaliera ad essere quella 
che e. a mettere contro infer¬ 
mieri r malati: pero la cosa 
più triste è che pochissima 
gente t* al corrente di queste 
rose e che. ritornando a boni 

ba. pochissimo si srrire su 
questo argomento. Per cui :o 
ritengo doveroso per il no¬ 
stro giornate far conoscere al¬ 
le altre categorie di lai errato 
ri la realtà ospedaliera 

SILVANA BOCCARDO 
• Genova » 


I na vita ili^nitiha 
nrr mutilati e 
invalidi di «'tierra 

Cma Ur.i’a. 

presto r erra t'nttr.to al Se. 
unto :! problema delle nostre 
trascurate pensioni di guerra, 
c sarebbe ora che il gm ergo 
a lei asse da questa mortiteli- 
zinne Ina mi alvi ita del Iato- 
ni di sei onda categoria /**/ 
di invalidila . e piegata al me¬ 
se cor. /. ;;r.‘»V». mentre ana¬ 
loga invaliditii p-'r causa di 
guerra e ; sii a fa con I. A', 'èri 
a! mese Per decine dt mi 
alma di mutilati c invalidi d: 
guerre italiani, e > reme se il 
carovita fosse bloccato da 
treni anni 

la /'mone Solletica, cioè 
r>roprio m quel Paese che 
qualcuno c ?■•»/> criticare, la 
no.str-s categoria e trattata ben 
piu umanamente Ecco cosa 
riporta il nostro bollettino w- 
dnale in proposito « I per. 
sionati di guerra sonerà i p-.s 
sono recarci a! lavoro salina 
riamente, anche due o tre ore 
al giorno, come e quando 't 
«•entor.n ri: farlo. I grandi ir. 
validi amputati e paraplegici 
— circa ino mila — rirei oca 
una macchina o tuia r.-.uUirar- 
rozzetta. mentre gli altri inva 
lidi fruiscono di fa. lutazioni 
sui mezzi rii trasporto. Gli u. 
validi di guerra per/epigei in i 
un trattamento pensionistico 
superiore a qu.-lio degli ima 
lidi per altre cause ». 

.Voi non esigiamo dei prii i- 
legi. ma togliamo pensioni 
analoghe a quelle percepite 
degli invalidi del lavoro Se 
questo uguale trattamento 


non otterremo to — come re¬ 
duce dalla prigionia (il Rus¬ 
sia — chiedo al nostro go¬ 
verno se può rinviarmi in 
Unione Sovietica dove rimar¬ 
rei a vivere in modo dignitoso 
coi: i mutilati e invalidi di 
guerra dt quel Paese. 

ITALO PESCA 
i Pieve rii Soligli - Trevisoi 


Per un libero 
scambio delle idee 
alla radio e in TV 

Caro direttore. 

vorrei tare alcune conside¬ 
razioni su uno dei problemi 
fondamentali che esistono og¬ 
gi nel nostro Paese: il pro¬ 
blema deU'intormaziane. la 
massiccia concentrazione delle 
testate è un fatto estrema¬ 
mente pericoloso per d libe 
ro scambio delle idee c quin¬ 
di per la democrazia, però ri¬ 
tengo che sui anche più /ieri- 
colosa la lottizzazione che si 
c verificata alla RAI TU, 

/.a rete due della radio è 
controllata dalla /)(' e la sua 
punta di diamante è rappre¬ 
sentata da a Radiosclva »• e 
questo non è un lutto nuovo, 
dal momento che non è cam¬ 
biata linipostazione politica 
Quello che. secondo me. è 
ritolto preoccupante è il fatto 
che non passa giorno in cui 
sulla rete uno d CìR l delle 
ore 7. la rubrica sindacale 
<- Lavoro flash >- o d G R l del¬ 
le ore l.ì non mandino in on¬ 
da uu'intei vista di un uomo 
/lolifrco socialista, di un sin¬ 
dacalista socialista (i d: un 
esperto socialista 

E' vero che oggi dalla rete 
uno della radio e dalla reti 
due della televisione è possi¬ 
bile ascoltate cose che tino 
a poco tempo fa l atente nean¬ 
che si sognava, però e pure 
vero che chi paga il canone 
desidera ascoltare voci meno 
unilaterali 

Chiedo ehe il PCI. il mio 
partito, aumenti l’impegno 
con cui si batte per la rea 
lizzazione ili una puma ritor¬ 
tila della RAI TV. Candii alo 
pienamente l impostnziorie del¬ 
la lettera che Herhnguer ha 
inviato, in proposito, ni se¬ 
gretari degli altri partiti. 

I.ANFRANC'O RAPARO 
(Macerata» 


l na immagine 
pubblicitaria 
di cattivo gusto 

P 

Egregio signor direttore. 

la fotografia a tutta ixigina 
sn//'Unita di domenica 27 
marzo del povero Cristo di 
y.etìirelh. incorniciato a bella 
posta in quei modo, come le 
teste di suino col limone in 
bocca che si vedono nei risto 
vanti, è una grave lesione del 
diritto fondamentale al rispet¬ 
to dei più sacri sentimenti t 
valori dcll’uomn. 

VITTORIO BOSSI 
» Lido . Venezia » 

Il lettore si riferisce a i ma 
pagina di pubblicità del peno 
dico Sorrisi e canzoni - TV. Di 
pagina pubblicitaria — appar¬ 
sa su tutti i quotidiani nazio¬ 
nali — mostrava l'attore Ro¬ 
bert Poweil. che impersona 
Cristo nel (lesu di Zetlirelli. 
nell'atto di fumare una siga¬ 
retta durante una pausa di la¬ 
vorazione. Una immagine, an¬ 
che a nostro giudizio, di cat¬ 
tivo gusto. 


Non contro il 
ball o ma contro 
gli schiamazzi 

Caro direttore. 

rispondo alla lettera di Va¬ 
lentino Adotti (k Lettere al- 
FUnitii » del P aprile) a pro¬ 
posito del dancing e Iji Grot 
ta >•. Secondo costui il man¬ 
cato rilascio della licenza per 
balio sareiihc dovuto all'in- 
comprensibile ostinazione di 
alcuni <■ rispettr.bdi » del luo¬ 
go Diciamo subito che tale 
dancing è situato al centro di 
una zona intensamente abita¬ 
ta da persone attive, da i er¬ 
rili e da bambini per ; quali 
il srir.no è un'imprescindihite 
necessità fisiologica. 

Da prima del terremoto del 
fi maggio. Ih'r notti arca at- 
l anno st trasformai ano ir. una 
bolgia di clacson, porte sbat¬ 
tute, schiamazzi e urla Imo 
alle prime me del mattino 
Una rosa strio l esuberanza e 
la voglia rii r n ere giovanile, 
un'altra V; maleilurazitire e In 
sistematica nrilffiza tei ri¬ 
guardi degli altrui liirtft: Di 
fiorir a: riurt'.V del¬ 

la pop/» 'azione irtere-satn per 
una soluzione rie: prr,hlema 
<f/r.crirda'a ina : gestori del 
locale, quest: ultimi hanno 
sempre city,tato ogni accnr 
do ed ranni, addirittura co¬ 
struito un / Arche aio m bar¬ 
ba al : mente piano di fabbri- 
razione I a,munisti. sia v: as¬ 
semblea ehe i" Consiglio ro 
manale, s; sono sempre ado¬ 
perati per una soluzione ra- 
oinneiole della irrtenza. fer¬ 
mo restando i! diritto a! son¬ 
no degl: abitanti della cirro 

ALDO PESAMOSCA 
Consigliere comunale del PCI 

ad Artegna «Udine» 


Ha ragione, questo 
proprio non 
dovevamo scriverlo 

Cara Uni’a. 

sul numero del z'- na.zo ho 
appreso che « .-* Boeing 747... 
quando si alza da terra pesa 
circa 225 tonnellate, al termi¬ 
ne del loia il suo pe-o sren¬ 
de a 255: la differenza e rr.pt- 
p,reser.lc.la dal i arhu< unte bru¬ 
ciato e dai ( :b: e dalle be¬ 
vande consuma:; dai passeg- 
ger. ». 

S: può aggiungere che se : 
passeggeri spingono In schie¬ 
nale del sedile che hanno da¬ 
vanti. l'aeroplano vola piu in 
fretta. 

ONORATO RIGHETTI 
( Bologna > 
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Il capitalismo studenti Quando la scrittura ; Il governo futuro 
per Grossmann classe non lascia traccia I della città in crisi 


della città in crisi 


HENRYK GROSSMANN, ' no dei l.tlll et nuotine d« di 
Il crollo del capitalismo, i unni '70 Eppure, nono.it m‘e 
I.n lc-uTLfe deil'.iecumJ..t- i la i>»*rt,nen/<» del temi 
■/die e del irol'o de. ■ frale, e anche ì potevo.i spiri 
-•(■ina eap.ta. : ita Tiad ! fi di .inaliti’ non -i -huze 
di Luigi Gtri.ri.iz/:, .Jac.« 1 airunpressione che G.o-s 
Hook, pj) IX .Vii, I. 1000 ! , inann sia tuffo .tonimi *o un 

j pero fuori l'rada 

Quando il lituo di Gru- > i in (he s**n..o fuori ì'rid.i? 
mann e->ce dalle t,pog:nflo d, c'e (-in, tome I.ti'‘io C’oll'-t 
Lipsia nel ’29 la «grande <i I t' uà parino d; due a ;i r ne 
hi.» e gir» iniziata Nella ( r. , dell’opera di Marx — prose! 
si mondiale seguita al erodo I to rivolu/ienario «» anal.si 
del corsi azionari alla li or.-, i i scientifica — come <• ostante 


valori di New York Gn-v 
mann troverà negli anni hif 
cessivi elemenli di lomoi’o 
alla fondatezza delle sue con 
ce/ioni, ma il volimi * e fu 
(‘altro che iin’anali.M d *"a 
« congiuntola » de 1 capr i!, 
amo e un preannuiK io cb 1 
1921 ). Ciò che vi e po ,‘o --i 
discussione non è l’andamen¬ 
to dellt (Konomie < aprali.’■ 
che sulla ba->c del ooin - >i< ■ 
so di fatti che sono «'inet¬ 
tamente intervenuti a mod. 
l.tarle Cu prima guer.a moli 
diale, la rivoluzione d’ol’o 
hre, le cai’attei Litiche nu.'A ■ 
deirimperialismo e del < i)). 
talisino monopolisticoi, b-n*i 
il pmhlema se il capitalismo 
porti o meno, nell'intimo di . 
propri meccanismi, un osta 
colo invalicabile al pronta» 
sviluppo. 1 presupponi cl« 1 
crollo 


! multe riprodueent.a. «va 
I uno. oi.i !'a tra anche rm 
1 dibi'tdo --u'ie .-.orti del ».nn- 
I tal.sino In e ,|f'i» il 1 . urie 
| di fondo d; Gres-mani .0:1 
■ si-re p.'obib.liiirnt" ni 1 ja»*n 
| (he gl. difetta .il pirte -la 
I l’ina (he l'altra dimen-ioiv* 
i m.-mmiM .ila la -< i( 1 -nz t > 

, < he la 1 1 ivolu/ione . la « 1 : 

! » ni uz ione > nel ii-n.m (he, < » 

| me tufi 1 suoi colleglli in- 
I 1.-1 leittiri 1 1 de.l isimi’o di m*- 
| c lologia di Francoforte ha 
1 vissuto dentro la cr:s: della 
I sfionda gueria mondiale e 
; dei ino pro'homi. mi allo 
1 ste-so tempo soitaririahnen’e 
1 Inori del movimento che coni 
I ba'teva nel fuoco di essi; 

[ la «.-( lenza - nel senso eie 
tutto il suo pur notevolissimo 
sforzo di mferpret izione del 
(■metodo», de) ('a pitale si 
su.mtra con il hni'te della 


operaia 
e PCI 


ASOR ROSA. CAPELLI. 
CHIARANTE. GARAVI- 
Nl, MUSSI. TORTOREL- 
LA, TRENTIN, . PCI. eia»- 
se operaia e movimento 
studentesco > ia e a a d. 
G rogo r.o Pa., 1 .-1 e Walter 
Vi’a’.i, Ciiàri’d. tip 230 . 
I. 4 0 ‘H) 

Con grande t-mp .-tivna 
». .ii.---n.ite in...a (1 m u-m.o 
ne n eoi-o si ino-, .m,m 
to d -gì. tude .: qu-vn ’•■ 
-’o d. G 11- 1 cl • ornpo-’o 
d *fs» per .» p -I n >• ' g 
ir -rven’t dii convegno d. 
A 1 b n 0 1 d-. o sco:.-o set¬ 
umbre i(he ne «o.stiun- 
.scono la parte prepontle 


CARLO CASTELLANETA 
« Da un capo all'altro 
della citta ». Rizzoli, pp. 
IDI. I. 4 BOI) 

1 motiv 1 di ioti-lesse per un 
libio. 'i 'a, possono ossei, 
mimiti quanto quelli |X-r una 
pei sona, e l'intei i-s-r c.ie Ilo 
trovalo ii< D'ultimo libro di 
Car’o Castellani ta ita tu’lo 
nella sei litui a. come spiegne 
io pai avanti, tu 1 ratta d- 
v ( nti 1 ,k ( onti. (In 1 si c bissa 
pelilit- nelli quattro stagioni 


'ivo aff:evolnm uhi. un log.» 

I lamento una cadila mi ih. 
1 («ni la ( iiis(-gum/a di arriva 
1 re lapidami lite all'al.nia, al 
, p aito "i ”111 il libro non invia 
j pm .il. un uh " iggio. ni 1 in 
I c .ot- la (orienti- non passa 
. più -- ma. m lealtà, non è 


v<-sseio di i.u.”V n-»:i fo-so 
una pu sona mi tri utopia 
sina. I n esempio: «c cosi sé 
t omini iato a disiU’tre: ( !-e a 
me in'ò rimasta la nostalgia 
delle vasi- ialine, sei indo lei. 
e p 10 .1.1. 0 ■ ili.-. 1 1 1 1 1. 

suo hello an.he li. a p irte 


-ala neaaihe nella pi ima | che da giovane soldi da spe.u- 


1 pagina — nonostante ogni pos- 
• sibilo ragione atibia indotto 
. alla lettil a dalla distra/to 
| ne airintrattemmcnto 

(gitali hi v ulta la c o- r .ite 


I (leu- me ih- gnavano poi In in 1 
I tasca. |K-ro un rendo unito j 
i chi- dev'essere (x citante per 1 
i voialtri tutta quella messa in j 
ì scemi, torse l'uomo in quello 1 


(se 1 per l'invcino. quattri p« r | passa 1 per ('siili,>10- «subito 1 
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la primavera, sette per l'osta 
te e tre pei l'autunno) di am¬ 
biente milanese metlio-picc o- 
lo ixirehi se. 1 he è probabil 
m< lite l'area .sociologica invi 
( ongi-niale all'animo II l'Ino, 
( oiiu- spi-ss 1 ni qii(''*i oa-i. 
inuma titolo dal primo i.n 
conto* una (loniia. elio deve 
oboitii i . v ii ne mandata (la 


dopo. 1.11 .1 -ì.o in I amine, s - 
■ie andò tutta soia a ni 1 >g ar 


laccondì- lì rimane sempre ; jj"' " U uaìoé qiuli» (liila cit 
un po ragazzo, sai a una quo , t<( , u . Mn 4 lum ci 

stioni- di geni 1 azione, dico 1 s| ( \ jinnt.iti. ionie pei altre 

| questioni, a otti ire un con- 


AUTORI VARI. « Como è 
bella la citta». .Sun.p.i 
■o:. mio. a .soe.eu, pi». 

17 . L .( n f H) 

PIER LUIGI CERVEL- 
LATI. ROBERTO SCAN- 
NAVINI, CARLO DE AN- 
GELIS, « La nuova cultu¬ 
ra dalla citta », Monditelo 
r.. po Ubo I, Pi (KM) 

l'no dei temi piu 1 ili-vanti 
sotto il proli'ii n in- o e pra- 
tn o agitati dalla smisti. 1 in 
qui 'ti ultimi anni nell'area 


un gelato ai giaiduietti 1 10 


(pu-sto a queil'iiomii. e tutti I p-inta 1 


1 opp'iie ("e un vizio ( he li.m- 
' no (piasi ture, cfucderti bru- 
! si ami lite (Osa stai pi n-au 
' do > t . alto-a 1! lettore Ila un 
sii" ilio t |>i -i-a' ha*. s*o 
j leggi ndo Hi prende sulla -«•- 
; dia la posizione di-ll'impegno. 


ru- ( Ino non resta tu-ppure una 

. sensazione, o una taccia, o 

un | un panorama. Ih Ih n brutti, 
sto 1 buoni o cattivi elle .siano, l’er¬ 
se- 1 1 né 1 o .Iliade' Renile la 


Il quadio culturale -v! cui 1 total»' amenza «li con.s.dei,1 


ambito ri sviluppa la riia'i» 
a.one e quello deUT.s’itnto pe-’ 1 
la licere» .sociale di Frali o ; 
forti- — lo Messo ( he prodi!.’ | 
rà o dialogherà eon i Knr.sh. , 
gli Adorno. 1 Horketmer < ; 
i Mareu.se — dove Gro.-s J 
mann, divenuto cittadino ih» t 
lacco dopo la caduta delfini j 
pero austro ungarico, si tra ( 
sferisu da Vai.sa via. e quel¬ 
lo del marxismo mittelem j ; 
l»eo a cavallo tra la gii'-r» 1 
mondiale e l'avvento di fi.’ i 
ler. Da una «aite gli uh imi 1 
approdi teorici della II Li 
ternazionale, con Kautskv • , 
Hdferding. vedono nella car ; 
t»-!iizzazione un xuix-raincnto ■ 
della struttura antagonis’e 1 '■ 
del capitalismo - .s*» le . • . • 
derivano soprattutto dalia 1 
sproporzione. dull'.< anaie.ua <> 
del sistema, col venir m- u.), ! 
grazie ali'affennarsi dei nm ' 
nopo'i. di questa .march.a. .. j 
pioblcma finisce |i-*r rul ir.si - 
tufo ai camini della dix’.'i ' 
bu/ione. delle quote' relative 1 
che turtano a cap;tali..ti e . 
olierai D'altra parte epigoni ; 
di Rosa Luxemburg <0.1:- i 
Fritz Sternbcrg ripropongono | 
il «crollo - nella versione da 
sottoconsumo e mancata ira 
lizzaziono. tf m/ioraneainente 1 
tamponata dall'espansione mi | 
mercati esterni. 

Circssmniui passa minuta j 
monto in rassegna tutta I.i 
letteratura ded\ pur» . ul p. 1 
lilema e compie ni .me 1 :/a I 
un tentativo di movati, i. j 
facendosi a Marx i.l 
doveva t-.s-eiv la prima n.irte , 
di una monumentale irrio-'a 
dedicata alla rico.stm/ione del ! 
« metouo » cleH'autore del f.'a- . 
pitale), che la lego-- della j 
caduta del tapi*.disino è « 011 
seeuen/a logica delie leggi | 
di accumulazione d-'-I cappa ; 
le. La tesi di fondo e -•tic ' 
ad un certo livello cieli'u «u I 
mulazione uiel portare ut 
ab^urdum lo schema della n , 
pnxluzione del capitale di o; 
to H.uier. che viene cnti"a- , 
mente rovesi ..ito. :! jhv odo » 
preso in esame cerne un tren j 
taciiKiuenmo» il phtsvali-r- 
non e p.u siili.•■lente a -g.i t 
inni ire. di fronte ad esigenze ; 
date di progresso tecnico « , 
di crescita del’a ixipola-ton-, ; 
la din .uhm a del sistema. I 

Vengono esaminate incin¬ 
tili t a una serie di controfi .1 ' 
den/o ciie ostacolano il prò , 
fesso di caduta e lo r-tarda- 1 


! ziom- i»er la dialetf..-.i clic 
1 pure e alla Ixise di quel me- 
1 todo (Osi come e alla bue 
| .sia della « sc i(-')/.i - eh-' del 
I la « rivoluzione -< di un L- 
» 11111 

! Siegmund Ginzberg 


SAGGISTICA 


M« r.to de . ed.tote e de. 
curatori e di aver «olivo 
gl.ito questo mater alt- .11 
un v diurne, la lettura de. 
qua.e consente d. (ogi.ci-* 
lo sforzo di anaii'. d--. «o- 
mun sti itauan; d. Ironie 
a: «oratter: nuovi della 
« ondi/.one studentesa« e 
ai loro lapponi con ’.a 1 : 
neo e le lotte del movi¬ 
mento operaio 


se iv lavano le inani. Ma 
v erinmio alla scrittili a clic 
in questo ('astcllunrta. rag 
giunge sin pi elidente livello di 
incomunicabilità, degno di es¬ 
sere segnalato, pei chi- è Cin- 
hlematuo «• poiché si verifi¬ 
ca proprio m un testo che .si 
olire al massimo livello di 
presuma comunicabilità. An¬ 
che se l'autore, e con lui il 
lettore, si sforza di affrontare 


sufi- t< mpa* 


e ripiondo la triveisata. ma. , 
dopo poche iighe di nuovo j 
r 1 adì- neiru'ito-nutismo. 1 ,oé , 
nella non lettura , 

Ciccio pioprio (he questo ; 
C'astellaiK-ta Ri/zoli sia mte , 
i css,mie ,|K-r( he è un libro j 
t(-l(-visivo. nel senso «he l'at ! 
tc-ggiamento clic- suscita nel j 
lettore è identico a quello die 1 


lettore, si sforza di affrontare I qu isi sempre 1! telespettatore 
i terni più impegnatili, ma I italiano ha davanti al video: 


non sempre, e i problemi at¬ 
tuali in un contesto attuale, 
la lettura subisce un progres- 


pamlc e immagini lo attra¬ 
versano senza lasciare trac 
( 1.1. come se l'entità che a- 


, scultura di Castellimela, a 
1 mio avviso, ha raggiunto un 
, livello di inesprcssivita e di 
1 mdiffetonzia/ione da non mi- 
1 sene più a trasm-Ucie se- 
, gn.ili. S-.- avessi- si-iiso tr 1- 
, gare nelle intenzioni, si direb- 
, he che « stare dalla p irte del 
I lettore » (cardine (icl'a gran- 
f de politica editotiale tuttora 
i (lominante). nel stuso di ri- 
1 cercare per lui il massimo di 
. godibili!» col minimo .marzo, 
I ha portato «iHYHetto contra 
1 rio 

Gian Luigi Piccioli 


Ecco un «inventario» 
di Marcel Proust 


| JEAN PIERRE RICHARD. \ 
a Prcust e il mondo sensi- 
* bile». Chi.Zviiitl, pp. 2 .V 4 . I 
1 i, .'iOon. 

Il nome di Jean Pierre Hi- f 
1 chard .si a.-v-oeia ormai a quei , 
| grandi critici che fii ritono » 
si-ono nella cosiddetta « Eco* i 
'a- de Cìeneve»»; vale .1 dire, j 
! a maestri quali Marcel ll.tv- 
' mond. Jean ft oiis.se t. -Jean 1 
; Starobmski e Georges Poulct. 1 
1 Cìeneraimentc. lettore c. ' 
1 vorrà scusare l'esempli!:<a- » 
| /ione. I'« Keole de Genev». » ! 

; r.1 earatteri/za, e.s.ienzaalme.i : 
I te. per verte inclinazioni cu- ; 
- ticiio che vertono .su alcuni 1 
1 «temi che sono presenti | 
, inll'e,)L-r.i letteraria, e ciie ■ 

' Poul-Zt. per esempio, chiama I 
' 1 «categoriali» ili un autoie. J 
! «io.-, le sue coordinate por- t 
1 sonali. (Xiicologiciie anche. | 
1 Definitasi ((tematica (tue- ; 


K' .sfato scruto che :! It- 
chard tirata» una critica d: 
.sottobosco . alia ricerca di 
piste scoperte a meta, avendo 
egli coinè ubidivo !' indivi- 


:uo che :! II. ; .a tapac.ta .'.gn.fvan’e » 
una critica d: ! Ma. .'(-io.hIo 1! Richard, le 
alia ricerca di 1 tco.ie » ,'C»no anche «torme. 
1 meta, avendo [ deiimte molto duci-amentc. 
e’tivo f indivi- I e dispo.-te le ime accanto iò- 


duazaone di quelle (strutture 1 le altic *0 sotto fe altre» m 
interiori > che qualificano un , un ceno sjiazio .specitico . 

! autore E ciò è. in larga mi- J Ed »• in questa ulteriore t»- 
j .suri», vero Resta, tuttavia. 1! | s*s clic- 1'. Richard atfio.v.» 

: suo particolare accostarsi ad 1 fanalini deM'of inetto prousthi- 
I un’oixira letteraria, che e pur 1 no t’.a Hechenlte » chiedendo- 
1 sempre un approccio esisten- . s- -(- «• conti uno .'.'Otto fa 
ziale, ma e an-he quello che ! specie dell'organizzazione sm- 
I viene chiamato un abbaialo ; tètizzante - o sotto quella del- 
• no a' «piacere de! teito». 1 la «rottura, dello .sparpaglia 
I di cui e -gnis'o distinguere. , mento, del lrammento ->. La 
i osserva ancora i! Richard. | sua risposta e che è necc-.s- 
| tra «quello che da e quello ! sano «attenersi con la m.ig- 
1 che si dà. o si ridà altra- j gioie aderenti . al paesaggio 
] verno eh esso-> »r«f.». i stesso — entro cui m confi- 

; Era inevitabile, quindi, che ; si*-» >1 mondo celhilare della 
} il Richard, incoraggiato da Reeherche. 

1 un» pertinente nugge.s’mne ; n Richard, in questa sua 


| ernie a di Marcel Proust togiu 
J « piu piccolo desiderio > ree.» 
I « le note fondamentali sulle 
I quali e oo.str.uta la nostra 


r.»» critica riunisce gli auto , e.s.sfenz.» >1 .'Ceg -esse 


revoli maestri .suindicati. 1 1 
quali .'i riconoscono in aictme | 
«sigcn'e di fondo, per escili- 1 
pio. la sfc.ssit preocctipazio- I 
ile a sviluppare un tema in | 
varie direzioni di riceri «; il ! 
bisogno connine di orb-nta-'.si . 
v«*rso una profonda analisi \ 
dcli'o|)er.i. piutfosio che v>-r 
so finterpretazK'ne d»-. laf’i 1 
biografici, la massima ad-’- ‘ 
reo/.» ai tcsio 

Per ^MM»iciurd — « oine egli , 
ila : .badilo di recente - si j 
(latta eh « aderire direi;» , 
mente .»i va.uri .-«‘n.iib.l; of- , 


1 suo naturale campo d’ind.igi . 
i ne proprio l'opera proustiana. 

. I! Richard, con qu-’sta sua I 
I « lettura - della Rechereste. ! 
. accentra 'a sua attcnuone sui J 
1 tre campi in cui si esercita , 
! fa sensibilità proustiana la 1 
I materia, i! sen-o. la torma , 
1 Nella • materia afl » sua I 
| « consistenza.. c.te •'* il .-eie- ; 

sidcrio proa'tiano della m» j 
, ter.a 1. .. R.chard «or.» ogm • 
t implicazione che twss.» stig ! 
j gc.irgli le connesse relazioni ! 
1 eh «odore>, » corpo».‘a . , 
, . freschezza ». etc : attraver- 1 


ter-i ci.it testo», ma anche, t so 


la conclusion» non [ «empito non meno .miKir f »n- 


lasci.» dubbi Milfmevitabilita ; te. di «cogliere questi valori ; 
del crollo , (iiiieren/iatamente. diacritica- j 

Al suo app.»rire d hl»ro .-u | nicnt»*. in r.«tYX’rto all insie t 

scilo notevole interesse (dal ! ine «it-gli elementi ai quali il , 
l'America, dove fu letto e I testo h Ie-g.» ’> <»h_r. « nii. ro . 
diseusso da un numero note- ' megas • n. 2 . 1 !* 7 .«». E qu.ti 
vole di intellettuali che cor 1 di- una prora immediata de! • 
cavano di capire la crisi al • testo attaccato dalla icits 1 v.ic . 
di là degli schemi tra hz:o • « libidmale > del critico, 

nah. tra cui Paul Matt.ek. H' nel.a tensione fra qu*’ 

al Gì.»pavone, dove fu trado:- • d,;e < des:ùer. - che s; v.e 
to nel 10151 » e un m.re di ; no attuando la spentr.cn' »z.o 
ristvos'e e jMlemahe «oltre .» ! ; .s ,-r.t.e.» de. Rit.ua.d C-vi. , 
Sternbcrg. 1 principali m.er . ( di. :n m.e-'nirsT.i' d . 

venti fuiono quelli d; ILLci 1 Ull apro «rituo a In. rfr.c 
ding. Hratnr.hal. Nei.-v. r. H« • ,1. .inP*ul \Vei> r mvii i.m . .1. 
luxlitk. Vara.*. Helen.» La:-. 1 ,---.i «on.f.x-.i-' nen :a eh 

dauRiueri. < :ie oggi — ri . s\,-g l .. l r«- u.v t-un.» u.-o .e 
spetto a (pie', che sue* es- • ; ^ a to a’.fesm’rienz.» mantt.e. 
eh(->> e a qut’llo «-he 'line ( -.x'.:« :r. i1 «I. n 

dova in quegl; stessi anni 1:1 1 K.»« h--.ard. svi.uppat«' 


so u . senso >. evoca, poi. 
<leìf« ogg«-t io proustiano j . 
due delle sue dimensioni co 
stitutive. « l'appello sostati/:.» 


. un ceno spazio specifico . 

| Ed e tu questa ulteriore ta- 
i so clic- il Ru barci alfio.v.a 
1 faiialisi dc'.Voonetto proustta- 
1 no t'.a licclienlte » chiedendo- 
, s' se <• (Ostiimo «sotto la 
! specie dell'organizzazione sm- 
1 tètizzante - o sotto quella del- 
I la «rottura, dello sparpaglia 
, mento, del ! rammento ». La 
I sua risposta e che è necc-s* 

! sano «attenersi nm la m.»g- 
j etote aderenti . al paesaggio 
i stesso — entro cu: si confi- 
! sur.» d mondo cellulare della 
Reeherche. 

I II Richard, in questa sua 
; personalissima « lettura •> del- 
; l'oliera di Proust, opera con 
i regia* ri sempre diversi di ap 
' percezione. Cosi pure, il pun- 

■ trgltO'O suo organizzare un 
. coerente « inventario » dei te¬ 
mi privilegiati della Rccher- 

; che facilita il riconascimcn- 
; to di un campo immagina- 

■ rio 1 il « paesaggio » prou- 
1 stiuno) che è ci icffo. in defi- 
i iitttva. dello scrittore 'tes-o 

. Per f.nue. tl Rtcnard ha 
I r.de.'C ritto, nelle sue roor-ii- 
, nate stilistiche, la » o.-npfe' 
i -^a (Osirimo.10 proustiana a! 

I Ime d; :i.»'t-<).'tatne 1! .-e.n-o 
; indistinto dei tanti movimenti 
' psicologie i Un buon vi «tiro. 

| questo saggio del Richard. 

| per chi ha letto, e riletto. 

! A’in ricerca tic! tempo per- 
• cinto 



. , jL Z-.» - ,1 

■ ■ 1 V 


Pruno Mtriari ha seri'to e impag :iat«> jx-r l'edito:»* L.iter/a 


; volume e 
! dih.-ttito ■ 

' n-t si 'tifa 

1 ( 1-1 Pél. 


il ri'Uitato ni un 
• vo.tii'i |i, ah um 
11\ ni 1 ni- niotitesc 
\ i->i t v 1 « ’a . 


Nino Romeo 


an divertente «' utile libretto: « Fantasia - t 
K* un.» » d;v u.gii/iorc *- delle infinite strade 
più jx-rcorrere e 1 rivolge :n partico.aie 
t‘’*> ini gì uopo il: b.iml).tu ih,- sta . .uv« 
di carta. 


! tue avi va ionie mterrogat'v o 

I m;/i < 1 . ft. r* itviKin/l. ri» 


1 pp 2 JB. L 2**00,1 ins/i 1K (|..« !!»» <!. in^vidt r 


'«intasa • «il «[.a--ito (il quale s\t li ni 


a. rag.»//., .\el.a 
and > -. un a'.belo 


DOCUMENTAZIONI CRITICHE 


Dada: irriverente antiborghese 


j turo da un p .-.’o d, \ 1 •» di 
go\« rn-i, p r .a « .Ita um i- iuta 

‘ I ! « . l'I. 

ì II futuro, certamente, via 

1 propria ih Ilo 'V.lurex» mr;n 
, «I (| i-'.f : 1 -t- .Vi 't: i (1 ‘ 

- to !» . ;>,i<)v a < 1 • a «!• Ile 

| ( l’t.t .. clic ( po. 1! t.tolti 

«Iti volumi, ih calili me illa- 

; -’r 1*0. • Ih- ! . -*v< ' ,p . x, ci 

n v f.i . D \m< ..' 


P>« r In'ti.i 


Europa - lasciano tortemeli j 
to •jX'rplesu per una certa ; 
oziavi:» e fti*;iita. j 

Grossmann s: dife>«’ dal ■ 
fa «'casa di aver sostenuto 1 
che tl capitalismo dovessi- • 
crollare «<da ” «1 ««autom» \ 
tleamente-'. sostenendo d: j 
non aver fatto altro che d«- : 
scrivere -. presuppost 1 i: un» 1 
«situazione oggettivameut ' 1 
rivoluzionaria - ,:i cu: si a» tu ì 
scotio 1 confr.vst: di cl.«i'«- J 
jx'r la spartizione fra cp-ra. ’ 
e cap.faivsfi di un piu-valore • 
dio non '.usta pm a.i ass: j 
curare afe stc.-s.~o temo,» sia j 
un livello sufflè .ente de: j 

lari che l'aceumala/ione r. ’ I 
cc."aria: approfondi :1 di- - «'r- i 
so sul!-* .. «’«m:ro!endt :: e-, [ 
,-,'nxi la conce/.one del c.«p: . 

tale finanziano di Lenin m j 
{xilema.» con quii.» d. (LI- 1 
ferdutg. ! 

I t un: cnc Grassmann ì 
ne al centro della sua an.» ’ 
fisi — .1 nule interno de! • 
capitalismo, il modo m <-ai ; 
opera la c » luta tendenz: »1 - 1 
del saggio di profi'to. le «ot: ' 
tradJtzioni c»>n cui vrngg.i 1 j 
«v scontrar*! acoumul»/ one ed ; 
investimenti, impcssihili’a a 
comprimere oltre -an «vr'o l: 
mite d: femno <a meno d; j 


S tic. rgc p.va.e: ». Rt: 

• ni: «»nm, a.) vant->. dii Richard 

j .a; sfua: ,~u N.rv ».. Hs 1 , 

< «(«.a.!»-. .\! i.,.»r. r.e e R::u- 

I ba-urì C: si a«c«\'*era. « o ; 

| r». adopera come « s«ign«> - 

■ d: qu.ilroa che s*a <« a. -J. . 

! ladckopera s*es-i (H-»r- • 

t resi e di c 1; bisogna .le i ; 
! ’ r arc \. sczr.o I 

! Da v --.i:e.» d. JP R:eha-.i ; 
J nasee da ano .~i,ir -i d. :d« n i- 

• : « agnine, cnc \ »« '. d.re «I ! 

; trez.*.«r«: per sperimentare .e. • 
| prepr.o corpo, r.-. p:\11r ». . 

j » an.vt r.'O ,-e.isor.a e e . . n i 
! in «_*..far.»' . e .-tesse ..n.ir- - j 

s.. .1. provale uaf.o scr-.ffo e [ 

■ ». noe:.» A 0.0. natura.me 1 1 

; te. , onfnbuc»e «'..ngng • 
l z.«' . eh» mette *uee a 

| v.f.» «» pre«o-cienfe > che | 

i vu.i!e privi'.»giare 
| CV-m.e critico. R:ch.vr«d ufi- 1 
; lizza g.-. strumenti one gì: « f 1 
! lr»ir.o g.i autori che fogge. ! 

v.ve l'opera ezam.na'a come ! 
i .«clima*, «atmosfera Làica" < 
» Da! nrmio centuno, cnc- vter.e > 
| definito di . adesione e- rpo ! 
I rafe " a', testo. « di: < lem > ‘ 
1 che fa sensibilità persona e j 
1 gì; sUJg.”R*oo. Ricnard p« r ■ 
, viene ad un mo-ledo di :.i • 

I t'rarefazione 1.1 se condì o 
> e c-ie ec ; chiami, gfob.1 I 


A. SCHWARZ (a cura eh*. 

■ Almanacco Dada •. Fe 

*'«le.;. p-> 74 (. I. lAOi» 

HENRY BEHAR « Il tea¬ 
tro dada e surrealista •. 

Einaudi, pp 2 38 . L. 4 000 . 

I. Linti'iv..» »ief «l»da.sm • 
n«m vaggir.- p.i aggre.-s.v.» 
e dissacrai* rio tra .e Lettere 
eurorx-e e . Uniines.no -'a.: 
t:o. N-'.i -of*.«:-.*«> ft- piferr..- 
che (.1 Br«-t«m « r.i straripa-: 
*1 r.eo-ivanguariu-m: inanno 
conx gmto affa S‘ 'ria. m « 
tadavern o ed t-ang se »sso 
e imito i.'.elut:ab- mente r.e.- 
.oh.terni della f-fofozia. me 
sa.ir.bife »af»s.«.ie a'«.nop 


2- «. • ’ (i.-ii: <: *• r 

s-ur.».»;.>■ a A «ni im 
pa d. ava.'.gaard .» sto 

) p.if-ful-I-TL*") r v t) 

vi « pIO ’Jv shlf 111 

ìr:..iì‘ k . dc»I ‘e-sto vi 


1 c»,«jr.o:.o ia 

; s.a E - r, 

• ò-x -L a 
j manca*■: ir 
- «1 r.o sunto 


re.er:. 
m. »:*. 
me r.e 


' vili,! e q lardo m.«. r.-’e-js 
! -'’ ir - 

j I-'.tan’o «'•»■«.orr»•-a aver <«■* 
cesso a: dee ime:.*: sa.»"': u,. 
f -x'/ »i.» iper:ulto. «oii..i:.:ir. 

• doli 1 1 un <1 i.iìj.'o nvr.t.i 
I d. ri»ere.» In tale prospetti 
1 v « ;f ir.CTJT.e.i'.v e favoni d 

1 ne»»'.*:, tradazi’r.e •ccn ut 
1 bravo sfa ! : d; ..iterpref» e 
! organizzazione de' rr.vter.vc 
! dilaista d; un'àrt.j.a z.ma ea 
< r.ipea ed americana « 1 .retto 
- da A S fv.v.trche ai’.n. li 
! ,e.t ... »j:im fa r.sfampa 1 ::.- 
-t.it.. » «le .e p.’.i .;r.'o:M’.f: 
! r.v.ste def m-v.imer-.'o r.o*. 
| p.ni che * , --ero sì u*-«fo *' 0 -i 

• s«i. 1 . 1 .' farai.:» »• n.-oetM La 
ita ooerizier.e ge i« ro~a n:*-' 

f :«■ a uriL.fo fanghi ar.n. d. 
| ra» rea ed o::rc «ah me :a *i: 

1 /ione un po' troupe) costo»-.») 

; ;f rczesto p;u completo del »v.« 
i d»ismo usc.to finora in Ita¬ 
lia. e credo anche altrove. 
II suo discorso non è selet¬ 
tivo nò ha un taglio temati¬ 
co. ma è ordinato diacronica¬ 
mente in un arco di tempo 
che dal 1912 si spinge fm of- 


avor ,«■* 
u.« 


quelle torme di eo-r. -z «tu-. 1 rneite. pae-v.»2g'.o 


lc-zgi fascismo, che la -ter:.» 
europea e mondiale ha a obliti 
da mentente conosciuto nei 
scssant'anni che ci separano 
dal hbroi 1 salari, evo -- 
ior.o tutt'altro che temi «in 
occhiati » e («superati-: ha- 


- sto punto, questo suo urne 
* r»r:o erittco . hbidinale - no 
me desiderio, nato da una co¬ 
stante pulsione verso l oppe» 
to) ha già trovato fa -sua su- 
bluna/.one nella costruzione 
di una specie di architetti!- 


•tl pensare quanto vengano 1 ra fatta di elementi «slgnl- 
llproposU dalla testarda-gci- ; f:c.vnt: sensibili *>. 


jj.it t ..v«> 

l' ìfi.<d.O vi* pjOUvJ.'iIt 1 Ili 

ùé. ft r<rnz.au\ d»»I ‘e-to 

«•.. «i !'0 'ìli » f) >) III ili.lt ,'*.u «. 

.» :'.»r r .« ofo p«-.« ni.« o. pur» r: 
.-j tare a tutta pruna t i«-r 
v ;a:i*t e .. cura*» 

moli», irne.urentemente. :«: .»r 
r.««h:- «• d: un'an.n.a (rz-:.o 
logia crii ,~a e d: -in reper 
ti de::.- p.u s.znn'.ca::*.»- rivi 
-*« de', te.n >> Ma supera:»» 
v«"n f u.'..ta .'.mprto. un *j:u 
co.np os-o problem i s'af: ». 

« :a forse per chi quest; :e 
pifribbe dover ,:s.«re a 
f **.: d-c;.» r . ere 1 in qua.e 
lu. fc 'ir»i tV*. * *’ »t* '.'•() .1 .' ì 
col* ro » m :*... » r.o .ì. :*»* 
w .o..o ■* 1 <1 %. o ) * 

la « .1'» A..ir.c’..ì 1 * ù o..,i k 

.*’*/. IV.. t' — 

e. verte •> r .r. t,ì - r; i 
» re .*r.ìr... - I * c o::- r* 

d*'! a ror.ozra f.i d* m •* 


a* : >. 

i» ' .'r.vkì tN-O 


* ca l'r.verenz.t artiborghei" 

; I. ,* penserò cne fi m b«>c 
. ca 1. se.'or.lo f» f.irmu a é. 
1 Tz.«ra. rischia d: »omun car«- 
1 r.el.A r.creazione -in» rea:*.» 
. sego ca ahra da non * e 
r;.. ab..e n-'.’.ì .-u.« spe-o 
- ,r';rx'*;b..e. ro.ì*e..az.one or. 

1 

A ’r.i •’ .. di-cor-o oer 

. Renar , ,ie et preserva 1 : 
« documentato panorama d* 1 ; 
i :*a..«hgaard.a storica :rarce 
I so. p re .‘aro m modo prob:e- 
! malico e mteff-.zente da G L; 


X». sii. 

; ì r. 

p: *(■•/ eia ria 

ìi nc 

r«t 

I.« :> f_.: ’;.i. 

pr«xs;.ie::: 

«1 idaisfa ?ono a 

favorii ri 

a V r.o r: r.e r. 

• crn 

U ì 

- :.:.:.«*-.:*.» :.«:*.! 

rcref 

» 

; : r. 

mite: 

V» f 

! r.» l'r.verenz.t 


* «* * 1. ,T « 1 Til. '•* t . .** .*• i*' '). * 

-tv ’« *** » lilì.l .fttvll.i 

i* *!.!•<«« La ."‘or «t 
ili vjut * imito ."1 -»r* iu’..i 

vii ,.f*::i.o si rti-- so-t.»ng-. ; : 
« d.f:« :s nz.a*e oroposfe Le..» 
a*..a *.. h«- i« «-.)•).- d. T.«. 

»«xi.v« (!-.-. .* ;r..-r.-.../...» 

apo.:.ita.nati.» « de...« provo 
c.i 'io . u* > «a part.re .«'. 

n: r. > d -, .« * ::.«-rd»- • d. Ja' 

rv>. e :< . r.*:» « de. g.ap.d: 
m.t. •>.■' *gr.-.--. »i «..*«'**ic.i iute. 
.:.« <?. \ .tr.*»'. « u: ; » ottona, 
ne. ( r.»r.(.i c.-.-: Tc.cro A. 
tr-.d J.-.r.v .: g-sto d«..-i - >'* 

* -. > 0 : .*.« . . 1 . Ar* ni i :.>t 

* * * vXT c v* ,ù‘,i r* v ’..t t*.* lo.'V. 

tu Z.: >'! > v 

Co! .: to d. r*r -*•. p ;o ;**r 
.'C o^e*' i.r.cvc i .1* u :ì ì r.c^" 

< ; d. ^ 

p.o. r 'h'v' *' ?*« rj * 1 ì * > 

;*:r. > o t i»u..’o .i.i 

-tu !./.') i : s*.. «•• « - .. 

*iro*r —«- *:«..» :*i r* R « : 

-t "r.o »411 t* .a » »t *. t.i " 3 . . 

p. r p re.-e ru re . d.-"ir.-> 

.- ;. Lr.gu.-geio no.*, v-,> ,»*'> oa. 
.*’ n..'r"::«-a':o.v e .»ffrcnt.«rr. 

.««**:«/.og ,* sf- «nipì.rttc» d f . 
i.'-u «;•) : m « •:*•:. .*.*.- . 

: ir ». d»’..' <r.« r « .mi. 1 . -ic. 
.*’ soggettive i;i'-’r:a :r. un. 
'«vieta che ha d.s*r.::*o ai:- .:* 

q. iC'tuPimo -'r-«a:e cavi 

sa.rio dot.eionorr.:.» ubera e. 
c.ee r «utcromi *. de.fincf... 
«no «o.n.z (i.ipv.i Gì(Irr.nin 

Ad uu.o .-g;:gr i»i d".tv.-.• n.*. 
può ave. rigane L-* v et:-- 
preter.sc« ;.»r ->esar«' !« b. 
'.ìnc.*. da. .« n»r*e d: Mi:."»* 

*i e det : jf ir.-m-i ncitr«:.o. 

c. -it ha .-a jgrq:cn.«’o -enz'cm 
:ir.i d: di.bi;.i -.t *«-.tro detta 
«vanguardia '*o.';c<« generar: 
do u.ia vera drammi’urg... al 

d. .a d. moke inno*, i/i.m- 


11 -: >. .. 
1 ol ar » di 

i. 


I . 1 . . *« 

! s. i.n*»-.ere:: 

' po-*.» »«.;: ; *• 
f » :.«• t ..:*r. In ■ 


1 : - ; «> 

. H<-n .r 


r.propi.ig.» cr.’ ;• o • s 1 
.-*.!nz..).» d.-c r.-o s . .. ««i : . 
tu’ i::-*.«. «.'.«*. *::.o .»-..- »« 

.i::-u:«'o.> p. n* .*.*•' 

,i:i:;)...t'.o .« ..« p- . ~. ; *- . .( 

pr.ìi.», r..«.irc. d-» ( .-«j .*:». : 

->p.*c-o -u. r«*.>;••:* * .> M 

.::<**. e . «-pre.-v -.< r...-n. > »-v: 
.*’ s ic *.*•.-:*■ (I 1 ... gi.-ru. 

d. r-’s’i .*0 » irò:-.) :.:*. «;». 

:.*»•• I. • -* . «..- • n v :eo 

!«-- . 's-.-'‘ :• *o *> .•**.* > 

r. net .«::• rn.arc «->::• f» 
S h ,.s-c. 1 * , «»: -• 


A 


■ 1 \ «:::.t : 
-'<! ri 


.e -, «j a. . 1.t «r 
s. r.-cr... «• 

a. ...-* « ... « pvf« r.d.i :: :.* : 
r.--*a de.. ,v ..ira . « iri 

p-’.-. (C. ri.vl'-re ; viti .-mi 
1 r. •:*. d r. e; v *.*...«“.* - ir. 1 •« > 

• n.c -. o-*. reo r . r.«- -e -.«■ 

r.f:c.’...»:.,.o p.-u »m*i..<:m:* f 
:n sede (r.*«.«i qunfo o: 
un po'tfr.cr-: • pi:.- ..e 

• ur. ver itu.o .r. »rc :-. »:vj 

I cor.:r« ■''.. «- - «i.*«*rg-../« 
:..« g.. ..*.*»rp.»f. -..*..-* .-.1 

nr.e g.*.o: e -.f* .«..*.« . -..i, 

v:n.»r.:o. n v.v - sten ro -io 
da. n.C.'iitn t‘ ili. « ..e ,.->. 
‘ ma in ve d.-. *.»r.te p.- ■ c •' e 
grzi.'.d. ba**ag .* i .. 
mz.or.e ... po’* m *-.-*..n.on . 

. n.o dun.que «r.e .. ir. :--’i :..o 1 
; z.co e tanp» ..id >b.- 
’ p»'/ a v.:«i de-. d* 1 a. «ir./., .e. 
| p;u bruciante c ontrad liz.one 
; che sola può assicurarsi! eter- 
t r.:fà nel paradiso del Gran 
i Rifiuto. 


sta Se il taglio del lavoro 1 p;u letterario verbali che .-ce- 


può apparire scolastico e mohe, m dada e r.e 1 surrea 
r.on del tutto a’ueno do una listi 

sotterranea ipotesi storicista. ! Si apre, a questo punto, il 
con l'imphnio svolgimento e ' discorso di -empre sulle pa- 
a maturazione delle forme | rentete. le filiazioni, l debiti 


p.«i;si- «1 ri . 
tu ' > fi. !. 1 » ; 

Q.«.i: '■ I. : 

H-»!«-g , ..i. « 

-il, *r,)tr.. ì t 

: ir n;.i i 

\ ole// 1 «.:« 

’*:ì.*a \ /.n» . i f.«> 

v . '«2 >.l 

l« (,. .1 « ! i"i 


. it.. p- r 
c;...T,i ■ 

:c";vis'.i 

« q f 


«t: « : i.» 
;f - - « 1 
rD.ui.j - 
11 .!t*'> 


Luigi Forte 


ipggi it.v iv ;•».!«-. - : » s.-.'i- !.- 

• fa'si: -/ ii-i *1 •*-!, .;«• . - 

«:..- r.z i.ir . 1 > .1! - ..1 -vil.ppci 
'<».**•) '« rrpr- <.:r :*«• ,i 1 

« r< .*.« e».:).*.*,:« tiv.» e 

1.0.1 q .«ifit.-i v .1 p .ra «- 

'*) 1 .-.•)■:■ ««-.■-•) dc- 

't..-..*(• a (!i,r*n:*ori-i « .-.«: in 
-i i. -* 1. ,. i- «Hi-tr..!.! \ la 

v«-r.-i .*.) €••»•’ « 1.. la c "ta u ì 
!.■-■:( ’..’«) la « ,*:n .,-g-i.: h < 

. a. »r. i* > P' *2 • . p» i 

rr«" « » t 1 *!* Alt ..»• ip. • àtei 
ti V li.! 

Il u !. 1» "’or.i *». :j «j j» 

ì «• Ln. r u \p*r cipp.t' 

nrr. bcn< '*iirstamen’i- (!<•- 
ti-rmiu’-i {)• r altri- f inziom. 

■ l'unico « 1 . mer.f.) urbano vi 
! \ihi!«*. Tanto rfie !;» borghe- 
‘ -in fondiaria c- induitn.»:.- lo 
| !ia da t« mjHi eletto a settore 
, privilegiato per ugni tipo di 


P- -k.o: : 


-pi lUila/ion»'. .ni u«- .1 danno 
d»- 1 pati miomo a: ti'tu o 0 ino 
mHiie.otal»'. Ma lo ~( aiul.il»> «' 
!.i fiiviKciinazioiu- non devono 
i-s-eL- puntati -oli) W’t’so la 
-uh-liiii.i*tli.i rispetto a quel 
danno : non iute 1 » "U iu-)*- -o! 
tanto studiti re e conii-rv are il 
« « litro storico per la nu bol- 
(•// 1 c antichità Diventa tat¬ 
to nuovo e ixiliticamentc' ii- 
Itniiiii rec-upeiare Mx-ialmeti- 
te qui-ta jiatte della città. 
LkcihIoI.» diventare il nucleo 
ili un modo diver-o di aliron 
tare 1 problemi uiballisti» i e 


1 ai» !i.t( tto*ii« 1 Q.u -ti -olio gli 
Ulte 1 og.itiv 1 ». gl «utoi 1 et-l 

volume tc’t.mo di «lare 1 ,~po- 
»ta. o: opo’H-ndo un modi-flò 
1 di mtcrvi ni.> applu abile, |mr 
»o-i le « ppo-tu-h- \urlanti «on- 
testua’i. a t,.tti i « orgYtiu /.iti 
, ut barn m » ui » -.sta uu » mi¬ 
tro «Un u o I.‘« no: me mole 
dii matti iati' pi esentalo, e la 
• bellezza (leda stessa ilo» »- 
nienta/ione. ne lamio tuttavia 
aiu li» un « « ceflenL- testo di 
stona (L-ll.i e-tta 

Omar Calabrese 


\ lettura terminata, del li- ! tributo critico n-d incisivo iti 


I viim della sua ixilemicità e 
| / '«-aiHl.ilo'it.i * ). ma si »‘> an- 
, dati Inn oMre. piMponeiulo 
| .s|)«-ssi) su! piano del! 1 prassi 
‘ quanto and iv a sviluppandosi 


SPORT E NARRATIVA 


Ciistellam-ta. a 1 corno analisi teorica e come 


j mobilitazione del movimento 
rinnovatole. 1-f proprio nel 
! s'ettoii- dell ummmistiu/inne 
1 l(xaU-, e in p-niKi luoifo delle 
| città, < Ih- la sinistra ha sa- 
i puto non '«ilo pioporre ma 
I «m/lic pestile alteiiiatnc con¬ 
trite c «udibili alle rispo- 
1 sic che il potere, dinante il 
1 fascismo e nel trentennio de- 
| moiil'Udito aveva dato alle 
l pm '[linose questioni soeiali. 

( In,» riprova chiara è ot feriti 
, (uopiio di (|tiesli tempi dal 
, restrimiimento dei cordoni 
I della borsa governativa nei 
riguardi (Ielle pili piccolo ar¬ 
ticola/<«11 dello Muto. ìc-strm- 
. (fitm-nto co! quale si mira 
«■h,.«rumente a 1 untate !■« (ur¬ 
tata dei pi oi-cssi di rinno¬ 
vamento in atb). 

Con questo no 1 ~ ' i->! dire 
ila- ((Uando la s, lustra ha 
amministrato i« t itt.» tutto 
I sia andato bt ih- é liuto die 
t-ssc;c al governo non .'imuli- 
! («I allatto (ss«ie al 5»«»*»-i«•. 

1 « <! (- alti i tt.ui'o no'o « ne u 
1 s i;,i tatti erroi 1 an-I h- oravi 
E' certo tuttavia t u- è un 
data allenii eidos] m questi 
ami una nnov a 1 ultui.i di He 
( ìtia >. clic è (lassata attru 
ì v«iso la 1 lappropriu/ionc -il- 
I ( i.de d. irli oriiauiMiii urbani. 

I la '.ih.(guardia del puirimo- 
! mo storno niti-'.i come (i.itn- 
i mo-iio socializzato e srx udì/- 
! z.mb (ic-r lar«ln strati di po- 
( (> I.izion»-. Ci- stata insornma 

• una gì stioì e di Ile ( Mia ( ile é 
: 1 itisi ita ad impoi.e come tat- 
j lo ( ’iltur.ilc Hen -r.ib/zato 1 * 

| unione dell'op» rare pinzettila- 
' li e (Id’. 'i,» 1.11 e parti <l|)l 

’ tIVO 

- (.'et tallii lite a*l» o-.i molto è 

' il da tal - '’. I! Iib.o 1 mate 
! da Sa\ 1 r.o \ « rtoia- Come •• 
] hello In riva, attrav 1 r-o gli 
1 mt»-iventi di ar Inietti «• ur- 
j b.i-iisti t \xmomiiu. Tafuri. 

; Rossi. C» ri. (»di : : 1.1 >. -m hi 
| log! ((»«llÌKIO). .si littori (Mo 
' rav a. (* ilv mo. l’a * ~ . S. .1 
s« i.i. \olponu c due snidaci 
! (Novelli e \rgani. mosti*.» ut 
i traverso un uppiiHcto mter- 
j (li'Ci()ln'.are. «he va da.l'.m.i- 
] li-i ;dla p:o;>.ista i)ti»,etli].»!e. 

! d.t'l'utopi.i «iI.N-s.uih- 'tori» -i. 

• d.-lì.i «ri'ie.i -ni :o!o_ic«i alla 

j propost.i p-ilitH.i qtiaa -;.« io 
( « -tato dt i,u (|in-'!io.-it - [i«*r 

J (ju.u.to ngu.t.-d.i 1,1 < n.t. Il 


Il campione 
entra nell’ombra 


ALDO BISCARDI. • Il 

gioco delle ombre ». ed. 

SEI. PP 120 . L f? nOO 

l’rolondo conoscitore del- 
r.imbiente del e «il. io. da sem¬ 
ina* ctitiio e confidente di 
giovatoli, presidenti, manager 
«• alili comprim.tri clic ne nf- 
loll.ino le qomte. Aldo Ri¬ 
scaldi — uno ilei pili popo- 
I.111 giornalisti sportivi, gui 
autou- di bini stilla ma- 
tt-na — ha suiti) il mondo 
di ! (■;>!( :o ani He per ambien¬ 
tai vi il suo pruno romanzo, 
p» r saldai»- i.t vena narra¬ 
tiva ioti il bag.iglio di t-'pe- 
1.0:1/0 «tcquisit»-. londtiido ri- 
lerimenti «• per-o-iaggi lan- 
tastn i ioti altri estremamen 
te 1 oni reti e Licilmente 11- 

- (Hios« (tuli, sempre sul Ilio del 
diti a de • (j(lilit)i 10 t: a Hm 
\ eiizione e la dentini la. 

K. mi.itti li <; ombre v che 

ì’ii,i«i.u'io b |> 1 gnu di ' '.')’o 

sono ben I mnluri a tutti co 

loto « ile di « «il( io s uiti : « s- 

x.mo. sep()urt- m 'iiperf'eii-: 
e da no I.i ( aneli.ita di no 
mi titti/i nessuno avi» dii' 
tu ulta a inda ulti.ir»- al« um 
di 1 piu celebri protagonisti 
d.-l pallone; anzi, spesso, il 
pei -onaggio letti ano risul¬ 
ta plasmato con le caratten- 
stn in . It (loti. !«• 't-'ltme di 
tre o quattro i .intentici pi»»- 
t igon.s'i •• — tu i : l's.imerc !<- 
vane si ai iettatili*, in unica 
■ «imponi nU - liiH'i «• co-) lo 
acquistai»- dum listoni omble- 
malu 'a . quasi da prototipo. 

I! tifo di I ra»« onto s. m 
(lana attorno alla figura 
di fan laiio. un < «ilciatoie al¬ 
le: mal-i. uh » .mi:', -me. da' * 
'.io minalo da un ma'»- ~ot- 
terraiu-o ( a« lo portela a 
ma migli a tini .uh Ih per la 
supei tu latita di medici fini 
Ulti cessati ai 11 < apulo d.-i 
giocatore in termini Im inn 1- 
r.. ni ilici. .no dell-- gami)- . 
«He non alla m.i cibiti» a 
-aiuti- I na stona, uisoinma. 
g a v 1 — —..! 1 ia Ila rt alta t ( a- 
ga '[«utili non fìnti anno nm 
1 (-"-lari al di.mima di l.u 
i ola. .'ev are « « ut : .ì v unii di 1 - 
l.i Roma, tuoi tu negli spogli.» 
Li. dopo ma pur'ite. tn« 1 1 • 
g 1 umili iivaiin lira ime/!<"ie 

\« « a’ *«» alle lllgoa e e a la 

• 1 1 - i di 1 ili 1 * :*’ 1 

v 1.1. ahi e ’.nquiei -eli.a -i gn » 

- •> la parabola di lai» 1 ino. 
fa torma nta’.i ri» «-rea di un 
cq n.ibrio inl»-ri"!‘( . l'indivi 
«1 lazi-ine ( 1 . val-UU l.u-.v i m 


novità' 


« LA LETTURA », H 

p *> rx J J * 1 1 

A.:. >*.•/.* *i < t « .. . >. i 

U . *. * 1 il*. . * • • " * 

* * • < I • * , •**’”. * ./’ 1 

: • t r.' . o :a - • r.* « i 

,ì. .*a « iiiiir*. ‘i’. .*4 » 

, : . . . > r* - • r. . * : > -. . i * *. 

*.• * l >. j 1 . : i ‘ i 

. .tr i ’r .1 ».*• 

. * , . . 1 i. - .. : ' s 

: * i :ì 2 

.. . I ;> . 


G B ALDUCCI. A CA- 
MARDA « Ouafe consulto¬ 
rio *■- C- . 3 * - ■ 


r 1 . . :ì.. •* < ’.* 

* . >. : »r 4 :*.s:ovd 4 *: f . : 
/ • v r i~ > ' . < o . • • > 

T.* -i. • ** .**».:'■ on- r . 

.. • ì: v .«*• r * * ' » .> . 

u \7 *i\\-~- : \rr : * 

/vi.» t I’ i Cf . 

. /*\. p'n.ì-* j.-'.i f ^7 r.. 

. * o :> vr.i.'.*'' « t s p 

v . :r * ir « «i- «» 


UMBERTO ECO. « Dal¬ 
la pc'iferia dell impero ». 

R ri..i..-.il.. p.) 342 I. 4 ->Zi 

Ci . e-p-i: c- f c »-* i :.e 

a .:.-'., • ci q n .*.«..»- 
:: i ii : ) (ifz.. 

« -.-:* , c .-*■):; de. Ri -fcr. 
.:. d *-*:.*.:.«-. - da ur. n«c- <■ 
«>....« p .- . a. ri*.. .7.pero et 

L. .-■ r o di’.- .'.» :*c,-. a. 

-.- .*»-. ru :.«.V*. - r.*«i n. 

*. .) M -d.o L.u. 


«DONNA O MANFEMME» 

Ci nei. pp f 37 . L 2 .V«) 

F. frx'ond.i rumerò d«. 
Quurierr.. d. ?fud; .nferr.a 
.or.ii.. sulla donna » e ded.- 


<m tit-dt i<- «lupo il logorio 
de! mito del mivu-ssO. la no- 
slalgiu della sciupile ita di m 
(i.i--alo eoniadmo. il compì* s- 
so iappalto «on la mog.ie » ne 

10 stimola a un pili elevato 
im|)( gno mt« 111 I! i.ià e stK a 
le, ( ci delm.tiv.i la duini).- 
ta «li lunediale il molo di 
• i .impioti» ' e quindi di 
uomo pubbli, o saggi tt«> .» 
leggi e ui*( re-si b ne. — eon 
le necessita ie ì-uerte/zi. I 
ira» agli di H'mhIi» nino. 

Nei lontempi. pe.o. ' li 
b; a (H'i I i m m ma p ,in*i ì’a 1 - 
tio, indi'» (isso p.otagonist i' 
ossia < r.unbii-lite • Attraver 
sa una nutrii i -1 quell -a di 

1 ,|s|l I) li k — (I Igll l SOI di III 

le pi um alt» i inazioni al! i 
« mi s.h i az io- 1 - dii sui i . -so 
di vu't.i ,-i volta il i.tlet'oie 
s| .11 1 I mie s’I uo i V IV a e 0 
siigg* -li» a ga.! 11 i di pi ' s" 
naggi. m t sidcnt! » lini i. In n 
di » i~. a ~ii «iti.«i i 1 i p noni 
i.i • di ! ii‘ i a'it ■ ilo ; «a 
Usili.itici, avidi, senza n u 
(ioli in I 'le ceni lai e ■ pii l 
prof)! I lini gli ll.-l!■ il ’ delli I 
to-ei ;e i i o- i-*! eUrLMlltl e 
m meggm-u. n;-,xi-eoili n. I 
I"il — si - onda’* i • nolenti . a - 
segna - io < •> -, p », / al.la ho • 
i at.i.i i p-oinozioiii. e ,o>. •> 
i.i m< -1 ito •' : io i. i. m« -I ■ -, 

•L,)! t ‘4 vi I v il’ . ài.» »♦’•<:* «I P 

prò se < on le loro debole/'e 
1 -f 'litio sbmi'o. le mano 
vi _. . ' ; g i . i ■ ag.- i . '•• 

liattag .«■ si n/a e-i i.i' • :.«• di 
( oli» — n^i„.tl l « -I idi «Ite .-1 
. non le di ilo -poi ! ' (i- r 

asili tirarsi posizioni di p ite 
r«’, p. r ~« ai Lire i:\i.i ;* r 
j)i •()( fu.iie la i o-ituoj ’.i rii 
spietati • i gole c i n*io « 'il ti ’)- 

11 di i ■ iil.il I dt gen i •» 

t .Pini e .1, sopì li I. qui He -b s 
-e l ( gole t In I ni a-i •) p; r 
t alai '• ( olii»- .ni m bina -ci- 

’ t ’i-o- •( in | i -i-.ii. ii «ii. 
gì II lo) I III II I.I s- Illpl e pili 

-b adi'a - tat.ilu.i ; 

(*o-1. * o i una ( t u la di i.uu 
« .a. : c .mi,le d libi o; i i è 

« e/to i.i I- • a .mite, * ■ • r **i - 
\ « »! • • Rie .k i pagaie (il Ri 

~p ai di tori: -p i i-o u i rii- v an 
le ( -ii’nb’it'i .«‘fa i o-i'i't cu 
za i al a « hIHiiVMpi-iC- «fe! 
rij.p-«ri«• d. I ( .1 1 « a), di i « 101 
in* ( ( anisiii . <!t ! suoi [|h, -i 

I lidi «io,, u i min !■> a i ui. 
ol mal. so- u ai () -,i ;i < 1 . 

«.ala-. « -*..• :.• . o - -i 

Tei « ss,ili. 

m. d. b. 


<.- • .i r . i a c. , ,.t 

’ .r.i •’ a • . • :>■ -.-. 

:’■•.» : *-.•-■)"■;«.• : >. 
.'*■•> a. : .z : • :;..«: / a. 

« ■: * * i " * * * . e zi .- « x -« 

• i * a- a :. '..«« ;... . _ »i e 
!.’..* . - x * a 

SERGIO TOFANO » Il 

romanzo delle mie illu- 

s.om ». La .a . !.. ap PC* 

I. J< -I 

X g . tri* :/* i r ra 
z•//.. o ■;• ...a*.» . * »r > d) 

L-»..-t. .* > g.a r. *a a. .«**.> 
r. ri- . ■ C rr • c- . ;i.- ■ » 

»: .. p fgIT. .-'.)-* .Jti.*- .-. > 

z -*» ’..*- .» .».* .--.'.*3 

..- - f.a:>- Z.t.ii.if i (i.« IR 

a..« p!'.i;d- 

:..-.* ■ a * «i.t '•,:*.,«/.• ... 

LAURE- « Stona di un* 
ragazzina e altri scritti *. 

I ri ’ ir.; re. i) pp 

J' v >. I. 4 V >3 

A-.*'» oz..* u .-'.-.** pub- 
1 za', (il-* rr.. ;i » G'-ez'-s 
- <: C.» - *•*• V- zrvit, 

*'tt *:-.« . 1 . :-* <!«■.<■ p’.iin. 
z :a-ri •• ft **.s* cr.e e .•**<’ a- 
-*" • fa « ira ]>■.:.z.n.i ari 

' r frì. ri « ,. - « .:*'. erri snm- 
:r.'i -p/.-z/.i p-’r > • or.z:- 

r.. h'p/z .e- c f.m a.'.R .-.ire- 

< i C>: a 


IVAN CANKAR: • Il ser. 
vo Jernej e il suo diritto », 

i- e ■*.«.«*:.. p.) f I •. L f i *\ 

Zi'/.** ) ri J -"0 Clip» .a 

v.'.u/.u«'. ‘ai‘> c « • 1 .A 

«'...«.»/_» « .. *fi. ) d. i a- 

po.tp/l R.'.r i ,i*. q.ie-vtO 
pird.n.tr.'» r.e.e.'T.o e .a .-*(»• 
r.a d. ur.» r.'.pp.'.i jx-ràifr»a.® 
consunìa'.i olii .»ì?»r.aa de- 
tc-r.n.nazione f.r.o a..a ca*a- 
i*rofe da un coniad.r.o che 
pretende ,?.ustiz.a daùl* 

?e dei padroni. 


i 
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PAG. 9/ spettacoli-arte 


Bloccato 


A Roma il regista tedesco 


SS ! Garofani dei moscoviti sulWenders, un 

lor mIì unti > //■OomiiiaIIa-ìv Aonorto Hi nono ! CHI 69 St 3 della 


dei fondi 
per gli enti 
musicali 


ROMA - - I ì t‘ ' *■ i ri • 
ri. . Cernita’" j>m ri Ciri.a 
roninii'-:o!i' 1 JV m o fi°! i 
rumor,i, .. qna> In shin.liit) 
<i: irò!';’'. / tiv .1 •< p ri- ,t di 


Campiello» coperto di neve 

La commedia di Goldoni, andata in scena con la regia 
di Strehler dopo qualche intralcio di carattere tecni¬ 
co, ha entusiasmato pubblico, critici e uomini di teatro 


Un appello 
unitario 
rivolto dai 
sindacati 


generazione rock i aii'ANAC 


1 ! I. 


(1 . I 


.« «ojh;: tura 1 1 :. iii/.Mt la do. 
protfofo di a^iir p-r • ])rov 
vfdnm-u’i sfa-) d n,u. .1 so 
,st< gr.o de,'., nt: : <■ dii." 

attività, mu -,'1 i. Til" dP"; 

« omo 0 «-»,*»<, di (;«**•» pili)') 
s*a da! :a )pre.-‘-n’ «ni'- ri" 
Mint.ìU ro do! Tavolo — : 
so’ tosi grcf a -,0 Cosa — ; qu 1 
!0 Ila ftlJXN Muto ( ho il li ». T 
no non 1 i f no di p /tot a ■ 

< <■*' ar<- ..t ..di' ,/.*:■ d i ') 

■ (I 


no non 1 . 
<<’'ar<- ,.i 
P"tt U.'l <|o 
!'l nr la"I 


ma// < •: ( 


api) ovato di' S-ui - " ‘e-ui’i 
'.«• 1 un.' ir uiii’ir da'. 1 Coni 
jins-iionc <i m i/o o a , 1 do 
gn Intoni), < U" na .. pr,/g"t 

• ) 1 .li*. .1 ili'- .1, : :!o > g. 

s. .1 ’. ",l 

I /.1 Co.ma.-. ..no 

111 “ noto h 1 p o.) 1 ■ 1 < n ■ . 
io!id ni 11 ...-a 11 ii < upi : • ! 1 
II,a 'jioia/iono rii l‘> ir. . t.n 
d< . o ,,t in/..a:)i«‘n’.o s.,m-i io 
I> ;1 far ondo ,s' i* • t '» d. u 1 
anno .<■ rat,- dr. nur.it. 1 :. 
p ino d"i hi'an' 1 ih'm’i io 1 
1 1 itti di,/.: o/,. Ina. I! 
to.i< '.rifilino fora porahro 
non ha , 11 'h 1 a’o al "una altri 
inani*’’., p •• tiov aiv ..i .-<unm 1 
noco-vi’-a :.a <• p.o/ho do. 

biiantio d‘ l.o Htifo 

Di t .'onte u quo.-’ 1 .situa 
7 ono <1; o njht<i'i‘, .vi p opo->i 1 
do. rompa/no Mai'/h, ... 1 

Comitato paro , h 1 dt ,.~o di 
rosi"u.r<* .ri nappo iiilorma- 
lo ili hi’.oio. al qua.e o si )' 1 
affidi,‘o il (ompito <1: udivi 
duali-, 1 api.l.,mi-n:o. d'.nit’si 
col governo Io pu- .hiliti, <h 
copula’,, f in.,n/..a N( . 
frafemp). !• «tuppè d. '.,•.,» 
10 uiqiusuii una .-,iui.' d: ei" 
nienti suilo gialloni il,/: 0.1 

t, lira 1 . 


Cinquanta 
lungometraggi 
prodotti nel '76 
dal Vietnam 

HANOI — U.nqu i..' i .u.iui me 
: ..izg.. V vnn,v ,i;.- • • d> ■» 
moni 1.1 o i- • ci. - ‘/ii. , 1 .i..n.,'. 
I> l iut i i/. i .-ono c. iti prò 
«lotti noi \'.-''.i.,m dm in'" il 
I'ATti. o...->. sono st ,t v11 di, 
nove ni.;:.'i u di i‘o”i Ti 

1 i li .o Mino r .- Io. ii.i - da ! 
v oe muiiVi.o della Chi.tura. 
NR ne Qimo C’h «n 



Un nuovo esempio dell'attuale vitalità del cinema nella 
RFT - Le contraddizioni tra l’autore e le sue opere 


Dalla nostra redazione 

MOSCA La logia d. G.or 
/ o St refi'or ( ' 1 ..ivo:’ rio 

ir.’S'i'i. : trio,-hi. zh amo’'! » 

1 bis'iio. > narrati <l,i Ca n 
(ì)!don: noi campir lo hanno 
< onquinta’i» ì. pubb.ieo o . 
o.it.oi moscoviti. ohe g.à ,!*• 
or, ' ano n successi- d".I<» 
tutu ucr del Piccolo d. Milai > 
I. debutto o avvenuto l‘u/ i 
so a no' severo edificio d 

• Nuovo MXAT 1 — il Tfflt.o 
«l'Alto — .situato i.ol cen'’o 
«l/i.,, capitale. a po-h, p.ta.s. 
a.,, monumento a Pu.-ckin 

Dm. d );>,, un i vmi: a ci; a.. 
s.>- e d.it co.la i.,U-»,te i t 
a.la .ielle .mpr.’—-loiMiiie •). 
.ii’.'alc burocratici e tee.*:.- : 
i .a culpa. <h(U.,mi) ciN. e U 
v./,;, del tuo ’o < he. dopo l‘t i- 
, endto d.’ll'alber/o Ro.-sSia. 
stanno .ìppic.indo a m..l: 
m’t’o meut. < <1 •:» ~ 

zoili «li .si, urt/./a ». ì. Pu,- > 
è fitiM ito. gia/tc i,nen, ,i. ’• 1 
t ’rvento d.ietto d: untisi:: 
ed alti p usonuggi. ad av e 

..nlt .:•//../.o.i/ ., slip.’.»,!’,- ... 
« li iea ro.-.s., > Cile .se/ila 
con!.ne nu.i/nw del paco 
.- er.ieo. e <• :*»ò 1 ! «sipario 1 

• .neotubo '■ Ni)ii solo, mi» ha 
ni..-he ott’iii’i). li v.a d-’l 
‘atto ivce/i’iii » cc di s st’-’ii i 
re in .-ala i riflettori per 


—r -n- 

H « " 

m4i 


Adam Schaff 

Storia e verità 


u • •• , 
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Giorgio Mori 

Il capitalismo 
industriale in Italia 


' . a ’ V ” I *• 




•,. . ‘ : i.i ,* : : . • :• 


Il compromesso 
storico 


l . 1 l . . -^ ( »' . 

i . S - * * * « s 


1 . i ' d ' ,« .t 


- » : : > : . / ,r ' o . V 
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.:•** v- CO t t : v!* . * 


Barca - Pedone - Peggio 

La lotta all’inflazione 


' ì * ( » - : ' • * 


* - - » 


" « f . .. o v '.e ' s.. 


Sheila Rowbotham 

Esclusa dalla storia 


• ...: . *ii r • „ ’iuit> 

Hi''-..) . 7. - . . . t.t.7 • .i ^.i:’ -' :o ui na- 

. O •' .‘i !'•■’: 0.1 .1 - ' n-i’ . 

’ e a . ' i . ■ ’ t •. . . i .n u mi reta <*.. ; -« 1 

i • a e • < : o ri . • <* 


.ni..:m.e .iiai/e .scena 

d. La, .alici Dannali.. 

Tutto, ovviamente, e: è u 
in.: i all'ultimo momen’u. 
uit’i’.’ g.à il pubblico tomm 
< , .,,1 allo...are .a .sala (il. 

a”,,.’, fi.,.Mio :> itati» !a:e - > 
o un,, p.ccola prova, limi 
lat i ad a.etili. pa.Soi «leli.t 
11 iiniit’d i. e ti vino prt’i ip. 

: i*i nei , amenn: per pr • 
:: i. t : Si a..'esordio Le li. 
s .'/ilo .dibassate e .sai».*.,, .-. 
• \.. to .. m.i/n.f,.’o quadto 

d'mù.eme del Campiello < ui 
.il’o, .sopìa i e,».li./noli, di’ 
bandaue. italiana e soviet: 
eli Si e cista lilla Velicela 
' /. a-i. a ,/ pr. 1 s,«)V.e* .1 . b 
<t.\\ s i da i|’t>*. a :e.’Iair. ' 

/.iti dalli piopnrand.i tu.i 
i d, ..e c.i.toLu- e de. di 
c.inpnfi!’ IJue'to il p.mi) 
imputo Po’. .1 susoe/uirs. .1 • 
le stoni’ 'iti zinchi, di*Lo ba 
ruffe, d-’/'i a:n)r: de: eoi 
tra.st. I! t’i'to avvo.to . : 
Uii'.i'mo f. ..e .iiiti’col*’. so 
s,t"nuto da un ' 'ino e da u.. 
culti.,- i h«‘ fui...: i ino.to co 
p’,> f|iii.i’. :.i sia s: i/i'e/.- 
dec .,110 .sp/i ìiUm-'./e «i. Lati 1 

C'erano : st: Vu.cn:. n 

Plucek della s S /.ira ■ e Ma : 
Zaehiirov del < L-.uim.ski Kon. 

s. iinol . , e h.ei «ie.le r.v.s'-- 
V tu tra troie e Trailo, un 
to.to gruppo di /tovum ni 
i:".i <!••'.’Lst.’itl'o teatra.e Per 
tufi II Campiello e stato un i 

r.ve.,/one. Piu,ek ei ha de'- 
to «Strehler. che purtropp > 
.ein eoo no;, ma < he atte i- 
d; imo. c: ha <lato la po.-.s 
l.:;, d; amili!.aie un lavo - 
di zrend-s ./tip-, un Godo:. 
n>'d:to. un complesso <i. o 

t. ni! atto.; . 

1-1 /.ich.ir,,v La az/:unt<- 
! Invidio p olor.damente 
t--. la bravura, la serietà. 
/Usi,, ,1< 1 P.» o.o AI: e pia 
CHI! i ,)/ t tosa, (i d Yctczio 
i..,..- .a-/., (i: Streh er a. i 

s'-ep.r, d: Damiani, dai n.,xi 
di re,:: i «fu vo.-tr. a‘to . 
a.l’tiso mtelh/ente ue: to.oz. 
c. della llVKtil >. 


Un nuovo balletto 
per Maya 
Pllssetskaia 


MOSCA - La prima «all. r.::. 
s »v , i Maya Plisset.-ka 
s i : a \i p *,»ta/cy.l«sttir Hi 

nuovo b,Letto, e-spressoir.-.uv 

• iUinvisto ut le: dal mar to. 
niU'.e st, H«xi;on S"edr..: 

Li P.i-setsk i., creerà ai: 

• he ..) <oreo/raf:a d. ifiV 

bi..e”o. bis,"e s.il (C-hh-.n-’ 

«i. (’-vhov. a «pruni’ .-a.a : 
oli, p.o-sim» Par*iter «Jel. 
/ru .lì ’ dr.i7a'r:,-.’ .-.ara b. 
•’r .io .-evie:. ■» Al^k.-ait i B ; 


A.-.: z. :d./. «Quel,» che 
p,u «. ha co.;».to - c. e sto 
’o detto da oleum tifa: — 
e 'a musuaLtà del'iute.a 
«>:»:*>a. '.armon.a eh" mttreo’- 
re t:a 1 d.<dos;o. ì movimen.i 
• - /.: .,- vemir..’:!’.. A qae.s , 
U;h» d Irtll.u ) 1<>11 aitino sdii 
;i •• obituatf c'è da no. a 
p nden/.a a colpire lo spetta- 
tor<- con invi-nzioni e man.» 
ve imp.'OkVi.se Strehler c. 
in : ordito eh’ c. pur» 
r.vol/eie a: e.a.ss.e. con •/. . i 
de atten/.ione. creando un 
cima p ittico'.ire di neea:., 

ival-stua • 

Un «•'ituo. A’c ks.i.idr A.-u • 
k i,i. .hi :.l, v.<to (fu- ii.,1 P- 
«o.o i-'e.'a d.t aspettarsi u i 
e ipo'a’ oro simile. «Il Tca'ro 
«I Mi .,1 io — ii, «letto — na 

o. mai uni lima interna/." 
na.,' «fu- d.pende anche «la. 
;:;»,) «1. .umn.t'ori clic io fi«,.i 
no avi omp e/nato a que.s. > 
stiue.sso tioinin. «oine P.to.o 
Ci ras-: e Gio:/iO Strehler/». li 
,:::•«■«» ha jkm vo.uto ricor-J.* 
re .'mipe/no d. Strehler su'- 
.'op,’!a b-echtian.» e nell';,'» 
proccio con .a tìrammaturv’... 

K .t tal proposito molti uo 
•imi. ci: leatio presenti l*a.- 

i .-eia ai MXAT ei hanno 
v.liuto dire elle sarebbe « ino - 
to bello se Strehler, oltre a 
fai «nno.s.eic* ;i .'Uo Cìoldo'i.. 
pote-s-e tomaie nuovamente 
nel.'URSS pe- presentare a 
sua edizione de! (.luiritmo dei 
(■Tieni. Sarebbe interessante 
per tutto il teatro iu.vO ve 
dc ie «-«mie ì. regista Hai. imo 
e . suoi acori si som, pos : 
d: fronte .il nostro Ceohov >. 
Queste .e dichiarazioni. 

L'«,i»:» iiiso linaio, lungo e 
«<i.oroso. ili (tuonato il - v 
cosso, ombrato s.o.o da u 11 
tradtr/ionc meon.pietà e. qi. 
«li, tutto sommato lastid.o.-i 
<11 Campiello — hanno d-:t 
•o ma': .-pettator: — para 
da solo e .a voce .n cui,:., 
li, rovinato, ni putto. : co. 
'equi. 1- rr-d i. e azioni dc'- 
la p a//, ita veneziana 

Un grande mazzo di /a:», 
f.mi rossi ixirtat sul Cam- 

p. ,*' o eolie rio d.illa neve na 
se/na'o tr.onfo finale. K 

d. t pili iw eneo ì fiori son » 

i pubbl.co. lau 

e. i'. «I,/.. a;'ori Poi ì . - 

, fV.inen'o : >,‘r il Pmco'.o. ... 
l'Am!»ì-- " .mi ital.ana. Si e 
fé.-.;-///: ito ù teatro con «..- 
s-orsi del min.stro CastaId ». 
•n. ,r.-'.,to d'ai fan. e «le! 
iiM.'.istro «I, . a Cu.tura de.- 
l'URSS. W onkov. * 

Da er: c- rep iche. P.u 
•aiti, la Ve ìc/ia «I. Godon: 
e H'reh'er s. tr.isfer'.runno a 
Lei: u/rado. la a Venezia de. 
Bai: .co / 

Carlo Benedetti 

A i.1.1.A .► 07 O una 'cena de! 
■ Cc i p '<*”■’ ne"'<:Kt'st;irei:- 
to oe' /’•<•. o'o di Mt 7;\'o 


ROMA — Il giovane cinema 
tedesco 'orn, a stup.ro. Do 
;»o Alexander Klu/e. Vo'.ker 
SchloendorfI, Werne: Horzag 
e Rainer Werner Faìsbindei. 
ecco W.m Wenders. trenta 
duenne cine usta <1: DlLs.se’. 
dorf in que.s'i g.oin. a Ro 
mi per .mziat.va de.l i Deut 
sche B.bl.otnek Goctne In 
st.tut. prop.ii) neuitre a’ Film 
s'ud.o e s' ,' t a.lestita una 
rassegna de. s.uo. film <com 
p.essivamcnte. ha realizzito 
o'to cortometr,ig/. e se. '.un 
gometiazz: ) /.a p-escm.ita 

«l.eci /.orni fa agl. , Incon 
tri > di Moine:::. r< rme, 
correr! ita d' un e--au:'. *nte 
faste.colo informativo a cura 
d: Giovami. Spugnole::. 

Vorremmo d.re. ninan/itut 
to. che abb.amo riscontrato 
fra au’ore e opera s.ngo'.ar. 
discrepanze, lini.Ultamente al 
nostro breve incontro con lu. 
e ,ii.a v.s.on • d. un .o.o film. 


Shelley 

signora 

degli 


orrori 




Shelley Winters inolia loto* 
sarà la protagonista del film 
<, La signora degli orrori », 
ispirato liberamente alla vi 
cenda della Ciancioni, più no¬ 
ta come « la saponificatrice 
di Correggio «, che Mauro Bo¬ 
lognini comincorà a girare 
a Roma subito dopo Pasqua. 
Per la prima volta nella sua 
carriera il regista si cimenta 
nel genere grottesco. 


Un film di ; 
argomento italiano! 
per Clint Eastwoodj 

HOLLYWOOD — C : r K .-' i 

V\ «rd •• ■ ii-’M. p.'OC ,!)...- 

n.<,'.i/i-n.s' , «le :. ni j 
*..»*:,»«!«■ ro.n.,d. Atorr:.- i 
W.-’,-' I.a a a ’i •■/; I. f: ni I 
min . - - .ni-’ <i i.. •■.' > , 
: ih/ oli..;- «i, •- ../. .—-/ et, i 

• i • i.l . • hi’ .»•.<’ >-<>1 e ci .i - i 

• V.ì ) , ./.l z 1. p -t. -* P 1 1- • / j 

. j zi. r«'/t/ . j 


le prime 


Cinema 

Franici il Kitty 

A:; ora u.ì n; 1\ :i..v. ' 

: o :/ Ì. 

T, t • r '* o ’<* •» :i* x-**i 

Li ' nule ': K <. ; 
**Y,\ n* .1 ' G !o eh vio. 
vi v : * 7.i *.i :i': :V ' r -, r. ;:r. i c 
.V Vi i T -V 

rjr, ? t > r . n:.r. ' ,!?* *. 

p.n; t p> 
jh? - : ; w ^ , ». t' ì V. » 
'' > * ZI i l.ì 7 0, ; li.'.""' l’V 
: ;n. ,-i< d u i .T.'ìel » 

cs • — 1 » c’- 7mg 

st. vi , ' ’ ' i‘» .» 

ci'o ,-..e.-.t- .r.e.to. ; u - 'rei» 
s. r .A .-.x7 i. 

fcT.r..,:tde-. qu i • 

N: /.. /:r.:»,.t .ir.:.:' . tra 

sforn:.’.:, u'ceve. > 

sc's*. de. ime- tv. -p , » 

s cciie e n e a 1 r-\ . 

un’uppes'A i-iL.'i q.C'o 
. 1, d * v « o .' - :» ,i"i 

- i. f.fe s. d.'.Mi Ni 

.' /rv».'’.. p'o.-:.- 
M ' ..j ...r ,r.. -.' / r. :,r 

: loro c.-p.'. .-".17* • 
a d.r ir. i : d ’. 

c de.li zuT-a. a 1,-e.irs. 

u'Mimxi. ,indire ad u.i tu 
e ie d_<f.«f fxo E e. r.e-r.v.o 
D. po d. che tnterv.ene Kitty. 
eh? h.i grado d: color, 
nello: fa scendere gl. sver. 
tar<i:. dal treno e privede 
all'e.-eru.ncne. Mn tra > ro 
ga/zre c'e la g.ovar.e e arden:,* 
I. sflofe. che e .n contavo 
con un gruppo d: part:g:a.i; 


L. i " . a if.,.. i st; i i, .. 

- i.i.kTiir-ur./. , tp'i'i 
.-il 'rer.) c<» . ,. .i.p.'. non 
.r.e/ «J M.t.f:..,' . " .e cu.-'’ 
p.t. .p.i L tre.: » ? ve 

,i” i ”v tio i. pir‘,4 a ... cììz* 

•i :..,i-;.> i r .,r a O 

: .r.or .a a - n - L.sC 
..■’*• • .: c.si p ro d, Ku'.v. 

irn.’.'.i' F.a..r «r.d.a ,c.i . 

k/.t. -7 » ■ • • 

A' t: v. ù ili-.tu ilio 

d-’.-t i me:.' e da tu'. Patri..' 
R i t viv ni.--; vero 1 '. 

r>r. r.dv.ii pi::» Ma..su Lo. 1 ./ • 
P,':/i ri'-ri. Ju Mitheu 
P-.n- l, Staf:c'ci •? C.aud.ne 
B. vì - \ , nrctazo.i.sta del 

co.-.f:-. -t'o F.cr:. qu: :r. 
u t ru xo mirz n.a •' 

m. ac. 

Folk 

Canzoniere 
del Lazio 

■ U «.uvn ere d?. Li.t.v -» 
tc .Mk o q,; 1 . 1 » c, e...-.es ina 

: .se L'e .o U/..V.C df-'. z.'npp ’ 

:.-i k non na s>-:? e le sp.-t 
'a 'e'o d. .a.tedi sera sotto 1» 
••vdi d P az’a M me/,, a 
Roma ne e stata una a.te 
r.ore conferma Ma questa 
volta fan prodo cu: è momen¬ 
taneamente g.unto c: sembra 
negativo Carlo S-.Lotto. lea¬ 
der .nd scusso del gruppo 
ipu volto e amp.amente r. 
manege sto», ha concluso il 
concerto con fa frase, non 
eapp.amo se polemica o sol 


mi' -a A.. •' r - tu 

.’ki.tte ' Ufo. C. 1 ...-I....: -C de 
Lo/ o' . 

Po:re'... 1.0 e--«'e 1 i. » r. i 
m » n.iV. ii-' i X .. bi-'a h 

: —• -• '■■' :> i m * .- ; 

' l -'•)<! .1 I i V. . - C : 

• 1 - r- p i: - \u ir., ,i 

s* t* i - : ... ».'. I.U~ i -, 

i- v " i '. d »' : n» 


v <: ~ • iiv. i 1 1 -. p .ro 
•' .-emù .-.e •< r.ct.io . >. p 1 r 

» . <■; i..-: .nt- 1 * — _.*■•-, 

•. t r-o ir <- » ■'• -n. r.»" 1 per 

1. 1 -- l'i e te ., "• d -. ntidu . 

r . ' '. .C. • 1 .'.. j.'. . lì". ’? — 

verso - h-’.r. st 1c. p.en. 
ri'e'tffo. i'., su/c"s*v. 
anche /,ai b . <ma ., p.’v.i- 

s. on. .-in.» trovai r.df-ndun:.. 
sa:foc.ino i v,./ . soprattutto 
qucLa mc'*o b*i:,. d. Clara 
Murt.vs*. e .-he tuf ,v..i fanno 
s.r. irr.re h to a v «nifirarlo. 
qu d-.er-o ,'h-'’ rende ere 
d b: e e arcett.ib.l-' l’opera 
/.i-r.e • i" . nr.p m t » 

C-’rto tra 'e < r.zhe » «ì 
c/.n h-.r.- - s-oinpre 
h .., d. ri c ' , o S,rde/.t, 
e i.i/ir. d'An.n *.. /ruppi 
e r entrato di p»v di uni 
tournee nel Con: n.-r.te nero*' 
ma c.o può r.su'.:are. affi 
lunga, un pretesto mist.fi 
carte per vendere altra mer 
ce. e questo, per a st'.ma 
che ancor., a Canzoniere 
del La7.o •> merita, non sa¬ 
rebbe lo scopo ausp.cab..e. 


p. gì. 


i «left d iii-f'. 1 :> u .ni 

р, t lire. .-Uve io 

v'ttii ih.,.u-o e n-. ■,). IfiTI». 
..rerp: ■>'r o di Itud.gr:' \'o 
/ Ve.!., Rotiliinder cd E 

ik.,b. t fi Ki euzei 

Preme.kso « fi-- .1 h in « e 
.sembrato he.ino. t ce: 
fileremo d: spezi - pc.'cfie. 

ii p.emt*:e*)b.* oli. . c. ..i p' 
mo '.uo/,,. u: i ’.•,”<» d- « - 
iicis'a. scppu't- p.u'to-to pii 

«i-’.-uuto «li,..e sU" s'Cs 
«l.efl.itr T.oii We.l.L’ls io 
111 ile. i ) e »: te/z. ,:e l.i u. , 
«•il.un «1, pie.-,., ..Ito:'!! > a 

veli' .,’ni ri sc/u.to ad imi 
, in i »r • s' : ir/ n'e. imi: : 
calili) ili’), ;,).. ..I iiijs. • i Li 

Li:*.. 1«- Sii,’ pruie babai*’ 

non ve.ì/ono neppure man 
t ite. ed -.-zi. i» vie: -e la 
se: irlo e,).ii « olile sono si ,‘e 
Z.r ite. a..a strezui «li illu- 
.-'-a/ ti. «li i vi).->:.i:e alle 
«•a:i/’’.i p’'e‘**. '' < hi t ut- 

:. : ni. fi.ni. .. m.»;>>:': » ili 
inu-. • i «• nini iz r * e r 
<1 p, n.leir? - <i.. ,- .1 i't z..-t , m 
VV ender.-, fi i ass.in...t'o sai,» 
ni tondo, o me?.. > fu, d.vo::, 
•<> ’a cu''’ti d<’ll i su i ’z rt n«‘- 
•.,/..«,»*• * ’< I io ! . cri >o" ni. 
fai da’o tutto, senz., «1: 
o/z sire*, ini izr:*/.o p ole.-, 
■k.oms*., M fr, dito mi .,r.i 
.-(» «I: identità, prrefie r. -ss’.i 
:m m: hi abbi.‘/.ito ad unir 
lo ■». per m<»s' '.fi quni-.L. d. 
pur: passo con li sua matu 
razione d: au'or**. la /rande 
forza d. pene'ri/.one e «1: 
prr.vaas.oii • «ielf.Amer.ca n-’f 
Vee.-h.o Alami i , . Anche .-e 
de'.’s'i, «a, eh* comi»»: 'a. .. 
Liiguazz.o de' ei.ie.n, e «ii. 
fa muse, d'o’.tre octiiio e 
que-.’o che nveLo conosco. ,,1 
qpi.e pii ni* sc.i'o ve.no ■> t. 

• ''l’iie.ulo c>»si zi in.I. r.s'.i.- 
la’., p. .in, « fi" e-p -?ss.v . 
« d. co.- • a/a •. ,>. - villino <i. 
re H vn. .. i : lem , «I: W in 
Wc.vd ’l's e un t lu-.d , ’ . 
moli i i/ i s i .'.in i r.u > 
<• l.lsUlllls' .,-■* * < Io '." 1.» ' ili.*'* 

film n >n coni • <>)•:.- «i lui 
/. o.u\ m i .in ■ '.." •• ■> ' 

(liKiim -’i' i ' .-.•» • ••■il «I noi 

v l ni)' > i * eh - ,o p >.i" il uno 
,-p i/ • » o -. e. ì i . imi.", ri . • > > 
fonte «I o~* r .1 , d: equ 
vo -.. al '. :' - - .io <1" nuovo 
pillar.,ma «lei • lem,, ue. 
mi limo * > Il m.o e.nenia e 
s *.1 *o definito '‘Oi'ihil 'ta. una 
elass.fieaz.on'’ eh" r'enzo 
nezz.ora, S cc.: ne a dii 
lereiizi della cosiddefa Sru.» 
Iti «1: Monaeo all i qu ile ad*- 
ris-ono i d.-eep».. «1. .leali 
Mai.e St: , i!». .o ’/ua.do e 
i n.v* . 1 : 1 / che iiniiiuui'f. ,- 
s'detto ,‘n- fi.) un 
*z iime’i’o pi>svo i,i. ..ive<’“. 

10 chiamerò. ,-o:i*”:np'.i: vo- » 

mi. p 1 .- lor'Uii. li '/:'., id-- 
sol.dar eia . ‘«.ovar.. 

t« di’seli, ila l.t'ta si • he 
e/., non Ini• • eiii.ti'z.n.i.o 
tra em.irz.n ,t. 

Membro fonda'.»re d, ..’••■ 
z i Usino hltt’cr'tu/ A i 

toicn. eli- Zi.ailt.s.e a que 
st. cniei.-t. la p od.:/, one e 
.1 «1 stribuz.o.i. «le. L».o fi'.n 

11 <i.-petto d-’’’ a pr.-p)ten'e 
ezemoma del.- munii' .ime 
reali-’ sii' ali .va'ti tedese ). 
W.m WemlcMs stenta ;»e:o 

с, ,' »eir.-: si.-l. «ntiD.to di La 
c.nenia'o/ra: a «i-’l .-uo pi- 
s" propr.o p ’r v.a tic.'.., .-u i 
or z.ii tira In:,,".. We.id 

, «i.ce se/a ,•-•■ i u i '-.>;>,»-) 
»' '• > •-. : ni t r. i/.on t. 

in;) i., v. <op"i’ (i. b.us.mo. o 
d <I.-p'’//i add.:.fura, '-i' 

10 e o che v ene oz/. da Ho - 

Ivvvood e 'ani: • John C'as- i 
Ve*es. sUo ev.dente iiiOdt’..o*. 
•' a p. ,).. ." ì. i <d 

un e.u --n < -. !'•• ..ar. >,,*•• 
eon-.deraiid’. o < pr.vo d. 
.«leu:.'a. co-i co.n ■ «iuel Xo 
t oreria ci- B"."r>;u"~. cn» ha 
a ' --e > .» • n - i ' > u 

t k-..i'c «ie.Us.o.. * di’/.. 

:i. imi. 

E d.re .-.le .-U rr nr' : o i Ha 
<• .> i a . ri , :'c. . i 

r.o.1,1-’' Ali si-. <'.!!• «| 1-’ 

>*o .,/zcf -.•». e.,-o 

co no p.t.-- M ■>.» ire o .. ».. 
o.»t. i.::o p-r i-Ostn ,:»,» ‘ i ■ 
E , i <1 «i l ■ ’• d- 

.-il, idi,".. Nr‘*. A-its. a. Il** 

s*r. /.ora. I. ».ni.o « u.i >•' 
Po> ter i h-- v.vi n /ì i ..i 
*..\>*.e :1> ,-n r .. io 

v izz.oii'/.. St r. Un.*., s i' 
■«'d-, i e, a il. :•>• a 
:>-ss sm v .ai.,-. I. . , , 

ili!. ), li i ì‘ i i /. 

.- a : . ! i . < z.vn.r»> n bui:* 

i.s',::/" M-.ssO a « st: ■> 

da i nr.pro.v si e.-por. 

s--'a .. ’.v-r a/a ì.s' , s 

k-'de i »'t:*-'*to .ih ..ti-> 

r. .re proz r:\-s.vam .ite 

1 1 eeore.f 

de..est»'T.er.z, . : qu, ro ', 
I). "A.irr ri O . .1* 
r, ., G r r. ■■ '■ a (/: dc r : . 

c: r, ir.-i p-r • '.'a '- 

-.o pe.. . u • : » : . i d - 

.-DTi'i r.c-'r- a d. firme. 


Q ics'a p\— o.l 'ad r.- o 

« *\ ì . 4 i*‘ 4 1 ’ 1 •' 1 

.1 '* ; rt'.'.r »/. ì vi. 7*) 

\ t '. " ’ì. » . .7. 

sur. pvj d. .1 : •' 

citZd ri rii t>o.ì.p *.rù. ni 

ri. r eh ,:r.» -.!fa:r<- 

i vice, ir.*,- - riti d*... i .:. ■- 

> , roti ; ;../•• «ì, ,-fì. .i •' 

i.,'a..zz.-i'or*- Co.i un fi n. 
c-iti*"- questo • lo ( pr-> 

pr.o que..o do. pr.rr.o del rr. - 
«..ore CV.--s.i-. et".-, ton un p.z 
z'«o d. r./ore .pr ri V.st.co 
p u, se.i7i a.c..h , , a.itors •» 
::e n.i.r.i'.'k.ii. W- :id*-rr d i . 
que fi : scr ,»-. co... add. *• 

u.r.'.tv zr.os.,;i..«erte .-«• 

'.,.p i i ilr.i-t.cr,.-. ,tppriv-is..T..i 
• .e rtfler.r. ,7. or. • < I. o.r.em -. 
.«rner.eino. n-n.a sai 
non o'Tre p.u. oz/.. un rr.od , 
d. fars. le/gere cne non 
quello impósto.», e dà una 
lez.one a eh. lo g.ud.ca « ;»a.-- 
s.vo >•. In quesui .spec.c d: do¬ 
cumentano c'e un vero auto¬ 
re. e forte e chiara e la sua 
vore 

David Grieco 


-Rai $ - 

oggi vedremo 


ROMA -- Iy iweiit. poloni.- 
cfie e pre.-’ d. posizione «-he 

s. sono :-'/.stiate dentro e 

f’i-ir. de ' As.-i’" a/.ocie degl: 
A IL’ ’ANAC un.’ i - ,i > stila’ 
qae ’ i n. ve ,i. ,i nuov a 

l"zze > ■ .e icm i. Iian.it» 
’.irrvo ,h> '.i.;i p’esi il. pos. 
.'.olle d.. a Fede:a/-.ou<’ de. 

' iv*,ratori dello .vie'turolo 
CGIL. CIBI. UIL 

In un < omun e ito la Fede 
r.. • o:i" ori .sa i-fie * :. man 
i.i'o . 1 ,-. * z nitiro «fa paste 
«!.• ANAC de".,, proposta d: 
.neon*' un.:»:', avan/i'a «la: 
snidici', e d-i a '.re o"z in /• 
/,,/ ,).i. - n «iri’ «zenna o scorso 
e ,i «on-ezu -n’e i :i tis in eoi 
oora'-vi eh" li i e.,: rter./z ,- 
'«) .. d.bti' to ni'erno ne”*i 
A-so-.a/.oli- non. po'cva » ioti 
de*e-m io: • q n- •> sp i va'ti- 
re elle r.s. h.ar.o d: avi-re ef¬ 
fe*.' nez i’ v sul a • .-o urlo¬ 
ne d,' niob.em. (fe. e nenia 
.t il..ino . 

" In un c.’utes'o .-eziMito «fai 
peim in-ire .iz/ravai'si «Kl’a 
.->:'u ,/«>’ie de' s"”.o:e -• con 

t. nu.i .. comunicato — reso 
p.u pe.-an'" daLo s'a'o <r-,*ne- 
: a •• (it 1 ' ;> li',- . «I. i reme uh’ 
nei enfia *..->. «!«•: «I .-a/o gene- 
mi e «a-, .av.* a'e , o n.t. .-u'. 
p.il. 1,1 «!•■: iiv-v-o e ali.ora !» U 
P't’o upa" per i'.isf m/a d- 
si»,).‘!fr t’ pr ■ eie".ve, e m.'u- 
*r* >.*'■ «• eiii 1 ”'." ]i ii i’im"*’- 
:'./,itc.t e n.i-ii, un tu*. <U La 
cr.s. si abiiitMiiii su. .- s’mt 
fare e siL'.i’' vfa d. moia 
/ione, fi, niiiiiv:/'. .t «o”.-t., 

' ire elio v. s io -ini-or.i *z -un 
n e .isso.’, ,/ioìi. d. , ue/> 

' a .ile <1. vi.-. -:e d i..\r - 

'.ca :> • ti.,mente coni.» a'.v i 
<■ eh" non seivono Fé.- zeii/.i 
d ir», .si ad un coifr, *i*,> 
p**'.:t.< > franco e eo.-itrutt.vo 
eoli "i"e le altre lo./,’ a* 
di! -, 

La FLS r.t *’:i" ,’h" ».: m 

to o,*n un nmp o incontro 
.-.ira oe-.-.b ’e perve.ì re a - 
la «iel.n < 10:1 > ti: un progetto 
/:<»!;,:•' «I. ’\‘,’-'mi «i- set’o 
!' • .' 1 il ’ sue ri» • '.' • Pi, 

b e .- a a. e e-./eii/" spe’.l - 
i-.'le , il. st -. izu t .1 i eie e 
st l'irtur»’ «le .'<• TU’» «/ione, s.a 
a e n-’e d indù //<, poh!. 

. o •• • i ’.on < .• •»- -«.1 di ni i 
v m,'ir i, d"uio a - -o e .- .u«ia 
ea'e d*‘f ’»a*’i 1 ■ 

! .- .fi i - i' : <i ’.it.’i i ’ ) • .o' 
t'v > e ,lattare hi. •> 

e ■■un:-' 1 ‘ (! TU.’ .1 

/..it,- • as-.i.i’e ti.i zr.r: ). d. 
un'o. ’-nuii’ q io -i d,' . i 
i - ’ i d ’ . 1 <1 av e ,' ’l 

!.» <«*.* CÌ« » ‘ l’!•. »»>' .T . 
Aiiniit’ t*u .-•••vo - r 

110 . 'ev.de. IV 'eli', it ’n d tl'., 
si,- .mi h» s‘e - , u.iiv ’i.e.ito 

«Ì-- ’ e. i . .1 1 i. ti* i s -nutro 

in f u.ihi a d. ’ . d- -■ lo 

ni v,,.i»-lta • -, •• -n t . - de Zi 

al! i» o Z i './/,, - ) a 

• T I.i ‘ ’. p ■>-<’ 

Zi’. ( "1 ma — 1 ./. «la - . 

: r il- 1 -■ :. ’f *.e que: 

d .i.ii.m p u v Co -a..e ■ Mi’ i 
di' S ud e -1 * t » •’ . ' ,’•.(>. «i i Li 
BAI *,(..•• o • i a'-ezor.e. 

on fi.,.) a :. o che 
’■»• co.'’ i n ." •* d .- ir e.r * 

o :. i . ,v >:.,*• r,. a ce.’. 

' ; ì,) , o-l .. -.)•*:. aia) d: a' 

in u ii.s so'u/ one 
d -, p- o'im’iim <1 si» >:i,v v*.ve.i 
/i e d p.< ’s’.i"tt ’i". cuie 

111 i .' i a*, i. e d rafforzale. 

«o.y.n/.o. •• -.ires-on; «I. 

il ili" p,1.1'afa) a -Mi .10 

rare a i r i. To', e.n.e.r., con 
a, < fi --. 'a d. vent f; 

r.a’i/.iir. i i,, ■ < •> d’-L i co..e' 

t.v.td. s, n/ i n--.su:i mut ur.e.i 
to s*r ittural -. o zi:M/t.,t:vo 
e cu tuia e >. 

< L, FLS — « o*: • id" .. * n 
inaila-.,’n - pieo.- Ti:,'.« da 
lo s'ato d. i r s. , fi*- H'.v.tve. 

« n * » mn.ii-* .*• > 7*i*i 

M * "O U". ' i ■' O f ’ 1 *T ‘ 1 

f)-i.- «le ,- 'a IM 1 •' <i , " • • 1 

le:;*" eh«- tjoC.i er n io 

r e-.-.'-i-i- :ì-- 

'•» le-zz-- •• s'i '"mo d' a' 

' ; , ■ •- a . * O - -—.'-• 

« . • o:i ■ n quf > ir. 1 

.• r»' , 'C.v ir.(< 7'.,*’* '* • ** 

una : r...o»\r i i '• 

m i. * i .i.) )* " » a'" t- ' » ■ i 

■«);•* il* j.. ;ì ro :i* -. 

». * 1 i> • 

ri “•"*r \ •' ro /ro 'Io 


Primo Festival 
internazionale 
del film 
per l'infanzia 

g:xk\ :m - i « .n. » Fe---- 
• , «..,/ on.. d"'. li rr. 

m-- . .ria:.*. •» • < z ov/ '.'u 

>* t •' a ria * i JT :r.«t z 
z * » x'i'- n.. H* a ♦ * «s ♦ L *> 

' i,n. t », 

P ) • - 1 z: < . ri"! 

.'UNTt'rlr ’A’.o.af 
X.:/ f :. IV..*" ivr 

.-. .. !-•’-* va h * ’o -co 

n , d • -eo.-iz 

;. n ' i 'ì : * r< - ■' r-'ir.a 
- 1 e ..: t a z ,.va 

c: e*, '.o :: •- •* » 

d f: ,r.-- - ri -v .". ;pp<re m 

fi 1 u I.'v. d*--' :.at-> 
,.. h-tf.-.r. » < a. a z.re.u 

A q i"-'.’ P'.u ’■ --ezr.a 

Da -’ il pi"- . ‘r.t 

; ; 'fa..-. CM" : a«v.o P e 

' i A : firn 


Isabelle Adjani 
sarà la" Signora 
dalle camelie 


PARIGI — I. ,b-- e Ad’.,::, 
sar.i Li - pio'; da 'e irmel o 
s..r.., -.-t.-. o.i ' < . 
u- im itoz-af • » < h,- .-vira dire' 
hi iì : .lo— % ph Iyx ev 

I. r-2.s'« a mer. ermo do-.r-o- 
be :.n /.are .a .avorazair.e que- 
s: estri te su ur.ri sce.irgg.atura 
prep-mot i dn Je.,n Au rene he e 
V.ad.m.r Po/r.er. : qua.; s; so¬ 
no i.-p.rat: p.u al'.fl v.tu reu'.e 
d. Mar.e Dupless.s ,11124 1347) 
che al persona z/.o rreato da 
A'.exar.dre Dumas figlio. 


Un carnevale 
in fabbrica 

Prospettivo interessanti, sta¬ 
sera. si ambedue e io::. I 
prozi anni’.: ri-rLa Ro’e uno s. 
upiono alla 20.40 eon la pr.- 
ma puntata d- una nuova, 
breve sene curata da Nanni 
I.ov insieni" con Giorgio Ar- 
lo: .o o Fernando AU'r.ui.ì., 
Vnipplo in 'eeondu cinese. 

La formula è. per aleuti, 
nspett.. soprattutto per i mo 
d’ di '.presa, quella di Spec¬ 
chio 'CQ<cto: I.ov e alcun: 
attor: hanno viage.nto :n uno 
scompartimento di .seconda 
• lasse attrezzato con micro¬ 
foni e ni.uch.no da presa 
n.iscivt:. e hanno cercato d: 
.messere co'iversa/.oni o d 
costruire s.tua/ion. per se«v 
pr.re tra . compa/n: ri: vaig 
g.o qu,lidie personaggio. Que 
st.i, appunto, riokieblx- esse¬ 
re .a iiov Li do..a s": it- a 
presenza ri. persona//, ni 
tr.rtenut: a lungo alo scopo 
non so o «ì s,*rr dere ma an 
die d. .ndagare condì/ on; 
umane p.u o meno emb.e- 
ma’ .clic. 

Milito piomefente. forse 
aiuìie d. p.u ,u piozr.imma 


/ione della Rete due Qu: st 
comincia con la pr.mu pun¬ 
tata dello scenegg.ato La 
gabbia, girato da Serz.o B.iz- 
zmi. Graziella CLvUett: e Car¬ 
lo Tu/:: e «l.rx'tio dallo stes 
so Tue:. Vi narra ia stor.a 
d: un esperimento «siionti- 
tico » attuato negl. Stati Uni¬ 
ti. un esperimento nel cor¬ 
so del quale si vuole che 
, mer-z.i il probi,nini dei lap¬ 
po’.:. tra r.cerea o .nu res¬ 
se tra reerea e sentimenti 
um.m.. 

A. e 22 va in onda un nuo¬ 
vo programma -- ohe qae- 
s’.a volta s: snoderà in due 
puntate — evirato dal grup¬ 
po di C’ouaca. Si tratta 
queLa che è orma: una tra¬ 
ci /.one d: questo gruppo — 
«li un programma inconsue¬ 
to. eos’rmto d lettamente e 
eontuito con un avvenimento 
e .n collnboraz.one eon i 
piotazoiMst. d. quos''avveni¬ 
mento I ziuopo ri- Cronaca 
fi,, zu.'.o : «piatirò g.orni 
,1,1 « Carnevalo ti. festa e di 
lotLi •> d. Poni.zi.ano d'Arco, 
nel quile ope io. studenti e 
d.Mxeup.i:. or/, un zzati han¬ 
no espi esso -- uttiaver.-o can¬ 
zoni — : .oro prob.em», la lo¬ 
ro protest i Li loti) volcuità 
dt «iimfitamenti» 


controcanale 


BAMBINI (PARTICOLARI 1 
- La seconda puntata di Due 
o i:e stor.e d. < * e ,s animata 
P’U /fi oiiila de! a prima, uri- 
k/.t* >i’ .'<• t'cende c t p’otaijo 
disi’ ette ui ritmo eono'Ciuto 
la si orsa settimana -- attia- 
rerso i’cs'perieiKu de! Centro 
di imene mentale di limato 
Finititi -- non ciano certo me 
no ru c>:i <!• i oniunicativitu. 

i juc'ta lotta, peto, forse un- 
* he perche erti piu fatile. Ma¬ 
lta Teresa Fidar’ e Gian fran¬ 
to Albano sono > itisi iti ad an¬ 
dare oltre il i (Ttoi/uio per io- 
p'.ieie ìe cspeilenze tu atto: r 
(,’ie.sto ha conferito particola- 
te ei utenza al loro ic.soionto. 
A’ centro della puntata cut il 
problema de bambini ■< parti- 
(ohm ■>. lineili che la e inuma- 
.itti'> euti'P’iia tome tinniti:- 
tappali <» • l'i'saduttati ■>. lai 
Fienili e .4 'bailo hanno atfio't 
‘ato i/ue'to problema seguen¬ 
do •’ 'altro , he. a S’enu. i ’c 
ue scolto da aii'equtp 1 meda o 
p-c o prdapoon a diretta da! 
professale Michele '/.appe'la 
, ha letto tl [dna di '/.ap 
pe.. i II posi-o bambino sii i he 
t,uesLì neiiiops’chiatra e i suoi 
to ubornto'i ritminolo che i 
'i”iit• — spesso ani he (irai • - - 
di iu: so'hono tanti bau: hi ir 
e lutjuzzi non suino allatto 
natii idii . ma piuttosto, si ti¬ 
no iadnati ne'l'amh’t’iite e 
ne”r incende 'ocni’’ c fami 
'un. l.n t er’ift rii guata Con 
t'listone r 'tuta pai tolte d<- 
mostrata dai;': esiti del tanno 
ite. “oqu.pe. 'empre condotto 
in t ollaboi azione tini genitali. 
lU'Cununi', hu’ulnnr c /no 
ara’n’nu d’ ieri lo ha /)•’*• ifia-: 
t (mente i mi fermato 
Il ra. tonto df « casi » — 

che. purtiiOlurmente ;n ah u 


ut moment:, st e fatto astiai 
toccante, ri. ordiamo il b’ano 
nel iinule hi mad’c adottino 
esponeva :! modo nel (piale n- 
vci a sh’octato il ha’»bino che 
non riusi ira a parlare — ha 
aperto la ma a numerose r<- 
ilessioni: e si e potuto consta¬ 
tare (lanuto tosse importante 
che [‘.‘esperta ■> si col’oeassr 
tra j protagonisti, si mettesse 
in g.tico con loro, anziché tlin¬ 
ciare guidici (liill'estrrno. Ta¬ 
lune Osservazioni, tosi, hanno 
troiata immediato riscontro 
nelìe testimonianza d'retta • 
i urne nr’ t aso » delle due oc- 
medine, il cui problema ha 
rn c’ato - come ha sotto'inen- 
to '/.appella — un problema 
degli aduli', e imi* gite'lo del- 
1 1 gioitine madie opir-'ssa dul- 
■u < audizione tc-nminile r dai 
i upnort> di potere u”‘:ilirntn 
de’ un. 'co fa’uihri’e 
.Anche ri guC'tu puntata, 
lu'tit’a , man aia un precrn 
"ir ih i on franto un le 
prat che f renna’’non a 
t uuzutr. ,• man aia un, he ’’ 
rtnalts’ de"e dil'n-olth e del’e 
conti addizioni < he pesano na- 
etra "tolto sa”e csprncnzr. 
peraltro e<, ezinnah. come gite- 
'ia d ! S-rua. TP ’m-erc nd’ 
'pensabile (indine a tondo 
//e."."'”/'/'/'• tìe"a in’vp'css’t/i 
di rapporti tir loriiltz’onn 
guaste esperienze r della mi 

-’di net’a ipia'e esse possono 
incidere■ insamma. < (inferire 
a' «/-scorso guc'ta d : mensione 
aenera'’>n”ite no’’!ita el;e tal 
t: i oro css’ t he tanno contro 
"ard’nr c.istruir, contro la 
t u' tu’ a din: nanfe r ront r o r a 
■i*/<»» *»)<;hta imposta, necessa¬ 
riamente /*/'»'• ano 

g. c. 


programmi 


TV primo 

30 ARGOMENTI 
00 GIOIELLI DEL SETTI¬ 
MO CONTINENTE 
30 TELEGIORNALE 
00 OGGI AL PARLAMENTO 
15 CORSO DI FRANCESE 
00 LA TV DEI RAGAZZI 
- G ..3 . -:j » J C .o 
Tarn-: ; 

00 ARGOMENTI 
30 PICCOLO SLAM 
00 TG 1 CRONACHE 
20 LA PICCOLA CASA 
NELLA PRATERIA 
45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
00 TELEGIORNALE 
40 VIAGGIO IN SECONDA 
CLASSE 


Radio 1" 

g:or\a«e RADIO - O ; 7. 

a :~J t? : J. 14 ’ b. 15 

•7 2' 23 5 5-1 f”. 

72C L-.4-3 *;-' 

U43 ; Pj- 3 tì-.*3. 3 30 

C c-.i s ; 3 0 3 eJ 4 IO 
C: .- t * L'-.- ;”i 

: ? -•* - -t ’ 30 P :c d 

: ;•». 12 10 :.~e « 7-3 1 

4 .3 -3 ' 2 20 Af; 1:3 

* 1222 «_ - 3-7 ri 

. 3-2 :2 ; j '.’jt - j -r--. 

14 05 i- -3 . 1120 

Ce . 3:3 3 : - t-3. ' 4 20 

-;i —33-u 3 1 ' 5 00 L 3 

i‘*-3 s *■«* 3 . 15 25 Ne33 - 

:i : 3 . 1 7 20 P ro li «. t 3 30 
’ 4 3 e :«"3 33 . ' 2. ' 3 Jf- 

-"-'3 3 • -* vf : 20 20 

. ^ - - ■ 3 C 3 - - 5-7 3 De 

A -3 t. 21 03 D.--3 3 " 

22 «' . ' j-r • , 22 30 

O: ) . ~3‘. M 20 O -j 1 

o.. 33 -5 B_ 3 ' : - 3*-3 

.-3 3 Dì~ì t 3-3-, R 3 3 3 « 13 


Radio Z° 

M ORM-VOE RAD’O - O-e 5 20 
7 20 3 20 5 20 I I 30. 1 2 30 
1 3 00 1 5 30 '5 30 18 30. 

* 2 30 22 00 0 r.Z . .. 

S 45 ;j 1 .1 e £_-33e. 9.32 


21.45 CHECK UP 

22.45 TELEGIORNALE 

23.00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE 
CIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 
1S.00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 CONCERTO DEI SAN 
TANA 

20.40 LA GABBIA 


i-J 3 TV S. 7 : 

C;- 3 T.3 . 
CRONACA 
• C: - - * . ■ e » P 3 « 

TELEGIORNALE 


P» il ; 3so • 


C<-, f - -0 S e: - e GR 2. 
17 ' 2 5-3 r 11.22 I re - 

"-.3 i ,'j • r. s, vi. ’ 2 1 0 T i 
11 >s ^ - ■ e-j . .3 12 45 L o 

' - -'a 7 - e- - 33. M4D 

3 3 ‘ I T ., : ,k 3 ) re 

. 7 ’3 . '3 L - .3 .Zi J.s e 

E j-,’ f- I b 43 O i R-z - 
o - : 1 7 30 -. ? : e .* GR 2. 

t 7 53 ! st ' 31 2 3 c —.f ts_ li 

1 e-3 1 5 3 D - ' '.42. TS 33 P, 

c 30 tca’c'i. t 5 50 S;e : oe- 
.7 20 25 c.' : 3 A ‘< An e 

K - -_s 0-- ! 3 S C3P3* 

L-s 72 20 P ' ' 3 - ? —. » 33 -» 
22 43 A '-7 3, ( 

Radi» 3° 

G:OR*<**•«E RAD’O O e 5 45 
7 /5 10 45 '2 :3. 13 45. 

■ 5 43 20 40 23.' 0. 5 0„3 

• Z P 1 f ’ £45 S 

■**■ i "3 : 0 P :;i d :z -:e- 
•3 0 10 lì : .3 .33 IO 55 
O j— • " ' ’ 23 I ,->•-(-■ 

•3 ' ' SO *.3 ■ - '--3 •? '0 

-3 -1 P "< 3 . ' 7 S3 Cn- e 

-- . 13 D s:o : jb t S 

P : bì ' r--*:»e '.515 

GR3 1510 Ui :r-To 

3 .13 43 ' ' I 3 3-3*3 It 1 

V-,.-;-. ’ 7.45 L3 - ;er:». 20 
S>-3'73 3 - - '3 2! I £3*.:e’!' 

c N»33 72 25 In:»-,!.- mj- 

4 C3 . 22,55 I- -.S'*r a 
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IL /t/i lS I ilz Rc DI Vì AGG!AQc 

agenzia specializzata 

per viaggi iniIRSS 




































pag. io / rama - regione 


l’Unità / mercoledì 6 aprile 1977 


Su sollecitazione del PCI alla Camera dopo l'ennesimo omicidio bianco 


Un operai» e una guardarobiera 


I 

Sopralluogo parlamentare 
nelle cave di Guidonia 

i 

Quattro inchieste sulla morte di Giovanni Fornari • La risposta de! ministro dell’Industria all’interro¬ 
gazione del compagno Pochetti - Serie impressionante di incidenti - Non sempre si tratta di fatalità 
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Altri due arresti 
per il furto di 
un miliardo alla 
Banca d’Italia 

Erano da tempo sotto controllo • « Rientrate » 
fino ad oggi banconote per circa 350 milioni 


Sospesa per 
un'agitazione 
la prima di 
Anna Bolena 
all'Opera 


Lu p 1 mi i tl. ' An.i t IL .e 
1.1 • d D> n./ • :i, in p i.-’i mi I 
mi a : ì .ic:u a. Tea’io (1 1 | 

’Opeiu, non e andati >n g ' 
ni Mo»’vo d.l'i ni tifai i l 
>uppie.ient i/ion 1 e .stato un | 
ma'.prim *nto eli Ila v tuteli/ t i 
s.nda.-a.e aperta dal comi | 
elio d. n/.enfia del teatio I 
< he cont" .: i rupphcuz.one 
il • la di opima (ontrattui.e 
di pirte del lon.i.glio di uin 
nimi.stiazione II punto d 1 
1 a conte»» nono le pre.ita/io- 
tn di lavoro a turni, che il 
i ons g!.r> d. ammm .-t r.t/ion • 
ha di” i.so. ioli <1 dibeia de! 17 
marzo, di i,oig imzz t: * e le 
ito'an 1 niii uni di pmi pi ■ 
uni. I lappre.ientanti .un.la 
ca.i .so.it enguno che que.it » 
disciplina non e .'tata uè- 
cnmp.ignatu da d ipoii/ioni | 
tan da «con.ientiie - .n , 
’egge m un comun.esito — j 
l'el(‘attuazione di piove e ! 
spettacoli per ai-en/a di per- | 
sonale ciu.ihlicato » 

Sul r.nvio del.a rappre¬ 
sentazione di « Ann t Hole 
na », ieri .sua hanno pre¬ 
so pon/ione il .sovrnitcnden 
te del teatio. Luca Di Srlu ‘ 
na ielle ha emirato la a zi 
tazronei. e il < omp.mno Ito 
berte .Min none, rappio.ijn 
tante eonuim.ita in .seno al 
«on.iigl.o di ainnuni.'trazione 
Dopo -aver r.cordato che la 
leuolamentazione dei lavori 
n turno da patte del consi¬ 
glio è stato un .< atto dove¬ 
roso |>er il lun/iomimento del 
teatro e l’avvio delia nor 
■g.iniz/a/tonp » e per risanine 
l guasti prodotti dalle pru¬ 
nelle cl.enlelun usuali duran 
te le passate gest.oni de, ; 
Morrione ha al fermato la ne- : 
«essita che 1'apphcazione del 
la delibera non sia rigida in 
modo tale da «colpire indi 
scrimina tomento i lavoratori 
e ixi rt a re a danni per .1 fun¬ 
zionamento quotidiano del- 
I ente ». 

Ma — ha detto aneoia 
Mornoni — «il latto che s; 
sia miete diviso d. far sai 
tare all'improvviso la prima 
di un'oix'ra unponante. .1 
cui allestimento e costato fa¬ 
tasi e denaro pubblico, con 
i conseguenti d.s.igi per i eit 
tati.ni. dimostra come s.ano 
prevalse spinte disgreganti, 
al.int mate e strumentalizza¬ 
te da quelle forze e da quei 
gruppi che da tempo soffia, 
no siti lu».o. per perpetuile 
i guasti del panato e .mpe 
dire qu.lisi i.ii accio di rumo 
\.unenti» La situazione del 
I I-lme. gi.i molto d.tficile - 
hi ««niellisi» Morrion. — e 
arrivata, a questo punto, ai i 
".un.:, deì.’mgoceinab.l.tà. e | 
un problemi prima d: tutto 1 
pentirò, che deve essere ur j 
rcretnenie affrent.ito dalle | 
n.'s.'mb'tv elettive e d.ihe | 
forze demecra* ielle > 

_I 

Concessa a • 
Enzo D’Arcangelo 
la libertà i 
provvisoria j 

1 i •«» il Arcangelo, i <!.*. t 
gì-.ite d: Lotta Ce.'.ti.m.i > ! 

: icrturnato ;x - r violenti «* , 
«i tr.igg o a pubblico tulle a i 
le m irlu/tone agli ini den 1 
* scoppiai, uirumver.i.t» ai 
prun. ilei febbraio scorso, h i ’ 
asc ito er. p linerie.' o 
« .('ver * di Regata CiV . A 
D’Aria.ige.o e stata concessa . 
a . ix*rt.i prow.sorta grazie 
finche a. parere favorevole ’ 
dt- pubb. co mai stero C«:ua 
car.o V’.g tetta ’ 

F './o <i".\ re a”, gelo, che - > 
fl.is s’« me pre--o la f.iui.’a 
di st.it st c.i. e aci Us ito d. j 
a>er aggreil.to. .i.-s.zn.e ad • 
a culi, «ompugn.. un e.-trem.- . 
sta d: destra e di aver rea ! 
c,to v .oV.fen ente n'.l'.nter- 1 
ve:co d. acmi utilità . d. [ 
p ibb .va sii uree.gì r do.ea i 
"e li: sta* st CU. uss.eme ,td 1 
e f. :i- ' M:r. do’...*, -uà or- | 
g.i ii.'.Mz.o.tc parte.-.po la . 
ma*tuia del due lebbra:o a 
una ma.'..ttst .17 or.e erg m r * 
-.ita dagl: studeut del ’ate- 
co-'.tro ’e v.o.enre scale 
•'.ite .1 g.o:r.o prima ite.la 
« ttà un..vers:*ar.a da un 
gruppo d. neotase.st: 


a - li 
Anelli 


Laurea 


Il compagno Mauro Fra.o.. 
s e laureato ter: m fi.osofia 
con :1 m.iss.n.o dei vot.. d.- 
s, utendo .a te'. Metedo.ev 
ga niaterta’.st.co sc.enttfici e 
d:a‘ett.c.i de* n:a:v.-:tio .ta 
'.ano con; empirà iti o • A 
Mauro V co.tgra;ul.i7:on. de 
g.. am.c. e de.l'.. Un.ta . 


50 TV COLOR 

Pal-Secam SVENDIAMO 

26" - 8 CANALI SENSOR L. 529.000 

id. con telecomando » 599.000 
26" - 12 CANALI SENSOR » 579.000 

PIRRO VIA TASSO, 30 • int. 3 


“' ( Immidiata eco, lei i albi Ca 
i inerti (leirenni-simo omii 
| dio bianco nelle c ut- di ila 
| veitino di Villalha ili (inalo I 
ma. Rispondendo ad unni 
tei roga/ione presentaci limi 
di pomeriggio dal compagno 
J .Mano Pochetti in seguito al 
I) | la molte di Giovanili Fonia 
! ii - !'opei aio m ntn-eienn'' 

( si In.icu.'ito lunedi m ittina 
j nella giu che stava mano 1 
— v l andò all intei no della <■ S j 
• .e TU - e che sV scliiant.it. t , 
un a tei i a il imrustio di-H'Iii • 
I 1 | iluitria Callo Donat Cattili ' 

' Ila ariiumcuilo che. ulne a 1 
l j j I quelle proinone dalla magislra- 
( J tura e daH'jipettorato del l.a- 
| vino, sono m corio altre due 
tio i imhieite: della direzione ge | 
'tu* ner.de de! mini itero, da cui. i 
10 dipende li sorveglianza su j 
cave e torlmue; e del di- 
,, 0 . .itietto minerario di Roma. 

d Dopo avere cipresso il cor 

>n • doglio del governo per la tia | 
17 mia molte di Giovanni For ' 
1 *' nari. Donai Cattiti liti aiiimes ( 
'j { so die il tasso (rmfortum I 
^ ti( stati nelle cave della zona , 
ne- ili Guidonia è troppo ulto ]x*r J 
Jin | non esigere uii’intensificM/io I 
• s! | ne della vigilanza e dei con 
” | trolh. In questo sensi» il mi 
icr . | insterò si fili ti < ai Ilo ili rum 
ve iniziative e di precise d. 
re- iettivi' agl’ispettori del distrei 
>!e to mmerarm. 

7:' Nel replicare alle dichiara 

ij . /ami del ministro. Mara» Po 
gì eliciti Ita pi ciò atto della .sol 
to lec itudmc con cui Donat C it 
jn tui liti affrontato la nuova 
gravissima vicenda. .Fatto è 
, (l -- liti aggiunto - che con la 

ori morte di Fumari due dati »o 
ni- no emerii in tutta la loro 

ve- drammaticità. C'è da un Iti 
to i|iiell(» deile coiidi/loili spi* 

J’p cifiche in cui si è veiiliciito 
ra . quest’omiLidio bianco, 
m K c’è poi il dato più gene 
de, ; ride «Ielle condizioni di vitti e 
ne ih lavoro nelle cave di Guaio 
lt>! ma: una quarantina, in cui so 
,| n no occupati circa tremila ope 
òr, imi. Pochetti liti fornito al 
m- cune cifre impressionanti sul 
lei- l'infortunistica dal gennaio 
’7(i a oggi: quattro lavorato I 
ri morti, altri quattro che l 

t y hanno subito rainputtizione , 

11., di gambe o braccia, due che | 
,1 hanno perduto un occhio: i 

fa- inoltre, diciotto hanno per- , 
011 doto unti mano o dita delle > 
!t mani: senza contare realità l 
ltl dei itisi di sordità e silicoii 
,.il Solo una .settimana fa un al ’, 
,iei tro operaio--Angelo Ah-istm j 
iu. drim - «tu rimasto ucciio , 
,re ni condizioni antiloghe. in 
^ una ctivti pocn diitante. 

1.. ; I lavoratori, le municipali- 

- tà. i sindiictiti. reclamano 

e quindi non solo una maggio 

.u i rt ' presenza ma anche una di 

° I versa prttniiza del distretto , 

ò- i mmer.mn e di'ir.s|H'ttorato del i 

;j livmo |X'i' controllare conti 

he | mi.mielite i metodi ili sfrutta 

mento loggi assolutamente 

| irrazionali, e condizionati dal ' 

■ le i-sti'i* condizioni im|x»-t»' I 

| dai proprietari delle aree), ed ; 

1 esigei e ;I rispetto integrale 1 

, delle leggi sulla suure77.i de 

gl'impianti e del lavon» II i 

' i ompngno Pochetti Ila infine 1 

! sottolineato l'c-mi'ii/n di un ' 

j 'inpegno e di una volontà po ! 

I I tu'.i ilei gnippi parlamenta : 

1 ", , ri p“r giungere td p ù presto * 

,, ’ al varo deH'aUesa legge (pia J 

a | dro sulle r ave e le torbiere. ! 

ut 1 che è condizione essenziale e 

•’ 1 , determinante |xr un radica 

1 ! le mutamento de’ sistemi d: 

• sfrutt.imen’o mini rara». In , 

, otu sto ouadro s.uibbe ai, 

zie sp labile -- ha aggiunto — i iit- I 

*>'-* ' una delegazione pailauieutar ■ - 

1 ' avesse modo ili «-ff»ttu.ire nei 

(empi oiù brev i una niojn: 

' zinne nella /otu di Guidonu 

d. • |x'r icndi rsi «onto delle pio 1 

ad • fonde e'igen/e di niiruvam.n • 

11 -- j io di «ut s; fanno :nt« rpret ! 

1-1 ; i io»uiii'. i lavoratori. ì loro . 

er- 1 , 

^ ; N.n,LU «ìi • 

.V : Piti t ini: :! ministro I) ■ . 

,«\I 1 tu* Catini .tuentrandosi • 

or- ; una delegazione d parlami :: * 

: tar; lomun'sti ha mamte'fa j 

’. 1 , to la sua d;sp«>n:bil:t.i }xt » 
’-ò. un sopì aliuogo nella zoi.a dei ■ 
te le iav«' 

...< Im ««vid /arie «1 . ivora ti •! ’ 
’- :;1 *«• «ave d; \ ..ì.i.h.i d. Gai ì » 

n a «■ .stata affr« ntat.i ur. d il 1 

__ . le .issemb’-.v o»a> '.. ir. di Pa . 

la/z.» \ .la-it a «• de”a I* -,n.i : 

i-i iurta, o* a re l'.i"i'"- v r«' 
g onale all'Industr a. Mar.o 
Berti, ha annuic.ato la pr«- 
y* ■ stnt.i7.ime di ma :>rop'sta d. 1 
, ‘ ! a gge i he s;ab umido 


« Spuntano » da un cassetto 
301 ordini di demolizione 



L’aggiunto del adulaio e . 
(‘.(ingruppo de’laico io '.tu 
/.«naie della XI ciica-i r.z.o 
tic ,ii ,iono mi onir.it ì ìen io.i 
ì. pretore, iloti N.ipol.tallo, 
per discuteii il* .a .mprovv 
sa e aronceitante « tppir.z.o 
ne/> — e i. t a >o d de- — 
d. Ubi otd.danze ili demo, 
/ione di ed.tu' abili.vi enu*i 
se negli ult mi 3 4 anni, so 
no limaste imp.egab.hneiVe 
m un cassetto fino pota, 
giorn. fa. per tornare mi 
provv.s.unente .tl’a luce ogg. 

Le ingiunzioni, che mte 
lessano un po’ tutta la zo 
na de. la XI tire-osci ìzione. 


i i .ne i quiit.et: Clar» tt.*. a 
' Oi’.en-e Sa.i Paolo. Laureo 
1 tino e Ai.leat.no. nguardmo , 
1 abu-i i il’.z. d. vario genere 1 
e d. diversa eu’.t.i. che v.m J 
i no (la.hi (opalinia di un tu! 

, concino tino a..a reiliz/az.o ' 
ne. -ni pio si az.t -, *nzi. d 1 
I uni pisi* ila lei lutale dell'ex i 
! t nenia « Tineno , su.l i v a 
; ilei Male ! 

(ài: aimn.itratoi.. durante ■ 
l'incontro con ! pretore, bari | 
no diieui'O principalmente . 
i del problema di u.i esani' j 
1 dettug.iato di e. ntuna otd. j 
j nanza, .1 che rah.edera un , 
certo tempo. : 


\ltii d ic d jk adenti de 1 a 
Baiu ,i «l'Ila a sodo 'tal ai 
' i-stat «il in '« ga M alle li 
d.igni '.il «hunoiO'O Stato di 
m inil'.tr.io in liaiKonote da 
UHI m .a lue' *m»|x ito il 1 
I. hli: aio 'i .i- mi «I n .un.* un 
« i. iLo'la d. Il • '.a. li' il \ a 


> Zi 


■>1 tl’tl c t 


a S thh it a 
i'u C uni 


Il palazzo in cui abita Massimo Baldesi (nel riquadro, a Valmelaina 


Ritrovato il furgone usato dai banditi per portare via Massimo Baldesi 

ALTRE TRACCE DI SANGUE CONFERMANO 
CHE È FERITO IL GIOVANE SEQUESTRATO 

I rapitori del figlio del vicepresidente della «Roma» non si sono più fatti vivi per precisare la richiesta dei riscatto - Ricostruite 
dalla polizia le fasi del rapimento - La lotta disperata e inutile per sfuggire alla cattura - La prima telefonata a casa del padre 


! d. tu .1 ’ 11 I \!.i 
j :u d 1 *28 . ì.i 

j i . ” 1 >» !l il il..' 

I « .Ut «ia! g i.l . ■ 
j li.it' si ,),) , 

1 ut tu phr '.igg; a\ 

i n’l i* >-*() ! Ut >1 ' \ t » "i I 

| nu’.i ali' fi 
| h.ui. a \ tu - ! e. 1 
-.tati i iv. a > *i ai 


Cai ìa’olt « t a u'li» di i d 
;>. il li ’i: addi tt. a II .im»-)’ to 
e alla vitt inazione delle lini 
ici ite appena -tampate da! 
umano nfm.lm-a al lo .ile 
b :i lato dovi vi -igon.i t «n 
-i ' vah i .un -1 d 1 t "t io 

i un "t* il i ' iol.tz o'u il di 

ii n o. d v o -i pai. i da 
da ltll la toga 1 u io v vile 

'a malo m u ,i -i ' li d. i oh- 
’i n tu i i a Sabba - n ' n « • i . 
lavo' av a n i gd.ud e «iba 
s, libra « a. Iim dala : *. ' 
me imi ugni! i due Io-m ,i -im 
1 1 m a- m si i O'.i dt. -o 
il 1 -, ’t H ma i le gì - "ìv «•'• 
e,ito. i abh ano ;i . !. : to a 
’ li i i gl i a ! do i o i ua.i m 
g.l il « i 1!.<i !. « di •! 

'al. ogato’ i m a”t - i ih qa u 
i a m la -a o di qua! it 


• imm "■ 'ile i a a e» -'«• !>>«■ 
ta i' uiov i e e neii! oer l i ien 
t tua/otti-di alti i o’mxnenti 
di Ila banda in «'Ile!'. ''ojx- 
i.tiu « la gau'ilaiobii'ia a 
viibbeio In to iol «ont«'".\rc 
a lo* o pai te. paz mie «il fu» 
•o « li donna avi bbe atu he 

.l'Il !lt‘"0 l ’t il g 0'"»0 '* 1 «'tl, 
it t) en ii ìo'i 1 i oio mi' t' it'i 

ili i - it i c i mi dt” t! t 

o a, ia. l’ì ,i i, li i t a i a:. t 

■. ( ■ a-iva Boni ).u di ab 


’ i ( i Hvui 

1) a. i o li {>.! i .. i 
i r ’ ì .e g.o' na e 
«io una bai' fa .1 - 
to i ,i'nn' om 'tt n'« 


i on iMi .et 

- > rito me' 


Falso allarme 
per mia bomba 
al Tribunale 


m> a' * me i P i a/zo il. 
: / a a m u ■ ma pe 
uni ti'Vti n Ua eion ma ehi 
nova ami tu i'o oc t 11 
»’«. e 't 'P li o io dt una 
1). i.u i 1 .1 i a.il fui t one te 
ctoni t <■ iwo.ia'.t « nqu 
:i. na’ p r. i di e 10 e jn 
un 1 a'.tm. ìi't t u d»m eri 
;xil / i h ni o : g • a -gombr, 
e gl i dd . • 

L i tt la' i ano ì ma i • t 
g ita < r'a a n elle <> li 
et'o di* :)’«•' 'ten'e i ii>) de' 
ti.bmie. Mi// nane Aveva 
• -p » • t» a t-g: 'a a. d il. n 
"o t i;i,i lei 1 1 o un i vo e ulti 
s hi e ave. t annua.. ito i n * 
a e 1 .- i ebb ■ - opn ato un 
«i d g”.o a<gg u'i.i ii lu i r i- 
i mn. , \'' i C'i'i n' i R i 
aiti. Ho 'gii t * N ip » 1 


Ieri sera la riunione del CD regionale • 

i 

Il « «equilibrio » 
nelle giunte 
discusso dal PSI 

1 

Si e r.unito, ieri .icra, i’. direttivo tegiOnale 
do! PSI AH'ouime del giorno, tra ga altri te • 
mi. ora quello del ««equilibrio» ai vertici j 
delle giunte. A que.ito proposto, aprendo la ( 
«unione, il icgretario laziale Bruno Laudi 
ha sostentilo la necessità che la presidenza ( 
della giunta della Pisana venga adeguata a , 
un socialista. Qucita proposta, ha aggiunto, 
ncn e polemica nei ccnfrr.nti del PCI. ver.it) 
il quale peraltro il PSI ncn .mende man¬ 
tenere alcuna « linea lubahoma ». ma con 
siderarsi suo paitner nella .illustra. i 

Dopo la rela/icne di Dindi ii e aperto 
11 dib.it tito. che nel momento in cui andai ‘ 
ino n macellava e ancora .n corio. La t.u 
mone si dovreblx 1 ecncludeie con '‘approva ( 
ricue di un documento, che tratterà proba¬ 
bilmente anche de! tema del « «equilibra» » 1 
E* difficile pero fare p’evi.v.cni itigi. siine- • 
«unenti cht* potranno forma:ii iu! doiu t 
mento Come e emerso infatti da! recente • 
eongresio prov.nciale. : .lona’.iiti appaiono , 
d.visi. sul pioblenva de! ««equilibrio», tra • 
chi pene la que.it irne m termali anmediuti - 
e chi. invece, la vede :n tempi piu lunghi. ' 
Sulla qucitione .eri ha preio poii/ieive | 
anche il PRI. li capogruppo repubblicano al¬ 
la Pis.ma Mano Di Bartolomei, ha animo > 
u.to sui riseli, di un «vuoto d. potere» e ii J 
e augurato che nell'eventuaata d; una cr.si • 
i tempi della .itia .io!uz:cne m.iuo brev.n.m: 1 
inni ii possono imporre altre panie ala | 
Reg.one in un momento con d.tf.ei.e > • 


■ Il piano varalo dalla Regione 

I ! 

Centotre consultori ! 

per la città e le 
province del Lazio ; 

I 

Saranno 103 t eoiiiultori familian nel 
Lazio. La :oro localizzazione e stata decisa , 
dalla giunta regionale Cinquanta saranno 1 
istituii! per Roma e provincia (20 nella ea- ' 
pitale, uno }»er oirco.icri/tc'oe. e 30 nei co | 
munì limitrofii. nove nella provincia di Vi¬ 
terbo. undici m quella di Duma e qu.od.u ; 
.n quella di Prosinone. 

Int mio s: e concluso nei gtonu scori! d I 
colio organi zzato dalla Regione per gli ope [ 
rat ori sociali e sanitari che lavoreranno nei , 
conili’.tori. 11 seminano ha registrato una j 
larghinima partecipazione e rapprcienta. , 
per obiettivi e modalità di svolgimento, una 
de,’.e prime e piu avanzate m.ziative ini j 
dotte finora. 1! corso e st.ro articolato .n le 
1 /ioni aiiomb'.oari e grupp. d: ituila» vai temi , 
' della sessualità, piieo.og.a deha fam:g..a «• j 
• della coppia, previ« i/h ne degl: handicap, e. > 
i incora, la metodologia d: «cerca -ul tezn- i 
> toi.o. | 

, L*ane.ii(>"«* reg.male al.a -an.iii Cì.ovan , 

i n: R inali’, ha sottol.neato come ,! eo. -o si ! 
, inier.sca in un p.ano d. qu.ihf.eazjone de. ' 
i servizi sociali, volto a supe-are ogni vecc.-r i • 
t forma di burnirà/.a a rientra tra e e a fate ' 
' doga operatori i pruni proiagon.v. per .a i 

■ iperiuia e la vita dei cctiiti':or, ven Ra- , 

1 na il. ha po, r,cordato come la Reg.one ^ ( 

! i-.i ’.'npegnata. crn u-ìa somma d. quasi tre 

i ni bardi, per la forma/.me e la ..qaal.f.ca ; 

, z.«no de. per-ma’e dev.n.i*»» a nolge.t* la j 

i stia attività ne. centr. , 


Aiuola non hauti i p: i ! 

i t*o ’.i r . Ila ''a d * i- a" i 

to . b.m.i.t ih t i m > i 
hanno m quei*tato M.in.m» 
Ba’dc'.. 28 .in n. f g i il 
\ iepi\ i tl. tre (!•'! a -q.ia.l.a 
d cab .a < Roma > •*■ i o:i”i > 
nc«re della eeteh.a dei p u 
faioitoi. lOit'if’oi. ed . de. 

.a capra i- D p » p 1 m i 
avveri,ma r.o g.un'o pz. ‘e 
’efono i< Mas-ano <• stato 
ieqU0itr.ro pn-pru'** tan' 
.-o.di • i . 1> ta.ii*. p e e. i > io 
oia ulteink'.v pi imi d. lo 
mu’are la i.eh.e.ita d. un t 
c.fia pici-si 

Le .ndag.n. del a •>,> / a t 
de: carabine-., .maro Imi 
no al loro attivo bm pa.-h 
element. lei : m.rtiii « s‘ i 
to r.trovato . tingo.t u-rn J 
da. rajj.tor. per tx» uè \ t j 
.1 loro ostavi,o un «Fa* < 
8'»0 Kz i st ita abh., rioni* » i 
ì via d. V..!a Burli, n. * i , 
«ma de. P - r. F -e ... c; , 


I servizi gestiti da 7 centri in diverse zone della città 

Sarà attuato entro l’anno 
il decentramento dell’Acea 

Una migliore organizzazione del lavoro per far fronte alle necessità degli ulenli 
Tempi e modi dell'operazione saranno discussi in 5 conferenze di produzione 


0 1 arnti .’nn.'g’i r a i >. 
11; uni pzr.uvraz.o’.vz tic. 

s sono ii-Oiivit • q 

t .. , h inno v..v<> eh" . n 
,-j. j d. t u g.i .-ggti ito s i , 
j segno (!*• 11 'ini d •• 
n ' / one «'ia d:v -r-o d u 

‘ ghe ve:e e p i• *»• 
e. < state rubile ad un 
■, , tnx'n A..'.n* *. no d« 

,• gon- su. .- d so i,i 

| tre..re tra* e di 
a . a l'.i ‘ : a conte- m i < *ie 
i J sano B i.d.'s. a. m ut ■ , 
»*(* .a i ai* ara <• st r. > !<- 
, bili nit'.ite m-'.i-' ■ »-- 

ta 1 s'»u.it mn.r e con : 

! ne. : entità, o d ‘a’g 

• 're tzu-ce d - ug i-' <•< 

si. .'Olio s*.lt • t’ >v .*• 
:,:n*'.is.i do-, e .-' ro •« 
i ,. seTie.vro 
! Benché non « i a a. 
i a:i te.-*.moni' «he ha 
) **i a e d’.unm it.ch • . 

•a:» me ro g . .-* 

‘ li *. vivo n*\—o i ni* 
ì :» u d '**.i g ..r i ' , )-* 

. de. la** . -MM *a** -. 

• - n* a a. om .ri o ' : 


.-* i o i o..o (1 


i i.np 
n.‘. i z >n i 
■ qu m io 
. il ime o 
i . ’ 11 : i ' 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VUOL DIRE ANCHE 
MOBILI A MINOR PREZZO 

Mobili - Salolli - Lampadari, produzione 1977 - Mobili sin¬ 
goli di abbinamento classici e moderni, recentissime creazioni 
disegnale da noi architetti premiati in numerose mostre ita¬ 
liane e estere 

ATTEXZIOXE! a scopo promozionale: 

ECCEZIONALI RIBASSI 

PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI 


. «U1J I * 

h* M t 
t- > ci * 

> :> ( » 
■ r» t d 
r t.id.* 

! t' A 


Eccezionale SALOTTO 
LETTO BELLISSIMO 
stolta pregiata solo 

SOGGIORNO ::v: 
SOGGIORNO* . vìv 
SOGGIORNO v 


L.180.000 


’S'.TO r ^ $:nr C o«;. 

Vi'.R AJ DI P? * # A C TA*. 

r - - 9-r vi c:s 3*: s: 


A‘J r 
?-■*' -0 L- » 


O recido DI 


c r*3 s=:cc« o rei 


** f.rr.i in ■> 


: iantrn”n «izl 1 *ìftiv,ta 
a,e «' deh. tori» .ve 


Temi», r.u*..('ina*, p r di 
« en* r.UTie.’ìio deh'ACEA Ier. 
la presidenza de’n'az.end i n« 
loinutiiiaio che '.'operazione, 
avviala «'.culli me-: fa. 'io 
vrebbe (vero pori.ita .1 t*‘r 
maio entro .'anno. Pre-to. dun¬ 
que. verranno .st.Ja.t so'tt 
centri Eie .-stano « .< 1 lenirei. 
Sin Leo le 1 / 011.1 .-ad». Tur 
re Snaciaia i.-ud est». Co. .1 
tino test». Caste! Oub..eo 
mordi. Mo'i’o M.«r*.o a’.*<> 

• nord ovest». Oi.,i L do Ca 
si .a io.'*ier.«» Copriranno . 
territorio d. t..::o .. Coma 
ne sulla Dii-* de. con:.fi de 
!e c.rco.M.'ri 7 . 011 . 

Qua. si -en.-o di q-.ie-*.*- 
:.;orm.i° inn.»n7.tu*io que !«' 
d. sne.g.re 1 ,-erv :z. Attui 
mente le d..er.-e attiwa d-'l 
, '.'.«zieada fanno «ano tutte ad 
: un .« cerv e! .0 > centra'.e che. 

diviso tra grande compre:*. 

' .-orio .-ul a v.a 0-t.en.-e e 
1 gl*, invaia ut. a! P,C 7 ome*ro 
| a Forte Antenne e a v.a E e 
. ni.«na. deve . pensare « a tu: 

to E non e i_n mnipi'o ti 
' c:*e ’. Acca, coir." .-anno tu* 

. t. arov v e de .«.la 'i.-tr-biz-O 
ne del'. energ’.a e'.ettr.e.» e de! 

! '.'acqua M*. accanto a q :•* 

■ sto. deve «vcuoar.-. d: a'.*r. 

| ’.nterventi, tutti comj'..«at. e 
delira* .Ss.ni. '.a manutenzio¬ 
ne delle reti «eettr.ra e ,dr. 

‘ cai. gl: aliare.amenti. l'eser¬ 
cizio e 'a ma:".i tea/.one de 
. g'n .mp.ant. d ’I i.n.niz.one 
pubV.-ca. '.a d 'tr.buz.one d. 
acqua con ’e autobo;*:. .a nro 
dazione e Io v.n stair.ento » 
d. corrente e «o-i v.a 

II decentramento ue.m.pu 
gnato da una seno di .«gj.tir 
! namenti teeme, vo ti a razio 
1 na’.izzare il lavoro «ad e.-om 
p.o. l'automaz.one ai:o sta 
dio proprio in questi g.orm. 
del sistema d: accensione e 
controllo sulla illuminazione 
pubblica», dovrebbe servire a 
adefruare il lavoro alia mo> 


ire. ct-nte de !e nee-*s.i:t,« vi 
Dorando «erte .netf.c.onz.• • he 
•a'ora s. man:fes*ani> E' ma 
e- geiì/a. d*a.*ra n’V. .av**: 
tua dallo .—*«'s —o por-or. «le de 
.'A. ea. iii< pii voi* e ha ,-o 
Imitato .*.!*: uu7.oni- pra*«a 
del , de! b*r.i -u. decen’r.i 
mento azi-nna'e 

St :* de.onfr mie.'.* o -il . 
carta e g;a decr-o ’*o-. b.-o 
gna «ridere romur.q.ie < lì- 
t itto .--.a r:.-o *0 Smo’.ruro *i *, 
aiìj.traio con Tale pe.-*..ve -■ 
arraggin.'o ai mo *. : - io. 1 
.-o*t*.. da’, oiinto d vi-’.» *• c 


'ì.m » ti:,*!i ...- r.i. v«» a*- 

e i fu- 1 —. nini . e 1 1 *• a .- or * 
u.o * 1 * i-.«»r«> (ì 1 : i**< Pi r 

ii.c -*«» *- r <1 -( i*e.* *• ■». 1 

«• m*».i 'le Va» r.«z «ini* •«•m 
•:i ".iiri .m r. i.-*r..* : ■« » de 
.'. 1 / e ii 1 d .t< 1 or-io «l'i . 

«li. 1 *: •• iì:' .1 ii :■'/ nr.i *. > 
< onioi .«*o 1 uq :< io'ì« r > 1 *«• 
•a Dgiia/o.it 1 - .-.o g. 

r «ino « vo :i • -e . » n a 
..ììx'r*.«*‘ no-*’ n ’avo.v 

I« ri .-1 o *.*■ 1.: a "-* ra 1 
n..s_ »:«» .1 -in.i «o:ì*‘-e'ì 7 « 

1 - -’v. • - ,, , 1 r.,Il -i 


•r-'o 20»» D .* ** • 

1 1 «* * *o o < - 1 : 

.■ » »v 1 * d * » 

*. «-• •• d - * o . '» 
n • i*-i arai «* i d 

.*. I- 'l*L-* 1 .» 

H l '. '. » :**- - » ' 
B . .5 - .- -• 1 i *-' ' 


CAMERA da letto ; - 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto r " 
SAEOTTO letto 
SALOTTO letto ■ 
SALOTTO letto f 
SALOTTO in pelle ,r; 


. ) - 


- .1 Cr.1 ? cri 

’J. r\-- ' l, Z'.Z'JSZ *' 


'I-A- C'.il' CG‘4 4 


’-l-l’ ’l Di’. CL ; 


• T £7.10 ECCEZ . . « 

*•* a sc r 7A \a c i cz:o~\ 


Z O'.-JTV. G"ÌN CIAS7T. 


L. 320.000 
L. 320.000 
L. 488.000 
L. 478.000 
L. 630.000 
L. 655.000 
L. 740.000 

l. 780.000 
L. 220.000 
L. 279.000 
l. 290.000 
L. 560.000 


MlXSy.lOSK! 


irtìto* 


i In win fjrandisfiima vciuPla ^ 

! di tir amine ufi di allibitilo prcslir/io, ~ 
! dti latore di olire HtOO.WJ, a lire 

1.098.000 # I 

Ripetiamo tallo * 

i ncr sole I■■ 1.098.000 Vi 


OGNI BLOCCO E’ COMPOSTO DA» 

• CAMERA LETTO 

r rde-^a :i r^^ss ni*o ccirrr'cta di: 
/•■"an d :2 m'*» (sia-, o".j!e| qre nje 
c’ti £ «'ES'e'fi. s -’tf 'oeirgn'' a; 
’• **d m ’. -i s'".t ’*.*£•-’. 2 ccm3l.nl. 

• SALOTTO LEnO 

rnclcm tcss-ti p'-.r etì a Lcr’t?. r*cJ. 

• SOGGIORNO 

molemo coi cristi''i azr-nr*!. ccv3- 
c, c«£S‘f' e r ras: c i di c*a* 1» cép2- 
c là. ta.co rctcndo e'Iuraf’j.'e. 


COMITATO REGIONALE - Sem 

C3-..X3': OZI 3 ?55V CS"- 

:vd -sg o *a - * av 5*. d: 

9-JP3D d ,E.3 3 i- 

; ; 3-c 17 s_ a c*v 

■ .mi r - 3 c A ' . . v V v : ' 3 : 

j - 23 u : . 3 : 5 * c V, c-c ; 

P rra- > 

ASSEMBLEE -- CAVPlTELLI 

» c 1S £** -d 4 ;- •; «Ti* ;*D.c 
PONTE VAMVO-O 3 a * 7 

SCOVIO 3 ; *3 3 " .a - *_vr a ; 
C3 *<3 iRg'j-Gs j- • POP 


Cr;3 o: *v 

•3 J •* : 


T'JENSE VILLINI 


3 3 ISSO E' 

* ; 3 3 > 3 333 

G z-i -33^53» MAZZINI - 5 I 

23 33 s 3-c ^3 - . C:~ 

• *rj '.: d » LA STOP!A 

33 19 30 m3 - S 3--3 3 

,5.--3 1-1 APPIO LAI.NO 3 
' c 3 *S 5 'J33 3 *3 33 * -3 «3 -33 
A=PlO \GOjO 3 3 13 la 13'- 

1 s “ comitati' direttivi — V*. 

1 CAO 3 3 1S 30 ,G 2V)ij 
BORGO-FRATI 3 3 20 30 TOP 
I REVECCrlI A 3-3 13 30 PCI FGC! 
I ( Fe-ra 3f ) NUOVA GORDIANI 
» a, c 19 iCoi*3n' .1 » ALE5SAN- 
i ORINA 3 c 20 ' 13vi . >. LAD! 

, SPOLI c c 19 30 13 1 I S -333 


“a c COMUNALI XVil! C PCO 1 
SCRIZIONE v 3 *S zi A- : 3 , 

335- 3 3 3 3 .13 13.33’ ‘ * i 

5CAC 3 : *9 3 s -3:- ; V:- 

*- 3-3 33 S-1 3 Cv Vi;-.- 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 

POLITICI — LjR 3 - ***20 ’V‘ 


I E 3 -_■ 

GRUPPO CIRCOSCRIZIONALE 

XV — A : 2 0 3 P; *-3-,3 Pz - 

unìvérsÌtaria — A ’ *0 

CD - _ os . - i 3 . 

ZONE - NORD 3 TR .ON 
C ALE - : *7 * *~ 

Vb,.: -SUD -' i FEDERAZIÓNE 

3 3 '5 ‘3 Ip ; ' 3 

TORPIGNATTARA ; ? '9 i;- 

« 3-c u *a 3 ; VI C -clic- : 3-. 
V Meda) -3-P «3 - ' 

F.G.C.I. — E c3'.3:3'3 pi* 

o-,.) 3 c ;o ÌS i i:d3 3; : : 

1: Conrn is c-; di ' FGCI 


• Se«d.- ì » 

; p.i «7/o c.u- * 

j r i’•• n» .ìn*.«*i-» 
*,•>*"« « • 

1 .-. . -. * ipo» Pi 
1 ì .«* « d*..* *o 
1 . : io.i — i <i •- 


'.. o * n » » n -- - 
D» mo/ *■ ne. r«o*> 

Z.l Ni .n.*N *U. l' 

,-e..-. i-'.ato *i,**« . .. 

: « .* i. t - •• .* * * > . 

girag« .«e. cu )«g *. .* *. 
e mi i n. ,,« Q i « a » .. t 

* < A 1 « li * ì. o » 1,1 

* t e 1 , . ■ a. - 1 ig . • • 

r.i i » e-o - , ia. a. • -..<* 
.-e *.*.: » n 1 ..- • ! •* -. . 

I » nr.-i. i * - e. / 11 * « i 
.-> :or •• ,«rr . «* « . .* » 

12 ì e i- « d». ad * u • 
g.o. H- a/i* Rii.-, 
ori-, rii ito de., i < I: 
Mi a '.«pDirece.no n« 


Conviene temprare C 331 anche se I mobili vi serviranno fra tra mesi: li leniamo gratis nei nostri ma* 
garzini. Si ebrono pure a'Iri svariati blocchi di gran lusso: camere letto, sale pranzo, soggiorni, salotti 
in stee. lamoadari Boemia, mobili sir^o'i di abbinamento in ogni stde.ecc .sempre a pretti sbalord.tivi 

ATTENZIONE: rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma! 

IN KM’OM/.IONK \ f’l!l //I III FABHRIC \ 

• 1.000 CAMERE DA LETTO 

© E000 SOGGIORNI - PRANZO 

• 1.000 SALOTTI 

! uhi: llW M1K0U D! Quinti- D! ([MIE S[M»f 1 Pillili MKPIOPI 1 D Olii (OStOPSEWi 

VISITATECI - VI CONVINCERETE E FARETE OTTIMI AFFARI 


r» a mTC( r - •! f*».-'-:» I- :-*•» I-.' t tei . r-.«ii n e rema pt-«on* « 

llll.A 1 1 ^ ' “ * •- »*'' 1 F*’ ni") rei r:»**« i.j ? «rri • Ni»; r a p«n.—«e s 

^ a r*i -pii , rr t »n--a c»«i • Mc-.ta-;-■-• '-* -• • 


e r*cMfd • V» ttr.anw 1 

Nostra ptrfcr-t’B spec •’<ritto 
o dei it- pad*~i 4 ! *o*!ra docùci! a 


<* 0*15 ! 1 a t (Sc^’ ). CAVE a ? -0 1 O c* z 
vBj ?t* a > e r 

SEZIONI E CELLULE AZIEN* . 


O d z * L d? 3 EGCl 

e r-5ss r j ri? ;t c :**■ * 
9ee‘: i l Ca- z Ltsn 


;m noni***-: 
^ 1 . .10 1 t 

prò .uni. 


,ro ti •* k ro, * 
• ro i> <--.b, i. | 
1 » e 7 -’o.'.-* «. i 

t« d,«. r k «.» 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

\ J.\ COLA DI IJJKN/.O. 150 (fromo Manda) 

VI \ r.om*:\, r* rlulonu in» ('Mitili - l’Al.XZ/.O ni*:i mobile: 






















l'Unita / mercoledì 6 aprile 1977 


PAG. il / rama - regione 


Un piano della giunta provinciale diretto a ristrutturare l’assistenza 

Entro 5 anni la parola «fine» 
per gli ospedali psichiatrici 


A Castelnuovo di Porto 

Spara 5 colpi 
al rivale 
e lo riduce 
in fin di vita 


La « compravendita delle assoluzioni » 

L’ex assessore de 

Padellaro e 
l’avv. Vitalone a 
giudizio per truffa 


Ieri sera a palazzo Valentin! la relazione dell'assessore Agostinelli - Apertura progressiva dei reparti - Sviluppo dei servizi di igiene mentale j il feritore un'ora dopo si è presentato alla : In cambio di 20 milioni avrebbero promesso «inle- 
terriloriali * Al S.M. della Pietà per 919 pazienti il ricovero è diventato volontario - Ai consigli d'istituto i fondi per la manutenzione delle scuole j polizia per costituirsi - L'ha fatto per gelosia ressamenlo» in favore dell'altro esponente de Filippi 


pr..ch..«l;v;i « 
Hortu «■ nci..i prò . .n«:.;t <■ «i(-- 
ft.natj a r.irub.iire imcIkm! 
menu* *>*«;’, i o. I gh<*U. senza 
.speranza dovrt.-bbs;ro .vompn 
r:re dei. mi. vini ■■me nel g.r«» 
d: cinque «mi: Lo h.i an¬ 
nuncialo :er; .5«t:*,t ». roib; 
gl.o pi'ov.ru'.a.e .'a...-.e.s.-.<>:e 
Adonti ned... :. - 1 1 : ’ rancio :i!!’a.-i- 
semb’.ea d. palazzo Valentin; 
il paino qu.itquenna.-' vara 
lo da..a gi.int.t p-.-r la ri!or 
ina (l<t!!\il!'.i;i> o!'gaii://.i/:o 
ne n.ss:st«:nz.:a.<*. !.♦* ini»-*- d. 
fondo .su cu. nr.iover.s: .-.uno 
eh.are. At:ne.l. !e ha o«,..i 
s:n tot izza le : «(l«*.-.->l.;ti/.: 0 !ia'.i/, 
/.azione >• de.le .'.tratture • al¬ 
tra wr.-.o alia gè.- * .one coni 1 
n:iar:« e un'apertui'u prnzriw 
s:va de: reparti p.-.cìiuilr.c: i ; 
sviluppo de. servi/, d. .-,alate 
incnbale M-rr.tor.al: 1 nel qu i 
dro di un piti ampio proces¬ 
so (1. interna/..onv e d. ricini 
ver.-,.one <|v; «••.mi r. .-.oc.o .1 
intarli; «ollaliora/.one con 
i'un:v«*rsità «■ - ■ .st.tut; d. 
ricerca per qua., fica re cu.tu 
ra Imeni e e .unni: .1 manicate 
pii :nt«-rv«-ni: p.s.chiutrici. 

(.e a tappe * di qua.-.'a ,i/.o 
ne «nini: nì.-.t rat iva 'che «li* 
ve investire tutti uh opera 
tor: del settore. : nosocomi 
privai. «• convenzionai: <■ u.: 
stessi deuenti» .-(imi indicate 
in un lungo e «lettauuato 

«fossie; - , ricco d, dai: c di 
proposte, che per la prima 
volta fa il punto stillo stato 
«fel.a a.-;.-.istanza psichiatri- 
«a nelhi provincia. (ìli errori 
del passato laieuni dovuti 
«Ila «-attiva impostazione de! 
problema, altri a ver. e prò 
pri alt. di incuria ♦* di leu- 
uerc//u i non debbono pai ri- 
pet-r.-,.. 

Per il Salii» .Maria della 
pa tii, ad e. empio, uh obict¬ 
tiva fissati nel piano quia- 
«l'uemiiile rono: l’apertura 
proirre.-s. va dei padiglioni, 
abliattendo sbarre e recai 
/.oin; l'aimiuxlniHiiiu'ii'.o 


d r .h:- •rimare per ivud'-ie 
:. nosocom.o p.u umano. u.:a 
tenp.a d. ivetipero .-.oum.-- 
d«r. pa/ient: per un t loro 
eventaa.c « deosp.tahz/a/.o- 
n : e rc.n.-.er.mviito nr':\«:n 
bie.ute ia.'iuhare In pro.-p-' 
tivù (e i,a sf.-ra eh.usura 
«le. o,-peti (.-■ . casi pili ‘g IVI V : 

dovrebbero trovare as>..-ten 
za nelle normali strutture .si 
n.tai'.e d. zona. 

(li rio ii'.n tutto <- rea.././a 
b..e .ri ’emp. breve . prò 
b.::n. «le. per.-.onale. la rilor 
ma sanitaria nazionale che 
n«.:t d<co:la <• «neh" a.cune 
re-..-tea/■ .nt«*res.-.iife cr«-at:o 
non poi ne dillifol’a. L'asse.-,- 
.-.ole ha ricordalo «p.rii • 
(pianto •• iito "ili fatto Sem 
pre r.manere a Santa 

Mar.a della P.e’.a, itd esem¬ 
plo l'-ip-rtur-.i de canee!!. si. 
fa.m..::i:'i e ai vis.tutori e sta¬ 
ta estesa dalie a..e -1 «li 
oun. u.orno, cinque piidiuho 
n: molrre. sono .stai: «aper- 
t:<-, ('..minando re;; e .-.bar 
re. per fili) pazienti i. rico¬ 
vero è diventato volontario; 

teatro dell'ospedale e sta 
to trasformato ;n centro d. 
d.battiti, aperto aììa «ureo 
scrizione. La umiltà provin¬ 
ciale ha approvato, proprio 
in questi giorni. ben Ili deli- 
bere che avvitino i! proces¬ 
so di ristrutturazione de; ser¬ 
vizi. 

Sempre ieri sera il con.-,: 
Ubo provinciale ha approva 
io anche a.cune impoiTunt: 
delibere, fra cui lo stali/.a 
mento d; all milioni per in: 
/.:at: - re cultural: neuh istilli 
t. scolastici in occasione del 
aprile; l'ailalamento de: 
fondi per la manutenzione 
ordinaria a; consiub d'istitu 

to; :1 potenziamento del cen 
tro elettronico e l'elenco de- 
zi: impianti sport .vi che pos¬ 
sono usti! runa • de. im-.m/.a 
meni: rea.una.:. 



Nuova provocazione alla Romanazzi 


Nuova provocazione contro 
: lavoratori «iella « Romana/, 
/a Il padrone della fabbri 
«a. elle si è distinto in di¬ 
verse occasioni per il suo at- 
teirf'iamento antisindacaie la 
gennaio arrivo al punto di 
pretendere dai dipendenti un 
((risarcimento» per la produ¬ 
zione perduta con le ore di 
sciopero i. ieri sera ha an¬ 
nunciato di aver chiesto la 
cassa integrazione per f>0 ope¬ 
rai. per ben i:t settimane, a 
partire da venerdì. Una ri¬ 
chiesta assurda sotto «uni 
profilo, visto che il lavoro 
alla '(Romana/zi / non man¬ 
ca. Le commesse per il '77. 
anzi, sono cosi numi-rose che 
tempo la la direzione ha prò 
posto ;il eonsiL'ho eh fabbri¬ 


ca un piano «li lavoro serra¬ 
tissimo. con diverse ore di 
straordinario. 

FEZIA - Combattiva ma 
infestazione delle operaie del 
la I-'ezia. ieri pomeriggio, da¬ 
vanti ai cancelli della lab 
lirica. I.e lavoratrici della la¬ 
vanderia tessile della via Ti 
Imitimi sono da dieci fiorili 
in lotta contro i -10 licenzia¬ 
menti decisi dal padrone. Nei 
giorni scorsi la direzione a 
ziendale lui chiesto addirit¬ 
tura l'intervento della polizia 
per sgomberare la fabbrica 
« picchettata >• da un gruppo 
di opera.e. Contro la provo 
caloria decisione e munta 
pronta e compatta la prole 
sta di tutti i lavoratori della 
zona Tibun ma clic ieri po 


meriggio hanno portato la 
propria solidarietà alle mae¬ 
stranze della Fezia. Frano 
presenti il compagno Botti 
della Federazione provinciale 
CCilL CISL UIL. Manimetti, 
della FULTA. Napolitano del 
consiglio di zona, raggiunto 
del sindaco della V circoscri¬ 
zione. Lopez, e i capigruppo 
circoscrizionali del PCI. Co 
lamento e della DC Gallarci. 

EDILI DISOCCUPATI - 
1 lavoratori edili disoccupati 
aderenti alla F1LLFA CGII. 
si riuniscono stamane alle 0 
in assemblea nei locali del 
cinema Diana, ni via Appio 
Nuova 427. 

NELLA FOTO: la protesta 
dei lavoratori davanti alla 
Fezia 


« Un tergo un tc».”i-i. la ni 
s'nìa l'hn Imitala uri Te 
vare. . , ; c>n qu, -te paioli- 
Pa-quale (i -,nai.. 41 uni; . 

>: è ci>>t.tu:to ieri mattala al¬ 
la poi.zia poco dopo avere 
r dotto m lui d. vita cou c u 
«l'.ic cou)! :i: p.-ti-la per mot: 
v (! gc'ovii :! ruolo d. -'■•> 
ami. 1. \ .'.uo-tiia-i!.. La li¬ 

te t- ili sparator.a si::» alio 
mite ieri mattina a Ca-.te'. 
nuovo d. Porto, -uila via FI.: 
mura, .n località I.,- Terra/, 
/e*. K -tato ;! (Ir.iinm.i! \ <> 
t p.!ogu d: ami lunga serie 
d aiti- 1 , i: c -co-u>■; \i rba!: 
ira . «lue uum:n.. «la tempo 
dii .si dalia gelo- ,a per un : 
donna. L.i.o Ago-tuiei!;. ii 
ter,lo. è stato raggiunto da 
quatU-i proieil li. all'addottlc. 
al torace e alla regalile Uni 
bare K' ricoverato al Poi: 
ciucco, dove • meda M.o; 
no tentando d; strapoarlo .bla 
morte, amile se Ir sili' cou 
di/.uni appaiono disperate. 

Il sanguinoso regolameli 
lo di voliti - tra (iiso.ud; e 
.Agostinelli, che sono entrain 
hi noti alia pol./ia per rea:, 
comuni, è avvinato nei pres¬ 
si dellabita/ione :l<! tirilo, 
("è un precedente vite n-ab» 
a domenica scor-a. quar.d > a! 
termine (i: una lite tìisoiidi 
aveva sparato alenili eoo. 
di pistola contro !» porta d 
ca-a del rivale, allontanando- 
s. subito dopo. 

Ieri (usciid: si e r.pri-s-.-n- 
tato. ed ha coni limato sali > 
a litigata’ Violentemente con 
Agostini Ih. Insulti, minacce, 
recrimma/ioni. Poi. (hso.i !: 
:ia impugnato una insto.a 
■ .Mauser»- calibro iti» «si ili 


tetto li;. euiqae vo'tt ."il Tt:"..:'a •.ri'T.i e m ", c:'co ; 

l i < i ! . l. ;, ii:-- s. a.* v iv.lX . | l-.-s’i- , a.-. :;.,,• .co j 


t-, ira or io a. 


« a -o i ri:n ,i: a .va 


.Mentre .! Iciv.o \eir.i a ve- ' d./o ; , \ j.-.-s-o-e d. m > ri 
cor'i» •r.isjkii-L.to .il Po!. 1 ano a trilut. Na/.irn: • l’a j 
cinico con uu'i’,.itomi),lian/a. j dei.co. d. a mi. »• l.nio- j 

(bsond s: è a!li) t,m ito ,i hor j iato Uiìirc.lo \ Un’io v. di t » i 
do (lt ,11.1 auto ni ila CO I .ma . .! I O'i. Il-o-ic dei. . .':•;!• 


uiinci.p. i a \ a _ • "i 


; torma. 


tu. l a',.. .. p ù t .. :iì ,• e pri - | * i ompr.ii i mie i iic .c ,i"-i..i- | 

M-tlt.ito ai colli,::..io li. ila p • •' ■ cc.il.io;:.i (i l gi elvO | 

l:/ a -ir. id.de di Settcbagn. : de! ir.binale di P r ig.n, V- j 

per c,|,;.tuusi. i.mlt --..:ad » • «oia .M;r..mo. N ‘l.drd a m/.i , 
d ai ere ■'parati* a. male 1 q :*.:n o a g ; [,/ o vi'nge;:,) 

.e* l.t.i ( 1.1 'la g< ..(sia 1. ’.loUM e ps.:• ; ■ t’: 11 .• :i de. .- ,.e 

stato a ria -t alo e r re 1 1 : .1 -. ■ . n . i - , . < \, « ; g,, 1.1 p j | ^ 

, .uvere -otto l a.-cii'a ,i. lo : i m-se •.i «,> • .! •!., \ i. t• :i-.i;i 

i,-1 .io ij. om.v .il ,, (ite in tra : s.., nr.'.i 


Non passa all'ateneo la proposta 
di indire un corteo per domani 


li » movala (ito * non prò 
muoverli «diana mamte.-ta 
/..olle nei centro d-.uia e.tta 
per d('.m,m;. aiunvers.ir.o de. 
ia morte d: Masso Sa.... a» 
studente iiee.so mól'apr.a- 
secr.-o davanti a. M/ii.-tcr» 
d Grazia e Guisti/.a A.:r." 
no questa e la divisarne pre 
sa cr. pomeriggio ,d. terni, 
ne d: un'iis.sembie.i ne.i'ou.u 
magna de: rettorvd.o. 


era ai ma.:,) e./.. «, -cren,) 
,m. • prona,to:. ilt' .'as: ni: 

hi, a -- <i: organ./zare per 
domali, u.i.i «...mie.- ta/.onc 
(óìc p.issa.-st' d.ivan; • ,d M; 
n... '.ero ii. (ira.. - a »■ G..i.~*. 
il, il (• stata accoda 
( in .nt-.-r .• dogi; sfa 

deut. hai;.;o pannato dacci n 
to suda r.t ’.ess., -ne e l'auto 
cr.t.oa. " /).; (/:«(•-.’..' (/-,(*'.•/- 

h!ra - ha detto per o; :n 


La parte-, um».fono n.i: ha pio l-ni/,, <!. Ari h. tot tura - 

gg.un:,) a punte ,ie: or- .„o:o (;"<•'.■.•■ : 


n.gg.unio a punte ,ie: or • 
ce:i( nt. appuntameli: . . 

i'Vl-n.t . .1 notile lie. , > 1 . 
e: • : v: «• d--: coni.:.,t. d: tot 
fi (lede facoltà sullo marea 
t. qvi ls de! fatto. « «:i/ 

g.. studenti sono andati uro 


*1 ! ‘fi C J •. i* 'i> p't*- 

uifv.'t' .'{• f/'Y/ù'»: ;- 

i.' : .li rime:!!o. e eh.a 
ro. c a . p.irt .t<■ dee : <tuto 
noni. ,:, , ’.v c: ivi: no»: > a iì • 
•(• (••';■• nnn e'c r.o..*«.«•,). /».»- 


ress; va meni e abbandonando : !•»•<•«• c'c. <• w: ar>f;>hr 


! a i a magna. A! termale de! 
,.t r.amo.le erano runa.-,:. .: 
pochi. Nonostante c:u. !a prò 


so fare unu ru.:n:fe.<:a.io>ie 
l’I /ioe.-’i;. ; i; «,a('.•(• ( ((•ió.i.a» 
c/:c <ea‘ìe!t‘bhe’>t un no 


po.-ft delia i):v.s.den.g( — clic , .'.' r o •/•»:,■>po'-.f'cu » 


gou.s’: aueiie un auro c\ av 
scori' oiiniiii.lie «iemovT.sL.i- 
iio. Re;’, ai Kag.o Filmo:, che 
i.i m r;m nato o >u.vi',,:v.> 
nu-u'.c prosim'.to per ! i sto: - a 
de. , anellom pulililieita: ■ 

In sO'ta.i/.a sarebbe su.v,s- 
so q.ies'o: metitre Filippi era 
rcli'ov : :i o d.'i i :, !,):;«■ p r a 
me.i.e sta delia firo.-ura .> i 'e 
s ;e ai /aitile a : i : ; : >,F): )...•! : i 

ne» uleiiuiurato da a!, un» 
ditte ionie fasulle'. l’a.ie’ì.iro 
e Vuid'ti' s. s.iri'i)!).-ro fatti 
ai ; i • ; * ; f.u cu.iog'.; , tv.le c , ha 
i r.t filmale:.',• in .- lo arre¬ 
sto ,' proni,-::,-il.logl: s i.cessi, 
i ,i:n villa Ioni mtcn c" o- 

presso i ili. igl- 4 r.it . iti |u - 
reut: affm.'hé l'ordaie di e il- 
Lira non i'.is-it' f, rm.it). l’or 
qa.'sto servigio \' talune «’ l’u- 
ileharo aiev.inu e!iie.sto 'n 
soiiim.i < 1 ; tritìi.i uni rii. '.►il 
ridotta a ientiq.iuttro e sue- 
« e-- ii'.iinet'.'c a venti. 

Ma Ih- affare » non .uidò n 
porto p-.ivìié F.lipp: s r:\o' 
se a! propino e.i i or ito. , U-» 
sp.ft'iró i.i «-osa a; qu.it ’ro 
lei'.t: f.Ut'lldu s,app:.ire o 

seae.daln. 

Fu i - -i aperta un’mciiies'a. 

i he è s’ata a: fi lata ai tr.bu- 
naie di IVrugm m qu. uro 
«|ite!lo romano non pitei a 
imi ig.nv su una vicenda nel¬ 
la qii.iie erano sospetta'.! .in 
clic magistrati della capila’f» 

(!!: ao (•rtameiit i il,! gru 
dai' istruttore perugino non 
no (|u:inli furiato a stabibre 
elle «ivi l'.arte d. Nani:'.rio 
Pii.lei..irò c Wi’frmlo \a.n-» 
ne «ira stato el feti iva noti! e 

ii tentatilo di mostrarsi r ::i 
fi,lenti >:■ agii oecin «li Fi gi" 
Filippi, per fargli scucire ; 
venti imbonì. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
3C0.17.02 

Alle ore 17: « Oas (Jocado t. lino 
spetlgcolo di (ùyjiii per i i e 
(jj/o. C.’.nt.. ilJii /2 c Mius.che 
str'.m:on!viI: interpretali dai 100 
3 '. 1 e.- i (L'Ila scuola ■ San Lvii,p 
Bui jc-s >•. Alle ore 21, -- Ti.0 

(li MiIjiio >. Musiche il Hayileti. 
Glieli.ni e Daelho.en. 
ACCADEMIA S. CECILIA 
(Riposo) 

INIZIATIVE EUROI’EE DI CULTU 
RA INTERNAZIONALE 
475.09.09 

Domain a.le 1S.30. na.ij 5..3 
«Li h.-vfo C-i ai . ‘Via -Ma,..ilo. 
n 25) . nella 5o,.i lijiJ.n 
nelfAuJilo: io I* hcc ata 5 j.i 
R apivo (Via Aless.'lidio Sov.-.o. 
n 52) concai to cl. einiica poli 
Ionica. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - G5G.87.1 I 

Alla ore 21.30. ! Mlpiiamon- 

clo presanta: « Parala di cam¬ 
panile », «li Achilie Campai».le. 
Ragia di Emulami-.le Pagai).. 
ARGENTINA - G54.4G.02 3 

Alla ore 71: « Don Giovan¬ 

ni » di Moiie.-e. Rey a di Mano 
Miss.roli. Pioti. Teatro Slabile 
di Torino. 

A.R.C.A.R. - S39.57.G7 

Alla o: a 21.30, la Compagnia 

« La ZuecJ » pre>.: « Mi can¬ 
to ni Venezia poarcla », due 

lampi di poesia, tr.gs.ca o pro¬ 
sa di Attilio Duse. (Uit.n due 
g, or ii il . 

BCLLI - 589.48.75 

AiL- Ole- 71.15. la Cai 
parali'.-a Arcipc.ego prosa, na. 

« Vita immaginaria del Dottor 
Oscar Paniexa *. Regia di Gianni 
Supino. 

CENTRALE - G87.270 

Alla eie 21.13. a Caa;-, rate. » 
li iliijeeone pres : « La scuola 

dei marilì », di .Moliare (Irad. vi. 
Beppe Chierici). Ragia d: Lu 

Te.i . 

DELL’ANFITRIONE - 359.SG.3G 

A.,e ci e 21.30. le P.a1 1 - 
ira duella da S.-rg.o Anim roia 
;>i a, : • I favolosi Menecmi ». 

da F.ouso. 

DELLE ARTI - 475.35 98 

A ia ore 21.15. il Teano ita 

b.Ie di Pedo, a: - Il Gabbia¬ 
no » di Anton Ceco.-. Rag a d. 
P.eraoton.o Barbieii. 

DELLE MUSE • 8G2.94S 

Ai:. o: a 7 f 33. V .e.'a.- 

Li p r v ». : -La signora c sem¬ 
pre in camici* », due ren e; 
di Alberto Si.vesiri e fu upo 
Tori.ero - guardando il mondo 
<<■ Feydaau. Rag o d* F. To.-- 
i :er o. 

DEI SATIRI - G5G.53.52 

Aia o.c 21.30. .a Sai» 
Cc-.o d. Roma piascrta ,M..-s.e; 
A.p nati in: « Il can»o delle 
stelle ». «umica re.-: : a ). 

DE- SERVI - 679.51.30 

Al; c.a 2!.15. la Cca.-e.-at.a 

d, erosa Oe‘ 5er»i direna da 
Franco Ambrogiini con. « Oalle 
parie delle ombre » (Le donne 

a. Ss.aUcspea.-e). Rog a <JI E.aia 
De V.arlK. 

KLISCO - 462.114 

A. a 21. ,. Tea, a - ; td..ar- 

da p esenta. » Le VOCI di den¬ 
tro ». et. Eduardo C. f .,p. a 

R.j ; J: Edoardo Da F i a. o. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.S5 
A a c e 21.02 * Fra un 

anno alla stessa ora » E.r 
r.-.J biade, presen'a'a e J.retto 

E.T.I. VALLE - 654.37.94 


GOLDONI 

At.s c . 


A e c a 2t.::- .; Tea: o Fo 

pa a'c d. R.tn.-a p-.cs - , Riccar¬ 
do II». V. S-a<a,.ea.-r 

Ree a d, M. jr ; o S.aaa. c. 

GOLDONI - 656.11.56 

A .; c e 21. ia Kc.ne P-»t a 

B leatr « Happy Days ». d. 
5aa-„el Sae.vCtI 
IL TORCHIO - 5S2 049 

Ai.e c:e i 7.20, .a Ca.-.u.’., 
T.-oi.-o • Il lar.n.o» .-rase.da 
« Stasera Arsenico ». J C f e 
Terrori. Regia d A Piertede 
r.ci. 

RIDOTTO ELISEO - 46S.09S 

Aie c.a 21 15 il Taatio Cac¬ 
io e.. Piosa Si. o ò.a.eas. or.: 

- La signora e sul piallo », ». 

A Ga-.,crossa 

ROSSINI - 654.27.70 

A.21,15 « Pr .v.a • la Ca "r> 
Stjb-lc Te.’lo d. Rena 

■ Cli.-vvO Dotante » p.es : « Ca¬ 

valcalo Romana ovvero due vec¬ 
chietti Arzilli ». di Eneo L Ce:t.. 
Rt'j-3 tìe.i'Auterc 

POLITECNICO TEATRO-360.7S.S9 

A .e ere 21.15 » Commedia 

gaia», eh P- 6 cela. R.du: e.-e 
• re» a d. C-. Cefi Si.'.mt.ic.'.o. 


SISTINA - 475.G8.4I 

Alle oic 21.15. T ranco Fc.ita¬ 
ne pi -es.nl j: Demis Ronssos. 

TEATRO INCONTRO - 539.01.72 
Alla oro 21.45: » Storia di un 
incesto c di sesso ». Regia di 
Gruppo. 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alle ore 21.30. Lu.y, Pioictti 
in: « A me gb occhi... please », 
di Roberto Lerici. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

Alte ore 22.30: >< Proust » di 

Gluhana Vasihco. Scene e costu¬ 
mi d. Gol Ledo Banani,i. 

SALA B 

Alle- o.e 21 precise: - 1 colli- 
misti ». teatro di Claudio Re- 
mondi e Riccardo Caporossi. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO - 51 100.01 
Aile ore 21: « Lezione di 

inglese », di Fabio Mauri Regia 
dvUI autore e di Robert Klcyn. 
P: eduzione Teatro di Roma. 
PAKIOll ■ 803 523 

Ai!-' o.c 21.15. le Cooperali, a 
C TU. ni: - La trappola ». pial¬ 
lo in due tempi di A. Chr.st.e. 
Regie di Paolo Peoloni. 

SPERIMENTALI 

ABACO - 300.47.05 

Alic ore 21.30: « Fallo dì mar¬ 
mo ». di R. Corico 
ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 21.15. Paolo Poli ai- 
I Alberico (VM 18): « Rita da 
Cascia », 

ALRERICHINO .654.71.37 

Alle ore 21.15: «Sta per ve¬ 
nire la rivoluzione c non ho 
iiienle da mettermi ». storia di 
U 5 monetlj e Livia C:: m. 

ALEPH - LA LINEA DOMBRA 
655.015 

iRiposo) 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21.30. le Gaia Scienza 

presente: « Cronache marziane ». 

DEL PAVONE 

iR.poso) 

C.S.T. MARIO RICCI 

Ai,e ore 2 1 a N.-zrz.:a reno 
Ramano) ;. G 5 T. Girello da 
Mei.o R cc. prese))*») « Impro- 


i Ramano’ ;. G 5 T. Girello da 1 

• Met.o R cc. prese;)*») « Impro- ) 

! babilc messa in scena di Amleto j 

principe di Danimarca di Vla¬ 
dimir MaiaLov.skii prìncipe dei 
Soviet ». Tv'. 3eC 47 05. | 

| IL LEOPARDO - 5SS.S12 

iK.PGSO) 1 

I L'ALICI - 578.463 j 

A ie c:o 2f30 ■> Zucchero 

• R.g e di Poc a Gas..no e M; 

t.e Don,. ; 

■ LA COMUNITÀ* - 581.74.13 | 

A.; a c .e 22 * In Albis », c 

G eneo-io Sc/e. R.f a c G 1 
Soee. 

! OBERON - 5S9.03.38 

I. C appe Teài.o I ::o .•:: C o 

stnta. - Uno strano labirinlo », 

d. f Sznzn.z Mz/zss Rag.a d. 
l„..a 5a Prave --/erte. 

RIPA 57 CLUB 

A ’e a-c 21.15. .a Coeee-.-r . a ; 

«li i i ir.O l’J «ii 3 * cr2>vD!j 

.4 r.c. .?i: « Il dubmo »>. C. 

Si'O Gali» R'q 3 n A^ruStC- * 
Lombare!.. (U.l.m.r ic~!.ea). ! 

i SPAZIOUNO 5SS.107 

1 A e ore 5 7: « S O.J. Geppi Mo- 
una», C. Matv-Z.z Mordi m. 

A e ere 21.3 2. .e Coopera!. .a 1 
■- Tafro u! A..; • pre, « Il 
testamento dì Francois Viilian ». 
c_e et: d A. S j. o. e C Po n.. 

! Re-;.a C. Aless.-odro Bere;..,.. I 

A v c.e 5'.45. p.c.e epcrta ; 
c « Pelle d'asino ». 

! SUBURRA - 47S.Afl.1S 

A C O'J ^ : . pfO'. 2 '-C*Tc 
« Che le *ei 'nvcnlalO?... j 
j cm:rginj;;onc... ma che c?!?I 

antiche e nove de imbroj, • 
c voja de cjmpa >. 4 

D v t ..v.T3 S- :o e .1 K.cr.e 

•Ve'.:.. 

, CABARET » MUSIC HALL , 

FOLK STUOIO - 5S9.23.74 ; 

A ia c.a 22 par 1: s:r z dei a; : 
bz.-et .a Cccp. Crup,'a Teat.o 
Pc. i ra p-es - « I chiodi non * 

I li mastico piu ». c. C Cz — 
t IL PUFF - 531.07 21 - 580.09.89 ! 
A ie 22 30, Lindo F.or.n: in 
« Paso amo ». „ <-■) a d. .V.r-u-i 
LA CHANSON - 737.277 

A..e c-i 22.15. «r ;...o Cz- 
p asenta ■ L'otticina detta 
follia ». caoa ct uv C-e terp. 
ao.'.t asta . 1 

MUSIC INN - 654.49.34 

Alle arre 21.33, .mero..,saz c ie . 

, per u àa.otc. le e basso aan Ro 
! berto Della Grolla * A.ìtonc lo i 
; Sa; s. ‘ 

MURALES ! 

, Ai e c: a 21. m-i.aa ! ad : o- | 

‘ ita.e ar.eriaana acn HI y P.iv 

di nj .;3d. OiP-t.: Cr«*k VV.id ì 

, tlt.T). 


RIPAGRANDE . SS9.26.97 

Alia 21.30. G vistone Pa;:u:;i 

in: ,, Amiamo pc* stracci ». R-e- i 
•jlo di Psscucci. ; 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 : 

iRgiaso) • 

ATTIVITÀ' RICREATIVE | 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DCL SOLE - 761.53.87- ! 
7GS.45.8G j 

L.bciatono l’.e! quait.ere Qu,»- 
d: aro Tuscolano. Aile ore 17. 
.issai,ibleo (jeuoraie con genitori I 
t al isegnanti. Aile oiv 19. r,u- 1 
■•.ione Consulta alla Cultura della 
X Circoscrizione. ; 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE j 
COMUNITARIA - 782.23.11 
Gruppo di autoeducaz.one parine- . 
nenie e animazione socio-culiu- ! 

: alo- per bambini, gcn.tor.. in ; e- J 
•jneni; e animatori d: base. • l 

CINE CLUB 

FILM5TUDIO - G54.04.G4 

Slud.o 1 

All. ora- 15. 19.*5. 22 30 « Nel ■ 

corso del tempo ». 

Stud.a 2 

Ali.- ore 18.30. 22 « Mano¬ 

scritto trovato a Saragozza ». ; 
ve-4.one con Sotto!,tot. in .!. di , 
\V Haas. | 

POLITECNICO CINEMA - 3G0500G 
Alia ore 10. 21. 23- »< U’inve- 
stigatorc ». con F. Sinalra. \ 

CINE CLUB SADOUL - 5S1.C3.79 ì 
Alle o-e 17. 19. 21. 23 Due : 

1. m: « Cuore i» .- « Sabu il prin- j 
cipc ladro », con V. De S.ca. | 
CINECLUB FARNESINA 

Aii. v ore 20.50 e 22.30 « Mou- 
elicile », uh H G esso i. I 

CINE CLUB L'OFFICINA 
SG2.530 

A4, ore 16 30. 13,33. 22 30. | 

22.30. »■ »*slc!rOpOlis ». (!. Tri'c t 
L jii-i 

CIME CLUB TEVERE - 312.2S3 ' 
u l□ p.inter3 rota »•. co;ì D. 
i X..~r.. j 

L'OCCHIO L’ORECCHIO LA BOCCA 

A !c o i? 21. 2_>. ’t Anna ». ! 
v;; A. L^::_ 

CINE CLUB SABELLI » 

A ». s cr. 20.30. 22.20 - Il f.- • 

glio dello sceicco w zR Vs- j 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO . 
823.21,30 

« I! fant?5. r nj del palcoscenico ». 

c B. D.- P-..V.2. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI - 73I.33.0S 
Il medaglione insanguinato. iv»:i 


'schermi e ribalte' 


VOLTURNO * 471.S57 

L'isola deìle salamandre. ^ :i P 


prime visioni 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
L'altra mela del cielo, cen A 

AIRONE - 7S2.71.93 L. 1.G00 

La gang della spider rossa, ca 

D N - C 

ALCYONE - S3S.09.30 L. 1.000 
Il (rateilo piu furbo di Sherlocl. 
Holmes, .a,- G V. Ger - SA 
ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
Kmg Kong, i. L_-,a - A 

AMBASSADE - 540S901 L. 2.100 
Conoscenza carnale, co-. J. 

.a.-.a.i - 3S lot 

AMERICA - 5S1.61.6S L. 1.S00 
Salo o le 120 giornale di So¬ 
doma. c. P P. Farà.,.-., 

OR (VM 18, 

ANIENE . 820.S17 L. 1.S00 


L. 1.500 
Ita! a in pigiama - DC ,VM 13 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo ai viale, a.’. J. Foste 
DR iVV. ; 8- 

APPIO - 77963S L. 1.300 

Storia segreta di un lager tem- 
miniic. ì. Tc.a 

DR ‘VM 1S > 

ARCHIMEDE D ESSAI - 375.557 
L. 1.200 

L'immig.ne allo specchio, cen I. 
Eer;:ra.-, - DS (VM 14) 
ARISTON - 3S3.230 L. 2.SCO 

Il male, c A. jv vvz-hol. aon C. 
5;,r - SA «V V» li» 

ARISTON N 2. - 679 32.67 

L. 2.500 

Rochy, aon S £:a ore - A 

ARLECCHINO - 360.3S.46 

L. 2.100 

Napoli spara, cor. L, Morii 
DR (VM 14 > 

ASTOR • 622 04.09 L. 1.500 

Panno ilio stadio, eer. C. He- 
stz.i - DR ■ 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ c Le voci di dentro » di Eduardo (Eliseo) 

« < Riccardo II » di Shakespeare (Valle) 

♦ a Cottimisti >• (Teatro in Trastevere, Sala B) 

♦ « Prcust » di Vasilicò (Teatro in Trastevere. Sala A) 

CINEMA _ 

+ r II male di Andy Warhoi » (Ariston) 

♦ « Rocky » (Ariston N. 2. FHoìiday) 

♦ « Conoscenza carnale » (Ambassade. Palazzo) 

♦ « L'immagine allo specchio» (Archimede) 

♦ « Il fratello piu furbo di Sherlock Holmes» (AI- 

cyone) 

♦ «Stop a Greenwich Vtllage » {Ausonia) 

« « Il Casanova » (Capranica) 

♦ « La caccia » (Diana) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

+ «Come eravamo» (in inglese, al Pasquino) 

« « Il flauto magico» (Capranichetta) 

♦ « Dersu Uzalà » (Trevi) 

♦ « Complotto di famiglia » (Araldo) 

♦ « Il fiore delle Mille e una notte» (Avorio) 

♦ ■ Il dottor Stranamore > (Farnese) 

♦ » Orestiade africana » (Nuovo Olimpia) 

+ • || deserto dei tartari» (Planetario) 

4 i )| braccio violento della legge n. 2 » (Trianon) 

♦ « La bestia ■> (Novocine) 

♦ « Nel corso del tempo» (Filmstudio 1) 

+ * ii manoscritto trovato a Saragozza ■> (Filmstudio 

+ « Moucìiette » (Cineclub Farnesina) 

+ « Metropolis » (L'Officina) 

♦ t La pantera rosa» (Cineclub Tevere) 

♦ « Il figlio dello sceicco» (Cineclub Sa bel I • ) 

Lo siglo clic appaiono arraffo •:!(,!: do: finn cor- 
r; -poti Jono lillà se-r.ienie clas- fct/iine de: generi; 

A: .Avventuroso: C: Comiro: DA: Di-egno «tn n'iM: DO: 
nóciirrentar-.o: DR: Drammatico: G: Gm.'.o. M: Miifica- 
!e; S: Sent’.menia'.e: SA: Satirico. SM: Storico mitologico. 


ASTORI A - 511.51.OS L. 1.500 ■ 
Napoli ipara. L 

DR 

ASTRA - SSG.I09 L. 1.500 

Napoli spara, al t t- 1'.;.::-, 

dr ;v*. 

ATLANTIC - 7610556 L. 1.200 
Collo rosso non 3uài il m.o 
scalpo, ce R R:j:c t • DR 
AUREO - SSO 6G6 L I MO 

La banda del trucido, azr. 7. V. • 

AUSONIA - 426.1G0 L. 1.200 

Uaa strana coppia di sbirri, u . 

A V- - - SA 

AVENTINO - S72 137 L 1 500 
Storia segreta di ui laga-r far.-:. 


BALDUINA - 347 592 L. 1.100 
Il giorno dai triiid:, c. bte.a- 

EARBERINI L. 2.500 

La stanza dai vescovo, aau D 

” i r, r r» • f . •* 

BELS1TO - 340. SS7 L. 1.300 j 
La ! t, al a lolhz di Mal ErooF.s 
C 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.00U 

Mio ligi o Natone. :z ) A aia o 
SA 

BRANCACCIO 

Mio finirò Ncrona. .r. A a/'d. 

CAPITOL - 393.2S0 L. 1.S00 
La pantera Rosa stida I’ spettora 
Clouseau. con P s - G 

CAPRANICA 679.24.65 L 1.600 

Il Casanova. 4. F. Fa. 

CR ('. M 'S- 

CAPRANICHETTA - GSG.957 

L. 1 600 

Il flauto magico, 4! I. Ergili 

COLA DI RIENZO • 350.534 

L. 2 100 | 

Cari mostri dal mare - CO 
DEL VASCELLO - SSS 454 

L. 1.500 

Frzulcin Kitly. aan C Sa:aa'.a 

DR i*. V. 13 . 

DIANA - 750.146 L. 1.000 

La caccia, ci M 5 anca 
D R i V* M 14) 

DUE ALLORI ■ 273.207 

L. 1.000 - 1.200 
4 mosche dì valluio grigio, zzi 
•V. Stanici - G iVM 14) 


EDEN - 3S0.1SS L. 1.500 

Quella strana ragazza che abita 
in iondo a! viale, co .i 1 Fa 
DR VM i» 

EMBASSY - S7C.245 L. 2.503 

Dispo>ta u lutto, E. G a-n. 

EMPIRE - S57.719 L. 2.500 

La nelle dciPAguita. zen M. C 

ETOILE^ 6S7.SSG L. 2 500 

Ouinto potere, zzi P. F r.ci 
SA 

ETRURIA - 699.10.73 L. 1.200 
Candidato all'obitorio, aa 1 C 

r - ' ; - G 

EURCINE - S91.09.S6 L. 2.100 

Sasp ria. a Da- o A-- ei:c 
DR . .1 '.4 

EUROPA - S6S.736 L. 2.000 
Il marito in collegio, zen E 

Ma-.:-, a.-.a 5A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, 
can A 5zr_. - DR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 

Gì; anni ii tasca, a za. F. 

. - . c 

GARDEN - SS2.S4S L. 1.500 

L'Itai.a in pigiama 

do .'i ;s 

GIARDINO - 594 546 L 1.000 

■ ulta quello che avreste voluto 
sapere su! sesso_ ac , V, A. 

; . C ■ V V ' £ 

GIOIELLO • S64.149 L. 1.500 ! 
Anima persa, V. Gc»i.rc.'i 

DR 

GOLDEN 755.002 L. 1.800 
La paniera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, a» . P. Sa .ars - C , 
GREGORY - G3S 06.00 L. 2.000 

M.o figlio Nerone, azn A St a 

C _* 

HOLIDAY - S5S.326 L. 2.000 

Rocky. aa' 5 Sta. c'c - A 

KING S31.95.41 L 2.100 

Frculein Kitly. ac'. C Braca- e 
D R - V, 1 » 

INDUNO - 5S2.49S L. 1.600 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau. cci P Sa,.a-s • C 
LE GINESTRE - 603.36.38 

L. 1.500 

Tolò lascia o raddoppia, zzi 

Tei • C 

MACSTOSO ■ 736 086 L. 2.100 

Oraci c Curiali 3 a 2, can F. 
M_.« - C 


MAJE5TIC - 679.49.08 L. 2.000 
Pussy la balena buona, con W. 
MojiocjiO - A 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Le sensuali 
METRO DRIVE IN 

iRipo 50) 

METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

E’ naia una stella, con B. 5:rci- 
sanci • 5 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Tolò nella luna, col loto - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Il margine, coi S. Kr.stel 
DR (VM : S > 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Frzulein Kitly, con C. Becca-. :e 
DR i VM 18) 

NEW YORK - 7S0.271 L. 2.300 
L'altra metà del ciclo, con A. 

Ccienter.a - S 

N.I.R. - 58922.96 L. 1.000 

Serpico, coi; A. Pacalo - DR 
NUOVO FLORIDA - 611-33.78 

( Riposo) 

NUOVO STAR . 7S9.242 

L. 1.600 

Torà! Torà! Torà! con M. Bai¬ 
seli - DR 

OLIMPICO - 39G2G35 L. 1.300 

Oc- 21: Concerto dai Tro d 
Milano 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Conoscenza carnale, cc - ’ J. M • 
choison - DR (VM 18) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La banda del trucido, con i. 
Mti.cn - A «VM T.;i 
PASQUINO - 5S0.36.22 L. 1.000 
The v.-ay v.-c vvcre <« Come era¬ 
vamo »). ...:h E ót.ciscnd * DR . 
PREMESTE - 290.177 

L . 1.000 - 1.200 
La svastica nel ventre, co . S 
Le:.e - DR VM 13. 

QUATTRO FONTANE - 4S0.119 
L. 2 000 

La banda del trucido, con T. 
M.i.c - A ; Vv. 14; 

QUIRINALE 462 6S3 L. 2 000 
Torà! Torà! Torà! ezi .'■* Bc.- 

s;:n - DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

La dolcissima Dorolhea. di P. 
Fi; st-".’.i:i - S (VM 13; 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, can R Red:c.d - DR 
REALE - 5S1.02.34 L. 2.000 
La notte dzn’Aquila, can M. Cai- 

: - m 

REX - 864.165 L. 1.300 

Storia segreta di un lager lem 

minile, a: : 2. 7z.a 

D? -' M 15- 

RITZ - 537 4SI L. 1.S00 

Slida a Whitc Buttalo, cz.-. C 
E r z.-. A 

RIVOLI - 460.SS3 L. 2 500 

P.cmc ad llanging Rock, d P. 

r . DR 

ROUGE ET NOIR . 864305 

L. 2.500 

Salò o le 120 giornate d' So¬ 
doma. d. P P. Pese, n. 

DR (VM T3' 

ROXY - S70.S04 L 2.100 

Cari mostri del mare • DO 
ROYAL - 757 45 49 L. 2.000 
Sfida a White Buffalo, cc i C 

S-c san - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Orari c Curiali 3 a 2, c: < F. 
V_ e - C 

SMERALDO - 351.5S1 L. 1.50C 
Histoire d'O. C. C.a y 

DR VM ’8 

SUPERCINEMA - 485.493 

L. 2.500 

Vamos a malte companeros. can 


TIFFANY - 462.390 
Disposta a tulio. cc~ 


L. 2.500 

Z Gag 


TREVI - 6S9.619 L. 2 000 

Dersu Urna. d. A Kc-as 2 ..a 
DR 

TRIOMPHE - S3S.00 03 

L. 1.500 

Kmg Kong, cc' 1. La tge - A 

ULISSE - 433 744 

L. 1.200 - 1.000 

Le sensuali 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2 200 • 

Ou.nio potere, zzi P. fra-, 

SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2 000 

Il marito in collcg.o. ci E 

Ve.- •ascio SA 

VI7TOPIA 571.357 L 1.700 
Panico allo stadio, zzn C. Me¬ 
ste.-, - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624 02 50 L. 450 

ACIUA 605.00.49 L. 800 

la prolcstortisa di lingua, coi ' 
F. Et,-..ss. - 5 (VM 18; I 


ADAM 

Iflei pe..emulo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700 600 
A inczzanotlc va la ronda del 
piacere, con M V.lti - SA 
ALASKA 220.122 L. 600 506 

( Rii oso ( 

ALBA - 570.855 L. 500 

4 bassotti per un danese, tcn 

D Iznes - C 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 

Raus Kamaraten 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Kcoma, con F Neio - A 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Oedipus Orca, con R N e'iacis 
DR ‘VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Compiono di famiglia, con C 

H--; s - G 

ARGO 

La furia del drago, can B. Lee 

A 

ARIEL - 530.251 L. 600 

Operazione Casinò d'oro, con 
i Dobsa.i - A ‘VM 181 
AUGU5TUS - G5S.455 L. SOO 
Bimbi - DA 

AURORA - 393.269 L. 700 

L'insegnante, con E Fenach 
C (VM 13 ( 

AVORIO d'essai - 779.832 

L. 700 

Il liore delle mille e una notte, 
v p P. Pese;,il - DR (VM 15 

BOI i O • 831.31.98 L. 700 

Il pianeta Venere, con B Ma 
,c:r - DR :VM 14» 

BRISTOL • 761.S4.24 L. G00 
Stupro selvaggio 

BROADVVAY • 281.57.40 L. 700 
Gli ultimi giganti, con C. Ile- 
sten A 

CALIFORNIA - 281.SO.12 L. 750 
Pippo, Pioto e Paperino nel Far 
Wcsl - DA 
CASSIO 

R uosa) 

CLODIO 359 56.57 L 700 
L'Italia in pigiama 
DO VM 1S; 

COLORADO - 627.96 06 L. G00 
SandoLan parie prima, con K 

e.d - a 

COLOSSEO - 730 255 L. 600 

'Nei l'crcrj-e’ 

CORALLO - 254.524 L 500 

Matzu quello sporco oncslo sbirro 
CRISTALLO • 4SI.336 L 500 
La moria cammina con i tacch. 
ahi. c z-. F V.a,:: - G t.’M lo 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

' R ,:a:c > 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Il coraggio di Lassie. can E 


Il coraggio di 

!.. ter - S 


DIAMANTE - 295.606 


Come diverliisi con Paperino • 
Co. L’A 

DORI A - 317.400 L. 700 [ 

Il maratoneta, can D. Hoifman 
G 

EDELWEISS - 334 905 L. G00 j 
Il gatto a 9 code, can I. Fr.n- - 
c s. li s - G (V.1 14 I | 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
Zclda. c-n J. A - i - G (VM 18) ! 

ESPERIA - 582.8S4 L. 1.100 ] 
Cervo tosso non avrai il mio j 
scalpo, con R. R.Jfwiv! - DR 
ESPERO - 893.906 L. 1.000 ! 
Atriha Erotico, con L. Case/ 

C (VM 18 ) 

FARNESE D'ESSAI - 65G.43.95 I 

L. 650 : 

Il dolio: Stranamore, con P. bei- , 
: , - : \ 1 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 | 

King Kong contro Godzilla, di ! 

I Hen/j A 

Il A RLE M 09 I 0*5.44 L 400 \ 
Silvestro e Gonzalcs vincitori • | 
vinti DA , 

HOLLYWOOD - 290 851 L. 600 , 
Assassinio suHEigcr. cri C ' 
Lev. cari D7 

JOLLY - 422.SOS L. 700 

II conte Dr-ccula. co” C Lo: 

DR vm : 

LEBLON . 552 314 L. G00 ! 

. C : . r a .... ... : j li . 0 1 : 

MACRY5 D’ESSAI - 022.58.52 

L. 500 : 

Drammi della gelosia, cui M. 

M- ,1.0.-ri... DII 

MADISON - 512 69.26 L. SOO : 

Grazie nonna, can L Fenici ! 
C ' VM Ih, 

MISSOURI (ex Ltblon) 

r - ma . : 

MONDIALLINL (ex Faro) 5230790 ! 

Silvestro contro Gonzales DA 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

Da.Ila Cina con Inrorc, ca.l B 
L ■' A , VM 'li 
NEVADA - 430.268 L. G00 

Sandolran prima parte, ca.i K. 

- et - A 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
King Kong contro Gcdzilla, d 

I Han.lj A 

NUOVO - 5SS.I16 L. G00 

Racconti immorali, e E-- 

a A t v M 1 j • 

NUOVO riDLNE 

NUOVO OLIMPIA - G79 06.95 

L. 700 S 

Orest adr liticarla, ti p p . Po- 

S r -‘ n - 

ODEON - 464 7G0 L. 500 ì 

II trallicone, lì» C G e ] 

C , r.t I - . ; 

PALLADIUM - 511 02 03 L. 750 i 
Cera uni velia Pollicino ; 

PLANETARIO - 475 99.93 

L. 700 ‘ 


Il deserto del tartari, con J. Par 

t il DR 

PRIMA PORTA - 691.33-91 

L. 500 

Il mondo dei senti di Emy 

Wong, con Cimi Lee 
5 (VM 18) 

RENO - 461.903 L. 450 

Ali Baba c i 40 ladroni, d: 

Al... a D.il.ubuv.-o DA 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Cattivi pensieri, con U Tonila.”; 
SA (VM Mi 

RUUINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Genie di rispetto, can J. O Meili 
DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
Morie sospetta di una minoren¬ 
ne. nn C Cessmcl.. 

DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

Erotico follia 
TRIANON 

Il braccio violento della legga 

n. 2. con G Macinìi, n DR 

VERBANO 351.195 L. 1.000 

Il maratoneta, con D. IbMirrn 
G 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

i R.;;c. il 

NOVOLINE - 581 62 35 - L. 500 

La bestia, i c-n V." Bz o.»:zv> 

SA (VM 16/ 

ACIUA 

DEL MARE - 605 01.07 

; r,c:i oc; . enuto ) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La lu«ja di Lo^jn. cor. M. York 
A 


FIUMICINO 


TRAJANO 

1 R.pasz) 

SAIE DIOCESANE 

DELLE PROVINCE 

Saul c David. <. 7 1 f J Wooìinrt 

LIBIA 

Quo Vsdis? co.) R 7-■>*."«' - j 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AC.I5 
ARCI. ACLI. ENDALS: Alcyone. 
Ambosciaior 1 , Atlantic. Avorio, 
Coito. Cristallo, Giardino, Induno. 
Jolly. Lcbton, Madison, Nuo.o 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Rialto, Sala Umberto. Splend.d, 
Tròjano dì fiumìciro. Ulisse. Ver¬ 
bena, Quirinclla. 


PALAEUR 

(PAiAj/o D.aio y-'C?:) 

PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 

la spettacolarità del MOISSEIEV il vigore dell'ARMATA ROSSA 

CANTI E BALLI DELLA FLOTTA 
DEL MAR BALTICO 

OGGI 6 APRILE 
SPETTACOLO SPECIALE PER 
LAVORATORI AL PREZZO UNICO DI L. 1.500 

7-8 !) APRILI'! ULTIMI .? GIORNI DI SPETTACOLO 

VENDITA BIGLIETTI: 

Ri DOT Ti tlAUA-’JRiS: • j.v.s c- ^-Oc 1 i.i v.,. - Tc-'efoMo 464.570 — 

C-RB-5: P./a-i r« C 'iit 3 ■ - ìt- . 4*37776 - 4 /'dì 403 — PALAEUR Conce!lo 9 — 
PALA5 SPORT CANCELLO S - Ì-* . 

Orario biglietteria: 10-13 e 16-19 

SCONTI PER LE SCUOLE E POST! D! LAVORO - - ITALIA-URSS 





































! 


(fi 




li 


e: a 


PAG. 12 / rama - regione 


l'Unità / mercoledì 6 aprile 1977 


Le indicazioni politiche emerse dai lavori della XIII assemblea congressuale della Federazione comunista romana 


Un partito di governo e di lotta per rinnovare Roma 
nell’unità del popolo e delle forze democratiche 

La capitale oggi ad un bivio fra rischi di decadenza e nuove possibilità di rinascita - La necessità di una riconversione del tessuto produttivo e di una riqualificazione del terziario 
Le grandi questioni dei giovani e delle donne - La difesa dell'ordine democratico - Come adeguare l'organizzazione del partito - Importanti successi nella campagna di tesseramento 

T jfì mrifiorìf* noiifipa : ^ 

Ci JLJL JL J. JL JL JL «he p e( - t r< ^ giorni he) ) /13 dologgtt al 

XIII u)figri u -Mì del PCI, conclu-so domenica '■etri al 

. H '* <■■■■ "S ~ '1'^ '' • e menici Appio. Un'oMUOiiAt ai temuta nella rela/io- 

-v ir I MMàtC * &**»< sÉ H ' ■,ne de! compàgini Paolo Cudi, f d'acida m gran narte 

votata dal congresso i 




,1(1 a/mcìl’.alV !•.( P'.lcl l.iichc. 


rileva il gr. tildi 1 


Con una mozione, nella • j};■• »_i 11 : 11 , 11 i. o, un' oc* «-i* ri • uri a/mciitaiv !-u |>ou*.\i. Pud I.ticlw. q rileva il grande 

quale sono sintetizzate le I ni turiu-r’o :• >t.neh* nei ' • he* «• più ;r,m •• !Y:n-erg«- valere. <1.-! ìtvd’a <1; unità 

politiche emerse dal XIII : ” .!'' 1 1 ' L '' I M ' u:ia lu,,,va !om,a <Ì! unto tn uihuan c 

congresso dei comunisti ; sq-.iu<li"-strio * n«- naivn i- un eiah-Ai. e n otta:! icat«* «Id a 

romani, conclusosi dome- . ( i"L.'i mi:, la".ita »• lidia col va litvi'iiiiii ite biu. di nih'ii, 'idta dd PSI valla a! 11 : > ; - 


in m t'.imvr.’o jiaiianda uai ; . hi-j è più grave lYm.-tg,- vaiare, dd livdla d: unità 
rapporti !*-.i i parlit . e Ira ; re d, una nuova lumia di ragg.unto tra c< inumi-.ti e so 


nica sera al cinema Appio. , !ab<:a/ • »:t 
i delegati all’assise provin- j demo a a’i. 
ciale del PCI hanno ap- ; ]. a 

provato la relazione del r|1|1| 

compagno Paolo Ciofi. se¬ 
gretario della federazione, ! ' ,l: vina i 
e le conclusioni del coni- ; l!l/|,rl1 ' 
pagnoAldoTortorella.de!- . ivi i-nt«- ar 
la Direzione. Diamo di se- ' Knrieo Ite 
guito un'ampia sintesi del j nastro j a 
documento. .il. '..» 


dei:ii m i:. la ".età e (iella eoi i va determinate ha-, di musa, scelta ilei PSI volta a! vane 

lalrea/ i:ì * tra t ;!'«• !<■ ior/e 't rat laudo i: nia’cantento e , raniento «IcfniLVo delia po 

• Iemu;a-,iti.Me. 1 aneli*- la di--pei'a/io:ie di tmi ' litica «l-i (entro sinistra, e a 

l.a ino/i.ut.* eoiu.v.su.i!v. ri ; pi Meati «Iella gioventù. ' batter,- og,-i> tentativo di csc'u- 

cu arna:i:|o-i a..e ai la a/: >m l.a rno/.:«»:n- allnuta po. la d«-r«* una parte della sinistra 

die vi'iaa io dal; a.' iii-i taso i (|uest!on«* deila lumentù. deli dal g**v«-rni locai; e dalla «li 




ialr uà/ • i.a * ; ra tua- le tor/e 
• lemma'.Iti.Me. 

l.a ino/lana e.mg.-«-"U.ile. ri 
eli :i!iia;i:l'i-i a..e .Tltea/iuni 






iu/nrie (lena I-ne. e da! ' :i< idola brande que-ìtioiu- vài ' iv/ione del paese. I na noti- 

rei ente aria alo de! I ornpatulli ladina e na/ionate. I giovani : vale impurtan/a viene attri 

Knrieo Kerhngner capa.- a -u! romani ■ - alTerma il riddimeli ; hmta anche alla collocazione 

nastro Lucanie, rivai-.- mi ta — (lamia dimostrato di esse , del PSDI. di impenno diretto : 

appello .lini ino!);li!azione di tv parte essenziale del movi j nelle giunte e a «niella dei ; 

tui'o il partito su .'l'iesti temi mento democratico. K micini , nurtito" repubblicano, che ap ! 

Il dactimeiito - dopo ave m «inestt giorni. tra le masse ] |M>r(j , „ n qualificato contribu i 


la» prime righe del do.-u 


Otto il partii*» sii .'|uesti temi 
11 (lalUlllellto - ( lopo Hi:' 


■'fri 



mJ 


|yi 


H ‘ . • .e 


mento .sono dedicate ad al , .s**ìto! :k «ito I impo;" anza sto studentesche — che -ono prò- ; , ( i esterna sulla buse di itti 

cune considera/iom di ordine | fa-a dei processi nii t ei mas- t.muniste di una peotesta k- . ,„.,. ei so indirizzo politico- 

generah» sulla aituale situa j in moto dal vaia lei 1> «• 1 cui earatterist;ciie ikxi seni • . . . . 

zinne italiana, lidie Vicende • 'lei -l* 'li umL'.'.a --- passa ad ore por!,ino un segna univa i / ( . 1 1 

|H)litieiie «Ielle ultime settima , esaminare una - •!; prò ea — e presetite una forte vo ' . .s.tiana. a maztoa. la i t.s 

n«* -- è scritm fra Poltro «iel- ; bietm n-lat.u alia - ìun/i ine aiuta di r.nnovam.-ot:. delia -- - dopa a\et s<ì.tome.i 

la moziane -- viene cari cinti- , -sìm-ciIKm <l*»!ia cap tale e *!••: scuola e «Iella -.a.-.eta. K pero “ 1 u( 1 "■ • ,l " 

rezza una lezione: la eliiss.- • la stia provai: ia. lì una -- >; ; inori di <iub!) o «he nel ino • 1 ! n "' <,lt '' la “ *• • 1 ' - 1 

<>|>ct‘uiu e il inovinia.it*» situi i i legge nella r.'iiluza!!-- -- si . v ntic.ilo espila» n.-II u i.versi ; <'* • , ‘ 11 spaas.i > un. ni 

cale, hanno dimostrato di *n j trova *mm a. inv ai tra ri ; ni , ;a agiscano anche forze e ' ai “'j 1 1 

per difendere la loro unità e 1 ‘b denudi i/a e d; deg ‘tuia | gruppi di ispcnziot'e emnra ; | ,,u ' ,I - < 1 M n---s" < ,,a 

il loro (x)tere coni rat! naie e J ztone. e nuove possibilità <L i mente eversiva. <• * n * s: rivo! ’ p.i'tz...... < . i.n.^.a 

[xilitico. Alla arr*«gonza della ; {-i »‘ a '»' ita *' (i r ;,t '" ' u !,i : go u. « ..litro i! movimento op : .' "1 !X'a ' ' 

iw- a , * | e morale, l/ae-t*» mentre i ei ra:o. la .sua unita e la -uà ! di' 1 « •' o. n.in 

IX . o alla stia pie es.i (I. man | !|)ll|1; , tl a ,j eia «Ielle responsabilità «Iella 

tenere m.inobi «• d «,u..<Irò ik, j , aimt . iv , „ m „,t ; m,ov ; e detcr | Compito «lei emù:.,,-ti «* ; IH', ma in pari tempo costati 

litico, sta (Il fi oiit<* un gene . .ai. I star.-,! m..vom.a.t.. s. i ' ><' mantenersi sforzo 


ia mozione -- viene em chia¬ 
rezza una lezione: la ellisse 
o|H-!'aia e il mov imento situi i 
cale, hanno dimostrato di -a 
per difendere la loro unità e 


re a dm processi ;s .I tit i m« s- tagom.stc di una |.votestn |«» 
s. in .moto dal voto lei Li .■ 1 cui earatterist icite ih/i seni 
dei -111 di gnigno --- piiss.t ad ore portano un scena univo 
esaminar*- una -era' •!; prò co --- e prese-ite una forte vo 

blemi i'i-Jat.vj alia - : t ti; : zi. u i; - ionia di r.nuova.m.m! > dello 
.sjMcllica delia capitale e *h i scuola e della -o. 'eta. K' però 
ia stia provai: ia. it-.m-a —- si j Cuori di <hib!) o «he nel ino 
legge ncìla r. -ol i/ ou-- -- si , v .tnc-.Uo t-'pi)'*. n.-ll'u i,versi 
trova oggi a. biv.o tra r: chi i :a agiscano anche forze e 
«I; <l«'i-a«l* iza e d; *leg -tuia ; gruppi di isp:ca/i<»!»«> eiiiara 


spelli: a *ì('1 i.t cap tale ( 
ia stia prov un ia. !ìom-a 
logge ncìla r. solnz ou-- 


" e . 'Levnvlp 


il loro p.tere contrattuale e j ztotie. e nuove p.-sibihia «L , mente eversiva, che 

pilitico. Alla arrog-mza della ; ;i e <ii r.-< atto *-iv le : go l.. « ..litro il movimento op 

IXt. c aila sua pretesa di man* i ' -'K ^u-' to nt- ntre i e , , rmo. la sua imita e la sua 

. .. . , * mtimsti . (.no < ril.i!it;i:: ad ,.s : otta, 

tener*- immobile u «itiadro imi ■ , 

.... . _ 1 ■! .siime'v onniiti nuovi e liete: ! ( empito «le: cotti 

litico, sta di fronte un gene , , , ,, , , , . . • . , 

. , , . imn-.it> alla giuda degl: enti 1 stare dentro u mov un 

rale riconoscimento de! d»»tc , , ,, ,, ,, . • . . . , ■ , 

, ... i locali e «iena Kogione. 1. o luppare al silo trite 

non,menu» che negli ult.m. , l): ,. ltIV „ a/iotM .. i battaglia politica e 

t.-mpi h» subito la situazione j })o|![il , t amministrativa, de ; tenace, lavorare pere 

po itaa « o -s « ss.) -ov< rito ^ v ,. <|uii<|Ue *»ss«-re (|tiello di | «latto in campo le pi 

Audi cotti. na p.i, t«.» tonda- lottare per una città risanata masse studentesche, 
nu-ntale del pipilo esprime j rinnovata nel suo governo. ! profoiulire il - solco : 
tinti forte» tensione dcmoc-rait > ...a , ... i . i.. ..i. 


rinascita e di r.-‘ otti. < iv le : ga io c (.utro il movimento op- |-e-.aui.zta.«» - sono:.ne.i cu. 

e morale. Quc ;*> mentre i e > raa». la sua unita <■ !;i sua ! : m.i deve «*"ete «I. nan 

munisti .(.no .hi.imar: ad . fi» delie responsabilità «Ielle 

.sumere comp.t; .tiiov i e deter j Compito <)•■; eomuii 'ti è ] • ,na 11 l ,ar * mj».. costati 

minuti alia guida degl: etiti 1 stare <i«»ntro il movimento, svi | mantenersi lo sforzi 

lo.ali e delia Regione. I/o ; luppnre al suo interno una ! a ''eaiizz.ire : più larghi ino 

biettivu delia no-tra azione, j battaglia politica ed ideale ^ menti «li <-o:ivet gctiza e ulte- 

nohtiea <■ ammmi'trativa. de i tenace, lavorare nefehé sccn ; sa - l K ' r * ; ir prevalere nella 


US >,;/ 

A 


Un nspelto «Iella sala dell'Appio gremita durante il congresso 


L'esigervd d o>tendot«v con !'mf Inerì rei politica e 
ideale, la presenza orcien .-t/ulu dei cvmiunisti in 
ietti i settori delio città e della provincia, è stato 
i - no dei dati maggior mento presenti nel dibattito 
ctie per 're cromi lia imnegnato i /13 cieleciatt al 
XIII congresso del PCI, concluso viomenica sera al 
o*nenia Appio. Un'eMoetva affermata nella relazio¬ 
ne dei compagno Paolo Go’i, t machia m gran parte 
Je: òl interventi che s> seno succeduti nello tre 
giornate, e ripresa ancora tanto ru'iie conclusioni del 
compagno Tvirtorella che nella mocivino poi tua 

Nvin un'indù a/.vino se»ri'Oliu»munte organizzativa, 
dengue, ma una indicazione' pohlua. Roma ha hi- 
so.pu» di un partito comunista pai ioite, «' c apav v' 
di intervenire con puntualità in - viri, n eeja della so¬ 
cietà, per andare avanti senza uuertezze, sulla stra¬ 
da del r innovamento. Hu bisogno di un partito co- 
monista legato strettamente adir ispirazioni, ai K- 
s.oqni, ai problemi di t ■ tti gL strati sociali, erte sap¬ 
pili costantemente «'.-ere itar<» a meno le eoe capa¬ 
cita di organizzazione eli combattimento e ci: governo. 

la campagna por il Hv-eramento vile già nei 
orimi mesi di onesi'anno ha registrato successi im- 
nortanti, è andata ancora avanti nei giorni del di¬ 
battito congressuale, li numero dei compagni con 
ia tessera del partite» del '11 v he aH’apertcua dei 
lavori congressuali erti eli 48. Ilo t - salito sabato 
sera a dO.PPÒ. In citta gli >s< ritti --ono 8-1.583 (pari 
.il 79,4-l°o dei tessei'afi al termine dt»l 7b) ; in piro- 
vuicia 15.663 (69.85° 0 ). 

Q' ie c -tc, la situazione de!la v ampagria vivi prose¬ 
litismo nelle diverse zone. -:st: 8150 iscritti (83,/° 0 ) : 
sud: 8350 (8:?,6°o ) : Ovest: /493 (79,:'%): Cen¬ 
tro: 3790 (77.9%); Nord 4830 ( /6.6° 0 ) : Azien 
dilli : 3590 (70.85); fi ber na: Itilo (85,5%): Ca- 
- tot ! i 6560 (70,3°o); Civiiaveccriia: 3073 (68 9°ó): 
rivoli 3311 (66,50%); Colle-ferro: 22 03 (65,43%). 


I saluti all’assise comunista 


, ve <Iui k 11 it- essi-re qui-llo <li * «lu.io in cullino I«» più lurghc i ^ coinponi'nti piu concia¬ 
lo! tu re per uuu città ns.iiiu!;i 1 mussc stu«lt»ntt scile, per ap- ! (aulente «lernocr.Kielle e popo 

| <■ rinnovata nel >uo governo. ! profoiulire il - solco .■> tra tilt I lari t- redimento aperte al «lia- 

| nel rapporto tra m.tuz.iotii. -o | t»- !«» forzi- cite praticano la «‘ PO' realizzare ut: go 

ì e:eta e Stato, nel sui* tessuto j violenza ,• la maggioranza «lei v«-rn*> unitari*» «lei proc«-ssi «li 


Nella giornata di dome- r<- :n tintrcrn adeguata a: ! «lotta in torna 1 sbagliati 


ea a difesa «Ielle istituzioni «- i ;1 stato, nel sito tessuto ' violenza *• la rnaggiorimza «lei ; v< I ' no unitario «lei processi «li 
una grande spinta unitaria ixr j iroll , l|n ; ril vivile, -al centro j novai», * ■ rinnovamento «li Roma e del 

nuovi indirizza di politica «vo : di ,,na regione «he trovi uno j "il problema «lei rapporto i ia Ragione, 

nomic.i. . Vt . va-«■ fornii- per un assetto . tra partito e movimento «li i Nel documento si passa poi 

Xella mozione s: nlevii la ! produttivo modern*.: una citta j massa «• di nuovo pr«-sente • ad affrontare il problema del 

necessita «li uria svolta nella : «itrupie che sia la «legna «a > nella mozione, nella parte «lecentramento dello Stato e 

dirt'/.iono del pa«-se. e lesi . pitale di uno Stato dettiocra- j dedicala ai problemi «lei ino- «fi un nuovo assetto del siste 

g«-nz;i di un accordo poetico o . tteo e antilaseista. | c imento femm nile. 1 ma delle autonomie, adegua- 


nica il saluto ai 713 dele- 1 nuovi «ompz.i ehi» il paese in »• la nostra ste.-sa lotta O-g. 

gali è stato portato dal : toro vi ha asnegiv.it «>. che v<> — ha voti* lusa l.’uher:: — ;.-r 

rettore delfuniwersita An- gn*. esprimere il mio ringr.e tsstabthiv un «Lalog». ape "'' 

torno Ruberti. dal segreta- . /:.»m«»nto più .sentito e nin«-.-r > • eos-ru".vo . 'u::« A- «•<>:i: 

rio dell'Unione romana del i «-ontrth-iU) «mesto, le..• ponenti <Ieirunive:>:*à. or*-*.:' 


PRI, Mauro Dutto e da k. «lect-tvo «he dai «omu.:. 
Roberto Galvano, segreta- . .... m . è venuto :n u.uest; pi. 
rio provinicale dell'ARCI. :;•«• >n«*.-> d. «I ita : e a 

Pubblichiamo una breve Ment.on«» dell'ati- 

sintesi dei loro interventi. .... 


;1 (-(liiLlb'.iai onesto. lea- tionenti «leU'iinica-isiM. 


La crisi occasione 
per un nuovo nuidello 


Di front*» alla g '.n ita «Iella 
crini sino due i grandi « ampi 
di ozione -tii <|ti:il> i eomtia, 
sti. assiemi» a tutti- 1«- altre 
forzi- <l«-m«K'fat itile, «buono 
lavorar*». 

1. Rì(|tiaiiliea/.:oiit‘. rasa! 
versUini* «• ampliamento «Ielle 
basi pnsluttive a Roma e nei 
Lazio: in «pu-sto i|U.idr«» le 
ni'elti- di fondo riguardano !' 
agricoltura «■ il .'■«> org ia . o 
rapjxtrto con riudustriali/zu 
ziicie: questo eomjM»rta una 
diversa |x*Iiti*'a )x-r la paro¬ 
la e media impresa e ratti 


I La «|ti*»stàme femminile «’» . t<> alle nuow «‘sigen/*- siK'ia- 
j r*-sa oggi più acuta dal prò . 1: *• politiche «lei pa«»se. Qu«- 

: gr«'ssiv«> assottigliarsi «lellt.- , sto proc«-sso d«-v«» avvenire 

! e.casioni di lavoro per 1«- ; attrav«»rso il pieno «-onferi 

I donne: ma è ambi- p«rm«-ata : mento alle Regioni «lei pot«-ri 
1 d: problemi nuovi, più vasti : piwistj «iella Costituzione. «■ 

' e complessi, «-he riguardano il trasferintento «li nuovi» coni 


Antonio Kuherti 

• «^ I ! « ir*:» de- i ! ’ u t eoec > 

(Rivesta a.-provine; *!•• 
«!•»: «-onutniM : forno ti: — h,. 
«•s-el'vato li re-tofe «ieiluet 
versità. !»rot«-s.-e:' Amomo L'u 


m. c venuto :n «i.uest; pi. 
al. tre me.-> «i. «Lt!:« i'.<- a 
*. uà> per g«».it .*)!’.«' (if'.l ale 
. no 

C't troviamo nell'amvt ivo 
ta di Rotila ■ Ila «letto il 
pi«>!• ssor Rlllx-rt ! -- ai una 
.-tUia/aone eempks-a Lo le 
g.:tima protesta di s«-t : n\. va 
«lei mondo s*ud«»nt«».seo -- 
«untro !'in«l!iei*-nz.i dell'ei»'- 
.:(•(». riueap.H'tfà ti: S(Kl:il-are 


re I niiiKgiiii unitario *• .1 • > 
«■««>«» di tur.- le l' ;■/«• -i in 
<■; at a ile. 

Mauro Dutlo 

S'-‘O r 't-lcit (( > t i» •: i V j " li « ' - 

t imcno «_:»-! RRi 
Unio.'.i» Rolli.in i <L i !’Ri 
11 s*'g:ctara( (Idi i 
romana de! IMO M.«uro 1 >' 
•o. j-jorr.'i l!(ii • ai e.:.- r. .. o 


•n/e del giovani, li .-.duta <!••: re..tdi.)!:••., 


e complessi, «ne rimaritano 
e «lei! aiiafu.la. « *.n mi>ur«» j j., sfera ideale «■ del costume, 
.'t i aordiiiarie d: «m.-rgen/a e eoinvai’egono la sostanza 
iedi!:/:a —• ola-t a a : grande ‘ vissi «le: rumorio tra Luo- 


p -t« :-.z«' agl: «-liti locali: in 


berti, portando ;! suo .-aiuto mancanza (I: prospettive ss": 


per T*ir \ erga' a i. 


e coinvolgono la sostanza | «I-dinitiva. occorre che il go 
-zess.i de- rapporto tra Luo- i verno rit ri e dia una nuova 


mo e ia «lentia. Accanto alia fe.rmulaziont 


dectv'.i di 


.1; ( o.tgreSsiS-i — .--V'Olge 

u:i monam'u pei.t.co «die «• .—e- 
guato, a Roma nel l.:«/:■>. 
«i.d ruolo nuovo che :i vostro 


u- per le nuove genera.'::..!. 
--- «■ .'--.ita tntpiiuato *!.«li-- 
•jiov.c (Zto.n. «• da.'.!» sDpi'e 

• Ve d. m.Mora.ri 


«•orda’.', le <i:0 :eo!t a .di.- me 

s'iiiln i.t ( > * * a. • " '« i d p: 

t ilo *■;■( noliiieo o .'((■'<' tj'S : 
• i«'i!'oi'<lilic pubbia e. I Leu 
:::••!i: nega' \ - s .. 


vcii'-r.i/i. il 


: Udo < a» :>>.) t‘ 


:e 'o : <> ( !-- •( 


.e--.! <;«■(.,! 


un uso:•» :n-> !«■.. 


• :t:.t «- «i; > .»:*v vc.l/.i «vv ..«• a < *.a*v 

Ro n.i . i er-.vme a. t.i aator.oino *-ne 

«I.i( -:.i user., rdo. I « - g-.-n/.i e j v»»'t : |>art:t: e 


gianato. per !«• p.n'tecipaz«ni : risanarne,-.!., de tu 

.statuii e tx-t il * r«-«l:to. «• «uni h-.rgnet'i e dei:,- « a 

ix.rta sojiraUutto uno smista • : „aL.t-:e'. programma .-.tra 

mento «li risorse «la: «on-um: ordinar ■> i,».' j'«-,i 1 zia -e,..a 

agli investimenti, la riduzione , J.,*,.' ,jiO r; 

della sjvsa o.rrenv. una pai , ;,. i: , v ,, '. r ,.. 

eVvata produltiv.t.. |vr rio)- ,j,gor e ' m'eiv-ate e 

si Uni r«» adeguati margm. di ,jei cith.ii n : una ix.l.tha .ie! 

accumma/tone. «- ùiaiiiue in- • , u . , .. 

«iie una gu«-rr».i >«nza q.i.ir- . . .. ■ 

tiere ciwitn» sjH-rjx-ri e **>rru- 

. ,it:<' » a ii»i,i i- *. * it.i ta* ri', 

ztone. contro gli «-va-ori lut a 

it come sta f.ua-vi lo 1 am-n.i'.. t 

strazione « amtolma. ’• '■ 

2) R;qiia!diea/..'iu' -iel ter " :, "' v a:l '■ 

rara» tn tutti : -mi a-ix-tt . . ' : " a ' ' a:a ''.;’ /a ' • v ‘ , ' ; a 

E’ :mlisjK-nsai»iì«- *iar«- ri im " " a ' :a a ' ‘ a ' a ! 

pulso ai' .«ettori e «'.min d a ‘ Vy''' 

va:iguar«L,.i: r:eer*a appi, a * ' • ’ ,a ' \ G-,' 

ta. .'Ui«ia* delie leenol-.g «-. e'--. .( • .a .. . 

Svuoi*- «L s;»*** :aii/zazi«*!i*-. (' 1 1 ' " ’’ 

pr.vtu/i.vte delia -* :e:t/a e » * ■-’ i 'm a. . ••:.«-"ratu, a te 
d« i’a « aitar.i. nr.xiuz on,- ar . l " v,a/: ’ :it . ,!: 

.... e-- : ; i n lavo a--et"-* e u i.t.:’,! 

t..'t:« a ed mi ormia cene. r. ev . ■ . 

d«nt«- (|u: :I rao. . «i; Roma. . ' 1 

Coni*- sono evaient; : «oi.ega !-• g i’L « •• magg •>: au/e 

nti'nì: «<;t Li r forma rn-Taie « ne g",erna:.-> a. t e * -a 

e intellettuale e uni von.vz.o 1 -a Pr-n i «• .oa H.-g ava¬ 
re deila i'u!tar-u «-.m*- forza Lami.* -vo.:,. :.:.«- o:r« / •• 

impiegata con r:g,»r«- prò 1 ve tn.t mo* <: ).*«••:•» • a-. 

bi«-mi della « ma «■ «le/a :«•- non :i.t « guai; : - a ..- 

\yw «*iìri!Tj g!inìXì'' ,, .'.i/ «'3.. 
>v't*:TO «■"<•■ * S !>.*.«» ■ -oì l't I'.»* ' ■'.! 

ro pt'rse^iiiio ton un.i am 

che sta in grado di «telerai.- tv ce. netto p.»-„-» m .-.vanti 

rare un tuo razionali' delie 1 re;.,!” vr.i c*:.e g unte, per 


Iti «ini-sto ami»!*** assunte ! «-sig* n/a «li far avanzar*- in ■ plii-a/ione «Iella legge 3H2 

-ni;x*rtan/a /.ti/.Uva *ie! : tutti i camp, ia grande idea J (quella appunto sulle «lelt-gh*- 

partii*, pei ite s.aco -attuai, i ; rmnov atrice del”.:n.inei;»azi<> 1 alle R«g;om>. Lo sviluppo «le! 

segue;'.:! *iii.ett,v. g.a assunti ' :ie e della parità fra i sessi, ' «lecentramento ««imporla ne 

«lai Comuni- d; Roma: la re ; g;i a ,-.» «-«-ssità «t: sv,lappa ; cessar;.«mente una modifica «• 

v •' one «iel Piatto regolatore ?'«• !’ :i:/»attva politica e di ; tei riordino adeguato d: tutto 

«.il la parte;-.;;.t/ione «Lìvpu ' massa per « o:;(|u: stare gli *. ' 1 ::np auto «leiramminisira/u* 

(i«'li«- « iti a*'.!'./:•>.t: : un nr.i ’ »».citivi «he. sul terreno *‘««» ■ uè centrale dello Stato, ehe 

gr.imma gioiiaie per il *■«- m» ; nomieo. sociale «• dei «tiriti: pongano <|ii« sta ;n gratin di 

.'te-.-a *>: i**::.i a fondo eotitr*. : « <v:!i. li nx.v rneoto «Jefle «loti attuare una |x>!it:ca program 

l'abii'iv :.sm«» «• ai tempo | .ne ha «ia temjx* individuato. ‘ ni.ita. eliminatido ogni dupli 

'•* re* dut-r.i u'dxtn.'tn i. «lidie Pruno fra tutti la <l«-f:ni/.io- c.«z «.ite «• '<*v rat>»*»s!/:«»n«- «i. 


d,-t) . •*«{•■> »X»rti?o na a .-unto a: gover i * 

, ,■>* y.niw.mu ;«,s-.n 


K mai « «• «iubhto <ìu- d; « * -1 1 dt.ina 


: l ? • ' \ ì '.xì • M11 * ‘ ’ -* » 

‘ u :' ;i f - l • 


da parte «l-d P.*r!am«'«ito c*»mix‘t«-nze. 


gur.. dei b'ignefi e delie u i d una legge g.iis’a .suìLalxtr Riforma <i«-!!a pubblica am 

s«* :iia'-;i!ii-: urogramma .■•: .i ' t«* ,- :,i r«-al: va/;«>::«- «le: e*»n num.str.i/ione. « ..:np:et.im«-n:o 
or*i:nar.*. l'e.i I zia s >i.,( i s iit >r:. C.impi-o dei movv- >' «lei poteri r«'gi*»naL. ru«»I*» «le 
'ta a: n aia* ;x-r ia *'«•;«• «i-'tr;- ( mento «tei ’.iv*iraio: i. d: tutti- . gl: «-.il: loca!;, sotto tuonici! 
l.a'.va e*.:: ia t.urU'cipuz »*’;e :• forze o >’.t:« :i-.- «l«-mocrat:- esser./.:.ili. «■ fra loro «1 .*»«•:< 


gl: «-.il: .<.ea!.. sono m«.m*-nti 
ess.-r./:.di. «■ fra !<tro d.pen 


m ur tilo itiogo «lei im ; »f«-:it:. r..*:i 


>io ne-l'amb.t* 


silo Porta.*. «• (pielio «li con > <1 u'i’un ea .strai«-g:.i di >vi 
tribmre a «-•istruire i! pr*x«-s- . lupo.* <i«-Iia «lentocrazia, ma 
-•* d un.ta «le: mov .tinnito jx r aggredir*- : nod. dello < r 
t. :nm:n.!e mm. suo :o tutte '«- . si t cor.omii'o, ed oi t« nttx. 
si:,- * omnouent.. riufU-rmatt- ' fesso per «''•ritenuti nnov : e i 
do ":ill!lir.i:;/.l «ile .«'Stilile. limfa-onti nei {intere p.lbb 

{> Rema, .a presenza «i !i”. *■•*. «me s; -. «*..o. !.. in :**! Pop 

Sete mov m.-v.t*» delie «l-*:;v.e (>->rto diverso enti » 'T-cs-o 


! vn.s’ro s:< :/o per rssixev 

Le delegazioni 
delle fabbriche 
in lotta per 
difendere 
l'occupazione 

Lo .i.'* s« - .Zo !:.|ss ■ v i.( ■; 
*!*•!« g.l/ otìl .1./ir foi.OVll !(«' 


a r- -pio:len- «i.-U ; 
a udente-«a molti di nei 


! -(Li «lei 11» m il ze. . olio 1 . 


rolli, trevo’: ;m;ore:>a‘.-.. ria 


• *r «n ..a .«'..'toc one . :i-- .- 
na* vivendo e che non può mar.-a < 
;■>!) « e:n«‘n*nre :u un p.'og-.'. «la Rei 

t>* <i: ri-anamento - l'te le 'or rio ,-»:•* 
ze .il,- credono ::*•/•■ ..'•.' i I nero;,- 

z.(:.!i <l»-moer.iT alle e u* f*'tto:'.ii 


s. *■ fin.*.') con . ae:'c't a : • un i*»ii « «•:n«»:i*o re ut 
ruolo «ii « «»:it re pari»-, ne: coi t>* <i; ri—«nameuto ' 

; muti <1-1 mov.mento «le: zie z«- eiie er.dono :: 

’. itti:, tj'.ir sajx-ndo « he. n.-r z.on: d»-moerat aule 

molo «« .ix-ut. ).l lotta «lei .!!(' librane 

vo;-.: — :-on:>ar-' rsi»-*s.so . «-a . X«-!la na-' ra «■:*’;« 


.seguito Dutto - • si mani»» ' '■ la * tor/e e or-iin.z- 
-'uno sega; d: .sbandamenti', i •'•'-tiont «'he operano m'I eam- 
.,i quali'e necessario o:) ; x»r-v ; '+• ) l '' lla culRira. dello anni:, 
.momenti «I. gratulo «'«x'.sion.». ' ‘h'h umha-nte. N*'l .scitotc eli. 
itirontaiulo t nodi «l-rruv: ! U1!ai ’' («mMat ;amo « omo atn 
ou, IL .social: e quelli cenno . i>“» -4>az:«* e « apaeita «I, ini 
line;, fi' neeessarn. eh. «ore A,t,Va al,,J!a * ;,au 

san:, mi ea. ;nt«u venne con i " !:la l'ovata, m-miv le lo; 
n:V. urgenza, trovando attor i v non s.'iimratv. 

:•••. ..,1 e.sst !.. massima unita ’ d . 

P» r «piesto dobbiamo lavorare U '’P : -o luna). « ..o\> > 

■ i”i 'assieme ad un modello ; a 1:a - :n , (1 ' i;S ' 

.MOVO, e U, questo quadro ' ’KIla eorporaze'U. , «i l pr: 

nart a «>iar«- significato acqui 

il «hsvor.so sulLaus'er:ta. . A' ‘me ne. «• « po -por, ;v 

,'iie deve Mgnihi.are una no a .v-sen/a «Lz,. ..!,{».«.s.i. 

!:.:.,( ci: ree. e tt«- i to'; « CONI zizant.-.-va. me!!: 

*n tu” , senza cui tt-nu al ,. aivodeiite - 

corporativismo «■ alle spinte . 

... . , . ■ andiamo riuimcnsi.xi.in 

nart ieola. l'tien*-. . , , . ... 

dola — nten’re da. d:::. d 

allo spor' sotto •selu.-e !.i 

Roberto Galvano : -iA,,';';/LL,.";./..” f 

*ir *-te» i<o : ni l'cuv ,ib» . ;;<>s '"uo e.-s- ro menziona 

' , t : —• ehe tia ttcuo tn lue, la 

O-»'! Atri > H«.(-«v.'ita on* he d; aaxli! a a 

Il .-saluto «lelLAKOI al < o.i il ite.-tni ruolo e la u.rt :«( 
z:'«s-o della f-’*'«iera/.(>ue io . Lutt i».,. Si tra'Li - ha eoo. 
:na.'.-.t <i*-i PCI e s’ato |K?rMt(. < u.--> (ì «.vano «L 
«ia Robe:".,» fi.il.ano. s«-gre- i i»r«»*.t?(.ii;.-: ; delle lotte n-r: 
rio |)rovu’.c:a !«■. Occorri’ su * il rinnovamento, sopra' • a ’-ì 


Roberto Galvano 

1 * -. ir «-tu»:'» ; ■■ « >vuv.. •. de 
i puf Aro 

Il .saluto «lelLAKOI al , ou 


ha d--”o — ()-'■:. ; ile! campo «I*• i!.« lormazt-lil-'. 
.au-mo. olii. «-.-« uarat : ! deve dobbiamo s ip r.ir*- !• 


uà prò 


sui.»)' e ai'.’he Pnomevu <i; ! \ t-« < h • itnpo.-* a-'.oui d; i; ■ 
< li*-n*«'!ÌMil<> eh*’ sono nre.-eii . Lira .d'e; n-.d ivo a. 


Il dibattito congressuale 


;::i . *l« 


v ro:;i: nio\ ti-. ’lf ni*i.>'p 

; \Y::.* p.i vU- 


irì*• ? j"*■ 

:: I>r 


<i.* t. t :!;•>/«r*.f 


q.I?* 


*I.t; ; t :.T Il i « .I ! «i 
t -L A •*■; 


«:<•: pn \; 


I.t!» ì" ;t' i •ti 


l t . -1.1:1:11 .!. 


jr* «s * ,>-!» «li !*‘ l't.l/l- i;ìt‘ «!’ 

i n :->v*» •!*•» t* ii ì.i :’*t 

<i.*iY \ : ì. 

« ae g-e, crna: ■> a. t .*-..*:.* -a 
Pr.n::v:.i *«• 


r:.*n:\ * "V-».*.* ..;a' «::r* / •* 

T't* in.» <: • in 

i.ì t '.*•» ,i .. 

a:v« «-tir:!!: .gìfìì :v .>*:.«/ 

S:.»:r.o r:.- 

■*.ijX’\o,Ì t):‘v t " !*• ’-.i 

r«* l:g, ::ì 

I’«‘/'.ì" v :Li «ielle g iute, ue: 
cassare uà ’znn la-- c av-a 


«a- e Ui lli.'.iLi a protiem: stagi, re .1t:v«- a; LW ol i 

o- '. r.«:>•)•>"•.» fra !e t-.rze po i nardo «?.-T partito 

La torte articolazione 
del tessuto democratico 

.% u.i.ìtir-» (it*.,.! *;r.i ì i.v. 


•*. -U . t « ì 


fi.: 


M o <u*i. 

:« i \m t .« 


\ x. «iìis'l);* 

.’!•» :’»i ::>»• r»- i\ ih 

;) ;>)..!,** «•T‘j*t»//.it.- 

t- :ì tir*! ti.-’ :),in.p). t ;>• *i«\< 


^ri.-»*! i t •.•tiuti 

: «i ( :*. * iv» i\-:\ *t. \ ' «-*ì :• 


'■* » il • 4Ì *3-1 


i J.ì • %\i .o.'* 

*i >•>!,ni-, .n:i\ì"-- :v.\) • .t 


Roberto Di Marco 


,t, sU«*-d.«r.s. «!«■. di:» 1 .. 

iz:--.-.-'-a.«- nelle .-*-/.:oJi: -- 
• !«”(• .! -o:n;x«zriO Rf.hr 
I ) AI ’ re* i e ora 
i «|el..i r'* d'■.'.(z.o:>■ 

«i innr-'toud 
- * a -n: ti; z : . ai . r. • v.= u 

(»»:.*■ «;,a ...i • quae. 


n:»:..:r..i 

ì) i a i- . L> 


"7*—"o p-T'. :l<‘.t .1 u 
da r*- •.s.'.ud 


u.;»r-- > u 


.a .-.-or:.», p- r .- 
oud.za.ue .-oc: I. 
:!> :;•«. ala- dome 


• Li:. K" ea» «•»«• e 

• he av .'en.r<>. u- r •-.-«•u. 
a.l interno <ie! F'o.:«•'..:u» «» d-.v- 


No:; e'»' da . «.rpre.z!- :. 

ui * a :• ■ s.' ia z. a:. 

<!* ■(■: ...t.:.> , <a- «j; a, ,. 


autonom.i 


rnisciLi a -outen'o 


(l; 11,1. 

: : biz.a > 


r«-.s«-er»- a”e« vhemio 


:-L'uz:«iii. N- po. - anno .-ottf 


lu.i.u.- 


"Cii/.i ti: tm/iattvu jvilit:-" » - ‘ ‘Lire ... ziavi'a «I- 


, t * Z, a «Ì--.. i .go l. ;.« t'I-'l. 

'or • a. e.o ■ •! : : ì ma e. o 

; > «la .-•.«* gè.. . : 'in.: 


q It .«!. . 1 i-l a . 

urta st-:.. fi. ir-.:.- 


d--l -gnda'a'o, s< hteratn a.a. 
:.i ,-u ;yt.- :,’.o:i. .n-.i” . 

i| i.mdo non cerpor.»'.ve 
g:ia a a-.-a « na; )a-re grami, 
s: *-.•«• -i. * lou:<::v:d iando 


: a 'i: a a 


( otite a 


. « » r U. a .-.a.i. 


i :.» pronai qua .do :«■ grami 
a : :«■: uia.'.olu del là « del />* 
• i. giugni* : • :m>:.e.ano av* r 

a.—,i"«i , i ( <.;pa dic:s .., 

.*/• ;*>r/< i ..a- *»rva’rie: ri* 

u.erza ina • o.V r-‘f : va 

del'.*Lt. • s. .i incuta nx/a 

Il prf.ba-rji « **!;•• (i--b'r>:Arr. » 


Ir. •> t'Leé 


z..a :>> r 

,m it :.; .-■* 

, : 1. ;>.«,: 


tizìvau.-a. '» ti¬ 


no: 


« - • • 

f a» e 


«’ .-**:*• ► J>Ti"t !.%* 


t's’ri* ;u:i.à». .i! fìTU“ <i: .1 ' 

a v ii «ir. n.jr.T: %\: r:"t 


i’ t «ìpu.b: pj '•'.ìtv -i.t *!:ì.! »r .ì \ » . 

reti «i: Kt>m.i « ite in iii'er:sc.» = mi un.i fase « LMgi'.nur.. 
<srgan:vu:n«tit«’ ite! t«-rr:S«»r •*. /enee «i.-g'.l :ute.v ; ! 
che din n.ù ordgx-, più «ivi:- ; «jut-'ti» .'«:i '0 mo.i 'Li ,.n ve. 
tà. af5'r*i:itnnd*i. trn .«• q.:« "*»r*- pnr;«-*.nr« ; .-pur- vn' .* 

«Loti; :v.ù urgenti quelle *i, !.». i :■« del p.nuo r«g-*tu’.«- *i. o .- 
cns.i. quello «i«'i fa-ac:; e lup.x». «• «ie: bilnm. pr«\ui: v; 

di'lì.i r.f«*rmn '.tn tnr.n , a» al «'o:n..ne. n/a Pu-vinv c. « 


il .otta, ii ; u.L* a .»• 

« i alla atf.v tà «■:’.' 
'Volge.::*» : « amu'i 'L 
bit-» «i’ uni fu-nz.on 
' *i *i;rg/:.g:i uni: 
c.-.'.'h :i.:l’.l- r.L> -Igg. 


«l'teti/a '<>*•.a!«-, •f«'lì-a >* :;> .« • a/a Reg •* «. 

Sviluppare l'ini/.iativa 
nel movimento di massa 


re u:i p.u «o.aga- 

m. r.to tra strutture «L-l par 
:.:,* .ioni::'..".,■«. ,i«-l ,.»m;- 

tàti» :« aerale, '«"/.igl: fi 1.1 
\or<*' «' ammnt'tr.itor. ad 


k- <1 .i^ ,i. «‘):iK)g^r»,irr »t : .*:» »ì.:t*r:*> 

ijl riti- T«* qii.i .,!.<*«!/ «»!'.:• iJl) i 

: *v :ì:: ti <i:r<iv> ;::ì • 

st 'or: -ar a «iX/tutera :« :l. ra/ ora . 

:i «-ss.» «ia r« ai zzar'. :n rauivirt.* a .- 

x.-llam a :;.;g,a l'ta.-.Za rappr.-'er. 

- «L ' tata *ia. * «untato r, ga llala. 
*r.a *■ *i 11 l'ongre" * ::np -gnu .:L- 

• •rgan. n«- tu”.* :1 p.irt.t-i .ui a-,a r..: > 

rt.i \ .i t^ì«t 4»>r 

- /,! . «r’triJWT v> 

tl.-l zi.ir r«\ l.i:«t:Lvn’o :v. «i. 


v«- .) * ì ».«t 


'< •• t r.ì .i. ii.T < .■■»::) ■* 


A.y,:),i.-*.. 
V. -0.3 > 


o>. ir< 

If t- 


i.t i 0!)tT«l..l. *t* f 

. g:*»va:n T i*:« le nostre or- 
-gan;z/a/.*'n: -- ■ ■ -< 


•»g't. :‘.Ve.a». . giovani, i l.a .«' 

t :i io ord ite «ì. intt r g.m.z/a./.- n: - « -eie!.i le 

.« r.to riguarda la n.-.-c-s 1.» :iv»z *»r.<- — le '>'/:• n: «• i « 
«i; assicurare moni.'ut: «i: con- eoi: «i« lla FOCI, tati: i «■ 


r ( il 1. tati: i « u:n- 
•Hh. g.i no a 'V :!:::) 


Una {'arti- .mip a «!«•’. «io, u ! -g.- ,j l g/ ,.; ga i .:>■/«. stato d* *•: assicurare moment: d: *-'ti- « ou «ita.a r (*i I. tati: i « >m 

mento è «kxìicata ad an c-a 1 ma. ra;;. <*: .:i:z.at:\a *■ viz; 1 ’reato « «1. <ì ii.itt to tra g.i ’ paga: ' unp.-g.i no a »v uup 

ni*- attento «le: pr«»b!«':n: 1« ; la n/a «i«m -uralica «-In- >.a '»> j a:nm.n.<;rat*»ri «\*nian:>t: «al pare 'gì da *|ae't** manici'.: » 

fiat; airesigtii/a -i. tutelare . volte a .' »g//.aré il « /ma «i. t: r.e: diversi oraan. ed ut: una torte «• unitaria mtz.ati 

l’ordine «1t'm«»,ratL o e la «*>n ; c«-o,c.;pa/;e..i(- «■ a! U"ii:n« - ! ta/.on; regionali *• aica'u. -i! va po/tiga «■ d: massa. |x-r «' 

vivenza civile. La ripresa «ì • :«- la lotta alla \ :->!e:i/a e al- ‘ fm«' «i. *i«'gnear«- «sficreti mo realnicr.L- ali a.t«-//.i «i.-i 

formo nuova' «1«'l!a strategìa I i «-versioni- «itine teina *«ii- ■ menti «il o<<nvergcn/a o di : tit:*iv. *>inip:t: *• d«'!le attese 

della tensione — si legge nei j trai;- per l/mix-gu.» *i: fatte ’ >*v’.ta <(«•!!«* iniziative dei | «io: < -.ttadini. per favor.re la 

la nwiiine — r.ciiiixi,- una i ’:«• for/*- deinocr.it :« ::«-. • gruppi oins.lian del PCI: a i .-olu/ione d* : pr«>b!cmi e !>» 

più f«>rte iniziativa unitar -a e | K**r/«- «I v«T'e « •> ìtr.bu '« o- tale '«'ojx» si ritieni- uro s<a : >v .lupj» in avanti «lì tutta ia 

«lì maS'.l, «li* 'O't.iiga la/.» li a :o:iit ut a; * .. iiu-»r«i.;i« « , Lo giungi-;*- alla «'ost.tuz.iXif- , '.t ua/ioi.e inizi «a 


ma. rati. uiizativa *■ viz; ' Tento , ,1. fi i'.ittto tra gl: ' paga: ' utip.J.i :io a 'V :L;n 

Yn/.i liviiì.vr.ìtiv’.i r.;,- '*.,i i.» j *ininì.:ì.-'«r.ì*o!'i t*.vl p,ir»* xi.i m«i!ììv*i'.t > 

voli;- .i >.*//. ìtì' :1 i i.nv.i «i. * r»:\ orii.ir.. od \i:'A torto «* ini/..**; 

; .!;>.i/;'‘-.u* «■ si ! \ *»i/.o:ì; rouitviì.ilì t* .iì.xì! . «il \ .1 <■ f- 

:v Ì*ì !oit»i . 1 1 1,1 \ a %• al- * t’.iv o»^icroti m^v rt*«ilnu r.!i* al* a.tozza »ìs*ì 

i\*\^T^:ork* ooiììo :rin,i un- ■ monti 4 I 1 oan\or^on/a c di : :u:ov. oìmp:l: o tiglio *it?oso 


>\; , aip{» ;n axanti di tatl.i ìa 


aro:«» 1 ;. 1 : ; 


1 : 0 »;:ì h.j >« 


a si!** .1 r i**.*» «1 :ìtì 

p.,i k à.i 

li n.i:t .^:ìì ;a.-;a -v » _a- 
.t H*i r.,1 .td-. . ;jm 
\ .:ì.- » ». L-r*».«i. I n.s. 

*»: -*.1 !• zi;-. 

i \d. ! j /à'p -*V«L 


^»ni* 

• >.!o ti. par:.:»* <i. 

a»!*a o <i. -— o -**.t 

to detto — «• a,i « garanzia 
j ;xt l'av an/a:n«-nto *i«/a 
« !.)"*• «(.x.-raia • «ielle s ie 
1 t>a'Li/'..«-. 


ee.;-,. 

( >1 J. ' 


i:)-'-r ere: 


.:;-.'o ffglU».' 


n . « :ru 


•y .-o ....- a' 

(: 1 V.. > 


Vittorio Sartogo 

C.itzG :r.;;-.::o c»'- le 

ili c - cose ' / c • 


gì . * * <1 . t Ct v ■ r 1 / <’ 

... .iì«>7.> ;> »..* ;■ 

p. tv ,.> 

» r> j.'.j/.aj.::- i — 

«1;\*«'| • o.3»p.i_f:. t \ . 

6 !:.v. o: 


Tamara Petrucci 


'è/ or*'- 


G- io 


i; « .1 ra”.C 1 . u.ig. l'a — il 
tu *:«■> .a crn .-igr.a Pctrur.. - 
«-iirU'O ozz. <i,*_ n.iv ir.- ìiL 
«:«-..«• donno « «in?iste r.e. :.*' 
to che aì!e lotte ;> r : d.r.” 


- . pi-s.si. (1 •' 

ir. PL .'Ui • (Ul.iure <i. r 

:-..L.n.- ru • . 1 .. ,.::/:.i'.u..i. I 

• o.l.pa g:.. '.«>g * e,;;).: :-. 

. .-.U.p.r-- ù. * fu.. toni.: 
.0 C«G 3 . r Q.it ‘,1 t !.. ‘ili 1 7 .'.-*0 
*. .1 ij.I.L.’.t tir..,: . ;’.i »l P'; 

(>:j. ,r. 'jvtii.er,; r.oj.ti .v \ :>*. 
Lart.tf» L.'a » -je.eg.x » dovuta 
«*.::.«olta dei n.o:u.«*;i: » 
no..- .-ro « .e tr,«vi ru: . 

eh-' lia re-.o ‘.u.- ntr .n 

su::.«■ :e;i*«■ .. d:n«”.to Pr-» 
q i-'.-Li .u.-u'.l ir.enz 1 . -.ir<>- 


Piero De Angelis 


•—q/rgio- o r.c-'i ■<(’ > 

C d • csC* LO UI -L t ’ - *Zt <. 1 £J 

L — -..i •: 

:--r:r..ito «o:i.r>.ir:.o !>- Ar. 

g-L.S — M •• trovato ad a- 
.-timere :v;>.v d- tern.:.: *u.': 
r.-'ixv.isuoil.ta d. zoverne a...» 


f *:i. proprio ... un tu-»:!.- u. •» 
p'ii.ti,-f* r:!.i-<i .i.-j.-.i 

-ars. della • Msl. 

Ks.-tor.o pronlen.. • r.z t. 

g.orr.ii :.im:o p.u dr.iirai..* 

1 ' \<. ha.'-; ire .*..«• q 

; .-Lo:.: ri--(x e ip.iz. 

-.renne demo.-. .*•;-. o. dc.i * 
a..; k . 1 : 7.1 d. pro li- :' : r : 

g.ov 1 : 1 . ge.gr. K al 
l i.u.cxc d: que-t: pr./ng-a:; :i 
; a.-j.ungono le d.tfico/a. d. or 

. »ì.ne :»o..tuo «• tlò.in/la. . 0 . :u. 
c.i; vieia- a trovar.-: ; .cu 

, (It/.r «1 *!• .»') 


» ) i 


'a ;*.!. = • 


! f)'i».-0 

; : « f. !* 

_• iv • ru.o t 
<ì. aartito 


Giovanni Abate 


lo-.JVO 

r.’ nei » *i-- i ( rJr >m- 

• ! et.» il p.i»v «'a 

a'.La'.- Li:;:: , - ra aff-r.u.ft- 

' > .1 « (I.J.p.ig 1 1 A >■.! ’- — « il© 

r : » g.i ,i".if.':i. v.fil*r.ì,, 
;». (.;.*.. ... n.r* .* ; q 

iig. a.l.- ., '.'j/gim fi*» 
mo /.«T.C-r.e e i:'g *i*- .*; >1 


e*.Vii. f Df-r ui'.à uguaglianza , pr.O la r.Ostra .'farsa Capa 
z.ur.d.e.* .- formale «dtvor- j «.Li d: n;Oxtr.«rc. «<i. nastro 
z:o. diruto d: famiglia, par: | vo.to d: (lasse }: ■. «---.ito an 
* a ne. lavoro» s. va afler ; c„dto su c-u. s. *■ .Usei.-c». » » » r* 
:r..«.'.«o. li :or.i.e sempre pi ■ *..ta.* rad.*a.« .*.!.* 

nette, .a «'«m/apevolezz.» del . s-» .*"a il :i.».»:i:eu.'g» «i*-r.i 


-»J.ungono le d.tfic iun. d. or Tr-do f lu .; prohl-'-n.a prl : 

1)0.e a. ,f). ... : »-;p ,J,. f ng s.'a «laVg.U.t. i ;.»>! 

;; viene a t.ov.-.r.-i ; ..; ■•»» : s.-« qaell*. ri. dar»- indie ,*l i ii 
u n..» «le..e ■> ìt-.r.'ix.f -•> , i fon.-'. ;n tempi brevi, u,- 

' ' i »r,- ,l s-iperarr.-gn'o di t ite 
1 • .':m S; tratta d: individua 
. ; 'e delle pnorrà. e quindi, «u 

Per un errore di caratte- ’ >'! i- '■< base. sv/upp,»r«- .1 no- 

re tipografico e Stato ; '-ra mziat.-.a, • oro -f-rr»' 

omesso, nell'elenco dei , -» de.la h.«t :.*»:..* po/tie.a 

membri del nuo/o Co, tv.- ; q.i.eit » ,a qu«-/o d-.-l/aiiini: 

tato federale di Roma, i niztra/;.• 

che abbiamo pubblicato | credo correa., .-m - h « . o-» 

ieri, il nome del compa 1 , ■ 

gno Stefano Micossi. Ce >■ > • '» Abao — «ne troppo 
ne scusiamo col compa- ! !l P ,r * •'»•)• |x>co at 

gno e coi lettori. ^ 

__ t (Segue a pag. tf) 
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Gli interventi nel dibattito 


(Segue da pag. 12) 

t«*nto ai problemi deH’ìiiiri *oI- 
tura. Una questione che )la¬ 
me coliti considerare riserva¬ 
ta a p >ohi « iii.ziati ->. Eppure 
quando .si parla della ne.a-s- 
Mta di sviluppare questo set¬ 
tore, non ci '.si riferisce sol¬ 
tanto al lavoro nelle campa¬ 
la .e Sviluppo dr-'.l’arno.’.'ura 
vuol dire anclie mnlt',)l! are 
ce. unpi.ulti d: conic.'v.t/icoe. 
realizzare una nuova rito eli 
trasformazione industriale. f.‘ 
furile veder- dunque come da 
f:'i r - .to settore dell'eifi.io- 
::n i po-o» unire un imo ri¬ 
so de-i-uvo alla ripresa eco¬ 
nomie- i 

Antonino Mori 

.‘.07iOPf* Confocelle 

Viviamo una fase economi¬ 
ca (■.■stremamente diifielle — 
ila detto il rompa -di o Mori 
— e. .o- pure esiste qualche 
s.utmiio di ripresi della prò 
duttivita. le prospettive .»i ino- 
: ':ano .-a mpre piu buie par 
l'oi cu,razione nei setti,ri prò 
buttivi. C • uno stillicidio di 
eh.usino di piccole e m-die 
imprese, e sop.att it!o una 
e.. ; ),ni.ione preoccupa,ito del 
« lie.iiro nenia. N 1 1 movimen¬ 
to o;h.tuio ha proseguito 
Mori — non si-mirra ci sia 
mando consapevolezza delia 
natura e dell’est -maone di 
qui -.io -rav.s..imo fenomeno 
Invece è nete.c-.aria. proprio 
su questi temi, una granile 
luobilita/ioni-, deila stessa 
qualità e estensione di quel¬ 
li opposta alili attacchi por¬ 
tati dalla cla-se padronale e 
dal governo sul (o.*-'i del la¬ 
voro. 

Ciucila controffensiva l'.ib- 
biamo ré.-.Unta con succes¬ 
so. ora si tratta di indiriz¬ 
zare la nostra iniziativa con 
piu incisività su: problemi de¬ 
tti inviatimeli*! e delPoocupi- 
7ione. p:r dare prospettive ai 
disoccupati e ai giovani, in¬ 
calzando il governo e la DC, 
eotrin-endoli a uscire all'im- 
niobihs.uio. 

Mariella Piccarreia 

io/ione Ariccid 

l.e contraddizioni più pe¬ 
sami delia crisi m alto — lisi 
e..orel:to la compagna Piccar 
: et a -- ricadono sulle spalle 
delie massi* giovanili <* tene 
mi.nii I/e.-plosione della ten- 
r .w a- ali'universita di Rama, 
e a questo proposito un e 
sciupio illuminante, sui quale 
dobbiamo riflettere a fondo. 
.Sono omers" m queU'oc.a- 
Mone tutte le ditticoltà create 
itala» stato di abbandono m 
cui ì governi de hanno la¬ 
sciato per anni le istituzioni 
delio studio. Il vuoto di pro¬ 
spettive. le diflieoltà mate 
riaii spingono una quantità 
di Giovani a rifugiarsi riel- 
ì'imiivkfuuiismo. a lasciarsi 
andare alla sfiducia, e .iti 
ciucata situazione fanno leva 
ie tor/e eversive. 

•Sui giovani e sulle donne — 
lut detto ancora Mariella Pie 
cairota -- scaricano le 
tc.'KOMi piu torti. Se voglia¬ 
mo che il movimento delle 
donne e quello dei giovani 
mantengano un saldo legame 
con la classe operaia e ne 
cessano non solo impegnarsi 
a rimuovere le cause che sono 
alla base dei fenomeni di di¬ 
sgregazione. ma anche indi¬ 
viduare obicttivi aggreganti. 
Nel Partito — ha concluso 
la compagna Piccarreta — 
malgrado le parole d'ordine. 
<•'•■ >ma certa sottovalutazione 
della questione tcmniimle. Bi¬ 
sogna suivrare questo stato 
ili cose, ricantando sempre 
che la battaglia per l'emau- 
cip.izior.c non e separata <ia 
quella p:u generale per il 
: innovamento, ma e una sua 
parte essenziale. 

Aurelio Simone 

segretario sezione 

universitaria 

t gravi episodi che nelle 
si : : : mane scorse, a Roma e 
fc Bologna hanno sconvolto ia 


i * 

:i \ :v<* 

n/.i » :■. :.«— mi dot 

to il 

< o: 

np.iJt 

io Bimane — di 

:no 

fj ” 


:)»'r la loro gru 

vita 

chi 

' i ' \ ! 

roviumo d: fronte ad 

TI ’ 

. ?‘ ■ » 

r* r.ucva dt\’.a strato- 


CU,:. 

a telinone. Non 

ITO 

do 

4* ho 

tutto .! partito 

Siili 


r.amt 

r.t»* >0115:1 povcle 

del 

!,il 

tri 

:»• que'l.i nuova 

fa 5C 


della:tacco alle istituzioni c 
a l.i democrn/.u ha caratteri 
i. io-.i e si muove su terreni 
« he non sono quell, del pus 
-u'o. Dobbiamo cogliere in 
tuffi gl: usile*:, le forme m 
ci i mima strategia o- 

le'. va s. .egn o Ir. va a!.- 
Iiu nio r.ci.o stato di disgre¬ 
go’:-ne p.vi'on !•> » prcog:u 
; a:-fé la eri'-: ha de'er- 

f:f l’sfo -,v ai; ri.- 

icr .. . >. pr.it tu'to fra i g.o 

\ a 

li que-’a i. iin.viT-.f.ir.i e 
- 4— i\t ct^tto ,trii'»'r.i 

B iv.i i.s - . i.i.ipi t .ifan i oggi 
ti: «a.tipo dolo Vi-.rro tra 
f r v d--l!a i cn't rvag.ai'.e e 
t-T.-o d< I p-egress i nel quale 
. c.» ia po-s.b.iità «V niatl- 
iiirr a va:."., e eoli successo, 
i r.i'-’r.t hmag. a :*er cum- 
t’..-..e .a M'e.eta. Dobbiamo 
i empia ridere a p.ei'.o ., va- 
1. re del invia ::: g: eco. e 
». :i•..:*.>•« :v. e ne ci: avveni¬ 
rne:'.": »1. quest: .torni rendono 
r. iVss.sria i’.nt roduz.iene di 
ui.'.ire eorr.::»>. meno ri 
€ '-ere e d. la vorare de. no- 
^*r«> r.ir! *i\ p* r t\ov.»ro I.* 
o dr.l’ .*’> o-:- 

Waller locci 

ce’iu'a nei a Scie-Ma 

I. «ompazno Teec: i:.i ut 
fr. nfato il tema del .» prese:*.- 
."a de. POI ite: ..ioghi d; ia 
\ere, Kv.i - iva ditto — è 
ano, ;a .ilari» guata a: grand; 
iv.ì.n.t : olii* r>, n irono no ..a 
t «*'0 :n i”.i. !«t o.sis* 

.-e ,;vr.u e eh.am ita d.ivf 
t..mente ..d a'sumere pC'./io- 
*. .1. governo. A Roma : ;* fl¬ 
it : dii » erpnrat .'ino sono 
p.u a.r.p. ehi- altrove, per la 
si» '.-a oompa.'.ziene sociale 
rii 1 a e.tta. F.i.sfe una larga 
f.-.se a d. reti medi, che in 
mugga-rumu hanno compiuto 
la scelta del rinnovamento. 
Dia elio gl: effetti pesanti do’, 
la cr.si pessimo far tornare 


1 inoetro, inducendo sfiducia e j 
j facendo sorgere tentazioni in* 

! dividualistiche. E’ necessario, 

1 allora, portare ia nostra bat¬ 
taglia ideale e politica anche 
in questi settori, sui temi 
delia austerità, della lotta agli 
sprechi e ai privilegi, suil'ipo- | 
tesi di un nuovo o più giusto 
sviluppo, per indirizzare gl: | 
investimenti nei settori p.u j 
| produttivi, per orientare j 
; consumi in modo diverso e 
p.u carico d: valore sociale. 

| Occorre inoltre — ha con 
i eluso Torci — imi>egnarsi più > 
| a fondo nella battaglia per .1 I 
! supera me tuo degl. squ. libri ! 
j tra fa capitale e il Laz.o. In ! 
questo senso uno strumento i 
prezioso è rappresentato dai I 
piano regionale di sviluppo. ! 
.ritorno al quale bisogna sol- > 
levitare il confronto e il con- | 
tributo degli enti locali e d: 
tutte le forze sociali. 

Irene Panatloni 

so/ione Cinquinia 

E’ da una analisi approfon- 
j dita e .spregiudicata delle cu- 
! ratteristiche clic nel nostro 
I paese ha assunto la crisi - - 
ha affermato la compagna | 
Panatton: -- che nasce la no j 
atra proposta d: una pii:- j 
tica di rigore e di austerità. I 
Una proposta che. è stato del- 
, to in più occasioni, può esse- 
j re portata avanti soltanto da 
un partito clic abbia davve¬ 
ro ie caratteristiche di una 
organizzazione di governo e di i 
1 lotta. Compito di questo con- 
| grosso è proprio quello di ve 
I rificare fino a che punto ta- 
: le indicazione sia già realizza- 
j ta e quanto invece te cosai 
| resti ancora cYi fare, 
j ha compagna Panattoni si è 
I pei soffermata sui problemi 
| delle borgate romane. Per ri- 
1 solvere la questione dramma- 
! tica delle borgate -- ha dot- 
i to - la giunta democratica 
I del Campidoglio qualcosa ha 
già fatto. Il piano ACE A, ad | 
ì esempio, che seppur fra mille ' 

: difficolta, inizia a mettersi j 
m moto. Ma l'interrogativo | 
che ci sta di fronte è quello i 
dei modo in cui il partito j 
in prima persona, affronta : 

! problemi delle borgate. Qual'è 
j la nostra linea .sull'abusivi- 
| sino? In elio modo interni:»- I 
ino battere: per riportare den- | 

' tro la realtà romana isul ter- 
! reno sociale, politico, cultura- 
i le e morale) le borgate della 
I periferia? Sono domande al- 
I le quali non sempre è fatale 
I care risposte precise. 

; Silvano Spaziani j 

} segretario sezione | 

j Ostia Lido | 

j II compagno Spaziani ha J 
! iniziato il suo intervento sol- ! 
i fermandosi su una analisi del- 
! le forze in campo clic oggi 
i sono protagoniste dello scon- 
j tro politico nella nostra est- i 
| tà. Senza dubbio è compilo I 
j nostro, di Tronte alla gravità j 
j deila crisi, portare avanti una i 
! politica che consenta l’aggre- t 
ì gaziono intorno ad un disegno j 
j di rinnovamento di tutte le | 
componenti democratiche del- ; 

! la città che sono disponibili ! 

1 e lottare per cambiare. 

| ha città — ha detto Spa- j 
ziani -- chiede fatti. E' stan- ] 
ca d: ascoltare promesse che • 
da anni restano nel limbo de: j 
buoni propositi. E questa sfi- i 
' da noi comunisti dobbiamo i 
i accettare e vincere. C'ò bi- j 
| sogno di avviare a Roma e i 
; nella regione una nuova po- • 

' litica di programmazione, che I 
! consenta la definizione di una j 
I scala di priorità e ponga fine j 

* alle vecchie pratiche chente- 
j lari. Spetta alle giunte demo- 
i craliche mandare avanti que- 
i sto processo, ed è compito 
I del nostro partito porsi alla 
i testa di un movimento di 

j massa che imponga e sosten- j 
I ga questa scelta politica. ; 

| ’ Il compagno Spaziani è i 
i quindi passato a parlare dei . 

! problemi del litorale. La co- | 

| .nera romana deve essere un j 
j buie a disposizione di tutti ; 
j cittadini - - ha tetto — c non | 

• più una fonte di speculazione j 
I e di guadagno per gruppi ; 

! ristretti. ! 

| Luigi Petroseili ! 

! segretario de! comitato i 
I regionale ! 

i 

; Dobbiamo chiederci — ha : 

! detto il compagno Petrosell; : 

I — se la campagna congres- | 

I sua le e questo stesso dibat- i 
> tito siano paniti da una con j 
J sapevo'.ezza piena delie novi j 
j tà profonde della attuazione, f 
| delle precvcupozicni. ma un- ' 

: die lidie aspettative e della j 
j fiducia che sono tra le m i.<- | 

i ' 0 . ' 

1 Nella situazione cne < i tro- ; 

; viaiiin a vivere, segnata da j 
i granili iiinquu-tc. ma ur.zhe <ia . 

r.sdu. appare evidente ia , 

' <es.-:fa i' l'tirzenz.» «I: una svel : 

| "a ;voli*:ca. e la battaglia :vr ; 
j que-ta svolta e possibile dar , 

: la e v.n.vrla, C'emliz.or.e e ( 
Io sviluppo e ie.--Tc::.:o:'.e de! i 
movimento di massa. Ma ej j 
quali basi, con quale inizia¬ 
tiva? Il movimento - ha ri¬ 
sposi,-» Peiroselli — deve sem¬ 
pre più spostare Tasse .-ni ; 
rigore, sulla selezione degl; 1 
! obiettivi, suda creatività- Deve 
| saper legare la lot:a delle 
j masse all'azione di governo a 
, Roma e nel Dazio, rispondere 
j ,ii bisogni dementar: dd.e 
i mas.-e e impecn-irs: r.dl : d: 

! fe.-ii dell'ordme de:r.i>crat co 
; he nuove alleanze realizza- ! 
j te da! nostro Partito — ha 
j preseguito il segretario r-'-z.o 
: naie — sono un putrite. :r.i > 

! prezioso da valutare e coir- i 
j prendere appieno. Il PCI r.on 
I cessa di essere diverso dagli 
! altri partiti che concorrono 
ì con esso al governo d: Ho 
j ma e del Lazio, ma mette | 

; questa sua diversità (in pn- ; 

! mo luogo i suoi pro.oz.di 
legami d: massa* al s-*rvi/.o 
d: una nuova e feconda d.n- 
lettica politica. ! 

J Si pt-re la questione — ha 
detto ancora Pei rosei h - d’i- 
la DC e del suo a;:-gg a 
I mento. Noi non crediamo che. ; 
j a questo proposito, non ci sia j 
« nulla da fare ». Si deve la¬ 
vorare, invece, per incalzare 
la DC. sconfiggere la sua ar- 
roganca. chiamandola alla con¬ 
sapevolezza che deve avere un 


rapporto con tutta la sini¬ 
stra denunciando innanzitut¬ 
to le sue responsabilità *» le 
sue contraddizioni, in pruno 
luogo quella tra la sua con¬ 
tinuamente affermata dispo¬ 
nibilità al «confronto-) e la 
incapacità a tradurlo in fatti 
per la mancanza di una coe- 
r, nte linea politica. La que¬ 
st. o.ne che pulmino allo scu¬ 
do crociato e a tutte le mr 
7C democratiche, è se :a DC. 
il partito del presidente dei 
consiglio, può. in qu“s*a si¬ 
tuazione. di i:onte all»- .'Can¬ 
ili rc-spenssbir.à che incombo 
no .iu tutti, scegliere i i via 
deH’inerzia, favorire e talo¬ 
ra partecipare direttamente a 
momenti di disgregazione del 
tessuto civile, sottrar.ii aH'iin- 
ìxtgno solidale per il rivem- 
mento e il rinnovamento dd- 
!;i città. 

*D. fronte a noi — ha det¬ 
to poi Petro.iclli — i .inno 
compiti ardui. Per far avan¬ 
zare la sitinizine, per r«al!/. 
/are la ..volta clic ormai e 
improrogabile dobbiamo por¬ 
ci in forme nuove la quc-itio¬ 
ni* del Partito, del .ilio iun- 
/ìonamento, del suo adegua¬ 
menti). La nostra organizza 
/.one dimostra una giusta 
•on.-none politica e una viva¬ 
cità il: riflessione .stilla linea. 
Ma occorre ridurre il < fimi 
po jjolitico » tra il monien*» 
della elaborazione, qih-do di ! 
d.bat * Ito, de.;.» indica/, uno de¬ 
gli obiettivi, della propagan¬ 
da e della iniziativa d: lotta. 

E' di fronte u problemi di 
questa mole che si me tira 
il rinnovamento elei Partito. 
Un rumo’.amento che m lar¬ 
ga misura è già avv litro, 
m modo {jossente e tumul¬ 
tuoso. caratterizzato da una 
più srrur.de assunzione dii r.*- 
.-poji.iabilità ad ogni livel'o. 
m ogni campo, il rinnova¬ 
mento è avvenuto e deve av¬ 
venire nell'unita, o !' , in;ta .1 
realizza in un confronto con¬ 
tinuo sulle scelte e uell'a/.ir¬ 
ne trasformatrice. In questo 
processo — ha detto annoia 
l’etra-ielli — dobbiamo dar - la 
coscienza storica di zi» che 
siamo ai giovani. n-*r dare 
loro e da loro ricevere. Il 
rinnovamento, come ha ricor¬ 
dato recentemente il compa¬ 
gno Corvetti si fa battendo 
sia le spinte conservativi*, sia 
quelle radicali, e nel’o vor¬ 
zo di far avanzare il nuovo 
non si deve ignorare che tal¬ 
volta il vecchio si ripreien¬ 
ta travestito eia nuovo. Non 
dimentichiamo mai — in con¬ 
cluso il segretario regionale — 
i principi che ispirano le ca¬ 
ratteristiche ili fondo del PCI 
il Partito, e i suoi quadri, si 
formano nella lotta, in un 
confronto sempre aperto, nel 
contatto con le masse popo¬ 
lari. Queste sono le condizio¬ 
ni per adeguare il Partito ai 
compiti di governo e di lot¬ 
ta. E noi abbiamo la forza 
por farlo. 

Corrado Morgia 

commissione scuola 

Come restituire all’enorme 
arca metropolitana di Roma 
la dimensione di una comu¬ 
nità cittadina: questo — ha 
sostenuto il compagno Mor 
già — è il grande problema 
che la giunta democratica ca¬ 
pitolina si è trovata ad af- 
! roti: are spi dal momento de! 
suo insediamento. Come cioè 
restituire a Roma il ruolo ili 
capitale dello Stato demo 
cratico. e di importante cen 
tro culturale. Un problema 
complesso e di non facile so¬ 
luzione. che anche il nostro 
partito si trova di fronte, 
no! momento in cui più pe 
santi diventano — su tutti i 
terreni — li effetti negativi 
della crisi che travaglia il 
Paese, e si sommano alle 
difficoltà finanziarie in cu: o- 
peruno gli enti locali, e il 
Campidoglio in particolare. 

K* evidente — ha osservato 
Morgia — che per far fronte 
ad un tale compito le giunte 
democratiche non nossono li¬ 
mitarsi a sviluppare la pro¬ 
pria attività semplicemen¬ 
te nell’ambito della buo¬ 
na ani.mn: c. razione. Ce ! 
problema d: garantire uno 
straordinario sviiupno della 
partecipazione popolare alla 
battaglia politica e alle scelte. 

Mor zia »* oumdi passato ad 
una analisi dei problemi più 
aravi che sono presenti nel¬ 
la scuola c nel mondo dei 
giovani. Occorre far crescer»* 
— ha detto — i'in zlativa d:*i 
con*, un'si: su! terreno della 
battaglia ideale fra le grandi 
mosse, e in primo luogo fra : 
giovani. 


Angelo Fredda 



A .»* . c- i/; *i e "a ,- - 

"a .,"f.ii.-* -- in 

de * ‘ < • .1 , e:r.p.,g:*.o Fr,-:: ;a — 
fanno r..--o.r r-> seri:: ::r.p'>r- 
tenuta del tessuto 
de:r.-xr.ìf-:o. I): questa tenu¬ 
ta è una dimostrazione la 
grande m tmfestuzione ito x>- 
ìare del tu' marzo a mozza 
Sin Gico.i '.r.:. 

S: ha :)»ro :.»!ori li sensa¬ 
zione che la consapevolezza 
— che c’è od è forte. :n 
tutto T. partito — che da.la 
cr.s: r.on s*. *'>-.»* .-c n / ì una 
forte in.zi.jfiv.i »i. ’.(**.» che 
Veda la converger cu d; :ut*e 
ie ferz.r liè.m.cere.ticì'.e suzzi 
obiettivi de! cambiamento, sia 
stata in qualche momento of¬ 
fuscata. .«r.cho fra > nostre 
file, da .ìi. une de bolezze , he 
vanno capevate sib.to. C'ò 
stata negli ultimi tempi — ha 
sostenuto Fr»xida — una ter 
ta difficoltà a rendere chia¬ 
ra la nostr., pos.zinne r.v ; 
confronti de! governo An¬ 
dre©:::: non seniore tutti . 
comnagni hanno compreso fi¬ 
no in fondo che robiettivo 
principale della nostra azio 
ne era quello de'lo tvino- 
mento e -.on liel .i d.fes» al 
ogni costo di ', q ii ìro poh 
t:e.-» 

In e .va !,>■■.' ' ' e — m e 
pii’: chiesto ,empaziio Fred 

da — i'ofiensiva moderata 
alla quale assistiamo? consi¬ 
ste nel tentativo di ricompor¬ 
re quel blocco di potere che 
con il 15 • po: con il 20 


giugno è stato scompaginato. 
Questa controffensiva, è dun¬ 
que ev.dente. si scoili urge im¬ 
pedendo ia saldatura di nuo- 
v. blocchi d. patere moderati, 
attrtuerso lo sviluppo della 
politica delle intese. 


i 


Paolo Cappelli 


i sezione Monte Verde 
Nuovo 

I problemi del partito e la 
reali;» de: movimenti di lotta 
sono stati i temi a!frontali 
nell'intervento del compagno 
Cappelli. Abbiamo donilo re¬ 
gistrare in questi ultimi mesi 
— ha detto — alcune battute 
di arresto nella nostra ini¬ 
ziativa politica. C: sono stati 
momenti di « atttendisrno » e 
gravi ritardi. La mancata 
comprensione, imo m fondo, 
delia linea de! partito e delia 
importanza della posta in gio¬ 
co nel nostro Paese ne sono 
state le cause. E’ necessario 
recuperale, anche sul piano 
ideale, il terreno perduto 
Certe incomprensioni de! mon¬ 
do giovanile ad esempio, so. io 
n.ite anciie da un certo set¬ 
tarismo, da una chiusura ore 
concetta di fronte a realtà 
nuove che ci hanno colto m 
<: contropiede ■. Troopo speso» 
la noitra analisi •* stata in- 
s.ifUnente, schematica, inca¬ 
pace di cogliere tutte le dif¬ 
ferenze. le articolazioni, la 
ricchezza di esperienze di lot¬ 
ta che non ci vedevano pre¬ 
senti in prima persona. Dob¬ 
biamo capire che il « nuovo 
modo di governare»., che i 
ncairl obiett.v: generali.si pos¬ 
sono raggiungere solo rilan¬ 
ciando le lotte, la nostra ca¬ 
pacità «li mobilitazione, la 
tensione politica di grandi 
masse per nuovi obicttivi di 
democrazia e di progresso. 
Anche l’organizzazione ilei 
partito deve essere per questo 
adeguata 

Giovanni Cesselon 

sezione ACOTRAL 

I problemi dello sviluppo re¬ 
gionale sono stati al centro 
dell'intervento del compagno 
Cesselon. Il piano regionale 
di sviluppo costituisce una bu- 

importante e uno .strumen¬ 
to decisivo c*l programniazio 
ne. per riianc.are su basi 
nuove le strutture produttive 
della regione. Le scelte che 
abbaino compiuto si basano 
su un diverso uso del.e ri¬ 
sorse. su un riequilibno dei 
consumi pubblici e privati, 
su una diversa destinazione 
degli investimenti, su una nuo¬ 
va poi.tica della spesa pub¬ 
blica. f" un progetto com¬ 
plessivo. non solo per la re¬ 
gione. ma anclie per Roma, 
ciie deve ritrovare un proprio 
ruolo sociale e produttivo. Il 
decentramento dei poteri, io 
Stato delle autonomie, la pro¬ 
grammazione pluriennale so¬ 
no condizioni essenziali per 
raggiungere gli obiettivi che 

c. .liamo proposti. Abbiamo 
anche bisogno di una grande 
in./.ativa unitaria ali questi 
temi, capace di raccogliere 
tutti i contributi costruttivi. 
La politica tei trasponi pub¬ 
blici — lia detto ancora Ces¬ 
selo» — è un elemento es¬ 
senziale in quc.ito quadro. La 
scelta compiuta negli anni 
passati di privilegiare il tra- 
.-'porto privato è stata nega¬ 
tiva ed ha costituito un vero 
spreco d: risorse. I! rilancio 
del trasporto pubblico può 
avvenire .iOlo coordinando sul 
piano regionale tutte le ini¬ 
ziative. Per questo è impor¬ 
tante ! i costituzione di una 
consulta regionale do: tra- 
sport 

Giovanna Magli 

sezione Ostiense 

II problema che no: c: tro¬ 
viamo ad affrontare - - ha 
detto !a compagna Magli — 
è quello di eh vare ia nostra 
capacità di fare politica, d: 
approfondire l’anahs; e l'e.abo- 
razior.e culturale e ideale, al¬ 
largare :i dibattilo e la c:r- 
< illazione delle .dee all'interno 
(» 1 Partito. Tutto cu» t* ne 
ce.i.-ar.o ;>er per.-eguire : no¬ 
li r. »>b:eti:v:: allargare ed 
estendere li mmiinento unita¬ 
rio. rafforzare l'unità delle 
sinistr.- e impedire che forze 
modera:- e quelle reaziona¬ 
rie s. saldino in un unico 
blocco. K' questo un pericolo 
•grave, soprattutto d. fronte 
alla orsi, a: fenomeni d: d.- 
sgrega/.one che. sotto rincal¬ 
zare delle tenv.cn: soe.a': ir¬ 
risolte. >. verif.cano fra : gio- 
-.unle donne, il ceto medio, 
gl. inoccupati. : disoccupa::. 
Tutt. fenomeni c::e rischiaro 

d. fi.-'te .-truni* ntal./zat: dil- 

: -r.v a no: a r.e. ma 

<: tra::**- .cqi»! r.-'ti.-r.-mo 

:■ v.m.•■ «■: eli.usura, (i. • puri- 
!•*. ^ì. r \.i 

.rr: * _■ \ ~. c**'. p.i 

Un.» del.» rcr.d per so 

\••rn.s’v * * » 

(rf'i,«. r .r..i Mi.. -- * Cìì.'.o 

ri o r.::tTo quc. ì -*c 

.iv* .t'!',** tr.i :»ì -T’*liti. stab..:re 
un rapporto sempre più sire;* 
to e diretto, fra partito e 
:e masse popolari. E d: frcr.'e 

mov.m* r.t. .,.:ti rmm.l e di 
;i„i v.ì or.o vir.jrr.^ svi¬ 
luppando :i nodo che :1 r*o- 
stro partito deve sciogliere è 
quello della d.rez.or.e e dello 
sberce poli*.co d. que-t: mo- 
v.ir.ir.ti. all'i.i'err.'i de q.:.-.l. 
occrrrv c.ie . ccmun ag.- 
sca r.o. 


I e alia Regione. Vanno evi 
; tutti ; trionfalismi, ma 

| dobbiamo essere consapevoli 
; ciie la forza de! movimento 
1 democratico è grande. Da Ha- 
| ma e dalia sua provine.a p io 
I venire un contributo dccis.vo 
! per la nostra battaglia su! 
] piano nazionale. I! dei-, ntra- 
1 mento de: poter: (compresa la 
: nascita d- nuove -'ruttare .m 
, portanti come : comprensori» 
I e una politica d: program- 
1 mazione possono modificare 
| gii attuali squilibri tra Roma. 
, la .-uà provatela »■ .a Re- 
i gioite. E‘ con questa nuova 
i realtà iit.tuziona.e ci,e si stan- 
I no misurando anche gii altri 
partiti. Dobbiamo essere a:- 
I tenti a quest: processi e avun- 
i za re anche no:, con misure 
| appropr.ate, anche .sul piano 
organizzativo, sulla via di un 
' maggior decentramento deile 
! strutture de! partito, 
i 

! Maurizio Ferrara 

j presidente della 
giunta regionale 

E’ stato giustamente sotto- 
lineato nel dibattito — ha e 
sorbito il compagno Ferrara 
— il pericolo e !•: manovre 
che .ìi addensala» contro io 
istituto della Regione e il si¬ 
stema delle autonomie. Il de¬ 
creto d’attuazione della legge 
382 costituisce — ad esem¬ 
pio - un colpo duro agli enti 
regionali. Non si tratta, co¬ 
me qualcuno vorrebbe soste¬ 
nere. cii « un colpo di coda > 
della burocrazia italiana, ina 
è invece — dobbiamo esser¬ 
ne consapevoli — un atto di 
volontà politica antiregionali¬ 
sta di cui i* responsabile il 
governo. Ci sono forze consi¬ 
stenti. aH'interno della DC e 
della destra, che puntano a 
boicottare le Regioni, che po¬ 
trebbero funzionare meglio 
e diventerebbero la dimostra¬ 
zione inequivocabile dell inef¬ 
ficienza della vecchia mac¬ 
china deilo Stato, dell'inuti¬ 
lità di molti enti, e anche 
di qualche ministero. Ma c'e 
un altro motivo, squisitamen¬ 
te politico, per il quale as¬ 
sistiamo a questo attacco con¬ 
tro le Regioni: ed è che in 
esse vanno avanti processi 
unitari importanti e significa¬ 
tivi fra le forza- democrati¬ 
che. prcKe.-oì che si vuole 
bloccare e far indietreggiare. 

D'altronde, anche ia piote 
sta c il termo limito che i 
presidenti, gli amministratori 
e i consiglieri degli enti locali 
hanno opposto al governo ri¬ 
schia di restar un atto for¬ 
male. e sarà certamente bat¬ 
tuto. se non si svilupperà nel 
Paese un movimento di lotta, 
che difenda la trasformazio¬ 
ne della macchina dello Stato, 
attraverso la quale passa an¬ 
che la possibilità di soddisfare 
giuste esigenze e interessi 
concre* 1 e reali. 

Ci ritroviamo a dover ri¬ 
spondere oggi a line doman¬ 
de — ha aggiunto Ferrara —. 
Come e con chi governare? 
Come e per cosa lottare? Io 
credo che alia prima non l»a- 
sti più rispondere sottolinean¬ 
do gli aspetti — che ci sono 
e sono importanti — del no¬ 
stro nuovo modo di governare. 
Non basta insomma — anche 
se è decisivo riconoscere gii 
sforzi che abbiamo compiuto 
c ; nostri successi — compia¬ 
cerci del latto che ammini¬ 
striamo con vigore, senza 
sprechi, dicendo basta agli 
interventi za pioggia ». Di¬ 
venta pregiudiziale la questio¬ 
ne delie condizioni politici',»* 
che dobbiamo determinare, 
del lavoro e deila lotta per 
garantire il successo delia no¬ 
stra iniziativa: dobbiamo cioè 
assicurare — ha concluso 
Ferrara — un rapporto sta¬ 
bile. permanente, articolato 
fra istituzioni, giunte e mo¬ 
vimento democratico e po¬ 
polare. 

Lamberto Fiiisio 

caoogruppo 
XVIII circoscrizione 

Sulla vita delie circoscri¬ 
zioni — ha dc-:t»> il compagno 
K.lisio — bisogn i dare un giu- 
diz.o att»*nto. Se nella tare 
precedente a! r.nuovo de: 
consigli rapporto tra i par¬ 
tii: po'.itic.. e :n par:.colar** 
con .a DC. segnava m-omen*: 
ri: mugg.of* int-e-a. ara !‘op 
posizione preg.udiz.T.e dello 
scudo crociato m molv circo- 
srr.zion: fa ree.strare alcun: 
pisci indietro a! quadro po¬ 
litico cittadino nel suo com¬ 
plesso. Anche :! rapporto fra 
gli organi decentrati e : ». ;t- 
tati::i. r.a subito, m ou-'s* : ul¬ 
timi mesi, qualche battuta di 
a rre.it o Non mi.i'.n 

nean.iie da pirte n-'.-tr». mo¬ 
ment: d: / a'tondsni-i » e d. 
<i.t:.colta Sp.-s.-o ivo t m » 

v'.t" 1 III -TT-tC’ i f .l. 1 .1 7 p:r't\ 
Oift' .1 r . * * » l t‘ »*.’ 


Guerrino Corradi 

! f-v c-e Pome/ a 

I>.» questo congrego — ha 
detto il compir r.o Corradi — 
deve uscire una piattaforma 
p.'l.r.ca -u'.la quale eh.amare 
al confronto g.. altri pur; ti. 
: .avoratori. 1— forre attive 
deiia società. Questo progetto 
generale deve essere soste 
nato da tir. vailo movimento 
d. '.otta I tempi -oro stretti, 
perche a Rema .a 'tra'cg.a 
il»...» :«'r..'., r.»** »■• . tentar.v: d. 
r»vu:*ero avventuri': .c. e 
cl.er.telar: delle forze mote- 
rate hanno ripre-o v.gore. 
Dobbiamo consolidare il pa¬ 
trimonio del 20 g.ugr.o; è con 
questa realtà che si deve 
misurare l'opposizione pre¬ 
concetta della DC al Comune 


pre maggiore puntualità e 
incisività. 1! governo della 
città ha segnato in questi ot¬ 
to mesi tapjie estremamente 
positive. Il nodo ora è quello 
di non perdere la saldatura 
tra l'azione delle amministra 
/ioni e l'iniziativa di massa 
de! Partito e del movimento 
democratico. Il coordinamen¬ 
to e la programmazione de¬ 
gli interventi sono essenziali 
per un rilancio su basi nuo¬ 
ve dello sviluppo della regio¬ 
ne e della città Ma anche 1! 
te .siiti democratico cine abbia¬ 
mo costruito deve essere ade¬ 
guato ai compiti di governo 
che abbiamo di fronte. Il no 
atro partito — ha concluso 
Proietti — deve essere carat¬ 
terizzato da un ampio con¬ 
fronto democratico al suo in¬ 
terno. deve essere capace di 
mobilitare tutte le sue forze 
e potenzialità, di andare avan¬ 
ti ne! processo di decentra¬ 
mento. di rinnovarsi nella 
continuità. 

Angelo Cicchetti 

sezione Tivoli 

Dalla discussione è emersa 
untante -- ha detto i! com¬ 
pagno Cicchetti — la consta¬ 
tazione che. nonostante la 
crisi, i fenomeni di disgrega¬ 
zione. anche ì nostri ritardi 
ed errori, la classe operaia 
ha mantenuto ìntegra la sua 
forza e. anzi, si e fatta ca¬ 
rico dei problemi complessi¬ 
vi ile! Paese, assolvendo alla 
sua funzione di classe diri¬ 
gente nazionale. Non era cer¬ 
to, e non è, un risultato scon¬ 
tato. Abbiamo sottolineato in 
passato, e dobbiamo farlo tan¬ 
to più oggi, i pericoli che de¬ 
riverebbero da un logoramen¬ 
to della forza «lei movimen¬ 
to operaio, e dell'area su cui 
esso esercita la sua influen¬ 
za. Anche i»er questo oggi 
occorre sottolineare gli aspet¬ 
ti fortemente innovatori del¬ 
la nostra politica, e combat¬ 
tere con energia ogni mistifi¬ 
cazione. ogni tentativo di sna¬ 
turare le nostre posizioni. La 
nostra parola d'ordine della 
austerità, ad esempio, è stata 
spesso recepita solo come ne¬ 
cessità di una jiolitica dei sa¬ 
crifici. e non abbiamo lorse 
saputo farla vivere come in¬ 
vece abbiamo indicato: una 
grande occasione di risana¬ 
mento e di rinnovamento del¬ 
la vita del Paese. 

E' necessario quindi raffor¬ 
zare •■ oste.rieie !:t noìtru 
presenza, soprattutto nelle 
! a Illiriche e nei luoghi di la¬ 
voro. superare lo concezioni 
die tendono a privilegiare s»:l- 
tanto i! ruolo delle sezioni 
territoriali e dell'intervento 
nel quartiere, e che fanno 
passare in secondo piano !a 
iniziativa nei luoghi di la¬ 
voro. 

Francesca Santoro 

della Camera del Lavoro 

I» i consa ih.-voiezz^i delia 
gravità della crisi, dcl- 
• ' importanza della posta 
■:i 'gioco — ha detto la 
compagna .Santoro — della 
durezza dello scontro in atto 
non sono ancora diventati pa¬ 
trimonio di tutto il movimen¬ 
to operaio e democratico. Tra 
le masse femminili l'attacco 
ai livelli occupazionali e al¬ 
ia qualità della vita si è fatto 
più duro. Nonostante ciò, il 
movimento per l'occupazio¬ 
ne. per la difesa dei diritti 
acquisi'i non ha mostrato 
cenni di cedimento. E' stata 
invece la nostra capacità 
di indicare soluzioni mime 
diate e positive alia gravità 
d»*lia cr:T: a segnare qualche 
battuta ili arresto. Dobbiamo 
evitare elle il salto tra la do¬ 
manda di lavoro, di servizi 
sociali, di nuovi diritti che 
emerge dal movimento lem- 
mini.e rimanga senza rispo 
si»*. 1 servizi sociali, ad esem¬ 
pio. sono un elemento essen¬ 
ziale de! risanamento del tes¬ 
suto produttivo e non un 
in.'».'-© >. Consentono non so¬ 
lo Icffettiva partecipazione 
tifile donne alla vita associa¬ 
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jvr tutte di ht.oro e di oc 
cupa.-none. E* sui temi delia 
crisi, del rilancio produttivo, 
della qualità della vita ci** 
deve caratterizzarsi !n nro- 
scn m (Icile donne »on:un.ste 
r>-l, autonomo movimento fem- 
mimle. Evitare che questo 
movimento -i rinchiuda su 
.'»• s:e ."0 — ha coralli.-'» Fran¬ 
cese.» .Santoro — e essenziale 
:t»-r l'avanzata della demo 
era sa nel rostro Paese. 


Luigi Panafia 

5eg'efu' : o sezione ATAC 

Assist, imo m questi me.-., 
dopo !a v:::<*r.n eie l 20 gì: 
gn->. -- ::a .»fferm.»*o il c*»m- 

p-.grio Pi.: !**.,» — ,t j;; e;;..»- 

r»> ’cr.’.t'ivn d. far arretra .e 
il c u ulti. pi»l:t.«'o. d: iiir.f.-’ i 
:<* un prò.vs.-o involutivo. :!: 
ir.::.!:-' .»• bis; d-'ir. > 
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I cr.r.g:»-.-'. ci: =*•.'. -- 

r.a cie'i»"> il «enm.igr.o P. - •*: - 
t: — hanno mos/rato o 

d: ur. p.xrt.to pu fon -. r.u 
s-il-rio. piu :r.atur»i. K* ir. que¬ 
sto quadri :>:.-:i:ui «■n*' d< o 
Piamo ar.a’.iz.vire .ir.» he .al¬ 
cun; r.o.-ir; l.miti. I. d.'rutti¬ 
lo su: lem: lcc.il: r.o.-. sem¬ 
pre s: e saldato cor, -gl: ob;;t- 
p.u g-r.era.. d»-ll.» r. v 
I.. l ar.il.-i sull.» pre.-c 
e l ini/ia-.’.,» <1-1.e .«.tre 
po.r.ehe r.on »- -'.ra sf-more 
àiioguata a.'. « pittat i de; pro¬ 
blemi » he abb.arr.o aftror.ta- 
t»i I processi messi ir. moto 
da! 2Ó giugno sor.»o lontani 
dail'essersi arrestati. Ma alla 
controffensiva dei nostri av¬ 
versari dobbiamo essere ca¬ 
paci di rispondere con sem- 


:ra 
za 
. e 


s, s r».er«r.o »-.orr.** a.. ATAC» 
. o-.*ro y- rorzo :>!.a sinistra, 
e '--r,' *,no d: orgs.t7zare n i' 
•'p>-rmry a. • grinte o;-.•■* 
amm.ni'Tar.o "i cvmur.e. a 
jj.-’-r-n-, .a Prcvri'.a. cr.*. 
cardo d*'rr..igog.came:.to orni 
loro s eh » 

Il nostro par*ro è sfato fi- 
r.orì *nr;fr.^» 
scelta d uri "d :>ca d’uffi- 
c.o » d^ ’/or-era* i d^tii enti lo- 
eal. e la c » parità di ura ir.i- 
r.ativ-i iiii-'r.fm» S- - * voglia¬ 

mi governare cor. il rons n n- 
so — ha devo Panati a — 
ahi -amo irViU'c bi.oigr.o di un 

;-»-:■* » i. rivi, r'-e f-'Céi 

dal cu-cio e imn eghi t »t*e e 
- :■-• ter;-*, per s/iiuir* : r.- 
tarò, r.»-.!.» niobi ;iaz_one e 
r* ".l'or.en*.a:r.entii che .»b'i:.*.- 
ir.o verificato in questi gior¬ 
ni. Per ou f -sto c necessario 
anche rafforzare ed estende¬ 
re la nostra presenza in fab¬ 
brica • n*i luoghi di lavoro. 


i - 


A conclusione dei 4 congressi provinciali 

I nuovi organi 
dirigenti eletti 
alla guida 
delle altre 
Federazioni 
della regione 


In un clima »i. iiii|xgiu» 
IK»litK-«>. «I: apnas-aMinta 
parte» ip.t/ioiu*. di eutu-.a 
stilo, si sono tenuti in qu»* 
sta* settimane - pr.mu ilei 

congr»*"») della F» , <l» , :*a/ i» 
ne romana »i i oiit»-m;.v»:’.i 
tienili»-')!»- — le II" ,-e del 
le altre quattio Eeih-r.i/io 
ni eomuniste <U 1 I.a/.o: 

Fros.none e lattina (d.iil'l 
al 3 aprile»; Kieti t li* 20 
marzo) e Viteria» i25 2»'>27 
marzo». I e«>ngressi sono 
stati sede di un ampio »• 
approfondito dibattito — a! 
quale un importante e si¬ 
gnificativo contribuio li.m- 
no anche dato ovusupi»* i 
rappresentanti delie «lire 
terze democratiche, delie 
organizzazioni s mi.ica'.i, 
delle amministrazioni lo a 
li — suiriniziativ a del PCI 
come partito di lotta e o 
governo, sulla stia eapa»n 
tà di mob.htazione. per o 
vanzare verso un governo 
d'unità democratica sulla 
sua azione nelle giunte eh»- 
guidano gli ».-nti loc.iii. 

I delegati, a eouciusion»* 
dei congressi, iianno elet 
to i imovi oi-gau-siiii diri¬ 
genti. e qites’!. a loro voi 
ta. i segretari (iei.e Fede 
razioni. A Fri»-.non,- (dove 
iT-uno pres»"ri 123 ile . g.i*. 

ì r.i;»;):\-si*ni.in/..t <ic::i. 

iste.Iti nell»* !»2 se/ i ,u d -1 
ia prov im i.i » è t ,. - 

to segretar,o Antonio S. 
miele, eh»* 'Oit’.tuis.'e I-gn.i 
zio Mazzoli. i*• > ad ai 

tri iiicur:» ni a i.v,-l'o r» • 
gionaic. A La! un t F< > 
legati ;x*r 7.U32 iscr ni) .1 
(ompuuno Sab.no \ona >■ 
-stato riconfermar» -,-i»t.» 
rio. A R:,-ti i!»7 ; (ìi-iezal 1 1 
è stato rieletto ;. eo!npagn-» 
Franco Pro'eip. m<-:itr,- a 
\ iterisi i li*8 ; de , 

gali eletti in 80 » oug» » - -i 
<11 5, /io'ic) è 'tato rie -a 
lermato eoa*»* s»*g!\ t ir.-> il 
eompagn») l‘*g.» Sru'-.-tt . 

l'latini qu. ,ì: si gu.io. 
provincia ;x*r irovincia. i 
nomi d(i comnagm ,*i,*tt: 
nei rispettivi C(.m;;.iii fe¬ 
derili: e nelle (domili:isinm 
balera!: di controilo. 

PROSINONE 

COMITAIO FEDERAI» 

Cesare Amici, Franco 
Assanle, Enza Belli, Li 
no Bianchi, Mario Bono¬ 
mo, Tommaso Bove, Ma¬ 
rio Casavecchia, Franco 
Cervini, Alberto Giannetli, 
Giuseppe Cittadini, Agosti¬ 
no Colafranceschi, Danilo 
Collepardi, Angelo Com¬ 
pagnoni, Ernesto Cossuto, 
Ambrogio De Castris, Mi¬ 
chele De Gregorio, Gabrie¬ 
le De Ritis, Anna Elisa De 
Santis, Bruno De Santis, 
Marcello Donali, Maurizio 
Federico, Rosa Folisi, Lui 
gi Gemma, Antonio Gran¬ 
de, Franco Guerri, Antonio 
Ignagni, Giuseppe Leggie¬ 
ro, Angelino Loffred», 
Franco Luffarelli, Nadia 
Mammone, Caterino Mar¬ 
rone, Antonio Martino, 

Ruggero Masfroantcni, Er- 
misio Mazzotti, Ignazio 

Mazzoli, Dario Napolita¬ 
no, Edoardo Pupilli, Ma¬ 
rio Papitli, Nino Piroli, O- 
rieno Pizzuti, Loredana 

Quatrini, Francesco Sapio, 
Antonio Simiele, Arcange¬ 
lo Spaziani, Giacomo Sper¬ 
duti, Carlo Stanco, Giovan¬ 
ni Stella, Luig ; na Tiberia, 
Bruno Vacca. 

CO-L'VL cc !Oì" r 
F r D : - Alt. 

Di CON ("ROLLO 

Silvio Anfoneliis, Danilo 
Campanari, Luciano Cec- 
carelli, Ennio datone, E 
rafdo Gabriele, Nel'o Ca 
rofani, Piera Morgia, Nel¬ 
lo Meloni, Saivatore Nobi¬ 
li, Maria Notarcola, Bruno 
Nctargiacomo, TuILo Pie- 
trobono, Ennio Raimondi, 
Maria Addolorata Rea, Se¬ 
rafino Spilabotfe. 

LATINA 

CGM:7A T G FfDLRAG 

Pietro Abbati, Tommaso 
Agnoni, Maria Teresa Ami¬ 
ci, Vincenzo Autino, Gio¬ 
vanni Bernardini, Mario 
Berti, Paolo Borfoletto, 
Cuirico Burzi, Rita Cac- 
ciotfi, Aifio Caleagnini, Re¬ 
nalo Campoti, Paolo Car¬ 
nevale, Marcello Ciccarel- 
li, Vittorio Cotesto, Aldo 
D'Alessio, Fausto De Ange- 
lis, Antonio De! Duca, Ma¬ 
ria Grazia Delibato, Elisa 
Di Rocco, Franco Domeni- 
chelli, Raffaele Donnarum- 
mi, Italo Fanfoni, Enzo 
Foglielta, Armando Gerar- 
di, Bartolomeo Ginnetti, 


Paolo Giura, Lelio Gras- 
succi. Franco Luberti, Ni¬ 
cola Lungo, Luigi Marasi- 
ni, Davide Mortindini, 
Giuseppe Musilli, Paola Or¬ 
tensi, Romolo Palombelli, 
Fat.'io Pannozzo, Carlo Pi- 
cozza, Teiesa Pietrosanti, 
Ernesto Puzzi, Rosario Ra- 
co, Vincenzo Rocchio, Ma¬ 
rio Ronci, Arcangelo Ro- 
lunno, Rosanna Sant ange¬ 
lo, Angelo Severin, Gian¬ 
carlo Siddera, Giovanni 
Suprano, Giovanni Tasciot- 
ti, Carla Terzi, Antonio 
Troisi, Luigi Valente, Giu¬ 
seppe Vallone, Bernardo 
Velletri, Pietro Vitelli, Sa¬ 
bino Vona. 

COMMISSIONE 
TEDERALE 
DI CONLROIIO 

Vincenzo Asilani, Antonio 
Arnodio, Cesare Bove, Al¬ 
do Di Cuffa, Alessandro 
Di Trapano, Giovanni For¬ 
cina, Quinto Gibbini, Gio¬ 
vali Battista Giorgi, Sera¬ 
fino Marasmi, Luigi Noto, 
Francesco Sparagna, Pa¬ 
squale Troni. Angela Vi¬ 
telli. 

RIETI 

COMITAIO FEDERAI E 

Giuliano Aguzzi, Diego 
Allegrini, Emanuele Altie 
ri, Alberto Amici, Adriano 
Anrircani, Severino Ange- 
letli, Mario Bocci, Carla 
Borromeo, Graziella Buc- 
cìolotli, Antonella Carapec- 
chio, Pasqualino Carconi, 
Nicola Cationi,, Emolo Ccc- 
carelli. Nello Cifcrri, Fran¬ 
co Coccia,Orazio De Paola, 
Vincenzo Ferreri, Andrea 
Ferroni, Mario Festuccia, 
Marino Ficorilli, Giusep¬ 
pina Francescani, Elvisio 
Francucci, Carlo Gaspari- 
ni, Domenico Geraldi, Fi¬ 
lippo Giuliani, S»andro Gru- 
gnetti, Antonietta Lamnr- 
ca. Gustavo Marcheggiani, 
Costante Menichelli, Saba¬ 
tino Merùni, Ajmone Milli, 
Nello Pescelelli, Franco 
Proietti, Berardino Tnbel- 
lione. Paolo Tigli. 

COMMISSIONE 
FEDERAI E 
DI CONTRO! IO 

Italo Bernardinelti, Fran¬ 
cesco Carapacchi, Arnaldo 
Cattani, Marcello Cosenti¬ 
no, Velia Ferrari, Sabatino 
Ferroni, Bernardino Gio¬ 
condi, Antonio Serani, Er¬ 
rico Tondinelli. 

VITERBO 

COMITATO FEDIRAI E 

Mario Agnocchelti, Fer¬ 
ruccio Angeletti, Guido An- 
gcloni. Amieto Annosi, Er¬ 
manno Barbieri, Danilo Ba¬ 
roni, Angelo Bevilacqua, 
Angelo Bini, Bomenico Boc- 
colini, filandro Bonucci, 
Alessandro Bruriches, Ca¬ 
rolina Burla, Valentino Ca¬ 
mini, Antonio Capaldi, 
Aldo Capo, Silveria Capo, 
Lamberto Cappelletti, Gio¬ 
vanni Catalani, Luigi Cate¬ 
na, Giocondo Cherubini, 
Franco Costanzi, Luigi Da¬ 
ga, Tonino De Francesco, 
Emilia Di Giulio, Emanue¬ 
la Fanelli, Mario Ferri, 
Antonietta Giannerini, En¬ 
rico G.bcll.eri, Assuero Gi- 
nrbri. Angela Giovagnoli, 
Ezio Grazini, Mauro Inno- 
cenzi. Angelo La Bella, Mi¬ 
chele Lombardi, Felice 
Malucci, Oreste Massolo, 
S'elvio Mazzetti, A. Maria 
Meaccini, Liviana Mezzet¬ 
ta Renzo Morelli,, Leto 
Morvidi, Ugo Nirdini, Ro¬ 
sato Palazzi, Bruno Pasqui- 
ni. Gemma Piacentini, Al¬ 
tiero Pinz'*. Marcello Po 
lacchi, Sergio Pollastrclti, 
Franco Profili, Simonetta 
Rossi, RnSerfo Sacconi, 
Loans Santini, Gualtiero 
Sarti, Bruno Sclvaqgini, 
Beniamino Serafini, Fran¬ 
cesco Seraf.neli', Ugo Spo- 
setti, Gianfranco Tanci, 
Quarto Trabacchini, Carlo 
Urbani, Sandro Vailesi, O- 
reste Zampini. 

CCMV. — ìDNF 
FEDERA! E 
D! CONTROLLO 

Sandro Calenca, Nello 
Diamanti, Saivatore Ecco¬ 
ti, Giovanna Ginebri, Fau- j 

sto Golini, Enrico Mezzet- } 

ti, Vittorio Nadai, Pietro 
Pacelli, Ezio Pasquini, Sto¬ 
ro Petroni, Giulio Petrosel- 
li, Ugo Rapiti, Lucia Ri¬ 
mani, Enzo Sposetti, Bru¬ 
no Valentini, Tifo Valleffa, 
Luigi Venanzi, Remo Zom¬ 
panti, Iftfip Zdccnetti. 


;?*> NOVITÀ 


Id-il--! 


RIUNITI 


La psicologia 
sovietica. 1917*1936 


1 


A cura di L. Mecaccl - 
• Nuova biblioteca dì cul¬ 
tura » - pp. 356 - L. 4.500 - 
I saggi dei maggiori psico¬ 
logi sovietici degli anni ’20 
da Kornilov a Bechterev, da 
Blonskij a Vygotskij. 


Fitzpatrick 

Rivoluzione 
e cultura in Russia 

. Biblioteca di storia » - pp. 
400 - L. 4.800 - Un'anBlisi 
specifica della politica cul¬ 
turale o pedagogica in Unio¬ 
ne Sovietica negli anni im¬ 
mediatamente seguenti la 
rivoluzione, condotta pun¬ 
tualmente da una studiosa 
inglese. 


Hnrris - do Sodouy 

Viaggio 
aH’interno del 
Partito comunista 
francese 

Prefazione di A. Pancauii - 
- XX secolo * - pp. 640 - 
L. 4 800 - Il « pianeta co¬ 
munista i nella ( rancia de¬ 
gl: anni settanta: un repor¬ 
tage straordinario condotto 
a tutti i livelli del PCP. che 
e insieme un documento 
politico, limano e di « co¬ 
stume ». 


La politica militare 
dei comunisti 

« il punto « - pp. 248 - L. 
2.000 - Una documentazio¬ 
ne che illustra la posizione 
del PCI su temi di rilevante 
interesse nazionale intorno 
ai quali, specie negli ultimi 
anni, si è aperto un ampio 
dibattito e si è sviluppato 
un vasto movimento demo¬ 
cratico aH'interno delle for¬ 
ze annate. 


Brezzi 

L’industria 

elettronica 

« Argomenti » - pp. 280 - 
L. 2.800 - Una radiografia 
dei diversi settori dell'elet¬ 
tronica a livello mondiale 
ed europeo. I nodi più im¬ 
portanti di un possibile fu¬ 
turo « plano elettronico » in 
Italia. 


Tosin 

Con Gramsci 

« Biblioteca del movimento 
operaio italiano » - pp. 176 
- L. 2 200 - L'autobiografia 
di un « quadro » del PCI en¬ 
tralo nelle file del partito 
im dalla sua costituzione e 
che lavorò a stretto con¬ 
tatto con Gramsci. 


Ctovicchi ** Mereu - 
Viviani 

li consultorio: 
la donna 
protagonista 

« La questione femminile » 
- pp. 203 - L. 2 000 - I 
pareri di un ginecologo, di 
uno psicologo e di una di¬ 
rigente deil'UDl su una 
corretta gestione del con¬ 
sultorio. In appendice f te¬ 
sti e !e proposte di legge 
su tutta la materia. 


Ledere * Roux - Varlet 

Gli arrabbiati 

A cura di A. Groppi - « Le 
idee » - pp. 224 - L. 1.800 - 
La prima antologia italiana 
del critici più avanzati del¬ 
la democrazia giacobina. 


Cancrini - Malagoii 

Psichiatria 
e rapporti sociali 

Prefazione di S. Scarpa 
« Ai;omenti » - pp. 123 
L. 1 273 - Un’analisi critica 
dell'ideologia e dell'attuale 
pul ca dell'assistenza psi- 
c.hialr.ca in Italia. 


Marx-Engels 

Opere complete 
Vili 

» Opere comp'ete di Marx 
ed Ln’jols - - pp. 600 - 
L. 8 C'j'J - GII articoli della 
Neue Rheinfsche Zeitung 
dii novembre 1843 al mar¬ 
zo 1E43, in gran parte ine- 
d.ti in ita! ano. 

Attardi. Scultura 
pittura incisione 

Prefazione di C. L Rag¬ 
giranti - « Arte contempo¬ 
ranea » - pp. 160 » L. ì'/.OOO 


Ulisse 

Enciclopedia della ricerca 
e della scoperta 

Il - La civiltà feudale 

« Gran di opere » - L. 22.000. 


Antonielli 

Il campo 29 

• I David » - pp. 
2 200 . 
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PAG, 14 / sport ___ 

Contro l’Antlerlecht (Coppa delle Coppe), I’AEK (Coppa UEFA), il Vojvodina (Mitropa) 


I 

Napoli, Juve e Fiorentina in Coppa 


Oggi torna II calcio di Coppa, mentre domani la nazionale juniores azzurra, affronterà allo stadio Olimpico (ore 
15.15; quella della Cecoslovacchia. Napoli in Coppa delle coppe e Juventus in Coppa UEFA sono impegnate nell'In¬ 
contro di andata delle semifinali. I partenopei dovranno vedersela con i belgi dell'Anderlecht (ore 15). I bianconeri 
con i greci dell'AEK di Atene (ore 20.30). Gli incontri di ritorno si disputeranno il prossimo 20 aprile. La Fiorentina è 
impegnata in Mittopa Cup a Novi Sad, contro gli jugoslavi del Vojvodina (ore 15). Mentre Napoli e Juve hanno tutte 
le carte in regola per far loro il primo match (risultati cospicui permetterebbero alle due squadre italiane di met¬ 
tere una seria ipoteca per l'ingresso in finale) i viola sono praticamente tagliati fuori, a meno di un clamoroso exploit. 
A proposito dell'incontro della juniores. valido per l'ingresso nel torneo UEFA della categoria, meritoria l'iniziativa della 
Federcalcio di permettere l’ingresso gratis (salvo la tribuna Monte Mario, i cui prezzi però saranno popolari). Ciò 
permetterà a molti giovani e studenti di assistere all’incontro. Nessun incontro sarà teletrasmesso dalla TV italiana. 


Causio sarà regolarmente in campo (ore 20,30) 

Cuccureddu spedisce 
Cabrini all'ospedale 


)ur;inte l'cillenumento i 
miscelici fid co-,trotto .1 
prudenziale ricovero pc 


ricovero 


ti iovolontdtio calcio alla 
nuo/uno difensore a un 
rj11 uccertamc-nti necessari 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Causio. detto il 
«Barone-), sarà sicuramente 
in campo stasera contro 
l’AKK mentre è stato ob¬ 
bligato a dichiarare « lorlait -> 
la recluta Cabrini, che, in 
seguito allo stiramento di 
Furino, e alla bella prova 
di domenica nel derby, si 
era assicurato il posto in 
prima squadra. 

Cosa è successo? Durante 
Tallonamento Cucrurcddu ha 
colpito al volo, con il collo 
del piede, la palla e... la ma¬ 
scella ( incauta > di Cabrini 
clic è letteralmente caduto 
fulminato al tappeto. Subito 
soccorso Cabrini si è npieso 
denunciando però un leggero 
stato commotivo tanto che La 
Neve, il medico della Juven¬ 
tus, dopo un consulto con 
11 neurologo, ha deriso per 
un ricovero alle «Molinet- 
te», reparto neuro, per al¬ 
meno 21 ore. 

Trapattoni confida nella 
forte fibra della « recluta », 
ma con il cranio è meglio 
andarci piano e .sicuramente 
la prudenza consiglierà di 
fare a meno di Cabrini per 
cui il suo posto sarà occu¬ 
pato da Marchetti. Niente 
Cìori, quindi, e niente Spi¬ 
nosi clic ha dovuto sospen¬ 
dere l’allenamento a causa 
del riacutizzarsi di un doloie 
al ginocchio sinistio. sicché 
sono entrambi destinati alla 
panchina, in compagnia di 
Alessandrelli e Capuz/o. 

Circa la formazione e la 
partita. Trapattoni non ha 
detto grandi cose Sarà si¬ 
curamente impostata in mo¬ 
do diverso dal derbv. cioè 
con meno prudenza e tenuto 
conto die i greci pugnalino 
le barricate e magari si pre¬ 
senteranno con una punta 
sola (Mavrosl e sostitmran- 


’ no l’altra punta (Vagner) 
1 imi Ta-.iOs, altro cenuocam- 
j pista. 

. Luna a (Osa sicura è la 
i marcatimi di Monili su Ma- 
I ros, probabile quella di 
j c Cucili - su Vagner. 

! Malgrado la tegola (anche 
| se Cabrini non e Zoff) si 
avvertiva prima della par¬ 
tenza per Villar Pelosa una 
! buona do i e di ottimismo. La 
! Juventus rammento è giunta 
i così vicina al successo finale 
! e per lina squadra cosi fa- 
i mo»u, e che non ha mai 
] vinto niente lontano dal suo 
I pae e. Tmcentivo non è da 
i poco. 

I Sull'altra sponda è succes- 

■ so un latto strano. I giorna- 
! listi sono stati convocati 
j presso Limici Atlantic di 
: Boreaio <un comune vicino 
j all’aeroporto) e l’allenatore 
I Ladislav Frandronk, malgra- 
I do fosse già tornato daU’ut- 
i lenamento, si è fatto attori- 
j dere invano per circa due 

ore. Alla fine i giornalisti 
' se ne sono andati via a mani 
j vuote. 

' Siccome questo signor Fruii- 
: dronk è essenzialmente fa¬ 
moso per il fatto che Cruytf 
' l'ha fatto fuori prima dei 
j «mondiali» (fece infatti il 
i « vice » di Michels) lo im- 
! m,igni.iv,imo meno tronfio e 
j piu modesto, in ronsiriera- 
, zinne anche dei suoi meriti, 
i sicché il suo atteggiamento 
I ha notevolmente stupito. 

| Una sgambatura al mattino 
i e un allenamento fai « Com- 
! hi i nel pomeriggio hanno 
1 comunque permesso a mister 
! Fi.mdronk di ribadire con 
I Taìloera arroganza di sem- 
I pie. le co-e dette dopo il 
1 lai iroso viaggio in pullman 
l da Ginevra a Torino, in se- 
i giuro al disguido aereo. 

, 1 naz onalt (o nazionabilit 

nelTAFK sono sette: il por- 
j nere, il lunghissimo Ster 
monda», lo stopimi- Ravnusis 
i e il «libero» Nikolau. i cen- 
i trocampisti Nicoloudis e Pa- 
ì paioamui (37 anni, il «mo¬ 
numento», 57 volte nazionale 

■ e 235 gol in campionato) e 


Documento j 
del PSI ! 
sulla riforma 
dello sport 

ROMA — La Commissione na- • 
lionate per lo sport, della direno- i 
ne del PSI, riunitasi ieri ha appro- i 
vaio le lince generati di un docu- 1 
mento per la riforma dello sport, ! 
nell’ambito della dimensiono piu , 
vasta della problematica del tem¬ 
po libero. Il documento sarò pre- | 
sentalo in una prossima conte- I 
tema stampa. ] 

Tale riforma, a giudizio della , 
Commissione. dovrà coinvolgere 
lutti i soggetti impegnati a doler- I 
minare la realizzazione sia conte- J 
rendo l’esperienza della lunga pra- j 
fica (CONI c Enti promozionali), ■ 
sia apportando la freschezza di nuo- i 
ve idee (sindacati cd associazioni 
di Base), sia garantendo la tutela 
dcirintcrcssc pubblico alla pratica , 
generalizzata dello sport (Regioni). 1 
La Commissione rileva con preoc- , 
cupazionc che, in prossimità delle ! 
scadenze elettorali del CONI, que- . 
sto sia oggetto, soprattutto in al- j 
(uni dirigenti, di una campagna ! 
di tipo scandalisticco. La Commis- i 
sione non condivide in alcun mo¬ 
do queste (orme negative di conte¬ 
stazione, in quanto obiettivamente 1 
tendenti a paralizzare i sintomi di > 
evoluzione democratica e rilorma- 
trice che. soprattutto negli ultimi . 
tempi, emanano dalTentc. 



Record d'incasso oggi al S. Paolo? (ore 15) 

Pesaola è preoccupato 
Feriaino allegrissimo 


l'Unità / mercoledì 6 aprile 1977 


G.P. della Liberazione 
e Giro delle Regioni 


La Jugoslavia 
punta sul 
fattore sorpresa 

La squadra sarà diretta da Raikovic e da 
Bilie, vincitore della nostra corsa nel 1974 


ANTOGNONI, che oggi sarà in campo con la 
a Novi Sad, rischia una giornata di squalifica. 


Fiorentina 


L'incontro è previsto per le ore 15 

Compito proibitivo 
a Novi Sad 
per i «gigliati» 


le dur « punlo- Vagner (l’uni- j 
co straniero: austriaco) e ' 
Marrou | 

L’AKK è la seconda volta ' 
che gioca contro una squa- i 
dia italiana: la prima volta ■ 
fu contro l'Intcr. nella «Con 
pa dei Campioni » 71 72 e fu 
un disastro. Fu eliminata al ' 
pruno turno Naia Sun ; 
Sizo e 2 a 3 ad Atene), i 
Ma,simo risultalo raggiunto j 
finora- eliminazione. dei . 
« Campioni ». qtiarU di finale i 
del lift fio. per stasera passare | 
il turno vorrà dire 150 000 , 
diarme, pari a 3 milioni di . 
lire, per ogni giocatore l 


Dai nostro inviato 

NOVI SAD — Questo pome 
riggio. alle ore 15. sul terreno 
dello stadio comunale di Novi 
Sad, la Fiorentina, ormai pra¬ 
ticamente tagliata fuori dalla 
Mitropa. affronta gii jugosla¬ 
vi de! Vojvodina. L’incontro 
di nudata al Campo di Marte 
fini 0 0. Ultimi in classifica, i 
gigliati dovrebbero dar vita ad 
un vero e proprio exploit, per 
poi giocarsi tutto neH'ultimo 
incontro — :n pratica uno spa¬ 
reggio — a Firenze contro g.i 
ungheresi de! Vasas di Buda 


Anticipate al 16 
Napoli lnter e 
Juventus-Bologna 


. . H _ , , MILANO — Le partite N.ipo- - 

Nello Paci j li Inter e Juventus Bologna. • 
! ni calendario per domenica , 
l 17 aprile, verranno anticipa- , 
JUVENTUS: Zoff. Cuccù- 1 tf> sabato 1G. con inizio alle , 
ddu. Gentile. Marchetti, • 15.30. Tale anticipo è stato ; 
orini. Scirea. Causio. Tar- i deriso dalia Lega nazionale . 
dii. Boninsegna. Benetti. ' ni base alle richiesto del Na- '< 
jttega. : poh e della Juventus clic . 

: ranno impegnate il mereoledì i 
AEK: Stergioudas. Theodo- ! successivo in partite interna- ; 
dis. Schrenchis, Ravousis. j zinnali valevoli come semifì ; 
icolau. Papadopoulos. Tsa- 1 nah rispettivamente deila ; 
in, Nicoloudis. Vagner, Pa- 1 Coppa delle coppe e della i 
lioannu. Mawros. t Coppa UFFA. 


JUVENTUS: Zoff. Cuccu¬ 
reddu. Gentile. Marchetti, 
Merini, Scirea. Causio. Tar- 
delli. Boninsegna. Benetti. 
Bottega. 


ridis. Schrenchis, Ravousis. 
Nicolau. Papadopoulos, Tsa 
min, Nicoloudis. Vagner, Pa 
paioannu. Mavros. 


La conferenza-stampa de! CONI sull'assemblea di Abidjan 

Nessun boicottaggio dei paesi 
africani ai Giochi di Mosca 

La proposta della Nigeria sulla Rhodesia e il Sudafrica 


ROMA — Introdotta da Do¬ 
nato Martucci e concludi dal- 
Tavvocuto Giul.o O.ie.-*.:, pie 
striente de! CONI. e >v u .:a 
ieri al Foro Italico, una con¬ 
ferenza stampa sulla recente 
assemblea generale de; Co¬ 
mitati Olimpici, tenuta»; .<d 
Abidjan < Costa d'Avono). Al¬ 
l'assemblea hanno preso p.,r- 
te 83 par.»; su 143. Numerosi i 
punti all'ordine del giorno. 

Onesti si è soffermato, in 
particolare, su tre di essi, il 
primo dei quali — un,, ri¬ 
chiesta del!.» Nigiria suh’.tr- 
t.colo 3 dello statuto del 
CIO — ha sollevato un gran- 
polverone. Il CNO della Nige¬ 
ria, che si è posto di fatto 
* capo del movimento dei 
paesi africani, por la iiqui- 
dazione nel mondo silo.;ivo 
delle barriere razziali mon 
escluso, naturalmente, chi le 
erige), è tra tutti senz'altro 
Il più combattivo. Prova ne 
sia la proposta presentata 
all’esame ed alla votazione 
(positiva: 35 si. 19 no. più 
•li astenuti), dell'assemblea 
che suona in questi termini: 
«Proibire ai CNO rieono- 
•eluti. contatti sportivi con 


: pie.»i so»pe-i o soggetti a! 
riti:o dei r.rono.-cur.ento del 
CIO». Si tratta, ili prat.Ca. 
ri: proib.re i'organizzazione di 
in.»n:te»tu/:oni neìle quali in 
tervencar.o rappresenta? ivo 
rhodesiane o sudafricane ii 
due CNO seno .n attesa di 
giudizio. Da’.» la risposta af- 
termativa deiTasscmolea. la 
neh!» sta .-ara I orniti lata ai 
prò ».mi lavori del CIO, in 
nrograin.ua .. Praga, nel me 
se ri; giugno 

Scontato, a questo punto, 
il iyu»»-.:o posto ad One»:i. 
e case se sia possibile che 
alle prossime Ohmp.adi di 
Mosca, possa ripetersi il boi¬ 
cottaggio dei paesi africani, 
cosi come accadde a Mon- 
treai. La risposta di Onesti 
o stata eategor.ea: «No Dai 
contatti intorniali avuti ad 
Abidjan, iio tratto la con¬ 
vinzione della volontà gene¬ 
rale di evitare, in futuro, le 
manifestazioni di "paranoia” 
verificatisi ai Giochi canade¬ 
si ». Il concetto è chiaro, gra¬ 
tuito ci sembra invece par¬ 
lare di «paranoia». Onesti 
ha detto poi di condividere 


m pieno la decisione del CIO. 
di non punire i paesi che ma¬ 
nifestarono a Montreal ».<Si 
sarebbe infierito su atleti che 
hanno pianto»». Si è detto 
anche convinto delle scarse 
po»»ibii.tà che la proposta 
nigeriana venga approvata 
dal CIO. 

Le propo»te formulate ad 
Abidian sono st.«te numero 
se. Tra queste quella pre¬ 
sentata congiuntamente da 
Finlandia e Svezia » con:ra¬ 
na la Norvegia), di affidare 
in futuro Torca ni zza zione dei 
Giochi a piu nazioni insie¬ 
me. La proposta, preceden¬ 
temente, era già stata boc¬ 
ciata due volte. Infine una 
curiosità che viene dagli Sta¬ 
ti Uniti. Dopo le «magre» 
canadesi, l’equipe olimpica 
americana sta tentando di 
imporre a college ed univer¬ 
sità. un nuovo tipo di pre¬ 
parazione olimpica, gestita 
in proprio dal Comitato olim¬ 
pico, che dovrebbe avvenire 
in tre centri sportivi (ultra¬ 
moderni). il primo dei quali 
è già sorto a Squaw Vallee. 

Daniele Rossi 


| peat. che guidano attua.men- 

■ le !a classifica. 

, Ma questi sono discorsi ìpo- 
i tetici. In verità esistono scur- 
> se possibilità che le cose vtt- ; 
| dano nel modo che abbiamo 
i anzidetto. Siamo convinti che ; 

e: crede poco persino Cariai- 
I to Mazzone, allenatore de; v;o- 
; la. 

j Giunta a Novi Sad ne! tar- 
' do pomeriggio di lunedi, la 
Fiorentina ha effettuato m 
! mattinata un leggero a Lena- 
! mento di un’ore-ta. dopo di 
| ehe è stata resa no*a la lor- 
; mazione che questo pomer.?- 
! g:o scenderà m campo: Gmu.- 
!:; Marchi. Zuccheri : Tendi, 
j Fontani. Reste! li: Casarca,Go- 
! la. De.»o:ati. Antognon:. Cre- 
i paldi. Qua!; r.-ervesaranno in 
» panchina Mattoum. Sacchetti. 

• Bragha e Bagnato. Pellegrini 
i e c»u!d:o.o _»o.io rimasi, a ca- 

■ sa, .. primo parche .»qaa!:t:ca- 
1 to doj>o la n»r::L» <1: Praga ed 

• i! sedendo perché co'.p.to da 
i due .ìmnicn./ o.il. 

i Ne'.'..» eo:n.:.v\» viola — che 
; ne! pomer-gg.o ha efi»ttu.»to 
. una v.s.ta turistica alia citta. 

, e :.i sera:.» da vari;. ai ’.eleviso- 
; re na fatto ;.:o per '.Amo — 

. l’atmoste.a e ’.raiiqu:!!.»- Ne.— 
i .-uno è preovupaio perché c. 
i si rende conto che un !:i.-ue 
, c*\ss«) e da mettere in proveu- 

i 

, Se: «ma m superfie.e. ni rea.- 
ta caie a d: olottr.ei'à latmo- 
i si era negl amo.enti de'. Ve) 
j vod.na L aLen.iiore Toclor Ve- 
i .-el.nov.ch non .».» pu che p>- 
: .-»•. p.g'nare. Da quando il can: 
j p.cru»:o e r.preso. dopo la ;»» 
ì reme.», inverna’e. alia squ.»- 
: tira .e ce.-e vanno sempre peg 

• g;o. I! Voivodi na occupa t: 

! qnart'u't.mo posto .n class.fi- 

• ea cd c ,»d un solo passo da'.'.' 

; essere «issorb.ia nella zona re 

trocess.one. Con '.a complica 

• z one che le tre squadre che ni 
| class.fica stanno peggio sem- 
j bra s. siano ridestate da'. :or- 

rvro stagionale: domen’-.-a 
; sorsi infatt. tutte e tre hnn- 
! r.o v.-i’o con delle squadre 
[ de: quart.er. a.t. 

; Casi Ve se'..nov.ch g.ora :n 
; C->pp » e ornsa — m.» suo é 
. un vero .ru.n - » e.-nnp’o- 

i r.no. Ogg e:., vorrebbe i n 
; -'-r-re. »p zar.do io.-; d. poter 
I trovare :nia.ir.- r.’-- .n •< und'- 
. e. > va!.do un he per le pro»- 
j s.me so:: mane. F d.r-» eh* h.» 
i a d.»po».z:on-e da» naz.om': 
i — Sv..ar -e J.ir^.eh — e d .-r 
ì elementi della «Under 23' 
l iVirkcv e Pen.kev.ch» 

! Quest.» ..» lorn.az.one de; 
j Vo vixin.j' Sv ar. Vuiko.. 

• Mekus; Jup .! No-.e-.-e.a ». 

: Kutor.’.isk,. Lor.z.-, N-ker.en. 

. Viaeko*. .eh. Pavkov.oh. R.tUo 

! suv! ;ev.eh. 

, Infine, u tito’.o d; erona-m. 

. va r..ovato che non s: sa an 
i ocra (hi .irò.tetra . incontro 
; Do; reb!>? essere .n -, ampo un 
j austriaco, ma d.» V.onna s.'.e.i 
j z.o assokr.o Quale estrema 
! so!uzone !a partita verrebb- 
I d.retta d» D.isan Ma.mov. h 
| d. Nov. Sad Come r.e'.'.c orni- 
j «.'nevo!:. msomma. 

| Silvano Goruppi 


LA CLASSIFICA 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Napoli Ander- 
lecht : Pesaola è preoccupa 
to. GoethaL» fa pre tattiea, i 
titasi vanno a caccia di b: 
ghet’i. Feriamo si stropiccia 
le mani. Questi, m .»nite»:, 
gl, aspetti piu significativi 
della partita ehe oggi vedrà 
opposti partenope. a: tx'lg. 
jx'r :! turno d'andata de’.!.» 
semifinale di Coppa delle 
Coppe. 

Pesaola è preoccupato — 
abbiamo detto. — Ed e preoc¬ 
cupato perche ben conasce .1 
valore degli avversari. 

« Si trutta di una sijiuuirti 
completa -- ha detto il tec¬ 
nico argentino. — Pratica 
un gioco a tutto campo ed 
ha uomini in grado di risol¬ 
vere in ogni momento fa ixtr- 
tita. In attacco e a centro 
campo non temono confron¬ 
ti con nessuno: detta difesa 
posso dire poco perché. </unn- 
do ho visionato la squadra 
non è stata per niente im¬ 
pegnata !>. 

Quali gli uomini più peri¬ 
colosi? 

« .Sono tutti forti — ha ri- 
sposto Pesaola. — Xel repai- 
to offensivo il centro avutiti 
c fata sinistra fanno paura, 
mentre a centro campo flauti 
è un ottimo cervello. Molto 
forte anche Io stopper De 
G ruote ». 

Per il Napoli si tratterà in¬ 
nanzitutto d; non incassare 
goals.. 

« Se vinciamo 5 a U. un 
goal possiamo pure incassar¬ 
lo » — ha ribattuto scherzo¬ 
samente. 

E il Napoli? 

« / grossi appuntamenti ci 
esaltano. Giocheremo senza 
alcun complesso ». 

Carlos Duran. ex campione 
europeo dei pesi medi, sem¬ 
pre puntuale a; grossi appun¬ 
tamenti del Napoli da quan¬ 
do Pesaola è alla guida del¬ 
la squadra, è stato lapidano. 

a Vinciamo J a 0». ha in¬ 
fatti sentenziato cercando di 
dare un po’ di carica all'am¬ 
biente (del resto già «cari¬ 
cato » d: per sé). 

Goetha!» fa pre tattica. An¬ 
che il tecnico deH’Ander’.echt 
teme il confronto. De! resto 
e naturale che sia casi, data 
l’import.mza della posta in 
palio. 

» Il Saputi pratica un gioco 
difensivo motto intelligente 
— ha dichiarato — e una 
squadra con uomini di tutto 
rispetto che certamente a 
impegnerà al massimo. Spe¬ 
riamo. comunque, di uscire 
imbattuti dal campo». 

Feriamo, da! canto suo — 
come abbiamo detto — s; 
stropiccia le mani. I biglietti 
orma: sono quasi tutti esau¬ 
riti. Oggi fi! S Paolo ei sarà 
il pienone. Megi.o. sotto il 
profilo, economico, non pote¬ 
va andare: neiie quattro par¬ 
tite d: Coppa »e in ogni caso 
non ve ne potranno èssere di 
più perché la finale si g:o 
cherà ad Am.»terdam) le cas¬ 
se sociali hanno .ncamera’.o 
e.rea un miliardo. 

Pesaola. meno catenaccio- 
ro de’, collega belga, ha re»o 
nota quella che sarà la for- 
m.tzzone ehe scenderà :n eam 
po: Carni.gnan:. Bru.»oo!ot:•. 
Vuvnssor*: Burgnich. Catel- 
lan:. Orlandm: 'I«» Palma»: 
Ma.-sa. Jukano. Savold:. E»pr> 
s:*.o. Ch.arug.. 

Un solo dubb.o. come s: 
ved°: r guarda •! n »'« 

« Molto probabilmente gin 
citeranno sia Orland'U’ che 
l»» Palma -, ha co:i!e.»sa:o .1 
tecnico. Cioè una staffetta: 
un tempo per c.asolino. 

In panchina andranno Fa- 
vuro. La Palma iOrlandm.». 
Massa IL Arm.doro e Spez- 
ffior.n. 

Questo, invece, dovrebbe es¬ 
sere lo schierameli’o belz» 
Ha.ter. Doecks. Broos: V.».i 
Dea Dacie. Do Grame. Ver 
«•«utren. V.»n Der Eist. Haan. 
Resse!. Ca ci-:. Re:i»- nì>r nk. 

A~b ■ ro Be’.es » Fra.io.a •. 

lum.o ore 15 

Marino Marquardt 


La situazione 

CAMPIONI DETENTORE BAYERN MONACO (RFT) 

V»MfViriU^[NI Finale Roma: 25 maggio 1977 


SEMIFINALI 


ANDATA RITORNO QUALIF. 


Dinamo Kicv-Borussìa Moench. oggi 20 aprile — 

Zurigo-Livcrpool oggi 20 aprile — 


COPPE 


; DETENTORE- ANDERLECHT (Belg'o) 

’ Finale Amsterdam: 11 maggio 1977 

SEMIFINALI ANDATA RITORNO QUALIF. 


Atletico Madrid-Amburgo 
NAPOLI-Anderlecht 


20 aprile 
20 aprite 


UEFA 


DETENTORE: LIVERPOOL (Ingh.lterra) 
Finali 4 e 18 maggio 1977 


SEMIFINALI 


Racing Whitc-Atlctico Bilbao 
JUV/ENTU5-AEK Atene 


ANDATA RITORNO QUALIF. 


20 aprile 
20 aprile 


ROMA — Abbiamo dato ie 
ri not .za do'.T:scrv..one al 
XXXII C. P. deila L txmaz.o 
ne e al G.ro dello Rec.on: 
della squadui della Svoz.u ehe 
rappresenta per le nostie cor- 
»»■ unii grud.’.a novità 
Con ul’ivttanta siHld.sta.’ o 
ne intendiamo jxvrre m r.- 
Levo !'ade».o:ie de!'a Jiuo.»la 
via ehe paventa u'i-i squ.uha 
d. giovali, -il gamba d.re’ta 
da quella vecchia vo’po che 
e Edoardi» Raikov e. utlianea 
lo nella c rcivt.m/a da un 
personaggio l»‘gato alla sto 
r a del Gian Prem o della Li¬ 
berazione tome lo e Cv.jetko 
Bilie, vmcitore solitar.o dela» 
nostra corsa neT.'anno 1974 
In quella circostanza -1 
successo di B.l.e. pur rappre¬ 
sentando una sorpresa, non 
scandalizzò nessuno 1 rat Iota 
d: Pola. conosciuto in Italia 
per over vinto a soli 19 ami.. 
nei lontano 19l>2. il Giro 
d'Abruzzo a tappe, appena tu 
gl.ò il traguardo d: Cuiec.tta 
al fermò: « K‘ la piu bella vtt- 


Serie B: mentre le cinque di festa continuano la loro marcia 

Pescara dì nuovo in sella 
passo avanti della Ternana 


Le cinque « grandi » della 
serie B non demordono. E 
se Monza e Vicenza, come 
era nelle previsioni, si sono 
divise la posta, con recipro¬ 
ca soddisfazione, il Pescara 
è tornato in sella andando 
a vincere n Taranto, il Co¬ 
mo è andato a prendersi un 
punto d’oro sul caldo cam¬ 
po di Avellino mentre l’Ata- 


lanta ha latto l'«en plein» 
a Modena (mettendo nei guai 
i «canarini»). La lotta in 
testa continua casi con inni 
terato equilibrio e chissà quan¬ 
do si risolverà a vantaggio di 
questa o di quella. 

Per contro, nelle immedia¬ 
te retrovie, le cosiddette an¬ 
tagoniste annaspano. 11 Lecce, 
confermando la sua debolezza 


Sconfitto l'Alco in finale (87-84) 

Alla JugòpTastika 
la Coppa Korac 


Nostro servizio 

GENOVA —■ LA'co non c r.j- 
sc.'a nc.!‘ntc’*o d far sua a 
Coppa ma c usi ta d:' Pa¬ 

lasport da.'a F ora di Genova o 
tast 2 alto Nola possono c detono 
rimpro. a-ars . boloj.ics. d Me Vi 
!en, 3Jtcr d una partita ! ro*o 
a .o sj3s mo o che s so io 
sfuuu re d nu r 3 o-pp- o r.og 
a tirn socond So’o t'C pji! 
d scarto (S7 a SI» a‘ ’a-m ic 
d un match cha ha avuto un op - 
. 0.0 d'anmo*co, coi sostento» 
bo ojrs protcs a sfoya c » d - 
^appunto sugi rb t‘ c su! o squì 
d'D a .erso' z un vero o 

z o soo'! ed zi basket n pa-: - 
co are Ma /on ano a. a pa-: la. 
La FIBA ha b'ozcoto R zio.i e 
cosi or» sz-3 McM i'an c stato 
costrotto a far g ostrare u '.a com- 
pog na ir /a d una pzd na - base 
qua! e i’O' undo O'jznr io o g-ado 
d imo' mn.e un ’m: as! ss z 
o. 'j o.o c d d::'? u ' congruo 
bo!t ,n fes? rea zzz t i a 

L’ n z o c p:- zj s 2 . ch 2 a’ 
3' condjco.no 10 a 5 L A .3 

ha reag to p'o.tamei'? 

U ■* "C£jpZ ”0 a c 3 o orerie g ar¬ 
che zd un quZ'*o d p;*t ta 
coac.? bo ognzs? e s* 2 *o cos*re’*o 
a eh 3r.u j n uancn na : -.o •- 

'zd > Leo^ad parche j ?. gz.::: 
d t z :z . z a g 0 :*- z q- nd 
sz~rn s" 2 ' rs-o i ,'o ^ 5’ oz a 
p ma 'Z ’z A 7 3 a 

so'* da’ mrtch a a o a^cz^a n 


D 2 ' *s {25 z 23 1 
d :'2 de Z' t d ta 
e-zno so*:o c *’• 

a 4 T. 


ra a o sz'n 
bz 


Po Jerfco.* na suo.iaio a ca: co. 
Lconcrd ha co.mmcsso gu nto 
fal’o e gi. jugos ar ce l’nanno 
♦atta, nonos'.an’e la bjo'ti ,o!onta 
p-oiusa da Biondi e comoogm 
Pc'so a n : h a Bonam.co per raj- 
.j unto 1 m te d ir .. a) sesto m - 
°.l*o da' a : prese, fole d.nta da 
qjalchc intrr.ento non cccess ra- 
nenta p ec.so deg! G'b t'i, i’A'co 
Ita 'oliato strenuamente ma a' a 
r ino ha cn.uso con *:o punti di 
sco M. 37 a S4. n un cdos ndc- 
sc-./ b !e con g ,ujos»o/ e d fe:n- 
cc's dag‘ asse t de. t fos bolo- 
g"*e5 dzc si a da- .a enee c ad 
d'b tr* ed a'vc'53" 

Angelo Zomegnan 


Michelotti sospeso 
fino al 20 aprile 

PARMA — In merito al prov¬ 
vedimento de..a coirmi..».».oiie 
d:.-c.plinare deh'AIA. Tarb:tro 
Aibvr’o Miche’.»*:;: h.» detto 
< Li commissione disc.plinare 
del .-etto.e arbitrale mi conni 
me.» ehe sono ,»*.a:o Mvsp.vo 
fmo .»; 20 «iirt'v. Le rt'gole 
del.'AIA .-ori»-) .—-vere e. par e» 
.— \irio molto d.»p.a- aito, acce: 
to d.se. pi. nata niente la dee.- 
on»- 

Come è no’o M> belo”, era 
s’-uto de.’er.to alla CD. i>--r le 
d chiarazion. rilasciate sa 
goni -» Ch.arag . 


il) traslcrto, è andato a pic¬ 
eo in quel tli Terni mentre 
i! Cagliari, tolto dalla lotta 
per la promozione dalla fu¬ 
mo.»;» arancia, ha confeiiiiato 
in casa contro il Palermo, 
pur vincendo. ì suoi limiti 
di squadra sperimentalo clic 
guarda al futuro anche se, 
con un po’ più di fortuna, 
già quest’anno avrebbe po¬ 
tuto benissimo tentare il gran 
salto. Sul tondo grosso ex¬ 
ploit delia Ternana. La com¬ 
pagine umbra ha bissato No¬ 
vara. togliendo molte illu¬ 
sioni ai leccesi ma. ciò che 
più conta, compiendo un gros¬ 
so passo sulla via di sal¬ 
vezza (clic resta, tuttavia, 
ancora irta di ostacoli, a co¬ 
minciare da quello di do¬ 
menica prossima rappresen¬ 
tato dal Pescara). Si può di¬ 
re, anzi, che. praticamente 
spacciato il Novara ta meno 
di una resurrezione miraco¬ 
losa) la Ternana ora si but¬ 
te ad armi praticamente pa¬ 
ri (leggi classifica) con altre 
cinque squadre per evitare la 
penultima c la terz’ultima 
poltrona 

Una situazione ancor.» cri¬ 
tica, come »• '.“de. per gl: um¬ 
bri ma rimediabile. Vero è 
ehe. come si è deito. dome¬ 
nica scenderà al Liberati il 
Pescara. Ma per l’occas’.onc 
un pareggio sarebbe forse 
.»uff:e,entc per alimentare la 
speranza in attesa dei resi¬ 
dui scontri diretti. Critica an¬ 
che la posizione dcìTAvelkno 
che se adesso si mette a 
perdere punti anche m casa 

Anche il Palermo, sebbene 
la .»ua classifica si» ancora 
abbastanza tranquilla (—Ifi) 
farà bene a tenere gli orchi 
aperti. Domenira farà gl: ono¬ 
ri d: casa a! ringalluzzito 
Broscia E nem gli sarà facile 
.-puntarla Da -o’tolineare. in¬ 
fine. ia ripresa dell'Ascoli I 
m.tichigiani non hanno cer¬ 
to un zio-'-o che incanta, ma. 
.manto, superato lo «choc» 
della .-qualifica. sono por¬ 
tati verso piiiz.oii: d, rilievo 
m graduatoria, tal; non 
altro da dare un minimo ri: 
sorid.-fazione ad un.» società 
c'ne. per tanti meta., ha ava 
’o d-.u-.ou. i:.a do:>> '»!’.■> 

Carlo Giuliani 


tona delta mia cartiera » E 
ugg.unso' «('(intuo (t'Lci’a 
fino a! termine de! 11175. qirn 
di frequenterò la Scuola dello 
Sito’! a Poma. Quando mi 
-«ri» diplomato, torneo 
.limosini a ini insegnare er 
galvani < o•/:r «» coite m b’ 

.1 letta i 

E riobb a 'no nmmot e < >u 
B i e -•«:»> d p c o t ed 
ha muivou.T.o ' mpcgmi n o 
i: tonai i ha < ou.--'gu ’o . d 
pàglia cl: ma»'.»':») eie. o .-pa-:, 
»> : ’.tirua’o Jug(>-.a\ a. i:a 
a.».»u:ito !':‘\u:.ei d; ’.-turio 
:»• de M't’oie g iivan 'e »'<1 ec¬ 
colo d nuovo al ,i 1, benino- 
ne > jv>> dm.oliare, le sue 
capacita d: tecnico. lo lo 
sguardo ben»'volo d. Rtuko 
v.c che gl: lui lasciato « pas¬ 
so » ma che e pur sempre 
tecnico che lo guidò nel.a 
v:ttor.o»a appresa de! 1!>74 

Con R.rkovc e Bilie sten 
deranno a Roma. :mn'>gnat! 
anche no! 2 Giro delie Re- 
g.om, M.ogrud M tr.nkoi c. 
llajrud.n Trio. S'.oho.laii Ar 
sovsk.. Ntxl.n Skopiiak. Ho/ 
Ina Hukic. Bruno Bulle Si 
tratta d: una lormazione che. 
su’.la carta, non avanza gran 
d. pietoso, ma. anche iku r! 
.-.petto a! so: prendente sue 
ci'sst» d. Bil.c nel 1974. appare 
op;K»rtiuio «s-e:e prudent. 
n»‘!.’»'spr;mo:e g.uri.z ehe po 
trel)l>c!(» r.sudare affienati 

Ci iiervengono. intanto, no 
•:/:e da. coni.tat: d. tappa 
mpegnat. con noi per la i ea 
1 z./az.one dei 2 Cero de’!» 
Regioni. Si tratti d: ode 
s.oni d: personal ta loca', 
della offerta d: premi, d'd a 
nies-.i m cantiere ri: .mz.at: 
va lolkloris' ehe. di fe.stegg.o 
menti p)[x>la-. 

I nostri am.c. del «Pedo 
le ' e della c Rinasco:» . .-ono 
moiri.tati, per la loro jvirte 
a predi-poire muto: .ale o” 
ganiz/ativo. a vis.onare 'e 
strade, a prender»* accorri 
per ’a s.s'emaz.on»* log M co 
della carovana n**’.!»* ri:vene 
seri. d. tapini. Pertanto Ro 
ma e Ravenna, seri di nr:.v<> 
e pa ronza de! 2 G,ro delle 
Reg.»m: »ono anche seri, ri 
coord namen’o del lavoro or 
gun://flt:vo con : coim.’at: d 
•oppa e : diversi contri n‘ 
traiers-itl da'.'a corsa 

Pari nomo, come è noto, a. 
1’ ndomnir. del Gran Prem.o 
de.’a L.lxraz.on.e dalla sede 
della Regione fiaz.o alla ( P. 
sana » e. acraver.-o TUmbno, 
la Tosc’ana e TKm.liu Roma 
gno concluderemo .1 1° Mae 
gio a Ravenna nel contesto 
d. una grande lesta popolare 
organizzata con la co.l.ilxira 
zione d<-: sindaca:., degl, en 
t: ".«.vali. de,le asso-.-.az.ion 
s;>ort:ve. de’ tur.sino e del 
tempi libero. 

Alfredo Vittorini 


Il prelore di Pescara 
si pronuncia sulle 
; TV privale 

ROMA - Dc.cl!» cil prc*C' p •* 

’ G.useppc r.cr(d3 3 il 

• scusati oggi la ccusa promoi-SZJ da» 

I cm c:z’l* = Telcadr ca » 

■ co-ilio -1 d.^cto di occz^o nzg 

! itrdj por r.Pandore \ù r^' 4 ** ,, d 

, cole d II d .'.-'ro e s*a1o tatto 

t‘I1 n-n dalla •.! ssa soc r*j d 
cr'c 0 d-l sj d.spOx.non 

I dc!!^ LcjJ che. la V» o 

-e de le prr* *z, *13 u:ì ccn'ri’t^ 

■ *n esci js .j con I 2 RAI TV d: u? 

. r»3 I zrdj z 3T0 n »z>i.» d» I re 

1 li pretore lia eccc.ro «n •. 3 ;io 

• . so' a ii ricorso d. * Telzzdr ' 

i.cj . dello pzr! tz Ta’jMo Pese- 
io c* do.r.er. c? scc'^a 

Il ceso n d.scu^: c ’r c ~- 

• f t n, ** iti Mita dfUo jo ' 

. mcn'jz.qn-: del’? Cm !*Mit lo:e 

iRM o e TVi dopo !? s'-ntcne^ 

d".io Corte Czst r^z onziz 1 rs 202 
' d-’ J-gi.o szcrso) cca i3 gusle so 
: o '::‘e 1 b:rz! zzz'r. 

G e ! p*e*o r e di T?'r *0 «v" 

• 2 z .*or 77?*o dorren co sro-s? i -1 
t.z^m ss or.z da ps*?e d uni TV 
.ara dziia pari T? ri*o Pe 

■ s:za 


j V. Budapest 
S. Praga 
t Vojvodina 
* Fiorentina 
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Ma cosa ha questa Mini 
per trovare sempre un posto 

al sole (e all'ombra) 

anche dove gli altri 
non lo trovano? 

Scoprilo dal Concessionario Innocenti 

L. 2.394.000 (iva esclusa fr. conc. per il modello Mini 90) Garanzia Totale 12 mea!, chilometraggio illimitato 
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l’Unità / mercoledì 6 aprile 1977 


Per iniziativa della Lega per i diritti e la liberazione dei popoli 


L'analisi delle dittature militari 
in un convegno sull'America Latina 


PAG. 15 t fatti nel mondo 

I Paesi industrializzati di fronte al problema delle nuove fonti di energia 


Dibattito anche in Urss 
sulle centrali nucleari 


1 II fisico Alexandrov ne esclude la pericolosità, alla luce delle tecniche moderne 
Vi hanno partecipato studiosi e politici cileni, argentini, brasiliani, boliviani, uruguaiani, peruvia- ; Grandi impianti già in fase di progettazione e realizzazione — Alcune preoccupazio¬ 
ni, francesi, italiani - L’intervento del fratello di Che Guevara e il contributo critico di Lelio Basso ; ni del fisico Kapitsa - L'energia atomica e gli interessi delle società petrolifere 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA -- " N')i latino- 

americani siamo giunti for.-,e 
al termine della nostra riti¬ 
rata. Forse noi stessi ;>olre¬ 
nio vedere una rivoluzione 
che. indipendentemente dalle 
varie tattiche, si estenda dai 
canali della Terra del fuoco 
al Rio Grande ». cosi ha c-cn- 
eluso la sua relazione al .-.e 
minano di Bo’otfna sull'Ame¬ 
rica latina sotto regemon.i 
militare. Koberto Gue/aia, il 
fratello -de! Che. Paiole che 
non volevano e ver e -olo un 
auspicio, ma mungevano co 
me concio-ione di m "indi¬ 
zio di non raggiunta .-.tabili 
tà ]K-r regimi quali rallen¬ 
tino Altro .sentimento o-ipr: 
rilevano le parole di ,Jo.->e An¬ 
tonio Viera Gallo, sottosegre 
tarlo alla Giustizia nel sto. 
no di Allenile: « Una discus¬ 
sione come ques'a sarebbe 
stata difficile da immaginare 
anche solo pochi anni fa. Per 
i! tema che affronta e per 
le circostanze in ctu si rea¬ 
lizza. E’ una riunione di esi¬ 
lio e quasi tutti i presenti, 
in questa o quella fot ma. ve¬ 
niamo da un dramma politi¬ 
co di dimensioni eontinenta 
li.. I mutamenti che hanno 
avuto luogo m America lati¬ 
na negli ultimi dieci anni so¬ 
no di portata storica >• ed es¬ 
si hanno « posto in questione 
gli schemi già concepiti e i 
comportamenti politici Com¬ 
prendere questa novità co.=.*i 
tu tace un'esigenza che urti 
può essere elusa ». 

Convocata su iniziativa do'- 
la Lega por 1 diritti e la It¬ 
erazione dei popoli e ovat¬ 
tata dal Comune di Bologna, 
la riunione si è svolta nei 
giorni del 111. anniversario del 


Diplomazia 
« del basket » 
USA-Cuba ? 


L'AVANA — E' arrivata a 
Cuba, con un senatore ame¬ 
ricano, una squadra di palla¬ 
canestro del South Dakota, 
che giocherà tre partite con¬ 
tro una rappre.scntut.vu cu¬ 
bana. Si e parlato di « dip.o- 
mazia del basket ». una ver¬ 
sione caraibica della diplo¬ 
mazia del ping pong attuata 
qualche anno fa dalla Cma 
popolare, che porto a! r:ac- 
costamento fra Pechino e 
Washington. 

Il senutorc è il democrati¬ 
co del South Dakota James 
Abeure/k, che hi aiutato a 
organizzale il v.aggio de. ce¬ 
stisti universitari. Arrivando 
all'Avana ha detto ai g’.or- 
nniiv.i d: sperare eh? l'es.to 
dei contatti sportivi sia la 
normalizzazione de. rapporti 
fra gli Stati Uniti e Cubi. 

Si tratta dei pruni sportivi 
americani ni visita a Cubi 
per incontri nin.chevoli da 
quando. 1G anni la. si inter¬ 
ruppero le relazioni fra i 
due paesi. 

Intanto, da Ma.nini, il mi¬ 
nistro della difesi cubano 
Kaul Castro ha d.chiarata. 
::i un discorso radiotrasmes¬ 
so. che Cubi esige l'evaeua- 
z.onc delia buse militare di 
Gnantanaino quale condizio¬ 
ne |>er la ripresa delle rcli- 
z.oni tra i dae paesi. 

COMUNE DI VERCELLI 

Avviso 
di licitazione 


privata 


Per '.'appalto de: lavori oc¬ 
corri ut ì per l'urbanizzaz.o- 
ne di alcune strade di ac¬ 
cesso alle arce destinate ad 
• ì sedia menti produttivi di 

t.po industriale in Vercelli. 

Importo base L. 553 000 000. 

L'aegiudieaz.one de. lavori 
■ \erra co.l.t procedura pre- 
\.sta dalla legge 2 2-1973 
«l 14. 

Le domande d'invito in car¬ 
ta legale, indirizzate alla .-e- 
g v'.eria di que»*o Comune, 
devono pe:venire efitro ve¬ 
nerdì 15 epr-le 1977. La ri¬ 
chiesta d'.r.v.to non c vinco¬ 
lante per .'Amm.nistrazicue. 

Il S ndaeo 
E. Baiardi 

CITTA’ DI 

SETTIMO TORINESE 

(Provincia di Torino) 
RIPARTIZIONE 

SERVIZI TECNICI 

Sez.one LLPP. 

Avvino di licitazione priva¬ 
te. por ’.’appi.to de: lavori d: 
s- .'tem.iz.i ne a giardino e 
gioco b.mbi de.le aree di prò 
prietà comunale s.te .n via 
Milano. v .a Soili.ippareli: e 
\ .a B.ir.»ci a. Ini.*v*o a bt- 
se ii'.i-i.i L 114 oh* 

— Procedivi prev .>'.» dil¬ 
la z*. t .e::era A) del.» ieg- 
pe 2 2-1973 n. 1-5 

— Scidravri domicele d: 
partecipazione 10 4 1977. 

I.'Assc-sorc a: LLPP. 

Dott. Arch. E. Bomfetto 

IL COMUNE 
DI ORBASSANO 

(prov. di Torino) 

Assume ginecologo 

per consultorio 

Per infornu/ioni rivol¬ 
gersi alia ,Seijreter : a Co¬ 
munale. 


1 golpe brasiliano (1. aprile 'Gli 
e mentre si avvicina a (on 
(•'unione i! quarto anno del.a 
dittatura di Pinochet Vi han¬ 
no partecipato studiosi e no 
litici cileni, argentini, brasi¬ 
liani. boliviani, uruguaiani, 
peruviani, un relatore franta* 
-e A Joxe, c uno italiano, 
F Bittistelli. S -Sechi ha tra: 
to le conclusioni. 

Esperienze e personalità di¬ 
verse, pur .ve accomunate da 
un dramma politico comune, 
si sono confrontate per tre 
giorni. Non c'e stata una d: 
visione ira «pessimisti» e 
« ottimisti» come le citazioni 
iniziali possono (tir pensare, 
ma in alcuni piu che m al 
tri e stato pus-ubil? avvertire 
una disposizione alia riile.s->io 
ne .-tigli avvenimenti e al.a 
ricerca della realta nuova e 
della politica adeguata per 
affrontarla. 

In questo «en*-o è sta* i giu¬ 
dicata esemplare la relazio¬ 
no di Jorgo Ariate, dirigen¬ 
te del partito socialista cule- 
no. intitolata: Note [>er un' 
autocritica: la sinistra cilena 
e !t* forze armate». Nella stia 
anali'] critica idi rilevanza 
politica certo non solo it‘ 9 to¬ 
nale). Arr.ite ha affermato 
che non basta puntare sugli 
erron commessi dal '70 al 
'73. ma e necessario andare 
piu indietro nella storia po¬ 
nendo a conironto 1 limiti 
dello sviluppo politico del mo¬ 
vimento operaio cileno con i 
compiti a cu: doveva far fron¬ 
te con la costituzione del go¬ 
verno Al’ctHie. Uno. tra i più 
importanti, di questi limiti si 
è riscontrato nel rapirono con 
1 militari. La ' politica nuli 
tare ». ha aggiunto, non si 
risolve nella politica deile al¬ 
leanze. nella questione dei ce¬ 
ti medi, in quanto la tema¬ 
tica militare e <c chiaramente 
specifica ». D'altra parto gli 
avvenimenti durante gli anni 
di Allende hanno dimostrato 
cnc la linea di 'scontro vio¬ 
lento con i! proposito di scon¬ 
figgere militarmente» le for¬ 
ze armate non aveva giusti¬ 
ficazioni. Non bisogna lasciar¬ 
si ingannare dalle «conclu¬ 
sioni tragiche che si sono im¬ 
poste » perché la presenza 
nelle forze armate cilene di 
« militari impegnati, in mag¬ 
giore o minore grado, con il 
processo di rinnovamento, di¬ 
mostri che esisteva uno spa¬ 
zio che avrebbe dovuto esse¬ 
re utilizzato dalla sinistra in 
modi diversi e. tra questi, 
intensificando la lotta cultu¬ 
rale e ideologica verso le Ter¬ 
ze armate» Non si tratta 
però — ha notato Ariate — 
di ricercare una rottura oriz¬ 
zontale tra soldati, in grande 
maggioranza contadini e pro¬ 
letari. e ufficiali perché chi 
sostenne tale visione « sotto¬ 
valutò la specificità delle isti¬ 
tuzioni militari cilene preten¬ 
dendo di riprodurre aH'inter- 
no di esse gli efietti della di¬ 
vi Siene del paese nel suo in¬ 
sieme». La questione vera sii 
cui deve vertere la riceiea 
autocritica ? la « incapacità 
di costruire oonti su! terreno 
idealo che permettessero d: a- 
prire brecce più ampie nella 
ideologia dei militai:» e con¬ 
tribuissero a costruire in lo¬ 
ro una « percezione differen¬ 
te dei problemi del paese, 
della loro funzione e delia na¬ 
tura del movimento operaio». 
« L'autocritica della sinistra 
ci’cnjj. ha detto concludendo 
il dirigente socialista, deve 
contribuire alla elaborazione 
di elementi nuovi che ne di¬ 
segnino la linea, avanzando 
molto nella lotta culturale e 
politica, abbandonando gii 
schemi dei passato, e dimo¬ 
strando sempre {'identità es¬ 
senziale degli interessi dche 
classi lavoratrici con quelli 
delia nazione ». 

Làndiv.eluizione dei milita¬ 
ri latinoamcncaiu come d; 
una forza politica che e .-ta 
ta. ma non era inevitabile 
che cosi fos-o. conquidati ai- 
la reazione e ali'impenah- 
sir.o. eri lonfenuf., anche nel¬ 
le analisi dei brasiliani c d: 
altri. E anche da questa an 
gelazione e possibile guardare 
al concetto di « partito mili¬ 
tare ». di una funzione dei 
militari, oggi prioritaria ir. 
America latita. che n.o è 
qu< ila della guerra, emerso 
nel cor.-o dei diba'tuo 

Tale fenomeno e il risultato 
di av\eminenti complessi che 
ialino scosso nel profondo !' 
Amen, a latina negli ultimi 
decenni. E' stara indicata la 

* crisi dello Stato liberai po¬ 
pulista. provocata, fonda *r»n 
talmente, dal r assetto del si¬ 
stema capitalista internar.e- 
r.aie c !a conseguente pcnctra- 
ziocte massiccia delie imprese 
muli.nazionali: la .(domina¬ 
zione economica del 2 r. 1 r.de 
eap.'alo che sol’.-'cit.i la rior 
gu.i.zzuz.o.'.c della torma del 
:v»vre i.ui in tur.zion° di !- 
l'egcn.rma d. una fr.i~.cni 
borghese thè le sia omoge¬ 
nea -. Ma la spinta de*, grandi 
menerei; 1 tt-r.; izi-'nii: non 
troia u:;V.-»ur?ss.o:ie poi.'-'i 
capar- 1 d: dare <oÌuz on: du¬ 
rature nel governo 1. •• nera 
poi tioo , he S. apri v.-.-.e 
r.< multo ii.n n.ùfir. X n si 
'ratta n:.; d: . o’.p: ci: Suo 

• r 1 1..*:o:;,!:. che , »-z:*e- 
r.v.ar.o p.-r .! nome del gene¬ 
rale eh- 1 s: per. 1 sili irr? to¬ 
sta. ma d: *• zolpes ;st ituz. > 
itali . ciò * dei complesso del¬ 
ie forze armate e con iir.i- 
Li a di regime 

Insieme alia crisi .-.violo e 
dello Stato e alla sconfitta 
ri 1 !! 1 stms'ra. a questo r.s.U- 
tato s: ii.ir.gc per le trasfor¬ 
mazioni che avvengono tra 1 
m’Ltan stessi a causa dei 
nuovi rap.irt: che .c.teoro 
a stabilirsi *ra d: t'^i, le -o- 
< iota naz.oliai; e vi: .S‘.,t] 
Uniti. Sia por i nuovi rap¬ 
porti nati dalla modemi/va- 
rione degli armamenti garan¬ 
tita dagli Stati Uniti, sia por 
r.idozio.re. dopo la rivoluzione 
«ubimi. delie tattiche cr. ai.t;- 
Kuerrijiha 1 militari assumono 


pratiche e ideologie control- 
lite di!!’ imperialismo ralle 
quali, reme si e visto, non 
s: e saputo contrapporre al 
tre motivazioni culturali e po- 
litiche). 

Ma come definire tal: le¬ 
gnili? La definizione di 1 . 1 - 
sci.-j* 1 che generalmente vuznt- 
loro attribuiti non ha trovato 
tutti (omeii/iont! per le (In¬ 
ferenze esistenti tra 1 tnodell. 
Pillano e tedesco e le attuali 
duraturi latino americane 
Che il loro c imiterò foniti- 
mertole riehi imi immelmila- 
niente a! ta-ci-nio pur la na 
tura n pressivi totalitaria d: 
es-.o. non togl.u che un'ar.al:-i 
teorica po-^a mettere in ino 
s.tra differenze import ulti 
Tra queile gnu setoline.»:**- 
la mancanza d; un panno 
mobilit.itore di masse q iali 
furono qui 111 < reati da .\Iu.> 
solini e Hitler, e l*i totale 
s.cttomissione de: regimi gol 
pisti alla volontà delle grandi 
concentrazioni economiche 
straniere 

Maurino Dias David ha pro¬ 
posto di chiamarli .< militari- 
corporativi •> dandone questa 
definizione: « Prima di tutto, 
piu che iegimi costituiti m 
base a uno schema preven¬ 
tivamente delineato, con un 
corpo dottrinino e regola¬ 
mentazioni precise e defini¬ 
tive. sono in realta multato 
di movimenti pragmatici che 
agiscono in funzione dello sta¬ 
bilimento di uri contn-llo mi- 
l.taie (il tipo corporativo so¬ 
pra l'apparato dello Stato. 
Questo cent rollo si ('.-.tende a 
diversi asjieUi della società 
civile in formo disordinata e 
irregolare. Sono regimi auto¬ 
cratici che hanno come forma 
di organizzazione la burorro 
zia militare. La forma nuli 
fare-burocratica ;>or*.a a una 
caratteristica com,n!ement.ir,.i 
che è l’intenzionalità di sino 
bihtnzione (delle masse» .. Igi 
gestione dolicionornia e rfli- 
data a tecnocrati 

Intervenendo al termine del 
dibattito. Lielio Basso, presi¬ 
dente della Lega e anima¬ 
tore già con il Tribunale Hus- 
sel! Il delia nota appassionata 
denuncia della repressione in 
America latina, si richiama 
va. appunto, alle conclusioni 
dei lavori di quel tribunale 
con le quali era stato indi¬ 
viduato un « sistema mondia¬ 
le » causa prima e determi¬ 
nante dell'esistenza dei nuovi 
regimi oppressivi sudameri¬ 
cani. A Basso sembrava che 
le ricerche di cui é stato 
dato conto ne! seminario in¬ 
clinassero fiiu allo specifico 
che al generale, più alle sin¬ 
gole espressioni di ambito na¬ 
zionale che oli i complessa e 
spesso nascosta struttura del 
«sistema mondiale» prodotto 
della fase attuale dell'impe¬ 
rialismo Specifico c generale, 
nazionale e mondiale non pos¬ 
sono non essere considerati, 
ma l'attenzione, egli affer¬ 
mava. deve essere rivolta ? 
quel manovratore supremo 
che appare determinante del¬ 
la vita dei popoli nel mondo 
capitalista u* non solo in A- 
meric-a latina 1 . Question**. an¬ 
che questa, pare a noi, anertu 
soprattutto se vista in rappor¬ 
to alla concreta dinamica del¬ 
le lorze politiche. 

E a proposito di esse è 
stata notata una certa incom¬ 
piutezza dell'analisi delie tiro 
spettive di lotta e di azione 
per superare la situazione at¬ 
tuale e battere il poderoso 
e spietato avversario. Nell'im 
mediato presente un momento 
positivo, che può essere uti¬ 
lizzato politicamente, e si ito 
indicato negli indirizzi di po¬ 
litica estera di Carter che r. 
cerca una normalizzazione 
con Cuba, la soluzione pa¬ 
cifica di alcuni de. problemi 
aperti nel continente e sa 
scita contrasti con le dura¬ 
ture latino americane sul ter¬ 
reno dei diritti umani Su', 
l'argomento Viera Gallo ha 
propo.--;o una «alternativa de¬ 
mocratica » che =1 bis: sulla 
convergenza delle grandi cor¬ 
renti di carattere popolare, 
nel!'( incontro delle forze di 
sinistra cor. il mondo crisiia- 
no. che in America latina ha 
un peso enorme. Con la sui 
azione in quest 1 ami; la Ch.e- 
s.a si e guadagnati un.'- n 
mensa s.mpafia popolare ere 
irà un fattore fend ime vaie 
nel muovo cor.o d-'gi: avve¬ 
ri nei;:: i. 

Guido Vicario 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA C cnorze:.c.t 
e nuove finti d: energia, cen 
ti.il. idra .ie e atomiche, m- 
eli:ez/a degl: impani' ed e 
vernila.: per.co’., calcai. da! 
le Neor.e radioattivi-, Que't: 
ed altri «problemi» sono og 
getto di dibattito anche qui 
tieìl'UHSS dove m regetrano 
vai: aiteru'ivi d: tecnici, 
scienz a!: e .-tudiosi che se¬ 
guono e dirigono : program 
mi di sviluppo del paese. Il 
discorso che viene avanti è 
d. estremo interesse e valica 
. colf.ni dell'Unione sovieti¬ 
ca proprio per la attuai.ta 
de! tema e por la situa/.one 
di « cisi energetica » che il 
mondo oceidciitale denuncia 
con '.empie maggiore evi¬ 
denza. 

Dice il fis.cu Aliatoli Ale- 
xandiov. pus.dente de'.l'Ae- 
cademia delle scienze del- 
i'UK.SS « Da! punto di vela 
delle fon*: di enei già. noi 
.siamo ’ianquilli. La s.tua 
/.ione e .meco pesante per 
eh: deve a» qu.stare da altri 
petrolio e gas E’ il c.co di 
grand, paes. industrializzati 
come Giappme. Inghilterra. 
KFT. Fian.'.a e Italia che 
ricevono coinbustib.lr -o- 
prattutto dal Medio oriente. 
Ma il problema, che a prima 
\ .sta può sembralo '«lo eco¬ 
nomico e poiit.co. non è poi 
cosi semplice Gli -c.tri/.ut: 
guardano lontano e sono g.a 
in grado d: affermare che 
fa JU liti a!'" 1 1 on le ’endeis. 

de.:a -.chiesta d. enei g a. 1 
Paesi ehe torniscono petro- 
..o e za - < ani ni danno a re 
g -*ra.e .1 mozies' -.o p-atri- 


Guerriglieri palestinesi Taiybeh dopo il loro ingresso nel villaggio, strappalo alla destra !___ . _ 

Mentre il presidente Sarkis cerca di ottenere una tregua 

ANCHE IERI NEL UBANO DEL SUD 
SCONTRI E DUELLI DI ARTIGLIERIA 

Ancora voci sulla partecipazione di truppe siriane, in appoggio alle forze palestinesi e progres* 
siste — Un editoriale di «Al Baas» — Sadat non ottiene da Carter un impegno per i palestinesi 


Un inviato 
di Ali Bhutto 
in visita 
a New Delhi 


NEW DELHI — Il secreta 
rio aggiunto del m.n.s*«.ro de¬ 
gl e.stor. puch.-stano Shun 
Nav.az Khan è /.unto ;er. 
a New Delhi latore a; uno 
suec.ale messaggio ri--', orlino 
ni insti-.) Zu.fikar A . Bhutto 
per suo col.ega .nd.ano Mo 
rarj; Desa.. Nawaz Khan ha 
già avuto un mco.Tro con 
:! segretario agl; e-ste - : Jaga: 
Mehta. Malgrado 1 '-assenza d: 
:nd.sorez:o:r. ita ambo > pir¬ 
li. s: presume che .1 collo 
qulo fibb.a avuto pm orme; 
pale argomento .1 p.'oces-'O d: 
rap.da normalizzaz.on 1 delle 
relazioni ira . due pus. 

Nella g.ornata d. oggi, l .n 
fiato avrà un neon .0 con 
.1 primo ministro Mo/ »n: De- 
.rat nel corso del qu ile con¬ 
segnerà a qUfs' U.* .me .0 .-qv 
c.al* 1 messigg'o ..iv roti: dal 
primo m nistro Ulne» 

L.i vis.ta .:i Ir.d.a del".n- 
v.ato lì. Bhutto c .1 n.ess.ig 
g:o d: quest' i.f.mo i>- r .1 or. 
mo m.n sito Morj'i: Des,»: 
— secondo uuanto si aopreii 
de a New Deln; da umbien- 
:. bene .nformat; -- 
Nero con.icss. • 0:1 una prò 
pasta ohe .1 o/.mo t..*. .stro 
p.ich.st.» ;o .nter.d**reb">e lai; 
care p*r 1.» coir.-oraz.o.re d. 
un v<*rt -'e d- 1 ;>(/•-' b * - tczo 
monde a conte, m t d *a' 
-".a.-( rez o ; . '0 S'>-‘C: 1 e ;;; 

v.a*o d. Z i : kn- X. Bl; :"o 

d-»:v> ,n sao'a.e r. ì 1 ..» — 


s .10 -a .e 
r.o !•-• s*f 


'.'.sfere br>* 
G,.ik.ir;i s 


Sono sempre 
« difficili » 
i negoziati 
per Cipro 


VIENNA — -Sono piosCga.t. 
ieri, inilurado le J.lf.colta 
dei g.orni scorsi. ; eo.loqui 
altere.priot. U. V.enf.a. sotto 
la presidenza del rupprcs-m 
tante per C.pio de. segreta 

r. o generale dc'.l'ONU. Perez 
De Cuel.ar Al terni ne dci'.a 
riun.one dei mattino il rap 
presentante greco cioz.ora Pa- 
:».ido;>.).tta h.t d di.ai.ro ehe 
« :«sor:nontuo.li d.verzeiize 
erano manifestate sulle que 
st.on: eos'ituz.on.tl. • *-.rc.» la 
con-.c-zio.H* dello St sto s.i b.»- 

s, * feder.tt. va. I gre*'a i-.prio- 
ti. notor.amento, ve.r/ -boero 
« C.pro an governo fede.a:.- 
vo .. fo. te* ■ 

F raporescn'ante "uico c.- 
pr.ota On.in. da parte sua. 
na sotto'.muto cne .» sua 
oirte punta ad un .-..-tema 
teJ-rat.. ,1 da real.'z »:e prò 
grr-ss.v um-nte. coni.n.-.a.'.dn 
c*>n un .e-H-tto •< b: zonale •• •- 
con una amili.n.stra?.one cer. 
tra.e pi/o tor'e. ->e tir. re 
< • Ol :*'m;x) e ( on '.*- f due.a » 
in ano St.ro lederà* vo 
A N.zbs.a. nVa.i'o. un Noi 
'.et*.no m*-*d co ri.ffusn -*r. na 
re.-o noto che :. p/e.- dent* 1 
cipriota Makar.Os. else era 
s” ito coloro dome i.-:,i >oor 
.-a *li un lezg*ro af t.-*o car 
diavo. na * ras *or. • 1 mi r.ot- 
T * ratina .la Se. ondo .1 00 .- 
le't./.o. .'a.-viv v.-ovo Maga 

* r~ --h-* h : 53 «n : ,-*-i fa 

.-•'itdo o-ogr-s- soid.ra- 1 ; 

• r'o-f •. -.".a a. .1-* s d' 

h.lt'.O *>'«** .- 1*0 -'h* Mai» 

es-f ; t ad **'* ì'M's. 

d-g . alt*' d S* »' > f - or'.-..'. 

•- 1 a .'.'••■*'•'1 a ."*0 


BEIRUT — Ancora violenti 
combaitunenti nel Libano me- 
r.dionale. soprattutto per :i 
possesso del viflagg.o di Taiy- 
b.-h ii.pr so ...1 ila: ;)...*.>.. 
nc.s. e dalle forze progiessi- 
btei e p»*r la cittadina di Ma- 
rjayoun. Contro Taiybeh. le 
lorz.e di destra hanno lancia¬ 
to ieri mattina un massiccio 
contrattacco, che peraltro è 
stato respinto. Quanto .1 Ma- 
rj.iyotm. :mp j: ta.r-e. nttoi ne 
controlla laeccsso alla regio¬ 
ne deii'Arkoub idove ; pale¬ 
stinesi avevano le !o;o princi¬ 
pali basi operative. Ossa era 
stata conquistata dai lalangi- 
s*: r.e! novembre /( 01 so, ne'ie 
prime settimane dopo l'inter¬ 
vento ir. Libino della « forra 
araba di dissuasione •*; ieri la 
cittadina e 'tata oggetto d*. un 
vasto contrattacco delle «for¬ 
ze comuni ■ palestinesi pro¬ 
gressiste. che s.ireblx*ro mi¬ 
se.le a penetrare r.ell'ubi'aio 
dove — secondo intorm*zio- 
n: pervenute a Beirut — si 
con;Nittcrebbi* di casa m casa. 
Sembra co:nu;qtie accertato 
ci;e !t* caserme cnc si trova¬ 
no alia periferia iteli 1 erta — 
e ine furono .» novembre :! 
primo obb.etfvo ad esser-' 
cor.q- iiste.ro dalie destre — 
siano in preda alle fiamme. 

Le notizie vino, oiv.umen- 
**•-. imprcr.'e. dura i.i rigoro¬ 
sa (ei'i'ura ancor., e-,.sten'e 
-ulla stampa La radio falan¬ 
gista "Voce del LiNmo •. co 
mur.que. ha affermato 
ma'*.mi (he t usuri i.an.b «tt .- 
m**:;': -ono ti . or-o dall'a'.hi 
pi r .. io.; troiài d: trai ( .11 » - 
n t d: alture ehi* (laminano 
la frorreri israeliana-’. I.i 
• ont .offensiva ji.resti'u. •* prò- 
gr«-ss-s*a •* ir:*.'*'a ir.f.V'. ;i 
b.o-care .1 d:scg..o il- 1 .lo de 
-'re d: compì- 1 * «ra 1 Oecupaz <> 
r.e a-., -. lag.', il. fro.r c r ... 
p-’r crear- 1 una " zor..» cu se: 
r.e*ti » tra i ’.iale-'ira e .1 
terr 'or o :srtie..ano. 

Ir. quest, .zinne .-•'mara che 
: p.ile-t r.e-; a.fi..v'o avu'o 
l'appocr.o d--..e tr.inpe s.ra¬ 
ne Ir. 3 t-Tr's.T) ".Oh l-'lté 

u.i mi r. >',z.;i i.- 1 i. '»r.'e pa- 


DA PARTE DELLE AUTORITÀ' ISRAELIANE 


i 

Misura discriminatoria contro Felicia Langer 

Si vuole impedire all'awocalessa comunista di difendere, dinanzi alle Corti marziali, gli imputati militari ' 


: b rr.b -.rd.-.rr.- :;*: de. 
r 1 •■-"«e'i.'.t« "''111 zi- 


NostrO servìzio 

TKL AVIV — Ut; C- mirato 
er.’.ern.i: ;v o. apuosiiamenie 
convocato, ita ava..aio la r; 
cmesta de. capo di Stato ma 2 
2 .ere arac...ino. c« nera.e 
Gur. di esc.udere 1 avvoca 
te.ìs .1 comunista Fe.ic.a Lur. 
zer dilla d:fc«a di soldati pro¬ 
cessati dalle Corti militari d: 
Israele. ]>er u foro rifiuto d: 
s. rv ;-e nc. territori occupati 
La -giustificazione adiiotta e 
ohe .a l.anzer « è nota per 
1 suoi contati. con . OLP e con 
esponenti est europei, il che 
può renderla peri. 0 . 0 -a per 
la sicurezza ■- Si tratta di una 
decisione senza precedenti, d; 
pura marca maccartista, co 
me ha sottolineato la stessa 
compagna Langer. che come 
e noto e membro del Comi¬ 
tato centrale del PC d Israele. 


•Biliari'. « I. Con..'..to *i. S*a 
to. c.-.e m: v.cta a. .'•."■.'ti¬ 
re ,. n.-- a.tensore .-o.d.-.*.. piv- 
o 1 .-.-.»: ca..e Cori. :r....:ar.. 
n.. az.tc su .-.1 s’es-a ..r.ea s*' 
giura .« suo ten.p.; aa. co 
ilo oe. e ..ttiv.ra 
a:i.eri. .r.e ccr.c.-ciuto cerne .. 
Coir..:r » McC.ir'nv. in questo 
«raso, m burla d. attirata 
ar.t: israe .ar.e ' - 
C;r«.< : motivi d: fondo dei 
provvedimento. la com.nazna 
Lanzcr ha dichiarato c ne c> 
so rappres:-nt.« un.» pii» -e 
vendetta de .e .«ut*...ra m..: 
tari contro .c s.ie od n.or.i ;>o 
nuche e .a s 1.1 opera in d: 
fesa degl: arab. p.«!es:.ncs., 
nonché per aver e’.ia reso 
pubblici molti {xirt:co:,«ri sul 
le Atrocità compiute noi terr.- 
■or; 1 xc.ip. 1 t. c a danno de. 
detenuti arabi icome cuvu 
rr.er«ta*o nel suo .raro .. la 


renr»-.-', ..»• «:. 1-r.ìr e con"~o 
. 1.» a-o itoci: r-. er. 

.*. ., :;«- I'A.IA • 

* E .« pr.m'i vo.’ . — ha 

ti* ’ V) .i/A'C.i a < < :',ì.) i,t.: 

— 1 r»7 Q'Jd < ì.ìo » .V 

r.e p ;n.:o p*. r a* t re c cr.:a: • . 
c«..; . Pi tv: sr-cia.'t: . O. 

tretutto. .« df._-.cr.f e stila 
p. rtita a cor.oscei.zi de,... 
stampa r.e. mom-r.to stesso 
in cj; veniva c«,municata a! 

. intere?-' ita. anzi. : giorni.: 
hanno avuto detta»:: ancora 

р. u orev.s. su.le motivazion. 

с. t*. fi.-pso prov.ed.m, /.to A. 
.a compì rara Ia.n/er non v.e 
ne. p*-r ora. imaedito di pa- 
troc.i;.»re davar.t; a.le Corti 
marzia.; imuutat: no.; ni... 1.1 
ri: la misura adottata, rutta¬ 
va. e interpretata negli am 
b.ent. pr.-grcssi '. come ut. 
pr.mo p.isso vc-rs-i la c'eli¬ 
sione da. la competenza de. «e 


C'-'Ti. ir. d. tu'*: g' '-.v- 

«' i:*-n.e' r ■; • rea,:; - - 
te pa'r.o't.c: L. rampizr. « 
L«nztr ti a .<::r/ir.f.,«'.) e;:* 1 r: 

(o:r-r.« « * « .*« ;.i (_ ,r'-- 

G. ;>. r ..« .*v«K 1 de. 

prora.cu.ir.- /.'o m.iic..r'.s'.« 

No». • ■ U/ì * : '. ; C r.e .O st—’.-'O 

i ■ rr.-t .r. cu. ,iv .rn.va qui" 
••> sópra s e de'.o. un il'ro 
a. v*>'Ati> de! PC — :. 
bigr.o Abrar..:-;. Melamed 
ar.meg.i nurroro de. CC — 
ahh.a -..sto r.prese.;*..-.r-, .« -un 
r«rco una cenuri.-. >r pr-*- 
t»\- « rt violenza 1 I ..1 torza p :r> 
D..(a -> v.o errai r -,e 
vreibe ro:nn;e ->'0 \,r. «r.r.o ta. 
quando ; pò.:z.otti e., in.neh. 
ror.o di prendere contatto con 
.«le suoi arsisti*, (arabi pa¬ 
rasi 1 nes. •. a rre.->t.« t ; 


Hans Lebrecht 


». pr«side.'.te Sraura :'« 'cr¬ 
eando d: r*-gh .ir-- 'r- 1 

r..-i rei s : on : r. :-o.- 

ra. '.or, • e'-'hi-o cr.-- c..*-i; 
..« c-,v«.Caz r.r.e 0 : v-r'.c*» 

:*- r ri.-Ter* d-.1 « s.- 
• jj/.'.i.»- re. .1 zura 

A W « - r. r.ra- ..-.ra vo -o 
r.o p/oegu.': : co.loq ;. fra 
Car'.-r e Cada; «-jl Media O 
rrar.te I due statisti — e sta¬ 
to preci-ito — non hanno rag 
z.urrao una pos.z.or.e comune. 

Sadat ha par.AtO dei p.A.estl- 
i;- 1 .'.. r. f .andò che cs : - han¬ 
no m*.-.trato m- d-'raz.or.e c 
un grande ser.so ù: responsa- 
b.l.ta e erra qu.nd. n hanno 
n d.ritto di cs-ere ascoltati 
da vo. v dai popo.o america¬ 
no ■. ma Carter non ha rispo¬ 
sto d.rettamen'e, lim.'.andcsi a 
d.re erra eu Srat. Uniti riten¬ 
gono che s. debbano fare ne! 
1977 « erandi pausi ver.-O una 
so.uz.o/.e g.obale del.a erra». 


lest.neso n«* di fonte siriana: 
ma *0 agl ira.(• di s'air/p 1 . Ol¬ 
ile .«ile ioni: .. r-.iei.ane «• civi¬ 
le des’re libane.'., danno per 
coito die 1 .Ungheria siriana 
della « forza di dissiuis one *> 

• e .u!«hni"iru soldati siri «mi 
-senza uniforme) sia intervenu¬ 
ta ieri e .'alfioitr: hi appog¬ 
gio uil'of.q iis.va pale'*.nese- 
progrc.ssista verso Ta.ybeh e 
Marjavóun. Il leader liberal- 
nazionafc Cam.là* Ciumoim, 
per spiegare le sconfitte subi¬ 
te ria: suoi uomini, ha par¬ 
lato del’.'.irrivo rìAll'Egit'.o. 
via maie. di un contingente 
regolar- 1 dell'Esercito ri: Libe 
. 17 .one Pìlestmese; ma tale af- 
fernu/aone e s*a*;i recisiinc:;- 
te siramlita sia dal governo 
libanese, sia dall'OLP. sia da- 
g . egiz.ai:. 

Il giorni.e il: Beirut Al Xa- 
f.ar na , itilo ieri mattava 
a.c-uni passaggi (il un artico¬ 
lo del (piotai.ano Al Baas. 
de', par'.to a! potere a Da¬ 
masio. ni cui .. afferma che 

• hr «.*;-. vuo'o eliminare da! 

. ud il movimento della guer- 
r.glia e /vuotare la regione dei 
s io; abitanti, per orcarri la 
:.)'(:,) d: sa ur**/7n d. cu; ha 
h.sozno. o attraverso la mi¬ 
nale..» (!•*. ricordo alla forza 
deli- armi o *-on l‘,t.-_- s*en/_i 
(L certe forze «-h** sono rii- 
spo-t* .«ci a.u'ar** Urie.e Non 
e js'-'s.bile eh» fattual* 1 

• ;.«/.ora- r* 1 . Libili.) mei.d.o- 
na'ra p»r'.s'.i II primo passo 
da tnuov. re al r.guardo e l'u; 

v.o Libino meri di- naie d; 
con* n;g-'ni. ili’l'e.-erc.'o hba- 
r**'<-. u.-.a voi'.. r:cos*.*u.to. co! 
(ci.n.to d: m-'tere fir.e ai 

( , "' T )lt)ì* * tu • tt 

Da parte rara* 1 '.ani s. m.A- 
: uii.i c* r’.,« cautela. .! 

gemale licci.:' ir.v.ra i, go- 
v* r.o ad .ii cer* a re ai p.u pre 
s'o -e D«n;«.«o Timbran¬ 
do . i .irarani'nto su. camp: di 
b «",«/.. « l,b..i.e. . •> (appunto 
-. ppogz. «.tuo : p« e.- tinesi > : 

: >r.'. rr.. .t, r: r.:?v a no che un 
:;t* rv« n'o «iriano in qJ*-'.ra 
.'on.- p.-abV .-t-gr. .re .; pas- 
- ìgg ó ù: q :-* .a .< 1 rcra-ra « 

hq.rv : ;v«.c.«*. » « TG Aviv* 

i-orr.- 1 il li.m.te c 're il quale 
.::.*. c u - ("r.izi v.va • .. rer.- 
c-r-brK- pi-.-.",.'*■ E' del re- 
'*•' *ir •'.«*•« "h.- 1 I-r.ieie cor.- 
'.:.•.« ..u ... ;•.«.(» ó .v'.i merde 

m.l.7.e d. et- -tra. ri'orr.eri- 
'ìora d »"rr. 1 *• rr.u iralom. cu- 
rirdf-r.-’ • ira. propri o- 

'•ra:;';': - ..T.o/g.a".di.r.- 1 '- 1 

/'.i. 1 .r, .1 .). . zr..i .«ri * 

r. « A .* r si s-Ti- avi*: 


muro de' e Ira o fon’ S 
orai..eia cosi ..1 p.u a .««.uè 
elisi de. mondi) «ha .denta 
le ■ 

Se« ondo Alexandrov. « .1 
prezzo del pe!!\)..o con' nac 
i.i mevitab.liiuii’c a eix's.e 
r«* >. 1. del idi cln^gje «'(>".'e 
giura dovrà essere colmato 
con un crescenu' 'trut'aiinii 
io eie. g..u .m<'i:: di «aibotte 
«* con ’.'aumvV.o «U'I'e quo'i- 
.. ih «ile: g a so'.ue *. 

II. Lolite a ques'a '.'..la 
/ione - e.ima..(iuta .un u-- 

ni Oli’.dece -- g . « enea'. 

'OV.ctie. p’--ae -aU" «-rie URSS 
sia g.a gettando .«• iM'i pe: 
.itila male a v .s 1 .1 .. z.«n 

il»), a dillo ai ceca’ >. . 1 : 1.1 
nuova !«•'.«• u: (ci;:;al. raio 
eletti lem* e ammala- G.a «a-, 
pross.m. inni.. .«1 l'c'u.ii.i. 
nelle Repub 1 ). 1 la- ba.t.. •:«•, 
nell* zone a:i (v-.dt.i’e tic’».. 
Ura.. della Russ.a eiui* ran¬ 
no ni scrv.z.o grana, ««‘mia 
atomiche . Veri ardo u-a 
il.ce 1 riunì 'io del.'e 
ne'/g«'i:ca Bor.sov — leatun. 
a neutri «Ti rapii: «die pe. 
mettono d: *. rapo/in .«/<• mo¬ 
lo eombust ib.'e ma’«■.«;«■ ed 
elevale la profili*t.v ta 

Per . sov.ei.c. :. fu'uio. m 
prat.ea. e dei.e i«ii::.«i» »t'o 
lineile « Le ragion, s. spi ga 
no far,lunghe (la '.'.»« ( a- 
delinco Aiex.uui:ov - pera In¬ 
da tufi. gl. s* ad. lai’: fin.) 
ad ogg. risu’ta ( la- 1' mna'go 
il: altre Ioli'., d. energ a, io 
me lineila so.nrc «> ipie' a 
•ermaa del sotto'.io.o, p/s- 
-ono essCi e u’il./.Ai'e solo 
per si'rvire pa cole zone». l«i 
vece per aflrontare la so.u 
/mia* de.lt* « grand, «ines'.on. 
•'deraeticne » '.'umanità si do 
vrii i.vai’gere -- egl. 11 ita — 
alle lenti nucleari 

Gì parola «atomo» -Usi' 
la |k*io moire piiplessita c 
paure. Aiex.auiiov non io 
r'.i'cond» ■ « Per moh - - n.- 
ce -- la ;.).»: o..« : .evoca i'.ni 
ma 2 .ne il. H.rosh.ma Ino. 1 e 
negli u!t.in. temp.. . 1 ; a'.eun: 
-).ie.~. occ.dentai, e .n paia 
colare neg.i Sia'.» Un ". . -. e 
sviluppata una poà-m.c.i sa! 
piohlrill.i delle «eli'.a., d’i- 
i .cari. S. e parlato «le. pe- - 
volo il. inqu nannnto <ie..o 
ambiento eia* pi'ieobe e '•• 
:e 'provora*o ila. pimiott: *a- 

d. cattivi dela • 'i..on«* 
nue'ei d mano e p.U'oii'o 
La polem.e.i poirebbe andaie 
avan'i a lungo K' qu.nd. 
beni 1 d. e - .i!> ’o a cine «-oa* 
preci'i*. I/ait v 'a il* 1 mu'ra- 

a.i lad.oa" v. e !).••'. .'s.n a. 
Nel reaf o/e ap » )' 1. u.o.u- 
. /. unneii '< on.» a d.M.i'.e- 
rà- o-’ u'/* I difetti 
C <’• T.e' . • , < 1 io tubi) 0 1 a 

*• > :)-.>!)«•' *,t o idi g'.i.i- 

* t » I ' C) J lì .1 «i < tCl »* 1 

'u ' 1 *,■•:.« li: ui.a gMs'.i 
:r.e*< re- '<• •. 

Aiexaiiiirov sOs- cera q unii, 
eia- tutta la lo'la «da* n Q«- 
culen’e v.t«;** po.'ala ava:»*. 
« vintili le celti.«.. aton. «me 
e dettata nei da.la p:co. cu¬ 
pa/. on*' pe' l'eventuale .nqa.- 
lianieilto lad.oa' t.v«). ma da 
lagicni d’ natura i.nz.ii'iiu 
/alt* «La < os* ; uz.o.ie de «• 
« entrai atonia ne -- <‘g - li ¬ 
ra* - . unta .. p-Ol.'to de a* 

< o.-npagn e jx**:o..!«■:«• i^.a- 
st<) e il p lll'O. Quali* o po. a.a* 
-cor.-- rad. wt* ve - <10 ''a*. 

e. a bora:: s.-'«;n. p.u « ;;«' ma. 
s< 1 :. <i. '•■;.) ih ::a «• àiin.cn- 
taiii.tl'.o . 

F-«*:np. ;)>'.' .. *■•' m* - 

*-.t«> — ». in/.t a Mo i a 
s. j)C''n;;o ilici vid ial** ih "1‘ 
*«■* ,e pii "era*:'.’: ( o-t «>n. 
.«fu.»'» 1 crai.Una nc -nvu • ói 
e in p «rticoii.re .«r.c'a- r.«-a- 
tccnolog.e pti avanza:-- u-«- 
*'• ria. :<*e;a. ::: Fenda 

(ÌOVe. come e ('.()*••. ‘ - e /« ., 
’-zz.ita una «(♦:;■'a.*■ .re:..- 

< a ti c*)«):>-r.iz o::- 1 **.» 

I URSS e .a F ’i'ai. : .1 

li (Ì.Ua'.t.to su.ia «( '.* i.-. ’ 
Za ) de..e «■««.; a.. .!Va*.'*> va 
ava: 1 *.. L'.u .« ':•> s* euz. to 
-ov a/', .co -- :i !.'.« o P.u*z K.i- 
p.t'.i - -o" o alea .<*. 

d.ta d. aàune . «- 
n.enta/.rai. eia- s- la.aio e 
Ove.demo m n.c-:.to .«..«• ra 
tra.. a'o ll cne id a.al.Za :» . 
aratine priora rpiz.ou.. -A.- 
y ji t ; -• .ti)z.<r. <v.. 1 : »\t 

-J.'ir.I.'j |) OjKJ-'.D 

**-p. odore « Jb l.*> 
d profumi.:a Oon.i.s .«"or... 

« :.*? .1» g.ado d. cr* .1 r«- -a 

.«.r.e e -para.«ture p* z j.t : 
rnCte-e . ...//j/.ai- <i*-..a 

• •ra.g.;« t-'iu.raa d*-. ..•» 

.u I > jHn-o * .-.« (...:.)-*«:.■« 
g.. a.*. «<.'*. jx»t • r. 

-a r».ire e ni-**le.e .»; a".') .. 
p. agetto • PeZ Ijia.'.'o r. 

guarda .". .ne i* i-.u*r «.. r. :- 
«..car.. ruDZ..-.i s)-* « .*' — 

'i.Veg.- A .T.cr.'e rii A « \*. rei 
-- (.le . 1". 'a..O .i.CU'a' G f 
l.(a.t«t. «( Le -«Or.-. .'ad ó..* 

*.-.e — ♦-g.. :.«.-., -— -ono g f 

i.c..n:e:.‘- .«•'«;• r.'.m... 

mudo - ( u *0 • e d« 

i(.r..-.d«:.«.- .. r « «*>'.«') •--- 
'■-nte p*.r 1 .«rr.b t :;*«• 1 r« o 


li - one *« rmrar.icaxire con- 
' • o.la'.t La d.U.co’ta magg.o- 
:«■ c««n.'i.ste nel eomtm.carc 
uul. . 1011 : del plasma In lem- 
jvr.ituia necessaria ix*r la 
i.i’.cnc. P coinp.to attuo'.e è 
quuni. qtn.il) d: studiare p.ù 
a fondo hai rod.ua mica del 
plasma caldo» 

S n qui le d.ehairnzioni e 
'e rio; «lo; due st.cnziati so- 
v.e'.e. sul tema delle cen- 
•.,«.. atiim.eho. 

Carlo Benedetti 

Delegazione 
del Friuli 
in Romania 
per discutere 
i problemi del 
post-terremoto 

Dal nostro corrispondente 

BIVAHESr — 1 problem. che 
.a eat.istioie naturale di un 
le: remoto jxine. sai come pri¬ 
ma l.tse d: emergenza per 
.a protezione « ivile. « .. sue- 
« «•ss vana lite come i.eotitru- 
z.oiii*. sono s’at. e.siniiiuu 
par liti-* giorni da mi folto 
zripjh) d; t«vn.c. italiani pro¬ 
venienti dal Errali con una 
«li Vguzione romena. Del t\ de- 
•*gnz ohe : «..una. gii,data da! 
('i)inm...'sa: io straoril.iur.o di 
giiveruo !»-'■' . ierrem«>tati del 
l-'rm. . on G.u.seppe Zamtx'r- 

• *tt:. hanno fatto parto, tra 

• : a’t r. . piefetto d. Uri.- 
ra. do*-or Dome:;.co Sjxiz.an- 

•«-. l'.sp*:tor.* genora'e ( >er la 
:>ro*e/.«)ne i v.’e. Sandro Cì.o- 
m . u ptovvi-d.tote alle op*? 
:«• pubb'icht 1 d«*”a Regione 
!■'• u'.Viiiezu Giulia, ine. En- 

• . 0 V izg.uh: .1 g«*n«*z.iie Ma- 
: o G.annullo. .««mandante 
de' V Un po d'Armara. F 
••r ip;v> romeno era mcnpix-to 
da’ v ceniinis*ro de'.’.'.nterno. 
genera.? Jean M«)'.do> canti, 
da’ ea*>.» de’.'In'cipol. gene- 

ale C.heorge Pelo, dal co 
manda:;*? dei v.gil. ilei luo 
> o. gen« tale Ghcoree Briceng. 
da A pel S i iis'av. d rettori^ 
. 1 . ”i 1 sto dog', (•'■eri. da 
.1 r« "ore deh tsti’ufo d sismo 
og.a. Iran Corn« - a e da Mni 
. \*.»s «* d -1 l e.iiTVi’ido i>er 

■ n‘« : v z :* . d. em.oieeir/A 


.■'.•■l c.i'O ri. gr.«v-' g ..» >*., 

.« .a «t•*.*.,« ** '. pVri*srs v• 

:.!.«.«.• ir.a 1 ; ir,va H./««*. . - 
h.a . 

Ur.a v... ria- .ra -- -c- - .*- 
r.e .o scmn/rato — r*o: « n 
ix - trovar- - co-'ruer.do cer» 
■'«.. . a.« .«'.e e:.-» 

o.ratc «r.e - 'rovino r.c-g.. 
Ozear... Comunque hi 
? or.? p.u .-.cura — -«1 'ma > 
K.iUifsà —- e qu«*..,i d. co-t: 1 . 
re (entra.: ini ’itu.zz *;o .1 
tu.-.ora- t.-rn;;r. ;« «-.«r* - . «O 
zn. preocc upfiz.or.e verri o - > 
co 1 .« <A de re d«. .r.omen'.o 
che con .»« -.nte-. non Osi 
stroo per.co... Eì.j.tre .«■ r.- 
-or-e d mater e pr.m.e p-m 
c tettai re .a fu.-.or.? 'errr.ci 
nueraire sono 1 ,oravo.. •• eie 
c .-amento superne. ,« q - ui - .l« - 
de.f uran. > ». «la vera d.f- 
f.co.ta -- <c>;e. ide Kip,.'--» 
-- e d: carattere sc.ent.f.co 
di', m.om.t«;to che r. ;n c 
ancora ugg.ur.ra la fa-e d. 
rea..zza/.one prat.ci del.a 


. V.is ,* ri -1 ! 

- . ,n'« : v z :*. 

o 111' 1 

Nc -s d s - ’i-' on: emulo'*e 
().;•..„ - m '... '• '■ de .'I.-.'O -- 
'n. - (i• - z.. K-'-r «■ ":.-t .‘u*«> 

• . . utì.ogo. à - d i' dele 
g »z.on: hanno 'iro.so in osa- 

• - >u.'.«•(> «'.:"• u' -- od - .n 

• un. « he s. .mcMiigo 10 n< - ■’ 

)■ 1 in.-* - ore in://.»' iva tic- 

' "iierg ■ l-a. ( :••) 1 si. lem 1 

<l- - !!e ( - cniu.i.«MZ om. rico 
■. ,i d, ' » •' vv>'n ’.o m colo - 
u». 1 « - oniiodo d« - •» c'.ib...- 

tà deg.i «-d.f.C.. !<*• delega 

z.on h «.mo ‘:a '.'«».!'o con- 
<> -.}.«•.« su., e.-.zemv.» ri una 
’e-’-xm.-ub. au'.od ->> .p.uia 

«:«•'.«* mloiun »/. 0 .,.. < he eviti 
. az travati, dannosi) de’, jw- 
'... o tra e p )!>)’«)/. 0 : 1 . col 
p.te 

N«'l u i.iili) d: U l.l ('<)!!« 
!'-)..«/di- - p.allea. e'l.ca«e. 'ra 
i!« - ’.ez.» u«»ne :ta .«>';a ha so 
t ro vini v..-'a in Ita’..a 
d. ra- - :: ■ . : «cu* :,«. 


I. m. 


Consegnato 
a Fanfani 
il premio Kajima 
« per la pace » 

lO'r’.YO — P.e-e:.'e li nr.mo 
-•*■«> g.appnrra-a* Ti.ra-n 
r 1 . <• -'.ito < ei-egr.a'o 

• r. . t)"e.-r. o :■ K.«j ma por 1* 
,»:-.e . ad Am more Fanfan. 
ìhm.n p-ot; :i.« .ito p.imie d. 
a. ,' a ’ » x a rr.b.i -e:.»:ore a Ro- 
riizik.. .a vedovi del fon- 
d. t * » c-d premio. - ztiora 

il,. .. pre-rì-r.*c del c e 

: ,<• o i-fór.o «* :. rr..n.stro de- 
e '( :. Ha rovi ma Ne! di- 
«•;r ; > d r r.zriz.amento, il 
-v. - ; F. - rifar,: ni j»r..»'o deli’ 
<.> .-.« .« prò de..a para - e del 
lu -.V.. ippu promossa di’d.'Ita- 
1 .« e dal a CEE m. Europ«A e 
:;«•'. n.ir.do 

Ira G*'f.s.orc d: tcnferlre :» 
orem o d* ...i pace a Fi*;fa- 

n. e .''.«ta pre-a dada g.ur.ft 
g a.ppvt'a -e r.el 1976 .n r.fer.- 
.:.«»»*o — «• detto nella moti¬ 
vi/'«.e — a .doperà da lu: 
s.-o.t.» q,.i.e m.n.stro desìi 
«■-ter., pre-.d--r.ra- dei ConsJ- 
g « e pres.d -- r.te de'd’asiem- 
b.e.i de. ONU. n* ’. decennio 
;p>3 Ó-! Ned.i :rz : ,v.;zinne si 
p«r z» ,«r.< :.? deli-* - .n.z.at.ve di 
.\«ira . M d > Or.ente e rei 
Vatr.ih. d'.davv.o inde re- 
.a/.in tra I:.:. a e C.na, pro- 
n.oz.(■*.♦• dei a coopcrazione 
po.h.ca tra Ita. a e Grap¬ 
pe « i* 

I p c.r. o err.fer to .»! tenA- 
•o e Fanfan. e stato in pre- 
'ed*n»i is-cgn.*to all’ex vice 
P'T-.den'e dez'.; USA Hum- 
ph.•••.'. al pre- dente della Re 
puh.-) ma federale tvdesca 
S- ucc; n d’ex primo mlni- 
5 - ro z ippor.e-e Saio. 

I. pre-,.dente Irara;e ha fat¬ 
to jK-r.i•;..«• a Fanfan. un 
messaggio d. auzur., d: cui è 
sta’.i data .et* ur.» durante !• 
irar.mon..» d. conferimento del 
premi» de'...» pace. Analogo 
me-sizza» c stato inviato (ài! 
in.n. t.o deg'.. esteri FardAi. 
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Parlando al banchetto in onore di Fidel Castro 


Breznev: esiste una base 
per negoziare il disarmo 

Ma gli americani « adottano una posizione unilaterale » • li segretario del PCUS afferma che va respinta la 
manovra di fare dei paesi del ferzo mondo un terreno di rivalità fra URSS e USA - Una nota della « NOVOSTI » 


I retroscena di una crisi politica ; 

__ _ __ i 

Vogliono tornare j 
al marxismo i ! 
giovani socialisti j 
della RFT 

Volontà di collaborazione con i comunisti nei co- J 
mitati per la pace, contro i licenziamenti e le di- ■ 
scriminazioni - Dura reazione dei dirigenti della SPD : 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Breznev. Podgor- 
ny. Ko.ssisjhin e Gromiko 
hanno pacato :n r.issegnu 
insieme a Fide: Castro una 
serie di questioni interna/.o- 
n«!i di c.itrema attualità Ixj 
incontro si e .svolto ieri al 
Cremlino e 1 dirigenti dei 
due paesi tianno parlato am 
p.amente dei rapjwrto con irl. 
Stati Uniti e de.ia situazione 
africana, cioè di temi < he 
successivamente Breznev ha 
illustrato puljbl.cainente <on 
un di.-.oor.=o pronunc.ato al 
rie evunento in onore d. Ca¬ 
stro. 

i: segretario del IK1US. ri¬ 
ferendosi a! recente viaggio 
d--i « leader » < uhano m Al¬ 
geria, Libia. Sorr.al.a, Yemen 
de! Sud. Ktiopia. Tan/ania. 
Mozambico ed Ango.a e a 
quello di Podgorn: m Tan- 
za.n.a, /ambia. Mozambico. 
e Somalia, ha sottolineato che 
1 nemici del socialismo «stan¬ 
no ,->p irgendo notizie assurde,, 
contro ì paesi socialisti ne. 
tentativo di dimostrare «che 
v. e una nostra interi»* 
ren/a nei confronti di altri 
paesi <>. 

Senza far cenno alla ro*- 
tura delle relaziosv tra lo 
/aire e Cuba, Breznev ha 
pii affermato che «la poe¬ 
tica cubana è estranea a. 
qualsiasi torma di ingerenza 
negli nfiari interni di altri 
stati e e elio «e dettata dal 
nobile intento d. consolidare 
la pace >*. Ha qu ndi precisa¬ 
to che i paesi socialisti so¬ 
stengono tutti quei popo.i 
die si battono contro le ag¬ 
gressioni imperialiste, i dik¬ 
tat e la violenza. 

I paesi socialisti — ha pro¬ 
seguito Posponente sov.etico 
-- mantengono relazioni di 
eguaglianza con i paesi gio¬ 
vani e li aiutano comi" pos 
sono dando un contributo al¬ 
lo sviluppo della loro eco¬ 
nomia. Proprio sera/, e a que¬ 
sta «abilità» le forze dello 
imperialismo, a volte, ven¬ 
gono « irr.niobi!.zzate » e vie 
ne loro impedito di creare 
(discordia e conflitti tra i 
paesi in via di sviluppo ». 

Ma la manovra che viene 
portata avanti dagli avver¬ 
sari de! socialismo e del pro¬ 
gresso ha anche altri sboc¬ 
chi: «si è arrivati al punto 
che i nostri avversari, quali 
che siano. — ha precisato il 
segretario del PCUS — cerca¬ 
no di volgere il problema m 
maniera ci; fare di Asia. 
Africa. America Latina un 
terreno puro e .semplice di 
rivalità tra i paesi socialisti 
e quelli capitalisti, c in pri¬ 
mo luogo tra Unione Sovieti¬ 
ca e Stati Uniti. Questa ma- 


Riserbo a Mosca 
sulla visita 
di Yasser Arafat 

MOSCA — I! .soggiorno a Mo¬ 
sca del « leader - de’.l’OLP. 
Yasser Arafat. g.unU) ina¬ 
spettatamente lunedi nella 
capitale sov.et.ca. <* c.rcon 
dato da un asolino r:.-erbo 
e la stampa sovietica non ha 
precisato lo .vopo della sua 
v.s.ta. Moli. Osservatori meli 
gono che il (leader» palesi: 
neso sai venuto per consti!- 
ta/..on: con i d.r.genti sovie 
t.c: sugl: sviluppi pai.: :co di¬ 
ploma: c: della cris. medio 
orientale e per esaminare il 
prob’ema de..a par*.*-.nazio- 
re dcll'OLP al.a eo ’rieren 7 1 
di Guievui pe: .1 Mei o Or.cn- 
te. die dovrei»!» • essere neon 
focata in un finirò n rossi me». 


D«i parte di 
studiosi italiani 

Appello per 
la libertà di José 
Luis Mossero 

ROMA — Un gruppo di 
: oho zianuo 

to ti: rocca:t' Ci'-’.n.tdto : a- 
Inaio per la !.bera/u.<ie ri. 
Jo-e Lui» Massera. un ma.e- 
mat.eo arrestato iti Uruguay, 
hanno reso noto di aver r.- 
v.ato i.n appello a: presi¬ 
diti:; del Senato e della Ca 
mera, al presidente del Con- 
s.gl.o e a: mai.stri degli e 
sieri e della pubblica ts*ru- 
Zaino, per eli lederò un inter¬ 
vento al fine di ottenere la 
liberazione dello «*ud;o««» 
uruguaiano e <ii stia moglie. 
Marta Yalitit.tv.. ttitramb: d: 
or*.gir.e italiana I due seno 
detenuti da’. 197.» a causi 
della loro attivila po.itiea. 
dopo e"ere stati condanna¬ 
ti — secondo : trinata ri del¬ 
la pp»h!o — « con pr«»<’ed:men¬ 
to sommar.,» e s»nz,ì fruire 
dei d.ritti de.ia difesa -. 

Ma ssera, che dovrebbe re¬ 
stare :n earcere f.no a! 1933. 
è ocnosouro ;»er : suo: lavo¬ 
ri se.entif.e: 

Nel ciCK'iur.iiito del comita¬ 
to italiana, de. quale far.no 
parte .1 proni.»» Nobel Danie¬ 
le Bave:, Kd.virdo Arnaldi. 
Car'o Bernard.:i.. Bruno De 
F.netti. I.iv.n Gratton. Lucio 
Lombardo Rad.ee. Giuseppe 
Mcntalenti, Claudio Proce-.:. 
Boti.um.no Segre e Giorgio 
Tocco, si afferma che : co 
magi Musserà si trovano .n 
cattive cmdizien; fisiche 
« come ecnst'gu»ii/.i della 
prolungata detiti/ioiie e de. 
maltrattamenti sub.ti: ::i 
particolare .1 prof. Musserà 
ha una frattura ai femore e 
Al bacino e la mogi .e ha su 
bito un mtervnito chirurgi¬ 
co: fatti quest: ctie con for¬ 
birebbero le torture subite 
to carcere ■>. 


novra va respinta. E' una 
manovra falsa. E’ già da 
tempo che 1 popoli d. quest: 
continenti non sono piu og 
getti [>ash.v! deila storia. Ks- 
s. combattono attivamente, 
um pieno vigore, per i ioro 
diritti alla ricerca del cairn- 
iti.no c!ie li conduca verso 
.1 progresso » 

Pili olire riferendosi al rap 
porto con gii USA e in par 
tuo.are a! problema del di¬ 
sarmo Breznev ha detto che 
« oggett.varnente parlando c’è 
una l>a.-.<* abbastanza buona, 
.n jxirtic olare. nei rapporti 
sovietico americani. per a- 
vanzare delie misure prati- 
ciie .a ci.rez.ione del disarmo, 
i-i’ ima base tiie va fortifi¬ 
cata e allargata. Ma — egli 
iia precisato - ì esultati dei 
recent, contatti con ì nastri 
p.trtn*-rs americani ri rive- 
.ano clic es.s., invece d: 
piogredire, peidono :i lo¬ 
ro atteggiamento costruttivo e 
adottano, per il momento, 
mia porzione unilaterale ». 

Per (pianto riguarda i col- 
loqu; a! Cremi.n,, il comu¬ 
nicato ufficiale non ne ren¬ 
de not. i dettagli. Si limita 
a prec.aure che sono stati 
discussi temi che si il ferisco¬ 
no alla « distensione » e alla 
sua « osten.s.one in ogni parte 
de! inondo ». 

A parere degli osservatori 
il tipo di accoglienza riser¬ 
vata al « leader » cullano e 
.1 livello dell'incontro stanno 
a dimostrare la «grande ini- 
portan/a » che si dà a que 
sto vertice dal quale i»o- 
trel»lx*ro uscire « valide indi¬ 
cazioni » per tutta la poli¬ 
tica che il campo socialista 
st.i portando avanti nei con¬ 
fronti d: quella clic a Mo 
sc.i viene defin.ta oramai co¬ 
ni.- «l’offensiva americana >. 

A! tavolo del Cremlino (con 
Castro c'era anche Carlos Ra¬ 
ffi.tei Ro:ir:gii“z membro del¬ 
l'ufficio po’.tiro del PCC.. 
va ('presidente d»*I consiglio 
di stato e de! consiglio de: 
minisi r 1 i! tema centrale 
è stato — si rileva negii am- 
bicn*. diplomatici — quello 
delta situazione americana 
alia Ime del viaggio di Van- 
ce a Mosca e delle dichiara- 
/.oni di Carter e di Brzez.nski. 

I sovietici, a quanto risul¬ 
ta. hanno presentato una in¬ 
formazione sull'andamento 
della trattativa generale sul 
disarmo e fianno posto l'ac¬ 
cento sulla necessità di con¬ 
tinuare la politica di disten¬ 
sione tinnendo agli america¬ 
ni. nello stesso tempo, tutta 
una serie di questioni (trat¬ 
tative su! disarmo compren¬ 
dente i vari tipi di armamen¬ 
ti. basi militari in Europa, 
ingerenze negli affari inter¬ 
ni di altri paesi) comprese 
quelle del rapporto con Cuba. 

Iti tal senso già nel pus 
sato il gruppo dirigente del¬ 
l'Avana ha avanzato propo¬ 
ste e idee manifestando la 
stia disponibilità ad avviare 
una trattativa. Ma ora. do 
po le posizoni espresse da 
Va nre a Mosca e la conse¬ 
gue.ite situazione di «stal¬ 
lo.' nei ranport: USA-URSS. 
è chiaro che il vertice con 
Castro può portare a chiari- 
meni e ad un avvio di una 
azione concordai,, a Din lar¬ 
go reso ro. inserita cioè nel 
d.scorso generale del rap- 
uorto tra Unione Sovietica e 
Stati Uniti 

Carlo Benedetti 

* * • 

MOSCA - - Una noia dv'.l'agen¬ 
zia «Novoiti». firmata eia! 
suo commentatore d: politica 
estera Kozlov. precisa anco 
r.t la iJOoiziorie soviet.ca sul 
prob.ema della riduzione degl: 
armamenti e sulle « divergen¬ 
ze emerse sul problema „ tra 
i dir..tonti sovietici ed il se 
gretario di Stato amer.eano 
Vaine*. 

La situazione creatasi dopo 
questi colloqui e « p.enamen- 
te naturale e ttilt'a-tro clic 
inattesa ». secondo i’agen/ia 
di intorma/.ione sovietica. Le 
- rea/.on: fx-ssim.stirile ■» su- 
s< nate in o»fidente dai risul¬ 
ta*; che «ambo le pari: han¬ 
no giudicato posi*:v>>. sareb- 
ixro dovute a! troppo credito 
erro . al.e a.*.sonant. d orna- 
tizio. t. americane > sulla « ra- 
z.onalit.i ed irres.stibilità » 
de!'e proposte <e var.ee. 

Non lu*lo quel ohe e nuo¬ 
vo e nece.-s »r:amer.*e buono-. 
nota :'. .ommento della .No 
vo-t: » « E' ingenuo supporre 
cix* in ::n affare .-er.o come 
la limita/.mie delle armi p.ù 
poter.*:, l’Un.ora* Sovietica ri¬ 
nunci senza motivo a quan*o 
e stato concordato a Via di¬ 
vo» tock. a prezzo d; lunghi 
e tenaci sforzi. ed accetti, 
.-e riga ri:lecere, un.» fre*:o;o 
sa ur.prov vsa/.n.ir. quando 
o'.tretufo tale inirowis.i’io 
:*.•■* trascura : suo: leg tt.m: 

;r,V % rt\NN: > 

Kozlov. entra po: re’ rr.er-.'o 
do.le nuove *>ro:»-*e arrer - 
«ano che erano die La pr: 
m.» r;gu irdava una rd’it.or'* 
d» Ha quilta de: nv--:'.: vt* 
tori ri: arm ir. ir!-'ir. r:sn-‘t 
*o a q,:tn*o già '•ib '-. , r> e 
’a cessazione della ro-trtiz.o 
ne d: r.uov. sistemi ri: armi 
Tale pro : »ost(i che mod.fi-'a 
va g’ ac» orti: -già prc=. a 
Viarfiva-tock. è s'.it.i r»*>p:n- 
ta. : ramo per» he c* .-t:* 
una rev.siortc d: c.icll’accordo 
e « -ec. otin l’URSS non v: 
so-io motivi g.ustdicati per 
faro 

L’altra proposta americana, 
afferma a Novosti ,. -*> ri¬ 
duce in sostanza a sostituire 
un vettore d: testate nucleari 
miss-di balt-tici» <on un 
altro .1 missili alati), il che 
non causa ne una riduzione 
dell'azione distruttiva, ne un 
sensibile r.spumilo sulle ape 
se militari Questa proposta 
mirerebbe per di p.ù a « da¬ 
re agli USA vantaggi m.'.ila¬ 
ri unilaterali, come del resto 
anche la prima >■. a 



BRUXELLES — I ministri 
degli Ester; e delle Finanze 
della CEE. riuniti ieri in se¬ 
duta congiunta per discutere 
sugli orientamenti d: bilancio 
per il '78. sono stati unanimi 
nell’e.»primere « profonda in 
soddisfazione » (sono parole 
d: Foriani. ma molti altri 
le hanno r.potute o »ot tinte 
sol sul modo come fin qui la 
Comunità ha gestito i conside¬ 
revoli mezzi finanziari a su.» 
dispo.->:z.one S; natta d. som¬ 
me cV [ìer sé ingenti, anche 
se non enormi in relazione ai 
Oliano: naz.onali. Per .1 '77 
la Comunità (Linone di c.r 
ca ottoni.la ni.hard, d: l.re. 
clic, se ut.lizzati secondo <»-r 
te 'tolte. potr» bbero a.utaie a 
infiorare gl: squilibri p.u gru 
vi. a orientare certe az.oni 
d: ivi'uppo o d. .-.struttura 
z.one. a dare impulso alia 
lotta contro la d:»oecup.»z.on»\ 
Ai contrario, la maggior par¬ 
te dei fondi CEE sono .sta*, 
six'ìl fin qu: per quella poi,* 
t.ea de. prezzi agricoli nic 
ha aggravato gl: squilibri tra 
regioni ricche e regioni no 
vere, e ha dato f.ato all'.nfl.»- 
z.one. 

Ancor.» ne! b.lancio del '77. 
alla politica per la gar.iti/.a 
de: prezz. azr.cn!.. s. dcd.ca 
il 68 per cento rie: fondi, ntvii- 
tre alle azioni ciie dovrebbero 
M-rvirc a colmare g.. .-qu... 
br. strutturai, e alla r.presa 
economa-,» sono andate le br.- 
c.i* e: :! 2 per cento alla po 

l. tica -soc.ale. il 4.6 per cento 

alla po'it.o.t r«-g:on.»!c. 2.7 

ix r cento al’a r. cerca. :! 3 ! 
per cento all'.V.u'o a. pi»;: 
.n v.a d. sv..upno. In un docu 
mento pre-entato dalla coni 

m. si.nr.e esecut.va presedu:.! 
dal laburista inglese Jer.k.ns, 
s. indio.» come l.nea d.rcttr.- 
ce per :ì b.lanc.o del *73 un 
magg.ore controllo e un o.»n 
ten.mento delle spese agr.co 
le a favore d tre grand: prio¬ 
ria: rtlanc o della occupa 
z.one e r.strutturazione eco¬ 
nomica: polìt.ca energetica: 
a.uto a; p.»e'i .n v.a d. s-,.- 
lappo. 

Ài.» se tutti : min.stri pre 
senti sono s*,»t: d accordo r.»'. 
cr.*.»';»re la pel t ea 'Cgu.ta 
fin qu . davant. a 'Ce.te c:x 


riguardano l’.iidirizzo futuro 
(•*l!e poiiticiie comunità- 
r.e. sono riemersi i eontra 
iti d: sempre Cosi se tutti 
hanno sostenuto ''esigenza di 
ridurre g.i «import: eompen 
.salivi » *'i tratta dei mecca- 
tvsmo con .i quale fa CEE 
comjiensa in campo agricolo 
ie fluttuazioni monetar.e. f.- 
n.mz andò :e .niportazion: ne: 
pio.'.: a mone*.» debole e tas¬ 
sandone le esportazioni) gii 
inglesi elio dagl: import: coni 
pensativi s. vedono fman/.a 
re circa :1 40 per cento delle 
loro .mportaz.on. al.mentari. 
i. hanno d.fes. eome elemento 
d. stab.’.ta. Gl. s*ess: tede 
'(•hi. ai altri camp: paladini 
dell'austerità, hanno detto che 
gl. import, compensa:.*.*: vati 
no elmi.nati. si. ma .n modo 
« pr.» gm.it. < o » vale a d.r»*. 
tenendo conto c’» gl. interessi 
delle esporta/ on. agr.co.e *«* 
riescile, ciie gr.t/.e a. f.n.m 
/..amenti CEE hanno con?:»: 
stato :nt»-r. mere.»:, naz.onal.. 
come quel.o tal.ano del latte 
e de! bario 

Mentri Forimi, ha 'O-tenu 
to un aulii» nto con».d»*rc vale 
de. me//, a d.sp.is./ nne del 
fondo regiona’e <* de! fondo 
-oc.a.e. .1 frane»'-»- Gu.r.n 
gami ha sos*.-nu‘«» c*>n una 
formila b./ant.n.» in.» •la-n.*- 
r»-n*<* che « o.-co-re prol-mga 
re lo sforzo senza .»uni«-ntar»' 


- I 


« Le Monde » 
suH'articolo 
di Berliiiguei 


i ATTERRAGGIO SULL'AUTOSTRADA: 59 MORTI STT7V." 

j siili: questo il bilancio della sciagura aerea verificatasi ieri a New Hope in Georgia (USA), 
| quando un DC 9 di linea, in un atterraggio di fortuna, ha investito una chiesa, un negozio 
: di alimentari e alcune macchine parcheggiate, prima di esplodere. L'atterraggio di fortuna 
j su una strada a due corsie era stato tentato, depo che sull'aereo, che appartiene alla 
! « Southern », si erano incendiali entrambi i reattori. A bordo si trovavano 85 persone. Nella 
• foto: i rottami dell'aereo dopo lo schianto 

I 

! _ _ _ ____ _______ _ 

| All'esame dei ministri il bilancio del 1978 

CEE: TUTTI INSODDISFATTI 
PER LA GESTIONE FINANZIARIA 

! La commissione esecutiva indica tre priorità: rilancio delP oc- 
I cupazione; politica energetica; aiuti ai paesi del terzo mondo 

; Dal nostro corrispondente 


i fondi ». 

Diver.ii. infine, sono .stati 
gl. orienta menti a propo.i.io 
del!»* sp»\'e che dei iveranno 
al.u Comunità dalle nuove a- 
(lesioni di paesi che. come .a 
Grecia e il Portogallo, hanno 
« conom.e arretrale Se («pi¬ 
qué timi si sono promani .at. 
jcner.camento a favor»* d. un 
pit-e.s») intervento del.a Co¬ 
mmi.ta Ile.la lotta conno .a 
rii'ixrupa/.one amo ch.a- 
mal! a r.-pondere -- ha dt-i 
to »*on accento drammatico 
:. sottosegreiar.o .ng’.e.ic Judri 
— a.l'-no.-im* ~!.da de.ia di¬ 
soccupa/..nn<- g.ov.in.!»-» i n»*s- 
.-un.» .ic«'*ita prcci.sa sulle li¬ 
nee poi.tiene che dovrebbero 
(*< ili ri-t./zar-, nelle cifre d»*l 
b lanca» ’78 «• -*.tta latta da; 
nove 

Sue» »'".-.ami-n’e. .-: sono e 
'.un.n.it. una sera- d: proba* 
:n. sull’andamcnio d*-'à- irat- 
*.»’ ve d ad, s on» ’a Gro- 
c a s.ill’accord»* commer»-.a 
le con la Spagna, e -u..a do 
manda d adt’-ione pie-eipa'a 
»ia. P-»r oga.a» I. « oli.-:»..n d-, 
m.n -tr. de».a CEE d.tra a» 
to -empi:» en’a-ntc a I. .-bona 
(i. a*.»-r r:fi*'.-i'ii la domanda 
Intanto a Bruxe.l»-- p:*-nd»-ra 
.' v.a 1.» a-nt.ss.ina marcii.- 
il.» procedura.» p»*r .'ad**-.ont- 

Jiempr*- a p-oijo-i'o de. Par 
tozal.o. .1 m.ni.-tro di-ri. --st» 
r: .:ira--e Ovven --ne p:»-s« r «- 

con-.g : .o ha co:nur..ca*o a. 
-un: co.'*-gl-i. .1 con'- nuio d. 
una ’ett»-ra del -t-rrti.ira) ri. 
S’alo .iii.cr.i.ii’.d Cv.’is Vai. 

< ♦-. . !1 CU. -. p-opor.o a. a CEE 
(ì p.»rt»*c par»- a., a '.lo d ili¬ 
genza eh »*-:•» da' .'n’.'-'P.O d. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO - V.vo è Unite 
iv.s.se. Ira g.i o.is»»!valori de- 
g.. ail.tr. fX)l : tedescni. 

p -r : con’rasi, esplosi tri le 
d -ezion. del Par:.:»» so.-.al- 
(lemoi-i.it:co e del PartiR» li 
b -ale della RFT t* le r.spt-t 
: ve organ./jw/.on. g.ovanili 
Ut duez.on * degl- « .Judos » 

• : g.ovani l.beni!;» — come e 
noto — e stata messa pi mi 
.'(ganza la scorsa sefimana 
i. pre.s.dente e : due viee- 
dvs. denti hanno rassegnato 
.• dimissioni. Nuovo presi 
(li-nte è stato nonnn.ro De- 
i .t-l Ommen. leader de.'.a cor- 
ien e d: sinistra. 

S. sa chi* lo scoli* ro »• av 
ivamo su una qiie.it.oiie ap 
p.uenteniente st'eondana, cioè 
sU,!'.itt»*ggiamento de.'a orga 
iivz.tz.one *u*i controntl do! 
('om.’a'o i>.*r la pai “ il (li¬ 
sa: ino e la coopv*ru/..t>ne. del 
quale lamio parie anche : 
(oniun.st: Il comitato ha re- 
ceiiteiiieire lanciato un ap 
p.-llo i»er una larga azione 
lesa a porr»* ini»* a ila eoi sa 
agl. armainent. (.ipix*!lo che 
ha raccolto fino ad ora rade- 
s'oiit* di oltr»* 6 nula jx*rso- 
n.ilità della Geniuin.a l»*de 
ralc) e ha pidetz.o per il 21 
nnggio manifestazioni popo¬ 
lar. m quittro grandi c.ttà. 

Di ptisizione della ve»-ch:a 
presidenza degli « .Judas » 
eia di non sottoscrivere Uap 
ozilo de! comita’o. ma di per 
me* t ere una pu*tecii»az..one 
« .nri.v.duV.e » degli iscritti 
ale manifestazioni : uni po 
s.z-.one d: compromesso che 
mirava però principalmente 
a mantenere il divieto di co'- 
!-tboraz:o:ie a tu*’! : ! : v*c* ! !. 
delle orgam/zaz.on: giovanili 
l.b*ral. eoo >. comun.st. Que* 
s* i postz.oiie e .'*.i*a clamo 
.-osamente battuta. Le rea- 
z.om all’interno de’ Partito 
liberale e sulla stampa con 
' "-va: r : e dell i Germania 
F-deiMl-- solo s*. i : e riu:v 

Le vicende in casi !:b*r»i!e 
hanno avuto grand, i.percu.- 

s. om anche perche hanno 
seguito il: pochi giorni (inalo 
ghe vicende della organ.z/.a- 
zioiie g.ovali:le socia’democr.i 

t. ci Anche tra gl- «.Lisos * 

(govan: socialdemocr i*.c.» 

!’a! i .-.ni.cn. che «a eri 
m igg.or.t ina. s è no'evol- 
m»n*e raflor/ata E anche 
tra gli ((.lus.is.» e 'a duvzio 
ni- della SPD il l»rac* a) d: 
ferro sta avvenendo sulla 
p irti-c.jxiz. om* della orgaivz- 
z ./.ione g.ovam’x* a'.l’af.iv.'à 
de! Comitato ixer !a pi ce. il 
rimimi» e la coopera z.one. 

Appena eletto presidente 
della organizzazione giovani¬ 
le- m sostituz.io’v della Wiec- 
zor»*k /eul (clic già era ac 
(Usata di eco-ssvo sin..'‘ri¬ 
siilo» Uvve Bemiet* r ha soste¬ 
nuto l’es.gen/.i d. u*i deciso 
impegno de: g.ov.in. socia!- 
d»*mo;-rut:c. al’a loti i p*-r la 
pie»* e :! disarmo e della lo 
ro par*eclpi/:o:ic alla att.v.ta 
!l-*l comi* i*o Li re tz o:l(- (1,*1 
’a SPD »- s’a*a ancora piu 
du-a d: quell» ri"! P»r‘.*o 1 
ly-rale Brand; ha seecam-n 
’e nell.amato gl: » Jusa- •• a 
r.v) ***.i:*t* la dx-ip. :ia d«*ì 
pie" ’o: ::i caso co i*:a:'.n si 
:»'b!x*:o s*a*<- prese le « ne 
ce-sar.»- siiiz.oa. - 

I’ seg:*-‘a:.o de.ia SPD 
B»?ir li.» mtim.i'o a B mie 
:er d: r.v«*d»-r>* entro 48 ore 
.»• piopr.e p».-.(.on. p-rc:ie 
« nel a G-r-nma F»*dc..i’c 
lomuii.s*. con'.naano ad »s 
,-»-r»* '-.‘-ni.c. »* (om*- "a! -..ni 

no *ra**a* > A d'**e**m *i ut* 
le. duiez/i e mtr ui-ig mz i 
d B-.md* *• d Bihr sono 
s* »*,- a e ,»—i u 11 vo’*.» *,* m 
:: i -e- o'i -* eh*- dt-’la d‘‘- 

s’ — t sa (lei p»r*:lo .- ì (!•*’ -i 
(>rg.iii./z.»z:o.i - g.ovali. .* un 
re i**o pu!.*.in.:n**:i:» »*s--re. 

*.»*<> ogn. vo * » eh»- ’.*■ s.n.s*r»* 
lamio s“:i:.:»- !a .o o v<x-<- 
• negalo. Min e 
nroo.ema lesta 
•• ri--.’ » (1 .-»-/..o 

-< fc-» d-’. Btd-:i 
: Brninin »ck. »• 
o .» d.;ne**ers. 
ile . g.ova'i. 
no**. 
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Vaila * ( C. vjo »• la -vo.\»-'» 
ha ,i ej*o amen a »*co «:iene .-a. 
.1 .-tamii.» »*.-*» r.i La.i*or»-vo.** 
qiot.d.a.o par.g.no /.»- .1/ou- 
ex *nrio gl. ha d*ù 

»a*o .»-r . '.'un* r*:;ra del.» nr.- 
m.» pag e..i ,* i’ar*.»o’.o d. fon 
co ' r i ton.uu.it. r.-. a rr.e.g 
g oran/a’’ ■ *. c *»»n.io.:e .ne», 
brani t* M»tto..r.> .ir.d.i . « pir 
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to <uro;x-o a. P,»r*og.»..o •• 
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Vera Vegetti 


La questione comunista problema nodale di Spagna 

Manifestazioni in Spagna 
per la legalizzazione del PC 


MADRID — I,i qi-vore 
commi .-*,». .. prob.ema ove 
de..;» ’.egu.://.»/.cne d»'i PCK. 
resta ur»«» de. lem. Ideai, ne.- 
.a s.tuaz»»ne po'e.t.ci» sp«eno 
i.» S. susseguono le pres»' d. 
pos.z.one de. a-ader »le. par¬ 
titi del.’oppTsiz one derr.oera- 
tc.i, .-: mo.:.p..car.o .e mani- 
le-staz.on: a sostegno d. unì 
.mir.ed p*a dtmis.or.e dei go 
verno A Madr.d una foia» d. 
d.mostrant. s. e radur.a'a 
nello stad.o de..a cap.utie e 
nonostante il d.v.eto de’.le 
autor.t,*» d: p*)l.z.a ha dato 
v.t.i ad un » man.fes'az.one a 
taveire de.ia le gal.//azione ri-l 
PCE S: sono avu*i scontri 
«.on la pol:/..a che e ;nt er.e- 


r.u*.» rx-r d.sp’-rd»'.*e : d.rr»<» 
sMir.t. Ar.a.ogh-' m »r..t»\s*.t 
z.«vn. s. sino ava*»- .» Grar.e.- 
ri ». B..b»o. B«»r»'t*.lo:'.,». »• ,;i 
molt. al: ri »*en*r. d.-l :>*.-s- 

In una c»»:if» reti/.» .-*.»:n:>» 
lon-jii» d.«. x gre t,»r.o de. 
Par:.to x>: ..i.ist.» »ip.-r.«.»» sp* 
gr.o.o i PS OH < e stato r.bad. 
:»» che ix»rt.to .-»v.,i..'t.» 
«nnun»-e.*a la proor, » ix»rte- 
e.pi/.one a’.e pr»Tss.m»* 
z.on. po’..: che solo dopo »'he 
tutti ; p»rt.t: pil.t.e. senza 
alcuna d.scrm.naz.one sa¬ 
ranno s’at. egal.zzat.. 

I. a-ader del pirt-t-c. F»''.• 
pe CnlllAiàì- Ila po. *o 

Mi! fatto che la parte».;x»Z.O 


' :.*• ri -1 PSOE a. .» • .»:*..x»g a» 
».»■**,ira.e ;».es.lp » ».'.»' a...» 

X*. .e ti. provi’ ri .r.e».'. e d 
come -»:r»:'. a 
tota.e. ..» r.-vv»vi d. tu*:*• »• 

.'*..:uz. or: .»jvr.*««r.e del :>»s 
.-«»to reg.m.-c. .’.mp »-g.» pirn.» 
la» de. .-r.ezz. s*-«t -.1 d. iiiir. i 
n »-.»/.or.»- »• «i n»u*ra *a n-, 

• .’.ippi.M*» st.tta.e Kg. ha 
or., h«- n-onosto tr.» . .».t*o 
che tutt. : p»r:.t. de...» opp» 

, s.z »»:;»* pr»>ent.no 2 »x» ,.»r.d.- 
dati an.tar. « .nd.per.den: ». 

! per .»* e.ez.on: al Senato. 

, Qualora questo prccet'o ve- 
n.s.-e reai.zzato, x-cor.rio G»<i 

• •< e for/«‘- d iieX'ra*. 
c.n- :x»* » biXT.» «-<>:iq l 'to-e 

• .a n.agg.ora.nza a. Senato» 
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<om :.*.-* sì .-.»*«.!.(. pr*»t».*- 
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dovn-bo- .-*•.**,..-•■ da »-*-m.*<i 
n* ni d.i*oro :>-. •• m.g...» «» 

•ri. g.ov.in. a demo.r,»*.c. 

• x> io -.** v, a ti in-o de 

i i>*7' M *. • )T, *.»* * > 1* .* ) 

.. B-t ■* . q ;»-.. »<»*. 

t “o . a.li*-.V . .:» qu*-. . 

im. 1 T»» .» prò .f•-.-.»z.one deg.. 
,.r.p-u*. duo e »r. 

B*-.i .• •-.* l'-ir.-- !’.» 1 -> *1 

1 ri g ■( .J l-'c < . si-’ 

• 1 - < . p* .1- .1». ,»...». * a . de. 

r.»*\-M '■»:•> Va’ d atl'-o 
.* : ogg.. ••»:».*■ .-•».-» . » 

ri- '«- » t; . » . » :.»- 

M •- n t * -. 1 ** » ri 1 • s i • a n.a 

’ E’ «o'. a i ■.-*- pts.z 01 . 

r. -.. \ '*•■* -oidi** .». • • > 

g.*»' ,» d B »-| (ìi/i -sr>-‘g • 
a SPD »• eh »n.»’i .n mono 
pr*- p -j p. 1 *•* » s" a o 
...'» -so .:: ».»*o co 

M.» orni» ».'.-'<»r.» .- » la 

SPD .- 1 .. P»r*.fo ..o--ra.t. 

.-»• vorranno »:i.\».V »"•• . 1 ter 
m.n. n>.’.c. o s'.outo con 
»• .oro orga 1 zza/.on. g.cr. 1 
dovrai:'.. r.»-s»m.n.»:v :. 
oro » n: :<. »:r» 11 ,-smo preg.u 
»!./..»•■ E.- 1.-0 <■- lo h*-rino 

d.e*-» .. q 1 i v vengono n.» 
x*(si •• :r„«x h---.it. . priob.e 
ni de .a x>- 1 -*.« ■l'-rie.-vo-ferie 
ra.«- I g 0 . »n. so- alden.o r» 
t.c. »• 1 .!>-.-».. lo rc.-p.ng<ono 


c<»m^- 


< a! 


12 , annuito 


rra 


70 na.ee »■ come « n»'z.»z.<>:v* 
de.!.» ;> .e » «. 

Arturo Barioli 


DALLA 

De Martino 

do De Martino. Si natta evi 
dentemente di una inaudita 
provocazione politica ». Con 
Cium sono partiti altri espo¬ 
nenti socialisti, ma già la ca 
sa di De Martino in nottata 
era meta di un pellegrinaggio 
di uomini polit.ci, militanti 
socialisti, democratici II pre 
sidente della Repubbhra è 
stato infoi m.ito immediata- 
mente del sequestro ha rag 
e.unto telefonicamente De 
Martino e gli ha espresso « la 
'(la viva e calorosa solida 
rietà ». 

1. m.nis’ro de!.'Eremo 
Co." ga. che. ov v ani.-.]’»-. »* 
stato messo al i-orr»*:r»* d»*l 
'.'accaduto p»xrii! mimi*; il») 
Po .‘allarme da! quesRrv d. 
Napo’., ha d s;x»sto che .! c 1 
I>» de! Si-rv./'o ri: sicure// », 
Fliti.l « Sin*:!io. s- re<-!i. sub. 
’<» a N ii),»l. }x*i coorduiar»* le 
md igni 

Agricoltura 

u. . agr..«i tti:, 1 . un 8 1 ; appe¬ 

lla m.ilgrado da!’»- nosir»* 
(«impagiie v»*nga 9<, d»*: 

probo*to lordo naz.oiia.e e ni 
esse irò», occupa/.»)iìe .. I.*»',' 
(i»*!!a forza ! tvozo. Li ;i»-h.»' 
sta d. londo e che !’«'; »i • 
vt-n*.. 11:1 10',. in una paroa 
»’lu* ! .iiu-.-t.mento. >p,,i’ 

tufo i»ubb..»-o. aiimen*. ili 
liuto in.hard.. : spetto a. 15*711 

Perche questo t.cli ev.i’’ 
"Dubbiami) produrr <■ cura il 
■>b f t dr' austro fnbhisiumo 
a'l'unila‘c >* I! d»-!.(-.t de "a 
nostra bi.univi c»>:nm»‘tv:al«‘ 
diix'nde t-ssenz.dlnien’c da 
quattro delie.t p.uva!:- due 
t|x*tro!:o e m.ner.i!:» non so 
no comprali.b.l . gl: ulti*, dia* 
invece (prodotti agricolo a. 
montar: che hanno registra¬ 
to tu*. 1976 un saldo nega! ■ 
vo d: 2600 m lumi.. »- prodot¬ 
ti legnosi con un disavanzo 

d. 1300 mil.arri.» 10 possono 
Ossei e. ne.'a m.s'ira paro che 
!a nostra agricoltura sa m»*s 
sa nella condizione di prò 
durre <1: piu. d. ut.lizzare 
npneno le t.sor.s" iinuiii** e 

m. iter.al: che es.stono e che 
ncn sono certamente da seo 
prue. 

Per of enetv però (iu<*s‘o r: 
sul tato tutta, irò che uopo., 
sibilo b.sogna investa»* « / 
> c.sponsabdi dei .sei piu liti -- 
<• detto nella dioln-ir.iz.one 
comune -- .sono dell'avviso 
rhe </!: un estollenti puhhliei 
in anncolturu. specialmente 
nell'ultimo quini/ncnnio. so 
no stati s ustanz'alniente tilt- 
seurah. ioti un sicuro danno 
per l'economnt nazionale che 
onip ne pana 1 ' duro prezzo 
con una squilibrata bilancia 
de: puqument’ e con un alto 
tasso di inflazione. Per porti 
rimedio non basta la neon- 
versione industriale, on arre 
che 1 (/rondi stanziamenti per 
l'industria siano almeno ei/ui- 
librati da adei/uati stanzia¬ 
menti per Vanrieoìtura ». 

In concR-to s. propone: 

D introdurre alcune tndi- 
speii.-abi'' modifiche e inte¬ 
gra z:on. ne. provvedimenti 
presentati da Mareora 1 .! co¬ 
siddetto progetto « quadr.fo 
g'co » perche puntato su 4 
settori- zootecnia, orto!rutta. 
irr.aaz.one »* lorestaz.on»*) 
che votino appiov.it 1 rapida¬ 
mente e adeguati magg.or- 
rnente alle esigenze* d: un or¬ 
ganico p.ano agrico.oalimen- 
tare; 

2» fare delle* agg.untt*. pr. 
ma Ira tutt»* quella relat.v.i 
»i uno st iniziamento d. 2">0 
nr.aid. l’anno per la valo- 
r.zzaz.one delie* zx»ne .nti'iTie* 
o. come meglio vengono d»>- 
fili.te*, dell»- t»*rre* coìi.tiar. 
nelle quali l'incolto e :! m»i.- 
(»».t.vato al»l»ondano: 

3» rinnovare* la bonìf.e.u 
n»*!le zone d: p.anura o! 
tre 3 mil.on d. ettar. hanno 
una r»*'t* d: se-o'o aiv-a.ca. 
sorpassata, ineff.c.ente; 

4» trasformar»* le gr«-»:id: 
co.ture arlxirie mori.*errane»* 

• e* ,v»**o e mandorleto» »i 
.mi», a ni. pr.zduttiv ; <»gg: se» 
no. a! ma.is.mo. !>•*'.'.. da un 
punte» d vista (xn-xigg stieo; 

ài .i(»it«*n»*r»* sviluppa : 
l'ass s*enz»i t**cn.c«i < he el*-ve 
}x>gg a re su -ma spentile.ita 
z.e»ne e .vi una r.cerca .-e eri 
t.l.e,i perlomeno modem**, se 
non propr.o d. avanguarda» 

I rap;>:»-s»*ntan*. el»-. s»-. 

jsirt .*.. che s. > propom/ono 
di a-n -errine < .' 0-0 "iioutrt» 
hann<» a.t’»-.l el.ellaira**» eh»' 

< "attuazione de: proar-iin ni : 
-(»/»' a Cs fn}s t • po'ra trinaie 
rifilate applicazione soUai. 

10 -»• ’c liei/toui saranno /»*> 

-.*»• n-nle cottd’z o>t. ti -»•>.’ 
(jrr.. eft’cm •a 'l ,'(»-(» la 

1 (» r <> *. 

A.** domande el»-. g.olila', 
st. li.»nn»> r.sputo a * imo 

11 i-atup-gru» Li Torre, ari 
•V!I!|) ( 1 . Il i X>**(. .».« »•«> <1, 
:r.‘-. s » a ques* < ne d«- .,» 

v. i or /,-.».' on»- <1--. »■ z<»n*- .u 

•err.e s .» q’«* - .1 d*‘ a .».- 

s**-:.Z a» *«*-:i-.t. .ai».».»-.• . 1 *.:.«> 

-, /• . 1 . 0.1 d ■*<-ipi '>*'.*- te r 

*■ :n.)--*- g ovati.1' <1 grana!»- 
* »nz » (’• :»■ *- *err» 

: \ t //< r »•. i'fr *»* ’ • 

*• ( d ‘>*r»r v** * 1^1 

:>• - 

:* <: \ ♦rì’.t-»• on*“ v. 

.-■:• r.*- «ttfa.-e r.<» -.* r.*-.' » 

sia :» * ■;. g <»..•>’. * r->v* 

r.ir.-n .1 n.oio d. n : » : « » *s 

*» ri rv* *••-»• ; - :**«» *: i-* 

« !:►• —.ai > :!»:»»--*•» :\t:. 

• h <i»-. 1 v* r.-.fa *■ ri*-, var. 

.s* * «* a-gr.»r. 

AvO.o da. < »n**-> sJ<< ìa 
- e«."da*-» « on.*- :-. -Uà p op> 

r*a ri r.or.T fa**.*i r.»-. 

g ..» *i,i/ »»r. 1 *■ o* 1 
PSI vi :»:•>*»• *1 -.'1 agri 

00 . tura, sa s* ria r-iec.*» ta 
-n,rr.**d:a*,im* . 1 *»* da’ PCI e 
dii.’., DC e .- a dando t—1*7 

n. :>■:*.-.«* I >-»«-»:» »'..•» 

(■■ni.Mg.llt ■ ' *- a Jg J 

r. i*. » <**»•- «*» . d rvi * . 1 • » 'ìa 
n.•»»«.:'.*• ;>»r a-!.*:.*’r»- .■•*«»*. 

va a. >'oh ••:!.. ri»- .» p» * e, 
jig.'ao.a CEE sa pr» r,**- 
a '. he .1 ri--*.*»- rie Co-'. 

s. g O 

Meri e:. ;r.f -.**. r„» r»-sii n**» 
.’ or.- <!.»*<» ria 

qua.-ur.o < .*!•- la ■» d .ha-.» 
.“bua- un * »r •» . ,r. : :i d-'. 

eer.i. .-. » una * tirata </or**,-. 
(di ■ .». m.n st re» Mareo"»» 

« Martora -o-o intere teine 
i erde (nm’e ri- ? :qot rude. Il 
suo f/uadTt’o'/'-o ai prrjf-ra «* 
stato art citato ». 

Ha con -lii.-.a Ferrar. Ag 
grod.. r*-sp»n.-ib e *1 or.om • 

e, » de.. i DC. < o.'.lerrr.ar.do 

, .id'S fi'.t- de. s. 1,1 pirt.to a 
.‘op-raio de. »-n M-'-d c: E 

questa e stata una pun*ui 
1.7z,iz.or.e tu::'altre» ehe tor. 
ma’e Po. ha voluto .-otto., 
neare- eh-* g.. ,nv»\-t.n.en* d-* 
v*»no av »■••* q i »* * ro q-i ». * à ■ 
1» :l.-ggo - , « o.ne q.laT '.» 

lanche 1 j. ha c«j».dc:«to 
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:nd. spen.mb.lt* la quota dei 
IO* ; » ; 2 1 qu i .fativamcnt-’ 

validi u* !,i valuriz/az.ont* 
delle zone coll..nari rappre¬ 
senta — per el.rla con le sue 
parole — una svolta storica!; 
3» vont.nu . »•.<».* se*n/a >. neo- 
fi » ci'ine e avvenuto nel pii 
sa:»). 4» «* .ni.ne rappr»*x*n 
ta:»* imp'gn. pre, .s. d. cu imi. 
nei setiso che 1 soldi oltre 
ehe stanziarli, b.somia spen¬ 
der! i. 

Concett. mec.vpib.!: Resta 
ix* rò la rabba »i. x*:i*. 

sn «i*t»*l.*i:»* c: i elle ’a nostra 
a circolili! a »* s‘»ua mess i ne: 
giu. propr»» da una p»V t.ca 
economa a d.ssennata coiulot 
ta m prima p»*:.'»-»:vi dalla 
DC. » he a que. tv.n/t'ff. — 
b.sogn-i pur : .ovai lo -- as 
sa. poro s »* sp.ra*a .n que 
u ’ m fvnt’iutn’ 

Cina 

qua . . s :ui.ico ri. Pe.ui n»i 
Wu I'.-h, meinbu» de . uiEi-.o 
poli*. :c»> 

Wu Teli e ciuis.der.it»'» t:»i 
: pi.nc.pa. esp»ment: ri. una 
coricate » h»>, s pen.-a, p.r 
e.ss»*ndo (i.sp»vsta .ut sn-ci-t: a 
ie :. i.toino d. IVng. pilliti» 
1> * pei » » volai z.on. e .mi. 
Un’ipoV.s. <- » he . pii-b.eiiv 
r.guani, sempii* g . lu-ir.cli. 
da (Ut.eia:» ,» IVng H ...io 
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( avit*blx-!o g.a appiovu! » . 
ritorno d. Tene Il.-aopng 
.n qualità d. pruno minsiro 
siipp.«*nte e d: membi»» de. 
.'iliLe o poi.t.co del PCC>. 
S»» ondo i»* stesse vo»-. ..» .e 
dova <1; Cai 'IVng Y.ng 
cliao. e due « on.s.g .»*n ri *, 
demmo pruno m.n silo. 
Cium Yuii »• King P.ao. sa 
lebbero stati ammessi a !,ir 
parte de,.'uttu-.o poi.la o S. 
r.corderà, per (manto r.gua: 
da Tene, che ilei mona alo 
de..a desi .tu/.Olle da.!»* lar. 
ih»-, g.i era stato eo:i.-ent.io 
d: r.manere nei puri.io, «per 
veder»* conit* si .-ur<‘bl).- coni 
portato n»*l tufiro» 

(Jualcln* not.• , :a .nier,-ss-.in 
tt* s. !»*g.stra in c unp.» »•(»> 
nomici». La proda/, on»- d: 
cui bone nelle mm.ere cine.i. 
d. Iva,Inali, gravemente d.m- 
negg at«- da! terremoto iU*"u 
(‘state scoisi nella provine a 
j-ottentr.oiiiile de.a» Hope:. »* 
stata r.pnst .nata per ritte 
t»-rz de! la capacita totale, 
annuncia oggi i'agenz a 
« Nuova Cimi > 

Maggior,* centro <nrl»ni- 
fe:o de! ixi»*.se. Ka . 11.111 a 
veva ragg.unto n»-l 19T‘> una 
produ/.one d. 2à m. 1011 ; d. 
tonnellate annue, il 6.2.'» p*-r 
cento (1; tutto .1 ni. net. t.c 
estratto allora in Caia 

C.rca !'andaiin“tit<» de.’a 
produ/.one iota.»- quest’aii 
no. l'agenzza seme ehi* ne! 
primo tr.irosiiv sono s* »t: 
superai, gl: obiett.v: prev. 
st; dalla pian.f.caz.one. tua 
non fornisce a’< un dai»» 
eonm lessavo. ncitim-'iio ui 
percentuale. N*-l l!)7ti 

Interventi 

nu.iard. può •.-.wa- trailo: 
:«» sub.io ui i-.iut.er. sono 
ini rasi ruttare .ndu.-u.ul.. ..» 
vor. pi r .i jjoito. Rici-ord. 
stradii... «V po .'.niervt-nTo 
per .a •( 167 '• .1 Pont .< e . 1 . 

IVr a!* va:*- qui-st. tondi <»»■ 


< orr<- elle .. Ctoni li*'. • avv.. .e 
<»p»*r»- (i. uriv.m.z/az on»- pr. 
inar.a. l'h ed'iimo un /»»>'• 
stito (»,’))» ’.'/az'onn' ’>> i. 

.-p ega .’assi-.-so:»- a..,- lui.rii 
ze. Anton.o Sc.pp.» — d' I et 
mi'ani;. Saremmo, elisi, >*.» 


condizione d’ ai i are 1 /ni'n: 
aion. lìti. r/o> crno non in 
i/l’amn so -/>. ma ■<> t into una 
auramia per poter meri• 
prestito . 

I. .-olio egr»-* ,»r « S- o**. s. 
<• riero 1 .» .»»:«-.•».•• ad 1.1 <!>• 

< r» *»» d»-. g«». »t:.o *.»!*- .it--- 
»-r. »- p:o*-«-(iur»- In ip: .-■<» 

modo s,»ra no.-.- b »■ <m,.::>.» 
r»- (4»MHt ;x-.. <»::* Un .. *:«» 
m.g. «i.o ri ,»i» ..». poT.n....) 

,-s.»-r»- .niua-g.i* 1.» 1 :-.--o ir.» 
ri»-, moti'im» ut . :x-r . (),»*• 

pot :*•!):> r** i-.s. »*r» .inope:.»* : 

U1 !)-•■■.< I* 'TI.»- » .•■(,! , . ; 

m arri < l"<' / 1 1 ,f o un ..11 

r e da .a fa-C dei; • ; •("»■/1 .-»,*• 
a -- -*(■»(- II ' (I de-;’; 

■aie.- O'ili-ltt 11 

:>r*-« ’ ì-.-» .<>r» a. : o 

::-» e R 11 •. A.ri ...» ‘ 

l'n-l '!■■ e i/-;.- • ,,•/. i ; t,t 

"on‘(ir-\ i, 1 '■ i . ’ anarda 1 

- >*#--»/ az -*»•)*- -/*-' in o a'-., u 

’o S e un- a' , e ».-*,, »'i< 


* -4 .*l r - 

• ’ 1*• 

r (’ r 4 ’ 

: '.i<: a 

i* y ' -n th 4 0"'.’ » 

r. '-'rie rr 

/: '>’/»’ / • 

r y *'i * eh A 

- r f i *1 (] ir t »» 7 , 

r i. 4 n*\ * t , 

;»• **. tu r'i ■ •/ 4 f 


't ():i^ r e ;t i hh 

»• i-i ; 7 


•--(.*'*. - » - br 

7 } b\’’r.v», v; c, 4 

O'I ;x<- »•-• 

r A^O r h 

'» de in * ne’a 

<1*'i r sin!: 

edili, ».»:). 


1 menta S.Ivano R.di. Nel.a 
1 area napoMun-i in »*!!t*Lt. 
1 non c'è alcun sintomo d; r. 

) presa econom.ca B-isti d.r»* 
! che no! '76 sono avnmnuite 
) dei 23.7'< lo ore d; cassa in 
t»*gra/!i):h* 11 Campali. a. 

! meni:»- ,-ono d.mimi te .n 
1 quasi UHM Ita. -i. g.i ..-er.t 
1 t. ag. ulta. li. »«;'..»> amento 
1 nella reg.ono sono arr.vat. a 
I 260 mi.a. ui qik'sto nuulo la 
Campania, ria .-ola ha .. 2 1'7 
, d. tutti . d.si'.i-upal. tu <1 
i n S»»»HHÌo duii ioni rivi. 

.a Reg one, i.iio'.iinL» »i . or 
| cup.iz.oue isiil.i'.ta eri unpl. 

c tu »* sot:»).-» up i.v.on,* s: 
, raggiunge una »nra sbilor- 
d.u.va fa 1»- 600 v» 700 mi -,i 
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Espressa da tutti i gruppi consiliari a Palazzo Vecchio 


Ferma condanna della violenza Un contributo per le medicine 
e di ogni atto di tipo eversivo : agli artigiani e commercianti 

Sdegno per i recenti attentati contro le sedi della DC — Gli interventi di Gabbtiggiani e Ventu- j La Regione interverrà per il 35 % e sarà versato direttamente alle farmacie — Comuni e consorzi possono contribuire 
ra (PCI), Masocchi (DC), Conti (PRI), Abboni (PSI) - Si profila una soluzione per gli avventizi j per integrare il servizio — Dal provvedimento sono stati scorporati i coltivatori diretti — Prevista una spesa di circa 8 miliardi 
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Approvata la nuova legge dal consiglio regionale 
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Gli attenta’! minisi m atto 
in citta nei giorni .'-corsi io.i 
tro .sedi della Democrazia 
Cristiana, e a G roseto 
e Lucca contro sedi della DC 
e del PCI, ì si-moro piu me 
mero ii episodi d: violenza 
ogni giorno registra! 1 dai!*- 
cronache di tutta Italia, hall 
no trovato una eco nei cor 
so del consiglio comunale 
svoltosi ieri a Palazzo Va- 
eh io 

In apertura di <1 ita 
fondaco Gabbug.'Miì» na 
espresso la .-uhduru-tà de. 
consistilo comunale alla DC 
e a tutti coloro che hanno 
subito 1 danni pe." queste vio¬ 
lenze. 

I la’ti avven.r.. ha fletto 
Gaubugginai. ci ( (allei .nano 
sulla e.-i.-uenza di un azione 


sta svolgendo sotto i no.-tn 
occhi e contro ,<t (j.laU* sono 
necessarie una piv.-n d: co 
m lenza comune e un'azione 
concorde e unitaria dello Hta 
to. del noverilo come delia 
magistratura, delle istanze 
rappresenta! ive ilei cittadini, 
dei sindacali, dei partiti pu¬ 
litici. delle associazioni, .se¬ 
condo i rispettivi commiì e 
conqx'ten/e. in difesa dell'or- 
dine democratico. 

Se e doverosa la solidarie¬ 
tà di tutte le :or/.e demo, fa¬ 
tiche e popolari ;x-r l'azione 
di prevenzione e repressione 
svolta dalle autorità tirilo Sta¬ 
to. certo occorre, ha conclu¬ 
so il .sindaco, moriture che 
la tiravo crisi potrà essere 
superala solo affrontando al¬ 
la radice ì problemi 

Il consigliere Masotti della 
Democrazia Cristiana, ha poi 
ringraziato per Iti convoca¬ 
zione di questa seduta anti¬ 
cipata del consiglio, espri¬ 
mendo anche amarezza per i 
fatti criminosi avventiti. Se¬ 
condo il consigliere democri¬ 
stiano di fronte a fatti tii 
tale pravità non busta "ap¬ 
plicazione delie leggi esisten¬ 
ti ma occorrono provvedimen¬ 
ti nuovi, come il termo di 
polizia. 

Il consigliere Ventura, del 
PCI. ha espresso la più 'pro¬ 
fonda solidarietà alla Demo¬ 
crazia Cristiana a nome del 
gruppo comunista. Forze che 
agiscono contro processi uni¬ 
tari e contro il tessuto so¬ 
ciale che sorregge le istitu¬ 
zioni democratiche hanno ri¬ 
preso ad agire a Firenze e 
in Toscana. 

Occorre, ha detto Ventura, 
analizzare le tendenze e i 
fatti dirompenti la crimina¬ 
lità politica e i fenomeni di 
emarginazione, derivati da', 
distorto meccanismo ili svi¬ 
luppo che ad altri non può 
essere imputato se non alle 
classi dirigenti. C'è nel pae¬ 
se’. ha proseguito un intrec¬ 
cio tra modernità e « anti- 
chismo » che crea questi gra¬ 
vi problemi. 

I! pillilo da risolvere «'• que¬ 
sto: sapere su quali ba.-i e 
attraverso quali accordi av¬ 
viare il cambiamento. Non 
esiste maggioranza che vo¬ 
glia portare il mondo catto¬ 
lico all'emarginazione. ma so¬ 
lo minoranze irresponsabili 
che nulla hanno assolutamen¬ 
te a che veliere, sotto ogni 
punto di vista, con la tradi¬ 
zione e la storia de! movi¬ 
mento operaio. 

So è vero che gli organi 
dello Stato devono duramente 
e decisamente intervenire oc¬ 
corre anche stare attenti al¬ 
la teorizzazione della ropres- 
f’.one. Ci sono già da ora. 
ha concluso Ventura, leggi e 
mezzi efiicari per combatte¬ 
re le centrali eversive. 

Il consigliere Landò Coivi 
ha espresso un'analoga posi- 
•.vene affermando che la ri- 
sixista all'evcr-ione c alla 
provocarlo ne è un modo m. 
gliore di amministrare e di 
governare e non una legge 
di polizia, e che ci sono mo¬ 
menti in cui anche le forze 
di opposizione possono con 
tribuire attivamente alla so 
luzione dei problemi. 

II socialista Abboni e 
poi chiesto, dopo esser.-: a.- 
sonato alla condanna unani¬ 
me de! consiglio :x-r gli epi¬ 
sodi di violenza, eh; guai: : 
poni d: que.-to attazzo al.e 
istituzioni demo. za':, he. Non 
dobbiamo permettere, ha det¬ 
to Abboni, che ero: una 
feconda società in et .:tr.,.x 
jxviz.one alla cl.ts.-e -'pera.a. 
clic si ere: nel p.te.-e uno 
•tato di tensione e ri: paura 


eia/.O.ir volo.V. tri della llixu' 
ta e dalla Camera d: Coir, 
meri io. 

AVVENTIZI 

D' pu .1 v c » un.ci..ne c 
s. , ). l t--.si) ,ij. m*.->.-.agg.o ciie .. 
.-.uria mv.era al segretario 
gfitz.tle dt-ll'ONU. il ct.us.- 
i i.o ha pre-o .u lu.uiH' atl- 
c<ir.t una vol’a .1 problema 
degl. o\ dipendenti d: Palaz¬ 
zi» Vecchio. 

I, a -.-e- -ore a. per-a < la .*■ 
Co'”’h: h-i .etto una rilazio- 
li * n cu., d .po un breve 
::a--.into rie’l.t ■.. te via. .-. a! 
t*-r:i!a tue tu". ; gzupp. cuci 
s....tl .. di p > una S.er.e <i. .n 


Lo consegnerà il sindaco Gabbuggiani 

Messaggio del consiglio 
al segretario deli'ONU 

L'incontro è previslo per il 20 aprile a New York 
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T e.-o a dividere le sin..-:re e 
fui imporre tuta .-volta rea¬ 
zionaria 

Con un breve intervc 
prima dei lavori del C» 
glio regionale, il presidente 
Loretta Montemagg: ita 

espresso la propria solidario 
ta o la ferma condanna tx r 
eh attentati che neg.i uh m; 
Fiorili hanno colpito in nm'.v 
località delia To-car.a numi 
rose sedi della D. ir.ocr.tzia 
Cristiana. 

-- Occorre rinnovare ..» -pe 
ranca — ha ditto il p.c-: 
dente — che su quest: : .»::. 
cr.mmosi m giunga :vi-"z* .V 
Iidenthicazicne digli .tu'or. 
e soprattutto di : r.t tz.- 1 .nv. in 
r.xxlo da isolare e matti r-’ 
fuori causa le icrv ivcr.-. 
-ve ». 

Condanna e r..iro .azioni 
contro que.-ri atti d: terzere 
che offendono a- n .-ole. '..« » .* 
scienza dentei rat-.ca. m.« 
contrappongono obiett.vamen 
te agii interessi dei lavora¬ 
tori e del paese sono state 
cspre-ce dalia Feder.tz.onc 
provinciale unttar.a CGIL 
CISI.UIL. dalla g.az.ta del 
l ammini-strazirm- prov.ni .a 
le. dei comitati z emana 7: e 
provinciali dei na v.menti g. » 
vanii: c femmin:.. della DC 
dalla Federazione regionale 
delle associazioni an:itasiiste 
• della resistenza, dalie 
noni comuniste e socialiste 
di R: frodi e del Hom ioVv 
tari», del. KRNAG, di .. A -o 


I .',i -siU e Co. c. :. ha d' ’ 
’.u ine una -vili/.: ■ a- pi».', 
va s.tra ,b..e .n tempi p.ù 
rap.il. per : 20 ex dipi tuli Ut. 
<uie apparti n.’iino alle cate¬ 
gorie prò’- ”e. Per gl. alvi 
1 'unni.u..c zac..one e unpe- 

gnata per la r.t orca alt. va d. 
una col.o: az.one secondo en¬ 
te:" ci. pi.or.’à. 

<iN«.*i <■'»• ahra soiu/.one pus- 
» ila dv.o po: il cciv 
,-i.gla re demo -ris* .ano Man- 
< ..cVii, Uguale posizione e sta¬ 
ta i-.spre.ssa da Grv.oto per :1 
Piti. I! c.-iisighere comunista 
Bacii: ila po. annunciato che 
le prime proposte concreto 
liei'.'aintimi.s’raza.-ne sdiranno 
pre.sitv.tte agli ex li.pendenti 
ne! covo d: un .ncotv.ro che 
si terra ió aprile a Palaz¬ 
zo Vecchio. 


L con.-.g.a» connina.-' 
h.i approvato il m-ssa.gg;o 
( ile il snidai-» Gabbugg.a 
n. i-on-egnera al segretario 
generale de.’.'ONU :n oc 
ca.-ioilc del .-ilo V.agg.o 
negl: Stati Uniti. 

il x.ndaco ha ricevuto, 
:er.. una lettera ila Kurt 
Waldheim nella quale do 
ix» averlo ringraziato. Io 
intoni.,! che lo incontrerà 
il prossimo 20 aprile a 
New York. Nel messaggio 
che 1 ! s.ndaeo consegnerà 
al .segretario deli'ONU s: 
afferma che li 12 luglio 
del ’KI la città eh Firenze 
conferiva aii'allora segre¬ 
tario generale ilel’.'ONU. 
U Thant la cittadinanza 
onoraria. 

Quell'atto così importan¬ 
te e significativo, veniva 
a coronare l'impegno e le 
iniziative intraprese dalla 
città di Firenze, medaglia 
tl'oro della Resistenza, •)• 
.ventata a favorire neg.i 
anni delia guerra fredda 
de: problemi comuni. 


I -.V.:o. la c-»:'.- sici.zu. 


. li .a .Ugo, . 

a p.u-e tra : 

Dopo . 1 V 1 r 

r.lordato '.0 

mp -g.’.o de. 

tUUh ili 1.0 U- 1 ' 

nitri.ih' Per 


0 di ha gucr 

r.t indda. de. 


,.u er.iiv.. i un* itti, ti* ..i’ 

.ngiUst.zie e d-l'.c opp.e.-- 
s.e.ii. il miss .ligio prò 
segui 1 sotiohne.tiido a 
vocazione di pan- tirila 
c.ttà. 

Nel messagli.-> . sotto- 

lìnea clic ir.t gl: impegni 
piu siili, ficai :v: ..i pro¬ 

gramma s: collocano io 
incontro su’, dialogo euro- 
arabo. alla conferenza :n- 
vrnazionale sul Cile e 
riafferma la propria f:du- 
c.a nei ruolo .nso.-’itu.'oi- 
ile.'ONU. punto di r.ic- 
r.memo per : popoi. stru¬ 
mento di garanzia, di pa¬ 
ce. d; sicurezza, d: giusti- 
z.u tivernazzonitli' ed espri- 
:n«* Idtii.-p.c.u fht* t*il<* or* 

iMill.MllO r>t\lipiV r*'- 

ca::» piu il proprio con- 
tr.buto per la soluzione 


Oggi o domani la sentenza 

Le ultime battute 
al processo Boschi 

Ieri ha parlato l’avvocato difensore del Paniehi - Sono 
ancora molte le questioni rimaste senza risposta nel corso 
del dibattimento - La «squadra fantasma» e il «terzo uomo» 


Al centro i problemi dei trasporti 

Sulle tariffe confronto 
tra Regione e sindacati 

CGIL-CISL-UIL chiedono una « tempestiva risposta » 
Manifestazione di statali, ospedalieri ed enti locali 


La R-iier.i/.one regionale 
CGIL CISL-UIL ila invitato 
Li Regione a dare una -< tem¬ 
pestiva risposta - .-u.le pro- 
ixxhe inerenti ; trasporti. Li 
divisione è stata assunta nel 
corso della riunione della se- 
ijrrtcri.i roir .ornile unil%ir.«t 
ciie ha fatto il punto sulla 
.-h.uuzionc determinatasi nel 
settore dei i r.-.spon: su -gom¬ 
ma a.'.a In.e delìVittrata in 
vigore della legge ree.ornile 
sui.e tc.r.ife extraurbane. 

Y.i ri.i vati» io:::-.- t.s.e log 

ge e .-'..Va giudicata dal .-tu- 

ducuto m.idiguatu (perche, 
oltre ad aumentare ..; ir..«au¬ 
ra ivi'.-ait.iitti- >• turine ed 
: reiativ: ubbor.uiv.cn:.. ha 
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Quartiere 9: 

assemblea 
sulla finanza 
locale 
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A. a m.i ::.: e- 1 .iz.. : ,u v»> 

Uu.te.' ixvo: Fab. ■» L.Zi-z». :x-z 
.. I\*i V.i.d > S:».n. ;.x : 
PSI. Fz.i '..'e-.'.» B •-. r>. z la 
DC c rYder.co Msitc... per 
.. PRI. A z. ) -tut: d. - . 

pr.' b'u iv.. del..» '.. vu-.vu ,->zi 
le. con par: .calure r.g.;.»rdn 
...le turile d- . ATAF i d.. 

. . 1 . C'.l.t 

Qi'-:o prob i ma -a.a e.-i 
m.rst'.o :t: h i pro>-.:v..i seda 
t.i de. (.(i.-i,g,.o. .iugula per 
12 .tpr.Ie. Nel <f>r.-o della 
.-•data . .Vipp.V-oV uh. de. 
ifn-.gl.o ri: l.tlobr.Zu de'..» 
I .< orn. ... t "u-m o . prò 
n --m. (if.. .i.:.** .r.i 


sere di r.strutturuzione e di 
pubblicizzazione. 

I sindacati richiedono ino. 
tre l'integrale ripristino del¬ 
l'uso degli abbonamenti ;vr 
lavoratori e studenti senza 
aumento ulteriore d: prezzo. 
Su quest: temi discuterà uix 
punto un prossimo incontro 
ira Regione e sindacati. 

Noi contempo . sindacati 
toscani hanno invitato tutti 
: lavoratori, gl: studenti e • 
cittadini e. sOs'encre la gr.i- 


Siamo alle uh ime battute 
per il processo per i latti ci: 
via Nazionale, avvenuti il 1<‘- 
aprile 'Tu. dovi* perse la vita 
il compagno Rovinilo Boschi: 
per domani si prevede la sen¬ 
tenza. 1 giudici popolari e i 
giudici togati ciie dovranno 
decidere ie responsabi.ita d: 
Francesco Paniehi »■ di Ora¬ 
zio Basile, hanno ascoltato ieri 
mattina l'arringa dell'avvoca¬ 
to Antonino Filasti» in difesa 
ili Paniciii. 

L'avvocato ha richiamato, 
nel suo discorso gii interro¬ 
gativi dì questo processo che 
non iranno trovato risposta: 
la questione delia squadra 
speciale, che ha operato quel¬ 
la sera quasi ottanta iermi 
ie che —- secondo le testi¬ 
monianze — ha compiuto gra¬ 
vi atti, picchiando alcuni gio¬ 
vani per strada e alia ca¬ 
serma Furimi', una squadra 
della quale, pero non si è tro¬ 
vato oncora -'organizzazione 
ne il commanriante. nè gli 
ordini di servizio. L'altro in¬ 
terrogativo senza risposta è 
quello del - terzo uomo", quel 
giovane aho. armato, d: cui 
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Venerdì 

manifestazione 

precongressuale 

delFAXPPIA 

X- 1 quadri d - *.. i * Z.at.ve 
Ve. .. X Cu'..' f-') P.TV ..V 
i .i.i- rie.. A " U. .aZ.uZ.v N.iZ.U 

P'-.'.'i'JU.t.it: Pu.t.C. I' 1 
...i '.. A:»t.fa--. program 

per .. t 17 apr.ie pr. 

; av a .u.i.t. venerdì h 

.«prie al.e lù.Tì. r.el.a si... 
rie. e r.u i:or.. d. Pa.azzo C.-p- 
1 %).. un «iN'dBxì.v-i prt. jrt'.'• 
| «i..«i q'jA.o ;nv.:.*- 

j t. . tvn*rv.i 

i sz.-t. rie...» c.tia e del e.r 
i lindar.o 

I lem. de..a d.sz-te 
sono stretiami tte iez.it. a..' 
az.iiti ant.fas.'.-ta dello <ch.c 
r.»mi-ito demerratiro hai.a 
i no ;x-r re-.p.ngere la strate- 
g.a della v.olt'nu e dell'ever- 
' s.-tite e del ruolo che l'ass-o- 
; i.a/ione e eh.amata a svol- 
; cere per il r.lancio d: una 
s-ratezia antifa scis'a un.'.» 


:er.r...'u .< .un--* - •• 

dm..-.a c inque ore. . ..tua 

s'.OZ.l' dt ...-. p.s'.-t.a. liti' — con 

(io l'avvo.'ato n-.it v-. n.te ruba¬ 
ta ma i.i qt: ir.'o da Pan.» hi* 
iivu.-egn.ita .il.'zr.ouMt.,. e uI 
t i'fo ciré Pana in ubn... o no 
snur.i'o. S-'cc.niio .à d.:t~ 
.-a. che .-. avva .e ri. una p -r; 


n.* ’o .i•.«* r.*t* . 1 . i*> 

aprile Ino.tri -e.v.nr-- .-c-ion- 
.i - ‘avv'-evo F.I.i.-'o. e: 

-a r- bb'ro ti-t ::r. ir.. » az- che 
.x-s.-eno ’orovur-- ie.'; »-r‘•'•//.» 
cr.*’ J’aiti- z.. in - t-r.-h--. r.-- 
«»■.*.o r.tr.v. -.•. : b'.---'I: 

u :.m- .he • -p - si 
Alt, hi- t-.-r. o u*. ...o . • o 1 
a p..-:- . 1 sin.:'.I < Olite 

:. P.<r...h.. e .».:•■ spille. 

;v;'. .i ■* to yù.t.'.r» * i » 
rur.! ’i * *«> *«r. »rt k 

* . i x I.V.’.vtv.ru, r. 

ti rez.di--. (;.:--I uro.e' 

;..e rmvc.i.r.i :z. p.azza Ir. 
d.ix-ndenz.i. rit »a» s't*-.--."» . a., 
oro de.il p.sto.a il . Pai--»:... 
m.a per il qua.e mo.'i loncor- 
dallo r.el r.tenere nr.noS'.b.Ie 
sia st.ro sparuto in q.ie.i.» 
oi cas.-m-, ita r.eorda'o corra¬ 
li pom.er.gg.-i pre» eder.'e — 
— secondo le : »-s.t im.or... *nze 

-du* > — u i m..-s.m> ..ve..» n. 
naCCla’.O p.U Volte v OH Uh.» pi 

stola un gruppo ri: g.ovam. 
Ma anch- mi q ti.-to r.el d.- 
bitr ur.-’T.'O -■ sta'.» latta 

.uve. 


In atti-a (it irmtittizione ilei ’ Dal canto s U o !a quarta - ~ ' .. ' - 

si-rvi/io sanitario nazionali. ' coinmiS'ion.- - ha prosegui!.- 

ISrilS; "d!TÌ?.'ET 1 I Per l'assistenzo farmaceutica ai lavoratori autonomi 

piotato una legge con la qua ; posizioni, la cui sostanziai.' 1 —■ .. .. ■ . . - -- 

le si concorre alle spese per • diversità può spiegarsi non . 

l'assistenza farmaceutica agl. ' soltanto nel modo diverso m TT * 1 • *■ "1 

artigiani, commercianti t- pcn i cui i comuni hanno recepito, I f|Q IllTPOTfl 71AHP II P I I , Pili 11 IIP 

sinuati (I. entrambe li cale ed attuato le due precedenti | ^ - 1 llIilUlIVz Vt Vr J. U111 141 ICr 

gora- - leggi, privilegiando lo sforz > ' 

il contnhuto e \ci saio dirci . in direzione (Icll assistcn/a ai 1 — iiin’.a comunale ha re j di'ii/i* arretrate d. dut- nu* 

tanu-nti- alla farmacia ed è coltivatori diretti, ma anche eolaniciitnto. con una delibi" | sii si e npmpo'io la qui- 


pan al -C» per cento dill im 
porto lordo delle ricelte con 
segnate all'ufficio per l'ac- 


e .soprattutto iieH'aggia» ati 
condizione di disagio cenno 
mico e sociale m cu: è w 


si. il problema dell assisteii , del cittad.no 

za talmactutua agli artigiani j Dopo una -t-n, di o 


ceilamento c la notuaa de mito a trovarsi il inondo con ' i ommeivuanti. Secondo il , ta/iom con 1’ \F\\1 iilic ha le > om.i'oin i-t. . le.mi i 

gli 'tonti farmaci-ut.ci. Nel i taduio j provvedimento ì lavoratori au 1 sempre pcr-cgirto !a linea del t.iu a h, mio u mo-’ia' 

caso m i uj i medicinali sia ... saranno chiamali a ! la garanzia »■ della qu.ditaa v:.m r - mo u 'c'i-on 

no stati ac(|Ui'tati Inori da! , . . . ,1 nagau- il in pei tento dello zinne del scrv i/.o c-in noh tu 

tf-rritorio regionale, l assisti-li <t,u 1 I * 1 !*'’ f ■ ,,,^ ,< 1 , 1 ^ 1 * J1 * 1 j impotto p-, r : larmaci della , voli- stor/o economuo e o - I. fi- \\1 .-'lerma 

za è assaiirata in l'orma m 1 1 . * a . c i "'° 1 .c ; <l - ’ i ,l,nl;l tosila del prontuario ] lavoro), le cotogni n- interi "a si!. ; i,i ri su»» i- » sid.-ni c 

d retta ed il contributo è ver- i 1 1 J lan 1 1 * V" 1 ‘ì 1 l,m 1 INAM. c il Uh per cento sui i te. i ruppi esentanti delle tal lesso:- U.u.aiio \ - . - : i. 

salo alla co"a mutua che I 1 a 1111 ‘ l ", 0 1 al to Aa ° U i farmaci della seconda faccia. ' macie private c d> H'm dine. ha -- mpic oix-’a’-i 

i i i. i »»• dii'c'tti (iiill altro, iti nuarta • <».»i mi...ti *.!•*»■ »»,» ■*»»»»»*.> ' i.. i... i .. p _ . i■ ..... .. 

pi n\ \ idi* ai riml)ur-n (ioli a*< » 

siMito. 1 

La legge prevede, inoltre. | 
che i Comuni ed i consorzi 


- diretti dall altro, la quarta | su questi temi un ampio 1 la giunta ha dato l unaru- 
i commissioni* ha ritenuto np | dibattito era stato suscitato : all asscssore all iga ne e s.mi 
: poi Inno scoi potate dalla 1» g nelle scorse settimane in se- i ta di preparare la deliher, 
ge i coltivatoli diletti. I „ ul!ll decisione, poi ri I in seguito approvata. 


< .tt.l»! MI « * 1 . 


t i'u 

*1 iit !}• 

n. 

1 

.1 do 

s . 1 < ; u -lo 

p ai:<* # v! 

1 * » ! 

so ii< He ion 

ri* i!t .1 rui: :: 

tutte 

le »i imponi n 

t. » ii'din tP 

iti 

1 .».! .1 !l. *i-|-i 

it in» •- ' ! a' « 

• un 

ma?! '» • 1 : * "ri 4 » 

! a 

•l • fripojlri, 

a!> ,. 

. Ih \i-' \\! 

• 4 * : t■ l '111 a . 

i- ! e 

' » 11 .. i • > : 1 si;.» 

» • t ^ ! t i * ■ ! iK *. 

p. 0 

! esso;- \I.» »..> 

ili» \ « . 1 :iiit 

; — 

iia -i lupi e 

»»Pr' a'*» ai 

.ir 

ni'iri.t » » ni 1 

»tmii'*lii*«! t 1 

/a*; i e 

1 oiitii:io!i , -il 

hl»at » «illil« 1 >1 

1 un 

1 lupe e ie » non 

indi• 1 » ! ! n 

te ♦ 

1 i-!'i'.iiu|.* tilt! 

\ . 1 «*!!r:*.i: 

Mi Mti 


soci.» sanitari possano delibo 
rare una loro partecipazioni- 

ai costi dell'assistenza far 
maceutica. fissando eventual 
mente, m apposite comen 
za-m con le casse mutue »• 


. 1 Nella discussione sono in i trattala, assunta dalle far 


provvedimento ha di) 


oli il t- "Uto soi .al-- ni e 

teivenuti Pezzati (DC). l.u i macie private di sospendere i lo l'assessore Papali, si i ni i i-iomno dilla i Itisi, y-j 

svanii (PCD. Rulli tl)C>. Ma | l'assistenza diretta. Gravi prò [ lega ai interi della lez corit.e,- la proiio-ta ri. lolla 

riatti e .Mazzocca (PSDI). i blemi finanziari, inoltre, hall j ge regionale, m cui sono bora none I.un .ala a. i oii'i 

Passigli fPR[>. Leone (PSD. j no leso difficile per ramini ; previsti tt.i l'altro nuovi -inv gii di ijuaii'cii » 

Aiulrcotù tMSI). A conclusiti j ni'tra/:onc locale di far Itoti ; camsmi di pagamento che a • sol-, ria qui sia a-iula nuò 

ne del dibattito è intervt liuto 1 te ai propri impegni nei con i gcv ulano gli impegni dilli n nu-n-ic un nuovo itio'n -o 


riatti e .Mazzocca (PSl)l). i blemi finanziari, inoltre, bau j ge regionale, m mi mum 

Passigli iPRf). Leone (PSD. ! no n-»o difficile pt-r lamini : previsti tt.i l'altro nuovi -nei- 

Aiulrcotii (MSI). A conclusili , ni'tra/:onc locale di far Itoli camsmi di pagamento clic a 


le tarmaci»-interessate, forme ! »t* del dibattito è intervenuto j te -ti propri impegni nei con j gevolauo gli impegni di ll i n na-ieic un nu.-v.i t 
t- modalità di-U'intervento. : Lasscssoro Wstn. il quale li.t i triniti delle farmacie stc"i\ te locale, e s. pone su una inde de!'., '.iiiim'i 


Risolto rcii'iitcìiiiiiti' qui- ! lutea d: coiilcnimcnto del coti 1- 
sto problema id comune ha ■ sunto I ut mai cuneo, una linea ti 
infatti pollilo regolare le sia • quindi d: salute fisica din • t; 


e uo.i !i> !■ u u i -. M T ''.i ) o 

"1 -nu.'- il- ! 'ilo ri-pi udcll 


e modalità dcH'intervento. ; 1 assessore Vestii, il quale ho ( .rollìi nelle larmacic stc"i-. ie locate, e s> pone su una u.i'r nei'.- .tinnì.'.una 

La legge, approvata all'ima- ribadito la necessita della Risolto reientetneiite que linea d: coiitemmento del con e non nn-iia ■ ; • ! i ’ ■ ’. < p’o 

nunità (ia tutti i gruppi eoa • completa attuazione de! 'i-rv. ; rio problema ni comuni- ha • suolo lai maicii'no. una i:uea d- i mìo -i-pin-lcn 

sdiari. con la -ola eccezioni- ' />*» .sanitario nazionale . -nfatti potuto tegolate le sia . (|iundi d: salute fisica dm • t; -, 

dei co-tsiglh ri del MSI elle - 

si sono astenuti, prevede una ---- 

s; k- sa di 7 miliardi e !*tìù in: ! 

,I,I : A colloquio con il prof. Montinari 

dimento è stato il consigliere ! -—- - - 

(ìiovanm-lli (PCD. il quale ha | 

sottolineato come la legge ■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ B 

Magistero: si pensa al dialogo 

cui versa la finanza dei Co i ^ 

mimi. Gli enti locali, infatti. ! ■ m ■ ■ ■■ ■ 

: dopo settimane di occupazione 

La nuova legge tende ad • ■ " 

terventi già previsti dalle pie j Si sta preparando un incontro « qualificato » - Tre rappresentanze di studenti e docenti * Per i 
tervento ‘‘amimmhìraiti!' "a I seminari autogestiti ribadito il «no» del consiglio di facoltà alla fiscalizzazione - Programma di azione 

fonila ili un concorso diretto. : 


Magistero: si pensa al dialogo 
dopo settimane di occupazione 


nelle spese sostenute dai la- Magistero. Liceità malata: ' to il consiglio di facoltà. No.: eicii/u r.i'i i-oniront! degi: .sci- 
voratori autonomi per Tacqui- * seimila studenti iscritti, di c: possono essere tentenna ’ denti. Anelli- perciie -- con 

sto dei medicinali, aggiuntivo i cui una larga parte lavora 1 menti: ia decisione è chiara t-nua il preside deha iaoi'.ta 

alla quota gravante sulle mu- : tori piu o meno i neri * e : e nessuno ita intenzione ri: : — dai seminari autoge.-ut! 

ine delle catenario T-iIe ( -i »» ’ precari, un forte pendolar: ! inotiiiicarla Con (|uesto pero qualcosa »■ venuto fior: an 

rri 1 I- V. ; sino da tutta la To.-eana ed ' non si vuoi dire — precisa i (ite .-e tu torme moho con 

lotsii -iffluisi e (Inettamente , anc } lc { j a a p r o regioni, alili 1 Montinari — che : riorcn’i ! ira dii ut urie e rii ni.ite 1 

alle farmacie e. per quanto : insufficienti. locali inadatti ed i intendono ignorare attivi- : minar: sono stati quanto me 

riguarda i coltivatori diretti. ! anglisti, sedi decentrate si n- : tà che si sono .-vii.:-, a ma - no int'o-wa-ame per n!h ’t--:*- 

la Regione anticipa alle far- | za molta !og:c.t. | .-istero durante l'occupazione . S: sono ix>sti ad esempio 

I mali ormai cronici dcha : <• cix vanno avanti anche 


i za molta logica. | g:s!i-m durante ì'oecupa/mnc . Si sono ixisti ad e.M-mp»o 

I mali ormai cronici dilla : <- cix vanno avanti anche ; : problemi delia clic!;*»'.c.i. 

. facoltà non sono certo .-:ci>:u- | ora. Non c'e ne-.-iina .-ut'!': j nrobiemi e he sono realmen- 


macie anche la quota rela • i mali ormai cronici de..a ; 

tiva allo sconto praticato dal l - ;uo ^ a nun < . vr ‘° ■ 

, , ■ , ; oarsi m qui-sìt- urinne sto: 

le imprese, salvo rimborso da | {nane dl i ntl . r:naUt i n le oc a '. 

parte delle mutue. pazionc* e dura I/agitazio • 

Considerando che le imi»re j ne degli studenti sembra an- ; 

se produttrici e le farmacia ' /1 c’ssi-r.si lasciata dietto un j 

piatti-ano alle mutue rimiti • inn , a su jj a .strada di una imn ; 
complessivi del — > pe» cento, j impossibile ripresa e riquah- 
ii restante -40 per cento della 1 fsi-azione degli sturi;, innesca 
spesa per l'acquisto dei far 1 ta e pronta airesplosionc: i - 
iliaci è jxista a carico dei I «seminari autogestiti • 
singoli assistiti. Dal canto lo- ] H comitato di occupazioni' | 
,, - pare aver ridotto a q.lesta . 

ro. Comuni e consorzi po- : ^ UC stione la propria ragione - 

«ranno coni-ortvre con propri t dl sopravvivenza eontmuan- i 

contributi, secondo le rispet ! do a bit tersi a spada tratta ! 


il partito' 


Domati, ah-- ii.tiO e convo 


; te presenti e che g'n -te.-! i 
(ioci'-lt. il.inno imi '.ohe snl 
■ levato, tn un documento rii-: ; 
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l'Unità / mercoledì 6 aprile 1977 



PAG. il / firenze - toscana 


La risoluzione approvata al 1° congresso regionale del PCI 

L’impegno dei comunisti 
toscani contro la crisi 


PISA - Significativa convergenza in consiglio comunale 

Sotto il segno deU’unità 


per rinnovare il Paese » *6™ fase «« fluartien 


Mobilitazione contro l'eversione nera e le provocazioni - L'unità della sinistra 
indispensabile per costruire un nuovo rapporto con tutte le forze democratiche 


Sul regolamento delle circoscrizioni hanno votato a favore PCI, PSI e DC; il PRI si è astenuto — La suddivi¬ 
sione territoriale basata sul principio dell'unificazione del centro con la periferia — Le elezioni il 19 e 20 giugno 


Le iniziative nette campagne del Senese 

Passi in avanti 
per la formazione 
della costituente 

Assemblee a Po&gihonsi, Siena e a 
Montepulciano — Come cresce Talli¬ 
ta tra le organizzazioni contadine 


l&T 


& 


Ecco il testo della risolu¬ 
zione politica approvata alla 
unanimità a conclusione del 
1. Congresso regionale dei co 
munisti toscani. 

Il pruno conp-i sm) : « 4 . 0.1 < 

]<• del PCI < in* - e -AOÌ’o. 

1 • . *>u.r:i. -il marzo. 1, l! 1 * 

H ■:i la putiri ',>.!/one 

ilei compagna Mucalu'O. r 
1 1 diti.il. .( u(n l• 11 ■. ’l’ 1 'I ’.ì 1 
para/ i i'i.' .1 lo* 'atti <i.i. i rii. 
ta’o re". 01 ,de < atti i 

< o-iHlJi ì) 1. rìt*. • ongrc" -iti 
federa.i. ,i ìd it . 1 / <1 li¬ 
di 1 -, J:vt. : • j ti :,t ■ ■- 

■> *» l’u'qum . p. r la *.t 1 e 
t <*:itit-:u c n .id.cu/ u 11 

» iiì* fiirìihi'i ;i tutte li- tirali 
n././.a/,o:i>. ni 1 quadro ded. 
on«*:itam**’i:i deli'uitimo co 
untato centrale <• delia n-uft 
/urne della <1 re/ao-u* de! .'il 
marzo II c-oriurf ->*><» .-.ottoli 
nea intian/.òutto l't-nitiTi/a 
che. anche rudi;* nostra regal¬ 
ile. [K-r Li ormai provata esi¬ 
stenza d: centri d. eversione 
f,i->C.Nta c- d. provoca/.:ont* co 
nuinci’ae mUNcneralu t per il 
succeder-,. di fatti cnni'Mo-,. 
d: \ar.a na! ara. di \ :oli :i/a e 
di mtoileran/a. molti «otiti'*» 
la 1 .berta 1 lontro le .«tua 
/ioni (letnofrat elle. allar¬ 
ghino la vigilanza e la caia.! 
tu di mobilitazione imitar a c 
(I: niiis-.il corri.->;)(,:i:ii*n;. alla 
grande, solida e radieata tor - 
/a deniofr.it -za e ant.fas..-:a 
della nostra Tegami 

I! vOiigri-sMi si i.iog.. a 

lutti ; m.iit.mt.. urie a -li 
",m://u/a»i. di' 1 pirnio e dii 
la Ftìtl affamile allo s!o:/o 
n-*. c-isar o di analisi 1 d , .mi 
P"« :is.i-:n- d-i nuov. jv-.ih e;n. 
ehi- .sargimo dallo s\- .lge"v 
della iris. 1 dai .sao. effigi, 
nella 'Oi ieta del problemi t ae 
ane.sbmo .a mudo par’u ola.e 
le grand: masse di donne e le 
nuove genera/ion;. s. congnin 
gì li» sv lappi», si a/,» aulugi. 
senza attese, di iniziai.vo fon¬ 
erete di l-»tta che salgano «a 
respingere pericoli di frattu¬ 
ra e di d.sgtvga/ioae. a raf 
forzare l'un.la della classe o 
jH-ra a e (ielle grand, ma "e 
attorno ad i-ss.i, .1 p:\-stntare 
una pro.sjK'tt.va di s,ihc//a e 
d. r.nuoviimentii. 

Il prmo coligli ssi» ri g.oii 1 
le- ru li.ama peri . 0 . u 1 que'*,» 
quadro, il s.gnihcalo eli,- as¬ 
sumono la prepaiMz:<»ne del¬ 
la eonferen/a reg. oliale per 
l'o. eupa/ione giosa'i.u- e del 
la .seconda eonfori'n/a agraroi 
della reg.one Toscana, u.s.s.e 
me ad altre scadeii/e ed eu 
ziative locali e d. settore, elle 
richiedono un dirotto mtirveu- 
ti> della nostra organizza 'io¬ 
ne. ni una eluara c sa'da im- 
po'taz.ono tri.tana, r nnovan 
di» il contatto 00:1 tutti gli 


s’i'ai ;> »p i.ar . i»’ti ìH-ndo.'ie 
la p irti-e.p i/.-mi- i Hi tt v a 

Il (o’igrissi) nielli ss e .. va- 
'ore g-andi- e de-.s vo eoo 
turo duir<‘spu:iM .'ie e oa! 
l'org.ut//a/.eie d -tuo "atii.i 
(|. l a Tos* . 1 : 1 . 1 . di 1 'az *;-!e de. 
Commi e del.a Regio:» -, della 
v .ta e dell'impegno dei s :i 
da. at . ili. n-.-itr. .isso, .iti 
11 di ./gii tini: quest» orza 
ni//a/. me demo rat 1 u 0 m 

esua 1 li-rs i-.iltn-/ f-sj , - 

'. • -le a 1 a-i' ri p".i --s- 
coo , 'd,na:no'ito «‘Peti vo d 
1 v’i lamentìi u: d'a/mie 
< r. 'a d. nii.l' p! t azione 

Z i ),) >"! * ( *1 11 !l)i| >> ' li*! 

vesso d 

prono;,»." 
comun.st . 

I'i qu«--.rii s tua/ one e<»'i 
diffi. le per ii paese. ovioriv 
sviluppare una grande az <» 
ne. sulla base essen/.ale ri 
d.spe isab.le del un ta del’ 1 
sinistra, per rendere p u ef 
fi/ftee l a/.o:ie degl (>nt. li ca 
L (• delia Reg.one attrai» T '1 
la partee.pa/. one, d. ogrr far 
/a deinoeratica. della stm-.i 
IX'. senza c:ie c.ó p issa s 
g.liticare alter.i/.'(»:u- o nei .1 
/ione del ruoli» di aliami co¬ 
reuti- postica e ideale, poi¬ 
ché la grai.ta delia .situa/o- 
t.e iiiin .mped.see. a:iz. soli •- 
cita i'ai'.o dee.sivo della r. 


o il 

a 1 

l ii*l 

fi* : 

T’i > 

1 ih del 1 ilio i‘ - se :. * 

( partei .p ar.v: 1 


forma di 1 . 1 S’ato, delle auto 
nonne locai, e reg.oliali, eoe 
trova nell'appliiuziorie piena 
della legge .'182 un punto d: 
prova ogg. (ictus.io 

I! primo congresso regio.oa 
le cons.dora jH«rc ò che la 
presenta/. one d dia prujxjsta 
d. p-ogramma pluriennale del 
la Regione, rappresigli un 
terreno <!■ rilVrimento, di coti 
fronti 1 . <!■ preparazione d a: 
t e d. rii 'tir - rì programma 
sa! quale sv.'upjxirc ne: prò-, 
s m m-'s un grati le sforzo 
(1 1:1 / at 1 a. "i rapo irto eoa 

t :'te le (|Ue'»:o.m re'ativc a.i 
un muoio corso delle, «in.nrn a 
e (leda soc ietà. ■ -1 fos. n.ua «• 
nel paesi I 

I! primo 1 .ingressi» tvg.on.i 
le r affi-rnia la necesMta d 
un governo d: solidarn-tà na 
/.opali. composto da tutte V 
for/e democratiche e ;x»;x»la 
r\ che s a ,n grado, per la 
sia automa, per .. suo piv 
sligio, per d suo legame ceti 
le massi' t» palar . d fare u 
si-ire ! paesi' dalla er s. Og 
gì. quest 1 prospetti.! appai** 
n.ù 1 he ma argetve ag '11 11 - 
tei'i'ss. na/muaì p ù ptaifm 
d. I eomanis! del’a 'Io-m. a na 
si :m;i. gnano ,» recare a qua 
sta pi'ospeV.ia il massimo 
i'iu"- liuto d. idee 0 d a/'onc 
po', f. a 


Posizioni non 
deformabili 


Huni’ii t<nn<‘ il ringrazia 
turrito aliti starnila che ha .«■- 
gmto dii interesse il dibatti 
lo del 1 t aiti! es<o regionale 
dei PCI. I na parte lo ha fat¬ 
to con oggettività e serietà. 
1 /('arandone poi. cortCe natu¬ 
rale. proprie interpretazioni 
Inoltra parte, e n riferiamo 
specificatamente agli articoli 
de <• l.a Saziane - e delta T Re 
pubblica ». ha invece sovrap¬ 
posto m alcuni ca-a a! dibat¬ 
tito e alle posizioni del con 
gre ivi vere e proprie defor¬ 
mazioni. 

Poiché sappiamo, per r'fic- 
r,eriga, che non solo avversa 
n ma persino nostri amici o- 

tlo indotti O . '-"'pi-oro ( 1(1 

c/uanto «racconti! < l.a Saz- > 
ne . inaliamo invitare a di 
'•■cutere e. se sì erede, a di< 
sentire, ma sulla ba^c di r>ò 
che e s dato effettivamente d' 
chui r iitn e sostenuto nei con 
gres so 

Il compagno Macaiuso. per 
esempio. 1 ont rana mente a 
(pianto afferma v f’tolo de 
■ La Saziane- di lunedi, non ha 
'la'taccator U PSI Se si rito 


V p>opino ii.s-am il termine di ! 
■' attacco • (/ucsto è stata n 1 
ser a’n seminai alle responso ■ j 
lolita e abe posizioni della , 
I)C. Verso 1 compagni sonali 1 
sti. sia (la parte (li Maraluso 
che di Pasquali e di altri coni- 1 
pagai intervenuti, c'è stato | 
invece un pacato e sereno , 
discorso sui problemi di ini- 
zmtiva verso hi stessa DC che 
si presentano ai nostri due * 
j>a r titi. Ogni discussione con 1 > 
compagni socialisti, oggi pài 1 
che mai. viene da in 1 condotta 
sapendo bene che è possilo 
le sviluppare l'azione p>Uu 1 
ca. reva necessaria da! tra . 
vaglio de! Paese -olo suila 
hrr-e dell'uivtcì della sinistra. ' 
che è quindi indispensabiì“ e ; 

decisiva I 

Se v ve r o. (-.<•»[<• » La 'sazia¬ 
ne ■ -'essa •uconosce. che al • 
eongres-n (hd PCI si è par- ' 
lato di politica c se ne è par i 
lato tanto allora conviene a . 
tutti rifarsi (Lrettamente alle 
posizioni emerse ed afferma 
te. senza usare il riflesso di • 
certi spacchi manovrati c ei ; 
una qun'chc furberia ; 


Lettera dei sostenitori della linea « rinnovamento » 

Forti contrasti nella DC 
di Pistoia per le banche 

Denunciati i metodi «oligarchici e personali» seguiti dai dirigenti detta 
Cassa di risparmio di Pistoia e Pescia e della Spa Terme di Montecatini 


ri 


PISI OI.V — Coca z* u<. ed e r.« '. 
;.t IH’ :> .st<» t*.- 1 *? S »»> -..( 
g.a a*- . m.'. vi . r::. a n. :: 
.. .-.is . 1 g : : :. un<> " .- de. < *•:'■ 
r.etr.-rgere de. trad./.»r 
> 1 «• tesi. ( 1 . potere. 
Ma taf r a .. md'U'.ono a r: 
trr> r*’ 1 ’i* 1 -» * . >* « 4 .> 

р. u rr.t :.D .1 •* 

corcando d co.rra.-'aro q.;** 
sto momenti a r : .i."*» I.. 

tendami,* : fe'.r, . m. p.i:t 

( <* ,tr» . .1 tl *• * *’r * 

i\ J%t.. > '• r . .4 * .t 

T.r*r.o\ .trr.t ..’o >. *i« n.; . 
r.:».-. * « : r.etod. < .gir.-.". •. 

e pgr.-s...-,.»: - ,s»-gu : .(-la ri 

*:r. 1 . c.e i c.u.ger.o a 
Csi.ssu ri. R.-pur :..o o. R.s - - a 
e P.\s:.a c ..i s .» A Terme •*. 
Me ut eco':::. * ;>gr .o:r.m~.- o 
re d. :r.:oi. .- v: ’te.. .i»:-r. 
b.ea del.' v.fu'..» liaue.'-r.,'. e 
r.-\ r.nuovo del (on-:*..o d 
Am.m.nustrag or.e de...*, .s,s -z 
t.v, tic .ettere. t rrr_<te da Fr 
nur. ili Bu a::. . membro prò 
vme.ale de.la d.r,g.i»:.e DC*. 
Ixgrenzo A-'Oct.n. Pare B.r 
t»>.:.u. .de' ceni.tato proi..'.i * 
le*. Ma::** B.,rgh... ide. ro 
ir..tato reg.e:.a v • <- F:ml. » IV- 

с, ''.e;. ieon.'.g..ere co mura e» 
f-or.o ..'.ri r.zzate a' segret.-tr.o 
prc. .a.*' IK' li u.-.o P.,c: e 

conc-*ii-.t’j . 1 ...» I>.:ez:** 


pr-r. '.e.e. -* e a .secretarlo 
uaz:ona., e reg.e 
N--. .1 ;>* m.i 1 . 

inaiar r , •: ama: <• d.-..:> v - 

ra:: i•/.ivre."uà : che au>p.,a- 
\ar.o .a raupre.sen:*»u: 
te::or produ". v: c del rr 'ri¬ 
ti-» (i -1 a. :v--r :•> ti- » 

C. 1 .S.S.Ì d. I' .-.parano < r .: 

* ’r.g la ‘ezreier a tx : g.o: 
ai-*r por'.»:o a. 'a'.'.,-.: 

de .a d.r<-.':< v oblem.ti 


1 .*‘ 


, I 


pe: 


Rinnovate 
le cariche sociali 
’77-*78 della 
Federazione 
degli industriali 

FIRENZE -- Li re.le.mz.v. • 
ree.c.Kia- fra .* .Vsvt*. «z.ou 
,:uu«*.g.a.. ha r mai »'a ,i 
cvr.zr.e sue. » . per :. oen....» 
Iv>77 78. j-c.rc .-‘a:, r.cer.ti-r 
mai. A.tv::.i l’i.Mi.. or .s 
d..u:e. arcm.'.e'.to Frii...-..» 
C .v... mrfeg.izr (;.no i*.:. »r. 
Con'.;, commi- ni.»: . tìu.'Mio 
Rotan.. pre.s.df.r. 

Per .. co..ec *i ree..' >r. 
de. con’.: .vino o.s*::. Ito 
Meno D.dd.. c^ia.o.e Bzu.: » 
Bene... e G..Ì.--.V.K- da zoo 


i't d-'..a ( ,1 s.s .1 x Nei e .m--* 
•ah. o che sse.:<- ..r.psV.a:.'. ». 

* 0 un , ri.ifr-.i ,*-. ic.ig ■* 
ri-' a n. nz |-s» tv..-.co •» - 

r.e .., c r..'ue-gn.r.o 
>,s o c. e e e T.m.-Mz er¬ 
ri. ., . -. r. - 

F'.-sc if * .* ii* ■ "..'i-' i's-z : * 

- a::r-*nta*« e r .-ci’v da. p»r 
: lo u una log (a d. ramo , a 
rr.er.’o e d. n.ir'-v.nazione » r 
r.f.etiere > e.s tr-u/-» d. u m 
•.->"r.~,-:r*a del aart.io imr'.i 

* d'TAra: - » , .-.-■'l.a . ara .•■* 

.UN, da 13' 1 (• igr*'v.'0 :.» 

.(-itera do,x> a.tre d< r.ur.c e > 
e--::, .urie co.: la r:gda'si.» d. 
una r.un.dir i. genie de a 
ci ri / i : (* irò va a a.- I»v .-e 
iflg.g.i elt-ra. r, r ila .■: :o 

::..i.n ce..a :.• ne t ure o 

dura .. 'Da* ed m.. r 

> ifai ■ Mec.tre ? o ,-s .u, ., 
.n d.rez.-m.e .a i;..m',.v..- c*u * 

* eiìLiì»* (I *. I'. \ . .1 

Ca-vsu d. R.spaia. 1 , rt nu a-r.o 

zti 1 fio \\).i .* .-tr N'O .'.f 

ad,» era .'la'o r alo .. 

con.' g o a, ama. r.oue 
vi* ., S a A Ter.v.r a. N1 on'« - 
Cni ii. a.. ..:«sipai.» Gtg.. *>r- 
gali, arci.r.i .a., del pi•> 
\>1 en.-'dere a:'.’ alene.::., 
de. .so . maialar, alierà.a.:* 

, ng qgt-=: ->eav.:. rma 

. i.ii-.e .. n.-.-t.xio dori'liv, de..., 

c. -'l.o.: • d.- ixiier* . de la 
i.zz.i/ » ae de. posi. , s.sie i . 
ii ra e tea'.» .e .sue r.. ..le.'» 

iD.b'oa.i.n i.»p..e — prc — 
.-.i.- a a-t'.er.» - » he .. ’ 

iiig./mvii , zt.,( ra g r...:. r, 

».iiu.-.u d. restare i-p.:>j:i. 
a:., u.l.m: tentati.: d. i..nr.tv- 
v.lenza d. una e.-per.e.nza d< 
n:*\ rata a. o. ncn icrremar» 

d. esperi., ,;t. . per io 

nero bu-s.ua .a b.i.-e psp.-i.are 


». i 


de.la I>C ,o.:l . .-. :*-.e 

g.,r!a al : uo o <; ,*,n-r"ira d: 
: iior,-'.'. *• ixc-r.'.»' Su "a 
c. ; nei. a: i, r. d-mocr..''.a::. 

* •> .i p,tr 

le vec» ma «;•*..« IX' n - 
« Si ^ (J i T.«ì . t'I'.p IA 

■ri■) tM <ì »j idiiT . «i j> r:.4 
a a- f .rze , rg( r. des da 
-la '.r.ea polita.» ria l( ::* r, 

IW . <l^f t 1* « J *ì TT.*-'. 

:o .er?-* ‘l’jes.. a:n. . die • * % r. 

* .’.i.t..* <4 

• 

t.s.!.V.r.O (M.ile * 

/mi (Ir D.t.t.Il* 


»Si apre 
la conferenza 
di produzione 
della S. Gobain 

PiS\ -- S. a.».( do Ila.: .»■ 
e ,*re a .. • «va . de. a l.*o 
hr 1., « or.lrr, n/*i d. p-*. 
du■* o.:,- d- . ,» Sa.ni Goixi n 
l-O'd..'.r- -ìe g.or.'.O r>r-'<; a. 
a Jl-(- de. ..ili,', di'... Ci»., 
le-, -u. :»rod.:z.x :• r 
'iggg.l'e ' P- 

•- 11» i/.o.'a* " 

A .« r*. :/a .» g . :.g.-.i 

d.» con.' e -, ii ., 1 ,i:r. i'.i 

d i leder.,/.,* :** de. 

a.• r.,lo: er. a. c — d„. e 1 •" 
ze p.> .i: n,- a/ea.aa . dea.,. 

« ra: c.ne. 

.. .s .iliaco c .a g.u.r.i con::. 
a.a.e <i. P sa . r»r*\s.dente 

del..» z.unta prò*..nc ,i.e. 
n. e.s.di :i'e ri-', a reg on t - T > 
.scar.a e rappre.'ert., m de..a 
z a.:'.» rezon, e. : .'.ndv.c. d 
CasC..'.a. Vecch.a.'.O. S. 1.1 Cì u 
...ir.o. Ca c. e Po llerie.".,, u: 
'. . par:.:. :x»l.i v: ,1»-.i..x -a 
i : o e federa/.oa. g.uiu 
. . : na-lameninr. .. « .reo 
azr.z.o.'.e .. pre.s de.:-' a .., 
C.iir.cra d. er m.r.e.v o l'un o 
ne md-iatr..».. «- .a «To.iiap.. 
.a d.rez.one de .o .-Po. ut.-:-:; 
io Sa.n: Gotxi.n. rappret-z.n 
fan:-, del. uffa .o del lavoro 
ed altr. cor.'.^r . d. fubbrea 
deg ■ .'lab,, m*'::’; de..a p.o 
•* me .a 


PISA - V.e l.ui-ra ti.-a te: 
za fa.-e dc-!'.'e.-per.enza p .sana 
de. d«*eentramen:o (ioiioa.i 
tieo E' alala data .uneu: 

!,» a. termim- d. un con.' 
>*..o «omimait- cuimtter.zzato 
da una forte aeeeniuaz.one 
uiì.iiir .,1 delie ior/e democra 
t.ehz che. t un una .-er, cì 
lota/.ion. lavorevo... hauiio 
upnroviito nuovo r« zon» 
mento au..e tunzon. de. fu 
: uri con*,.al.. .sudd. vg-.on,- 
rie. area comum,.,- .n 10 , .r 
(o.scr.z ori., .a r.ch.C'ta «t. 
prete't,i d. P.ra [X*: con 

voi azione (le..a campagna «• 

!«ttora.v Su. liti armi, cm 
ai «b.. .'cono dir.’’ . do-, ' • o 
piaer. de io.t.: . d (.ree 
.s< : .z.iuu- *- citi ili'’.: i .scono 
.1 corpo de. nuovo r< zu.amen 
to. hanno votolo « favo:-* 
PCI. PSI. DC. ti-'tenu; . re 
pubb’ioan.. asse tv . .s,x.u. 
demoerat a . 

Pi-r ia nuova sudd.i .s one 
terraor.nle. Posala .-u.-sii 
corpamenu» d: v,-cc:i. qu.iz 
t.ez. M'condo un <: ’e: o d. 
un.tieazione de centro .'to 
r.i’n con aree dt'i.o periterà 
ipropcatu de.,a g unta » han 
no «-.-pri-.-Lso \o'o pii- ’..i, 

. g.tipn. lon.s.l.a:. d.-' PCI. 
PSI i ' PRI Corno huni.o 

\Ot «',» ili llllh ...-'...l.ì. I 5 

C|U«Wì‘i> r.pUttrdii ,t t >»T»ov,t 

z..o::g de .a exmip.urna e.e: 
torà.e .s. sono dell, ei .i.-co: 
do eomunist.. >oz.a..ot. «’ de 
iiiiA «m.. a.sit-nu'. .i.»u!» 
h.a ali. Di c()n.s*ul;u/:on - c- 
ietti»: a.e dovrebbe avvenne 
.1 1<) e 20 ".ugno di questo 
ami ). 

Grange n que.-lo modo a 1 
una pr.ma ixTs.t.v-u tonchi 
ora- un ,avoro d: me.'., du 
rante ,. quali* tutte ’e forze 
poh: .che uemocrat « he sono 
.'late anpegnat, nei.e coni 
m.».oi:. (i: lavoro e ne' con 
ironto con . c:ttadm. .su. t«' 
m del.a nuova =:ru:turaz..o 
ne de. oona’.gl. d qu.,*. ; .erg 
Questo ha ix'rme.'.so d. 
vate m cousigl.o connina.e 
rie.minando a due qui* 

ftlion. . punti d. d.sa. cordo 
La reiaz one .ntrodutt.va. 
svolta (laiì'tì.s.'Z'a.sore a. deeen 
tramento. .1 comuni.sta Può o 
Don.it.. e «nieola'fl o.*c:i 
zaalnt'-a:e ,'U tre propo.-ie 
de la c.unta- 

A con la de.:!x*ra ene v.ene 
" proposta ai consig.io co 
niuri.i.t- ~ ria detto Dona:. 
-- ì'ammuu.straztone comuni» 
le intende svolgere coerente¬ 
mente gh anpeen. pre.s. t.n 
da! lPSi» in materni d. d- 
cent.amento. D. qu. finte: 
pretaz.one in senso estensi 
vo che .a munto ha mteso 
dare arie facoltà offerte da. 
la ’egge naz.ona.e su. decea 
trnr:ie»i:o dando «. futuri 
coris.gl: d. c.rcoscr:z..one tut 
t. que: {xr.er. consti, t.v. e 
d; gestione che sono come 
nuli ne. reeo'amento, 

0 1a propvt'ia deh.» g.un'n 
i»er za sudd.vj-ion, m hi 
c.rooser z.ou. de. terr.tor.o 
,oniunule r.sponde a.le e.-.- 
geinze d: mvert.re le 'cader, 
ze disgreganti che a*ien,- a 
P..-a hanno commi .ut., a ma 
m: est ars. id.tar.e.»/ one : -a 
centro storno e per.fer a > per 
recujx'rare una «once/.one 
un.tar.a de.la crita L'.,«««>r 
n.,:n*’n!o d: var. qu,»rl.er. — 
ila detto Donai. - olire un.» 
•n igeiore .nteera/ion*- del e 
«l.'.eise r*'-».:a demo r.,1 • ile 
«• soc:a.i de. «ingoi, qua:: • 
coni*- g.ir.inz.., (i. om.og,* 
ne.:a rappresentativa d**g . 
.:’er**.'s. d: *u". g . s* e. .~o 
,.. 

O jH'Tv ;k* .v t* re" * 

e a Mjftru::.vt t.^». y 
;n« xÌ4) - 

i.'io TUk'. a:. — p~r àe * 
j/xTt «' enr. ( ' ?..o •: e r**> 

.-rr-Z-or.*- 

jar-m: .rn° n /e* e r»«pp:c 
-x :a 

1. < .i.'t flt .l.m I.,t 

r.o . .nU*:'ven**ruìt> ;i 

r.on.t d» . .-uo jrjpp*^. :\.i 
spreco *r.i j.un » ;>>•>.*.\o 
* m n a >_ T je n.i? orla-• che 

a~. do» fiìiTii 
:n-*»::o ,.i P.s.» Strana» d** 
jKi ;-»*rr po il\* \ n< 

V *'_!•) tiHk r.'i) < JH' 

• ra essere moiri • ..lo r. . • 
g i.to s- s,:a r.e.-.-ss., r.« • 

»• g t o«*r. <: 

. ... d.tc. « r. 

ih* . .il't *i • t i iS.-'-v ■ 

i i rii»* • c’.»‘ — 

H'rair.b. -* .- :. ■ io, -i r 

»,m -..'o nrcjx's'.. da z •, . 

I (!,- : - r" »-. ■ 

p.ii.r.o .>rt».*o . p,»r: 

*i."< ’•..** "AiZz **• .«• vi 

«q J.i. * t il» . .* v r »<» 

I-Assessore li )>., . .-•» a 

l.s* » ha d«"*> • h* 

Dr^.v'! rojo <i” ^*r'* » s, , « 
p.t UH. ti. T.r p* 

.44 r^p**r * r. 

I r< ) * dm P>» ior r.it 

« orsi !n'» ri »)r»>>>'.i t> . 

£ un.r*i ."a. .t -*Uti‘i * « 

‘-ìd'.r.zt rr.Fi tvìrrz, 1 ** j>< r 

p ^.v *a pr- . |>«»’c. » n« x*.. 

dtilM CTt t _'.i.. lì.- ... < 

i« \ o j ir.c.v» vi { 

;r..t •• t':‘or«i » Ir u 

« a.-.. . j; sn»>.» r* p : ' 

A** < n "T A - p" 

.'i ! p * X • 4i. * 

I. a, < ai» g: . » 

:>-* 1 ,'ir.m. D V>. 

js ..-*;r mquarir . ... z a 
t ’.i 1 . cì.rrr. i r>- *' v "r 

n.ì«i u.u r? r.rr.t t* r.t»>, r ’ì a 

rS**i 'o :V4 x'prt" j"f, ’* *• 
*i.« r \ .Crr/.-Of J . «!?.>;•!!. ->* 
ni.» '..tt.-’.:* > :.t. », r 

-n Ot*. u ,-t d." u.".** li».'.-. 

j o n. ■ r.iu:>»r* ’rt :u: 

r> Ir \ 

ni I>. — r.*i 

t ‘^r'r.b * ’o r* i r. t 

vou.p .**'i I ..■> ti ti 
i jj r.' roric j i c t .«ir* o 
:e C. rfUjrur'4.*r.«' — h.: o* ; 

< .U.-1 .. « Gx^r.ippo t .■>:>., 4 .ì - 

. ■ 1 — < k .i. - 1*7 

m. ri.. « « • !. * .**• e . :. 

cu s e ., r r. v.« :. Il 1 ; > 

«(>:'.s g. o m iiiog.) i : : ,r 
«- seri-zio Ar.» he .. ;.d., .* 

nell,- lOi.clxs on.. ii i r. «va 
io i. carattere posrir.o de .a 
d.s, .ìss.or.e ne. co::.s.g o 

Andrea Lazzerì 


Si è fatta avanti la ICS di Torino 

Sarà presa in affitto 
la Monetti di Marina? 

Sono in corso trattative - L'azienda torinese disposta a prendere contatti con i! 
Comune di Pisa - Non si esclude la possibilità di formare una nuova cooperativa 


PISA - Suo., .'Meati* • ques'a ve la 
-o.-l.i ./ ale ri, fri' s .ip.v.u) pe: . la 
turo (k..a lai»!): . i un'a .nevean.ea CMM 
Mane: - , d. M.u m« d P-.uria qua «*. 
dopa d:zhi,i: Ho f.tihmen'O de Hit*.-. 

. iK'iid,* .incora lo inmuec.H del.., 
lìi.U'Uia Uria s.x-, *:a per az.iom d To¬ 
rno a ICS ha Ri* to r chiesta a. "'.bu 
Ma.e d P.sii *»?;- ivt-aen- fallalo a 
•empi (le'ermai i’o del ' i/z.enda mar.ile 
,'.*. i (i’i--'.'.) son*> .ti corso fa’ 

t « *. v * * I.-t io'.z.a. ga n*. ’ir..i da d ve:.-, 
•g.o -1 •• Vatu r«*'.i ufi g a.t* nel corso 

ri*.* . a.:.m.i r.umonc di*, i-i»:!....»:«> i*.i'.td. 
no p *. fo'vup izioiie ch<- s: e r ri m 
pi.iz./o Gainhacorl. (i. IV.-.a propr.u t>e: 
i*,- nii.u'f spegri.cr.inii'Tc g.. uri.ili. 

s. -.uno. deh, v.ce.ida Mone::. 

Afa un.one .*,*).io mfei'venut. :! 

dazo Izu.g. Bu‘«*: e :! v.cos.nduco B’: 

t, .. 1 .iise.'.'ore R po .. g.. o:io’«">o.: Mo 

s- h.n.. Bega ,rd.m. i sen.iiore K’a.a L,z 
•zar.. . s.udì,.-ai. confette..* t rap,)i'e 
'«*::'» ni. 1, camera d. e*»m.nerc.*>. de. 

PCI «* de. PDl’P olire che iMibul.ii 
d tabb: c« de la e\ CMM Mo ie” 


I/az. onda ’or.nrs-e ha d’ ’i.aru'*' 
sua d.spo.i.bil.tft a prende”, conta” ,* . 
che con 1 ummm si r.izeo.ie connina ,* o* 
v »'u: i”e se lamenie 'a pOss-b.h'a d p*o 
segu.re U* ai:.v.tu produtt.v,* del’a i.,t> 
brica secondo it* r.i'hieste de. lavora',»*. 

1 g.ud./.i) espr«*sso da’ coni.tato cri'ad 

no e s'aito .Mis'.mz.aImente p.v.:’.vo 

I. ,-om 'a'o con'.nuera a se-gu.:c fevo 
ver.' del i s.tua.none co., fohb.e't.vo d 
r.igg unge*,- mio sb.vco eoe sa'vacua’-d 
«■ cu;>,c 'a produ* t ve ed oecup.iz.ori i. 
de a «\ Me. ieri. I-a so'u/.ìo i«* che vene 
p-ospzt: Ca da."azienda tormese m»*i e 
..«nvunqu-- fun.ca «*s..'teii'«* Ne' corso 
de .a medes nu r un otte de' comri c.,, cri 
tarino t>'. .a (iries.i de.l'o.cupaz.'on,-. , 
s'aio t.i'io .. pialo sugl .afoni:: eh, 
:1 com:t:i‘o ha avuto m quest, uri un 
T-':n:> «vi .’tin.o’i,* mdU'ir.a .. ■<» ('ON 
PAPI. IT’L.M e le cooperat.ve. 

Non *.iene es-liisa :a ixoss.b.l.ta d. un, 
g, si o.ie d '.e”., (te’.u tabi»: et di pari** 
«l-'g.. .'ri*.'': hi'or.tior. merini:',* la :«•■- 
m.17 «>* 1 , d una coinè-ut va 


SIENA A , ■> ; ,*c ■ ( • 

litri ri uè il te volturi a. a. p o | 

v .nc a ,i S e.i f 1 m »*. .-n-'a 1 
•«* ha av.ro si, .e.- o *•■ I 
congros.'. o i/n ì . . .ì.* ... K, 

(ie:me/..■viri cc,il. ri. ; C o j 

ne .*,».::v,r,i". «a'.,.! ( do 

. A''eu:iza *iaz ,» tu < eoa'ui. ! 
n In qu,*.- :* seri - e ri-', so I 

d. procedere ,i ’a io m.n o i«- 1 <-o limito ed al 


i. 


d. un.» costituì*.'.’-.- e i r.i.1 .»., | 

a :ve!lo n.iz ou « «' ut .c 1 

co ca ne'h n vi t , ne e | 

reg on. S • r • , s.» :i , d i 

un nr.tiio tvi'-o v, i r -i i 

n feazio.ii d ■ m.n m. .m | 
eont.id.no Du . rie h'7). , 

n quest. *n,-s * : ■ *' ,1 •• > 

h'77 s n i ,*"•-• . • :* . i 

m . con.' - '«uri no.'.' n .ri.-i". 1 

’ . su a . \ ■ o ”. g ’o . i ■ . ile | 

:»-ov men’«• Saio .-'.ri. ita. j 
* eoct 'Uri eo’’ 
ord nmen'o .> * 1 
•e contad.nu 
nume-lise . ve , 

Risu'e a ' ' e ; oh. • ',*.»' s. i a i 

n' .ma dts.uiss ».:«• *•)•' e e: i 

tal d Tri v. de e *c orz • 
a 7Z'iz:on m'« o lari u ’ u j 
n : s ne a co. ' tu,' 1 :', 1 ,1 « a , 
quC.e si cri a eon.ns/o , 
ae d. un p mo coni 'ilo ci. , 

e, »or(I ,iam** ito e '«* Cvenz o 1 

•H* (i un d.v nc ito »'•*<-rau: ; 
ma' eo F re ; *e ' a’.* tue j 

zo 11)77. ha Osi» luto ■,>s.'--':n | 
b ea reg oa i e dea. a”. , 

del a Fede: me '/.«.!• CGIL ! 
de’ T’n.oae *•.> t.v.-c.o • «■ ri-- 

'Al.ea.iz.i e«) rad :i I' s’ai.i I 

»>,■ M o.ìt p ' ' ì i 4 ’i .* • 1 e 

sv . ipp i ci, ;»• •, 'e . i o Io ( 

ni I ’ O.H (1-* a . . .-' 1U- . • « I ' I 

rii.d n , ; 

•i ! '.i.-.- *m > • i . . <» i. ri-.' o I 

rie .a co-' t i-' v ' o 'fé •• i 


Due importanti vertenze che interessano le più grosse fabbriche della Luccbesia 

SI LOTTA ALLA CANTONI ED EX-SMI 
PER INVESTIMENTI E OCCUPAZIONE 

Sono interessati oltre 4.500 lavoratori — Ampia unità tra operai, sindacati, forze politiche 
ed enti locali — Precise richieste anche per la tutela della salute airinterno della fabbrica 


Troppe tragedie su questo tratto di strada 

Non può restare così 
la Follonica-Grosseto 

Interrogazione parlamentare dei compagni Faenzi 
e Tamburini — Urgente l'intervento dell’ANAS 



Quello che rimane dei tre autotreni e delle due vetture 
rimasti coinvolti nel tragico incidente 

GROSSETO — L, ,«cj-u fé»., imi. ori.ri, • o*. '( f < .«..'• 

.«lo. celile strada.,* v er. , '., ,»■. g., ; :m. --.ir- 
ri,. e Aurei..,. ,c un irai:.-, d. -T.i.t, : ... Fe Smar¬ 
rir.,» ene ;..« '..'io co •ivo:*. M autoir**:: una Fa' 1 ri h , 
;r. rTZ»):.*' \ <» k'ivagf >. e , :.»■ :.a -' * * .. ,.>*' si :v *• n 
. ine o rì ò -. le unx,: 1 .»- e ,e"a:r..«v« da ..rider».ri*r- a. a 
r.'"e:*ezz., de '':.id.« al a -• - --: « e* - f.*".ri > 

e % i ...i , f '.d Clt a i«4’f j? m t. r>. ! , ' - • ; i ’. ,i \ ’ \ i., !*•. .i 

a .r* - * * \ *jt rivi * * ’ « » r»> .or..» d ’*i 

Da...::z. .« que''.' , ,.r«- c*-:.«/ z«i. «;»:»,.*.rii qu r.à p.u 

t .it II. 1 ’!* *<i!f .t’ -*o ec .* <4 /.t »IÌ, • * d .‘«e t*-• 

O-tZ.. V'Tit . J.’t)- -f V.*l. t . - t V‘<'*. CvìP.-f *1. 

"ANAS un «deguair.er.rii ,1. :r.:>. eri-, r.e.1 > 

-'rad.,.,- Ff un., r.vr.di-.i/.v,- , •* r.(<r. pi** - *.u-, 

p,-r fa e ti qd '* .«da «i p : «'.aj. 

pria e * ma un vv..v, -' r ..miri z- ,! , •'■>.* gair-' ra¬ 

ri. ’.l"a ., , ,1'"a t r.,«l.. ,1., .,i T.lsCaU., ■> ! I..Z 1 ' 

S i que-'.a a. zo:i.,-.:* -i , a a .u,'e d,-..., ' r., g,-.i .t . -.* 
la g, ”.,'.1 «ir-, .ufo , :, . d.i.»:«- 1 f.«m • . •* da r, g 

-'.‘are 4.:a ,.:'*-rrogaz. me r.'.o.'a ir. n.-'»'•» i»- Lc,-v". 

punb.a . ri-, rompavn depuri,” Ivo F'aer.z »■ Ro.amlo 7.:::. 
r> ;rr •Nor. e--endo s'ata rea..zzata l'A 1 nel '"a"o I, 
v.mioC ;.:.iuv*.i . 1 . .— *'■.-■*'■■:*■ -'.»’.» a : 

moderna rii r .,i::p. ai.» :. :ra««'...'i de.l'A ., ir., I. vorr. * 
( O.ii'se’o. .1 -. - * ,-.iri, \. a g , j '. r., « : * o * rii»'.., ad a : « - : * 
ur..« 'iro77a'i:ra (he e rau-a a. frequ-n' ... «i«..' n.. 1 - 
'.».: Faenz. , T.imhj-.n . n.edon,» .. g.no.: z. 

tu'.za provvedere e .r.:erv«-r..re pr«'-i .ANAS affm.cr.- 
- da'.» pr.or la assolteu « or. n 1 . .-'anz it.,’.:'. a 

f.>n;:r.,d, ma me ito de'.l'A uro..a fra Oro",'.i ,- I. v orno •• 
m pa.l.colare a. superamento delle ''re'!,».e e de..e eur.- 
;ier.«'o.o-e d>. trivio fir.is-e:r, Follema a 

('.*» a::. a. f r.< d. .-(«ìdere p.ù agevr,.*- ,, «.e e > 

< ;r « .1 t.i!.'.,'g r.a/.anale tra .! nord e .. -ud de...» «Osta 
: rreiiia ed. a.i que-io quadro decenzori. .v>i.« re ; Au'e.'Ol* 
e 1*- sia:.,., aiteme -,-j ou: una parte del traff.eo :.r en.o.» 
e (O'ire.to a d.rollare propr.o m ocfisegjer./a rie. a -toz 
za'ura e>.'lente nelle oonun.oa/.ci: strada., tra I. v,,.no 
( Oros'e'o 


LL'CCA - Li Cauri) . >■ a 

e\ SMI d. F'o .l.a- d. Bu: Ja. 
. * due p u ur-iss** labbz.eh, 
de 


a • 0 a >' ' 
Co T .■• ! 1 
.- uri 1 : 1 


I. le( ile-s.u. 'i»:o .,. «va 1 JX:, • a t ;> • 


t. o (ie ..t alt.v.t;» .'.ndae.i., e 
de.f:mp“g:K» d-*.. 1 e .«.»e <»p • 
rn. i !uz*-hes,- |>'r da ,• un <.»a 
tr.lnto pe: fare uvee .1 
pues - da.. 1 , r.s. S ri.Crii d. 
(lue V:- i/e o.-ofoudumea'*- 
.tgu'e ,»*: : p:\»beai. ene 

! .‘0.1*0 n**nt. i>‘ 

cupa/,! le. sa u'-* ai Sabbi', « 
- «• p*. .a loe.g.» d. mu .lui 
z a- , - eoa eu. '• du, (ime 
z.on. 1* i(Io:i«» ad aft-ou:are . 

u. iibem t>».'' da e<xi'ra”o 

1 :f*g:.«' .v,» a/.»-:;da.«- de. a 

«•.«urini. « (',... p ai rii forma 

ene da m,-s. e a! «-i-.i:r«» de. , 
i>‘- , d--g . *)'.»• r-, d « « -. 
S.M ! Mi ,- di, •.*■•'«'./(*. «he 
pu d 4 >*vi . e.-» 
■C,»'. s'-no ui',- a "he ne. 

* modi la <i .«>".i 

Dopi \V’ n.<» neo.C o e«»'i 
« d.r,'7 <» <■ de .a Cuem n 

C».lri».l f.sa'v a ,a- 2 » 
:»'-)v .1 • afe d" a FT7I.TA !.» 
n.ie'rii -4 11 e d. s, «»:>'.'•• a 
1.(0 )■•. 

Pag U'MZ',1 -g.i«“d« a - .* 

s* m.-m.‘ ;»':.!» 

•ri- .'«ino sric a «--.:'r>, d* 
f. ieo'i'r«i ;>.<• -•-(!•- i'e .1 :> » 
'./.«■ ie rì*- .0 Ca'V*»:l. .-'.Va 

vf.- .- a**- -- ,.i fi.- -*• •*.-. 
'* 0 . 1*1 pi'-- h rì - o:*.,* 

g« - tv*” a., 1:1 .'•«!> ' 

m* ..ri. :>-■• Li < • • 

R **• •' "•-.il-'* ,-orio .'ri,'*'- 

;» i -or, ::*-g,' v* Pe- '.1 

•»_la-.:' 10 1.1- •• « ,1 : e 

/. ... .1 *1 :: rii: • g 

•.*-.-' a>- « .li .1 :: > d .- c 

•- ai a:.» . . -.- g ::.»-g . 

. a • ■ - i-- .z«* :>.«• • ••.' a .. 
*:• 1 a » ;/ •*:. m «i-.':irii. ,*..,r. 

• : 1 . • > , 1 

* *• > ;» .* ;> *'••' * 1 

— , s ::» . r ... .. 

■ « ' « j M» • m :J.t .1 *• > 4 . ‘ 1 i ’ 

%.«, * • *‘.>h r 

• * r ; :• : » « i’*’t rn ^ 'ie e*, 

:: 'ì' 4 u * T »*'/*■* ’ pnSt'*' • : 

»/ ■* n ./* - •',• 4 ; ;*'/ 

ì Mn.;»/ >/ + 

^ 4 ' * '■ c' r.i ì ri 

.»••/♦,»»»•.■» < .'»• 

• , 'ì T t t i ‘dì \ ,'n ; r » » 

*• t*r/ ,>,# 4 t rj t v i ajvtt *’ n «i#*.- 
* , o‘ : '7 T r ** t ) rft4 J 9 '" ,t «f 4 T ' 

",<* 1 1 *i \ i rr 1 -t '>:p T e p u >o* - 

'.'/rr ;;.» D ri \*i 

p r;i pe r ■») " ■ »- 

tr>p <* 'ie *• * h p -•*?*••*?< l * >*. 
A . » r * * » •• (+*'.' ) 

• ri .~> r L'm * *. * " J . 1.117.» .1 

*** a ». r\» * \* . . 1 / »• :»f .1 

.« /. e: > i *7 ì 


t *. o . t 4 • > 
a / ) : t 
■e )/.-» :i. 

* 1 ■ I 

d- S * m 
S e *. 


< i- 


a l)l> «”.! ,01 1 

, orna iaa .eo >■ * . 
fuga i .. 1 . 

-.iz 0 :• : 1 • r : 

' eo 11 1 i 'a a- 

• **-v- 1 '• - (l ' 1 

<i :i \' I e (I- S*" 

ritgr t P . '•! 1 *. .• 
g. > ri: a ri -t 

11 • d-‘ g -. » » > 

ci ; 1 .ri, - 1 1 1 *ì.: 

<!•■' .1 ' :'a -1 <). f 

■K»gh‘ d .« •>■> 

«*h 1 ' t" c, .1 :> . . 

ria o .’.-’ , i". • 

eo ,, •> .gaz. . 1 ., ! 

' ;' : zo ii 0 - ’ ! 

. e.f ■ , . ,1 :• •)-.» (i 

) '• > 1 1 . , R. z • ■ 

’ •* ' ria ri F - V- 

a * :. z •: '.» - ■ ■ 


s 1 * i.e «me ad esso >: ; 
le:.suono — e scròto nella 
mo-oie eouelus.va de.l« eoi: 
!eren/,i regionale un.tane * 
s. un;x*ena:io a svi’.unpurr la 
ma.-vs.ma ,n./i:at.va e mvlts 
di'» 'mero mov unenrii con 
ludmo e '.nseme della so 
e'«*:a verni a ad un ampi, 
la : cerea d 
vasi,* linose unitane d: mo 
b ..i.tz one e d. lotta su tir 
0 ob'em dell'agr.eo’.'’i 
i.,z ona e e remoli ae - p* 
nc: eo'.c( s: eh:«xle la ra-> 
da so u -.one d. problemi er 
me que' o de' superameli•., 
de eontzut'. di me/zarì: a «■ 
eo o ..a de’ mano aczuM.o a' 
'u*'.;!,c\‘. do.la i .sirutlriiaz o 
ie .adu.'tr.a'e tacendo un - 
!«■' mento mirtieoare ai se’ 
*’ 1 '«'r. co ’egat. affaci ooltu a 
«ie 'a monili san.tana e d 
:» og arnmc,' j (ju,*'. a de’ erod.ro apzar o 
'*■ 1 d« “a : isl rut t ura7ione rirffAI 

MA e d**.la r.necoz.a/aine 
de .1 ix».-':ca eomua.iar.a 
1" si.ito rasi costipino iti 
coartalo d coordinamento a 
! ve lo p-ovinciale e s. sono 
svo'te mmiera-e assemblee d 
zona «* comprensor a .. sv 
uopmdo in,/.:at.ve i»er una 
gc.'l one 11:1 rima da’, cen'ro 
«ara d: Chnis. e ix'i la ri 
.*• ‘ji'U'a/ oìh* dei consorzi a 
cnm all.nelle siano mess. a’ 

1 s«*rv z o delle imprese eo'* 
j va ; ’ ,. Ce nisonim.» .m pi m 
{«'•.•mento anche m ngc|ia"i 
/'one della secondi confe 
: .* ’ ' 1 ag'a i ,-g o 1 •'«* 

! A'e ine :.i / aPvo ha ino r><> 
ì avuto carice.,' d »u ani 
j > a , , r.«•••_■ mz.i 1 ome a 
| 'e o ' gali z • l '.o l. . o.l* a 
' d ì, . a.* avo'.,.io p'r ,a en 

' -•*•,.•'•.■ hanno d ’e so un 
■» og : a un: i d n.z. » ve en 
, t.’i : a ì. h«' '.a F'i'dereol; :va 
i risi. ,- 'a U.uve UH 

1 r i ro 'a lederm-'/zsd ■ 
; l *4 ; I ! t'u.one eoi* .valor, e 
■ A • izi eon'ad.n hann > 
g a «lei ì '«> un programma rì. 
1 n..-e uh ee d zona che -a svo' 
g« l'ilo a Pogg.biH''. Seni 
, * Mot» ou , .ano f >4 là. Ili 
ap ,e n.'O'.'im A' eei: : « » de 

e . 1 / ai.ve sarà ','nz'n 

, • slip ■■amento de. a me/ 

1 /.iri- a P-op" o ai quo.aa d 
. "o/«,uo e g.à stalo ehe.'ri, 
ni ..i. olir,) de'e 're orca 
i : vazion. eoa s.’.idaeo d 
: Se,ia. ,a c.unlu eomuna.e. . 
; e«pg'.ip;xi (ìe; pare* rati 
p e-eCari nc' eons.g'.io en 
ni.. ìa e. e io:ze jvifò.ehe e 
• piì\a.ì:e,i:n:. e’el* ne’aa e', 
e.»'.-: / one 

: S , i.c.ia strada aneli. 

| . «)••« d u ìa grande man 
, ri*.-’.,.■ one co.itad.ua unita:.., 
a ’ \« ..o p'ov.iic.ile «ne ci.* 

. '. etl'v -vo ger.'. . p . 11 . p o 
1 .. ,i. mag'g.o S. v io e ar:. 

i ' a • • < c, le-t a. 1.10 a: e,)., 

g e... . d. sc.ogl menili de •• 
■ «»: gan./za/.n.:. eo.itad.:i> 

: • a a lecma/.u.i,' df la eo 
, : ' ‘ cori nat tira aliente gli o. 
rii. *> a-i.i manca m. ma 

m> eoicadam f d-- 
<•>■ i.irii". cli.oii* !.» rea :zm. 

? ■) io (!•* a nuova organi/.*.. 
.■,):«• .u temi» lire.. con ', 
. h tri, m-'-s.i al La ido de • 

; eoruo'at ve e .«ut: un ■ 
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FIRF1N/.F1 — S-i.io ai «,»:. , 
talrii .i Toscana asse:: 
:>*-« :i ibi» a ne promo-.-e da 
■ egri ,v.i; o.v s.ndaeal. 

«i.l ri*./,- d« mo T.V .glie [► - 
. j. xìa- ìài de. me/:-’ » 
<i . . 

li p o.. a .a d I-'aen *• 

S •• .a A.«•/-/.» o.l.» .*vo ' 

. a-»»:', p.e .-"ri. d- : 
i : i’ :;«* «,»:.«,» *ì«■ (ju.i 

- :a,>p.cse;ii «a.t. «!«■ «* «ire. 

ì/z.iz.oi '.ntlae.i.. baino 

. .sriarii ., .i«ve.«f>.'a d. t':* 

- *i in.»',- .a :T.«‘/7.»d :n 

: 'rii S. segnalano ovu.nqu - 
:> pi- / one con il. e 1 - 

tl») (* i. |W 

a da’** sega.:*» a'. 

• ■••-,-.i:*- ... h.e.-ri» che ?»’• 
«li >»<*.'* ,>•' su;v'gve ’i 

U--/Z ,(1 ' a 


Provata la sua estraneità agli attentati 

Scarcerato a Lucca 
il compagno Pieretti 
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La strategia della tensione e del terrore in Toscana / 5 


La sperimentazione alla media di Cassarello a Follonica 


Radiografia di due centrali nere 


L’aula diventa 


Le ramificazioni di Avanguardia Nazionale e della Rosa dei Venti - La Versilia è sempre il crocicchio dei collega- 
menti dei piani eversivi - La « brillante carriera » dell'avanguardista di Massa Piero Cannassi e di Mario Pellegrini 
Porta Casucci e il covo di Ortonovo - L'arresto del colonnello Amos Spiazzi dell'Ufficio « D » dei servizi segreti 


un laboratorio 


Quando a scuola entra il quartiere — Un crescendo di partecipa¬ 
zione attorno a proposte nuove — I problemi di una identità cul¬ 
turale che interessa le varie forze presenti nel mondo scolastico 



Nello [oto. ,i -.ìm-tia il neofascista Porla Casucci; a! i cT’i, il compagno Franco Poletti all'ospedale: fu accoltellato dai 
fascisti mentre diffondeva < l'Unita » a Lido di Camaiore. \ (Italia un volantino di Avanguardia Nazionale 
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Esperienza di gemellaggio Firenze-Torino 
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come tutta la città 


I ingozzi del capoluogo piemontese Inumo dato vita 
a Porotold ad una vivace festa insieme ai coetanei 
del circolo didattico XIX - Un grande « murales » 
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Con centinaia di manifesti in tutta la provincia 


A Grosseto il PCI presenta 
i suoi conti ai cittadini 


Una iniziativa democratica neila battaglia per la moralizzazione e un invilo alle altre 
forze politiche - la discussione sulle cifre aperta ai compagni e a tuffa la ciilà 
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Nelle foto: in alto, Pecoriello mentre depone al processo; in 
basso, una delle rare foto di Stefano Delie Chiaie 
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l’Unità / mercoledì 6 aprile 1977 
Interessanti mostre di arti visive 


La settimana teatrale 


I DUE MONDI DIVERSI 


Storno di stagione 
con molte novità 


PAG. 13 ! tlren ze - toscana 

schermi e ribalte--i 


DI FARULLI E SSGRO \^~ZZ e 


Universi espressivi incomunicabili inseriti in esperienze formali 
assai lontane - Fisicità dell'uno e l'intervento concettuale dell'altro 


lo sport 


XXXVII coppa « Giulio Burri » 


il Club Sportivo Firen¬ 
ze organizza por domeni¬ 
ca 17 aprilo la Coppa Bur¬ 
ri, giunta alla sua 117 e 
dizione ohe r.tppre.-.enta il 
fioro all'occh.ello degl: or¬ 
ganizzatori 1 .oivnt mi. 

Noi suo albo d'oro si 
leggono fra sdì alti, i no 
nn di Mazm, Bre-.n. Hac 
olii. Falaschi, Bito.iSi, 
Fra licioni o Ri'c’omm;. 
Si tratta di una impor¬ 
tante cara che vedrà a! 
via i migliori dilettanti 
della regione. 

Il percorso, di 135 chilo¬ 


metri. -.1 snoda sul seirut li¬ 
te tracciato: Firenze. Gal¬ 
luzzo i partenza uff io.ale 
alle IH», Falciarli, Ferro- 
lie. Greve. Umida, Fisime. 
Matassino. Vagg:o, Regge!- 
lo i G.P. della Montagna > 
Pian di Sco. esistei tralicci 
di Sopra, Foro Ciuffenna, 
Terranova Brace olmi, S. 
►(-i, Valdarno, Tratoro di 
Casteiiranco, Fac-.la. Ma¬ 
tassino, Figline, IncHa. 
Leccio. Reggello. Matassi¬ 
no larrivo». Ist stara e va¬ 
levole per il G.P. Calzatu¬ 
rificio Varino. 


Dominio della Caslello-Cliima 


I bianccK-eì'.-sti continua¬ 
no a dominare ìa scena 
de! ciclismo minore in que¬ 
sto avvio d; stagione. 

Con il successo di do¬ 
menica scorsa di Cambi, 
lo squadrone della Castel- 
lo Chima ha raggiunto 
quota nove: un record. 

Cambi si è imposto su 
un lotto d: partecipanti 
numeroso ( 148 1 a confer¬ 
ma di uno stato di forma 
splendido. li successo tic-i¬ 
la Castello Chima è stato 


completato dal secondo po¬ 
sto di Carpello. 

I radazzi hanno dimo¬ 
strato eli camminare for¬ 
te- e senza dubbio sono 
particolarmente attesi al¬ 
ia prima prova impegnati¬ 
va. la Coppa Bum. 

Sulla scena toscana rio- 
vreblxr comparire anche la 
stella Donatilo della Ksse- 
b. Sovnrliana. Donatilo è 
rimasto fermo per tutto ;» 
mese di marzo e s; spera 
quindi di vederlo all'ope¬ 
ra in questo mese. 


Lo sport nella scuola 


L’assessorato allo sport 
del comune di Scandirci 
in collaborazione con la 
federazione ciclistica ita¬ 
liana - Comitato regionale 
toscano e il gruppo spor¬ 
tivo Libertas-Aurora ha 
organizzato un corso di ci¬ 
clismo i>er i ragazzi dai 9 
ai 14 anni. 

Il corso ha inizio il 1!) 
aprile e terminerà il là 
giugno. Le iscrizioni devo¬ 
no essere indirizzate pres¬ 
so la sede del Gruppo 


Sportivo Liberi,ts Aurora 
(piazza Bernini, Scandii'- 
c. ». 

!•’.' un'iniziativa che ha 
già raccolto unanimi con¬ 
sènsi grazie alla collabo- 
razione della Federcicli; ino 
i Comuni e il Provvedi¬ 
torato agli studi. Un el¬ 
ei, sino senza l’a-qx'tto ago¬ 
nistico. Po; so qualcuno 
avrà la stoffa avremo tem¬ 
po di riparlarne. I! cor-o 
sarà diretto da Demaro 
Ta lìrici. 


3° raduno cicloturistico ARCI-UISP 


Organizzato dal'a Lega 
Ciclismo Arc;-Ui.->p e dal 
Circolo Ricreativo Due 
Strade, domenica 17 apri¬ 
le avrà luogo il 3'' Radu¬ 
no cicloturistico a caratte¬ 
re provinciale. I concor¬ 
renti si dovranno r.t rova¬ 
io dalle 7 alle 8 nell'area 
antistante il Circolo Ri¬ 
creativo Due Strade. 

I partecipanti dovranno 


coprire il seguente percor¬ 
so: Galluzzo. Tavernuzze. 
Falciane Ferrone. Strada 
S. Polo. Grassma. Caseine 
del Riccio, Galluzzo. Due 
Strade. Sempre ia Lega 
Ciclismo Arci-Uisp e il C. 
R. Due Strade organizzano 
per il 39 maggio una gara 
d: fondo <120 km» e Gran 
Fondo » 180 km» a carat¬ 
tere nazionale. 


Campionato italiano di formula 3 


AH'Autodromo Interna¬ 
zionale del Mugello, do¬ 
menica 17 aprile si svol¬ 
gerà una prova del cam¬ 
pionato italiano di for¬ 
mula à. formula Italia. 
850. Ford Kscort e Super 
Forti. Alla manifestazio¬ 
ne mugeUana stira min 
presenti 1 più forti corri¬ 
dori delie categorie. Cin¬ 
que gare con mi/.o alle 
ore 9. 

Per ques’a manifestazio¬ 


ne sono stati stabil.t: i 
seguenti prezzi, prato Li¬ 
re 3.000 tridotti L. 1.500», 
tribune A.C.D. L. 4.000: 
tribune A.C.D. ridotti Li¬ 
re 2 000; ingresso auto Li¬ 
re 1.000; ingresso moto Li¬ 
re 500. L'Automobile Club 
Firenze rende noto che 
l'autodromo internaziona¬ 
le ilei Mugello resterà chiu¬ 
so nei giorni 10 e 11 in 
occasione delle feste pa¬ 
squali. 


3“ trofeo Casa del Popolo di Brozzi 


Quarantacinque .-.quadre, 
in rappresentanza d. 22 
società hanno preso parte 
al rally di jn-sca organiz¬ 
zato dalla sezione pesca, 
della Casa del Popolo d; 
lirozzi, con la collabora¬ 
zione del!'Are: pesca pro¬ 
vinciale fiorentina. 

Ix* condizioni dell'Arno 
non con-enti va no troppe 
seelte: i sacchetti ripor¬ 
tati alla giuria. ;>or le o- 
perazioni ri: pe-uj e d: clas¬ 
sifica. contenevano. in 
mas.'iina parte /involi o 
carassi. 

Ecco la classifica: 1» 
Ronco San Quinto, kg. 

14 S0<>: 2. Crai C.T.O 

• La g: Dindi. Gianfranco 
Ferrami:. Roberto Mele e 

2° trofeo Prestile 

O. gati /.\«’o dall'Arno 
Club Pie-* :g-c il. C.unp.o!) 

1»-. h..a nv.ro luogo : t d:- 
sputa d à « V Troteo ('••tu 
d: F.e- ile - V Coppa C.r- 
co'.o I,i Pace C •:::;■».ebbi. 

II G P. Pi. -t.g • 

I,i prò. a. a ci. hanno 
partecipa"'» 48») l'onc-irmi- 
•. apparti iii-:r. a T»> m»v c 
ta di t.itt i .a Ta-i’.iiia. (te. 
Lino, delIT'm':»:' a e dt 
atre rir.or.. «una -qui- 
dr.i e g.unta atiche d i 
Ca-erta*. •t.i vaiala .anche 
q.ia o piuma prova per la 
cl.t"if ci de. .. Trofeo di 
Eccelle:'.. .! Centro S.i.i . 

La v.tor.a e -'a'a ap 
panna gg.o dell'U.C. Bella- 
riva Water Q neon con la 
.-quadra composta de. An¬ 
drea Canivi-v.cn:. Ar.drca 


Rino Vecchia**!, kg. 14.510; 
3* Lenza Mezaznese kg. 

13 430: 4» Crai «La Na¬ 

zione.'. kg. 11.540 : 5» Club 
Barberino, kz. 10.160; lì» 
Iien/a La strenne. kg. 9.770; 
7» Areipesca Brozzi, kg. 
1*260; fi» Andrea Del Spir¬ 
to. kz. !*.22o: 9» Nuove 

Lenze, kz. 7.690; 10* A P S. 
Barberino, kz. 7.220. 

La premiazione avrà 
luogo il 19 aprile alle ore 
21 presso la Casa del Po¬ 
polo d: Brezzi. Altra pre¬ 
miazione avrà luogo sem¬ 
pre alle ore 21 di giovedì 

14 aprile alla Caso del Po¬ 
polo Francesco Ferrucci e 

tratterà di distribuire i 
premi in palio :x'r la ma¬ 
li ; fcs’a/ione organizza : a 
da « Le Nuove Lenze >. 


T- Carlo Calve.l: e Ste¬ 
fano Gorg.. Al -econdo 
ni-to i'U.C Bardino: 3» 
M >b.li Frati 11. E.nd.cc: ri. 
P* ulta--vrcl’ì.o. 4> Club 
S;> irt.'.o Firenze. .»» s PS. 
M ll’i'cat ni. D.» «'*t.. 6» I 
C •nuora:'... 7» Uri. G.mi¬ 
ri» ri. Po:i>,icco. fi» Pi*.-*e 
< grafo;-. ,-; E.Ii-n ’e. “» S. 
Pri 11 I : ..v-o d. R una. 
19» Uri. Affrico. 

Ir.d.vidu.ilmento ii.inno 
vinto la propria zona An¬ 
drea Vammi U.C. Bindi¬ 
no con 2 565 punti. Car¬ 
ni me D: Stefano, dip. forr. 
P.»r.t.i-s;eve p. 1 62": Paro 
Bartol .ni SPS.. Sc.trpo- 
r.a. p. 537: Piero Pala.. 
A.P.O. Flv Firenze, n. 


Seminati 200.000 avannotti di trota 


Per .tirar.» o dell i Sede 
Cci'.'rale rio...» L! Pri la 
p .se.coltura Ihizc.n. d. P.»- 
p.ano d: rit.a > Arezzo» i.a 
ferii.to alla Scz.ene r I. 
PS f,cren:.ila 2»' ;1 o o ...- 
\ annotti d: trota fa no. 

I. prcz.O'O materiale, a 
mezzo d. un camion, il 
t.talare della p..-c. coli .ira. 
(’.iv Ft'der:zo Pucci:::. . : a 
fatto g.ungere eia 1. ;;da 
dove erano ad attenderlo 
il \ ice pie.-idmte del.a Se- 
z.one P.lai-c Ciudi, il ccn 
s.g..crc Miri.» Acc.ug. e 
le guarda' e.ur.»'e \.>lo:i 
tal. e. 

ì. ma**-.'ale e -tato ih 
v .-o t ra «i tre II» -oc.et a 
del Mucello e della Va', 
ri: S.zve i ÌO.OCM esemplari 
1 * : ogni soda'.i 2 .ot. Si e 
avuto cori, un erudì: 


:n * r:;'iipo.. 1 m nto ci. q;:>. . 
1* tre*e ciré co.-i.tu..-ceno 
1 e.emendo p-j .-.nib.'o p--r 
i o.oro c:lè d..èttaUO 

a cattura li-.'..a reg r. i tie.- 
le ai que. 

Iy*' .-oc.»-ta che hanno ri¬ 
cevuto gl. avannoft. sono 
le sozuen*.' Lenza Coniu- 
ne-e. SPS Coniano V 
PD Ruf.na. C.»M del Po¬ 
polo Kui.r.u. Iviiz.t l.on- 
<!e-e. APS. I.or.da. A P D 
lì.otto d. Viecìi.o. Bc-rgii. 
g.a.i Sper*. A P D. R »nt .. 
SPS Scarpe.' a. SPS. 
R ui.iy.i'!; ri. ri,.n*'.\g.t*a. 
La Cavai. dia. !.. n.Za ile- 
!>er.ne-e. APS ri »n P.ero 
a S e ve. I.uco G re//,! no. 
APS. Pelueo. « Ou.do 
Giunti di Prato. S P.S. 
Marradi, S PS. Firenzuola, 
FLOG. Firenze. 


Per eh: voles.-e rondarsi i 
(uiito della grande divarica- j 
/.ora* in a'.’o .'.ul vergante del- • 
le art: visive, due mostre in j 
con-o in quiriti giorni a Fi- | 
ron/e potrebbero tornare utili ) 
a. f.u: rii un'» .-empii:.(-azione i 
t iii'o e.-.a. i.ziale quanto deter- [ 
mir.un’e. 

Fernando Far-il-i da un la- J 
tu »•):•■ i-o ìa nuovi.-isima gal- , 
alia De Amicis, viale De j 
Am.tu-». 16 ‘n «ri Fini.a» fszro : 
i presso Schernii, via della Vi- j 
zz.a Nuova 1T> appaiono con | 
a- loro op->re come una con- ! 
lieta te.-.timomanza di due j 
un.ve»--,; <■ pm. : .:v. a.i.->o!uta- i 

meri* * ir. ••iinumc.ibili, attesi i- | 
t. su fro: ".ere ionvinissnue 
ila loro. ..'tori ri: missaggi 
c di •.-peri» nz.e formali inse- 
>'•" : : i unee ri: svolgimento 
ri» 1 tutto diverse runa dal- I 
l'.t’.'a. , 

S. l’za. voi' r e.-erci'are una 1 
a -urda t'.i!i'!‘ir.“ di arbitrato, j 
n i oii! il ime il. oifr.re una j 
ociv.-ilui:»- di riflessione e di 
appro'ond.mento. andrà sotto¬ 
lunato che Fumili è esclusi- 
vam'-rre ngtotv di immagine, 
da collocare nel solco di una 
tradì/, ime ormai ben definita 
nel tempo. 

11 quadro nella sua fisicità i 
d. .-unerficio. la leggibilità ilei j 
« con’emri ;. la credibilità e- | 
mot .va dei colori, rat u nzione 
per un impaginato nella so¬ 
stanza omologo ari un’ipotesi 
d: lavoro ravvisabile nella co- 
.ritirila realtà: quiete, in Ini 
troppo rapida sintesi, alcune 
delle caratt'Ti.-.tii'he dell’ope¬ 
ra re d: Farulli. pittore, del ; 
resto. l)»‘n presente in area I 
to.-cana (basterà <t questo | 
proposito citare la vasta sin- , 
talogica tenutasi a Prato nei j 
mesi d: febbraio-marzo del- j 

l'anno pu.'S.atO). ’ 

D. !>-n a’tro segno, come è 
ovvio, il lavoro di Isziò (dei 

quale, invece, si richiede una 

p.ù cir.ostanziata occasione » 
ih approccio), svolto tutto sul I 
filo ri; un'arte non retinica. | 
!• ja'a. e.o -. solo :n parte ai j 
valori 'iella visuaìità. deter- ! 
minata, al contrario, inter- j 
venti in buona misura con- j 

rettila'.: (senza Tuttavia pas¬ 
sare sotto siienz.o che Isgó 
è stato, ira l'altro, uno dei 
piu efficaci art àsti de! gruppo 
dei poeti visivi). 

Limitando, dunque, a que 
sto indicazioni di massima un 
accoppiamento tanto poco pe- 
r’uienete. resta, forse, da ag- 
ziungere qualche nota nel me- 
tuo critico delle due iniziati- 
v*-. amlx’due convincenti e 
o hr.di largamente raccoman¬ 
dai).::. 

I.i mostra di Farulli. è giu- 
s'o riiordarlo. rijK'te nello so- 
s’.mz.i una personale svoltasi 
a Roma poche settimane or 
'<•::•». aii'-iie se nei confronti 
(!i-l.'i).r.«sìO!!t' romana, viene 
presentata a Firenze una nuo- 
\a e grande opera, sempre 
sul *• ma ile* Mediterraneo, al 
quali, -e non adiamo errati, 
il pittore è venuto lavorando 
a part.ro dai primi anni Set¬ 
ta 1 .:*.!. 

Già altri hanno avuto modo 
di notare come in queste ope¬ 
re Farulli abbia ormai con¬ 
quistato una det.nitiva fami¬ 
liarità con nn monumentale 

di I • gemma ascendenza. 

Pur facendo notare che. so 
protratto negl; ultimi tempi, 
molti pittori della figurazione 
s: sono esercitati in quadri 
il: largo o dilatato respiro 
idi» fremonin: a Guecione al¬ 
lo st'v-o Gutt-i'O. solo ner 
ricordare qual.he escmpifi». 
cin s-.rive non può tuttavia » 
f-ir»' -• meno di ravvisare <o- j 
me. lontano dalia stazione ilei i 
■ Coirli*tori ». Farulli sia ve j 
mito ricuperando una pittura j 
uni sciolta, meno condiziona- , 
ta riazli Annerativi tematici. : 
testimone di un più generale ! 
senso (i; malessere e referen- i 
te in ultimi analisi, ri: una ; 
diffusa e stridente mquietu- j 
dine. ! 

riti tutto un altro versante. \ 
r»o;ne già detto, si .-.volze ìa » 
ricerca di Iszrò. rappresen- | 
taio. nella mostra in quest'io ; 
ite. da una sobria o pertinen- > 
te ciinr».on.ttura. ; 

A prescindere dalle «can- ; 
e*'llaf ire •> e da altri n- n cor- I 
to minori aspetti del suo !a- i 
*.oro »d*': :i:t: a.-sai bene da | 
Iv-rfas ((•'tir.ii-c attività zra- , 
i .co con-, et tu il: » *. Iszrò ha i 
r.”::ito pr-..»» 11 g.iller.a ! 

S:;»:ì. ! a’. : 1 : i - - il-zlle ;-':e 000 | 

v-' p u ree •'.*.- uni >*-r.e rii i 
-- pi.-': -»r: utzr.i.tiil'i ■* ri; : 
n- r -uiazz: s’-'-r.i :. un in’er- ; 

■■ • - '*> .-*; li s. :.** ira - 11 le: 

** r» ’ ' ■.»**.» «filli rv» ro'a <a \ 
*(•».••.»»•. un *-.-en. r.o ri; no 
z.» • » ci una 

(i.:'« >•«•:** «il (. r.ò’e » , 

rii i.-;p>-Kt* » pigine > 

li: H.inà*-. " • 

F' prenr.o in quest: ultimi ( 
te.-*i. ah in'-rno dei quali la , 
fr-T. .1 do’ t' riida-calte unt- 


>.* :r.e rieh.i pi:;:;.», che lar- : 
ti'ta cozze un notevolissi- ! 
•no 9'rs! ilio espressivo. tu*to j 
' no - i'o "cl segno rieTint"!- 1 
cr’ .cì ri ti", a e nu- \ 
T.-. av *"■■■* -ott ’•» •'i 1 '.:.,,-ia , 

Vanni Bramanti ! 


Tra produzioni riprese ed ospitalità il panorama si pre¬ 
senta assai interessante - Sciascia alla Pergola e Ostrov- 
skij al Metaslasio • Spettacolo mimo di Noia Pae a Rifrcdi 

La stagnine teatr.ile è ancora nel pieno del suo svolgi¬ 
mento, nonostante la ccnrrazione delle spe.-n» per l'attività 
teatrale. Si temeva per quest'anno una chiusura antic.p.ita 
d: me.:, iiiogiu e .nvece. pur >1 (ni.t.c.hc d.il.eolta «• ma¬ 
gai: fuori dal cartellone pie vi.c.o a..'.n;z:o, gl; .- pei'aco:: 
viu-g'i*:» presentati. 

Alcun: degli appuntamenti più interessanti sembrano 
essere stati destili.»:; propr.o a questo .scorcio d: staz.tne. 

La Pergola ospita il Teatro Stabile di Catania ccn Tur: 
Ferro m un testo d: Seat scia. .1 Metastasi d. Piato pre¬ 
senta ni sostituz.cne de Le case del vedovo, La Foresta, ri: 
Ostrov.sk' 1 . realizzato lo -.corso aoio dallo Stabile d: G-. - 
novi, all'SMS ih R.fieri. Nola Rat*, u»ia tra : p.u ('.'('les¬ 
santi mimi del'.''ultima gniera/icne. resterà per tra* g.om:. 
Anche m reg.cne i'att.vita prosegue a ritmo sostenuto. 

Affratellamento: pro-egue ia : assegna del teatro per 
bamb.m: da giovedì fino a deumn.iu alle o.v 16.3»), l. ( coni 
pagina « La contrada » presenta Un teatrino, due carabinie¬ 
ri. tre Pulcinella e uno spazzino, d; T. Care, regia d: F. 
Macerimi.o seme e cos'ani! d: F. Luzz.it:. 

Lo sp*»ttacc.o e un collage d: filastrocche <■ fialv racc-zn- 
Tate a: bambini, le ‘uiìm* vengono via v.a annuite da (•.<■• 

I nentari trovate ìeatra.i, per favorire l’apporto «uva’ivo ile; 
piccoli spettato:.. 

Venerdì 7 aprile alle ore 18 incentro della comparii.a con 
ins-cnant: e genito:-. 

FIRENZE. 

Auditorium Flog. prinezucno fino al 7 le repliche d. Bal¬ 
lata di Carnevale, realizzata da Ugo Chili con il Teatro in 
Piazza. 

Humor side: all'SMS di Rifredl, six ttacoio di mimo con 
Nola Rao, alle ore 21.30 dall'8 a! 10 aprile. Noia Rae ha sto 
thato danza e po: mimo ccn Marce! Marceiui e dal 1975 ha 
fenduto ,1 « Lcndon mime Tlu-ater » con cu; ha partecipato 
anche al festival di Nancv. 

Il suo siile i‘ lineare e la co:nun:ca/.;(ne immediata, gia¬ 
lle anche ad un controllo perfetto delle proprie capacita 
fisiche. Nello spettacolo Mimo e clown, 1 con-ut-ti, .n qua ¬ 
che modo ineluninabih per.sonasjg» delia commed.a dell'Arte, 
Arlecchino. Colombina. P.errot, valgono pre.-mtat; eun st..e 
de! tutto persa mie. 

Pergola: Uno a sabato 10 il sabato ccn liopp.o six*t- 
tacolo* Il consiglio d'Egitto, d: Leonardo Se.a ,c.a. neU'ed:- 
z.czie dei teatro Stabile di Catania, riduzione di Giugo De 
Chiara, regia di Lamberto Puggelli. protagonista Turi Ferro 
affiancato da A. Bosic P. Sammataro. F. Mar: «tc. siane d. 
R. Laguna, musiche di D. Mustimeci. F' la storia del.a fan¬ 
tasiosa impostura ili un prete in lotta centro le imposture 
del potere. 

Borgo San Lorenzo: martedì 12 aprile alle 21.15 II padre 
di A. Strindberg, presentato dalla cooperativa GTS per la 
regia d: G. Lavili. 

CECINA: 

Notte con ospiti, di P. We.ss. realizzato dalla Co man¬ 
zi cac. Giovedì 7 aprile alle ore 21.15. 

Colle Val d’Elsa: venerdì 8, ore 21.15. i Fratelli Colom¬ 
baioni in Si va per ridere. 

FOLLONICA: 

Mercoledì 6, Arlecchino scegli il tuo padrone, di A. Corso. 

PIOMBINO: 

Mahagonny di B. Brecht, realizzata dalia compagn.a del¬ 
l'Atto. ccn la regia di V. Puecher. Martedì 12 aprile ore 21.15. 

PRATO: 

Dal 5 all'll aprile. La foresta, di Ostrovskij. realizzato 
da L. Squarzina per il teatro Stabile di Genova, con Eros 
Pazni, Lina Volonghi. I turni di abbonamento saranno : 
seguenti: turno B mercoledì 6. C giovedì 7. D venerdì 8, E 
sabato 9. F domenica 10. G lunedì 11. 

Tutti gii spettacoli saranno alle 21.15 tranne quello d: 
domenica, che sarà, come di consueto, alle 16.30. 
SCANDICCI: , , „ 

La cooperativa Teatro Delta in La scuola delle fanciulle, 
ovvero II Pasquale, di G. Gigli. Giovedì 7 a,.e ore 21.lo. 
SESTO FIORENTINO: 

Venerdì 8 alle ore 21.15 La scuola delle fanciulle, ovvero 

II Pasquale. 

PISTOIA: 

Mercoledì 6 aprile ore 21 ai cinema Teso di Moresca. Nola 
Rae presenterà il suo spettacolo di mimo e clown. 

s. m. 



MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA 
DEL CIRCO UN CAPOLAVORO ASSOLUTO IH 

STAMPA E CRITICA LO HANNO DEFINITO 
IL MIGLIOR SPETTACOLO DELL'ANNO 
DOPO IL TRIONFO DI ROMA 

IN ESCLUSIVA A 


FIRE 

FORTEZZA DA BASSO 

dal 7 al 27 aprile 


liana nando rinatelo 


Tel. 47.48.58 


1 CINEMA 

! ARISTON 

[ Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 

I» comm ssDr.o Belli contro il dilagare della 
v.o’e.uj ha formato la tua nuova, grande squa- 
| dra anticrimine: Napoli spara. Colorì con Leo- 
j na.-d Mann, Henry SUva, Jeif Blynn. (VM 14) 
115.30, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

1 ARLECCHINO 
! Via dei Bardi • Tel. 284.332 
j il i f. 1 in da non perdere. Tutta femmina. Technl- 
I ij.or. Con Olga Georges P.cot e con Renaud 
I Vc:»ey. Un f.lin d. Jean P.erre Kalton. (Rigo- 
- ratamente VM 18). 
i CAPI TOL 

j Via Castellani - Tel. 272.320 
; l i escius.Ya per la Toscana il film Italiano più 
! p.-esf g:oso della stagione 1976. Dal bel ro- 
1 manco scritto da P.ero Chiara, una storia sot- 
t u e p ccante, divertente ed umana firmata 
1 dj.lo magistrale regia ai Dino Risi. La stanza 
| del vescovo. A colorì, con Ugo Tognazzi, Or- 
: nella Muti, Patrick Dewaere. (VM 14). 
i (15.30, 17.45, 20,15, 22,45) 

1 R.d. AGI5) 

CORSO 

! Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

1 Un capo.avoro *»!vato. L’ultimo film di Piar 
! Paolo Pasolini sequestrato per scandalo a 

assolto perché opera d'arte: Salò o le 120 
giornate di Sodoma. Technicolor. Oggi In 
1 .berta provvisoria ,n itane dopo I trionfi in 

tutto il mondo, ( VM 18). 

; (15.<10, 18. 20,20, 22.40) 

I EDISON 

! Pi izza delia Repubblica ò - Tel. 23.110 

I (Ap. 15) 

I L az one di spionaggio che fece tremare il morx 
j ro La notte dell'aquila di John Sturges, a co- 
lori con Michael Caine. Donald Sutherland, 

, Robert Duvalt. 

, ( 15.40. 18, 20,20, 22,40) 

1 » R ;! AGIS) 

: EXCELSIOR 

; Via Cerretani 4 • Tei. 217.798 
1 V.ncito.-e d; 4 premi Oscar, il film cne sta 
| a-o.-.i o yendo gli spettatori di tutto il mondo. 

1 Quinto potere. In technicolor, con William Hol- 
j d.-n, Peter F.nch. Faye Dunaway, Sidney Lumet. 

t 15.30. 18. 20,10, 22,40) 

! (5AMBRINUS 

! Via BruneuescfU Tei. 275.112 
! (Ap. 15,30) 

• Una star a vera diventata leggenda. Due nemici 
| un'unica preda: Sfida a a White Buffalo. Colori 
] con Charles Bronson. W.!| Sampson, Jack War- 
I cien E' sospesa la validità delle tessere biglietti 

I omaggio. 

1 (16, 13,15, 20,30. 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tei. 663.611 
1 Ema.nuelle ha fotografato per voi qualcosa dì 
1 ararne.ite sbalorditivo e avvincente. Oltre 1* 

| eroi.sino, al d» la den conformismo sessuale: 
i Emanuelle in America. Con Einanuelle, Roger 
: Browna, Gabriele Tinti. Paola Senatore. Visio- 
! r.e .ntegrale. techn'color. 
j (R.'garosamente vietato minori di 18 anni) 

| MODERNISSIMO 
i Via Cavour Tel. 275.954 
| Una prima clamorosa, un colosso della cinemato- 
; gralia. 2000 comparse, 3 portaerei, 2 corazzate 
| della marma inglese e 200 missili sono stati im- 
p.cgati dal cmema americano per realizzar» la 
p.u grande battaglia contro il più colossale gi¬ 
gante mai emerso dagli abissi marini: Gorgo. 
Technicolor con Bill Travos. William Silvester. 
(15.30, 17.20. 19.05. 20.50, 22,45) 

ODEON 

i Via dei Sasseto - Tel. 24.088 
| IA \ 15) 
j - P. ma » 

1 l: imi v.ncito.-e di 3 premi Oscar più presti- 
! ’J oc Rochy d John G. Annldsen. Technicolor. 
Con Sy.vestcr Stallone. Talia Shire. Burt Young. 

- t sospesa la vai,d.la delle tessere e biglietti 
i iriiay- o. 

a.au. 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

j V:<* Cavour. 184r • Tei. 575.80) 

| li nini del due Oscar. Pubblico e critica una- 
j r: ni , questa e la più grande interpretazione di 

- Jack Nicholson: Il re del giardini di Marvin con 
i Jack N cliolsan. Bruce Dern, Ellen Burstyn 
! (ma in questo manicomi come Si ta a sapere 
1 eh. e pezza veramente?). Technicolor. 

! (15,30. 17.30, 19,10. 20,45, 22.45) 

j (R.d. AGIS) 
j SUPEROINEMA 
; V.u Cimatori Tel 272.474 
■ Un nuovo travolgente film pieno di azione: 

1 Genova a mano armata. A colori, con Tony Lo 
: B anco, Adallo Celi, Barbara Romana Calori, 

! Hb.vard Ross. (VM 18). 

; (15.30. 17.15, 19. 20,45, 22.45) 

1 (Rd. AGI5) 

! VERDI 

i V:a Ghibellina I’el. 296.242 

' impa-.-jg ab.:e. il vero successa della sleg ane. 

' Un t .111 eccezionale! L'umor.smo di Gua- 
1 resch . la modernità della sceneggiatura dì 
i Tozzoli e Vaime. l'irresistibile comicità di En- 
, rica Mantesano, ta bellezza di Silvia Dionisio 
. e la verve di Pino Caruso vi danno lo spet- 
taca-o più divertente dell'anno. Il marito In 
' collegio, a colori con Enrico Montesano, Sii- 
i v a D o.i 5 0 . Pino Caruso, Stefania Careddu. 

I Miro Carotenuto. Anna Proclemer. 

; (15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 


ASTOR D'ESSAI 

V:u Romagna. 113 • Tei. 222.388 

L 300 

Sett.n.a.ia dedicata a Jack Lemmon. Solo oggi. 
Irma la dolce con Jack Lemmon, Marilyn Man¬ 
ia:. Colo'.. 

(U s 22.45) 

Domai . Prima pagina. 

GOLDONI 

Vde Serragli lei 222.437 
P.-oposle per un cinema di qualità, li capola¬ 
voro di Tavcrmer che ha trionfato all'ultima 
b. cinzie d; Venezia: 12 ragazze e g.ovanetti 
v.olentati e ucc.si. ma chi è il colpevole? L’as- 
sxs na, il giud ee o la società? Il giudice • l'a»- 
sassino con Philippe Noirel. Michel Calabru. 
Technicolor per tutti. Prezzo unico L 1.500. 
(R dduz. Ay.s. Arci, Adi, Endas L 1.000). 


#/- 



(R dduz. Ay.s. Arci, Adi, Endas L 1.000). 

KINO SPAZIO 

V:a de» Sue. 10 Tel. 215634 

L. 700 (Ap. 15.15) 

La s:ay one della commedia italiana. Ore 15.30: 
Le bambole d: Risi. Comer.c.n . Bolognin . Ore 
17.33. L’ape regina di M. Ferre.-i con U. To- 
g-.zzz. Ore 20.33: Vita da cani d. Steno e Mo- 

-.-- co.» A. fabr.zi. G. Lollobr.g da. Ore 

22.30. Il marito d. Lsy e Puccini con Alberto 
So .-J . 

ADRIANO 

cesso r.eg . Siati Un ti d'America e che rappre- 
V:a Ihiinamust Tei. 483.607 
s.'irj um p eira m liare della c .ne.matogrstia 
tz zr.a: Pasqualino settebcllezze di L.na Wert- 
zr. In rechi.co or, con Gia.nczrlo G ann ii. 
(VM 14;. 


ALBA (Rlfrédi) 

Via F. Vezzant • Tel. 452.296 
Un divertente f irn per tutti. Il laurealo. Techni¬ 
color. Con Dust.n Holfman, Katherine Ross. 

ALDEBARAN 

V.o.'ento. audace e spregudicato. Ossessione 
carnale. Colo- , Con Mar anne Morru, Mdiray 
Broo.v.ck. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo 27 Tel. 282137 
Quando un uomo possiede una s'm la donna 
non esce ma; dopo cena. La moglie erotica. 
Color:. Con Danielle Vlaminck, P. Rousseau 
(VM 16). 

ANDROMEDA 

Via A/etina - Tel. 663.945 

(Nuova gestione) 

Una possente lotta all'ultimo sangue, uom'ni 
seri: g ganf con nel cuore amore, 0 J 0 , \en- 
detto. Gli ultimi giganti. Color.. Co.» Chjrllon 
Heston. James Cobjrn, Barbara He.shzy, 
( V M I 4 ) 

(R.d. AGIS) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elegante). 

Una seducente Senta Be.-ger al centro di una 
gustosissima e piccante vicenda. La padrona di 
casa è servita. A Colori. Con Senta Bcrger, 
Maur.z.o Arena. Erika Blonc (VM 13) 

(15. 17, 18,45, 20,45, 22.45) 

(Rid. AGIS) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 Tel. 63.10 550 

Un drammatica lochi calai. Stupro. Con Ch.is 
Saradon, Perry ll.ng. iVM 18) 

(U s. 22.20) 

(R.d. AGIS) 

CINEMA ASTRO 

Today in english: The man oho would be king 
di John Husion, con Sea.n Connery, M chacl 
Ca.ie. 

(15.45. 18, 20.15, 22,30) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587700 

Una ventata di gio a. d. s ta. d'amare Brcezy. 
Technicolor. Con Wil: ani Helden, Kay Lene. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 

Calore con Joe Dallesandro, Sylvia Miles. Tech- 

n color. 

EDEN 

Via deila Fonderia Tel 225 643 

Per II mercoledì ded calo al ragazzi. L'isola del 
tesoro. Trailo dal celebre romanzo di R. L. Ste¬ 
venson. Con Orson Welles, Kmi Burl.eld. Una 
eccezionale avventura. 

EOLO 

Borgo S Frediano Tei 296 822 
Vogliono un sindacato, combattono il carovita, 
pretendono gli straordinari per il lavoro not¬ 
turno. E' la diverte,ite storia delle: Impiegate 
stradali. Technicolor con Forni Bcnussi, Danie¬ 
la Giordano, Marisa Merlin.. (VM 18). 
FIAMMA 

Via Pacmottl Tei 5940) 

Pubertà. Technicolor. (R.gorosamente VM 1S). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tei. 662 240 

Ritorna una pietra m.l are delia c.nemalojral'a 
mondiale. L'insuperato western del grande John 
Huston in Gli inesorabili. Technicolor, Con 
Burt Lancaster, Aud:ey Hepbum, Charles Bion- 
son. Per tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tei 470.101 

(Ap. 15) 

A rich.esta il grande capotai aro di S.dncy Pol¬ 
laci!. I tre giorni del Condor. Te.h-i.iaio.-. Con 
Robert Redford. Fayc Dunaivay, Ci ti Robertson. 
Ma.i Voi 5 do.v. Par tulli. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tei. 470.101 

(Ap. 15) 

R.torna per d -ert j.i ancora il piu moderno, 
p ecunie a spwg ud cala capolavoro d, Woody 

Alien. Tutto quello che avreste voluto sapere 
sul sesso ma non avete mai osato chiedere. 

Technicolor. Con Woody Alien. Gena W.Ider, 
Lynn Redy.-ave. (VM 18) 

FULGOR 

Via M Fmiguerra Tel. Z70 U7 
Questo superuomo vuole d -.eri rsi e lo fa 
anche al prezzo delia \ ta ailru . L’ultima orgia 
del III Rcich. Colori. Con Mure Lcud, Dan.eia 
Levy. (VM 18). 

IDEALE 

V:a Ftrerizuoin lei 50./06 
Il (j.-'mo e il m g.iore de! I Ims di James Bond. 
A 007 licenza di uccidere. Color.. Con Sean 
Connery. Ursula Andress. 

ITALIA 

Via Nazionale Tei. 211.U69 

( Ap. ore 10 antri» ) 

A-.cvn le Ielle pu y.osse del mondo pur que¬ 
sto La chiamavano Susy Icttalunga. A colori. 
Con Chesly Morgan. Ha rys Reeves. (VM 1S;. 

MANZONI 

Via Manti Tei 366 808 (Ap. 15 . 30 ) 

Le risate più sacrosante dei 1977: L'altra me¬ 
tà del cielo, di Franco Rossi. A coiori con 
Addano Celentano. Monica Vitti. Mario Ca- 
rote.nuto 

(16. 18.10. 20 , 20 , 22.30) 

MARCONI 

Via Giannotti Tei 6311 bj-j 
Ouando il superuomo vuole divertirsi lo ta an¬ 
che al prezzo della v.ta altrj L'ultima orgia 
del III Rcich. A color . Con Mure Lo »ri. Da¬ 
ti.eia Lt.y (VM 18t. 

(R.d. AGIS) 

NAZIONALE 

V:a Cim.uon Tel 270 170 
(Locale d: classo per f jm glie; 

P.-osogj.mento < P.-.ma v.s.onc » 

5uspence. trhill n.y. m'stero d. un cccez.onzie 
! : lm. Un sussurro nel buio. A coio;:. Con Job 1 
P.iiihp Law. Nathal e Derin. Joseph Colteli. 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Hiriasoll Tel. 23.282 

(Ap. 15.20) m 

E modo pericoloso sfidare l'ispettore C-oui-.aj 
La pantera rosa ha un coragg o da... leone. 

La pantera rosa sfida l'ispettore Clouseau. 

A color:, con Peter 5e. ars, Herbert Lom. 
Co.in B.akeiy Regia d B.ake Edvverds 
(16, 1S.1S, 20.30, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo de; Mucido • Tel. 675.930 
(Ap 15.30) 

Pau. Nt.vmai e Dorr-, oj» 5 » -ri i nel fi'n 

L’agente speciale Macfcintosh. Techn co.or. per 

? Llf * 

(u!s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza p-j-'cr»; le. 12 '^(7 Ut- U 
Uno spettacolo af*esc norde e grandioso: Il 
Casanova di Federico Fcttini. A colori con Do¬ 
ri,od 5_.:hcr.erri e un p.-es! 3 riso compiesso di 
s-T st' ma eppo-so su ,o schermo. (VM 13;. 
(15.40. 19. 22.15) 


GRASSINA 

Tel. 640.063 


701.035 


Tel 270 170 


STADIO 

Paura in città, con Maurizio Marti, Silvia Dio¬ 
nisio. technicolor. (VM 14) 

UNIVERSALE 

Via Pi rima. 77 Tei 226.198 
(Ap. 15) 

L 600 

R cordo d. P er Paolo Pasolini, solo oggi, dalla 
traged a d. Euripide uno dei film più discussi 
d Pasolrii. Medea (1969). Colori. Con Ma¬ 
ria Calias. Mass.mo Girotti, Giuseppe Gentile, 
Laurent Terz elt. 

(Ult. spett. 22,30) 

R.d. AGIS 

ARCOBALENO 

(R.pcso) 

VII I ORIA 

V:a P.ignml • Tei. 48oc».u 

(Ap. 15) 

Premio Oscar 1976 quale m.ghor t,im tir» 
n'oro: Dcrsu Uzala il piccolo uomo della gran¬ 
di pianure d. Av -a iSu.j.j.sj, -ejista d, * 
homon » o ^ 1 >i':te Sjnìurai » In techn > 
con J j rij Solom n e Maks in Munzuk. 

(15.39. 13. 20.20 22,40) 

ARTIGIANELLI 

Doma » . La squadriglia dei falchi rossi. 
FLORIDA 

VW Pisana 109 l’et 70(1 130 
Doman.. Appuntamento comico con Quatto paz¬ 
zo. pazzo, pazzo mondo. 

AF7ENA CASA DEL POPOLO CA¬ 

STELLO Via P Giuliani 

(Riposo) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

! R JOrO ì 

GIGLIO (GallUFZO) 

(Ap. 20.30) 

Glc .a Ca da in La ragazza alla pari. Coleri. 

(VM 16'. 

ARENA LA NAVE 

V.i Vii tamagna, 11 

H COLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Riposo) 

CINE ARCI S. ANDREA 

(R poso) 

CIRCOLO L’UNIONE 

( Ponti' a Fina» Bus 31-32 

^ ^ à 3 s o ) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza delia Repubblica Tel. 840.063 

(Riposo) 

MODERNO ARCI TAVARNUZ2E 

Tei 2(122 593 Bus 37 
V a Pisana, 576 Tei. 701.035 

(R.poso) 

S IV. S S QUIRICO 

( R.poso.' 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINa 

(R.poso) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

To! 20 11.118 
( R poso) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pazza Rapisardi • Sesto Fiorentino 

( R DOSO) 

MANZONI (Scandlccl) 

L. 709 

Un f.lm d-ammatico, pieno d suspence. 3 Ma 
gnum 3S per una città di carogne. Technicolor. 
Per tuli 
(U S.: 22.30) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

I Borgo Punti 
(R.poso) 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via riei.a lV:goa. 12 32 Tei >62 690 
Ore 21.15 - (Abbonamenti turno B) 

Il consiglio d’Egitto, dì Leonardo Sciascia 
Adattamento di Gn.go De Chiara. Teatro sta 
bde ci. Catan a con Turi Ferro. Tuccio Musu 
inocl. Pe.o Sammataro. M ila Sannoner. Um¬ 
berto Spodero, Giuseppe Lo Presti. Vincenzo 
Fe::o. Anna Malvicu. Turi Scalia. Raffaele 
G.anyiande. D.ego Michclotti. Andrea Bosic. 
Maro Lcndol.nl. Giuseppe Pattavina. Ignazio 
Pappalardo. Roberto Gemelli, Concita Vasquaz. 
Anna L pp,, Mito Magistero. Nino Portale. Sal¬ 
vo Pcrdichizzi, Anton.o 5ollima, scene di Ro¬ 
berto Laguna, mus.che di Doro Musumaci. Re- 
g a di Lamberto Puggelli. 

TEATRO DELL ORIUOLO 

Via Orinolo. 31 Tel 270 555 
Doman.. ore 17. a cura del Centro culturale 
Ente! Mei. gii allievi del teatro per i giovan 
presentano: Le laudi, rielaborato da Silvio 
D'A.-n co. Rey a d. Aldo Regg ali e Vanno 
Spagnai . 

Da sabato, ore 21.15. la Compegnia di prosa 
« C.IIJ d F t--::z-* - Coopc-r Jtivd dell’Oriuolo ■» 
presente. Le due mogli, di Federigo Tazz.. 
Reg a d. G no Sns ni. 

MUSICUS CONCENTUS 

Staserò all'Aud.f or, um del Palazzo dei Con- 
ig-cssi ohj ore 21.15 lezione concerto di Jel 
(:cy 5.-..-n:i drd.cata a F. Liszt. 

SUPERCINEMA AURORA 

V .» S. Bartolo in luto. 1 - Tei. 251.735 
i .Spandili-: ) 

Domai. c:e 21. la Cooperativa Teatro Delta 
in CDìI^b^fo:‘onc con il Comune di SIcns e con 
il teatro rc^j orule toscano, presento: La scuola 
delle fanciulle ovvero 11 Pasquale, di Girolamo 
G,:j'.i. R durone c reg a di Valentino Signori. 
TEATRO AMICIZIA 

Tati, i venerdì e sabati olle ore 21,30. le do¬ 
ma:: ca e fest.v. ore 17 e 21,30 ia Compagnia 
ciotta da Wanda Pasqulni presenta: Par pia¬ 
cere non toccatemi i 'cuculo, di L. Faller e 
5. Ne:: . Reg □ di Wanda Pasquini. 

IEAIRO COMUNALE 

Gì> r-.ri l'.i in 16 I>. 210.253 

Stag o.ie s atonica di primavera 1977. Doma 
li: sera ore 20.30 (abb. turno A), venerdì 
ore 20.30 (abb. turno B) e sabato ore 20.30 
(ebb r i-.ia C): concert: sintonici diretti da John 
Pr.tcher.J. Organista: Gorgo Questa. Musiche 
d Mozart. Haydn. Ciaikovski. Orchestrj del 
May-; n Mus cale F orenfrio. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

On:.-o Fiog V:,i Mercati. 24 
t Per le t.-adz.oii popolari). Questa sera alle 
ore 21 .1 Gruppo Flog teatro in piazza pre¬ 

senta: Ballata di carnevale, due tempi di Ugo 
Ch t, suyyc-r.ti da personaggi di A. Novelli. 

8 C coy a:i , A Polarzeschi, V. Pratolini. Reg a 
cosum e oggetti d scena di Ugo Chiti. Ma- 
s:he.-e d Serg.o Benvenuti. Musiche di Ric¬ 
cardo Andreine (B. ghetti interi L. 1.500. 

R dotti A:.. Arc ; . Endas, Fio», Mol L 1 000). 

DANCING 

SALONE RINASCITA 
V i M.i**•■.»** S-*«*• r ' i •• t ■ : . 

0 - 2 > 1 j a:-a -ila ore 21 balio ! se o. in pedana 
I maledetti toscani. (S. baila tutt: i venerdì). 



NOVITÀ 



I cinema in Toscan? 


RIUIMIT 


>;r 




Enrico Berlinguer 

La politica 

internazionale 

» 

dei comunisti 


EMPOLI 

LA PERLA: I to e re. » : ri e 
EXCELSIOR: G o 3 e s. :,j c -■ 
usci 3 su.e.-dotfo 

CRISTALLO: La battìg 2 d Md: 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ui ki.l 
d -o-j STttv -VM 14) 

S. AGOSTINO: |3;r.:| 

SIENA 

I ODEON: E.j riera 

MODERNO: L up-.a d 5» da C- 
I IMPERO: O.-a-ip .3 r-.bj a i. 

-»*St3 

, METROPOLITAN: Le e..e-*_ e 
Tori Jones 


GROSSETO 

EUROPA: Lo squalo 

EUROPA P'ESSAY: L a bero d 

Gj" ! ri 

MODERNO: Tre matti in un colla 
g o d. femm lista 
ODEON: Ter Ocorry. lo vguarda 

d s:ta-.3 

SPLENDOR; La gang detl'AMM» 

santo 

MARRACCINI: Il mondo dai pana ì 

PISA 

ARISTON: Nuo-.o programma 
ASTRA: Dersu Uzala 
MIGNON: I ragazzi irrairatib ' 
ITALIA: (non pervenuto) 

NUOVO: V a col liscio 
ODEON: Llebes lager 
PERSIO PLACCO (Volterra): La 
s -otcorata 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

# Tutti i libri • i dischi italiani ed esteri 


A cura di Antonio Tat6 
« Argomenti * - pp. 244 • L. 2.000 
Gli scritti, i discorsi e le interviste al grandi organi 
rii stampa di tutto il mondo del Segretario generale 
del PCI sulla politica estera e la collocazione del 
PCI nei movimento operaio e comunista interna* 
zionale. Un libro di grande attualità che si apre 
con una nota introduttiva dell’autore e si conclude 
con il discorso tenuto da Berlinguer al Festival 
dell’Unità a Napoli, nel settembre 1976. 


MACLIFICI ! 

MACCHINE PER MAGLIERIA f f _ ( . 

JACQUARD 

d'OCCASIONE pSSqf 

Stoll Ajum 8x180 • 10x80 ■ 

Universal Duja S x 183 • 7x183 * 12x183 

DISPONIAMO TELAI C0TT0N 

pronta consegna salvo II venduto 

F.LLI CALOSCI 

FIRENZE • Via Allori, 9 * Tel. (065) 43.22.43 • 43.781.60 
INTERPELLATECI 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.9?1 • 322.923 • Diffusione tei 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 


l'Unità / mercoledì 6 aprile 1977 


Per lo sviluppo economico dello Campania 


Per lo scandalo dell'anagrafe scoppiato nel '73 


IL TURISMO SI DEVE INTEGRARE A giudizio un ex assessore de 
CON AGRICOLTURA E INDUSTRIA 7 comunali e 12 «faccendieri» 

L'intervenio piuttosto critico del compagno Savoia — Deboli tentativi di difesa del sottosegretario Scotti da L'esponente democristiano è Onofrio Bonaiuto imputato per omissione d'atti d'ufficio - Impiegati e faccendieri 
parte del ministro Antoniozzi — La protesta dei lavoratori forestali — L'intervento del socialista Acocella accusati di corruzione, falso e atti contrari al dovere d'ufficio - I dipendenti comunali furono sospesi dal servizio 


La giornata politica 

Anche per 
il Comune 
il PSI chiede 
una verifica 


UN DOCUMENTO DELL'AT¬ 
TIVO CITTADINO SOCIA¬ 
LISTA 

Si c i inni*.» ! .t:’ i »u i.' 
t.ici :i<< rii*. ESI pi*: il.-.ili 
le <■ li.-: p on .no ci u 21 <•, 

]) ... .i o.t.i- rie p,t * n 
p' li < ' I :. D- .1 • O (l,i. 12 a là 

In.t 22 i) pio -..ni') Nei, ix'a 
,t” . (» -, e il Ile. 

;i a' i) - 'I a ' aie a 'Ile \ 1 
, l'a' in. ( t* ' ‘ til'. i i > i 

p . --. p ai ta ,a . (li PC ! - 
(le a DO 

\ I quii'do. -.1 U- 21 IO ile. 
Il . 1 , lil.C.i'O e;iK- 1 -o al tel¬ 
ili I i * * (le. .ri» II. I- al . IO i’.i 

:< 2 .U . i i ' e • ioti p ia.’ : Va 

Ila I !’ e a I 1' le p. Dpi) al * * ( Il 

.'muore eoe ai-nibi io io 
a . e -lai .ve: e .*• .ne;- 2 e 
Ilei a i (li : p. 02: aulllla de' a 
a.limai.-’ .a/n .le copulila e 
ai o/a 'mele tic. milito 

< 1 I .’ Il le pOal/K fi. Cillil-vl' 

(la e a ’ ; e lo - /e (i. ma 2 
2 .n. .ui/a 

, 111 pa : '.( o'a e a- o 
po te (i. :.(>> l'.e: -a ile 11 

aX ) d. Ita.-.rie: e Mob 
O in il alivi), aie a u: t.- 
2 -‘t: i etile e’t e a .uria a 
/.min ri. riiapoliib...ta lui.tu 
/.a:.I- appa.Ulo .» jtl.it’l a !12 
2 e.*im( il*. '. i) !. a : (‘dipelali- 
. e< ( ìoe p i.-./n . o < orna 
lì rie con:.a: e itila (lt .Di a 
..//.I/ i ile (1. tl'.li V l Ullplai 1 
ti lini.'.. nqu.naMt. 

I’--. iiu.nl’i) :.miai (la .e 
. 1 .',!. aio\e.’ii’a -a- ine.a 

L :a o 'riaUD i !i ■ ( i): o 

p: . j . commi.iti hauMo In 
\o a’o. f no al 1H75, all'ipo 
ri. ima -eeoncla arme, 
ip.i iiapoet.m.i i ( iroiit.tt.i 
Hi’.ere (la. ioei.il.->’ ì per 
(pia . a Napo., ii trattava e 
i ’:a*ra ri. la/.i »iah//a:t* 
t -imiti. !im,'anrio a. 
ma--..ilio «lume e< i*ruzirtu 
m < ria e priv.iozumrio tuu> 
\- ii'i'riiamni'. nelle /me 
: reme della leir.one Su 
epurila 1 lira il ul'eita ora 
PCI elie spume clapp’i 
ma 'a l'ieita reuKci.ile 
! «io a pii'ito ri: canee].are 

oiiiKMi 2 .a (ia’o a. 1: 
olita': .iiioriianit n» i rii 

iiun’e S AiiL’t'lo e la con 
Madrine po. e< u l'cui tea 
zane ri. -crii unr.er.iita’ :e 
lli’.r.illlllitti del ('litio due 
M.uale Pe: : socialisti la 
-celta ri: molile S Anneri) 
e inori discussa ile e ap 
na.e quanto mai ripiovevo 
i nardo del.a H-jiuii’ 
(.•■’."app:o\a/.one rie.la re 
.a* ,v a la: .ai i»e a 1 piano : e 
_'o a t ore » 

Pe quanto ’ . 2 . 1,11 ria ’. 
i oi’.a ( 1 . 12 / 1 . 21 .( 11 * . .iM’.a 

. i’. -iijitniimi) che „ oc 
(one Useire da’, <2,nerico >- 
e p.t’el-.ile i ilt’ «'■ a 1 co 
ni.ai.iti m’eririono per «or 
.lill.i o pun’o (Il (pua’.ri .< a 
v one di’, ’t’ssu’.i) eee-iomi 

< o. < uri male e civile », 

Si (|iiest! aritoniinti. cui 

< urie :! cornuti ira to. . >n 
<:a ii’. -’ ’iueiir.ii dunque 
*‘.(1 ipt’isabue .nula re ari 

un -oriecto centri «ito fra ’ 
partiti delia ma infiora n/.*i 
alt.iene dalle poii/ion: mi. 
la’era. s. ila - -i a cinnir 
(t.i.e uruen'. ui'.a/ie'i: po-: 
t .e ionie rie! resto uu-p. 

« Ito lì I rii .s’i’ii-o eon 2 re 1 .il» 
e ill’.inii'a > 

P’r cpiau’o r.L'tiarda 
r ii.’.-.’—n ili : -oc:.».isti ’o 

e riieai’o 1 o:np!e- '.vain-’i' 

'> rifluii,me 11 c;i.’i’o 
'ili’ preva.ii- !e timiùm/e 
a ’a: .u iiimiiitn e alla if da 


.Muore sepolto 
in un fosso 
che egli stesso 
stava scavando 

l*«i iDinn ri. là a«'.u. e r 
n. i-’o .-<•.)') ’o e. m to-ni 
r :e 1 * 2 !: '■f'-o s*.t*,a .r.r.an 
«io K mori » dopo quale:;.’ 
O ’a .11 os* da e 

I rine.d-«He e .(..•'imo »’ 
t.» 110 a ri» in ci-.a/tian » 
F'.tn s'-a o S- « allo .-'a’. ; 
;..i i :mi> .i\.ir ri 'hkiiira 
r>»”o ’i va Ba'di’i'na 
n '*<* t* ’i eo.'".) «44 o 

t •• .1 un ed.fu- o Pr)v»”.a - 
favare ri»', ap.'.’o ;vr p-epa 
(■a ■(» '.a i.ium dove .pipa'tu e 
!.. carie v.va F'.t 2 a 2 . bu 
li: rio aveva ta’to .a', fa---) 
’ 20 ari' iu: ni.''’’, e p.».f i, 

ri • : ,-i. 

r -a .21 sudo quando un 
pu.e’e. me ir n .r.-u 
1 .1 : po d. 1 ipn-rt 1 »• ero! a 

•a t 0.-2iS'..1.\.’ I. a.'fa.i r > 

è lira no*.ito da 1:1 ra 2 .(/ 

"0 fi Il.tisi-’.'.i'i . ’1 * ..a da* » 

! .. arn;-’ 

Dodo po'» temo.» 1 . li 1 a” 
r va’. : a ■ .v. - T.. * 

r.ive 1 .* 1 ' i.\ì*o «\ ”, ' .’:r. i 

rap ri.’a I.o sta .m » «ita” . 

f- ,i’..’ » t..'.i’.» ri» ’i-r 

r-»io ancora vivo Immeri a 
•aulenti’ i. e or, 2 . veri rio ai 
fleeonv.» 1 zonr'o a.'.'o-i»eri i e 
,S T e •I.ir.io d Ca 1 * e.rii ir.’H 1 

-• Ma qui e morto dopo 
,. e..o m.nut ». 


RICHIESTA 
DI SANGUE 

La (OlV.pajn.t Anna Sala 
n t"i». ricoverala all O'ped.t'.e 
ri.citrini, reparto ematoio 
i. ì,.i urconte hdO/nn di 
ii 2 ue. giupix) B |X).iimo I 
ii panni e lettori in era do 
d. tar fronte alla richiesta 

C .ssono moineria dirftt.unen 

al reparto. 


Iute:venendo alla conlerm 
' /a lesionale -ul tiiiiuno n 
; 11 i.io di .s.o.nmiento al i"a 
tu» rii Coite, il min..-tro Da 10 
1 Aivmi.iv/: ha rep’.ea'o a un 
noitro iihevo 11.tuo nei on 
!rf.liti del ,-f’to evreMno .c/h 

• Interventi Stt.ior liu-ii: nel 
M(//omorno Kn/o Scopi, il 

• quale nel mio imlirv/o rii '<■ 

' luto ha attorniato (he il tu- 
1 turo ri-ila Campania e mi 
t.p imo 

Ha del ’o i-‘i. sei a il min - 
1 .Vio i li,’ evirici itemeli' i :1 
’(ii. 2retai in S(i)’t ; non li t 
.u” enria’.o a mi/ia’ive 11: a! 
’n .(’ttoii ■ qui Ilo prime’a 1 
(pa Ilo .se, fviri.u io» ;»’(be 
lui 20 n 1 1: !• m’eivcnu’o 
.’ro’ri.i spi ( .1 u -tu.'Urie > uro 
: blcm ri *1 ’u.’-mo N'-’i <: 

pa 1 e a dire :! \ -10 una -2 1 1 
! - ; itie.i.'.'..:( ,e • i ’ t a bili* a • 

h” : ’ •!, ari.il > li-- u 1 ’ ,ipp’ ■ 
-(•ir.trite n.-l 20’.(.110 non rie., 
ha invi e l'limi•• ave: ■ e 
al. >vx ’ I a ' ■ un (pi uh o 1 « *1. 
pi' ’o ri. q i 11 : 1 ili .sono 
nidi ://i o>npl '.si - .. rii m: 

a nto cne m rivivono ii**(-t 
. s.ni per lo sviluppo cenno m 
co e .sociale dell, ’.-i.i- /ime 
del Pae.se 

S • i»h .so’tO'i-ni ’-t.ii 1 1* in. 
nis’n p’elidono p irte a mi 
/..il.ve ionie la ( onfeieii/a -u 
cu. sii..tre e quinci, attn’1.1. 
Mimo sfai.sa ìnipoitaii/a a 
. <uo che (inolio (■ tut’ .ili.a 
1 eo'.i e certamente nell un 
! t ( inportiimen’o re.sponsnbi!**. 
1 ni pa:ticolare tenendo "o-i’o 
.rial momen’o rii cium che pa 
v 12Ila ri Paese 

Ma ’.» 11 alilo ai lavori (l»*i 
la 1 onteren/a eh» li.» visto .il 
’ern.ir.si alla ’r.b.m.i .smcl.n-i 
1 li-’.. 1 a,)pie.sentanii delle a» 

I .-i.i la/mni diri ’i’inpo libd’»,. 
e'P’it: rii problemi turt-’. i. 
(■'pen, mi del mondo politilo 
Oh mìeru-nul. hanno -ufiroa 
'.ito la questione eia 'limo 
la/iom dr.i‘1 s(- e 11,1-ciin.) per 
' la pali. ,h piopn-.t e» mp-.ten 
/a ituiMiui rii ma.s.ia. Ite. 
Mini eoni'res.siiak*. tu’’i.sino 
•siolastico. tiiri.sino termal*’. 
coni luci ilio pero .sostanzia! 
mente 1:1 un discorso m e 1 
.■he ha avuto come rienom 
nidore l'e.s.m n/a rii provvedi 
minti rapali elle pa-viano ar 
1 ’Csture il calo delle pre.sen/e 
nella nostra iem«»n«* 

Con interesse abbiamo .-e- 
! /aito l'intervento del coanu 
sfilo socialista Al (setta, v i»«* 
presidente (leda munta re/’o 
; naie- e ussc-iore all'Urbin.- 
, si va. e e.mdivid.iimo p 1 na 
mente le cose che ha ri’*:t-) 

1 m relazione alla esmenz-.i ri’ 
(Illesa e tutela deH'ambicn’e 

■ «vedi spei illazioni edilizi**. 

■ Veir-’nnno p“ro che ezli ri 
cordasse jicr m solo momen- 

• to (he la Hezione •* ormai ria 
I set:»* anni una renila, che ri 

urbanistica e sempre nato 
] un settore rimetto dai sonai: 

' sti e (in- si le cose non sono 
ondale come dovi-vano isuio 
( 2*21 s. e p-evenuti a!li tur 
' mulazio’ie rii una uroposta rii 

■ leure urbanistica e non m-.o 

• ra e.i’.s'e un pi ino d: ass'»t ,0 
rie! ferrite! io* non si può o ! 

. to imputai lo al luto 

Cosi non possiamo tur-* a. 
meno rii rilevare altre s’r. 
denti con’r-aridizioni neH'ope 
rato della munta p’inon.ile 
, Am he m o e.isione di questa 
1 conferenza .1 ubiamo icnti’o 
ixirlarc del!’.1-0 razionale (ii 1 
[ territone. della necessita *»ri 
’ maria della sua ri.fesa sp.- 
i i inlment” nelle zone interne 
Kblx-n” ci pale che una .o- 
, ma vai.ria ri: difesa ii.t. per 
j i’m’UVIio. quella della Jorest.1 
1 /urne e che quindi qu.’st'on- i • 

1 non dovrebbi* ma: e--.- r in’-: 
re’ !.. !.1.e e a. . ari’.'a 

e !•■ la le2ut* relativo no; ha 
piu ii.t’/Zi tir.-inziar.. o.iel! 1 
nuova !*.,’n e sta’ 1 ap.irov ** i 
e .eri ni.it'm.1 r*e sl.Ca una 
aro'..'"a ri-’ :.iv.»r i’r»r. to-es’ 1 

1. ’.)■ a.’ .0 ri iv in’ Pi iZ/.i 
H i a e cio.e 1. s . o i--\.(.; > . .a 

v.. :. ,f.' . 1 ,*lle*-.i.’a 

Mi si v a .11, he o *r«* 
qti indo !* 22i imo ri un 1. u t’ 
:i: rio » n-- e -t rio uoprov.- 
’•> 2 un’ 1 .! ri.-euno ri: !e_ 

2. ’ ( 1 o:k e: ilei» 1 1* ri s«* • ■«> 

mano revrioi’-ile ri. nfere.’a 

i* b-uvri. .1 moiit i.ia ai 
•me ri. a.s curare la 1 '.vi 
.i.i.’n rieU'in*- r.ento ieji.*.’.s 
!o >. Ma dove sta qtfi'.i •.*•*. 

’ ...ai’.t se .ippu.rio pi- 
p-;.> e:. 1 i.tv i »r,i*ari *o”ei* 1 , 
•ira t -’.iv rio ivr< he :! ti.'-’a 
n i i!’.i.i ’ S’ c.io”.o a rii r.e li’ 
hti2.e seri/1 ren.iiTsi • : : a 
1 rii’ * o.n- ri ** v -’i’i h.1, .i-l i 

2:0 -- ntriiio ii- ’rir.iv 1-0. 
te e s. i. < urani) 'i’.”.i»rre 

c.. :.e si ’.e.S:’ ri t U sID C 
qua’.’-a ri: moto , orna! '-i 
e .Mi-’ nix .:tr .! . OllliViC 1 > 

Costa.»/»' .'ì.iv.’im cor.'.2! - .2 
ri 2.ori.»!-. s ia iiiterv”*.’-» 
:ii utterin rio »he :i * ’.ri'.n» 
v . v.'*1. morii' .io 1 toner* 
r- '/.a’*' e »ltfrr.atr.o ri'.y ’o 
.12.. .1. * r. scttor. pr .\ 1 .» 11. v 1 : : *. 
.11 u., do . • mp’.eir.ent tre. .* . 

. li: : s io. ì»r, aioli., '..inno :’ 
qu 1 ir.it: noli'.iir.h.’o piu * ” *■ 
-rie citi pi.t.’.a ri 'Vi:.ipp,T o 
nemico r, >2.cri*: * 

, Vi ;.v-r, :o v.-’o — h., » c 
s- 2.: ’o S.»vt,.., — ,n nodo ’hu 
ir. 'd-rn.o. • o:r.’’ s-rv’/.o 

sii* -ile e non ~o'.o ri: 1 ', 1 
sic.:’.!' c ar:v: l'.’ia ;»'r e’>t’ 

. ta! ar. e.'* re. :>2f ri * so.,» 
ni questo contesto e poss-bih- 
superare uh ~quilibn e li ri. 
s’orsir.ne duale tr» zone ..ver 
ne e faccia costiera 

Q.i’ 2..1 m»:: n.. . » t.,v ó.i *0 
•onda su Turismo e Mezzo 
•ucrno ri.-*!!., .'rcjramm . • ne 
n.i/iona.c . con 1 » parte, ip.» 
/.ione ri -ah -assessori al Turi 
sino delle Ree.oni meridioni 

• b si terra pel salone ri*.Per. 
te provili. : a lo prr ;! Turismo 
•u via Partenone 


Due iniziative dell'amministrazione per la settimana di Pasqua 

Agnello a 4500 lire e limitazioni al traffico 


1 . \ . ■ ii i "i :isn i om’i’c’” 

a i ;,riri 


Anche quàst ,!• vio .n «k .n.onc • 
de..e t< ■>•.’.,’a p.isqual !'.inim..i. 
s’ a/’iaie ci imm.i.t’ na r.pieio due j 
il./ it.v** (Ile ui due ri.furo.il. , 
si”', . (le. a v ’a ci’tari'li eb , 

belo l'ari., io pai'.it'i -.luess.) e po 
s.t ’. . .(tu 

1.1 pi .ma 1 . 2 Ua: -la .a VvU.l ta (i. 
.i2-li‘..o lii’sio T àOO ...e a. ( n.,() 

2 amili) s. ’.a’ta (1. .ululi il. ri. 
p ; u ilici, c.t’ne ri. ;». .ma qual. 

’a .) ( ( 1 uro ria..a . 1 , 12 ',-'.ri. a 
li.tl ilo ~(o ni i mie s. " . a 

(juantria’ . .o ri. - 12 IC-. .. !u .miri» , 
to t .a ea ne .erilo .et ’ e. a .ni’-ll’ e 
a .uba. mitrili ... ,).,». edeilza .'ili 
11 ■>•> uh iiittx t *.l ii. t-va.io p »■ 

il.ria,o ,i il., -e d'.,e'telo . 'lime 
.e i*s ..|-l* (^Ut’i’ '.e 1.1 i < ’t* l'.ria .a 

pillili., ria ri ave: e p II e.ilrii- ,* ,» 
tutti' 5* m.iCi’l .ei .e alle.t»it. a .e 
due ot udii. /./a/.r«i. (ne pientli/O > 
par’e al.'.tn/iat.va rie. «pie//, tm 


C"t- .ut q* rii ’(„.Uf’* ( ne, 2 .a 
.alili) s, o. o .‘.i..ie.. > p.i-qua.e i 
<p 2 zzo ’ Pelo . 122 . iti~e ti’ , •». > 
ili., ) , Di’ ) ,1 U ili .a ..e .. i ,i.. ). 
(,‘i - 2 .. a;.ih’” ri,.naia t - M 
qui-t u.t.m ilici., p: ,H).ib...iii”ri •’ 


I. .i. :. ,i ai./.riiva pa.iqua.e :.2Uai 
(i<i .a < . M.a/ (ile fai') a. 12 api.’e 
a-si .no e i i Pah/ a U.’b.m.i ha 
(1 ~.) ,i' o . ), i a 
v. 2 aii/a le .i /.-na ve rie de. i eu 
'. a » ri ...i 1) !.v t. i . ti ri. vie’ ) ri 


q lei ’,1 


(.l'a ii.-bue i’a',1 s.iae a’a i io-'a (i 


si ii I, .()"t- :’’e ’.’il l a *i.. t . 

va ri,., iinm.n s' a/..,ne i,.m;,»ia..- 
. a - 1 > 2 m.. a’o a Ami, «l ( im i* ’e io 
ta'o e va ..litro . i).i 2 a.ne:i'o ite ,i 
me.i, cne v t ile ( ” np - .ria 
fami ’”e <l, 2 . i •’.a:i.-• V U-M'.a 
V .. l!’-'".l ~.l , .lUl.i‘1 'ri.2,1..Il' '1 

brio (ie)o .i mite ./. ■ i- ,- ni ’a 
’a a Nano . -'a* 2 lo ri 2-t «r- 

1{ Il ili, u i i< ’ i b . ,..' i i ve i 

a - i p i..- ib . ta rie Co n. .ri ) I>. 
!”'Ml'i s'tr.a i* P.e»/ ,(’1P. un 

■ ioti li, 11 t.-i.ria . .»■,-// i Ui., • 

ri-mìo (o-i . ie-:> :iiib..mt»r ■ a 
venti.ta. . ’i / at va pe: a ri r. .In 
/ole ri (alile niv.'.li ‘ < . 1 ’2 e ! a ’ i a 


(./ l- > 


.-Ol ! “ 


i > Ami), os. ) i PSI )1 i 


rii Le a l*,i il -os’a S. '.atta (1. tf 
l.eae: ai su , ene si,, *.».») e.un 
qui’ si’ i -'.rie ari.) at-.. 2(>1. 

r.il ila ‘,1 :,l su’ I late (i>!.si ilm <• si ).12 a -lana q.le, 
pomi! i'*n ’, :i 2 ,aio au o. a 022 * 
elle ad a ri >:»’ a • delibali,' ess-a’t 
.ascia’., t 2 . -a.iz. eri .i-.ri. tut’ 

. .miarri P, : tuua t, ’ • e nu¬ 
lli »i le p- ', > a.u umilili ila * 2 .. 


i a e ’.u i ria.le 15 50 


ri eh a: a "a -,s *s 


pe: mie 


i. ’ a”i ri ma in i’i’a , le na ma 1 anioni,.b. 


vi», da*. > e si.ito pon.b,.e p.ano'u i piezzo ( mco ri.rio (ì;,,.-- 


re .a me:ce con la certezza ri aver- 
.a. 

Da ,t”. m.ritrita 'imo aft . ma 
niles’ (in : quat. d-is-essoiato a. 
l'Annona i.isicssorc d < ompa/no 1 si può operi , li ”i.vanit n 
liU.m. Lo, oratn'o PSD uvv-* * - di 
( :f iact.’ianz.i ri-- '.ì.z.i’.va mi, aie 
.‘.scr»io Ci.» :f(*se.’C( ‘V • e (u: per ri. ve 
Co! urenti''’o di popola/.''.ne v •!(* 
avveri.‘a (ne dmiiedo p.iiqu.i e i 
4 .')(’0 hre d eh. a v.me vniiut . ne. 

.e m.i,'f: e.;.* cui e-p nauno ''appo 
sria !nean:!.»ìa d.s’r.bu.ta di’. Co 
mu»re ri: Napo': 


qu.idi. 


tativ sino ’uttoia !).o a', nei !” 
2 .) ’.lri un riepus.’ > niliii" t.e 
llapo etatlo 

I,, due ,’i.z.at.ve ri. -il.)-’ ,eio , he 

ria p.l’ 

de. Cl..11.1»le .le. . c »’t U .1 “rio 
ri,. » t/z ri a • m 2 , :i- ri. ,). un., 
ileft-is.’a -’i bis-- a qUt’s’.i (.»! 

- riera/.. • li* t a ap-«*'. i-ri ni’ ri" t t 
CK.MAC e rii . UN \K.M ■ a-.-ma 
z.r i. ri iliaci da:> n imi « ih., ri , 
in p ino a .U' 1‘2 1 .c.itlei/i <!.e 
< 2 .ii. ri. ’.i’t . ’.p. ri. ,. mi ■ ari • m i 

i.i,i e ci ,)”<( d.n’mo ai'o :le..an»io. 


a 1 m.ri.rio ih* pn-.i'.i iitu, mass, e 
,-! I (12 11211 m., i'.,-..elo D.il.t':// l’o 

a*i M, a ir, ■- 2 a- n.ri a < itta 

a ...a .mrio »i, ', va u.i* n. i. 

l.i ,1. ) .- < . me . i*n * e st a* ,1 * t'111 

,)■• ’ au.-tri, , ( .nini.-a’., a 21 'U 

ni ' i io d pe: o so.,i i, 11 

‘a. la ’!... .('•, ri-- si, e* ,’.,1 d (.1 
-a ii ,, .• . ' . m- ••’ >• i i.a ma 

ri.ro • -a '.ri ■ a-*i2 a ’iiierii e 

ne iiir: i e a Zi/ia (leda 

te’ o\ a i i l’ava ,ibb.ista»iz i bi¬ 
li-' an h, -e e s’a’a il,-, es.-a ■ a e, 
,a.t m 2 ai •inuma ri , )ii’:a. 
veli/ i n 

Idi ! t, ” o i).,i • •. > <!•* po’ ,11’ 

mn*o <. > ìti’r.n.i , h-- •> -1 r. i ■ n 

t nu.i.i- si.., it rari i ri . i,:i'ai 
ili »lt a ri- . a c , a m . • 1 -- a . i ’ i 
a ri n.in i , • , . •*• • , - ' i 

i“ . ’1 o , i s ) ie 1 • ’ a i. i 

ri-tiri’iirio.,• a- i;’.i»ie>i’ ab i’-uria 
una -un, i pi- n • • » u a < 

,i i ai) l’z. , i’) i / .‘M i * i. i* 

, •, p ’• ì' e u.e» •. , e :en.i hh- 
o a u ,i • c.. •. r ;! • i. a > ’ i 

c ’ 'a ’ e ri • •. 1 ìa e! ! . • ’I! *'rie 

. mi. .ap,.!. lìu d' .l.oiu »iv.i' r> 


me Vi » 12 i i’ i n ’a 

modo .nei,’” ari m.ra.e 2 , ,i" a i 
spiedi ri (iena.,) t Osi it uri j (ìa. imi 
1.1:110 imp’ ).i‘ 1* \i) ri,-: (ari».1.atre 
■S"inp!(' ai 'mila ri. cucila/ ine 
domali . a jk« Me riade ice 17 e lai > 
ade 21 - '.ra to . stiuic’.o . p, 

,111 e v e’.ru ’’.uii'o a ve o. 

pubb'ac. e o. va’ 11 . 2. koala ila ’o 
Sp.’’ ’a Sairo a P a//., I - citi- e 

1 lento e il • a C.l a a C»i...t ,v 

,CZ Ule pe. .e auto rii a po z.t ,■ 
(leda Poita In v .a S Anna rie 
I. niba I < - i:a : rioa,) o '.(in, 

ri ,-. 1 o a / .i i: 

I.'.eiiio i, o’io :' ri., e’a Dame’ 

(ì miri , «a a',eie M e.-’e-a ri., 

2 .a, >-ui .1 ri e 2 o n si-, v . 

■ '.mi si)e: an,»na." andò b •• ,- 

-1 n ..•:•«'•,» . oumii’ - ,-«i’ In no 

t n’’','ii' :>( i), t -, ,1 , j, il- . - 

.)•■■ e' • e o ' ii' i-< o • :) 1 ""22 indo 
!* 1 , 1-’.'.1 p 1 I 1)-’ - .a If eli I e ’. ,1 
Un ìa ni n un i.a.imb’.i'e rii'V 
.1 i’ muri) -a ebbi :> >-. • 

’, . t .. v edaii’ *1”) e 

2.1 0 p.) (1 , 'e 1 ! VI -, n,* 

p ‘rii ni. .t” ’-e ri,, ano 
/one limane: ■ 1. di' a n >i”,i 1 


■ Sette dipendenti comunali, l'ex assessore e 12 < facceli 
1 dieri » sono siati rinviali a giudizio per lo scandalo dei 

I certificati anagrafici di favore. Per 1 dipendenti comunali 

i,111,1 rie. qual e '11 (K’iin.i , m, m- .1 ottavo e rii'diii’o 

I (il,tallii- .! imoi ,'(linii"i!o 1 i s’ l'a •'•■aeil il imi Te (l's(X)'ti) 

I la iiis|K'Uiio’ic i a pela’ va , 1 . 

I ! : niato :c. ni r • .: 1 ria S ’. 

I duo .-il i) i>;)u-t.i n is-e.'s 1 
! : e a pa: -o.i 1 Ha . i A 1 
1 t.no.t I,a n':n il/, ,i : nv o 
■a 2iurii/.,> ri,a). 'l’a n: 1 

t .'ance le 1 ri-- ''.ni 1.1 e 
2 ’’ ri 'ani )’ i a, • s il' i a ■■ 
veli l' , , .) a' 1, a a ri-'. C . 

ui.oi’ 1 N in > . -a ’ 1 '•,» 1 2 i 

’ll.l ' /il 1 lisi! 

Olii st 1 . ri > . . , ,)’ll I 
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■22 1). (1 le',. IO i’,' I \ ’ 1 
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t , 1 ' 1 1 . . «• . » » s 1 
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Sono pronti a riprendere la lotta se non verranno mantenuti gli impegni 

I pescatori riprendono il mare 
mentre continuano l’agitazione 

Anche a Pozzuoli è stato rimosso il blocco del porto - Hanno dato 10 giorni di tempo per la riattivazione del collet¬ 
tore di Cuma - Solidarietà dei consigli comunali e dei consigli di fabbrica - Necessaria una nuova politica per la pesca 
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Anciic i pe-caton rii P.-/ 
/noli binino ripreso il muri’ 
I.o sciopero è finito umile -e 
Io stato rii umlu/ione per 
mone. 

I.o protesto era nato sabato 
ixmierifìt’ti). quando paranze 
C Ul)//.! sono stilli posti oi- 
l iisi ito rie! porto bloccando 
tutti’ le attività e interluni 
pendo osili colli ^amento ioti 
le isole. La Siena si è mi 
mediatunienti ripetuto nei 
[Mirti di Mersellina. di Tot- 
re Xnnun/iota e ni jxk-o tem¬ 
ilo si è esteso ni tutta la la 
seia costiero 

Bercili* questi* moniiestu/io 
ni ’ K’ ormai da < ìnquc ni" 
si. da (inondo uno Irono ho 
messo Inoli uso il •.diletto 
re di Clima, i he i pescatori 
devono tire i conti eoli un 
more altamente inquinato un 
(in eftett tv irniente sarebbe 
impeU'.ibile [H'scoret e ,on 
una ordinon/o div ul 2 . 1 t. i di 
toiisfiiiien/o (lidia 1 apitolli : 10 
di [Mirto che vieto di butta 
re le reti entro un murilo dal 

.0 ( O't 0 

U’.iest'ultimo prov v, (imi, -ito 
non [ino esser,- sou[Mirtnto .1 
I 111120 (bu pe', «»toi. Io ,l.iii 
ne 22 io. :»‘utti. u!mc*:o |H r 
dm ino* iv 1 jx’i’i ne noi, ' U 
te !e bareni sono ottie/zoi, 

;> • oliio'itor* ii ’lloie .::) ’ 
to 1 ,- quindi ìa a ,120110 .* 

'[Vii 1 : p’.’si al c’ii li r. 
no le minori o/io’i, [.in ;)■- 
(oli i e jMTtiie — siiiesuno 1 
rii-ett. liti ri " rii - m o. ,. 

:i* umidii «it 1 'unno 1 ! .>.'«• 

'> ov \in.» ol.o 1 o-i.: , :i 
q-i- 'Io , ini e m il.it ;»,r!o: 

'i 0 farsa. 

I). :ro :i 1- .1 tut:,» , .0 ,0 

mur.q.ie. 1 [)••', oi->ri limi”.’* 



Pescatori nel porto di Pozzuoli 
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1° Maggio 
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Gli interessati sono invi¬ 
tati a prendere urgente¬ 
mente contatto con I OTM 
via Cervantes SS (telefo¬ 
no 329 220). 
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A S. Giorgio a Cremano una bimba chiusa per punizione 


Cade da1 terzo piano 
e la prendono al volo 

La 13enne Gabriella Lazzaro è rimasta a lungo sospesa nel vuoto ■ Un 
parrucchiere, Bruno Cucchiarelli, aiutato da altri passanti, l’ha salvata 


Giovani, donne, lavoratori alla manifestazione di ieri a Castellammare 


Folla 


opolo con Berlinguer 


j Una bambina di 14 anni, 1 
i Gabriella Lazzaro, e caduta 
' leu dalla fineMia della pio 
' pria casa, posta al tei/o pia¬ 
no di una palazzina dt 1 Pio 
. lungamente) Manzoni a Sari I 
| Giorgio a Cremano, ed e Ma- j 
i ta presa al volo da un par | 

■ nicchierò [x>r signora l.a bini j 
i ba. che nel solo ha anche j 
1 urtato contro la ringhiera del I 
j balcone sottostante, ha ripor I 
i tato sospette lesioni ossee. | 
j sospetta lesione degli oi galli j 
i interni tanto che ì sanitari ' 
i del Nuoto Loieto, dote e sta- I 

■ ta ricoverata, si sono User 1 
i vati la piognosi 

Gabriella I.azzaio e ren ! 

I tiata da scuola ieri a mezzo- | 

I giorno con la smolla Maiv 1 
| l.a madre, che le aveva pie- 
I levate con l'auto, aveva prò 
I seguito per Portici pei an- < 

| dai e a fare gli angui i al pn \ 

I dre delle ragazze. Vincenzo, , 

| rii cui ricorreva 1'onomastico. I 
| Rimaste sole le due baili- ‘ 

! bine hanno cominciato a h- | 
tigare- Gabriella - a cpianto 
pare - disturbava Marv che 
stava facendo i compiti Di 
colpo la decisione di Marv 
(sorella maggiore» di chiuder¬ 
la nella stanza da letto della 
madre. Grabrieììa. pai* tosto 
vivace, come ci ha racconta- 


VI ETRI - Per iniziativa del Comune 

Finanziamenti bloccati 
per raibergo-scandalo 

l'amministrazione comunale si costituirà parte civile 
se il costruttore Mazzitelli verrà rinviato a giudizio 


I l’na dina critica diramili 
1 'estrazione comunale di V., 

' r s u l \ 1 i•, iti ,i| snidai a 
! lump.ienu 'onesto Sab.itcl'a 
J c st,it,i sii natii. ! aì'ia scia. 

al l il colo < 1 < Ila stampa pi r 
' mi"aUla dell'assoi i.izione 
i v hai.a ih.st ■ ,i > I in'o i ni i 
| lausa dcll'alhii go scandaloso 
I costruito sugli sc ogli (Il Plico 
ti (la M..zz'U l'i un , ostrut 
toro c lic ha aiu ile l'c et uto 
c op.osi finali/ anu nti gì ,i/ie 
al denaro pubblico 

Ma (I. (pacsto ahiu no f no 
ra . Italia nostra - non s; 
pieui'’iipa "i* tiene o sor..» 
lineale fiinp. gnu ritirami)). 
Misti azioni demoi 1 atic a ili 


to anche suo padre aH'ospe- i ^ >'i che. munta pei ultima 1 del tcintoiio. 


l ogni metro cubo cosini.to in 
i riiffni iuta della licenza ed 
[ l.zia 1 impoi to in Ila sull 
i zioiu* dotiti ossei e ma stali. 

! Ilio con esattezza e ngoie 
dall u! t a io teenu o erariale, 
i ma dot ri-bbo oggnarsi oltre 
J .1 m baldo 

I Inoltre sono stai, imme.na 
1 tann i’.ti libi, i .iti cesa m li 
aeenduta finora -- i finanzi,i 
, menti della Cassa per il Mez 
zogio;no quando statano per 
| essine erogati alla società di 
j .Mozziteli, aliti tìnti milioni. 
\( ssuno quindi può avere 
lo pi i ti sa di dare lezioni all' 
amministr.ilore eonnmale di 
■ \ntii di tutela ili min rotici) 

1 del lei rito) io, dal m "in (ito 


Sono intervenuti a migliaia dalle fabbriche, dai luoghi di lavoro, dai quartieri popolari e dalla periferia della città 
Una eccezionale prova di attenzione per la «proposta ragionata» dei comunisti - L'intervento del compagno De Filippo, 


Combattiva 
manifestazione 
delle donne 
contro la violenza 

Anche a Caserta una riu 
scita manifestazione di don¬ 
ne. evoltasi ieri mattata, ha 
testimoniato lo stupore e la 
rabbia che l'iniziativa del mi 
gistrato romano nei confronti 
di Claudia Caputi, ha suìi i- 
tato m cpie-s'a citta Con¬ 
tro questo episodio e contro 
la violenza di cui ne'..a no¬ 
stra società c fatta oage M o 
in tanti modi a donna h inno 
manifestato :er: cent.ni.a di 
donne, dei colletti.i temutili: 
sii. dell'UDI. e semp’.u i ea 
j-nhnghe che sono agj.eg.t 
*e al corteo lungo :1 tiagiuo 
e si sono unite ai!» oltre ne’, 
gridare gli ile gap ornili ti », 
u dei motimento temmmi’.e 
Il corteo si e com Itisi) ai 
piazza Correrà con un ,s,t 
m >■. La man:fcstaz.u-ie che 
i omplessivamente si e volta 
nell'ordine t nella legalità e 
stata turbata dall'irrer.po.i.sa 
bile tette tciamento di alcuni 
tutori debordino che hanno 
fintato una reazione nolenti 
nei confronti di alcune donne, 
«ho r.vendicavano una p.u at¬ 
tenta .sorveglianza lungo .e 
strade attraversate dal cor 
teo. 

Ma la calma dimostrai i da 
tutte, e l'intervento di al'r: 
rapprese.liuti;, delle :o*ve del 
l'ordine (sembra che in stri 
t t sia pero stata presenta*.» 
un» denuncia all'autorità giu 
di/ianai ha permesso di *nir 
’ ire felicemente a terni 1 . 1 !- 1 
ci ie..ta mamfe.sta/tone rii .s i . 
darieta con Claudia Caput: 
e contro la violenza 

Domani 
a Salerno 
riunione 
del CF e CFC 

Per domani alle 17 è con¬ 
vocata a Salerno la riu¬ 
nione del Comitato Fede¬ 
rale e della Commissione 
Federale di Controllo. Pri¬ 
ma della riunione congiun¬ 
ta si riunirà (alle 16) la 
Commissione Federate di 
Controllo. 


!•” stata .ri i granile e coni 
battila man lesta/ * tu? d. p» 
polo, u rercez. urial ■ d,;n« stra 
z : one di atti n.- 'mie. di fi 'luci i. 
d. tv iure e di uflcito di uaa 
intera citta intorno . il PCI e 
ai suo segretario generale, il 
compagno Fnr.co Berlinguer. 

M'gi.aia e migliaia di d ■ 
mo -rata .. (li c.U itimi alt -r * 
fam.gl e hanno gremito, un 
sera, la v.ua Comunale di Ca¬ 
stellammare. mischiati ari a! 
tret* mt.- m.g'ie i di militanti 
(omun.sti ie. ( !n e nuovi. So¬ 
no aevors- per ascoltare il ra¬ 
gionami-ito dii (onranisti non 
gì: siog.m. ic fras. fatte, la 
demagogia con le qua'i altri 
p iridi tentano d, sfuggire alla 
prova de: fatti nella camp i 
gita amm::) stintila (he è m 
corso n questa i .••„'» K n :u 
s »:i i maueate u< >• ci 'te d.f 
fieota* i earnpag --he han¬ 
no ten'ato d raggiungere la 
manifestazione da altri conni 
ni sono stati ritardati e. m 
;nrte. blu. cali dallo '(-.opero 
delia Circumvesuviana airi-et¬ 
to dai s.ndaeati autori >:m prò 
;)rio tra le Iti e le 18.110. Moli i 
s’ante ciò alle 10.80 gai 1 ge¬ 
lano anfora <* rie. che sten¬ 
tavano ,» trovare posto in una 
p:a/z i ormai già mena da ore. 

I.'arrivo su! paleo del coni 
paviio Bi ripigliar è 'tato st t- 
to.meato da un ìnterrnmab le 
applauso. In t in;i >0110 arri- 
vati aneli • dalle zon • perfe- 
r,e!ie di Casti liammare: dall 1 
/ na agri'-oli. da; quartieri 
•vip»!.ir: lOsfuit: caot.e unen¬ 
ti 1 .1 r: fesso del centro 

P. relié tonta atten/io*ie e 
‘ Vi! 1 r du ia adora 1 ai n <- 
s'.ro :»ar’ Pert’té una ie-i 
vara, attenl » (■i.:i , *>>- , a fo'Ia 
è ac i*rs 1 ad U're’rare i-e ra¬ 
gliai d u 101111 : 1 , -: ’ Xe*i a 1 » 
-i 1 comiin.s*! nropmroni a 
C ist- i ".*m , n.' > rc n.-r il uro del 
17 e del 18 a:v* I ■ * un i ' -eh » 
rag! 'nata (ci-i. s g*i.f *ati 
vaili mt -. è t t la'" l art.z >\t 
•o nez/o di ureo ìgaivl t. un 
wo e n**o ino ..'oro, ar 1 
agi- eletto** ' l).\ 'sta «.!*a. co 
m * t in*]" me eì***e n »rf e >1 »r- 
nic”"e ;> •! m t 1 «-ne. d: 010 
sto h» h-sug* 1 -» d ina 'e-*!t 1 
rag:'tata. fot*:, eh sfuggi 


r 1 al e s rene d. la demago 
21 , 1 . digli slogan iiuit.ii. Cu 
't.dammare ha b.sjgno di 
un 1 unità di popolo par un 
governo stabile e unitario del 
Comune, 

l.o ha detto con clrarezza il 
compagno Liberato De Filip¬ 
po. capolista del PCI. inter¬ 
lineari" prona di Beri ugnar: 
' Il voto di Castellammare — 
lu affermato -- deve servire 
a dare una spinta al cambia 
mento, al rinnovamento della 
stessa dire/icne txriitica tu 
/iona’e. 

* Dobbiamo tutti essere con 
vinti -- ha aggiunto De Fi 
l.ppo — die qui non si gioca 
tuia battaglia muni'spalisiita. 
come la DC vorrebbe, che i 
problemi di Casudammare 
non » 'ssono essere risolti nel- 
"amlvto della cinta ('aziale. 
ma die (’s- vanni affrontiti 
nel quadro di una grande bat¬ 
taci a meridbinaM'ta >\ 

In pai i cittadini di Castel 
ìa’nma**e luvn 1 avuto d ivanti 
agli oe.-’e. in cnie-tì t-* anni 
e mezzo di ammin strazio-'' 
d-uioerefi.-T con la partecipi 
z eri • d, 1 PCI, iv c -maio di 
m s'.i e di 'ri Via do corno 
nisth n>-*i solo, ma an-'v mri 
fssrr-' i!Tno’*'**nti r 'di/ 71 / n- 
»■'. , T in* • tvù vai de - In 
d rito De F lian -- se si t ene 
n*'s^n*s elle abbi *mo trov *‘a 
un Ci mine mor' f : '*'*t » nel a 
sua >u{enom>-i e ne'' * -ti 1 c- 
m "à d *e!' : on ile. ri I**‘*n al 
r ’«>! i d ih-to v* >'< **-ire d- s >r 
vizi. » 1 ’n e < !*.*. 1 i. e di ge 


store del soit.-goi, :*n.i *. 

De Filippo ha ricordato, 
quindi, le rea’az/azion . nel 
campo dei trasporti (acquisto 
di nuovi autobus, fasce ora¬ 
rie di lavoratori e studenti), 
della scuola (un solo dato: la 
DC in* 20 anni Ini dato aria 
città 2d sezioni di scuola ma 
terna: il PCI m tre anni lo 
liti raddoppiate): dell'assetto 
urbanistico e della lotta albi 
speculazione: dii decentramen¬ 
to e della partecipazione de 
moeratica (istituzione dei con¬ 
sigli di quartiere) oro. 

I lunghissimi e convinti ap 
plausi che h inno accolto la 
conclusione diri discorsi» di 
Berlinguer, cosi come molti 
[lassi di essa, sono la più crina 
ra d mostra/ione di come il 
popolo stah:e=e sia 'visibile 
a! ragionarne*' 4 ») e ai fatti. 

Alla fine, su' pa’co. (erano 
presenti Rissiamo. G "*-mie 
ca. Valenzi. Girne/.. Morra) 
si sono affollate decine di de 
legazioni per s*r ng-ere in un 
.Vibrar-hi eff-ePuo-o il toni- 
p igne Berhngoor. Tra due ah 
di folla, [»oi. il segretari» ge 
uera’e d*ri nostro Par'h » ha 
lriscaf" il triho portando eoi 
sé un’eorrn de! n Bore sta 
Irose G'-niulo e’> 1 ricf'l.a 
reroi'-;» di fa* 1 d-1 Comi'*'** d- 
nio-raticn c ntro lhi'sdto fa- 
se ; sta ne! '21. Il sitnbo'n di 
{•'♦‘•1 lo f"rca de”a storio e 
de”' 'ro'Ii/mn” d mi' 1 •rotic.i 
r *p >»o!,*.re d: questa città. 

a. p. 


| Organizzato dal comitato antifascista 

| Incontro all’Alfa Sud 
fra studenti e operai 

| Flanno partecipato ì rappresentanti delle forze po- 
1 litiche e sindacali insieme alle leghe dei disoccupati 



ASSEMBLEE 

Oggi. alle 18.80. nella sez.o 
ne Pendino assemblea sez.io 
naie sulla situazione pollina 
con De Cesare: a S. Giorgio, 
alle 18 riunione costitutiva 
della cellula dipendenti co 
munal.. in federazione alle 
17 riunione su <> Sperimenta 
zione didattica e aggiorna¬ 
mento > con E. Nuti. 

COMITATI DIRETTIVI 

Otre:, alle 18.80 nella .sezione 


di corso Vittorio Emanuele, 
comitato direttivo sul C.C 

In Federazione, alle 17.30 
comitato direttivo della se¬ 
zione universitaria con 1 re¬ 
sponsabili di cellula su: « Ini 
ziativ.i politica, organizza 
zione » 

FGCI 

Domani, in Federazione, al¬ 
le i0 riunione interregionale 
della FGCI. con Veiardi e 
B.lardi. 


Gli « indiani » non c'erano, 
ma si è parlato a lungo di 
loro e della condizione di pro¬ 
fondo malessere di cui son > 
espressione. Ieri mattina la 
.stila del consiglio di fabbrica 
dell'Alfa Sud. nello stabili 
mento di Pomigliano d’Aico 
erti piena, oltre che di dele 
gali di reparto e degli altri 
consigli di fabbrica napoleta¬ 
ni. di studenti, rappresentami 
delle forze politiche, disoccu¬ 
pali. 

L'incontro è stato organiz¬ 
zato dal comitato unitario an 
tifascista dell'Alfa Sud sul 
tema del rapporto fra il movi¬ 
mento operaio e quello stu¬ 
dentesco. alla luce dei re 
centi fatti di Bologna c di 
Roma, e segue quelli già svi»! 
tisi all'OIivetti e alia Mec 
Forni. 

Dopi» una breve introduzio 
ne del compagno Cozzi, del 
(•(imitalo antifascista, si è cer¬ 
cato subito (ii centrare d prò 
blema. anche se. ne! dibattito 
non sono mancate impoMazin 
ni della questione giovanile 
generiche e approssunutii e. 
Cosi |»er la DC il c forzano 
vista 1 Calza ha sottolineato 
la n/cessita dell'impegno lini 
tar.o |xt garantire la legalità 
repubblicana. Polignano. st- 
gretario provincia!» della 
CI SI., ha detto che il mezzo 
giorno d'Italia è una riseria 
potenziale jxt migliaia di in 
titani metropolitani, t d è ne 
cessano, quindi, inten.s f.care 
Ihrnzi.itii a del sindacato sui 
problemi deii'occupa/ione e hi 
primo luogo di quella g:o\am¬ 


ie pe- recuperare il sud ad 
un destino produttivo e ili 
sviluppo. 

Dopo 1 ! compagno Abruzzo 
se del PS1. (he ha me-so .11 
eVidell/o (Olite questo tipo di 
inaiulesta/ion: escano dalia 
logica della semplice 1 t-lebr.i 
/ione della lotta antif.isci.sta. 
lui pollato uno studente degli 
OS\. Straz/ullo. Ibi proposto 
un'assembleu ili tutti i consi 
gii di fabbrica da (in scatui. 
stano iciten/e 1 ri molate za 
na per zona, (he coinvolgano 
direttamente 1 disoccupati e 
gli studenti. 

Il rapporto fi a movimento 
operaio e studentesco. Ini 
chiarito Straz/ullo. deve jx» 
rò essere improntati» nt-1 1 . 

^petto dell’autonomia di 1 n 
t nimbi, senza prevaricazion. 
da una parte e dall'altra. Sui 
le questioni del lavoro [»e.r 1 
giovani il 23 aprile si terrà a 
Napoli una manifestazione 
promossa dalla leghe dei gii» 
vani disoccupati 

La necessità di una svolta 
politica nella d.re/.onv del 
Paese è stata -osteiiuta dal 
( ompagno Berardo Impegno, 
della segreteria pi m incitile 
del PCI Cria sio!*a. ha chi 
to. die deve scaturire da un 
grosso movimento unitario e 
d. m.is'a. die non s.a cspies 
sione nel ribellismi*, ma si 
fxmga in p^iliui il problema 
del governo Per 1 d.soccupa 
li. perdo non bi'ta duerìere 
solo un lavoro '.stabile e 
(ilio», ma alitile, e innanzi 
tutto, un lavoro produttivo e 
stKMahru nti utile 


■ dale. ha tentato allora di pis- 
1 sare dalla finestra al balco 

1 ne per essere libera Ha sol 
levato perciò la tapp,nella di 
! plastica della finestra, si e 
1 sporta, ma naturalmente e 1 : 

1 inasta sospesa nel vuoto non 

■ potendo raggiungere il bai 
1 rone distante un paio di me 

I tri. Per fortuna ha trovato 
I una specie di zoccolo ne! imi 
| 10 dove ha poggiato i n.erii. 

! per cui è riuscita a resistere 
qualche minuto. 

Alcuni p issanti, attirati 
; dalle grida della rag izz.na. si 
I sono radunati sotto -I pala/ 

1 zo: tra : pruni ad a •coirere 
j sono stati Nt-oIu Zan.lo e 
I Giorgio Sodano, i; proprietà- 
rio d: uni macello 1 ! n Lvn 
' V Cono, un ng.'e u.b».i>, A 
| fonso Li suor 1 Mentre L.v:o 
1 Valicano avvert.va 113. 

, Giorgio Sodino sai va d. e" 1 

j e 1 ’e ..eira*.a d r a’ 

, aprire. 1111 nu' im.-nte d 1 
Marv. e N col 1 */. »• * \ 

1 gilè urbino ed il ..i- -h •* 

1 re. giunto ne' fra* :»» 11 »o. (er 
; cavano d. preparale un 1:1 
i d.ment ile to one m -u" 1 » a’ 

, etili: opere ridia Stp . 

| •> ino 1 p-vud-‘re ‘ • 1 ■ M , 

| ni indo la sore" 1 ni, ■> <• 

! Marv. h 1 c 'rea:.» d u* 1 •» 
Gub’*e'l». siili?." -i ' •.uo 1 '». 
oue.st'u'.t'm 1 li i j» 11 * 1 V.i 1 
. h-io ed “ f n * 1 ii b. 1 ■ o .1 
| Bru 10 C!i.U"t*hi ue".i in 1 ivi 
I l.i ai icca aveva te i >\> d 
I p.-pi'-.ir»’ un • »’o p ,■•■»•* vo 
j I! p irr i • ■’» e - *"» ‘ i : • 1 ,•> >• 

I t v i t> out ni- 1 n » <'" ■ : > •»•• 1 
; n-.a auto al p omo m:- 1 
i d. Ponth-e” 1 di dove , il 
; una autoiinbu'in /1 ’i r > » iz 
j za è stat » tr ispiri 1 * » > Nin 
, vo I.o-eot dove è .Btui.'m-n’e 
: 1 .roventa. 

' Tutt. : v.ctn. di'"nqu.’i 
; na del ptano sovr is'ante Au 


il una 1 k elida ( he ha 
per anni la latitanza 
org.m. de Ilo 'tato delL 


ciò rap[>:esenta un inijie- 
piei iso e 1 ostante dei 
iri'-ti e delle altre foi*»e 


u intendenze 11 bini cult. 1 : ali, 1 (he animalisti ano la 


I rie! m ir-lt 1 " ri. Ila l’uhhhca 
| Isti ll/ioiie t il; qui Ho 01 !>•• 

' ni ( ultur.d . s è battuta 1 eli 
j tu-rgi.i ali .nelle io spei ilio 
1 tare risaie ."e .rimino 1 danni 
1 alla collettn uà 
ì « Muz/'.telli ha rietto 1' 
f avvocato Pastoie, in rappre 
| sentali/. 1 dirii'am'nimstrazioii 
t comunale rii \i.tu — sai '1 
obbligato a pagare una s.m- 
! zinne pecunianti. corrispon 
I rii liti 1 ari un valore doppio rii 


l no Quanto allo hien/a ri- 
| abitabilità ri Comune si é tio 
I vati» nelle eoiuii/ioni rii rio 
lerlo ioni edere rii necessità. 
! dopo 1 pinti espressi in serie 
penali eri in serie giudizi.in,a 
‘ il Comune - comunque 
1 e lo lui 1 h onfenn ito il eotn 
, piglio i’astoie 11 costituì 
j là pai te civile non appena 
I .Mazzitelli urrà rinviato a 
I g.udi/io jhm* le violazioni coni 
1 piute. 


Da tre mesi lottano in difesa del posto di lavoro 

Protesta degli operai 
della ((Vetromeccanica» 

Esasperati hanno occupalo l’ufficio dove il padrone 
trattava affari - La polizia ne ha fermali e rilasciati 2 


St il mge 


madre de 


SCHERMI E RIBALTE 


I compagna di biica ri. Gì 
. bre’’.». n’.’a vicina .Vimini 
. r a Mur/. nn- Mitici, a’ in ir. 

■ to d. quest'u’.t .m » M ire-la 
’ Matte., hanno aff^rmi'o , h-s 
j ia fanne'.. » !,»z.zir. (-.•.( una 
1 f-»m:g’.*a u modello > e mollo 
1 r..s»rva:a e eh" nu'l.i .is'-i» 
‘ pulsare che ;n:.ser,i :•■•':* 
'mi mi Ti"i* 1 'ni di il'» 
• t g’.: Un bimb.n» (h_• ohi» 1 
I m> : rovaio .-eriu* o l.mg 1 •' 

‘ .s il" ha conterma 1 » (le 1 G, 
j la:* ella era una ha mi» n i •. 

1 va.—, nu (he né era .n.a = 1 
1 * 1 . né .avevi n» »’. V *0 p; 

1 ’a.e d. inaltra:*ani.. *.. .1 

1 .-un: dumi 

| Paolo I-.« *.’,»." .' .»ic! e d •' 

, a rigazz.n ». app..» 1 .e. *. »r* 

( Io da un c.og.i ito .s. pr- 1 .. 

, p.talo al < Nuovo T.ar.loa 
i E* un veneto ih-, dona ava* 
j fatto .1 rappre.sen* m:e d. 
i go.e.l*. ha •,.:»*(> a.i , o.» ••>. 
i =0 nelle ferrov.e 
j ; Gahr.el'a — •: fu ci--: *• a 
1 - e una rizaz/.n» *. *.*.«•"- 
1 mi - una volta -, e.*-» . 1 ’ r.* 

1 tura :...«*» ad.lo'5-*» in .*-ri 
. armad.o Di un po* d. ••'•mm 
. =. :».:) a va ci, p»r *. 1 . m» lo ,0 
«■ 1 .»u.i . p e >-.-,» 1 1 . d 1 * 1 
! (h" con:.:» 1 c. a a u, 1 .1 1 *• 


Atti»'.imo [».(.•• l’o attraverso ' 
, uno .spiri.-..il della putta con 
: t.dora’o' 1 che .er, iiului.i I 
' hanno o,eupato gl. ui:i.-i am ' 
min .-:ia*:u delia r-oceta Uar I 
! o A zzi .n via Gene: ale Or 1 
j .' ili, 4 - i Poco «i"ix> .a jxi.i | 
1 zia e miei venula s»‘-r .'goni . 
| tji a re j.i uflic, I due ,,vo 
I labili che a. erano a.s.ena 
! guati a '.'alterno 10.tri ermo 
I :.masti fuor. 1. .sono .si.iti lei* , 

' ni.,;! e p.u toni, 1 ria.sctal. j 
! m .seguilo al’.'ui: Ticino dille 1 
j loi/e po.jt.ctie v dei r nda 
I iati Svilitila vite .saranno de 1 
ì mire.a;, a [jicoe l:i»e:o j 

j Peri he ubb.u io < ompmto j 
| que.'t.» azione ri. lotta ( . c ! 
f*a*o (spiegato ai»*»unto duran- ! 
!*■ il ( olloquio che abbiamo t 
I avuto < on loro Da T,e il'f.-i ! 

I . 130 lavora-or: prtudiano ’o i 
! .stabùimenio Ve’romccca' . j 
I 1 >1 ri: C* »r! j A'/, a ’. ..1 O: , 

1 *.(Viano .1 Barra. d: 1 ' 1 : 

iter * 1 .! [) >s'o (!, ! timo alla j 
1 o*.’a d:!*.‘.!c. (tura < he ~ 

! .'*.oìge ta .'i)!:rit! ta rie. 

1 papoìa/.on-, de!;.- afre 1 
i : (libri he. ci'-', imi- j'..o di ' 

1 q.urt.e: • ri: Unirà. :iu '•.i 
: miì : r."-'e a .p.nz-re i 

ì o i ; 1 so'.u/ion 1 no v i >•- . 

a-, ri.- ai e ni. 1 - > “re 
! i ire !•■' -ladro:/- - 


• • '-1* ’>t J, , .1 *l . 'V, ■ ì* 

9r o *1 1 n ;K*cr> r>«*- T ,i 

1 1 1*0"*;* i 

!-j:o".i:. f*. 11 p*“ T TK> ’/loJn 

levo’. 

1*1 O’I* ,l .-.‘*1 :/ «* *«* ‘ ’ r> . 

.-.-T.J) th * •» A :ì«l 

C *\V .i fb.h.ù..l 4* 


'!«*>•> . <ìo*, f 

f \ o ' i ( 1 


* 1 . . . i 

( .e.i*. f 


: <» 

Or- 


:> 11 < n 

e-** '* i'.Vr' 


j > ,1 r i 

V*. 
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TEATRI 

CHEA (Vi» Sin Oomcmco • C 
Europa le' 65» 8»ill 

Q ::--j 5: j c 2 * ’ 3 £ 3 

p --/.-' . .\--s-. j s 1 ^ l - 

ire .-"3 « Noi per coi » c D 

o V .' 

Cu.'i.i, .r*i roOM' 

D: 3 u *2 - --”*n:3 ? 

. « Ni santa quap- 

Z 2 - 3 s 

SAN CAKIU [V-I *'.11000 Imi 
n.ir «-IH Tri 4 1 S 0791 

: c a 20.45 p-- 

- - « La bella addormentata 

nel bosco •. 4. C 3 k.-.'.sci co.u 
c. 3 f 

TEATRO TENDA (Viale Aususto - 
Fuorigrotta) 

S.' ' 3 3 3 21.15 Lt3 


resa G M3i53-C(f M D An- 
.".a. P R ».3. A T ureo. 

CiKCOU ARCI 

arci Giugliano (Parte Fiori¬ 
lo. 12 ) 

A- - - /3 e 3-3 17 3 e 3-3 21 

ARU ini*- la eifcIRA «Vi» l» 
p.rtr» 1S9 Bagnoli) 

Aperto tu’ie 1 * sere daa* ore 
13 a:* 24 

(IKKllU Arili VOCIAVO (Pii 
Attore Vitale) 

(R paso) 

CIRLULU INCONTRARCI (VI* Pa¬ 
ladino 3 Tel 123 196) 

A. e-!o I "a-ledi a goidi 
d- - *S 33 a .e 20 30 . sasa- 

T s - 

ClKVUiu ARCI VILLAGGIO VE 


fthi t.lintt* ÌiÙssaÙ SUVIANO 15 G iusepp e vesu 

compagnie... », re^ à d. Girila , crVnd) * 1 C- » 


compagnie... », ra, a 0 . Litra-'sJ 

O A-2-ca 

POLII. »'.A (1-. 40 1 fe»J> 

O 3,-3 S3 * .-7 3 2 ' ' 5 .3 

j / R:'3-3 1:-.,' 3 ' 

..... a fc- i. ' - 7 -’ e R 

-, « Farsa d'amore e di 
gelosia ». 3 A - 7-/3 3 3 C 3 - 

MAri-.litui I * IG.I rr « U ns-rtn > 

O) '♦ V» ' la •** s ."-r 1 » 
C3 3 z-.e.-l,- :VM IS) 

SAN n,l/l4.l.sull t I • or-» 
ione *44 sni'i 

O-.ee 1 : ; 2*. 3 * C 3 ' 

_3 3 1 . - T 33’ 3 3 G 53 . 

4 Lulu ». ' r .'33s 3 

TE A I NO UllLt Arili ,V-. Po» 
go de» man 13- laillgo 

O. < 3-3 3 e 3 e 2' 15 V; 
-3 ..-.sa e M 3 7 5 3 ' * e » - 3 
<3'I3'3 « Don Giovanni in far¬ 

sa ovvero la vittoria dì Pulcinel¬ 
la ». (3s G :n Abba’e e 3e - 
Io L:r: -eg a 3 M Sane a 
SANNA22ARO 

0u7s*a s;-a a. e ere 21 15 
Car.'e-De V ca a.-ese'.ia'.a « Don 

Pasca la acqua a pippa ». 
TEATRO POLIEDRO (V,ale dei Pi¬ 
ni. 17 - Colli Amlnei) 

Ojcs'j sca aie ore 21 ! 
Ceniro saerimentaie i'Ie paco 
lerc ,n collabarar'ore con l'A'ci 
V d mcns ose presenta. « Pelilo.— 
una parodia ». di Ettore Passa- 


A. .e 3 e 20 Mas’.-a falag-z .a 

* \* r ’s S J n _ J 1 

ARCI » PABLO NERUOA • (V,a 
Riccardi. 74 - Cercola» 

*S - 3 3 » 21 .: - 3 ,s:-a 

- .--3 13*2 

Arili Klllht AITO |3- Irv.-rs» 
Mariano Serrimela» 

A.-fc d* e t» 19 1 'e a-e 22 
3 - * '-amento 

ARCI TORRE OEl GRECO 
A.-r :a 3 ì t 13 4l:e 22. 

' a cu o tSSAI 

or'' 1 "» EUCALIPTO» 

,8 =3,3 1 

CIN-.I .• ALTRO IV » Porl i 61 
n 30 * 

Oc *S 22 22 I d. sperati di 
Sandor. 3 V. Jc - ; 

EM..ASS» 1 » * » ut Mara le 
.rime 3 7 7 ,aJ 6 » 

Pane e cioccolata 

NO (Via Sanla Caterina da Siena 
Tei a I a J » » < 

li p- —a a.sa-ia La trappola, 
3 P c: e G an a- De‘e--e. caa 
l. '.3 Vonlu'3 c In,-,d T_. 1 
17. 13 45, 20.20. 22,30). 

MAAlNlUM I Vii Citili I» t» 
i»inne 6"? 7 14» 

Cria cuervo».... d Ca-Ios Sjj'4 
CINE Club tVia Urano 77 - le 
lelono 660.SOI) 


. I! (lauto magico, d l-g- 1 ’- Bi g- . 

. -1 3 '. 

1 Sfili ClriECiub |V» M Nul» 
a •• Vo-nrpO) 

• Donne m amore. J »< '"i 

, '*5 52 22 22 22 32 j 

NliUlU (V • "un.,» -L'.o 16 

I -• 4 1 2 410 • I 

ì P3- 3 '3 53.'3 P-. ' 3’3-3 , 

| La classe dirigerne. _ v.rc., 

! CINEMA 

PRIME VISIONI 

! ab ADIR (Via Paisrelio. SS Sta 
, d o Coitin» Tei 377 057» 

, Il marito m collegio, cor. E, 

> Mcn-isano SA | 

| ALAlia , v i» l 4 ranT.no. 12 T» | 
i le» orco 3 70 871) 

j 11 margine, cs.n S K- s:e: - DR 1 

yv'uN* 

I H 418 6 SO 1 - 

• Un sussurro nel buio, con J P. 

I _ ■ DR 

| A»i 3 .i 3 (i.i>ORI iV’i Crup. 33 j 
, I 6S1 >7Si J 

Salò e le 120 giornate di Sodo- * 
ma. 3 P P Paso .n - DR j 

AKllLImiNO t Vi» a inaid-eri n. | 
Tei 4.8 731) ! 

| Il manto in collegio, con E ; 

Vo .’esa'o SA 

Auuuaitu 1 p.iii» Duca d Aosta j 
| lei 41S36D 

1 Rocky. con S Su .One - A 
! auaUMA iVu N C»vere Ni* 

J ione 444 700) 

Sgarro alta «morri. M V.- 

! re 3 - DR 

! CORSO none Meridionale te- 
; (fieno >39 9»«> 

II prode Anseimo e il suo scu- 

i diero, con E Moni 3 sa.no - C 

‘VM 14) 

OilLt PALME (Vedo Vetreria 
1 Tei 4»8 I 34» 

] La stanza del eescovo. con U. ' 

Tognazz. • SA (V.M 14) 

I EXulsiuH iv.a M.iano Tai* 

I tono 268 4791 

j II margine, con 5 K-'s*el * DR 
j FIAMMA (Via C. Roveto 46 T» 
lelnno 416 988» 

Salò e le 120 giornate di Sodo- 

• ma. di P.P. Pasolini - DR (VM 1 

• 18) 1 


FILANGIERI (Vi* Filangieri. 4 
Tei 417 437) 

Balordi e Co., con E Go_ 3 - SA 

FILICLNIINI |V.» K Bracco. 9 
Tei 310 483) 

Un borghese piccolo piccolo, con 

A 5od DR 

MtIKuruilla.N lVi» Chi:» T» 
lelono 418 9901 
La banda del trucido, con T. 
V, 0-1 • A , . M 14 1 
ODEUN (P.arz» PieJ.grolIv. T2 
Tel 683 3601 

La battaglia di Midnay. cor» H 
Fo.oOa - DR 

ROM (Vi* «»e4|» I 343 149) 
La notte si tinse di sangue, con 

V. Ci-re-o - DR (VM 13) 

SANTA LUCIA (Via » Lue* 69 
I- 41S S77» 

Quinto potere, d P. F.nch - SA 

T rrvi-r5t.»-»UlMfcNTO 

PRIME VISIONI 

ACANTO (V le Augusto 69 T» 
mmc 619 923» 

Toto. Peppino e una di quelle - C 
AbKisnu • e • Munro -r'io 14 
Te' »i » 006» 

TentaLOli, 3< B Hopk ns - A 
ALLl li.noiKc ,r 4111 3 Vi 

I»> t'i 616 303) 

Am.ci piu di prima, con é f c'- 
u- - C 

Aho»uA leno (Vi» C Carelli, * 
Te- 377 683- 
Genova a mano armata 
ARGU |V,| «Olinoli Poe no. 4 
lei 724 764 ) 

Tutta lem.-n.na 

AKiSiirr» ,v » Morgnen. 37 - To 
Mone 177 362» 

L'altra metà del cielo, con A. 

Ce.emano - S 

AVION «Viale degli Astronauti. 
Coli* Anime, T-I 74» 92 64) 
Silvestro e Gonzales - DA 
SlKlimi iv.» oirn.ni 113 To 
telone 377 109» 

Paperino e company nel Far 
West - DA 

CORALLO 1 Piazza G l Vico - To 
lelono 444 *00) 

Nevada Smith, con 5 Me Qjeen 
OlANA »V,* luca Giordano - lo 
lelono 377 S27) 

Suspina, 4. Dar .9 Aracelo 


COEN (Via G Santellcv - Telo 
tono 322 774) 

Telo nella Luna - C 
EUkui a « v * * rito.» Rocco. 49 
l-i 233 423» 

Suspiria. d De- o A-iemo - DR 
Gius . A , V ■ » A. e. ,»,<■• .31 I S 

(clone 2 Q I 30° > 

Se j A Tentacoli. S 

. -s - A 3: : S Suspir,i. ; 
D A.^c-.io - DR ".V. *2 
MiuNun «».» «..iienoi, U .41 le 
*»» 1 -no 374 891) 

Tutta femmina 

PLACA «v.« r.c'bifcer. 7 Te'o 
tono 370 5»9» 

La gang del parigino. ::i A 

De 3 -. - DR 

RIHAI (V.» domi 353 Tel» 
rem 403 958 i 

Lt pantera rosa sfida l’ispettore 
Clouseau, d. P Se c s • C 
1 11 «nu) .lo-ic, »4o** • 37 I* 

• 'ione 26* 1 '22i 

La gang del pang.no, con A. 

Dz 3 - DR 

AURE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - To 
l'ilio 680.266) 

Conca 

AM.i.lA IS»n Martino Te 1 » 

i'io 718 9«?» 

Operazione Ozerov, R 
c • A 

ASIUKIA * Sa',1» Tarn» I •(» 

•nne ts » '77> 

La nave dei dannati ce O VVc - 
ca - DR 

ASINA v » M»rro« • mnne 109 
T-i 171 98 41 

Peccati nel letto d. lam.glia. ccn 
F D- n - 5 . . V ! 5 

A 3 tv.e V tio-o ven-ro M.a 
no Tel 740 60 48) 

El Cid. cc - 5 Lo-en - A 

AZALEA (V*a (om,.ni 33 Tal» 
tono 619 280) 

II racket dei violenti 
BELLINI tv,a Belimi Tele)» 
w lai 227» 

L'erede di King Kong - A 
BOlIVAR (V.l B Carter 0 0 . 2 

Tel 342 562) 

Rapina al treno postale, 01 S 
Sane. - - G 


CAPITOL (V.» Manicano - Tel» 
rone 343 469» 

Il calice d'argento, erri J 
S n 

Casanova (Corse Gir.ba'd. 330 
T-i 200 44» ) 

Voglie pazze desideri, notti di 
p.accrc. - 3 - 8 P t - S ,VM 
IS) 

COlosSEO -Galena Umberto T» 
lelono 4 16 334 1 
Folli e liberi amplessi 
OOrULAKUKU r • v,4 dei Chio¬ 
me T»> t?: 339» 

Mie.ste all'inferno, c;- H C'z 
- S-r, 

iTalNAiuO tv.» Tasso. 169 
Tel 686 4441 

Per un pugno di dollari. . rC 

Ec»:. 333 - A 

LA ritriLA ivi» N no»* Agnine 
n 38 T-l 760 17 12» 

L'Italia s*e rotta, cci E V:i- 
•C-'-3 C 

(Lina V a » Pogg o*r. 

ie 170 fé. n- o> «Il 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo. C3'. R He . s . A 

Mu. .-3» *»L* - 4 - v. ,-riiu 

4... r».,r t — aio 0821 

Amici miei. -3'. P lir -et - SA 
'VM T 4 ( 

PI 3ri «o 1 v>a A C Oc Mei* 68 

Tel 7S6 79 07» 

POam iru v r-osaiipo 39 Te 

Mirr 769 4 7 4 » ) 

Qjo vadis?. : : ' R 7. . 3 - - S — 

OtlAUKltUGi lU • V• 4 ,i.i eg-jer* 

Aoi-. 4' te 616 925) 

La rivincita di Bruce Lee 
ROM* |V » Ascino 36 - Tel» 

tn-r 7r. 0 19 32) 

R 33531 

Stili . 4 * Vttor o Veneto. 269 
Tel 740 60 48* 

Cipolla coll, c 31 F Ne 3 - C 
TERMI IV.» Poti .Oli. IO lei» 
tono 760 » 7 IO» 

Il solco di pesca, ui V 83 - 
cna d - SA ’S 

VALENTINO 

Ricatto alla mala, tei < M: 1 - 

dei • A , V * 4 , 

VITTORIA 

Il venditore d, palloncini, cn 
R Cesi e - S 


* *(.'.-( TP 

-SFAI. 


r.ro :)*•• <:». 1 

1"; 1 (*,«:) 1 ;ìo. 1 


.no amia or . r 

re .a. o rche- d. ; 
pai; d raro aia * ■ 
-.an / — ro-‘ > 

« h. -.'.r- -» .- 1 <• Gì 
- ria.- .. 

: *- t. . c .-r q 

■c ; .a .-3 m». ■ 

:- r : :> t.i.r- - g , *.*! 


.vi 1 — 

-c 1 z ,a 


r • - 

1 ,'or.il"r. 


fi iirr," rx.. rr.i -e- » 

*., 

(>r : .1 • 

.1 .11: !"<>:. ■ ri 

c -• . za t);a- '**:*.' 
: r-i. n'.tn* re .s*. 


' ti ii.i.si iix-o'ii-.siciit. Dici. 

giorni 1.1 : mi 1 i.tvoiaton con 
I 1 Mi’d t> .1* : eono .'fii't ,i! m. 

n..s't-:<> • i» 1 !i"Ilì'ius*' .a I futi 
I /"oliai 1011 : qll.i 1 si eoilii 

1 nxontrati li.timo fatto caii.ro 

I e ,)..« 1 .11 H*< « Ile ' i 1 Is .,1 

I < 1 * tto p.a 10 <l. 1 ,s*ni*t’-ra/'o 
I r 1 p: l'.-i'lì'.l! " ria’ I 'a(h'(' 1 lc é 
sud u>i •«■n'.it.'.o 1), 1 (»;•(■ ic-c 
, .‘-o'd: 11:1 non (oi)tici-c oli'ri 
1 i»:ogi.tm*no [irixlnttivo p-n 
j *) 10 co-ii * 1 avevano demi le a 
1 lo ! :.t « gator, 1 (gl i'. g .) 

, ria tcii|>" !i inno ’.iri 1 .'* n'i**i 
:"i niopno (l(x i ii , n“n , o i-'i 

I niri’i;.i’o .• ')a:*..'o'tH 1 .'•! .*" 

In ( -*ni caro 1 ftmz.om ' 1 
! rii ' :i. 'i - ‘riti li inno .1 g ■.ir»*" 
! < ile rqx'tta a'.i 1 Beg'iinc tiare 
I "fi par. re .s.iiia valrid'i tic 
' ;):o-’rainrr. o faie (File pi*, 
i *)ost»> Mi l'asst'.-vsore '"o’: 
i è nif'i;xa*n ;i’*r(V.ri (ia (i.-''' 

g;nr.i> 

; Pi-: c.ip.'ti» «ai);>,:e .-'ih 

| . m:.zi .t-narrili, «in 1 n "nt-i 
s-, o g, q ' 1 s i-‘ !<- *! 

gioro d--”e fé .arte *.—ng.i 

1 cifre 1 !a* > a 1 1 i'ii.11* 1 !!.»*a r <- 

• nm 1 pf_ f oniron* de* "i 

' -.oia'o:. -ii ' 1 nro‘c - * a va*-n 

; i 1 «lido ai ini! 1 ' «ne r a‘‘n 
i d.i::, 1 intoni.« 1 '.’ir.*'fi'nt; [>* i r 

• r,'"'*,*--' 1 xis 'a i-'ii.n 1 . 1 ’’ 

-, r.ri'c’l * i f- . i -» 1 'ic *■' qn-'n 
« nj,, r'*- 1 *xi e.li : : * :v-r fa'-’" 


I dipendenti 
comunali 
si fermano 
otrgi 24 ore 

Co-iìl..idIi c ospedalieri stiope 
rjna òqiji per 24 ore nel condro 
dcJIVrionc di lo!t 3 procJimaf^ p"r 
pro!e:S^rc co.^’ro il □o.crno th- 
r.li'it) !'jup!iC 3 *ionr dell * Ptccrdo 
del pubblico impiego ai lavoratori 
degli Er. f i locali. Le Fcder 3 r:On. 
pro/incìe!ì CGIL e U 1 L dei !s/o 
rù:on En!i Icc^*» flj C 1 SL hi 
esentalo qsic!l dcIH neJlcie» tr 
b^na) hanno fallo sjpcrc che fu!!» 
i ser.'Zi eiscnxiali nei Comuni c 
negli ospedali saranno assicurati. 

In un documento diffuso ieri, 
CGIL c UIL esprimono perplessi!'» 
p:r .1 fitto che CISL provin 
cute abb.3 esentato dal o sciopero 
— che c nazionale — i /avori 
lori della nettezra urbana quando 
!o’o pochi giorni la li a;er 2 no 
impegnati in uno se.opero ad o'- 
t-ania per mo! v é mrq nah s^n.-a 
curarsi dei d»sasi causati a’fa cit!^. 



FINALMENTE DISPONIBILE SUBITO 



1,4. » Ori., 
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54.ONE ESPOSIZIONE £ VENDITA 

, » 7 «q-g-sr» 3t 34 
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SENZA CAMBIALI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / mercoledì 6 aprile 1977 


Oltre ogni regola formale i contributi delle forze politiche e sociali ; Espresso da ANCI e UPI 

..n j " 

Vasta e positiva eco ai lavori 

i i»'i * 

del congresso regionale del PCI della Regione 


ASCOLI - Lo propone il Consorzio per il trasporto studenti 


1 # 1 * Per «fasce di reddito» 

sul bilancio # •# » . f 

della Regione j dltClie II preZZO dei DUS 


Sia l’intervento del compagno Simonazzi, segretario regionale socialista, che quello del de Verdini, : Il piano pluriennale trova però dei limiti nei ri- i La richiesta è stata discussa in assemblee con studenti, presidi, genitori 
hanno offerto elementi validi di dibattito al congresso - La concretezza delle proposte comuniste . tardi delio Stato in materia di programmazione ; Gravi difficoltà economiche compromettono l’efficienza del servizio 


m 


ài 

>T 

r - 
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ANCONA - Ha i.j.sc. rito «•: h. no:«‘voi; ed <■ 

j.tij con molta ai:-ti/ioni- :>>•:- HK 
ino t (. ì.’: :v.'iona!<* de. er»:uun«->*: mai 

cii.Zia'i.. I.e for/t* politane e ,oc:a.. -unn ... mi%£' 

••■iv'-ne ,,i.'jppjn'.imetito d; IV.-aro :n < $|fjg|.< 

L 'ra::d(i una ». pn (-.'ìpa/ii • te •> (-ne e aiKÌa'a 

rf-M’.vnz <>• i;. Mas!; :'.c(J: tÌ<i! e l'.ntervetil o de. 
comp.ui.'O Nova: : - o Simula//. -esteta. .<1 ;■»•■ ISkI 
g. (*..«!•• del PSI, che non e limitato 1^^’ | 

’.amcnic al -a.'.i'o *je. confronti de. co.imv.i- 
>. '. de. l‘(‘l. « jiiiii e un iato (ormale l a* j 

(e.illal'e <’.(• Vll-Kl COll a remi li. Cl'>l)I'., M ' f 

na.. tra : pai ci.li ma .uhi. e *. * : pai 
<*( : .<*:*: d. nuovi e pai a va n/a *. .v.lapp. ... 

Oppure .'.me: velilo d. A.(a ro V-i.'Dl. i&ftigjìg 

Va** t-Z!v: a; a» vej.oMaa* della I )( ' il qua.;- ::a 'ir/. 

'• o.'i’.o ■ (1* t ol • a I e . temi de. • •». (i** fBjteN . 

•* .l'ir .c. de.a* pò-.-..il. 1 : < onvi.jen/e 1 a e; «E";.,, 
niin.it. •• d* Itici d. -pam. i.L'iit:/,*:-.. Bkjva 

all. in* 1. .-. i* erve.m : de. a* «t.'l'e .app.»** a 

' a ;./,- poi.: .che. 1 a v or. «• a i .1.1. ai * a • i <:••. 

' 'in.’.,*na 1 ino 'rotato altip.a << pF.i.F.t .v : : ;i* 

* . 1 .a* < Oailille Ile. /.orila,. p.ll ll.ltll-. Il *.. . T ' 1 ' . 1 * 1 * 

.Me. Da « .tare pc;' 1 ohh.e* ’ ; .. i a, la :».;•! Aj ' • > 

! la..'a e .1 « orre’te/.'i, de. 1 ' :itormaa:le : f'&V 
; •.-ne: 1 . 1 '. ti»-,.a HA! ' za//,-" .no del.e Ma. 

Caci v i:a - .. da 1’ no M i. .111 

! i.ti mi'-ilt : <la ,-ot to..n*: - .i;):'.*:. jmfj &fr i; 

te M.iojna p io live.aie che avrei,!)* .sta 

I fletei';,?: al prniio conurei-o rei.’.on.i.e del 

■'e. Hanno formulato proposte, hanno rifili- HM 
p.’o d. idee e romeni!*; l'intenso d.iiat'.to |K3g| 
S: sfiniranno saluto i poi.tiv: rilless: .-alla Hgg» 
commina ma rei u maria. 3||||§|g 

NULI,A FOTO una delej.t/.one il: mezza gggjyj| 
di': al c( 1 u/resso rev.oliale de! PCI 


ANCONA — 8. e svolta pie-, 
.- i la i/:i-z dz..i vi.anta : .* 


ASCOM PICI-INO — I Con 

.-e:/, o Pravi mia .e ih: tr.i 


r% i 




^ V 


mjmi 

fw. -a v *'js 





Lungo corteo 
di ospedalieri 
per le vie 
di Ancona 


1 a.on.i.e una rnni.one del Co sporto dea': studenti 1 sorto delle am-mbltì 


i mtato d ; y,\-a Razione | ionie m sa per uss: vara re il 
i ANCI-UPI p-r d.,sa a: e re il b.* | trasporlo gratuito .irli sta 


ti** ve puh 1 ' .vo : | ;v.-*,i a . i.cìie i.tvo. tv reai- 

a. pr.-.a'.o - :a 1 tov-o * mente co oro che (tanno un 
idi.ce al: .-.cade in :,*dotto .meno e a: tre mi 

e.-:o al Coni-oro* vada a lavorire pive re 


(lamio chiesto a. Coitso: 






latv.o pluriennale della Ha ! dienti pendolar! della provili ! <1; portare .a quota d. que.-to 

! -Mi.te e la bozza del decreto j c.n» ha condotto c sta condri 1 servi/ o da 1 nM me:isti: a 

; presentato (la. Gavenui. a*. 1 ,endo ìi; ij.iest: -ziorni una 1 1000 lire. Sa questo punto .. 

; 'nativo de:la leirze UBI!, la qua | -er.e d: incontri con : condii ! Consorzio si c fletto disilo 

! .e ..a.iiei.sve e dt-.eza nuo j r . consorzia" coi • pres.il. I m.bile ari a.tenori toiprom. 

i ’tfia 01 V ; ,a !' nn ì?;e! t vf I <*<■:< - >d.e. con -zi: Stessi sta | al line di andar,- .1 pa. po.,s;. 
i a..e Rez.on: e a**:. Km: .o j d( . n . ; ;x . ndi) i( ... , ,, o;o , bilejncotitro mie e.-.z.-nze de 

! , s *' : b.lancio pluriemiale \ d*. a. Iute d. stabnire i \ - ,, iamo 

de..a Mestone e stato estir-es | '•'- *'•• ’’ •'* .u.c. a ,x. ut -, , ... . .. .. . - 

! so da: rappresentanti di-.- i *>>.a t t.,- «ei... .ibtxua- j s-i;z . 0 *. ) ,. () . K1 . u . _ ; ...; t .. , 


jxis.-ubi.ita que. a (a.-i i.i d evasovi li 


a. (ine di andare .1 pai :>o.-.-,. 
bile incoierò a.le e.-.Zcu./e di 




•f ■ -r?: :: 

1 


ANCONA — Nel quadro dello scio- ; S.lL b.l;i!ìi *:0 pluridlllilli* ! 11 1 ) 1 . L!V 1 j ~ t t ( , t . 

pero regionale dei lavoratori stata- della Mestone e stato estnes i - r e. : *' a* modalità *,H*r Iti j a ...\ ‘.“'■.T-i’-* ri-'p 

li. ospedalieri e degli Enti locali | f j a ;* ) *)!)'*eien* l-l* * ' d I conce.-SHl-.e <iez.. abbona- <U '** ! '. ud . 1 

per il rinnovo contrattuale c fap- j ' H è-'i fui ",,'„“„. n àl I •»>, .e • ; .*’*•’tlU ‘1 oro.).me a.:. Iti* » .se, 

plicacione dell'accordo sul pubbli- ' A ‘ C j t , | V " ■ , • r- i 1!<> mu 'leo IA!I 1 . 1 !-l:*f !o-.-era 

co impiego, na avuto luogo questa | ^ , Ci V V nt n a ' t0nM ( f Pernii, p.ll Im. , he t.ml'lcn 

mattina ad Ancona una man, .està- ! “ ' ‘‘j‘ 1 *°, j ^ ‘ ì* 1 **'•>'> Utia nct.o a o t.l "a*, 



W 


mattina ad Ancona una manuesia- . ( . 1 ni 

rione di ospedalieri con la narteci- ! / ,-*.,. adi’.'* Ut U ').!* liritlia 
pacione di delegati provenienti da 1 ,|_,p , MeZIOSle Marcite, d: al- 
numerosi centri delle Marche. Un j U.t/.OSle del.a Ieri Zi* ! 1.1/ÌOIt a - 
lungo corico e stilalo per le vie ' ,. a .(Jà stilla contabilità t'.“* 

principali della citta. In piacca Ro- j zumile, che realizza llll qua¬ 
nta hanno parlato alcuni sindacali- | d:'o il rile: allento pali"!VII 

su. mi.e dei.-.- risorse disponibili. 

Sia nei nosocomi che nelle sed. 1 ip h.t loro de.ìt .nazione ile. 


sc'H.~s.one e a: t .coatta uè. se- , eoli.inno le .-. i 
unente modo: u':i studenti ap : , KI .. <1( . i , . 
patelle:!*.: a iallliulle li cui ; si 'a ‘Vi ' dì. C’-m.-i 
retiti.to ’.x-r il liiTti e d: »> mi* 1 , .. .,* . ... 
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ANCONA - Oltre 3 miliardi investiti neiroperazione di recupero del patrimonio distrutto 5 anni fa 


Il centro storico tornerà a vivere 


Graziella Azzaro 


L’amministrazione anconetana ha voluto tracciare un bilancio degli ultimi 12 mesi di lavoro • Decisivo contributo da parte del¬ 
l’apposito Comitato comunale • 35 appartamenti già completati nel rione Capodimonte • Ma i problemi finanziari sono molti 
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Consigli di fabbrica e di quartiere premono per la soluzione della crisi 

Nuove proteste per la paralisi 
a! Comune di Civitanova Marche 


Alla seconda seflimana di trattative ancora non si vede una soluzione ai pro¬ 
blemi aperti dopo la sospensione del sindaco Bertoni — Ambiguità della DC 
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Un angolo del centro storico di Ancona 
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Scoperto 
ieri sera 
a Tolentino 


nn covo 
delle B.R. 

ANCONA Nel pomerig¬ 
gio dì ieri i carabinieri 
hanno rinvenuto in uno 
scantinato del centro sto¬ 
rico di Tolentino (Macera¬ 
ta) due mitra, alcune pi¬ 
stole. materiale di propa¬ 
ganda. macchine da scri¬ 
vere e ciclostili. 

Secondo gli inquirenti si 
tratta di un covo delle co¬ 
siddette Brigate Rosse. In¬ 
fatti. fra l’altro, sono sta¬ 
ti trovati alcuni volantini 
con il quale si rivendica 
la violenta irruzione e le 
distruzioni compiute pres¬ 
so la sede regionale della 
Confapi (Ancona) alcuni 
mesi orsono 

Lo scantinato e stato af¬ 
fittato a tale Guazzarono 
già appartenente ad una 
formazione extraparlamen¬ 
tare ed in carcere da qual¬ 
che settimana. 


u/:o:i" d': ti .-*:'••*■. 
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SASSOFERRATO - Promossa dal Comune un'assemblea pubblica su! delicato problema 

Esiste un’alternativa ai manicomi 

Tildi hanno concordalo sulla necessità di creare le cosiddette «case-famiglia» 
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Lettera di un cittadino sui problemi dell'ambiente nel territorio di Cingoli 

Di chi è la colpa del disastro ecologico? 


Riceviamo e pubblichiamo volentieri questa 
lettera del signor Gianfranco Vitali di Jesi, sui 
problemi dell'ambiente 
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La Famiglia ideale spn Da oUr e 1/3 di Secalo la • ^ amere ma * rln * 0 "*. aU . da L. 9I4.00J 

sa glt ideali della Ditta • Canterelle - Salotti - Cucine componibili 

prerogativa delia Ditta Soggiorni e articoli d'arredamento 

i o nrnmill RKRD/N/ <> quella di ® VASTISSIMA CAMMA DI LAMPADARI 

Hi nrKIlllMI soddisfare tutte le esi- • TV b "«“ ^" L. 119.000 - TV color 26" L. 478.000 

jAvh ”Llll/llll Articoli da campeggio e per il mare 

CA\ - " cnzc ,Mln f «««Sita « HADTICA A PREZZI DI REALIZZO ! ! ! 


GRANDI MAGAZZINI 
BERDINI EZIO & C. 

Civitanova Marche (MC) Via Carducci Tel. 0733*72710 73288 
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l'Unità / mercoledì 6 aprile 1977 

TERNI - 31 problema dei rapporti tra i partiti domina il dibattito 


TRA POCHI GIORNI IL VIA 
AGLI INCONTRI BILATERALI 


REDAZ. 0! PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25610 • 21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 


pag. il / Umbria 


Viaggio nell’econoinia, nella cultura e nella politica umbra / 1 


Campagne verdi e città medievali danno 
l'idea di una nuova qualità della vita 


Dovrà essere un confronto alla luce del sole - Le posizioni della DC nella intervista air«UnÌtà» di I II fascino indubbio della regione trasmette al visitatore una sorta di giudizio misterioso sul carattere dei suoi 
Carlo Liviantoni - Comunisti e socialisti pienamente disponibili a rivedere Cassetto degli Enti locali ; abitanti - Un insieme di « provincia » e di « nazione », dì cultura antica e nuova - Il ruolo dei comunisti 


« Ali'IBP lavorano circa 
1200 donne, una sola occupa 
un ruo.o dirigerne, circa il 
2..V ( sono in prima c-itego 
r.a. tutte le altre occupano 
livelli mier.ori e l-.nno la¬ 
vori scarsamente qualifica- 
i. Questi seno stai. : dati 
nienti da una giovane don¬ 
na del consiglio di fabbr.ca 
deH'aziù.ida. nel corso dei 
l’.ncontro Ira UDÌ e onciale 
deli'IBP. 

« La nostia subalternità 
non si man.festa solo in ciue 


sto. h i agg.unto sub.to dopo 
un* tltra. le donne . n fa ‘ ti non 
som ancora del tutto coscien¬ 
ti e par:ec.pi della lotta che 
dobb.amo portine avanti con 
tro la d.re/..eoe aziendale- 
de. reno c.o non e s-unnl. e 
per eh: è stato or.cameni? 

ern’.rg.nato nella fabbrica, 
ne.la soeie’a e nella fam g'ra 
La dii fetenza es.stente fra 
'a cc nel:/.olle dell'uomo e de. 

1 1 donna, non d‘*ve nero uor 
tare ad alcuna divisione nel¬ 
la battaglia che stiamo con 


TERNI — Il tema dei rapporti fra le forze democratiche è sempre al centro del dibattito politico a Terni. Nei prossimi giorni 
si conosceranno le date fissate per gli incontri tra i partiti democratici, che erano stati annunciati l'altro giorno alla confe¬ 
renza stampa unitaria PCI-PSI, dove Stablum. segretario della Federazione comunista ternana e Malizia, segretario socia 

lista, aiovano manifestato l'intenzione di dar luogo ad incontri bilaterali PCI-PSI con ciascuno elei partiti dell’arco demo¬ 
cratico. Per questi incontri =i sta lavorando, con lTnten/irne <li raccogliere 1 giudizi di PRI, PSDI e DC sulla propo¬ 
sta lanciata dal documento unitario dei comunisti e socialisti ternani per nuove intese alla direzione degli enti locali. 
Oggi anche il quotidiano 

socialista, l’Avaciti, .u pug.na _____ 

nazionale riporta i ccntcnu- 
ti del documento unitario ela- 

Ko^aSdn^'^lbia Vivace incontro tra UDÌ e operaie dell'azienda 

la DC. nuovi rapporti ,n Uni- - - _ .... - - - 

b> a 

Il punto di pai lenza delia j _ _ _ ^ ___ 

ESiPiSsiS-i AHTBP lavorano 1200 donne 

gl.a il Paese e che ha pelati- ( 

tl r.percussiccn suTapparato ,1 1 • • • 

adesso vogliono organizzarsi 

nati Liti dell'.industria (Ter ; ° 

ni. Mctìtedison. piccole e me- | 

tura. H ^\ tt dcrcùment^^u^t!»no 1 Anche in fabbrica denunciano un ruolo di subalternità: solo una donna oc- 
Srgoiiza dì"programmi"?? r ! cu P a un ruolo dirigente - Battaglia unitaria per lo sviluppo dell'azienda 

coti versicele ed investimenti, ' 

d I «Ali'IBP lavorano circa sto. ha agg.unto sub.to dopo j ducendo insieme contro i li 

"IL nroi‘r-imm-.viene rie I l - tK> donne, una sola occupa , un'tltra. le donne .rifa'ti non [ cenziamenti e la cassa mt< 

. , 4,1 m,.t*, m- 1 i un ruo.o dirigente, circa il , som ancora del tutto coscien- 1 grazione. hanno osservati 

me le cnerg'e d-spombrii a 2 " v * sono 111 * K1,na oUo *° 1 t: * partee.pi della lotta che ! tutte. Il s.nduruto ha fatti 

' ci?' ‘iLnrn I tutte le altre occupano . dobb.amo portine avanti con » prepre alcune r.chieste de’.a 

» rmmwlr risanamento livelli mier.ori e l-.nno la- ; tro la d.rez.one azisndale- i epe:.»..»? Per quanto r.guur 
* i F ° J - . , voti scarsamente qualifica- , de. r.sto e.o non e s-*mp’.. e ! di : c< n tratti .-..cu .-amenti 

\.f° .° <la dueoiO ciato eli t _ Questi >cn o stat. : dati J per eh: è stato .--’or.eumeni? ; si. sembra anzi ohe a’cun 

partenza^ si desumo la ne- ritenti da una giovane don- ' em irg.nato nella fabbrica. j : .vendicuzioni riguardanti 1* 

ce-,s:ta ai anelare ad una | na constglio di fabbr.ea | ne.la .-ocie'a e- nella fam gi à > domi - * stano le più astegg.a 

H ,l ^annn^*i P 7r'i rt Vè n7 f‘or-/s 1 na C i dell'azienda, nel corso dei ! La dilferen/a es..stente fra - te dalla d.re/.icne aziendale 

HÌ^'2ì»SLiV^frSi i'-Sffi» •» «DI « <*>"«* , c d.-'.ru,dr. . - l: pii,™ r.w** 

tn ne- amnlia-e i' tessuto ! d ' " IIiP ì * ‘ derma, non d“ve nero nor - p-uo se. o .1 s miricato. ! a«- 

n ‘i., i « La nostiu subalternità 1 tare ad alcuna divisione nel- i senza di una organizzaz.om 

» non si man. festa solo in que * la battaglia che stranio con ! femminile all'interno dei 

/.«le popolare», in questa libp hd a lun .j 0 e h , 

dirwicne Uttcjfjrinmenro as- t .caso l’ufiermars: eli questi 

sunto da PRI e PSDI tia tat- I ———————— —. . . — I ,m-it’-he 

to registrare elementi eli no- i ‘ „ _ 

vita, nel ruolo che queste i n* • . _ n Come organizzarsi. Coni' 

forze laiche minori hanno RlHVIOtO I MCOIltrO U KOIÌICI ! “ sc: t e daln fabbricai ed en 

svolto nei Consigli, negli en- i I trar f. in contatto ccn alti 

t- ine-ip il itn-Hmmin un. ! 1 strati sociali? Una .otta di! 

tario PCI-PSI sostiene ino'- ! L'amministratore delegato della IBP doti. Bruno Bui- t t.c.lc quella delle donne de! 

t:e la necessità di e.»tecidi*- i * oni ha cHicsto ieri pomeriggio a tarda ora al consiglio ! ÌTKP. molte cose infatti del: 

le il confronto alla DC. A | di fabbrica e alla FILIA di rinviare le trattative, che ( bc.to ancora essere costruite 
questo proposito l'intervista i avrebbero dovuto essere riprese stamattina a Roma | e PP‘ are 1 atmosfera _dell incori 

o nuliblicari domTmcT'scor' I aM 'S°' Cl MaSSÌm ° D ' Azelì °' al 13 aprMe ‘ 1 tà°ed Tnche'T o lVSg 

e pubblicati domcn ca scol | Bulloni ha motivato la sua richiesta con la necessita t volontà eli essere partecipi 

te-uanà Carlo Liviantoni da par,e dell'azienda di approfondire ulteriormente il 1 protagonrste della lotta. 1< 

contiene alcune affermazio- piano di riconversione aziendale. Ma non si esclude che | gio.a di stare insieme e d 

n. significative -- insieme ad I dietro questo rinvio si nasconda un conflitto aspro fra | parlare dei propri problem 

altre dichiarazioni discutibl- *a stessa Buitoni e gli altri «cugini». j ord P r<i s en te in tutte. 

li, sulle quali non è possibt- I 

le concordare — rieonoseen- ■' " ■■■ ' '■■■■■■' i ■—■■ ■ — m i — ■ »i nn i . 1 i i — « i » n — ■——— 

do. esaenzialmente, che oc- j 

corrono rapporti più aperti , . , . . # 

^:! e .m“omenulr rs i H documento del Comune è passato con i voti fc 

a/.onc di governo. | ■■■■■■— ..----— . ..- 

Accanto a questo il segrc , 
tarlo democrist.ano ncono- , 

illlil! APPROVATO IL BILAN 

Cne cosa, .n concreto, sigili- | 
l.chl questa afferrnazic*ir. : 

come cioè questo si tradui ... . . , .. , 

ra nella pratica delia dc si II voto contrario delle minoranze non ha trovato argomentaz 

vedrà nei prossimi giorni, m 

gh incontri fra i partiti. j giunta — Discorsi astiosi e improntati a sterili verbalismi — < 

Dovrà essere un ceni rete ; r 

to alia luce del sole. al.a 

t’ ! ,' al ' ro ! ---Dopo tre sedute di intensa 

de-al°òne conìunDta" “st-i- ! dibattito è .-.tato approvato coi 

b’.ùm ha manifestato la di- Interpellanza del PCI al Senato } JfS 1 C JV? 1 ,,el 

spi uibihtà a concordare dot ! _______ La serata <h lunedi il bilanci' 

programmi anche parziali e I '77 del comune di Perugia, 

di emerg-.oza e ha dichiara- j __ m , La <liscus.-,io:ie non è qua 

a dPa’.iàrganientideile S màg -1 Rivendicato IMritervcnto ! P ma; f CSa nel m r :t ° d f 

g.oranze negli enti locali eie ! AV1 T VIIUILUW A UIlV1 que-! ioni concrete po>t, 

retti dalle forze di sinistra. ] * p , y—v • . i < Ld documento della giunta 

che pure hanno lavorato bc I SlQm HPI* I lrVIfMO ' n, ‘* l> soffermata sui prò 

n^ nel passato e dispongono 1 U*/11 VA LJlMIU IJV'l. 1 T Iv'lU ‘ blemi politici generali e le 

d. una maggioranza, politi- { J cali. 

c. i oltre clic numerica, auto i . _ . rr \ m-t™ mim.. a; eiA 

suff-c ente 1 L* 1 1 cura > per .a rupe d; Orvieto nm potrà e=sere affren , bono testimonianza di ciò 

- Ma vogliamo discutere _ '■ * ata ne dal Comune, ne dalla Regione, ma dovrà e.->ere .o ; nuinero.-i .nterventi del gruj 

ha aggiunto Stablum — an- ' Stato a intervenire per fermare le crepe che ni.nate.ano ... | pò eiemor ristiano e delle a 
che negli enti diretti dalla i -’htb.iita della città medievale. Questo .1 senso di un .iuer- j tre minoranze presenti nel cor 
DC. e-he f.no ad oggi liar.no { P^la.i/a. pre.-en.ata a. presidente de: <.\o.->.g.:o e al munsi.o i 5 |j«; : o. Polemiea politica ta 
n ,. nr ,,, 1 d--: lavori pubo.icr. dai senatori comunisti Ottaviam e Ross: i 

nle.*slegata cùvo cll&*Ì of i d.ill'.nd.jKmdente di sinistra Anderlm.._ 

fe'tive delia comunità etto- , Dal momento che ia rupe di Orvieto — s: afferma ne. 

d. na ». Anche per le banche. i'.nu.-pellanza -- e .nclusa n una .egee del 19.17 tra le zone , . 

per le camere di commercio. ) di consolidare a carico del.o Stato, e che il problema nm ! KlCOrUO 

gl: -.st.tut: d: credito quindi ( p.ro e. .-ere r.so'.to cui la mes-a :n onora di biocche::-, d: , 

bisogna «andare ad una nuo , p.etra. cne la Regione Umbria ha comprato tutti gl: sforzi TERNI — Nell'ottavo ann 
va direzione perche anch-’ , a le. consentiti neii'amb.to d: uno stanziamento regtcnaie ' ver-ar.o della morte del con 
queste i.-tituz.on. diano un . c.ie per tutti r centr. storie: nm -raperà : 500 milioni, erro- ; pugno Pietro Peppucc:. ! 
c-ntnbuto effettivo al stipe ' d. no .. d: sape.e con qua.: m.//; e con qua.: scadenzo .1 1 moglie, ce.mparna Elvira L 
ra mento della erl-è : zn-.e:nr> intenda .mersen.re ccn adegua’: f nanz.ament. <la i I..sc:.i. ne ricorda la me me 


Rinviato l'incontro a Roma 

L'amministratore delegato della IBP dott. Bruno Bui- 
toni ha chiesto ieri pomeriggio a tarda ora al consiglio 
di fabbrica e alla FILIA di rinviare le trattative, che 
avrebbero dovuto essere riprese stamattina a Roma 
ali'hotel Massimo D'Azelio, al 13 aprile. 

Buitoni ha motivato la sua richiesta con la necessità 
da parte dell'azienda di approfondire ulteriormente il 
piano di riconversione aziendale. Ma non si esclude che 
dietro questo rinvio si nasconda un conflitto aspro fra 
la stessa Buitoni e gli altri « cugini ». 


ducendo insieme contro i li¬ 
cenziamenti e la cassa inte¬ 
grazione, lian.no osservato 
tutte. 11 s.nducuto ha fatto 
prepr e alcune r.chieste delle 
epe:a..*? Per quanto r.guar¬ 
di : cintrntt: .-..caramente 
si. sembra anzi che a’eune 
: .vendicuziom riguardanti le 
domi-' siano le più ostegg.a 
te dulia d.re/.icoe aziendale. 
•- Il picb.non -.guarda 
p-‘io sc’o .! indurato. !’as 
senza di uno orgamzzaz.one 
femminile all'interno de! 
l'IBP ha reso più lungo e 1-a- 
t.coso raffermarsi di queste 
tematiche 

Come organizzarsi? Come 
uscire dalla fabbrica ed en¬ 
trare in contatto ccn altri 
strati sociali? Una letta dif- 
1 .r.'.e quella delle donne del- 
1IKP. molte cose infatti deb¬ 
bano ancora essere costruite, 
eppure l’atmosfera dell'incon¬ 
tro è stata ricca di creativi¬ 
tà ed anche di allegria. La 
volontà di essere partecipi e 
protagomste della lotta, la 
gio.a di stare insieme e di 
parlare dei propri problemi 
era presente in tutte. 



FESTIVAL INTERNAZIONA- o v co Pre 

para col mai 

LE DI MUSICA A ORVIETO 

edmone del Fesl vai Inlernazionale di Musica, voluta dall'Azienda Au¬ 
tonoma d- Turismo del luogo e dalla Masterplayers Orchestra (ondata 
e diretta da Richard Schumacher che assume anche la direzione arti 
stica della manifestazione. 

li Festival che si svolgerà dal 7 al 28 agosto presenta particolarila 
che lo distinguono da analoghe iniziative. 

A Orvieto, I Masterplayers eseguiranno un programma che va da'la 
musica predassica a quella moderna. Fanno spicco i Concerti Branden- 
borghesi di Bach e sette prime esecuzioni mondiali di Cimarosa. Pergo- 
lesi. Mozart e Fernando Grillo. Tra i partecipanti le pianiste Maria Joao 
Pires e Halina Czerny Stelanska. l'arpista Susanna Mildonian. la clavi¬ 
cembalista Elzbieta Stefanska Lukowicz. i violinisti Nina Bellina, Herve 
Le Ftoch e Jack Rothsiein, il celebre flautista Maxence Larrieu ed il fa¬ 
gottista Andre Rabot. 

I 22 concerti avranno come scenario i monumenti di Orvieto il 
Duomo, il Teatro Mancinelti. la Chiesa San Giovenale, il Chiostro San Do 
menico e la Badia. Il Festival di Orvieto fornirà inoltre l'occasione di 
corsi di perfezionamento organizzati dai vari virtuosi de I Masterplayers 
per musicisti internazionali. 

La città di Orvieto ha bandito un premio (un milione di lire ot¬ 
tetto dalla Cassa di Risparmio dì Orvieto) al miglior esecutore, sele- 
z.onato mediante un concorso pubblico Ira i partecipanti ai Cors. de 
Maestri. 

Prenotazioni per i concerti presso ogni ufficio WATA (World Asso- 
ciation of Trave! Agencies). Informazioni anche presso ogni agenzia 
ALITALIA. 

NELLA FOTO: Il maestro 5chumacher. 


Il documento del Comune è passato con i voti favorevoli di PCI e PSI 

APPROVATO IL BILANCIO A PERUGIA 

Il voto contrario delle minoranze non ha trovato argomentazioni nelle scelte concrete proposte dalla 
giunta — Discorsi astiosi e improntati a sterili verbalismi — Gli interventi di Goracci, Fanelli e Zaganelli 


m. b. 


Interpellanza del PCI al Senato 

Rivendicato l’intervento 
dello Stato per Orvieto 


Dopo tre sedute di intenso lora astiosa, come ha affer- 
dibattito è .-Tato approvato con mato il sindaco di Perugia 
i voti dei PCI e del PSI nel- Giovanni Perari. che ha toc- 
la serata di lunedi i! bilancio i calo il suo vertice nella mo- 


' '77 del comune di Perugia. 

I La discussione non è qua¬ 
si mai scesa nel merito del- 
! le questioni concrete pò-te 
| dal documento della giunta, 
i m.t è soffermata sui pro- 
‘ biemi politici generali e lo 


La i cura » per '.a rupe d: Orvieto nm potrà e=sere affrm , 
tata ne da! Comune, ne d.il’.a Regime, ma dovrà e .--ere .o ; 
Stato a intervenire per fermare le creile che ni.nate.ano | 

stab.iita della città medievale. Questo .1 senso di un'.tner- i 
pellaii/a. pre.-cntata «il presidente de: cmv.g.io e «il m:n«itro ì 
d--i i.’.von pubblici, d.n senatori comunisti Ott.iviani e Ross: i 
e d.ir.’.nd.pendente di sinistra Anderlm.. 

Da! momento che ia rupe di Orvieto — s: afferma ne. ' 
r.iin.-pcllanza -- e .nclusa n una .egge del 19.(7 tra le zone , 
ri» ccn.-oliriare «i carico del.o SMto. e ohe :1 problema nrti ! 
p.:o e. .-ere r.so'.to cui la mes-a :n opera di blocchetti d: , 

р. etra. cne I.» Regione Umbria ha comprato tutti gl: sforzi 

«i le. censenti:: neii'amb.to d: ino stanziamento re glena le ' 

с. ie per tutti : centr. storie: ncn -raperà : 500 milioni, c.no¬ 
di no .. d: -api 1 .e ccn qua.: ira zzi c con qual: sc.nknzo -1 
gri-.eino intenda .ntervcn.re ccn «adegua*: fnanz.ament. *la 
cui ut.l.zzazione potrebbe esser»* dcm«>nria:a ad appos.ta J 
legge regionale» per u la adegua:,» .-oluzione del prob.ema ». 1 


Sono testimonianza di ciò i 
numero.-i .nterventi del grup¬ 
pi clemocristiano e delle al¬ 
tre minoranze presenti nel con¬ 
siglio. Polemica politica ta- 


Ricordo 


zione di sfiducia alla giunta t 
presentata dal consigliere so- | 
cialdemocratico Vincenti. Il i 
voto contrario delle minorai!- 1 
ze non ha trovato argomen- [ 
fazioni nelle scelte concrete, j 
proposte dalla giunta, ma è 
-tato spiegato con motivazio- . 
ni molto spesso lontane dai ' 
problemi della nostra città. 

I compagni Alberto Gorac- | 
ci e Brando Fanelli hanno ( 
sottol.neato nei loro intirven ' 
t: In scarsa concretezza del i 


Narni 

Deliberata 
dalla Provincia 
la costruzione 
del nuovo liceo 


TERNI — Nell'ottavo anni- i 
ver-ar.o dell.» morte del com- i 
pugno Pietro Peppucc:. la '■ 
moglie, compagna Elvira La ; 
L.sc:.». ne ricorda la memo- , 
r.a -ot tose rivendo 5 000 lire > 
per i. nostro giornale. j 


ni molto spesso lontane dai 1 TERNI — Il Consiglio pru- 
problemi della nostra città. ‘ v.nciale ha deciso !,» co.-tru- 
I compagni Alberto Gorac- J zicne di un.» nuova importali- 
ci e Brando Fanelli hanno ( ,e struttura scola- iva. .a 
sottol.neato no. loro hit, non ; è To-o. 

t. Lt >^ar>a concretezza del j ^ a ji*anno scolastico ’72-’7.I 
dibattito cd hanno invitato i i funziona a Nauai una sede 
I consiglieri di minoranza a m.- j del liceo .-eitntifico. ubicata 
I -tirarsi con alcune scelte con- ' iieli’ex seminano. a.--.o!ut«i 
] crete fatte dalla giunta e che i mente non .donea pero e m«ni- 
t -.iranno nei prossimi giorn. . can te ri; mo.te strutture r.te 

‘ m.iteria d« di-cuss.one per il i uute '-‘id:.-p>en.sab:i:. 

• , „ __- > La nuova -erte, che verrà 


- » . - , t ix-t ii.iitni irne. u»u 

“»^i° : »’- ano triem.ne rii ; CO ]j or . t (,- 1 accanto al fabbnea- 
-vuiippi -ul reg.me 'ie: suo- ; ;o delITsf.tuto per ragionieri. 
!.. deleghe e decentramento, t ;n -.ia Martiri della Liberta, 
ristrutturazione dei -servizi ! e che costerà novecento m. 


Dalle impostazioni catechistiche a nuove forme di impegno sociale 

La chiesa umbra tra vecchio e nuovo 


ristrutturazione dei -servizi 
| municipali, problema delle a- 
i 7ientle e de: servizi in toa- 
j <o.--:one. politica tributar.». 

traffico c tr,a-jorti. 

| Anche :ì capogruppo c «aci.a- 
: ìi-ta a\-v. Stello Zaganelli -■ 
1 è lam.-ntato d*-gl: ecc»*--iii 
v erbal.-m. prescnt. nel dibat 
) trio cns-llare. chiedi n.io in 
j m:>cuno reaì-e -u: fratti e non 
i \ .File nar*»l*e 


e che costerà novecento m. 
lion-, sara re.»'.zz««t i con un 
.-istcm: ed:l:z.a prefabbricai.» 
d: tipo pesante. Comprenderà 
quindici aule normali, un'aul.i 
per fisica, un'aula per .e -c.cn- 
ze natur.»!i e !a chun.ca, du--* 
aule per il disegno, oltre agl. 
.-paz: per le attività <omp.e- 
mentar. e co.Iettive e per lo 
.-pori. 

Cosi come l'I-tituto per ra 
g.C'ileri. il I.ceo -c;en*:fico 
-ara coutilu.to da tre co r p. 


C >:i -l ola.-t « o riferirne:-.’ » ’ 
•'.» curva d. G.tu— -irebbe j 
p»i—:b le .poi .zzare un'.i.-.alo | 
g.i ronform,»z,i'ie per 1.» : 
Cii.esu umbra■ «errori » a de- ì 
str.» e m n.stra che coir. ; 
p»*n-.ino sommerà, rial pe 5 -» i 


tarin: ;>er cu. e f.ii-.l-* tri» 
v.»:-. in.'.-'X" «i. ri. ..» ri*-, te 
ni.» ant.comur..-*.». 

Ne.le c.»ri-paune umbre e 
-empre p.u f.»c..e ad e • xp.o 
trovare nuove aggreg.«z— 
intorno «a! prete, che ar par 


d: unamp.a nn-n enst.ana i le superano ì’impostaz.one 
amorfa o comunque -< .n cer- catech stira e vanno alla 


dt-nt.ta -. 

l.i realtà può e.-sere 


creazione d: 
oe.no -oc a 


moment: d. ìm 
e oii.aramrn*.* 


sc:'.em.ìt:e.im-e.ite r.ecnriiit’a ! c.-nn:.»:. ri.» see.t-e popo'ar. 
« .-.m.l. .poto.-:, fermarsi ad , ed ..nticapitalist.che. 


e--e r.on ccnsent irebbe però 
ri. cogl.ere !'a--u!:o compie.-- 
s vii de..'.imb.tn:e cattol.co 
r.el'a sua compie-- ta. Ver 
ch.o o nuovo ir. Umbr .» .-. r. 
ter.-ecano eri .»-.-limono ccn 
notai, par*, oo.ar.. ne .1 ver 
mio e eomp.etam-ente con 
5 orvatore, «tè il nuovo e no 
c» ",ir..»mente p-ogre-s.-ta 
l.» p.»-tor.»'.e d. Mon-ignor 
Pagani nel.a .-ua nov.ta non 


■ li vecchio mora.ismo. la : 
I vecchia niod.az.oie cattolica ; 
! tra ,« -erv.» e p-idrone » ;vr- ; 
! mfnzono. ma e-ir. .-crup.e 
: magg.or-e ci.il co.:,» un j 

amo.ente p.u cnn»oe ri. .-ni» • 

i .-ondare ci ■ ilr., »po-./.o.-.. j 
. -trumen’a . C e mono ri. . 
j nuv.o ile. a oli.e-.» umbra 
. davo a*tono .a o.nt.‘io i 
nterna cre-o» e non ciecos- j 
' -ar.amente -a..a scia d: Co- | 


j ♦.-nrmo”.D un.» <«).-. .^.t? i 
. ir.t.Ai. .lUtcr.om «. pur .*!--o 
i r.t. 'ie. a -*ru:tur.» d. c .»- 
! .-e d** . .i.T.b :.im 1. »re > 

! un r.i/.cn.il.-;r.(! ri., .n. a rato 
| .iper-.»mente 0 In ozili » i 
1 -.» un Img.iagg.o nuovo che 
; ncn rifiuta strumenti raz.o 
I nal: d. analisi de! sociale per 
! servirsi di onnicomprensive 
■ -p.-reazioni d. ’.po metafì-.co. 

1 « Il p’nral.-mu rie.le toni 

, g.e — afferma inoltre dsn 
’ Brumuri — riflette :! plura- 
! l.sir.o culturale e stimola a! 

; rir.am.-no =n.r.fiale -, un 
• 1 iguagg.o c:i- .ir.c.ne .n que 
, -’o non -sembra mol’o d - 
1 .er-o d,» c.nu-e afferm.«z. » 


Ciltà di Castello 

Presentato 
il programma 
del comitato 
per la Palestina 


Secondo i'avv. Zigv--. Il: in j d: fabbr.ca. Le due -cuoio 

g un*.» ha ag.to in »o ; -aranno co..eua’e ria corr.do.. 

-gente »- con - »:>o\o’.e. nr.q>ì ! ^ pa.estra avra d.m-.n-on 
.- -a, i tal. d.» contenere un campo 

.» ...io inh..n..oaj'.t.'i - . ; regolamentare d. p,».lacane 


i -genie »- con- limole. pro;>» 

! u»n:lo m h.lnr.o aj-tcr». -en 
i za d.-magog.e ed offrendo al 
| lonfromo .chv e pro;>-.ste pi 
’ litie'K*. A tutto c.ò non -: p.io 
‘ risponri.-re <cn pii-.zion. prò 
j giuri;/.uh. 

! Ciò < !»• ap:>are pù grave 
ì ne.la p-i-.z.one <K*.le mino 
ranze c una mancanza d. d. 

• sponibd.tà nei eonfrmt. de! 
’ dibattito sul bllant o. -, una 
J sanazione tanto grave per le 
i a.noocrn e i-»ral in :en -r.- eri 
; n par*.molare n. r .1 »nm.sv* 


-v..lippa ari e-emp.o .prtes: ; nijn 0 0 L.berazione. 

a.tiettanto avenzite. mentre | ... , 

n »n e un casa che e-per.en | T ’ a • ta y 
ie ri: t.pa trad.z.cnale d.ma ; n.n vanno ari »-. mp.o -o..i 
'tg.-ao lina notevole rio-e d. ! ' a a - a - 0 -e nun.r.o-e .n.z.a 

r.n.iavanunto al d: là di di- : tAe ono - ro f. : 'V <n, 17 n o ... V 
«pute tear.che cu. la -te-sa ! pro:r.o.--o .a -.»;>-.» d ece-, d. 
niss.» ca’to’ic.» e .n genere ! P*'- a - a Aiii.ie .a c.n.e.-.» p» 
spotralr:.,-. I.i-ipo.'l.- j '*' f g ‘ 


m v *o ! - preb orna de. g.avam m 


<*ne che animano i singoli. 
Un fenomeno che ha alle sue 
f-palle la stona — come af¬ 
fermava recentemente G:o 
yruin: Franzom — di anaio- 
gfù bisogni da parte de: cit 


impegno soprattutto sui pia¬ 
no concreto delle iniziative 
e de'.le scelte d.nanzi a: 
giovati.: «clic rappresentano 
un.» classe sociale -, «che 


I .attolico La d.oeos: d Pe 
. ruir.a p-c-nir.-- iicir.tr. con . 
j g.rivuoi ape.:: a t rt.. lo 
i so arcivescovo Lambrjs-'h.n. 

! riiev » rutilila d. sim:!; ili 
i ziat.ve. 

! S -to -env. ri. r.evi’à .mpr 
. tanti per una C.i.o-.t cne. co- 
I me dicevamo .»! .n.z.o. n.i 
I può essere racchiusa nelle 
i enunciazicsii dei singoli. Pur 
! nell'importanza di chiarimen- 
J t: teor.o.. s. cent naa ad a- 
| .-;s:ere nella prat.ca ari un 
ì .-uperamento d. vecch.e .po 
! tes. d. con:ruppe,-./ me tra 
| fede pol.t.ea rel.c.o-a L.» 

1 cine-» umbra nel .a -ua com 
plessità non e comunque 
avulsa da! dibattito, pur nel* 
la contraddittorietà in cui si 
i muove. 


' CITTA’ DI CASTELLO — Dame e s.taazicoe tanto grave per .e I 
i tini! dei giovani studenti paleso- [ .»-*Vrn v Ioga! in !er, 'l\- fri ’ 

• nes* residenti a Perugia hanno an»> _ » ! 

mato la manifestazione Venutasi nei j ^ P-TT-P- ? »• tOm.ltì'* 

. J giorni scorsi a Citta di Costello i di IVru^.a. ; 

n: dogmatiche d; un CU rumo- I p Cr la presentazione del program- ] q t 

ileo e tota::zza*Tte verbo i m» di attività del comitato di aj>- ' 1 P-bO.em. - -o •> 

I poggio alla Resilienza palestinese. | lungamente so.fermit. : <on | 
j Si e trattato di una manifesta- \ - gi.er. ri: maggiorai': i .nc J 
| z.onc che h, dato il senso di «n ! , , Itervvnt. pù I 

• popolo che vive, che ha le sue 1 ' 

I tradizioni, che ha una sua identità I Tfl.t:’ . aio -n l'V rullo I 


e sua caratteristica nazionale. i 

Si e presentata quindi non solo j 
una organizzazione — quella degli j 
studenti palestinesi — che va riccr- . 
caldo solidarietà per la propria 
iniziativa politica, ma anche una ' 
porzione di mondo, espressione 
viva di un popolo che esiste e che 
vuole aliermare il suo diritto ai- 
resistenza. 

E' anche con questo spirito che 
giovani t.ternati e giovani palesti¬ 
nesi si sono uniti nei canti e nelle 
danze. E' con questo spirito che il 
comitato di appoggio alla Resisten¬ 
za palestinese ha visto aderire le 
organizzazioni sindacali, l'ammini¬ 
strazione comunale, il noatro parti¬ 
to, il FDUR, i compagni socialisti 
e anche, latto nuovo e significativo, 
la locale sezione della DC. 


I cd ina <,>.;ibo.-u/.orv pò am ! quello de. a 
j pia fra 1-.- forze poi.:.me. ;»• ] .»;’<-.va’o 
' r.i-ori-i forma una o->- zane j 
1 2.a v-pre-a nei p.T--.Uo. • • 

li voto ». intra r.»i .1 b.!un ; . J 

ciò barino affermalo i grjpp: { ; r 

demo.Ti-t.ano c remi ibi ir a no ) 
non ..«.ficVfS 

ma totale o preg.uri z a.-? chiù | ra ».one del 
-ara ne. confronti fieli'opera 1 sede, s: e te 
to della giunta. ne degli ,-c: 

I problem, cne nei pressimi pre-iedJ'm _ 
meni il consiglio comunale do Ì r e , 'cT 1 .»° dei 
vTà affrontare saranno un , vedova 

banco di prova di queste vo- i Arrcncnsi, < 
lontà polii iclte. Ja sezione’ di 


-tro e tribunette per r.re.i 
■ quattrocento po-' : a sede"».-. 
’ Saraam reai.zzate ancte 
‘ aree d. gioco a!.aperto. Per 
! la cosmi/.cne vira b-»nd:to 
j uno specifico appalto d. con 
| corro. La necess.ta del nuo- 
, vo comple-so era g.a -lata 
i amp.arr.civ’e e..denz.ata dai- 
| l .ndag.r.e ccnosci’.iva -all.» 
1 popolaz.C'te e -u.le -mr’.ire 
J -co'asticne effettuate dal hi 
; Provale.a due .iiin. m > 
j su tu'.’-) terr.tor.o 
j S: ..t‘*Te co-; a rea' zzir-"* 
: un'o.ie.a che dovrà a-.-o.v-'re 
• gii ruolo for.dan.enta.e n'*.'.' 
» nrr.b:to de..a o'raii.zzaz.o.*.»- 
; -cola-tira d-.-l comprin-or.o 
J nameseamer.no Li de..be 
ra7if.»ie e -*a’a tdofata co. 
1 favore ri ’j”. . zrupp. moto 
! quello de. a DC che e 
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• INAUGURATA A POLI 
NO LA NUOVA SEOE PCI 

E’ stato .r.augurato sabato 
scorso :1 nuovo locale che e 
divenuto sede della sezione 
cornigli.sta di Pol.no In oe- 
cas.one del.apertura della 
sede, s: e tenjta una r.u.n.o 
ne degl: .-cr.’*: cne e ,-ta’a 
presieduta dal eomp. 12.10 
VAncf'izo Are .ac: ». de'.'.» -.e 
gretena deila Federazione. 

La vedova del compagno 
Arrcncns:, cu: è intitolata 
la sezione di Pol.no. durante 
'.'assemblea ha .-otto.-critto 
per il partito 10 mila lire. 


Quali sono i processi 
reati in atto nella nostra 
regione nell'economia, nel 
la politica e nella cultura? 
In altri termini come si 
configura oggi, obiettiva¬ 
mente, la crisi? Pericoli 
e possibilità positive sarai» 
no al centro di una serie 
di articoli che a partile 
da oggi l'Unità pubbliche¬ 
rà fino al congresso regio¬ 
nale comunista che, come 
è noto, si svolgerà a Spo¬ 
leto dal 14 al 16 aprile. Con 
la speranza, magari, di riu¬ 
scire a dar vita ad un di¬ 
battito non formale sui di¬ 
versi temi che saranno af¬ 
frontati. 

Strana icg.ctH*. lUnibr.,». 
Cosi, almuio, .-i suite dire 
da eh: venendo da fuori ha 
hi ventura di vedeie un po' 
come du noi le cose seno or¬ 
ganizzate. Al visitatore at¬ 
tento. cosi, il fascino indub¬ 
bio che la nostra regime 
r'esce a trasmettergli s: in¬ 
treccia con una sorta di giu¬ 
dizio misterioso su! caratte¬ 
re dei suoi abitanti. 

«Glt umbri seno tutti mat¬ 
ti » ila detto, del resto, una 
volta a un gruppo di coinp.» 
gm Ruggero Gr.eco per sot¬ 
tolinea: e volutamente !e .n- 
ccogruenze che talvolta s: 
accompagnano nel nostro 
eomportamtntvi. 

Ma per quali arcane ra¬ 
gliati l'Umbria si e euiqut- 
stata questa fama? Suiza 
scomodare antropologi e so¬ 
ciologi basterà ricordare la 
« separatezza » che per trop 
pi secoli questa piccola re 
gione ha avuto dal resto del 
jxiese. O anche il fatto clic 
dentro il suo territorio co- - * 
sistrno una moltepl.eità d! 
culture e d; storie parallele- 
che solo forse in questo se¬ 
colo hanno cominciato ari 
amalgamarsi. 

Un insieme di « provincia » 
e di «n.i/.cie *. d med.oevo 
e di et.» modema. di cultu¬ 
ra antica e nuova caratte¬ 
rizza. ad ogni modo, ogget¬ 
tivamente le e.tta e le cam¬ 
pagne dell'Umbr.a Ma per¬ 
ché facciamo, oggi, questo 
discorso? Perché si fa un 
gran parlare da tempo della 
« Dimensione Umbria ». 

Ma i linguaggi seno spes¬ 
so troppo contraddittori e 
paretai, per far si che si.» 
nata una v.ihit.i/icno concoi¬ 
de «su cosa e .n lealtà , 
nostra reg.rue. 

Corto, questo dibattito 0 :» 
un iato testimonia, come a. 
re?, della « g.ovinezz.» » dei 
problema e dall'altro .1 r. 
tardo rispetto alle altre pu 
omogeneo ed tmif rato :»*«.<> 
ni ern il quale si affranta 
la questione. 

Negli u’-ttni.s-s-mt anni. d. 
ciamo a partire dai ’74 '75. m 
effetti, a misura ovv..unen¬ 
te de’.l'importanz.» che .»* ava 
assumendo, l'ente Regione, 
s: è cornine.u’.o a porre no. 
confronti del tema Umbria e 
delle sue prospettive. D.se li¬ 
stoni. tavole rotonde, studi 
-storiograf.ri. seni.nari si so¬ 
no va» v.a sviluppati facen¬ 
do transitare ne’.'.'op.mone 
pubblica una immagine d. 
versa delle potenzruhtà cu' 
turali cd alea’., della reg.one. 
Ed c propino intorno a que! 
periodo che eiv.sce not'vo'- 
niente 1'.n'eresse de: grand, 
".ornai, mi anche deg.i < 1 . 
tri s*rumenii d: informa/ o 
ne 1 permeile:. R r TV. c n * 
ma » sulla « risrop.-rt » » de. 
«more vo"de de'lTta’. a 

Li nuova qualità della v 
ta »■ lo s'ogan quot.d.im <1 
quel tempo. »-d e nata 1 . e 
che : ce itr. stor e. umbr. 
è* città ni^d.ev»'... '..» conio* 
.'*♦://.» del.e ramo igne, p.is 
.- ino cost.tu.re u.i r.ch amo 
forni.dab.le p-r s h.cre d. 
roinin. e miao'.-.: 

Anche se. pi., la c".s. ha 
f itto scemare n cui slth-** > 
do qu^-’o •o’.'*r' , s=", s <* r » 
nien'c la p-rc'v.on-'' che in 
Umbr.» .—. p>-o v.vp*-' ni * 
g'.’o eh»' alt » r.m »-* » 

sempre .0 ma mera no:-voi- 
ni“:ro r«'t » 

Che s.gll irte pe H , . 

•’ll.f (ato p-r . . • - - 

sor a/io.T ri ’u"» . •• 

.-or: «1. » i iiir-' ri • ir. 1 
ri. " 1 r**g.oi ■ <_<o*ir-,. .- i 
1 omo'*‘s'-o de: nod. • he qj--- 
s* * •• m 1 .mp. 1 i \ 1 ’ 

Non v ‘e (i ni: » •> * e.-.» 

p •>. • h*- s 1 ì a :. (> 

s’rj.— •■hi- ci. .ri-ii' ’a p-r 
' 1 z.onc ri.ti.n.c o ;>o..*.ca 
Ogg.. su ques'o un suss.sto 
no dubb- o n’e ..>g,»--v; v- 
io.-/ • pi.’'r.-- d-:i.o~r »’' li** 
h -.. 1.10 r»cu / -. :’ * . l’.crani • : 
te .1 retroterra e .a .-.per i. 
c ’-a d. «cult tir» umbra» 

N<- peccheremmo di amore 
di partito -e do--.rr.io »>.• 
l iniziativ.» dc-ì Par’ito conni 
n:-t.« ha contribuito non po 
co aU'affern.ar-. di que-t ti 
fatto e nell'aver p.-'o tu”, 
quanti di fronte a te.?e prò 
bicmatica. La ri^P 0 "'» a 
mons Pagati, ri: un anno fa. 
Tanto per far un =o!o e seni 
mo. ha .aviro come effp”o 
un grO'SO dibn'U'o r'*ie la.* 
coinvolto 1 p.ir’it.. g;ov «ni. 
studiosi, erj'iur» umvcru 
tari*.* e ri.»- !. t i :r> :n*u :1'7 
7.»’o 1 ! raooor’o *-a -o< .età 

civile e rire-a r.«foi c » 

Ma in gene:ah* tu'!a r.m 
ziatr.a cr.e ha con'raridistir.’o 
l'azione eie] rr.ov.ir.en’o ri'* 
mocratico e orogre- = .'*’a d. 
questi ann: è Ma*a mol'o 
incenerata Mid'anali-u e * 1 ;! 
la valonzz i7:one dei p.u ri 
momo non solo culturale m.» 
•artistico e s’onco 

Sarebbe veramente un de 
luto, ora, se. dopo esser -1 
scrollati di dos=o le ceneri 
della storia passata, non mi 
reissimo a prendere qucH’au 
tobus che ha per capolinea 
il dibattito na7ionalc-: o. an¬ 
zi. se l'Umbria non mise s'-e 
a diventare un riferimento 
importante per la discussione 
politica generale o per le 
iniziative di cultura piu si¬ 
gnificative. 

Il rischio e evidente Si 


continua ad andare avanti 
o si toma indurito Emurgi 
nazione e sviluppo, itisi e 
promesso sono dei momenti 
cosi nitei.-ccau ni questa la 
se che possono veramente 
tiare un segno diverso e 
contrapposto alle multìfor 
mi strade per uscire dalla 
crisi economica e sociale. 

L'Umbria, dunque, come 


un salotto d'Italia? La possi 
bilità esiste ed è forte, A 
patto pero che si abbia, tuv 
che da Roma e dal resto 
d'Italia, un atteggiamento 
non più da «amatori» co 
me se la nostra regione fosse 
una vecchia Lancia o una ve 
insta MG. 

Mauro Montali 


Ricevuta dal presidente Marri 

Delegazione di invalidi 
di guerra alla Regione 

Esaminato lo schema del decreto delegato sugli enti 
assistenziali - Riaffermata la validità dell'ANMIG 


I! pi Osi dei ite de!!,» Regioni 
puri. Gì Milano Ma-ri Ila fico 
vino a Palazzo Conestabile i! 
dot: Silvio Cavatagli. Presi¬ 
dente doli.» delegazione regio- 
na e deiras.-oc iaz.oiif* Nazio¬ 
nale tra Mut la’i e Piva idi di 
(ìue’ra. unitamente ai presi¬ 
denti delle de.*/azioni proviti- 
1 .al. di Perugia e Terni, co 
Pompeo Porsia »* cav. Da no 
Te.-a .1 

Al (eii!:o doTuiconuo. lo 

heuu ri’ dei 1 «rio rie.egato 
sottoposto dai governo «Lo 
esame de e Regioni iier il 
»ompletameuto de. decentra 
muro nel quale, tra gl: ent. 
assistenziali da tiaslenre o 
estinguere, i guta anche 
1ANMIG 

Cavala gli. Po:-ia e Testa 
hanno ubidito il contenuto 
idealo e patrioti .co dell'Asso- 
( •.azione e ..1 lapprescntanza 
esclusiva clic essa esercita do 
ali interi ss: moia.! e mate¬ 
rial: dei mut..al. ed invalidi 
da settanta anni o l'esigenza 
quindi d: salvaguardarla, ram¬ 
maricando la confusione ef¬ 


fettuata non distinguendo.* 
dall'opera nazionale Mutilati 
e Invalidi di Guerra, le cui 
■prerogative sono invece quel- 
e deìi'asSfsten.'u sanitaria e 
soc.ale e come tali riconduci 
b.Ii a: compiti delle Region.. 

Nel to’.so del co.loqu.o — 
Maino e lordale — •. pre.*,. 
dente Man. Ita espi esso pie 
na solidarietà . 1 : diligenti del- 
AN.MIG M.oidando la ine 
mona i>p»*ia svo.ta non suo 
no..'mietesse dei cittadini ix*- 
nenior.u del Paese die .a 
compongono, ma le munitile 
|K*r la pace, per il disarmo, 
pe: io striup.oo civile, demo 
(ratico e sixua'e. condotte ]xn 
il bene comune. 

li p.ol. Mairi, nel riatfei 
male ia vii .duà dell'.ANMIG. 
ha slitto'.. ne. 1 : 0 . Ma l’alno, le 
sperequazioni esistenti ne. 
trattamento pensionistico ed 
ha assiemalo che la Giunta 
lesionale si «dorreià in tut 
te ’e aedi opixirtune aflm 
( hé le giuste nvendieuzion. 
dei mutilati e invalidi d; 
guerra trovino accogl.mento 


TERNI - Da parte dell’assessore Mario Benvenuti 

Iniziate le consultazioni 
sul nuovo sistema di N.U. 

Illustrato il programma di sperimentazione per la 
raccolta differenziata di rifiuti - Un intenso pro¬ 
gramma di incontri con sindacati e imprenditori 


TERNI — Imi— e-soie a’o 
-viluppo economico del co 
ninne di Terni. Mario Ben- 
»(liuti, sta re.«.izz.t(tdo una 
-cric di ucotitri ccn 1 rap 
presentanti delle forze -oc..t- 
L e riducali de'la citta. i>*t 
.L ustrare le modalità organ.z- 


Eletti a 
Perugia i 
nuovi organismi 
dirigenti del 
PSI e della DC 

La riun.e.n** del d.reuivo 
(«mudale d. Pc"uz:a d**l PSI. 
s.vo.i.ts. nei gioì:i. -sor : La 
proceduto :M"< iz.rn* d*-_>.: 
orgur.. e-c< r -, . La nuova 
— z. : ti ' a > . 1.1 ’a ' ompa - ia d. 
-e. mi mori: Ro-a-.n Corda 
io. Fianco Cucch.u. Ivo Ea- 
g.o'..»-.. Albe :o Gì..'inrni. 
l/'onardo Rcgg.otM. Carlo 
San - .:i. ir.o >• stato 

Udii, da'ti J-'l-'o AI 1 ..*«>n.. 

L'e.ez.cie deL'e->ecu:.*.o co 
minia.c ri--. P.SI e l'u t nio 
.•'to d-L'att.v.ta enngressua- 
•• -vo'.’as. .n que-’o |>er.odr> 
-• 1 * * ••.minai'* nel pur*.- 

; > . re .-*.* 


La e:..*-'••!•* ;ir«). tu .a’" 

d ... I)C. c.•••’.» ti». :**i*.«i:e 
c-'iigre-'u. r run.'H .un* 1 - 
oi -e..» 3(/;o .a pre-.d<*iza 
d- . (i )" (». 1 t .).> Sb • r.:i 1 

ir r il *:■• 1 .,1 .1 1 >v * ru 

- . p - .v .1 • 

S r.o sta’: designati alla 
rar.ca d: v.ccsegrc’ar:: M.ir.o 
Ri.rh c P.cr Luigi Ci-;r*'..i- 
:. . 1 -p '..ah • de . 1 j.iii.z 

7 . 1 / r-:ie. (?j > Marc *iet! . 

se’* • e ecroom.cG. Ameno 
Pozz.r*».. autonomie 'Kia!:; 
I. ',:.i ' To=i. =*.impa. I.jc i 
r. • M *.e" . -f a »..i. F..»r.(t 
.-co Tota le’.:.. 1 omae.one 

G tl.o Cozzar . u:i.v*’r-.tà. 

C» .« .fru.'-.i 1 C'i * 1 . 1 - c. 

Ai’.ge.o T<-. GIP. R.no rr r. 
*.:*... em.g..iz.. Dvmtn.o 
B.-.e-v a zi. 

L» d.re/..»:*.- :. » p r.om.- 
::.»:•< 1 . e - o— di*, d.ve.*- 

-. Jil.i. op.r.»’ v . Tutte le 

• 0:1:.:.t ->r .o ,r. «* r»u’c 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: C ìt U'CI.' 

F ti Li fi-ora -j 0 . 3 -.e IV 13, 
LILLI: Ito 0 -1 p *J 3TP (VM 13) 

MIGNON: Pc.c>• sai «erro d li 
T 3 < V M 1 S I 

MODERNISSIMO: F JZo .-nm co 
PAVONE: La »:a»ra de. veicolo 
V VI 14) 

LUX: L a * vo t-cio da .a -.otte 
(VM 13) 


FOLIGNO 

ASTRA: U : *nl g orn d v Ta d. 
uva r--o«T Tj'a 

VITTORIA: (di uso) 


••a’ a" ,.IV( . -,«> ie qual: 'a 
ani. n.n.-.trazione connina • 
p.tKcue.u a! p.ogranuua d. 
-•;>e:. intonazione dei..» lacco, 
’a diflcren/.atu d**i r.t.ni 
-0 .d. urbani concordato c« »: 
.. Con-iglio nazionale de .e 
. « e.die Tale UlIZ.lUt.vu. Cili 
i.vt'-te valore naziodale. 
sv o.ge. a (•(iilwiiDOiiide.iiiwi 
te a Temi e .n altre citta 
.'aliane c sarà elfct;u.it.» con 
:>arametti omogenei, ma .11 
4 ondi/icui diverse. 

Verranno posti in evidenza 
c ricercati gu elementi d. 
ccnvenieiiza economia uni 
’amen’e* tigli accorg.m*ni: 
per il ])iù ru/.mulo c fu* 1/10 
naie svolgimqp’o dc! servi¬ 
zio di raccolta <• smaltimeli 
’o de: rifiuti solidi urbum 
L'«tmm.»ì..-‘.r»t?!< ne « omini.ilo 
mira, :n sostanza, a mob.li 
tare i aisieim* deile energie 
• dalla m.»<eh.:i.» pubb .ca .0 
cale alle forze -.oc..*..:» ]>er 
recuperare tinte le r:-o--e 
provfiv.cn’: d.*. rif.uti e r- .j 
’Lizzai)..: per avv.arl** ari uii 
r.c. viaggio ciic* coni nb.i.v a 
ad ev.tare .-;).’(-• in .n u>» mo¬ 
mento ri. co-i g:ava* cr.s. n**l 
Pae-e. 

(}ue-:o r.cuLuto p >* r.» •*> 
-ere ccuscgu.’.o solo .-<• v. -a- 
ra l'impeg»io gctieralizz-ito 
de: ch’ari.tv., ne: quartieri, 
nel «e seno.e. ne. le fa libra* ne. 
n-g.. uff: c. r.e.le a”.v.*à 
1 'Cumerf ., 1 ,. e,| ar’.g 1 I 1.1 

L ali/..al. .a s. sV..up;>er.» ,>*.*r 
g.ad. tri . 11 ’e.e- •• ,1 f..- a 

;>r.:t:.i t.< -e u.:.« jsir’e ri* .« 
citta, in.» se otterrà :1 su <e- 
-o fiie u’i-p.i». dovrebbe 
e--ere f-*f-a frto ••■*.*■'. 

4 * * :«• 'r^ 

«tir.** 

O’ .** al.'.Ili CC.t. O UV ,*ffiuto 
ieri .altro con le organi//* 
7 .CC 1 -.ndacal: e con Con 
-.-*..) cì* , d'-a-g.i*.. a.• r. ne 
.1 vra. \ozo 1 14 apr - * e ri 
.e r.»ppre-«*:itanze de..".i : -o 
f.az.cne indus’rtali. comm**r- 
< ant:. art.g.ani e coo;>* -ari¬ 
ve. ern • m-Tt.or. del' « r uii- 
t.« «e..a Cini-*:.» fi. < om 

me re. o. 

I. g o r.o idi’.' l ,it-e.s- 
.-■».*.• li* v«i r. r, .*.< or.’:*‘ra 
u que.-to problema con il 
Provv cd.’.ore a g.. sturi. dU 
Tern.. ccai • Pre-.i.. con I 
d. retto.-, d.datt.c. e c*« 1 
membr. d-g.. organi co..t-g.*- 
. de..a .-.cuo.a 

e. n. 


SPOLETO 

MODERNO: M ,jr.) • 0 :rj 
(VM 13) 

TODI 

COMUNALE: (rjo/i stv: ;iy) 

TERNI 

POLITEAMA: M stc- m 2 3» 
VERDI: Bsvtj eh* non si seppi» .n 
giro 

FIAMMA: Cod ce 3 emergerli» as¬ 
so.-Ua 

MODERNISSIMO: Perche si u.t.- 
dono 

LUX: Stop a Greenvylch V.lfagg 
PIEMONTE: Csipo di un miliaréo 

d do"»ri 
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pag. io / le regioni 


Conclusa la seconda conferenza economica del PCI 


Serve un ruolo più incisivo 
della Regione per costruire 
la futura Sicilia produttiva 

La DC ripropone ancora stancamente che ii « quadro politico va difeso 
dalle fughe in avanti » - L’intervento del compagno Russo - Il dibattito 


Bloccato un nuovo decreto a favore dei braccianti di Lecce 


1* Unitcì / mercoledì 6 aprile 1977 

I congressi di Federazione nel Mezzogiorno 


Il Tar non vuole concederei Un programma di sviluppo 
le terre incolte alle coop per Trapani e la provincia 

Proteste del PCI per rennesimo provvedimento contro « il movimento , La relazione di Celeste Selinuiite - eletto nuovo segre- 
sindacale e cooperativo » da parte del Tribunale amministrativo - I sin- j lario — e le conclusioni di Parisi - Una città che 
dacati denunciano un disegno preciso che ostacola i lavoratori più deboli guarda al Mediterraneo - La ricostruzione del Belice 


Dalla nostra redazione 1 

PAIJSRMO — IjH Sic. ha ha j 
h.sciano di una < svo.ta « per , 
[x>u*re fronteggiare adeguata , 
mente i'imrrun^a ner.e di prò 

b. emi thè la tris. ita posto d. ! 

fronte all’intera .società. Il I 
confronto tra .e forze poì.t 
che .su questo thè e ormai d. { 
ventato il tema di fondo de.- ■ 
la politica regionale ,s. e .nten . 
Bilicato. La seconda conferen | 
/.a economica regionale de. , 
PCI, che m e chiusa .eri a j 
Palei mo. ha rapp: e.-entato da j 
questo punto d. vista un'otca 
Bione quanU> ma. opportuna. ; 
11 «Ubati.to su. problemi eco . 
nomici, nulla propo./.a d. un , 
« p.ano d: emei zen za - e .sul.' | 
nvv.o di una seria politica d. » 
programmazione e d: svi.upixi i 
ha dimostrato thè non .-,1 pio I 
sfuggire d.u rapporto stretto 1 
tra .mziat.ve e ge. 1 i. 0 ne poi; ■ 
tua ' 

Come e pis.sibi.e tarare un 1 
piano tl. emergenza per .a S. 1 

c. lia senza tenere coivo de: 1 

r.ipporti ix>litici del governo , 
d-dla Regione? K ancora: s! 1 
può lavorare mi due piatv, ; 
cjuello dell'atcoido program j 
niatico e l’altro de.la gestione 1 
dello stesso piogramma? Si ; 
giova tutto qui il destino stes | 
bo dello sforzo eccezionale che ’ 
1 partiti dell'intesa, le foize 1 
sociali, unprenditor.ali. fanno 1 
per mobilitare tutte le risor 
se delia Sicilia. | 

la» questione chiama in cali 
sa in primo luogo la DC. l-o < 
aveva affermato nella rela 
zinne il compagno Luigi Cola 
ianni. lai ha r.badilo con e- . 
strema efficacia ieri il compa ! 
pilo Michelangelo Russo, pie - 
Bidente del parlamentar: co | 
munisti al.'ARS 

Russo ha infatti sottolineato 1 
che la Reg.one s: trova a fa , 
re una scelta detis.va: che. da j 
un lato, può andare a cosmi: \ 
re itn.i ''-Sicilia produttiva”. 1 
dall'altro a garantire solo una 1 
precaria sopravvivenza. Ma se 1 
b: sceglie la strada del rinno 
\amento, della valorizzazione ' 
dell'autonomismo, non si può 
continuare a governare « con 1 
la testa dell'accordo program¬ 
matico e con le gambe del 
reni rosi nistra Questa pre j 
cisti |>osiz:one non Ita potuto > 
«-sumere da una risposta i! se ; 
piotarlo regionale della DC. • 
ori. Rosario Nuo’.etti. il quale [ 
nel suo intervento ha ricono 
ficiuto apertamente il ruolo : 
importante de: comunisti nel 
la Regione La caduta ci: cor:: , 
steccai:, la lille del.o scout io I 
aperto. ;! camb.amento prò | 
fondo dei rapporti poi.tic: - 
li » detto — hanno consentito j 
alcuni risultati positivi negl: l 
ultimi tempi ni S.clLa. 

Il segretario de.la DC ha j 
ammesso a questo proposito 
die e necessario un - salto di 1 
«1 liti 1 .tA > Un «(salto diverso» . 
fia precisato, .incile >« risotto 1 
a'.raccordo <1. Ime leg.s atti : 
ra * I.’on. Nicolett.. però, ha ! 
messo avanti una dehni/.one , 
astratta e contraddittor.a del 1 
« quadro politico >. elio .< v«* d; 
L-so . fia tletto. da non me 
g..«> precisate ,< fugfie in nvan ■ 
t: ' Per raggiungere concreti • 
ob.ettivi programmatic"., ha ■ 
affermato .1 capogruppo so : 
c.alista all’AR.S. Filippo Fa» i 
rmo. c’e bisogno di adeguati 1 
frumenti, d: volontà politica. 1 
I. socialdemocratico <>n. Car ! 


i II piano di sviluppo 
ì può essere varato subito 

1 PALERMO -- S. deve per fo:/« a.sjx-'!u««* una nuova «*ga*- 
' urbail.stica pf-i varare .. piano regionale d. sv.nappo'» La 
1 r..-jM>sta a questa domanda caratterizza .a qu.n'u ed tilt m.i 
' comun.fazione pie.-entala a. a conteie.nza economa.» <ia. 
| compagno Benedetto Co.aiann. I. piano - e .a r..sp,c-;a -- 
I <ie\** tats. s'ib.to a* Lizzando i. *.ec< h.o strumento del p.ano 
1 *« rr.toi .ale d. coord.namento. <ia es'eti'F-ie ,i •ut*, i ,-i reg.one 
, fisso doviebbe costi tu» re . a.-.-e d. :««ci orcio ti.» *.«*«•< h.o e 
| nuovo ’ ni g.i eement. costttut.v. de’ nuovo rea.me, .,» sud 
divi.s.one nel terr.toi.o n rompi«m-o:. d sv 'appo iia< elido 
j sa.ve le comunità montane uni he m re.az.on»* all'ob.et* vo 
, onorila:".o de.la dite.a del suo.o «* di 1 a .-a v a guardia de..e 
, aree a ti a ’a plorili* t.vita agi.-o.ai 

Tutte ques’e esigenze r.eh.a.nano .a m*i e.-.-.’a e 1 i!-’:-nza 
1 de.la r.fo'una della Regione, modo ci t raggi no » i:.* e r.or 
■ cimare le m.i.ad. d: fomoe’e.nze e .st.tu 1 “ orzali, tu. entra;.. 
1 Un d.sfoiv.o analogo va tatto i> r : tutte .ni natura., e ateneo 
; og.c <- la gestione de: beni cintura... per < u. «.; r.ch etie a 
! istmi/ oiie <1 < olisti Ile a ..telo reg.oiiale e 1 omprexiso* .a.e 

t C nque gl. obiettiv. p-me.pai. de' .mano li mfiteare . 
1 grandi .iisediamenti produttivi mdustriali. le zone d; svi.tip 
1 po e ci: tritsfoi inazione agricola. ;<• aree d. intervento per 
1 il r.assetto itìrogeologico. le z.one d. tutela attiva e passiva 
! naturalistica ed aicheologica; 2> .e grandi opere idrauliche 
per l’trr. gazarne ; t-t 1 1 . r ord no de ile grand, aree metropoli 
! tane per .-otr.arle <n.o sviluppo teiziar.o e parassitario '.neon- 
t'ol.ato e volgerà* a un rapporto p.u eqti'librato con la cani- 
. pugna. 4» le previsioni ne: il ring..tiramento de.la qualità 
| dell 1 v:ta nel.e campagne attraverso massimo decentra 
| mento delle .'»U rezza tira* e de: servizi; ài . programmi d: 

! :nte:venti per avviare a soluzione il probema de.la ca.-a, 
privileg ancio i p-oblemi del recupero del g:a costruito per 
un i.sparm.o sui cost. social: giolw!:. In questo quadre» può 
1 trovare soluzione la questione de: centri storie, che devono 
1 essere considera*, un patrimonio da riattivare e recuperare. 

A.!’..'rimediato niz .10 del.a redazione <1 : questo pi ino 
; programma, nelle more del..» del.ntztone d: una legge gene 
; tale sull'utbantst.ca e sulla p.unrf:cu/»one in Su-iiu. dovreblie 


Dal nostro corrispondente ' 


TRAPANI — La provincia di 
Trapani, tra quelle sicilia¬ 
ne, e la piu ricca di ptnen 


dal contributo notevole che 
deve venire agli mtelici Via 1 
o agli uomini d: cultura Si 
tratta di un mano tvr vaio 


! rizzare 


d. qite-ra 


me Ni doro il precessore 
Salvatore l’ixstan/.i. storico, 
ehi* ha aderito jiroprto nei 
gioru. del congressi' al PCI. 
ed e stato eletto negli orsa 


zialua democratica, ha il suo ; provincia, per dare .111 lu*uro u.-im dirigenti della Fodera 
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iuiuto nel Mediterraneo, ver 
1 so 1 juiesi rtlneani Un luturo 
l pero legato allo sviluppo del- 
I la Sicilia, alla battaglia me 
ridionahsta K' quanto e e 
morso dal V cong:a*sso de! 
la Federazione traiwne.se del 
PCI concluso dall'intervento 
del compagno Gianni Pai.si. 
vice segretario regionale del 
' partito. 


in tre g.orm di dibattito con- I ta presente 


alla valle di'l Beine, ai vi 
gneti. tilla maniuna. allo e a 
vi* th marmo, al tiuismo, al 
l'edilizia ix*r blinnaio la ,-pe 
filiazione e <o.-"u :e case pi r 
1 senza t t*t t<* 

Già e; sono •'■•ime r 
sposte positive dille lo: ’e pe 
litiche flemot t a* ielle. thè 
hanno j>irtee.p.*to ai lava»”! 
congrefsiati: 1 ivi la puma voi 













Una immagine desolanfe di terreni abbandonati. Nel Leccese i contadini da tempo si stanno 
organizzando per renderli produttivi. Ma il provvedimento del TAR dimostra che vi è un 
preciso tentativo di ostacolare l'azione dei braccianti e scoraggiare l'iniziativa del movi¬ 
mento sindacale 

Dal nostro inviato 

LECCE — Ancora una volta il TAR (Tribunale amministrativo regionale) pugliese ha emes¬ 
so un provvedimento di sospensione di un decreto con cui l'apposita commissione conce¬ 
deva delle terre incolte ad una cooperativa di braccianti e di coloni di un comune della 

prov uic.a (ii L<\fc. Qui m i la pro\ .iu-i.i pugliesi- me la lotta p-r la riutilizza 


preposta una consulta regionale de.l.i qua.e dovrei» i zioiu- delle terre indille h.t assumo m quoti ul'.m 


u vasti* dnneiis oai. questo prov 


berti tare parte . rappresentanti delle comunità montana, 
quel.: dello Province in attesa della istituzione de. coni 
p'<-:isor.. dei’Ta.ssemblea regionale, d; queir!: enti ida'l’KSA 
alle sovrimendenze ai monument.» che dovranno nati ut tu 
t.irs. sii base comprensoriale, con -’a^jorto delTumversita. 

Va t solto. poi, evitando 1 due oppost. th un atteggia- 
metro ambiguo e di un astratto rigorismo. ;>rob!ema 
deTTabusivismo ediliz.io. La nuova iegge nazionale siili’edi- 
ficabilita dei suol:, offre un'occasione nniJO-tante. intanto 
lic/ibilità de. suol; offre un’occasione importante intanto 
minata. 


cedimento del TAR (die non 
sindacali, che si e di ironte 
ad una serie rii provvedimeli 
ti che. presi a se. potrebbeio 
anche essere giudicati come 
risultato di un errore di un 
singolo giudice, ma in realta, 
considerati ormai nella toro 
giobalita danno tutta Tini- 
piessione di un tlisegno ben 
oreeiso diretto ad ostacolare 


pruno 1 sia a dimostrare, a parere delle organizzazioni 


gre.ssuale sono state appioion 
dite le cause dei tanti guasti 
provocati dal metixlo di t»o 
teff* de e sono state olubo 
rate propaste (M*r dare or** 
sto a questa provincia un 
progetto di sviluppo K 1 111 
Risi sono già state gettate :n 
una serie cii incontri tra tut 
t: 1 ixirtiti dell'areo d«*m>x':a 
;,eo Già nella lelazione in 
trfxiuttiva 1 ! a Cele 

ste Selinunte a nome della 
segreteria uscente, parlando 
de: mali del Trapanese, ha 
proposto un convegno niov.n 
citile sullo sVilupjX) socio eco 
nemico 

Di vertenza Trapani - ha 
aggiunto Selimmte - deve 
rv»rendere la sua tunzione di 
punto d: riferimento nell’azio 
ne dei lavoratori, dei giova 
ni. delle forze produttive 
Dunque, il « progetto I raixi 
ni > e stato al «entro del 
dibattito e la proposta noli 
tica dei comunisti trapanesi 
e che questo prove*'to deh 
ba nascere dal contatto con 
tutti gli strati sociali, dalle 
assemblee unitarie aperte. 


delegazione dell 1 DC provili 
fiale eajH'ggia’.i dal v.ie .-e 
grotarmi Sia risila DC hi 
che si* coiri-nki tt» r uas ire 
che ti .11 compagni so» tal,si. <• 
(lai sindaca! s* deli t F» de 
1 azione um'.f !.i 1 e s'ato 

l'impegno a lavolaie pe: la 
re tisi ::e Tiapani dal lun*go 1 
tunnel (iella v ris' Ri.! m . 1 ! 
ea/joluojo il suo antiu' l'Io , 
o ma: inaio oroietta.i-.iolo n> ! 
Medi’err.ineo. thlendere 1 1 
nuova ricchezza d» 1 vigneto 
con le su»’ s'iuciire coop. i a 
t Vi »- lt- s'u 1 en'o e.tot me so 
curi.. o:uun!."n:e aiu'oia d. 
pili ■ diecimila jov.tMi »li-i>c 1 
capati vie! Tratian.ese apuli 
<W’<‘ Ix-ne la legge sulla ! [ 

conversioiit* d«‘ll 1 Valle «lei 1 
Heine individuai» e colo j 
re lo voi» le-nous.il'.Vu <tel j 
sacco 111 h.uii-'K o. dare m.i 
un imuortu.ite livoio e.iTu 1 
r.ilt- una « os< lenza < riti -a 1 
della : alta .11 cui si oncia 
;**! capire lo spos*,»m**n*o dei i 
gruppi so.uali. la stnittara . 
d*‘Il.i classe d.'mente. ! nei , 
che della disgr “gn/ione so 
fiale di Trapam. che - co 


g.one e una citta arro- 
1 1 at-a sul eap tale finanziarlo 
’ siiTe lasche, ma che ha r»er 
so già da tempo, la leadet 
shm della prov ineia 

Tutti teli::, questi, a lui; 

. go discuss' dai compagni nel 
1 (liba*'ilo che e stato 1 on.’lil 
so da Gianni Parisi II rvar 
t.to di v r Uifeisi coltro !> 

* h.Usure mun.cipulisttohe. de 
ve s, ontleccio eli e'emeivi d: 
disti rs'oiie, di sviT.ipjx» < <y» 
noinieo e so.*.ale. '.insisto al 
Ti.ir iiits,' dalla DC de 
v t- laviti are — uà detto •' 
, (einoaeno IVri-i ner ''Tifi 
polraa fi' 1 oli l'ura/iono nel 
Metl.tei ra 'co vali rizzando le 
vo. 1 / 1011 : r i! arali. .<>:ne lo 
1 .-'.piglio unlil-t-tale ifelTun 
.o 'ura e dell 1 ;hvs( .1 Ma nel 
1 lo s’esso tempo e neossuMo 

- h 1 aggiunto ! comtxi -no 
Parisi - lilvrare Taglieoi 
: uà trapanese dal eapnlo 
delTnrret ratezza che qui s. 
. ii ani 1 .dona e mezzadria 
1! Bel < e m questo quadro 
rappresenta un volano ivr 
, uno sv ìlupjH» economico uro 
1 v m<nale pei Toccupazione 
| (1< colie - ha aggiunto .m 

| tota il e(>mpagno Parisi 
i s'i,'H'i are la lu.-e della rie<' 

1 sttu/ione colpire 1 res.xin 
1 s-ibi'i dello spicco, (iecetrra 
1 :*«■ ancora voi.so le realtà 
. comunali creale un ««vinta 


spos\imen*o nei 1 to n -_r;euaio di cnorriiminon 


FOGGIA > L'attività sarebbe dovuta iniziare a marzo 

CONTINUA A SLITTARE L’AVVIO 
DELLA PRODUZIONE ALLA SOFIM 

Analoga incertezza predomina nella generalità deile altre attività • Una riunione 
della Commissione consiliare al lavoro del Comune • Schiarila per la Frigodaunia 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — A quale punto ; 
e .a situazione occupaztonu j 
iC nella provincia t* m parti 
volare nel cuuoluogo? i 

Questo interrogativo se lo • 
sono posto .eri nella rmn.om* 1 
della co in missione consiliare ; 
al Lavoro del Comune d: Fog ! 
già. aea quale hanno preso | 
parte anche i dirigenti delle ! 
organizzazioni sindacali delia 1 
CGIL « Miccoli • e della CISI. ! 


V:z7;nt. da'tro canto, h.i 1 iMeneoi. 


BOstenuto la necessità di dar 
vita a a nuov: attegg.amenti ■. 
d; liberare la Regione delTitn- 
mobtl.Miio e dalle .< tattiche 
d.'.atorte demoerisitane >-. Dz 
gl. altri mtervent: aila confo 
ronza «lareino un resoconto 
nell'ed:7.:o!ie di domani. :n 
s.eme alle « nnc.astoni svolte 
in serata dal compagno Arivi 
Io Occhetto. segre:ar.o rogai 
r.a lo 


II «iato generale che e emer¬ 
so nella discussione e quello 
i «I: proff» ufo perplessità su.se: 

1 tale dalla situazione occupa 
' /zona’.**, certamente dramma 


ce che la SOFIM inizierà a 
produrre tra la tuie «li apri e 
e gli inizi di maggio. Sa¬ 
ra vero? I .s.ndaeatt. :n p.u ri» 
una occasione, h nino i.uto ri¬ 
levare come sia urgenrt* e ne 
1 c.-sario pr«x edere a chiarire 
«liicvto nroblem.i 
Qua] e la situazione nelle 
altre aziende» Alla SCIVAR 
es.stono delle grix^sP dirfaol 
:a fm.in.-i. are per tirare avari 
tmentre alla tabbrioa d: 
ronfeziom ■ Bimbi bolli >. àO 
dipendenti, per za totalità don¬ 
ile. >on«» :r. cassa mtegrazto 
ne guadagni Alla Lauemss: 
:1 piano ti : rN'rut t •ìraz.or.e 
• non conciivtso da. lavorato 
r: e «la: -tndaca*.:* i-evoi(* l.i 


(a 1 r.du7*.one ti 200 unita che do 

In jxirtpolare un discorso a ; vrebbero e.-v-ere co]io*ate 'tir 


jxirit- morti.» la SOFIM. la 
fa bbr.ru che dovrà costruire 
: motori Diesel velo. 1 . Non 
si oo’/ifis' ono ancor.» : ’emp: 
tettiti d: cosini*:one S- er-* 
dotto che la produzione po*e 
va prcud-'re avvio nel mese «I 
marzo, -ira s: afferma :.*.ve 


«essi vainoti;** iti un;» n'*:v: 
tà ,sOst:*;itiva: si parla d: un 
» al'aturittc «> che dovrebbe 
sorgere nell'agro -T Licori 
A toh* 0 * 1 : f-»t* • «!'• s*-»i».'. 

re la Oii»l.*a d-'’..:‘.v-<*s*:mer» 
*0 od :1 ranpor'o 1 or. tl *err: 

» oriti 


| Alla Cartiera, la dilezione \ 
i non ritte ancora mento c:r«a ; 

:* piano «i: forestazione e ii 
; plano «aria. nro;jo.ste queste ! 
1 avanzat** dai sindacati, nten- 
1 tre «ontinua — a danno na- • 
! turalniente de.la occu iaz:o.:e : 
. giovar. .0 — TetfeC’.iarsi di un | 
j gran ninnerò «i: ort* l:ivor«i*:ve 
; a .straordinario 
1 Ce d.» chieder.-, onora * 1 
I con qu.ili ( r:tt*rl s: procedeià : 
: a.Tas.sunzione «ielle T»0 unità > 
, previste da! mente bando di i 
; coti.-or.-o? 

■ In ìiotevoli dittico!*.» *ro 

' vano anc’ie le .1 'i<*ud-' .n«io*- 
! *o <* quelle dei servizi so»\.i 
! 1 Una .-«»!.» -'-hiari'a *n qu*’ ; 
] sta fi:tui/.ion-"* ■xvin:*” a- a , 
1 Frigo.lauti. ». dopo Me: gtor". ! 
1 «i: 'o?:.i. .-i va pro f :I»nd.> u: 

■ ,1 .-cordo per a gestione <le’*i» » 

| -Zib iziyro «i: Fo tzia. x fi¬ 
do eh*’ dovrà <F* f *'V"st ro •' 
tu 1 *»rn~< mo "e***-neo". ] 

*r<> che s- *-’rra ■» Ro:-» «or. I 


SO PAI. 


r. c. 


BAR] • La Fondazione Zaccagnino è messa ora in liquidazione, dopo anni di sperperi 

Una lunga storia di rapine 

Dai 1944 ad oggi i notabili de hanno sempre gestito ì fondi destinati ai bimbi poveri 


Dalla nostra redazione 

RARI — K «in,i ,uoi?«ì stor 
d. .ir.»;in.i * quella del’*» 
Fonda/.e«:e Z.»ccag»i.no. -m 
ente morale sorto «lei l:*l! 
a seguito di aru» dona/..*in¬ 
ailo scoix» d: dare assi-teii/a 
a. bumb>v. pover. del coma 
r-e d. S.«iin.e.indro Gatgati. 
c.» •Fog-g.ai tino a ecti-e 
j:*.i.ir«lt»> «Falla . celi/.» .Ielle 
scuole eletr.entar. Q.ie-t. : 
fin: «iella :<<i,1.»z:or.e a mo 
mento della -uu eo»t::*.:.*.otre 
In realtà .'mga.te patz.mo 
1 » o el.e nist.tu.v-» /-»u-i 
Itn kio - .n c.r.g.ne e zea 
3 000 ettari d: temn. «i >'o 

c. »:. ne' eomutie a. S,»::»'. 
«,»ndro ed .:» numero-, a.tr. 
del .» provate;,» d. Fcgg .» r- 
d*>tt- po. a 2 500 v*.:.»:. de. 
qual: 1.200 dota:, d. nipant. 
irr.gu: .«1 azr»» d: Satin 
dzo che -zn » «ondo*:. ri. 
rottamente da.a Ft*idaz.o 
re » gli altri 1.300 fanno jwr- 
tt* dell'azienda S. Na/ano da- 
t. in fitto ad agrari» — non e 
se: v,:o affatto ad a-v.-tere : 
bamb.n» povo.. m.» o stato 
gest.to '•! quest. t-e:ita:tn. 
da rotab.it della DC t-igg .» 
na coi tale d.sprezzo del.'»', 
t eros-e pubi»..co che la fon 
dazione /wceagn.no e ora .n 
stato d: l.qu.daz.cne 

Non è cosa semplice indi 
v.duare ; vari responsabili 

d. questa « rapina > perché 
In tutti questi 30 anni 1 va¬ 
ri notabili e eap. corrai: 
dell* DC fo ig. «aìd e», sullo 


•ì.teiTiat. all.» d.rez.cne d**. .» 
tendanone p-cr .a dura*.» d: 
non p u d. un anno, .n mo 
do che tu*:, uves-ero la 'o 
o r.i.'t»' il. ’ort.i \ . *»'«!•' 
-tat. iteg . .ic.c. -1 i»r-. aliene 
de. pr»ve". ria. qua.: e 
-.i.t.i:»*. i>'. e-.*mp..». »:n* ri «• 
irò pre-i.a'.om. o:ie av***-an-» 
pre-o rie e ‘erre v. ti: *e -. 
r.a-co ìdevarm *.'•*:'.-ot'..» gg. d*-. 
.» DC -orni : -eg.e*.»-o de. 
.a -e/ «me ri. S-«:v.i.cuori ,» *- 
membri' (F*. « «im.t.ite 1 » «>- *'- 
« a.e de. .« DC togg a Zia I 
r.gi'a- » t.c a DC f.tgg.u»'..» 
na ti.m >'*-a*.1 ne 
’.x»-s.»*«) vez-«' que-’.i laidi 
/.«»,e :*.-» - gu.» rd.» * -» -o »' .or 
«1 *:<■ «ì 'Utce-' o.'.c rie. 
d.r geni., -eiiz.» .r.tczii'XP»' 
.e .« ca»:.mi.t.» .». .» ri re 

/de..Tinte «» « u. -•. •*; 
ti i(»« t.i.'p e-ai'.in*. 

m •v.'ie:.,».. -e.r.pz*. nd.cat. 
da'..» DC F que-to Vaio a 
quando de...» nmriaz.or.e non 
c'è -*.»to p.u nu.la da -f:ut 
tare. 

Il risai*.»**' d. questa 
t.ca e «ira la mes-a m ..q-i- 
daz,.o:ie de. a I. »»ri.«z.«v.'.e e:.*- 
vuo. vendere all'asta *er 
:«*»». percne *i«»i ha piu tieni 
meno . -z. «ri: ;.x 1 z ««'....*»r.t e 
.-. : rov » m vaia s.t laz. »:iv 
deb.: or..» «ùie supera . 3 

miliardi d. ..re. 11 per.«o 

lo ora e che d. questa s.tuu 
zone fallimentare appio!.t 
t ii«i amari o profittator. che 
\odono la terra come b«.ne 
: ;lug.«i iqnnd. noi da t:a 
sformale» o comunque gen 


*t* C:.t* .’..t !ii« *';K'i‘U - 

*.v. a ri a..:'. ) (F . '.'n'.qxiz. > 

:*.**. del •» p » «i i/.cc.f e de. 

« C»-,*,,CJ..'.. 

,\|V' «* ;! r ;>*." ♦ * .'ii.t* J’T <) 

\\ ià*'!*» t //-t 7 on. 

v 
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ClT.\i. roj* <1 f>. :r«.: 

.a*-> :r..t t ci v> m p v‘t 

jn*-. A<*:v 

Ar' z .r»v prm •‘r.**’ 

1 «■> “io p «**■?“.-t 4 

t J.4 •*.! o ♦* .4 .1 

■ ri .i"» , '"»iVi', .’i*u v**■ ^.1 * . 

r.or.- r *- 1 i.v) 

/* xit' pi * * »>'T.»V.’ .1 * iìt* 

-a Reg.it'.- •• .! *.. a m.l..:t 

-i-.i '.-».'a* orov »:« .« *• «1 F 
g.a e d «, :-*. a «• > 1 . .n.t - «l. 

S 1 un <.»nri.o 

*’ p. ..:>>'*♦• ri*'- e «*.- 
_u!'. /Za».»»"*. -•..:.«« a ai a 

•.««trita ri. t.«• t .»*." ri 

T/p. .u’.i C«*‘ . t'!'.’*' .!”! «tJ'f 

S.««.r..•..»:.ri. o Cì.» g.-.n.s o a .» 
amili.*».'* raZ.«•!'.«' p c . »ic .«.e 
«« r, «*'• «v.-* *.'*.» * F- «:•• 

o. t.i I..«min.»..'t..«z «*:*e p. » 

V *'a ..» «' :;.* «fa 11 .« a*0 .» '.la 

d.'P«'»i.r>. .*.» a . .uq;:.'*o «ri*- 

p. es't p«'r u*. .zzar., coni* 
'« uo.e prole-- «'ila . e «ri. srx- 
«,.»' ./'.«/.«ire nel.an'.b.to «ri 
Som c.ii'd'ti Girzan. «'«1 e d. 
a.«'.in «■.•mici. de. G.»rea zki. 
b» r«\«..»/.»:«' un accurd»' t;.« 
ente Z.»c< Agn.t'e» e 1.» coop*' 
rat.va unita::.» D» braccia»»- 
*e» ri. Saniiuzandro Garzan. 
eo per ..» «’.iici's'.tifit’ .:» a: 
tnto d: tutta .Agenda 

NaZ.lZ.a «'.«'«' ri. t l*t. . ’. 4ch 

ettar. de. corpo centra.e. **u 


< ; at* ;,«.« -. 10 .* » ;r. p *.:*o 

. . a ♦ »'..♦* '.» »;>■ p. «r.l 1* ‘.‘ «; 

i :.r •* .ì *i A..r » o«»r*i ru’*‘ *i 
.0 ..ii>;> {*•'. (ì,:r_’<ti’„» « 

.S X.‘ ’.ir.ff •> «'» fi 

’ -v'. .'* ii*. i j 1 ’r«» p »>.i y * \> 

t* CÌ. .4 ' ri', *> 

l'.iLÌ* 4 v'D. ri » *4 V. : % 

\.» t - p ••«) » » • i ../t .*; 

t :• ci M v>* 

P .\i '*?• -’ *•. v.t 

,1 > li S.ri • V : -V. 

• •) ni S .> . • /i - » 1 

1-'* . * U.. ri * .:ì "ri ■> 

r. v '::', . -ri p- r*. ».” * * p. u* 

«rii*.* .: * ».'*♦ . 1 ' » . 

. * 1 • r. * .* ■ . p «'ri 1 ». * * .1 » 

' ri _* } .. r. :.*>>>•) ni ri»f 


- ilei,**’.».. > ip k .2 > 

». » .» *•* r» i .*. ri .«1 «4» \ «di ci»» 

* .ri •* v* X-:- « j". ... A : .r. 

iì **..4/ .’r.ri* ,ì r*. • '*. .1 * vi. 

Fogg a. H«*g ««;- 4* •• - n 

(fa. »*. 

Per q !.-•»■ ' ta M » *'. .Vir 

• « ( ,1 « . ,»/.*«tri I «1. S Na/.i 

r.o • t .•>t «-• :.«.*.• - *. <-.1 

av i.at.'r. a g.a C . .1 Si.'.!». 

« .««'.dzo .«ri «:«» i.»« gr.«..de 

p >--.o ..*.» «;. '■«...«.».> » de. a 

p •«'«riu/.on- a** •'.*■*■ ;«d '"O 

,.«pp «*'«■*»*.I - ».«• .ir..» *0.» s-. 

■.■*.» -«'«■ .«.« »»•.».« r.*t» «* 

.-. p. olirne un r. .»•'.«'.. pai 
«iti*: ivo «• qu.r.d. ai p.ano 
d. r e«»nv«*r'.one a '.«'ite avva 
aldo-;, «felle pr.me projxi-te 
«ne c.. agr«»n«»m. d.pet'.den*. 
«te..a a/.et'.da ti.itir.i' av.u» 
r.»*o a.r««V«‘ 


j i'azione dei bracnanu, «lei co¬ 
loni e dei contadini poveri ' 

1 che si battono, riunendosi in ; 
j cooperativi*, per la messa a 

• coltura «Ielle terre abballilo | 

| nate 

: « Un siffatto atteggiamento ! 

del TAR pugliese non ha ri- ! 

. scontro - si afferma in una , 

' nota della commissione agra- ; 

: ria regionale del PCI - in 1 
| nessun'alt ra regione d’Italia. . 
i e tende manifestamente a col- ; 

| pire .1 movimento che si va 1 

• sviluppando specie nelle pio I 
j v.nce «i: Iacee e <1: Brindisi. • 

• ed a scoiaggiare l'iniziativa : 
del movimento sindacale e \ 

i cooperativo . In concreto 11 ' 
i TAR paralizza ancora e ren- [ 

: «F* vana una lotta per un ! 
' obiettivo, qtit'llo della messa , 
a «olture delle terre incolte. ! 

J che in questo particolare mo- 1 
, mento è fra i più importanti 
' e decisivi per la risoluzione • 
1 «l«*:la cr.si economica che «it- i 
i traversa il paese. Di lotta. 1 
l specie qui nei Salento. ha da ! 
j to risultati positivi sia nella ; 
| individuazione di queste ter- , 
i re (circa 5000 ettari in soli 7 j 
; comuni del Brindisino» sia 
, pt-f l! fatto che le commissio • 
1 ni piovaict.ili «li Lecce c di , 
Bundis hanno accolto molte | 
! domande ciocununtate per | 
l'uso «ii (picste tene piescnt.»- 
' te dalle cooperative di brac , 
1 ci.tnti e di (ol«>m. 

| I/.itteggianiento del TAR j 
tir-io ha fatto si che din 211 1 

• •ttar. rch.**.'*. ne.la proviti- ; 
i eia di Lecce -olo 30 ettari J 
: idi prop: iota cfelTaniniinistra- { 
. zu»n«* pr«»vmelale• sono con { 
l ctefament** nelle mani «iei j 

■ braccianti, e nessun ett.iro dei ; 
‘ 114 ricinesM m provincia di | 

Brindisi Per quanto riguai J 
d.» la provincia «ii Bari la si i 
; Minzione «• piu grave perche 
: ! TAR. accogliendo un ricoì- 
i -o delTassec .» /Ione avrieolfo 
r: in nieriM» all.» composizione 

• della comnii'fiione i>?r l'.ts-e 

' gnarlone delle t»*rr«*. ha -o j 
-jv-o la funzionalità della 

; stessa i 

I Uno «iei provvedimenti d: j 
, sospensione di assegnazione i 
«ii *erie inc«>it«"' dt'cjs* dai « 
' TAR ha favorito gli eredi del ; 
! barone Com; di Martano, m ! 
provincia di D-rce ITn e sa 1 
me sommano rii que-t.i prò 
; *,»: :••':'» «■ -mblema'ico Dai 123 
: - **..:. ri:«‘ «oH.pori*viro questa • 
1 g;n—a A/iiTid.l agi itola, r.e 
i '.mo '*:»TJ '«orporaM 13 con : 
; d’:e po'"i arfe-iani pei ’lrrf 
1 gavone che : p.«dron> co-*i- , 

■ '< on » m n-opr o **’nrnrio!: p- 
’ r<' mcn!*: «* n*-!Io -te--o ten. 

• po impedendo ai foni arimi ' 

■ ci.e coltivano gh altri 105 et- 
! * «ri d: ’.:*'.lizzare T.uqua I 

■ f.t*.«* <»*.;. eh»' -or.o .«nrr.e alle 

• v.vori. hanno FJì cap. bovini. | 

• 2*"i 'i::*vi. 2»'»»ri ov'*•.: e a!*ro be 

a "a tìte da corte e s; sono i 
o-g iti; •/.»*• ,r. :r.-do da veti 1 
i <F r«' :« « .»rr.-’di:*-u.»m* lite .-,1 
ror.-iin.o ad 'in pr f r--o ;r.fe . 
I t.ii.i » ,v.*-":o «i: tra rea*»» 

f. « e. >:::n.i":oe.«- p* *>*. r.c* , 
t I- « i I.c* ce i> : . a--*' g".a zio 

• je r>. ■.;« *erre :r.co!*e aveva ; 
«'«.:.! .' -«' :v . :a co'/ni;' 1 

• «■' » • <.o.v -.,*.* «gri.'oli zoo 
•ecr.c.t ■« P: 'g.c^o- - ,n «uro ■ 

• ri (■.« -.••.). tu « ito Sòr.'.r.i» ur.u 
' :v,:»e .*: «: ;-'*• ••••■' nel f« b 

b.*/*7-t. rr. » ! TAR siine 

1 t. « •.:’*. n*.r*-« «Fino 'O-n. nri«* a 
I ■ sa-I one —io t«.r. 

• r 1 .--*-’ - ’•* ,.«g-«in: o -Fi • 

d iil'.o g..«v* *■ .«»).,e 

«!- dal".- ■•«••./.otte «:< ! prov- * 

' v« «i.»-.’.*«» .:: :i :rr.a*o u ,o *:•* 

• - v »re ,T iv'v.vi) ■ pubb'a o 

•--.-..«..-.A n*m J 

•* TAR ti r.<m :>*-< tf «re *:r. , 
:«!'.*'.'i «g'iv- :> r i iffr-'-e 

• .ca no»-, «z .1 *-:.-'«* ci* .!«- 

*«•.:«’ n.ra: ;**.ve r.co ! *e ma .! 
*‘enr ; ct I. p:ori :**:v* m tp. ma* 
n-fo ir «u: •;;**. zi. ‘■forzi 
cF**.o».«* - ' *• * — 't ,iìì’s•’.»: ga- 

:v>r.*.i d- !’.« **»i-e pi «kì-;** :v a 
del ni- •' « <i m »«:*., «ii.tr 
r.'.OiiO «1 «;• :«•-!..•. .*g| ««»ia A 

n.-r*e q.te-*-* cor.'.ri*. «z.on» ■ 
< •' d » • :*. > •!«': 't '«' :! TAR 
nuò e*-/r.ire *.'.*-■! rn- rito rì-IIo 
c *.T«i (i. »olt.vinone de: t«'r 

r« nl <iv rc'né non potrà mal 
dime'*rar»' «... < i sono erro ’ 
, rt iteli.» *.alutsz'one dello 1 
, s'ato d: eoitivazione• es-endo 1 

• il emdi7i«i dell.» rommis-ione I 
l per rassegna.'.one delle ter- 

re :n* olle inappellabile I 

Italo Palasciano 


Dopo il rafforzamento dell'intesa al Comune 

Montalbano: il PCI chiede un’attenta 
verifica degli accordi programmatici 


' Dal corrispondente 

; MATURA Con un raffili* 
i zaniiiito dell'accordo rag- 
1 g.unto nel maggio dc’.’.'anno 
j scorso tra DC PCI PSI PSD1 
1 e con lo sviluppo de!!'.lite 
I sa dal semplice terreno del 
. programma .» quello politico 
programmatico, si e chiusa 
la crisi che ria <«* t » ,T,*« set 
j tmiane bloccava l’atP.vita del 
t Comune (F Mtintallxino Jon: 

I eo. un grosso «vntro agrico 
: lo de! Met.tpontmo 

Dojxi l'avanzata registrata 
' nelle elezioni ri«“l 1975 ria! 
1 PCI. un'accordo programmi» 

• t.co era stato 'OttO'Ci :tto fta 
, tutte le forze politiche rie 
j mocr«»tich«*. Sulla lx»-e d; 
’ questo accordo. DC PSI e 
! PSDI davano v.ta alia g.tm 
ta municipale con :! PCI nel¬ 


la maggioranza di progiam 
ma. I contrasti alTniterno 
della DC iche hanno pesato 
negativamente suU'at t .vita 
della g.untai e Tulteriore hai 
zo in avanti del PCI nel.e 
elez.ion: politichi* del g ugno 
scorso, hanno reso mciispen 
vallile un chiarimento sulia 
attività della giunta e io -v : 
iuppo della stessa intesa d«*i 
1975. 

Gì. u'.t.mi ai< ord. .nteiido 
no andare proprio in questa 
direzione anche se. purtrop 
po. e ancora da r<*g:.sir«»rc li 
•if.uto opposto dalia DC* ali.» 
partec.p.»z:one del PCI aila 
giunta Incontri pe: .oda. 
s. svolgeranno tra . parti;, 
della ma gg.ora n/a pe: mia 
azione di verif.c.» de'.!'.»:;i\ 
ta deila Giunta e per i .iul; 
razione de: problemi r.ievan 


' t: d.» po.*,«.«• a soiti/ume niunista di Trapani un'»*fi*v' 

I Non p.u qiund vcrilavi < r«*n,a di «lire/.ione i-s'enn 

, par'«*c.paz;one .eie scelte i ! I! nuovo Compatì» federale e 
imi,it«‘ a. o. g’tipp coiis » ':» nuova «■ommissione fed> 

1 La: ii«-' .» inaggioiaii-' t pio I ral- di controllo hanno «*1ct 
1 grani ma*, a ,i uu panni re ‘ *<> all'unanimità nuovo scirro 
spoil'.tb.l.ta (le!.** io:/.* poi. , Uno della F< d»T.lZ*one t»ro 

i.chf ii«*l eoniunt* -Ioì/o d v imi il, di 'I'j .».*».* u il c'x 

soluzioni' de: pnihlrm d; «;n« , p.izuo C*« leste Sihnuntr. un 
• '*o « cn» o q i.•»!'•<« opinalo «i. C'1'’eF’e 

I PCI. in detto ««mi ‘nino, (he n.i eonoanuto 1> 

pagno Lumi Aiulr.ani. e.*.|>.i I » migrazione nella cintura tr.« 
gruppo al Comune, opinerà. • |Xine*-e e ohe da diversi <ir. 


to ;v: gl investimenti del 
Beine 

P.U I.Uldi» inlin»* d>‘! p.»: tifo 
'li provili. :.t di Trapani, *• 
oi!ii t ).unn P.irisi ha M's'd'i 
to « In* deve manti-nere il *un 
volto di iwrtito o!H*ruio e «h 
massa, che ei vuol»* Ta 1 fi i*- 
so d; gente nuova, che bino 
•glia andine avanti con il r'n 
nov.i.oxnito senza traumi U ì 
nar'ito nuovo, dunque, eh-' 
non «leve chiudersi nel tlm- 
••* di dubbi, tua «he non rt< 
ve • estare in posizione oh 
«espiti..! e (Il attesi Con (in¬ 
sto eon-’iv.sso si « hnisu. »*» 
tatti, ivr la Federazione ce 
niunista di Trapani un'iw 
rema di direzione es'erm 
I! nuovo Comitato federale e 
'a nuova eommissione feri¬ 
rà 1- di controllo hanno elet 
*o all unanimita nuovo segrc 
*an«> della F« «F-r.iz-one oro 
v i-( : 1 1, di Ti a;»a u il e*T 
parilo C*« leste Sihnuntc. un 
q 1 .*»!'•<» o[)eia:o fi. C*i-*eF’<' 
Mano, (he na eoiui'Ciuto !• 


cosi com** ha detto fino ad 
oggi pei la lea!//azione rie 
gli .ni ordì programma* ic.. 
!X*r la -oluzione dei pmb'.e 
in: ine sono di iion’e ali.» 
popol.i/ioiie e a» fata eerc.in 
do d. ra! 1 levare -*mpr*- (i. 
piu .a colia bora/..olii- «■ Ttini 
ta tra le mr/e poi.talli de 
mocrat ielle. 


• m Invola nel partito m pre 
vi-ici.i d: Tr-.ip.ini II con 
gr«*S'o i-a rivolto .m -i.uto* 
un • ìnL’iaziameuto al coni 
pugno Valerio VeTrom. «riv- 
ha retto la Ferieui/inne d 
Trapini negl, ubimi tre ai< 
ni. i* che ades-o e .-a.ito ehia 
m.i'o dal pir; tu tri alt *. :nt 
' fiortant! incanì hi 
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l’Unità / mercoledì 6 aprile 1977 

CALABRIA - Incontro delle segreterie SARDEGNA - E' stato predisposto dal comitato regionale pe r la programmazione 


vaiutaziomconcOTtìi Varato il progetto di rilancio 

sul governo regionale per il settore pi om bo-zincifero 


Il compagno Ambrogio: « Non è possibile andare 
avanti cosi, chiediamo sufficienti garanzie sull'attua¬ 
zione immediata degli accordi programmatici » 

CATANZARO — Si sviluppa l’azione del PCI per un rinvigo 
rimonto e un rilancio dell’iniziativa della Regione di fronte 
all’aggravarsi della crisi calabrese. Come si ricorderà alcuni 
giorni addietro il grupjw regionale del PCI ha reso noto un 
proprio documento nei quale si dichiara l’in-xxldisfazione dei 
comunisti per la mancata sostanziale attuazione dell’intesa 
programmatica e si indicano i punti essenziali che, a parere 
dei comunisti, vanno affrontati subito mentre, per sciogliere il 
nodo di fondo, occorre concretamente operare per la parte¬ 
cipazione del PCI a D’esecutivo. 

Nel documento si invitavano anche le altre forze politiche 
che hanno dato vita all'intesa a valutare rapidamente le pro¬ 
teste comuniste e confrontarsi con esse. In questo quadro lu¬ 
nedì sera si sono incontrate a Cosenza le segreterie regionali 
del PCI e del PSI. L’incontro, .sollecitato dal PCI, ma che 
coincideva con un projXKito dello stesso PSI (gli incontri tra 
le due delegazioni, negli ultimi tempi, si sono fatti frequenti) 
sarà seguito da analoghe iniziative che vedranno il PCI in- 
< entrare le delegazioni del PRI, è probabile anche un incontro 
fra le cinque delegazioni del PSDI e della DC. All’incontro di 
Cosenza erano presenti il compagno on. Franco Ambrogio, se¬ 
gretario regionale del PCI, il compagno Costantino Pittante, 
capogruppo alla Regione e il compagno Gianni Speranza, della 
segreteria regionale; per il PSI vi hanno preso parte il se¬ 
gretario regionale Cesare Marini, Ermanna Greco e Giovanni 
Sculli. 

Al termine della riunione è stato emesso un breve comuni¬ 
cato nel quale si afferma: * Ix> segreterie regionali del PCF 
e del PSI .si sono riunite |>or esaminare gli sviluppi della si¬ 
tuazione generale della regione. I due partiti hanno convenuto 
sulla gravità della situazione di crisi della Calabria e sulla 
conseguente necessità di affrontare i nodi che ostacolano la 
piena realizzazione del programma concordato. 

« I due partiti hanno espresso — prosegue il comunicato — 
valutazioni concordi sulla situazione politica della regione e 
siiH’esigenza di produrre una iniziativa che jx»rti ad un ac¬ 
cordo o{>erativo per la realizzazione di alcuni punti fonda- 
mentali. considerata condizione fondamentale por lo sviluppo 
positivo dell'attuale quadro politico *. 

Risixindendo alle domande dei giornalisti, infine, il compa¬ 
gno Ambrogio ha detto che « non c possibile continuare ad an¬ 
dare avanti cosi. La nostra iniziativa si prefigge di imprimere 
all'azione dell’ente regionale il ritmo lilialmente adeguato alle 
attese dei calabresi. Se non avremo sufficienti garanzie sulla 
attuazione immediata degli accordi programmatici non po 
tremo non trarre le conseguenze necessarie *. 


Il documento traccia le direttive di intervento per la valorizzazione delie risorse minerarie dell'isola * Per supe¬ 
rare ia crisi energetica si impongono scelte immediate • Nuove prospettive nel mercato degli elementi non ferrosi 

Dalla nostra redazione 

CAGLIAR] — Come è possibile realizzare in Sardegna il comparto minerario metallurgico manifatturiero energetico alfine di 
dare concretezza alla politica di sfruttamento delle risorse locali delineala dalla programmazione regionale? Al ques to ha 
risposto il Comitato regionale della programmazione con il primo dei progetti dal plano triennale di sviluppo. Il documento 

si riferisce, appunto, alla creazione di una base di trasformazione dei minerali non lt-rrosi. ed in pai-titolare trama le di¬ 
rettive di intervento jx-r il comparto piombo-zinco. 11 programma non è un puro e -.empii-e elenco di cose da fare, ma 
esprime una precisa linea economica, riaffermando che la \ a’oriz/azione delle risorse minerarie della Sardegna si 


_ PAG. 11 / l e regioni 

Costituita a Guglionesi da un gruppo di ex-emigranti 


Una cooperativa nata 
per non dover più 
tornare in Svizzera 

Sono circa 500 i soci de « La Rinascita » • Un contributo al rinnovamento dell'agri¬ 
coltura - Entro breve il più grande allevamento di conigli d'Europa autogestito 


Fucilate contro 
caserma dei 
carabinieri 
nel Sassarese 


SASSARI — Due fucilate so 
no state esplose da alcuni 
sconosciuti contro la caser¬ 
ma dei carabinieri di Illorai. 


« Sollecita » 
le dimissioni 
del sindaco 
con una bomba 


OROSEI (Nuoro» - Per aver 
« sollecitato » le dim..~s:oni del 
sindaco, minacciandolo con un 
ordigno rudimentale, un disoc 


piccolo centro del Sareurese I capato, Franceschino Resu. di 
al confine con la provincia ! 42 anni, di Orosei. è stato ar¬ 
di Nticro. Le fucilate hanno ! restato. Il fatto è avvenuto 


frantumato 1 vetri di una fi- i 
nestra danneggiando l'inLsso. 

I pailettoni calibro 12 si sono , 
sch.accinti contro il muro del | 
corridoio 

I militari all'interno della ‘ 
caserma non hanno subito j 
danni. Una battuta sub.to ef- j 
fettunta alla ricerca degli at- j 
tentatori non ha dato esito. 
Secondo i militari l'attentato 
e stato compiuto a scopo inti¬ 
midatorio e viene escluso 
qualsiasi matrice politica. II- 
lorai. un centro di 1.400 abi¬ 
tanti. distante 97 chilometri 
da Sa.-.aari e 20 chilometri da 
Nuoro, e un punto nevralgi- 
go nel Cioccano per i ladri di 
bestiame che impossessatisi 
della refurtiva la trasferisco¬ 
no nel nuorese. 


l'altra notte. Poco prima di 
mezzanotte Rosu ha bussato 
alia porta dei sindaco. Salva¬ 
tore Des->ena di 20 anni, demo¬ 
cristiano. E lo ha esortato a 
dimettersi. « O ti dimetti o 
faccio saltare in aria la ca¬ 
sa». Il Rosu è uscito m stra¬ 
da e ha preso dali'automo- 
bile una busta contenente tre 
candelotti di gelatina, deto¬ 
natori e miccia. 

Al comune di Orosei. ammi¬ 
nistrato da una maggioranza 
che comprende democristiani, 
comunisti e socialisti, da qual¬ 
che tempo c'è aria di crisi. 
Tutti ì membri delia giunta 
sarebbero disposti a dimetter¬ 
si per favorire un rimpasto 
tranne il sindaco Dessena. 


SARDEGNA - Biglietti più cari del 50% I Notificati dal pretore Carlo Macrì 


Protestano i pendolari 
per l'aumento dei prezzi 
sui mezzi di trasporto 

Il deficit, nonostante gli aumenti, rimarrà ugualmen¬ 
te catastrofico - Imminenti rincari per i traghetti ? 


Mandati di comparizione 
per dieci cittadini e 
amministratori di Locri 

Il reato ipotizzato riguarda la lottizzazione del de¬ 
manio marittimo e la costruzione abusiva in muratura 


La notizia non è 
stata confermata 

Forse si farà 
l'investimento 
FIAT nella 
Val di Sangro 

Nostro servizio 

CHIETI — Grand* interesse ha 
destalo nell'opinione pubblica 
la notizia — apparsa sulla slam¬ 
pa locale nei giorni scorsi — 
della riproposizione dell'investi¬ 
mento FIAT in Val di Sangro. 
Si tratta di un impegno che la 
FIAT aveva assunto sin dal '71 
con le organizzazioni sindacati 
c che successivamente aveva la¬ 
scialo cadere. Oggi viene di nuo¬ 
vo riproposto nei termini di 
una fabbrica per la produzione 
di veicoli industriali che, secon¬ 
do le previsioni, dovrebbe dare 
lavoro per l'immediato a 2.000 
operai. 

E* da sottolineare comunque, 
stando alle notizie della slampa 
locale, che una buona dose di 
incertezza circonda ancora l’ini¬ 
ziativa: un'incertczzz che si col¬ 
lega strettamente alla generale 
vaghezza con cui il governo An- 
dreotti ha risposto alle precise 
richieste sindacali in materia di 
occupazione e sviluppo. Cionono¬ 
stante alcuni settori della De e 
della locale stampa conservatri¬ 
ce non si sono lasciali sfuggire 
l’occasione di strumentalizzare la 
notizia, per imbastire una sfac¬ 
ciala manovra propagandistica, 
attribuendo senz’altro a Gaspari 
c ad altri de il merito dell'ini¬ 
ziativa. tentando di cancellare 
con un colpo dì spugna la 
corposa realtà costituita dalle 
lotte unitarie e democratiche 
delle popolazioni del Sangro 
per l’occupazione e lo svilup¬ 
po della zona. 

Ispirata a senso di respon¬ 
sabilità e la posizione assunta 
dalla Federazione del PCI di 
Chicli che. in un suo comuni¬ 
cato. rileva innanzitutto come 
su tutta la vicenda pesi anco¬ 
ra ut « forse » che non può 
soddi--far* -t esigenze dette po¬ 
polazioni del Sangro. Pur tut¬ 
tavia si tratta « dì un primo 
risultato positivo, che dimo¬ 
stra come la lotta unitari*, de¬ 
mocratica e popolare • popo¬ 
lare cominci a far avanzare 
quegli obbiettivi che da anni 
il movimento ha posto •. 

Quali ■ compiti urgenti ed 
immediati delle popolazioni, dei 
partiti democratici, degli enti 
locati, della Regione in questa 
fase? Innanzitutto, afferma an¬ 
cora il comunicato, quello di 
ottenere che I' insediamento 
FIAT venga realmente realiz¬ 
zalo in Val di Sangro. Non e 
da dimenticare tuttavia che I' 
insediamento FIAT non risolve 
tutti i problemi che il Sangro 
ha di fronte: esso deve neces¬ 
sariamente essere inquadrato in 
un piano più generale di or¬ 
ganico sviluppo della zona, che 
abbia al centro la risoluzione 
dei problemi legati aH'agricol- 
tura, alla salvaguardia e all'e¬ 
stensione dell'occupazione (Fri- 
godaunia. Honda, ecc.). 

Si apre pertanto una nuova 
fase di lotta per far avanzare 
innanzitutto i processi politici 
unitari che sono sempre con¬ 
dizione fondamentale per una 
prospettiva dì rinnovamento e 
di sviluppo. 

Roberto Leombroni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI -Il cinquanta per 
cento di aumento in tutti i 
servizi di trasporto dell'Isola, 
(ili aumenti sono scattati ve¬ 
nerdì scorso, ma serviranno a 
ben poco in quanto passivi 
(specie nell'azienda regionale 
elei trasporti) non potranno 
essere in alcun modo calmati. 
Il biglietto costa più caro, e 
tuttavia i servizi diventano 
sempre più carenti. Lo han¬ 
no ribadito stamane gli stu¬ 
denti e gli operai pendolari di 
Settimo San Pietro: un pull¬ 
man per centinaia di perso¬ 
ne. C'è stata una protesta in 
piazza, e gli stessi autisti 
hanno solidarizzato con i ma 
infestanti. 

La situazione si presenta 
difficile anche per i servizi 
di trasporto marittimo. I con¬ 
siglieri regionali comunisti 
Marco Marini. Francesco Ma- 
cis. Enrico I off redo c Antonio 
Marras hanno presentato una 
interpellanza al presidente 
della Giunta sulle notizie di 
un imminente aumento delie 
tariffe di trasporto sui tra¬ 
ghetti delle F.S. in servi¬ 
zio sulle linee da e per la 
Sardegna. 

Nella interpellanza si sotto- 
linea come negli ultimi giorni 
si sia diffusa in ambienti mi¬ 
nisteriali la notizia che il co¬ 
mitato incartato dell'esame 
de! problema dello tariffe pra¬ 
ticate dalla Tirroma e dalle 
F.S. intenderebbe propor¬ 
re la unificazione delle stes¬ 
se t tr ffe a: livelli più alti. 
In altre puroV verrebbe ac 
colta la richiesta, r.petuta- 
mente avanzata dal’e xv.otà 
d; na\ .suzione Tirreni.!, per 
la creazione del cosiddetto 
pool dei trasporti per la Sar¬ 
degna. I n z p«x>] > ohe in real¬ 
tà si risolverà nell'aumen'o 
delle tariffe praticate dalle 
F.S. 

I consiglieri comunisti de¬ 
nunciano le gravi conseguen¬ 
ze che una simile decisione 
avrebbe sulla economia della 
Sardegna e il pesante condi 
zionamento su’Ie scelte aro 
grammat . ho della R »g «vie 
Inf ti:;, la progr.vnma/'one re 
gionale per d.ventare ocren 
te presure >>ne un si'Umi d. 
oo'IegamenT' e-t-*rn. d i la 
Sardegna off dente »:! ec. no 
mVomente e.vnoet :ivo. Tra 
l'altro i ccisjii’jeri regionali 
coiton Sti protestano perché il 
vent i ito aumento de’le ta- 
r ffe ancora erta vdta unireb¬ 
bero essere ettuvo senza la 
p.artec’oa* on-' <4 l’a Rodono. 

I compagni Marini. Macis. 
I/tffredo e Marras ch'eden a 
infine di sanerò ouaìi passi il 
p*osH-vite della Gàmtn inten¬ 
de civnp»r» «and' evitare 1* 
aumento delle tur.ffe e tar¬ 
tare avan’i nella «un globali¬ 
tà la vertenza dei trasporti, 
in modo da assicurare un si¬ 
stema di colWam»ntn che sia 
propulsivo .alle attività ec«ano- 
miche dell’Isola. 


In sciopero 
i dipendenti 
delPESMAS 
di Cagliari 


[ LOCRI — Dieci mandati di 
! comparizione per altrettan- 
1 ti amministratori comuna- 
1 li e cittadini deU'importan- 
| te centro ionico. Li ha fat- 
1 ti notificare il pretore Car- 
‘ lo Macrì. un giovane magi- 
i strato già distintosi nella 


pene come una specifica 1 - 

scelta politica nazionale. In- 1 rabusGerri 
fatti per il superamento del- ] tr:iIe c Sur 
la crisi energetica è necessa- In ognuna 
rio utilizzare in premo luogo possono e.v 

le materie prime loca’'. portanti gi 

Le potenzialità produttive sfr 

della nostra isola nel settore „ ro 

minerario sono confermate da ~.u?--ivu ut 
alcuni brillanti risultati otte- tu enorme 
nuti in diverse sperimenta- pa«-^e. in 
moni. E' necessario però — ; ole ,u ' 1 Sl1 
si legge nel documento — re- V 
cuperare l'economicità della , *^ iel 
gestione, valorizzando anche a no ''' r ‘* 1 
le risorse umane e la rompe- I , ° ral c de 
tenza dei tecnici. Inoltre la 1 . 

azione dei pubblici poteri de- aalIa bllan 
ve rivolgersi verso l'indivi- Il succes 

duazione di uno strumento *e mini 

operativo che inquadri orga- Comitato r 

ideamente l’intero se'tore. In- grammazic 

fine è importante individuare collegato a 

nel territorio altre iniziative vendicare_1 

industriali tendenti alla tra- litica nazic 

sformazione e alla lavoruzio- le scelte at 

ne dei minerali non ferrod. rate in Sai 

Questo schema si basa sulla L'azione 
esistenza di larghi margini eomprensoi 
tra i consumi e la proda- tononnstici 
zione di minerali di piombo- messo ìns 

z.inro. verificati nel 1975 e permeata i 

confermati nelle previsioni di sione, e de 

mercato per il quinquennio Pre p:ù cc 

1980-1985. base dell'a 

Il programma delle miniere confronti t 

approntato dal comitato della • La 111 o : 
pro'ruminazione prevede, nei 11 , niassa ;. 

dettagli, un'attenta valutazio jndispensai 
ne delle risorse, l'avvio della <l rmasci.i 
ricerca, la ristrutturazione de- ,ne * a nn: 

gli impianti, l'ampliamento e Giu 

l'ammodernamento delle im w u 

prese, la stabilità e lo svi¬ 
luppo graduale dei livelli di - 

occupazione. Queste scelte so¬ 
no giustificate dall'analisi del _ 

mercato di piombo e zinco. rUTEI'J 
In Italia — è detto nella — 
relazione — viene prevista 
una espansione dei consumi. fl 

Tra l’altro per lo zinco, le p 

previsioni più moderate im- Ej 

pongono, oltre ad una ripresa “ ■ 

della lavorazione primaria ne¬ 
gli stabilimenti di Monteponi 
e Porto Marcherà, ulteriori é% 

ampliamenti degli stabilirne»- rff 

ti in funzione a Crotone e 
Portovesme. nonché l’instal¬ 
lazione di nuove intraprese Ip Fon 

industriali. Da ciò deriva la ia H 

esigenza di garantire l’ap- j 71(1)16 

provvigicnamento dei mine- ! u 

rali in misura maggiore. ; 

I Ancora deve essere valu- ! r»-.l n «clr 

I tata, sempre nel settore del UdI ,,usl1 
piombo-zinco e delle sue la- } POTENZA 


[ rabus Gerrei. Sardegna cen- I 
I trale e Sardegna meridionale. I 
' In ognuna delle quattro fasce | 
possono essere localizzati im- I 
portanti giacimenti minerari j 
1 che. se sfruttati e lavoratori. > 
pot-ebbero garantire in pro¬ 
spettiva una base iadus'riaìe 
di enorme importanza per il I 
pae^e. In ogni caso il set¬ 
tore nel silo complesso dovrà 
| essere considerato alla luce 
degli obiettivi strategici che 
la nostra econom.a può pro¬ 
porsi e dei vinco.i esistenti, 
tra ì quali quelli derivanti 
dalla bilancia dei pagamenti. 

Il successo del programma 
per le miniere predisposto dal 
Comitato regionale della pro¬ 
grammazione è naturalmente | 
collegato alla capacità di ri¬ 
vendicare In concreto una po¬ 
litica nazionale coerente con 
le scelte autonomamente ope¬ 
rate in Sardegna. 

L'azione della Regione, dei 
comprensori, dei partiti au- 



Nostro servizio 


collegato alla capacità di ri- GUGLIONESI La vera prl 
vendicare In concreto una po- Ina esperienza di vita asso 
litica nazionale coerente con elativa nel Mo.ise e nata a 

le scelte autonomamente ope- Guglionesi nel «4. quando 

rate in Sardegna quindici p.cco j contadini, eoa- 

. .7 ,, . , . diuvati da alcuni tecnici, mi 

Razione deila Regione, dei sero su urM cooperativa di 
comprensori, dei partiti au- servi/ia C hi erano questi con 

tonomistici. del movimento ! tad * m? Da qua > esperienza 

me^so insieme deve essere ' ’avoro provenivano? Lo 
permeata da una forte ten- ' e-t "ente che 

sione, e deve svilupparsi seni- «inmzio degli aW 'CO ave 
pre piu concretamente sulla I va abbandonato la campagna 
base dell azione politica net , po r cunigi are m Svizzera per 
confronti del governo centra- , f are l'edile opoure per puli 
le. La mobilitazione popolare j re > e vacche nelle stalle d 
di massa, m altre parole, è , Basilea e che. con ‘ i primi 
indispensabile ,ner realizzare ; SPgn; della crisi nascente, ern¬ 
ia rinascita delle miniere co- , no statl costretti a tornare 
ine la rinascita dell'isola. ■ j n Italia. 

« La H.nascita ». così si chia¬ 
ma la cooperativa, in questi 


Giuseppe Podda 


anni è cresciuta, i soci sono 
d.ventali circa 500. con essa 
è cresputo anche il reddito 
prò capite, ma è cresc iuta, e 
questo è il dato più importan¬ 
te. la menni.Uà associativa. 
Di cooperativa investe quasi 
tutto il territorio del Basso 
Molise ed e col.egata al movi¬ 
mento cooperativo aderente 
al a .ega « AICA » od ha ini¬ 
ziato a intervenire nei set- 
tcre della commercializzazio¬ 
ne e <L d'ac quisto, che e con.it- 
dtiui.t ,.t tonila piu semplice 
<> dello stare insieme ». L'as 
scmblou dei soci, tenutasi nei 
giorn. s.orsi a Guglionesi. ha 
posto le basi per arrivare a 
dei programmi più ampi, più 
avanzati, m direzione dei set¬ 
tori produttivi e che interes¬ 
salo tutto il territor.o. 

Oltre al settore dei servizi, 


POTENZA - li X congresso provinciale del sindacato di categoria CGIL 

l braccianti lucani da «cafoni» 
a protagonisti della rinascita 

Le tappe di una lunga battaglia - Piano irriguo, zone interne, foresta¬ 
zione gli obiettivi immediati di intervento - I nuovi organismi dirigenti 


Dal nostro corrispondente 


« Le lotte dei 


vorazioni. I-a possibilità di una 
politica di scambi con zìi altri 
paesi, .soprattutto dell'Africa 
meridionale e de! Sud Ameri¬ 
ca. Il progetto di promozione 
industriale nel settore mine- 


lavorato.!. de: giovani, delle 
donne, dei contadini: per li 


questi processi. | to lì compagno Grezzi nella 

Con il completamento de-, relazione — è cresciuta la tor- 
p ano .rr.guo la Ba.-.n.-a: i J za politica deila categoria te- 
por'erà nel 1980 .o t-r:e irr. ! s'.imomaia dalle massicce a de¬ 
ca te a e.rea 80 inda de. 40 * sioni alle iotte sia di cntego¬ 


la voro: per un moderno e : nula ettari attuili. Nell'ain t ria che generali, ultima quei- 

programmato sviluppo agri- | bito degli schemi ;-iigin mi- la del 18 marzo-». Questa ere- 

colo industriale della Basili- nori è possib.le nel tempo j scita sj è fondai,t .ili alcuni 

eata e del Paese; per usci- medio irnare altre migliaia capisaldi: la generalizzazione 


m \ seconda parte, un'attenzione 

lotta alla speculazione edt- t spec jfj ca a j piani di risirut- 
lizia e alla matià. I ri#>i ept tnro i ninni. 


industriale nel settore mine- j caUi e del Paese; per uscì- | medio irnare a/.re migliaia 

rario sardo dedica, per la 1 re dalla cris. cambiando la , di ettari con i finanziamenti 

seconda parte, un’attenzione ' società »: questo il tema del i della legge 182 e qunid; dare 

specifica ai piani di ristrut- 1 decimo congresso provinciale ; occupazione a migliaia di nuo 


dello lotta dei lavoratori per 
foccupaz.one soprattutto net 
settore forestale; la richiesta 


CAGLIARI — I dipendenti ; 
dell'ESMAS sono in scìojjc- , 
ro. A questa lotta ha ciato | 
pieoa solidarietà !a Commts- ; 
sicoe femminile del PCI e ; 
la Commissione femminile ì 
della FGCI. Si tratta di una j 
vertenza giusta, tesa alia « 
conquista dello stato giurid:- [ 
co. Neo si capisce infatti j 
per quali motivi t dipenden¬ 
ti dell'ESMAS non vengano I 
trattati come i dipendenti I 
delle scuole materne statali. » 

« La lotta gene*.rale deile 
lavoratrici dell’ESMAS — st « 
legge nel documento delle ! 
de « .ne e delle ragazze del i 
PCI — si collega a quella i 
die le organizzazioni politi j 
che e sindacali dei lavorato 
ri portarlo avanti per lo scio j 
glimento degli enti mutili. , 
ima lotta oggi più che mai ! 
valida per eliminare tutti gli ! 
sprechi ». ! 

Nel documento si ricorda j 
la proposta di legge delle ; 
parlamentari comuniste per 
lo scioglimento degli etiti inu- ; 
t.iì e per l’utiiiz/o del dana- | 
ro pubblico, del personale e j 
delle strutture in direzione ; 
della riferma sanitaria, de!- j 
l'assistenza aìl'.nf.mzia e lo 


l II reato ipotizzato riguar- 
! da la lottizzazione del de- 
I manto marittimo ai privati 
i ciie vi hanno anche costrui- 
; to strutture in muratura. 
| I mandati di comparizio- 
| ne riguardano la giunta di 
! centrosinistra in carica ne- 
| gli anni 1972'73. con alla 
I testa il sindaco aw. Pa- 
1 squale Barbaro, attuale 
! capogruppo della DC alia 
■ Regione. 

Nelle medesime condizto- 
i ni del sindaco quattro as- 
; sessor; de (alcuni anche 
oggi in carica) e due so 
| ciaiisti. Il reato ipotizza- 
i to è t «abuso in atti di ur- 
1 fido, innovazioni abusive 
i e non autorizzate sulla ge- 
! sito ne del demanio martt- 
ì timo» e. ancora. « suo con- 


; «'cssion: abusive del nenia- I 
; nio *. 

! Le irregolarità — cioè T 
■ occupazione de! demanio j 
. pubblico a ridosso dei ìun- j 
; gomare — erano sta:»’ ne- I 
i nunciate da migliaia di i 
! c.'.ladini attraverso ia rac- ! 


turazione del settore di piom¬ 
bo-zinco. In particolare viene 
garantito, a pari ire dal quinto 
anno di attuazione dei pro¬ 
getti. una gestione economica 
per le miniere di Masua. Fon¬ 
tana Rominosa. Monteponi. 
Bugerru. San Giovanni e 
Sihus. In tale quadro viene 
collocata la proposta di uni¬ 
ficazione delie gestioni di tut¬ 
te le società operanti ne! set¬ 
tore picmbo zinco con capitate 
EGAM ed EMSA. Ciò per 
consentire una inagg.ore effi¬ 
cienza de! comparto una vol¬ 
ta unificato. 

E' noto che non mancano i 
«rami secchi». Bisogna ta 
gli-arli? I! Comitato della pro¬ 
grammazione sostiene che « ì 
giacimenti non redditizzi van¬ 
no distinti tra quelli economi¬ 
ci da ristrutturare e quelli an- 
tieccncmioi da abbandonare 
nel medio periodi»• Seniore 
per quanto riguarda il piombo 
e necessario che la Sardegna 
rivendichi ulteriori interventi 
nel campo deile seconde la 
vorazioni per la produzione 
dei prodotti finiti. 


della Federbraccianti Cgil. 1 vi addetti ìun addetto ogni di lavoro dello donne brac- 
Su! congresso ha influito. { 3 ettaril con un costo di 7,5 j c.antil. che m va estendendo 


indubbiamente, i! prestigio di I milioni ad addetto. Il snida a m.sl.uia d. lavoratrici elei- 

ima categoria, come quella | rato si sta battendo jjerché la Regione soprattutto in due 

bracciantile, protagonista del- i nelle zone di collina vengo fi- comparti' la foresta/.onc e 


le grand: lotte per lo terra | nanzìato un piano di ristrut- le Lisi d: raccolta de! prò 

degli anni '50. che costarono j turazione de! vigneto e del- «lotti iT.gui: si è estesa la 

la Vita a due braccianti luca- l'ohveto: mentre neiia moti I struttura organizzativa ed na¬ 
ni. Claudio Novello di Mon- | lagna e nell'alta collina è ' sistenzlale delia Federb.ac- 

? escaci.oso. ne; '49. e Rocco j possibile tenere !o leal-zz/t j «'ian', «r del'.’Inca. Per quanto 

G.rasoio d: Venosa nel '55. uc- j z.one del pr«»get*o zootecnico r.guarda la foresta/,one In 

risi dalla polizia mentre occtt- . m combina/.one con la f»*o- a/.;or»’ del sindacato ha reso 


nunciate da migliata di 1 vr.i eompcrtare la metiìinr- 
c.ttadln: attraverso la rae- ! già dello zinco, tenedo corro 
colta dell? firme II doctl- ! fbe in onesto etmpo 1» Sar 


Analoga ristrutturazione do ) esemp o isolato — 62 lavora- ( mont m*’. lo" i jx'r '« p o 


mento denuncia era stato 


sviluppo dei sere.z: soca::. 1 quindi ;nv:ulo :rt pretura 


degna può diventare li p.u 
importante zona di nroduzio- 


pavano le terre. 1 braccianti j stazione produttiva. possitele il raggiungimento di 

lucani sono stati e sono i p*o- j Ino tic. ,-,tud; recenti d-*‘. , notevoli risu.tati quantitativi 

tagoniiti d: nitro grandi bit- i Ulto per la zr-ote-n.a d ! die hanno strappato quel .vH- 
talie polit.che: di', refeien- | Potenza condott» dal prof. C.«- J 'ore di! con'ro'lo delle forze 
dun: sul d.vorz.io. alle elezio- 1 rena, hanno dimostrato oh'- .. cl.- n'dar. de* .lOt'ogoverr.o 
n: del 20 giugno. all° lotte per 1 rexuijero produtt.vo de. ter- I «.he :,«««■•..(::«) h'-llo e il c«tt 
ia forestazione produttiva per j rem abbandonati «.n Ba-,.1.- t.vo t< inpo ne'»- asc.mz.on. 

:! lavoro, n quelle per la rina- 1 caia circa 100 ini.a ettari d. [ d--. ;.iv«ir.r«»r o.v. e riti 

i della Iteg.one. cu. 74 mila .n mont tana e 26 , . ( :' ad ..nutrì* «oc a àò'-t 

Nei comun. lucani, nelle ni.la in eollmat. quasi tJtt. i li la.-»* dc...« con'-rat: iz.one 

campagne, piene di fatica e ex -«emina:.vi. è ;>o.-.i 'u..e in j tomp.e.-.-iva de. fondi nell'ar- 
ancora d: arretratezza c'è direzione dell'allevamento e j r«n annuale, 
dunque un g'os-o potenziale ; della p'oduzione di foxigge j Da', patr.mordo s'orlco rìt 
umano ed inte.l.gente rappre- j re. Se que.-te terre ven.iìero lo*te pe:»-:.nr.. a . r su!\it. ra^- 
sentato da questi lavoratori, i re<uper.it« anche al 50 , s-i- ; g unti, .a Fed-*rbr.i' , r!an!: mi 

che vivono delle poche gior- j rebb-» possib.le dare occupa- | .anc.ato con il .->uo dee.ni'» 

l nate lavorative che riescono ; zione » 2 in:.,» addett. ;x: 2?) i < o.ngre.-.-o ore. .nc.ale un g't- 

! a rac.molare nei cantieri fo- j giornn'e l'anno. | do d; all.:ime stilla «Ira.nima- 

‘ restali, r.schiando a volte d. 1 II pr«occo,-.o d. decen"lamen- j t.ca inazione occupaz.ona.e 

: non essere nemmeno pagati, j to de"o S'.i’o al.e Reg.oni. ai , è»! '«"'ore agr.colo e un ap- 

I A Gemano — e non è un | comprendo-, e a'ie («iniin ! n’'o in.*à d* ! mondo coi>- 

ivora- mont m*’. .a lo" i (xr i p o ; ' ih .»>. d«- jovin. d--: d..-o*.- 
ncora ì :r iT.mi; «•'.«■ z.-.n’.'-' «'• cr-m [ cip iti. dor.r»’ »>'-r g.l 

■nite j p.er..-or.a.e. g: I ol:« t rm.' -.M 

mesi • tra"u«l. ri», brace ant. Hit- , A. t* rmii'.e de; lavor. sono 


tori non hanno avuto ancora i 2 r irr.miz on*'- 7 r.n 1 » «-• cr-m J •uii.., d'.-- dor.r»’ »vr g.i 

un centesimo delle gio’nite j p.en.-or.n.o. g; 1 oli*".'.. <:»Ha r 'a 

pres'at-' al cimiero nei mesi . tra"u«l. ri», braccìni, nr» , A. t* rmuie dei lavor. sono 
di novembre e dicembre '76 ; i.m". V con'ro'lo d-. z.i .nv» » s‘.i*: <'>t‘: . nuovi organi a. 

D: fronte 1 . fenomeno riel'a i .-' .:r». :.'. pubblici all» az:en- » rgen'i. Mimmo Giara era e 


! ne dell'Italia Qu.r.di è in j. i .'emlizzaz.cne :.n ig.-.co tura 


Sdito neir 


Non siamo 
a Kansas City 


£' accaduto a C agl. a ri. (ih hanno <parato mentre 
portava il cane a spasso. La pallottola, diretta all’ani¬ 
male. ha effettuato una strana traiettoria, ed ha colpito 
il propnetc.no. ferendolo a’I’inguine. 

Potei a ch'ere una tragedia. Tutto *' ri-o.to con 
molta paura c tante nuoie po.cmiche. 

Il metronotte « pistolero » ha affermato di essere 
stato aggredito dai cane, e di avere Quindi agito in 
stato di nera*ita Rc-tn 1 '. ratto, gratissimo, che un 
gioia ne di r cnt'gi.attrp ann: ha 1 or«o un perico’o ’\or 
tale per un enne- ” 0 episodio che a:”. >'ira guanto 
/ragù: suino 1 neri 1 di molti fra coloro 1 guai 1 , a Cagliari, 
sono abilitati al porto di arma da /uo, o. Se a questi 
si aggiungono :l numero, certo, cospicuo, de: * portatori 
d’c.rrrta - abusiti, c: renderemo conto d- «fiia-’i rischi 
corrano : cittad-ni eco'. a T itam. W n.a'S.i.e. 1 ragazzini. 
: vecchie’fi. ah ignari passanti ogni io ta ihe >1 oziar 
dono a mettere il na-o fuori di casa. 

Da un po’ di tempo, poi, è un ininterrotto crepitare 
d: pistolettate e raffiche di mitra Da Is Mirnonis a 
San Paolo >e furono oh episodi p.u tragici >. dalla ta 
colta di lettere at popoloso none dote ha sede il covo 
missino di ma L'mb r ia. in ogni parte dello citta, in- 
somma, nsuona — per dirla con Panni — * una continua 
eco delle loro archtbusate ». 

E\ r a detto con forza, una situazione francamente 
insopportabile. Quanti sono preporti al a tutelo de.: or 
dine pubblico dei ano mterienire (on uoore e tempe 
stinta per far comprendere, a chi evidentemente non 
lo ha ancora rapito, che Cagliari non e una terra di 
frontiera o una cittadino del favoloso West, ma una 
parte integrante di uno stato civile e democratico, dove, 
fino a proto contraria, la vita dei cittadini ha ancora 
valore. 


; s ; nep -ib:!e armi: ire lo c* *b; ! 

! bm» 'to fremer .al Sme!'. : 1 ■> < 

I <L Per'o\osme. o rea!.//a-» ' 
j un nuovo irr.oiantoe’ettrer.e o 
: d; 7 .nro Ma .«ntlo» qu. si '■ 
j inTrore uni ''''onda fuori : 
1 zicr.e di altri meta!!, n-■:» f»r- j 
I roci «rame, cromo, oc >. I 
j II progetto del Com.'vo re- ! 

I g» ra!» d»lia nrogramma’.o ! 
I ne ceri:er.e anche indici/ tv. • 
: per un p:»no rilar» ,0 d-nì'..: ! 
; dus*. :a <.'t ra t * iva ivaìan.i F 1 
, noe un .mxarrn di cdu'io*'» ; 
j centrale del hanno :r«:«'h J 
| fero: attrezzature pvr u.l: 1 , 
J Portovesme: la produzione d: i 
■ energia elettrica: a nero. \ : « 
1 eie n-i mento : cl rie» - 1 , fare » • 
1 !::1U'*r:a!e del Su» !_•!■'«•« n 
te: iniii.-nti con-tr": -ì: h» 
purazicno delle acn i» d: -ci 1 
rico; infrastnitture' .-"■«d h. , 
; ferroviarie e p'»z: d. : 1 - • 
| sjiorto 1 

! Concludi .'do. 1 ! nr v r --"o h ! j 
j ccmita’O reg.orale d: ,ir> i 
| grammazior.o nropmc- mdf • 
] tagliato quadro d: r.c r-he j 
che divide risela in qi avrei 1 
! fasce Suiti' 1 2 nt». S.«r 1 


e alla t f -.nd»n7.i d. un res'r.n- 
u:m»nto d »! IM'cuna 7 ione ne. 
ret'ore arr.eolo. le Fefcrbr.n - 
c.oivi Cz.l ha e.abor.i'o un 
programma ci. proposte e 
ob.ev.vt di letta ;x’r invertire 


v.is'o .'-n • r.im. n'.i ..ir.ovate 

« Con la cresci' 1 della to: 
za organizzata ri».la F»der 
br.«''.a.:'; Cz.l «da. 4 5C«o d-' 
'73 a. io W» del '76> — na a -1 


; .i > r. 1 j * 0 * 1 r 1 * pr«>. .21 * «ì 
»■ Sono i* , h «m »'.. a f tr 
pi.te ;• . .1 .-■•zre'er. 1 . toni 
piago. Savino Di Bari e Vito 
Gru osso. 

Arturo Giglio 


Concluso a Chieti il congresso provinciale della CGIL 

Ancora indietro il processo unitario 


Scontro ferroviario 
ad Avezzano: 
un ferito leggero 

L'AQUILA — Scontro ferroviario 
por un errore n«lt* manovre di 
scimbio la àcori* notte *11* stazio¬ 
ne ferroviaria di Airexzano. Non ti 
lamentano feriti, ad eccezione di un 
operaio di 45 anni che ha ripor¬ 
tato lievi centurioni. 


Nostro servizio 

CHIETI — ? i;.T.rr,i d- ■ ..c.o-.f'.r ri» li 
r,-.re viri C.n : r <m. d* 

P.: »• qj •'•») . remi a. c. . 

X >izre.-'i p.'u/n'i a'e de. a CGII. •- 

za..:. s'ore ,« C.n.«’t'. ce . 1 .'•*.* «ì»-' 

g.orn. d. d natt.’-» reso. v.vi". sp > .r'o 
d. pun'- sventri», eh» h.mn : «"n d. 
•l i-re-,-» co.i?r?---«> .i.n'u.'-'is.n: • *u"".«.'ro cr.“ 
1 tu.-g.ca <1 . 1 ---..ene -».i tut’. z.. asp.'t*: 


la-.area .i !» 1 <P. d. piade:: t. c«»muna.: a: 

proba r.: d«...: » «..ite Dj-? quest.o.a. in par- 
t.'o.ir- n.inr.o p ~o v.’.af.zz«">» .. d.batt.to: 
.'■i'rupjz.ca? z y. :.n x * »? o <«a. re..»::- 
■*e * . ì (it*:r.t> r j/..t svd'.o *■ ,ì,, 

z-«m?n*5 «le.«>.o» a i : 

R-gaa do .« « p aia q a ai a? u.» coa’.r.- 
b..to r..tre.i:v. - •• .-..luto .«..a d..-., a- .^a? da 
da» C...T.3«3.. a .• "..iir.t-.atc ,i 

du? (l.u.-.iO r, t.ta. r*e. .a.oro di...a Le.ga 
p_-r .'o.oap «z o.». . eh» .nana a an«b. .-.otto 
...acato erme .«.«.i ?/.«/.«;.: • d». da-o-reupat: 
r.on ixre.-.a e.-.- e re castra.*.! a! d. fuor: del.e 


eh? c.areT'e: .zz.an > ..n.z.at.vi d-.n mo..a. .. ;xre.-.a «.-.-ere c,-»stra.*a al d. fuor: del.e 

to opre a.o e d»macri'.re» p.o..n,.i d. , ^• r ) .- ure a .;id.»ra.. e ramno r.»h ami'o :1 
Ch.?*.. ! s.nd.t?a'o ad un maggior»’ imp’g.'.o r.e'.l’in.- 

I. com.pai. J Gj do Cheiib..:., S.’gre'ar.o z.at.v.i ..: d.re-a d»g.. stra': p.u deba.: ed 
Ui??nt-?. ::?...» aia re.az.cne. n.t illx-Tato e.r.tr^.i: tt.. 


m.m.cra d?::.a?...ata : dat. de.l.a cr_i. ne "..a 
prov.nc.a. 1 20) d.pmde.at: ..n <arerei .n'egra 
1 z.one .«.a Magne:. Miteli.: a't.trro a..«>r- 
1 cupi/. one «aha Fr.gad.aua a : ..cer.z.amrei'.o 
I d. .avo:i'or. ammala', a.li R.cnard Gmor.: 
• minaccia di licenziamento per 60 lavorato.», 
it.l.i FARAD, a cnure» d. permess: conce.»: 
H i i stessa HZ.e.nd.a: mancato r;nn«r.'o del 
tum over ::: numer«ase fabbr.ehe. 

Ire vivacità de! dibatt.to e stata caratte 
rizzata ;nr. mz.tutto dall'elevato numero de¬ 
gl: interventi 1 41 su 176 delega'., presenti; 
anap.o « art .colato e stato l'arco de: proble- 
| mi affrontati, da! dibattito su! costo del 


s. nda.-j'o ad un maggiore imp’g.io r.ell’in.- 
z.at.v.i d.re-a d»g.. stra': pai deba.: ed 
t-.r. trg.n 

I prob.em. ri-lla democrazia e dell'unità 
.'..ndac.ile .ave, «. o'.tie a Cara', ter. zza re gl; 
-.n'«-rvent. d. .>« Jto df: r.ippresen: «nt. de.la 
CI.SL e della UIL. Corti e Fumarola, sono 
st st. al c«n:ro d<--a magg.or parte degli 
.ntervent. d?. de.egre* i «• tunm cost.iuito il 
p.u .mportuive argomento d: r,flessione eri- 

t. ca e autocr.t.ea: pri-res.»ché unanime e stato 
infatti il rtconosc.meiato del grave r. tardo 
che incontra processo unitario in provm- 
«rea d: Chi?::; r.tarda che condizzona neja- 
t.v.imcntc lo sviluppo della lotta. 

ro. I. 


quindi, la cooperativa « La Ri¬ 
nascita » sarà impegnata sin 
dai prossimi giorni anche nel¬ 
la realizzazione dì stalle so¬ 
ciali per r.allevamento di bo¬ 
vini e d: conigli. Anche in 
questa seconda fase di cre¬ 
scita della vita associativa, 
il contadino ricopre un ruo¬ 
lo ussiti importante che non è 
so'o di partecipazione e di 
controllo sulle scelte econo 
miche che ia cooperativa nel 
suo insieme compie, ma è es 
senziafinente un contributo a! 
rinnovamento dell'agricoltura 
molisana. 

In questo senso, nella sede 
sociale della cooperativa d: 
Guglionesi i tecnici e i com¬ 
mercialisti tsei» tutti dipen¬ 
denti delia stessa, stanno ap¬ 
prontando il progetto zootec¬ 
nico che interessa tutto il ter¬ 
ritorio del Basso Molise, una 
iniziativa che tende anche ad 
utilizzare tutte le risorse uma¬ 
ne e materiali presenti sul 
territorio. 

Ma come si dovrebbe realiz¬ 
zare concretamente questo 
progetto? Risponde alla no 
stra domanda Giuseppe Giu 
liuno dirigente della coopera¬ 
tiva: ((Tutti i soci possono 
coltivare i loro terreni e stia 
mo puntando anche al recu 
pero delle terre incolte. Per j 
terreni irrigui contiamo di uti¬ 
lizzarli per la produzione del 
mais, quelli di mezza collina 
per la produzione del foraggio 
e le terre incolte le sfruttere¬ 
mo per i pascoli. In questa 
maniera utilizzeremo tutti t 
terreni, nascendo in questo 
modo a fare anche una sena 
froUtica del territorio ». 

In quanto tempo credete po 
ter rea'.izza re questo proget¬ 
to? c l> proetto per lolle la¬ 
mento dei boi mi dovrebbe fi¬ 
nanziarcelo la ('us.Mi cd cntio 
agosto dorremo iniziare la 
costruzione degli impianti ». 
Il vero problema — ci dice 
jx» un consigliere delia coope 
r.itiv.i, Alberto — è quello di 
far limonare i giovani nella 
campagne, ma per farli re¬ 
stare abbiamo bisogno di 
creare delle condizioni di vita 
umana, non basta migliora¬ 
re il reddito, abbiamo bisogno 
anche di servizi; case sane, 
strade, acqua potabile, servizi 
sanitari, trasporti: per noi 
sono ancora un sogno>>. 

Ma i giovani nonostante 
tutto sono disposti a rimane¬ 
re. p t troppo tempo hanno 
sofferto la m.sena e la lon¬ 
tananza de: padri emigrati e 
co.-,i seno entrati m coopera¬ 
tiva anciie loro per dare un 
contributo allo sviluppo del 
territori e alla enuaneipuzio 
ne sociale ed economica alla 
soc.eia molisana. In questo 
quadro s.i pone la scelta de. 
terzo settore di intervento 
che la cooperativa « Rimise, 
ta >• intende portare avanti 
subito: quello dei rallevameli 
to cunicolo 

L'idea è nata da una spinta 
degli stessi soci, c.rea 80 pre¬ 
senti n«M’a:ea dove sorgerà 
.a staila, in agro di Itonefro. 
Li masrz.or parte di loro so 
no giovani disorcujxit; e 17 d: 
essi troveranno occupazione 
r.« lala-vam* n!o dire conigli. 
Gl, stess. sic ì costruiranno 
le strutture della svi.la gra 
tu.taira-.iti I io..di sono -,'a 
t: «h.e.-:. .«..« Regione Mosse 
che ha g.à approntato una 
legge pei .a eonctiss.one ai 
«o.rr.bi;: n *«-»-•'» agevo.a'.o. 
(ài. i. «•'.':•> :« mpx ue. 

Mo .. « ..:.« l a! cv.iir.ento 

cure.colo piu grand*? d'Europa 
con 4000 fattrlf ì e con una 
predizione annua d: 160 000 
<■ «p. eia ir.h'-e .o 

L iia-varr.en’o. lo co.idu/«> 
ree del.'azier.da, ia mac,. az,<> 
r.e e la distribuz.one de. pro¬ 
dotto saranno tutti au?oc«?s*:t.. 
Mi q ics*a non e l'unica e.-pe- 
r.enza d: vna «ssoc.atiza; ;n 
questi anni. ?u tutto .1 ieri- 
t-*r.o mo.:A.ir.o. s. s'.mno <o- 
stru.r.do a.tre cooperative. i>l- 
grnf.estiva quella d. cinquan¬ 
ta soc: d: Costei bo* tace io che 
hanno chiesto i terreni de.ita- 
n.al: pubblici per l'allevamen¬ 
to di 2000 ovini e 180 vi.-?..n 
Un'altra cooperativa agric'-.a 
e sorta a Iranno ed c f ar¬ 
mata da V) braccianti n-' A 
maggioranza giovani e «trine 
.-•il 2-3 anni, che avvalgono 
dt’.la col aborazione an ne di 
tecnici: anche quest: braccian 
t. h°.nr.o ch.esto di utilizzare 
: terreni rivi Comune che seri 
situati a va le de.la diga ot! 
Lev.one e che possono ess«‘ e 
u'iiizzati per la produzione d. 
ortaggi 

Insomma. poAsiamo tire 
che ia coopcrazione sta dan¬ 
do un grosso contributo a ilo 
sviluppo de! Molise special¬ 
mente nel settore agricolo 
creando in questo moda un 
collegamento e una utlltzia- 
zione reale di tutto il ter¬ 
ritorio. 

Giovanni Mancinono 

Nella foto: le prima riunione 
assemblea dei soci dello coo¬ 
perativa * Rinascita a. 



























